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AGGIUNTE 

AGLI  UCCELLI. 


DEGLI  ANIMALI  VERTEBROSI 

C L A S S E II. 

VC CELLI 

T're  sono  i Prospetti  Metodici  di  Ornitolo- 
gia , che  il  celebre  Sonnini  ha  riportati  nel 
Tomo  28  della  sua  Edizione  degli  Uccelli  di 
Buffon. 

Il  primo  è di  Brisson  , pubblicato  nel 
1760,  composto  di  due  Divisioni : la  prima 
è degli  uccelli,  che  hanno  le  dita  spoglie  di 
membrane;  e questa  abbraccia  17.  Ordini: 
la  seconda  è degli  uccelli , che  hanno  le  dita 
guernite  di  membrane  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza; e questa  abbraccia  altri  nove  Ordini ; 
i quali  però  in  tutto  sono  26,  e contengono 
sotto  di  loro  Generi  n5. 

Il  secondo  Prospetto  è del  Sig.  Lacépè- 
de  , pubblicato  nel  1799,  composto  di  Divi- 
sioni e Suddivisioni  , di  4°  Ordini , e di  i3o 
Generi. 
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6 METODI 

Il  terzo  è dell’illustre  L^tham , pubbli- 
cato nel  suo  Indice  Ornitologico.  Il  Sonnini 
lo  ha  adottato  a preferenza;  e lo  stesso  hanno 
fatto  i Compilatori  del  nuovo  Dizionario.  È 
giusto  adunque,  che,  volendo  qui  portarne 
uno  a compiacenza  de’  Sistematici , e a van- 
taggio di  tutti  gli  Studiosi  ed  Amatori  in  ge- 
nere , lo  preferiamo  noi  pure.  E perchè  il 
Sonnini  ha  tenuto  un  metodo  nell’  esporlo , 
assai  più  breve  per  una  parte,  assai  più  utile 
per  l’altra  , noi  preferiam  pure  la  sua  espo- 
sizione a fronte  di  quella , che  Vieillot  ne 
ha  fatta  pel  nuovo  Dizionario  : non  lasciere- 
mo per  altro  di  giovarci  anche  di  questa. 

Infine  gli  Studiosi  troveranno  qui  presso 
anche  l’Indice  de’ Generi , ai  quali  il  Castel 
ha  ridotto  gli  Uccelli  descritti  da  Buffon;  e 
per  tal  modo  non  mancherà  nessun  mezzo  ai 
più  meditati  e proficui  paragoni. 
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D5  OH  MITOLOGIA  7 

PROSPETTO  METODICO 

. DEGLI  UCCELLI 
Caratteri  di  questa  Classe. 

Animali  , la  cui  spina  dorsale  è formata 
d’ima  serie  di  vertebre : hanno  il  sangue 
caldo ; il  cuore  con  due  ventricoli j sono 
ovipari ; ed  hanno  due  piedi , due  ale , 
e la  pelle  coperta  di  piume . 


UCCELLI  TERRESTRI 

Ordine  Primo 

Uccelli  da  preda:  Accipitres  , Oiseaux  de 

proie. 

J3ecco  alquanto  curvo  all’ingiù:  mandibula 
superiore  alquanto  dilatata  d’ambi  i lati  verso 
l’estremità  , oppure  armata  di  un  dente:  na- 
rici  aperte , piedi  pieghevoli  ed  atti  ad  affer- 
rare, corti,  robusti:  dita  verrucose  sotto  le 
giunture,  e gueruite  d’unghie  arcate  in  punta 
acutissime  : corpo  colla  testa  , e il  collo  mu- 
scolosi, colla  pelle  tenace;  impuro.  Nutrimen- 
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8 METODI 

to:  ponzi  di  carne  di  cadaveri , e di  rapine. 
Nido  : ne'I  ioghi  elevati  ; quat’K>  uova  all’in- 
circa  : la  femmina  è più  bella  e più  grossa. 
Monogamìa.  Analoghi  ai  quadrup  li  vivipari 
e cetacei  dell'Ordine  Ferae  di  Linneo. 
i.°  Gen.  Avvoltoio  Vvltwr , Yautour.  (i) 
bei-co  adunco  ; testa  spiumata. 
a.°  Geo.  Falcone  Falco , Faucon. 

Becco  adunco  coperto  di  cera  alla  base. 

3.°  Gen.  Gufo  ; St.rix , Chat-huant. 

Becco  adduco,  collo  piume  della  base  di 
esso  rivolte  all'innàzi. 

Ordine  Secondo 

Le  Gazzere  .*  Picae , Pies. 

Becco  a coltello,  col  dorso  convesso  ; 
pie*  da  camminare;  corti  , e piuttosto  robusti; 
corpo  alquanto  tenace,  impuro.  Nutrimento: 
immondezze.  Nido  : sugli  alberi  ; il  maschio 
corteggia  la  femmina  , che  cova.  Monogamia. 
Analoghe  ai  quadrupedi  vivipari  e cetacei  del- 
l’Ordine dei  Primati  di  Linneo. 

A.  Piedi  da  camminare.  (2) 

CO  Si  aggiungono  ai  latini  i nomi  francesi  de’Ge- 
nen  per  comodo  degli  Studiosi  : 1’  utilità  può  esser 
maggiore  , che  non  pare  a primo  aspetto. 

CO  Cioè  : tre  dila  collocate  all'  innanzi  , cd  una 
all*  indietro. 


A 
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4*  Gen.  Gazzeba  : Lanius , Pie-grièche. 

Becco  quasi  diritto,  incavato. 

5. °  Geu.  Ptingibue  ; Buphaga , Pique-bceuf. 
Becco  diritto,  quadrangolare. 

6. °  Gen.  Glaucopide  : Glaucopis  o Callo  e as, 

Glaucope. 

Becco  ira  po'  curvo-,  e a guisa  di  volta. 
y.°  Gen.  Corvo  : Córvus , Corbeau. 

Becco  a coltello,  colle  piume  della  base 
del  becco  rivolte  all’  innanzi. 

8.°  Gen.  Galgolo:  Coracias , Rollier. 

Becco  a coltello,  un  po’curvo  in  punta. 
9.0  Gen.  Rigogolo:  Oriolus  Loriot. 

Becco  diritto , conico , acutissimo. 
io.°  Gen.  Mainate  Gracula , Mainate. 

Becco  a coltello,  eguale,  nudo  alla  base. 
ix.°  Gen.  Uccel  dì  paradiso:  Paradisaea, 
Paradis. 

Becco  un  po'  a coltello , colle  piume  della 
base  vellutate. 

xa.°  Gen.  Pico  ossia  Ziollo  Sitta  , Sittelle. 

Becco  diritto,  colla  punta  in  forma  di  cono. 
i3.°  Gen.  Upupa  : Upupa , Huppe. 

Becco  curvo,  e un  po'ottuso. 
i4*°  Gen.  Rampìchino:  Certhia,  Grimpereau. 

Becco  curvo , e acuto, 
i5.°  Gen.  Colibrì:  Trochilus , Colibri.  (i)Bec- 


f % 

( 1 ) Alla  Sexionc  A di  qaest’Ordioe  , il  nuovo  D*- 
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co  corvo,  filiforme,  e a guisa  di  tubo  sul- 
la estremità. 

B.  Piedi  da  arrampicarsi . (i) 
i6.*  Geo.  Pappagallo  : Psittacus  Perroquet. 
Becco  intonacato  di  cera  alla  base;  lingua 
carnosa,  grossa.  % .. 

17.0  Gen.  TtrcAEo  Ramphastos , Toucan.  Bec- 
co dentellato  a guisa  di  sega  : lingua  ci-  ; 

gliata.  • » 

18.0  Gen.  Scitroee:  Scytrops , Scy.trope. 
Becco  a coltello:  narici  ovali,  rugose. 

19.*  Gen.  Ani:  Crotophaga , Ani. 

Becco  rugoso,  angoloso,  tagliente  all'orlo. 
ao.#  Gen.  Curucu':  Trogon , Couroucou. 
Becco  dentellato  a sega  adunco  in  punta.  * 

21.0  Gen.  Barbuto:  Bacco , Barbu. 

.Becco  liscio  incavato,  adunco.  > j » 

a n.°  Gen.  Cuculo  : Cuculus , Coucou. 

Becco  liscio , narici  senz'orlo.  . t 

a3.®  Gen.  Torcicollo:  Yunx , Torcol. 

Becco  liscio,  lingua  in  forma  di  lombrici. . 
*4*°  Gen.  Picchio  : Picus , Pie. 

Becco  angoloso  : lingua  in  forma  di  lom-  • 
bri  ci. 

i5.è  Gen.  Iacamar:  Gaibaia , Iacamar. 

Becco  quadrangolare  acutissimo. 


tionario  aggiugne  un  Genere,  detto  MosoJag*(  Muso- 

phaga  ). 

(1)  Cioè:  due  dita  in  avanti,  e due  alPindielro. 
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C.  Piedi  da  marciare  (i) 

1 6.°  Gea.  Momotto  : Momotus , Moraot. 
Becco  ricurvo,  dentellato;  lingua  cigliata. 

27.0  Geo.  Calao:  Buceros , Calao. 

Becco  dentellato  a sega,  colla  fronte  ossea. 

28.0  Genere  Martin-Pescatore:  Alcedo,  Mar- 
ti n-pècheur. 

Becco  triangolare,  diritto. 

09.°  Gen.  Todiere  j Todus , Todier. 

Becco  lineare  , depresso , diritto. 

3o.°  Gen.  GrottAionb  , o Merope:  Merops , 
Guèpier. 

Becco  curvo,  un  po’compresao. 

Ordine  Terzo 

Passeri  : Passeres  , Passereaux. 

Becco  conico , acuto , piedi  conformati  al 
salto,  sottili,  colle  dita  fesse:  corpo  delicato, 
puro  ne*  granivori , impuro  negli  insettivori. 
Nutrimento  : sopra  gli  alberi  ; di  semenze,  e 
d’insetti.  Nido  costrutto  con  arte  ; la  madre 
imbocca  i suoi  figli  , finché  son  piccoli:  can- 
tori. Monogamìa.  Analoghi  ai  quadrupedi  vi- 
vipari , ed  ai  cetacei  dell’ordine  de’ G/iri  di 
Linneo. 

(1)  Cioè;  it  dito  di  mezzo  è più  o meno  uuito  «1- 
l’altro. 
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A.  Becco  grosso, 

31. °  Geo.  Becco-grosso,  o Frosone:  Loxia , 

Gros-nec. 

Becco  conico  , ovale  (i) 

32. °  Gen.  Zigolo  : Emberiza,  Bruant. 

Becco  alquanto  conico,  colla  maridibula 
inferiore  più  larga,  ad  orli  rientranti. 

33. °  Gen.  Fringuello:  Fringilla , Pinson. 
Becco  conico , acuto. 

34  ° Gen.  Fitotoma:  Phytotoma,  Phytotome. 
Bécco  conico , diritto , dentellato  a guisa 
di  sega. 

B.  Becco  curvo  all* estremità  della  mandi - 
buia,  inferiore. 

35. °  Gen.  Coliu’  : Colius  : Coliou. 

Becco  conico,  assottigliato,  convesso  al  di 
sopra. 

36. °  Gen.  Manachino:  Pipra , Manakin. 

Becco  curvo,  a guisa  di  lesina. 

37.0  Gen.  Rondine:  Hirundo , Hi  rondelle. 

» Becco  curvo,  depresso. 

38.®  Gen.  Ingoia  vento  , o Galcabotto  : Ca- 
primulgi, Engoule-vent. 

Becco  curvo , depresso , e ricoperto  di  al- 
cune ciglia. 


(1)  La  famiglia  del  Fringuello  murino  qui  collo- 

f»rla.^a  katham  , si  dovrebbe  piuttosto  collocare  nel- 
1 Drdiue  segueole. 
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C.  Becco  incavato  presso  la  punta  della 

mandibola  superiore. 

39.0  Gen.  Tordo:  Turdus , Grive. 

Becco  incavato , a guisa  di  lesinai  depresso 
alla  base. 

4o.°  Gen.  Cotinga  : Ampelis , Cotinga. 
Becco,  come  sopra. 

4i  • Gen.  Tàngara  , Tanagra,  Tangara. 
Becco  incavato , a foggia  di  lesina  , e colla 
forma  di  cono  alla  base. 

4a.°  Gen.  prendi-mosche  Muscicapa , Gobe- 
mouche. 

Becco  incavato , a guisaCdi  lesina  , e rico- 
perto di  ciglia  alla  base. 

D.  Becco  semplice  diritto , senza  dentella- 
tura senza  incavamento , e senza  assot- 
tigliarsi. 

43.°  Gen.  Storno  : Sturnus , Gtourneau. 
Becco  a foggia  di  lesina,  colla  punta  de- 
pressa e orlata. 

44  ° Geo*  lodola  : Alauda , Alouette. 

Becco  a foggia  di  lesina,  lingua  legata,  un- 
ghia del  dito  posteriore  bislunga. 

4h.°  Gen.  motacilla,  Motacilla,  Hochequeve. 
Becco  a lesina  : l'unghia  del  dito  di  dietro 
di  mezzana  lunghezza  : coda  alquanto 
lunga. 

4 Gen.  Capinera  : Sylvia , Fauvette. 
Becco  a lesina  : l’unghia  del  dito  deretano 
di  mezzana  lunghezza:  coda  alquanto  corta. 
Buffon  Tomo  XIII.  2 
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47 *°  Gen.  Cinciallegra  : Parus,  Mésange. 

Becco  a lesina:  lingua  tronca:  piume  della 
base  del  becco  rivolle  all’innanzi. 

Ordine  Quarto' 

Piccioni:  Columbae:  Pigeons. 

Becco  alquanto  diritto , rigonfio  alla  ba 
se:  piedi  passeggiatori  , corti  , con  dita  seni 
plici , corpo  carnoso,  saporito.  Nutrimento 
grani,  frutici,  e semenze  intere.  Nido,  sen 
z’arte  , sugli  alberi,  o ne’Jbuchi  : i pulcini  ri 
eevon  nel  becco  i granelli , che  la  madre  ree 
dal  gozzo.  Monogamia. 

48.°  Gen.  Piccione  : Colamba  , Pigeon 
Becco  un  po’  arcato  : narici  enfiate  $ co 
una  membrana  obliterata. 

Ordine  Quinto. 

Gallinacei  : Gallinae  : Gallinacés. 

Becco  convesso:  maodibula  superiore  ar- 
cata, e concava  l’inferiore  : narici  arcate  an- 
ch'esse,  mercè  d’una  .membrana  cartilaginosa: 
piedi  atti  a correre  , colle  dita  gretolose  al 
disotto  : corpo  sebaceo,  vale  a dir  grasso  e mu- 
scoloso, puro.  Nutrimento  : grani  sparsi  sulla 
terra  , e macerati  nel  gozzo  : si  spolverizzano. 
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Nido  : sopra  la  terra  : uova  in  gran  numero. 

La  madre  non  fa  chp  mostrare  il  cibo  ai  figli. 

Poligamia.  Analoghi  ai  quadrupedi  vivipari  ed 

ai  cetacei  dell’Ordine  di  Pecora  di  Linneo. 

49-°  Gen,  Pavone  : Favo  , Paon. 

Sommità  della  testa  ornata  d’un  ciuffo  di 
piume  rotolate:  becco  ignudo. 

50. °  Gen.  Pollo  d’India,  o Tacchino;  Me- 
teo gris  t Dindon.  Faccia  guernita  di  nu- 
merose caruncole. 

51. °  Gen.  Marail  : Penelope . Marail. 

Testa  coperta  al  di  sopra  di  piume  bislun- 
ghe: becco  ignudo  alla  base. 

52. °  Gen.  Gallina  di  Faraone:  Numida, 

Pintade.  • 

Due  caruncule  alla  base  delle  tnandibule. 

53. °  Gen.  Hocco  : Crax  , Hocco. 

Là  base  del  becco  intonacata  di  cera. 

54-°  Gen.  Fagiano:  Pha si anus,  Faisan. 

Le  guancie  nude  e lisce. 

55.°  Gen.  Tinamu’:  Tinamus  , Tinamou. 

Becco  piuttosto- bislungo  , ottuso  alla  estre- 
mità: narici  situate  alla  metà  di  sua 
lunghezza.  • . ' ' • _ 

56-°  Gen.  Tetraone:  Tetrao , Telras. 

Becco  alquanto  curvo  , con  una  macchia 
-nuda  al  di  sopra  degli  occhi. 

5^.°  Gen.  Pernice  : Perdix , Perdrix..  x 

Becco  cònico  curvo  : contorno  degli  occhi 
coperto  di  piume.  . . ■ ■' 
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58. ®  Geo.  Agami:  Psophia,  Agamia- 

Becco  un  po' arcato:  narici  ovali,  molto 
aperte. 

59. °  Geo.  Otarda  : Otis;  Outarde. 

Becco  un  po'arcato  : lingua  incavata:  piedi 

atti  a correre  ( con  tre  dita.  ) (1). 

. * * 

Ordine  Sesto. 

Gli  Struzzi:  Struthiones : Autruches. 

Corpo  enorme , pesante , poco  buono  a 
mangiarsi:  "ali  piccole,  inette  al  volo:  piedi 
camminatori , robusti , colle  dita  variate.  Nu- 
trimento : grani  e vegetabili.  Nido,  sulla  ter* 
ra:  Monogamia. 

60. °  Gen.  Drontb  : Didus , Dronte. 

Becco  ristretto,  curvo  aU’estremilà:  faccia 
alquanto  nuda  : quattro  dita. 

61. °  Gen.  Toro*:  Rhea , Toujou. 

Becco  diritto , alquanto  conico  : tre  dita  in 
avanti  ; un  calloso  all’indietro. 

6 2.0  Gen.  Casoario:  Casuarius,  Casoar. 
Becco  diritto,  alquanto  conico:  tre  dita  in 
avanti. 

63.®  Gen.  Struzzo:  Struthio,  Autrucbe. 
Becco  diritto,  depresso,  ottuso,  due  dita. 

(t)  11  nuovo  Dizionario  riconosce  in  quest’Ordine 
quinto  un  nuovo  Genere,  il  ( Menuro  ) Mentirà  Vedi 
le  Aggiunte. 
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UCCELLI  AQUATICI. 

Settimo  Ordine. 

I Trampolieri:  Grallae , Echassiers. 

Becco  alquanto  cilindrico:  piedi  atti  a gua- 
dare, e cosce  in  parte  ignude  : corpo  com- 
presso , pelle  sottilissima:  coda  corta:  carne 
saporita.  Nutrimento,  animaletti  nelle  paludi. 
Nido,  il  più  sovente  sulla  piana  terra:  nozze 
spasso  cangiate. 

Analoghi  ai  quadrupedi  vivipari  e cetacei 
dell’  Ordine  delle  Ferae  di  Linneo. 

64  ° Gen  Spatola  : Platalea , Spatule.  , 
Becco  depresso,  a guisa  di  spatola. 

65. °  Gen.  Kamichi:  Palamedea,  Kamichi. 
Becco  adunco,  e appuntato  all’estremità. 

66. °  Gen.  Jabiru:  Mycteria  , Jabiru  . 

Becco  alquanto  curvo  sull’alto,  colla  man-  ' 

dihula  inferiore  più  grossa. 

67. 0 Gen.  Savacu:  Cancroma,  Savacou. 

Becco  colla  gobba  , e colla  mandibula  su- 
periore a foggia  di  cucchiaio  rovesciato. 

68  0 Gen.  Ombretta  : Scó/ms,  Ombrelle. 

Becco  cojbpresso,  carenato,  ottuso. 

69 .9  Gen.  Airone  : Ardea , Héron. 

Becco  diritto,  alquanto  acuto. 

70.0  Gen.  Ibi:  Tan talli s , Ibis. 

Becco  arcato , con  un  sacco  sotto  la  gola. 
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71.0  Gen.  Chiurlo:  Numenius , Courlis. 
Becco  arcato  f colla  faccia  guernita  di  piu- 
me. 

72. ° Gen.  Beccaccia:  Scolopax,  Bèccasse. 
Becco  bislungo , diritto»  alquanto  e cilin- 
drico e ottuso. 

73.0  Gen.  Pavoncella:  Tringa,  Vanneau. 
Becco  un  po’  cilindrico  e ottuso:  pollice 

elevato. 

7 4*°  Gen.  Piviere:  Caradrius , Pluvier. 

Becco  un  po' cilindrico»  e diritto:  piedi 
atti  a correre. 

7 5.°  Gen.  Velocissimo:  Cursorius,  Courevite. 
Becco  alquanto  cilindrico»  adunco  all’estre- 
mità , piedi  atti  a correre. 

76.0  Genere:  Ostrichiere,  o Beccaccia  di  ma- 
re » Haematopus  » Huitrier. 

Becco  un  po'  compresso  » coll’estremità  in 
forma  di  cono:  piedi  come  sopra. 

77.0  Gen.  Ghiaiuola:  Glareola , Glaréole. 
Becco  convesso,  e compresso  all’estremità. 

78.0  Gen.  Gallinella:  Rallus , Rale. 

Becco  alquanto  carenato:  corpo  un  po’com- 

presso. 

79.0  Gen.  Jacana  : Parra,  Jacana. 

La  fronte  » e la  base  del  becco  munite  di 
caruncole  mobili. 

80. °  Gallinotta  : Gallinula,  Gallinule. 
Becco  diritto,  acuto:  fronte  calva. 

81. °  Gen.  Ch\onide:  T^aginalis,  Cliionis 
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Becco  robusto,  conico:  narici  coperte  da 
una  cera  cornea,  e mobile  (1). 

Ottavo  Ordine. 

I Pinnatipedi  : Pinnatipedes , Pinoatipèdes. 

Becco  , corpo , nutrimento,  come  i Tram - 
polieri  ( Vedi  Ordine  settimo  ):  piedi  atti  a 
guadare:  cosce  mezzo  ignude  : dita  fesse,  e 
pinnate  in  tutta  la  lor  lunghezza.  Nido:  gran- 
de , composto  di  foglie  e d’erbe,  situato  nelle 
paludi.  Monogamia. 

8a.®  Gen.  Falaropo:  Phalaropus , Phalarope. 
Becco  sottile  , diritto,  e appena  curvo  sul* 
l’estremità. 

83.  Gen.  Folaga:  Fulica , Foulque. 

Becco  conico  , alquanto  compresso  $ calva 
la  base  della  fronte. 

84*°  Gen.  Colimbo  : Podiceps,  Grèbe. 

Becco  diritto , acuto  : piedi  imbarazzati  : 
senza  coda. 

Nono  , ed  ultimo  Ordine. 

I Palmipedi:  Palmipedes , Palmipèdes. 

A.  Piedi  lunghi. 

Corpo  alquanto  compresso,  e di  figura  co- 
nica : la  carne  de’giovani  assai  saporita:  piedi 

(1)  A quest’  Ordine  settimo  il  nuovo  Dizionario 
oggi ugne  un  Genere  nuovo,  il  Cercopside  ( Cercopsis ), 
io  latino , e in  francese. 
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lunghissimi , ed  atti  a guadare  ; cosce  iii  par- 
te nude;  dita  mezzo  spalmate:  nutrimento, 
nell’acqua  di  piccoli  pesci,  e d’insetti  diversi: 
nido  sulla  terra:  Monogamìa. 

85. °  Gen.  Avocetta:  Recurvirostra,  avocetta. 
' Becco  a lesina,  assottigliato,  depresso,  ri- 
curvo sull’alto. 

86. °  Gen.  Corriere  : Covrirà , Coureur. 

Becco  corto , diritto  , senza  denti. 

87.0  Gen.  Fiammante:  Phaenicopterus , Flam- 
msnt. 

Becco  piegato,  come  rotto  al  basso,  e den- 
tellato. 

B.  Piedi  corti. 

Becco  liscio,  coperto  d’una  epidermide, 
ingrossato  alla  estremità;  piedi  nuotatori,  a 
dita  spalmate  da  una  membrana;  gambe  com- 
presse , corte:  corpo  grasso,  di  pelle  tenace, 
con  piume  assai  grandi  : voce  rauca.  Nutri- 
mento ; in  acqua,  di  piante,  di  pesci,  ec.:  ni- 
do , il  più  sovente  a terra  ; la  madre  nutre 
di  rado  i suoi  figli  : Poligamìa  frequente. 

Analoghi  ai  quadrupedi  vivipari  e cetacei 
dell’ordine  Belluae  di  Linneo. 

88  0 Gen.  Albatrossa  : Diomedea  , Àlbatros. 
Becco  colla  mandibola  inferiore  tronca  : 
piedi  tridattili. 

89.0  Gen.  Pinguino:  Alca , Pingouin. 

Becco  compresso,  con  righe  laterali  di  tra- 
verso: piedi  tridattili. 
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90.®  Gen.  Guillemotto  : Uria , Guillemot. 
Becco  diritto,  a lesina:  pie’  tridattili. 

91.0  Gen.  Mergo:  Colymbus , Plongeon. 
Becco  diritto , acuto , colle  mandibule  ri- 
strette sui  lati:  piedi  impastoiati. 

92.0  Gen.  Becco  a forbici:  Rhynchops , Be- 
cen  ciseaux. 

Becco  colla  mandibula  superiore  più  corta. 

93. °  Gen.  Rondine  di  mare  : Sterna , Hiron- 

delle  de  mer. 

Becco  a lesina,  compresso  alla  punta. 

94. °  Gen.  Gabbiamo:  Larus , Mouette. 

Becco  alquanto  gonfio  verso  l’estremità. 

95. ®  Gen.  Pierotto:  Procellaria , Pètrel. 
Becco  colle  narici  coricate,  alquanto  cilin- 

dr  che,  pollice  collo  sprone. 

96. °  Gen.  Mergo  oca  , Mergur , Harle. 

Becco  unghiato,  con  piccoli  denti  a lesina. 

97  0 Gen.  Anatra,  Anas , Canard. 

Becco  unghiato,  con  piccoli  denti  membra- 
nosi. 

98.®  Gen.  Diomedea:  Aptenodytes,  Manchot. 
Becco  diritto,  inclinato  iu  punta,  ali  a no- 
tatole, inette  al  volo. 

99.0  Gen.  Pellicano:  Pelecanus,  Pelican. 
Becco  alla  base  circondato  dalla  faccia  nu- 
da : un  sacco  pendente  sotto  la  gola. 

ioo.®  Genere  Paglia-in  coda:  Phaeton,  Pail- 
leen-queue. 

Becco  a coltello:  compresso  : dentellato  a 
sega. 


Digilized  by  Google 


22  d’  ORNITOLOGIA 

ioi.°  ed  ultimo  Gen.  Aninga  : Plotus , An- 
‘ hinga. 

Becco  a lesina,  dentellato  a sega;  collo 
lunghissimo  (i). 

NOMENCLATURA 

Delle  Specie  d'Uccelli,  mentovate  nella  Edi- 
zione del  Buffon  arricchita  dal  Sonnini, 
disposte  però  secondo  V ordine  dei  Ge- 
neri tenuto  dal  Castel  nella  Edizione  di 
Detereville,  che  noi  abbiam  seguita  : le 
nostre  Aggiunte  poi  la  compiranno,  per 
quanto  c possibile  in  una  scienza  , che 
va  dilatandosi  ogni  giorno : il  tutto  col 
soccorso  del  Nuovo  Dizionario. 

. GENERE  I.  AVVOLTOIO 

1 Pernotterò  , vultur  alpinus. 

2 Grifone  , vultur  fulvus. 

3 Avvoltoio,  o grand’Àvvol.  vultur  cinereus. 

4 — 1 coi  pennacchi,  vultur4  cristatus. 

5 — piccolo,  vultur  leucocephalos. 

6 — a r ria  no,  vultur  arrianus. 

i *• 

. * *)*  . *'  • : 

(i)  Dalle  poche  note  apposte  a questa  Propetto  di 
Lalham,  qui  adottato  sull’esempio  del  Sonnini,  è chia- 
ro, che  il  Prospetto  di  Vieillot,  adottato  dal  nuovo  Di- 
zionario, non  è più  ricco,  che  di  tre  Ordini,  de’quali 
si  troverà  contezza  o nella  Nomenclatura . o nelle  Ag- 
giunte. Vedi  l’.Indice  generale  di  quest'  Opera.  ,j 
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7 — di  Malta , ossia  bruno  , vultur  fusctis . 

8 — d’Egitto,  vultur  percnopLerus. 
t)  — armato,  vultur  armatus. 

10  Avvoltoio  reale  di  Pondichery , vultur  poti- 

ticerianus. 

11  — grande  dell’Indie,  vultur  indicus . 

12  — dì  Gingi , vultur  ginginianus. 

13  Oricù  , vultur  aricularis. 

14  Chinchù , vultur  chincou. 

15  Gangùn , vultur  changoun. 

1 6 Caccia-fimo  , vultur  Kolbii. 

17  Re  degli  avvoltoi,  vultur  papa. 

1 8 Urubù , vultur  aura. 

19  Jota  , vultur  jota. 

20  Condor,  vultur  gryphus. 

21  Gipeto  delle  Alpi,  vultur  barbatus. 

22  — Castagno,  falco  magnus. 

23  — morello,  vultur  Africanus. 
a4  — morello  , vultur  ambustus. 

2D  — d’Angola,  vultur  angolensis. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  novera  34  specie,, 
e in  proposito  del  vocifero , aggiugne  in  no- 
ta: V avvoltoio  lamentoso , il  segretario , la 
testa  de’  quali  è pressoché  tutta  coperta  di 
penne  j i gipeti,  che  l’hanno  interamente  piu- 
mata , e mostrano  inoltre  un  carattere  parti- 
colare nel  pennello  di  setole  rigide,  che  pen- 
de dal  loro  becco , come  un  ciuffo  di  barba, 
sembrano  derogare  al  caratteristico  generico 
indicato  nel  Prospetto  Melodico,  della  letta 
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spiumata:  i gipeti  segnatamente  ponno  dar 
luogo  alla  formazione  d’un  Genere  interme- 
dio fra  gli  avvoltoi , e le  aquile , poiché 
hanno  de’caratteri  misti,  e appartenenti  sì  al- 
l’uno che  all’altro. 

GENERE  II.  FALCONE 

1 Grand’Aquila,  falco  chrysaetos. 

2 Aquila  comune,  falco  fulvus. 

3 — piccola  , falco  albicilla . 

4 Pigargo,  falco  albicilla. 

5 Ossi  fra  go  , falco  ossifragus . 

6 Giovanni  il  bianco,  falco  gallicus.  , 

7 Aquila  bianca,  falco  cygneus. 

8 — delle  grandi  Indie,  fai.  ponticerianus. 

9 Griffardo , Jalco  bellicosus. 

10  Ciuffardo ',  falco  occìpitalis. 

1 1 Biancardo  , falco  albescens. 

12  Vocifero  , Jalco  vocifer. 

13  Blagro , falco  blagrus . 

14  Cafro , falco  vulturinus . 

15  Giocoliere,  falco  ecaudatus • 

1 6 Balbuzardo t falco  halioetus . 

17  Mogolnik  , falco  mogilnih . 

1 8 Aquila  di  Gottinga  , falco  glaucopis • 

19  — d’Astracan  , falco  ferox. 

20  — dal  dorso  nero,  falco  melanonotus. 

21  — piccola  moscata  di  bianco,  falco  leu - 

corypha . 

/ 
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aa  — della  Cina , falco  sinensis. 

23  — del  Giappone  , falco  japonicus. 
a4  — Cheela  , falco  cheela. 

2 5 — di  Già  va  , falco  maritimus. 

26  — coronata  , falco  harpjja. 

27  — u ribi tinga  , falco  uribitinga. 

28  — nera,  col  ciuffo,  d’America 

29  Caracca  , Jalco  cristatus. 

30  Aquila  grande  della  Guiana. 

31  — distruttore,  falco  destructor. 

32  Uìra  Onassù. 

33  Calchino  , vultur  harpja. 

34  Aquila  media  della  Guiana,  fai.  ornatus , 

35  — piccola  della  Guiana, ./a/,  guianensis. 

36  — piccola  d'America. 

37  Tarn , falco  tharu. 

38  Cheriway , vultur  cheriwaj. 

39  Balbuzardo  della  Carolina. 

40  Mansfeni , falco  antillarum. 

41  Aquila  di  Monte  video. 

42  Piravera. 

43  Aquila  lamentosa  , vultur  plancus. 

44  — degli  Stati , falco  australis. 

45  — col  ventre  bianco  t falco  leucogaster. 

46  — con  le  guance  ner etfal.  americanus. 

47  — della  nuova  Olanda, falco  novae  Hol- 

landiae. 

48  Nibbio , falco  milvus. 

49  Abuzzhgo  , falco  buteo. 

50  Bondréa  , falco  apivorus , 

Buffon  Tom.  XIII.  3 
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5i  Uccello  San-Martino , falco  cjraneus. 

5a  Sott*abuzzàgo  , falco  pjrgargus. 

53  Arpaia  , falco  rufus. 

54  Abazzagardo  , falco  aeruginosus. 

55  Nibbio  d’Egitto,  falco  Forshalii . 

56  Korschun. 

57  Nibbio  di  Siberia. 

58  — parasita , falco  parasitus. 

59  Blac  , falco  melanoptcrus. 

60  Nibbio  della  Carolina  , falco  furcatus. 

61  Carachra , falco  brasiliensis. 

62  Abuzzàgo  cenericcio  , falco  cìner&us. 

63  Bacha,  falco  badia. 

64  Abuzzago-abuzzagardetto  % falco  variega - 

tus. 

65  — boreale  , falco  boreali 3. 

66  Abuzzago  della  Giammaica  , falco  Ja - 

maicus. 

67  — rigato  , falco  linealus. 

68  — piccolo,  gridatore. 

69  — Jakal , falco  jakal. 

jq  — inguantato  , falco  plumipes. 

•ji  — tachardo  , falco  tachardus. 

72  Sott’-abuzzago  di  Gajenna,  fai.  Bujfoniì. 
<73  — a coli , falco  acoll. 

7 4 — di  palude,  falco  uliginosus. 

75  Rannocchifago,  falco  ranivbrus. 

76  Abuzzagardo  di  Giava,  falco  Javanicus. 
— rosso  di  Caienna. 

78  Abuzzagòne  t falco  buson. 
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79  Sparviere , falco  nisus.  r 

bo  Astóre,  falco  palumbarins. 

81  Sparviere  col  collare,  fai.  melanolettcus. 

82  — bruno , falco  badius. 

83  — con  la  coda  lunga,  falco  macrourus. 

84  Gabar , falco  gabar.  , 

85  Minullo  , falco  minullus. 

86  Tachiro , falco  tachiro . 

87  Sparviere  di  Madagascar,  falco  Mada~ 

gascariensis ».  . , , 

88  — - col  becco  grosso,  falco  magnirostris. 

89  — di  Caienna , falco  Cayennensis. 

90  Sparviere  grosso  di  Caienna , falco  Cas 

yennensis  major . ■ ... 

91  — col  ventre  rosso,  falco  rufiventris * 

92  — cenerino  di  Caienna. 

93  — piccolo  di  Caienna,  fai.  accipitrinus. 

94  — rigato , falco  fuscus. 

95  — de*  piccioni , falco  columbarius. 

96  Piccolo  Malfini. 

97  Astóre  del  Giappone,  falco  orientalis. 

98  — di  Giavà , falco  Indicus. 

99  — piccolo  di  Caienna , falco  Cajennen. 

100  — grande  di  Cajenna , falco  Mauduyti . 

101  Girifalco , falco  girifalco. 

102  Laniere  , falco  lanarius. 

103  Sacro,  falco  sacer. 

104  Falcone  , falco  communis . 

105  Sacro  americano,  fai.  sacer  americanus. 

106  Falcone  d’Islanda  , falco  Jslandicus.  t 
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107  — nero. 

108  — rosso  delle  Indie  orientali. 

109  — col  ciuffo,  del  l’Indie  ,fal.  cyrrhatus, 

1 io  Tanas  , falco  piscator . 

111  Falcone  coi  calzon  neri,  falco  tibialis. 

112  • — cantore  , falco  musicus. 

1 13  Chicchera  , falco  chicquera. 

n4  Falcone  con  le  macchie  a romboide  f 
falco  rhombeus. 

n5  Falcone  di  Ceylan,  falco  Ceylanensis. 

116  Bebrèo  , falco  calidus. 

117  Falcone  dell’Isola  di  Giava  , falco  te- 
*'  slaceus. 

218  — dell’Isola  di  Santa  Giovanna,  fai - 
• co  Johannensis. 

119  — della  nuova  Yorck , falco  hyemalis. 

120  — col  groppon  bianco  , falco  europa * 
gistas. 

121  — della  Carolina  , falco  dubìus. 

122  — leveri à no  , falco  leverianm. 

123  — col  collo  nero , falco  nigricollis. 

124  — col  collo  bianco,  falco  albicollis. 

125  — con  la  testa  tossa  falco  meridionalis . 

12 6 — • negro-rigato,  falco  melanops. 

127  — co!  taglio  doppio  al  naso  t falco  bi- 
dentatus. 

128  - — turchiniccio  con  la  coda  nera,  falco 
nitidus. 

129  — con  le  sopracciglia,  fai.  superciliosus. 

130  — col  fischio , falco  sajflator. 
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1 3 1 — ridente,  falco  cachinnans. 
i3a  — della  nuova  Zelanda,  falco  novae 
Zeì aridi  ae 

1 33  Kober  , falco  vespertinus . 

1 34  Falck , falco  vespertinoides. 
t 35  Albanella  , falco  subbuteo. 

i36  — Canibello,  falco  tinnunculas. 
i3y  Falco  di  monte  , falco  litho  falco. 
c 38  Smeriglio  , falco  oesalort. 

139  Albanella  color  d’arancio,  falco  au- 
rati tius. 

1 40  — • color  di  piombo , falco  plumbeas. 

14 1 Montagnuolo  , falco  rupicola. 

143  Missilanco  , falco  bohemicui. 

143  Mallini,  falco  sparverins. 

1 44  Smeriglio  di  S.  Domingo , falco  domi- 
ti i cent  is. 

145  * — * variato  , falco  intermixius. 

146  Tiny , falco  tihus. 

1 4y  Smeriglio  di  Bengala,  fai.  CòertxlèscerUt 
i4«  — di  Siberia  , falco  rcgulus. 

1 4^4  Segretario , o Messaggero,  fctlco  stìrpert- 
tatiiìs.  n 

Il  nuovo  Dizionario  fa  salire  le  specie  si- 
no a 1 y4-  Nota  del  Dizionario.  =*  Questo  ge- 
nere numerosissimo  è capace  di  molte  divi- 
sioni , poiché  contiene  delle  specie , le  quali 
hanno  de’  caratteri  differenti i tali  sono  le  a - 
(filile,  le  arpaie,  i nibbi  gli  abutzaghi f gli 
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abuzzagardi , gli  astori,  i Lanieri , gli  spar- 
vieri, e gli  smerigli. 

GENERE  III.  GUFO. 

OSSIA  UCCELLI  DA  PREDA  NOTTURNI 

i Dugo,  o gran  Dugo  , strix  bubo . 
a Scops,  ossia  Dugo  piccolo,  strix  scops. 

3 Dugo  con  le  orecchie  corte , strix  bra - 

chyotos. 

4 Gufo , ossia  Dugo  mezzano  , strix  otus . 

5 Zorca  , strix  zorca. 

6 Gran  Nottola,  strix  aluco. 

7 Allocco,  strix  stridula. 

8 Spauracchio,  strix  flammea. 

9 Civetta,  ossia  gran  Civetta,  strix  ulula. 

10  — di  Sologna,  strix  Soloniensis. 

11  — ossia  piccola  Civetta,  strix  passerina, 
li  Dugo  Caburo,  strix  Brasiliana. 

13  Civetta  sparviere,  strix  Hudsonia. 

14  — de’raonti  Ourals,  strix  uralensis. 

1 5 Arfango,  strix  nictea. 

16  Allocco  di  Caienoa,  strix  Cayennensis . 

17  Civetta  grande  del  Canad  ìx,  strix  funerea. 

18  — di  S.  Domingo,  strix  Dominicensis . 

19  Duga  gentile,  strix  pulchella. 
ao  Scops  della  Carolina  , strix  asio. 

21  Dugo  macchiato,  strix  varia. 

11  Bakka  ninna,  strix  Bahka-muna. 
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a3  Dugo  grande  di  Ceylan,  sirix  Ceylanensis . 
a4  — della  Costa  di  Coromandel,  slrix  Co - 
romando. 

a5  — della  Cina,  strix  Sinensis. 

2 6 — del  Messico,  strix  Mexicana. 

27  Civetta  bianca  co’  pennacchini,  strix  cri- 

stata. 

28  — di  Coquimho  , strix  cunicularia. 

29  — del  mar  Caspio , strix  accipitrina. 

30  Wapacuthu,  strix  xvapachutu . 

31  Civetta  bianca  , strix  nivea. 

32  — di  Giava  , strix  Javanica. 

33  — della  Nuova  Zelanda,  strix  fulva. 

34  Chichietli,  e tolchiquatli , strix  cliichetli 

et  tolchiquatli. 

35  Civetta  piccola  d’Uplenda,  strix  Teng- 

malmi. 

36  — d’Acadia,  strix  Acadiensis. 
Civettina,  strix  pusilla. 

38  Civetti  dell’  Isola  della  Trinità , strix 

phalenoides. 

39  Choucouhou  , strix  nisuella. 

40  Choucou , strix  choucou. 

41  Huhul,  strix  huhula. 

42  Civetta  di  Porto-ricco,  strix  nudipes. 

43  — nebbiosa,  strix  nebulosa. 

44  — • con  la  maschera  nera,  strix  per  sonata . 

45  — col  collare , slrix  torquata. 

Il  nuovo  Dizionario  dice,  che  questo  Ge- 
nere contiene  68  specie. 
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GENERE  IV.  GAZZERA. 

J Gazzera  grigia , lanius  excubitor . 

2 — rossa  , lanius  rufus . 

3 Scorticatore,  o Scorzatore,  lan.  collario * 

4 Fingah  , lanius  coerulesccns . 

5 Codirosso,  lanius  emeria. 

6 Langraien,  e Tcha-chert,  lanius  Leucom 

• ry ncho s , viridis . 

7 Gizzera  domenicana,  lanius  dominicanus • 

8 — d’Antigoa  , lanius  Antiguanus. 

g — rossa  dell’Isola  Panay,  lanius  Pana* 
yensis. 

10  — bianca  della  stessa  Isola,  lanius  albus • 

11  — della  Cina,  ossia  Chach,  lanius  chach. 

1 2 Boulbonl , lanius  boulboul. 

13  Gazzera  del  mar  Pacifico,  lan . pacificus . 

14  — C0Q  la  testa  nera,  lanius  melanoce- 

phaluSé 

15  Gazzera  Taboana,  lanius  Tabuensis. 

16  Fiscal,  lanius  collari s. 

Gazzera  cerulea  d’Africa,  lanius  bicolori 

18  Tchagra  , lanius  Sencgalus . 

19  Brubru. 

20  Cubìa. 

21  Oliva. 

22  Gazzera  silenziosa* 

ad  - — con  la  coda  corta,  lanius  brachyurus. 
24  — con  la  coda  rossa,  lanius  phenicurus. 
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a5  — grigia  della  Luisiana. 

2 6 — rigati»  di  Caienna,  lanius  doliatus. 

27  della  Lubiana,  lanius  americanus. 

28  Rossetto. 

Le  Beccarde  : Lanius  cayanus. 

29  Vanga  o Beccarda  col  ventre  bianco,  /a- 

nius  curvirostris. 

30  Tchet  bé,  lantus  rufus . 

31  Tcha-cherl-bé , lanius  leucocephalus. 

32  Gonosek,  lanius  barbami. 

33  Cali-calie,  e Bruja  , lanius  Madagasca • 

riensis  . 

34  Gazzera  col  ciuffo,  lanius  Canadensis. 

35  — con  la  callotta  nera,  lanius  atricapil - 

lus. 

36  di  Notka  , lanius  Notha. 

37  Gazzera  grande. 

I Tiranni. 

38  Titiri , o Pipiri,  lanius  tjrannus. 

39  Tiranno  della  Carolina. 

40  Bentaveo  ossia  Cuirir»  lanius  pitangua. 
4*  Tiranno  di  Caienna , muscicapa  ferox, 

4 2 Caudec , muscicapa  audax. 

43  Tiranno  della  Luigiana,  muscicapa  Ludo, 

viciana. 

44  Drongo  , lanius  forjicatus. 

45  Piauhau,  muscicapa  rubricollis. 

Il  nuovo  Dizionario  a questo  Genere  at- 
tribuisce 70  Specie. 
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GENERE  V.  COLIBRÌ. 

Yedi  il  Prospetto  Metodico.  Iyì  il  Colibrì 
è il  Genere  i5.° 

11  nuovo  Dizionario  nel  suo  Prospetto 
Metodico  divide  questo  Genere  in  due  Se- 
zioni : gli  uccelli  della  prima  hanno  il  becco 
curvo.  Que’  della  seconda  hanno  il  becco  di- 
ritto. La  prima  Sezione  conta  *6  Specie  col 
nome  di  Colibrì } la  seconda  3a  col  nome 
di  Uccelli-mosche.  , 

i Uccello  mosca  il  più  piccolo,  Trochilus 
minimus. 

a Rubino*  trockilus  colubris » 

3 Ametisto  , trochilus  ametystinus. 

4 Oroverde  , trochilus  viridissimus. 

5 Ciuffo  al  collo,  trochilus  ornatus. 

6 Rubin  topazio  > trochilus  moschitus ; 

7 Uccello-mosca  Ool  ciuffo , troc.  cristatus . 

8 — a racchette , trochilus  platurus. 

9 — porporino,  trochilus  auber-pourpre. 

10  Cravatta  dorata,  trochilus  leucogaster. 

11  Zaffiro,  trochilus  saphirinus . 

12  — smeraldo,  trochilus  bicolor. 

1 3 Smeraldo-ametisto , trochilus  ourissia. 

*4  Carbonchio , trochilus  carbunculus. 

15  Verde-dorato,  trochilus  mellisuga. 

16  Uccello-mosca  con  la  gola  macchiata  , 

trochilus  fimbriatus. 
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17  Rubino-smeraldo,  trochilus  rubinetti. 

18  Uccello  mosca  con  le  orecchie,  trochilus 

auritus. 

19  — - col  collare,  o domenicano,  trochilus 

mellivorus. 

ao  — coi  tubi  larghi,  trochilus  latipennis. 
ai  — di  lunga'  coda  d*  acciaio  brunito , tro- 
chilus macrourus, 

a a — violaceo  con  la  coda  forcuta,  trochi- 
lus forcatus. 

a3  Uccello-mosca  di  lunga  coda  , oroverde- 
azzurra  , trochilus  forjicatus . 

24  — con  la  coda  lunga  nera,  trochilus  po- 
lythmus. 

a5  — con  la  testa  turchina , trochilus  cya- 
nocephalus. 

26  — col  ciuffo  azzurro , trochilus  pileatus. 

27  — con  la  callotta  bruna,  trochilus  hypo- 

phaeus. 

a8  col  becco  bianco. 

29  — con  la  placca  dorata  sulla  gola. 

3°  — gola  cerulea. 

3i  — con  la  gola  verde. 

3a  Saslno , trochilus  collaris. 

33  Uccello-mosca  col  collo  moscato  trochilus 

maculatus. 

34  — bruno-grigio. 

35  — - mangé , trochilus  mangaeus. 

36  — con  la  gola  , e col  petto  verde. 

37  — di  Tabago,  trochilus  tabagensis . . : 


Digitized  by  Google 


36  METODI 

38  — verde  cremisi , Lrochilus  guianensis. 
3g  — Bancroft , trochilus  Bancrofti . 

40  Uccello  mosca. 

41  — verde  dorato  di  coda  bianca  e verde. 

42  — col  groppone,  ali,  e coda  purpuree, 

trochilus  obscurus. 

43  Colibrì- tobazio  , trochilus  pella. 

44  Granato  , trochilus  granaiinus.. 

45  Pollon  bianco,  trochilus  superciliosus. 

46  Zit-zil,  ossia  Colibrì  picchiettalo,  trochi - 

lus  punctulatus. 

47  Pollon  azzurro , trochilus  cyanurus. 

48  Colibrì  verde  e nero  , troc.  holosericeus. 

49  — col  ciuffo,  trochilus  paradiseus. 

50  — con  la  coda  violacea , troc . nitidus. 

51  — * con  la  cravatta  verde,  troc.  gularis. 
5a  — con  la  gola  carmino, trochilus  jugularis. 

53  — violaceo  , trochilus  violaceus. 

54  Alza-collo  verde,  trochilus  pectoralis. 

55  Collar  rosso,  trochilus  leucurus. 

56  Piastron  nero,  trochilus  mango . 

57  — bianco,  trochilus  margaritaceus. 

58  Colibrì  ceruleo,  trochilus  cyaneus. 

59  Verde  perlmo,  trochilus  doniinicus. 

60  Colibrì  col  ventre  rossiccio,  trochilus  Bra - 

silieniùs. 

61  Colibrì  piccolo,  tro.  thauinantias. 

62  Colibrì  cénerino,  trochilus  cinereus, 

63  Àlzacollo  dorato. 

64  — con  la  coda  forcuta. 
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65  Arlecchino , trochilus  multicolor. 

66  Coli  bri  con  la  fronte  gialla,  trochilus  Jla- 

< vifrons . 

67  Colibri  di  testa  , mezzo  collare , e coda 

purpurea  , trochilus  torquatus. 

68  — con  la  testa  d’arancio , trochilus  au- 

rantius. 

69  — col  ventre  picchettato. 

70  — verde. 

71  — di  gola  e groppon  ceruleo,  trochilus 

gularis. 

7»  — col  cimiero  purpureo,  trochilus  ga~ 
leritus. 

73  Colibri  piccolo  variato,  trochilus  exilis . 

GENERE  VI.  RAMPICHINO . 

Vedi  il  prospetto  Metodico.  Ivi  questo  è 
Il  Genere  14.® 

1 Rampichino  , cerlhia  familiaris . 

2 — di  muraglia,  certhia  muralis. 

3 Soui-manga , certhia  Madagascariensis. 

4 — • marron  porpora  col  petto  rosso  , cer- 

thia sperata. 

5 Picco!  rampichino  d’  Edward*,  certhia 

pusilla. 

6 Soui-manga  di  gola  violacea  e petto  rosso. 

7 — violaceo  col  petto  rosso , certhia  5e- 

negalensis. 

8 Soni  manga  porpora, 

Buffon  Tom,  XIII.  4 
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g — (poi  collare  , certhia  chaljrbea. 
lt)  — oliva  con  la  gola  purpurea,  certhia 
zeilonica. 

11  — Angala  dian,  certhia  lotenia. 

12  Soui  manga  di  tutti  i colori,  certhia  o- 

nini  color. 

13  — verde  con  la  gola  rossa,  certhia  afra . 

14  — rosso,  nero  e bianco,  certhia  cruen- 

tata. 

,5  — dell’Isola  di  Borbone. 

16  — con  la  coda  lunga,  certhia  violacea. 

17  — con  la  coda  lunga,  e col  cappuccio. 

18  — verde-dorato  cangiante  a coda  lunga, 

certhia  pulchella. 

ig  — grande,  verde,  a coda  lunga,  certhia 
famosa. 

20  tìceel  rosso  col  becco  di  rampichino,  cer- 
thia coccinea. 

91  — bruno , collo  stesso  becco , certhia 
gutturali  s. 

a 2 Guit  guit  nero  e ceruleo,  certhia  cjranea. 
a 3 — verde  e ceruleo  colla  testa  nera,  cer- 
thia spiza. 

2^  — verde  a testa  nera. 

25  — verde-ceruleo  con  la  gola  bianca. 

20  Guit-guit  tutto  verde. 

27  — verde  macchiato,  certhia  cayana. 

28  — variato  , certhia  variegata. 

29  — • nero  e violaceo,  certhia  Brasiliana. 

30  Zuccheriero,  certhia  Jlaveola. 
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31  So.ui  manga  cardinale,  di  coda,  e di  ali 

nere,  certhia  vestiario. 

3 2 — istrione  , certhia  sarinio. 

33  — d’acciaio  brunito , certhia  polita . 

34  Rampichino  verde , certhia  viridis . 

35  — col  becco  lungo  dell’Isole  Sandwich, 

certhia  pacifica . 

36  — con  la  coda  violacea,  certhia  falcata. 

3 7 Soui  manga  bruno  , certhia  f usca. 

38  — rosso,  certhia  fulva. 

3g  — cenericcio,  certhia  cinerea. 

40  Rampichino  color  di  tabacco,  certhia  la * 

bacino. 

41  — col  dorso  rosso,  della  Cina,  certhia 

erjrthronotos. 

4a  Soui-manga  in  dominò  rosso  e nero,  cer- 
thia cardinalis. 

43  — sanguinolento  , certhia  sanguinea. 

44  — verdastro  , certhia  virens. 

45  Rampichino  fuliginoso,  certhia  ignobilis. 

46  Soui-manga  della  nuova  Olanda , certhia 

novae  Hollandiae. 

47  — color  d’arancio,  certhia  aurantia. 

48  — giallo  oliva  con  la  coda  forcuta,  Cer- 

thia peregrina. 

49  Rampichino  di  Bengala  col  becco  rosso, 

certhia  erjthroryncos. 

50  — con  la  barba  , certhia  cirrhata. 

51  — con  l’ali  dorate,  certhia  chrysoptera. 
5a  Soui-manga  bronzino  , certhia  aenea. 
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53  — golare  , certliia  gularis. 

54  — trochilato,  certhin  trochilea. 

55  — prasinoplero  , certhia  prasinoptera. 

56  Rampichino  verde  del  Capo  di  Buona 

Speranza  , certhia  vitidis. 

5 7 Bel  rampichino  di  Malaca,  cert.  lepida . 

58  Rampichino  con  la  coda  ner<«,  certhia  me- 

lanura. 

59  — col  becco  lungo , certhia  lungiro>tra. 

60  — fischiatore , certhia  cantillans. 

61  — grigio  della  Cina  , certhia  grisea. 

62  Soui-manga  carunculato  , certhia  carun- 

culata. 

63  Guit-guit  verde  e ceruleo. 

64  — co’ braccialetti , certhia  armillala. 

65  Gnil  guit  color  di  cannella,  certhia  citi 

namomea. 

Il  nuovo  Dizionario  annovera  121  Specie 
di  questo  Genere.  Se  ne  vedrà  la  ragio- 
ne nell’ aggiunta. 

GENERE  VII.  UPUPA , o BUBBOLA. 

Vedi  Prospetto  Metodico.  Ivi  questo  è 
il  Genere  1 1.° 

1 Upupa,  upupa  epops. 
a — • nera  e bianca  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza  , upupa  Capensis. 

3 Promerope,  upupa  paradisea. 
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4 — con  l’ali  turchine,  upupa  Mextcana» 

5 — col  ventre  macchiato,  upupa  prome - 

rops. 

6 — bruna  col  ventre  rigato,  upupa  pa- 

puensis. 

7 — grande  con  le  penne  increspate,  upupa 

superba. 

8 — color  d’arancio,  upupa  aurantia. 

9 — col  becco  rosso,  upupa  erythroryncos . 
io  — cerulea  , upupa  Indica. 

Queste  specie  crescon  di  una  nel  nuovo 
Dizionario. 

GENERE  Vili.  GLAUCOPIDE. 

Nel  Prospetto  Metodico  è il  6.° 

Specie  unica:  Glaucopide  cenericcia,  callaeas 
cinerea. 

GENERE  IX.  PUNGIBUE. 

Nel  Prospetto  Metodico  è il  5.° 

Specie  unica  : Pungibue  d*  Africa  , buphaga 
Africana . 

GENERE  X.  PICO , ossia  ZIOLLO. 
Nel  Prospetto  Metodico  è il  12.0 

i Pico,  o Ziollo , sìtta  Europaea. 
a — piccolo,  sitta  minor. 

4 
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3 — del  Canadà , sitta  Canadensis. . 

4 — col  ciuffo  nero , sitta  Jamaicensis. 

5 — piccolo  col  ciuffo  nero,  sitta  lumai- 

censis  minor. 

6 — con  la  testa  nera,  sitta  Carolinensis. 

7 grande  col  becco  adunco,  sitta  major. 

8 — tordeggiante  , sitta  naevia. 

9 — piccola  rossa  di  Surinaui,  sitta  Suri - 

namensis. 

i o Pico  o Ziolo  caffro  , si  Ita  cafra. 

ii  — col  becco  lungo , sitta  longirostris . 

12  — doride,  sitta  chloris. 

13  — piccolo  con  testa  bruna,  sitta  pusilla. 
Il  nuovo  Dizionario  accenna  i4  Specie,  in 

tre  Varietà. 

r ,v 

GENERE  XI.  RIGOGOLO . 

i 

È il  9."  nel  Prospetto  Metodico. 

1 Rigogolo  , oriolus  galbula. 

2 Culavan  , oriolus  chinensis. 

3 Rigogolo  della  Gina , oriolus  melanoce * 

4 — delle  Indie , oriolus  indicus. 

5 — rigato,  oriolus  radialus , 

6 Trupiale  , oriolus  icterus. 

7 Alcocbi  di  Seba , oriolus  novae  Hi  spati  t 

8 Codavento,  oriolus  annui atus. 

9 Japacini,  oriolus  japacani . 
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10  Xochitol,  e Gocostol  oriolus  costotoll. 

1 1 Tocolino  , oriolus  grìseus. 

12  Commendatore,  oriolus  phaenicaeus . 

13  Trupial  nero,  oriolus  niger, 

14  — piccolo  nero,  oriolus  niger  minor. 

1 5 — ortolanelio , oriolus  fuscus. 

16  Trupiale  con  la  callotta  nera,  oriolus  me- 

xicanus. 

17  — macchiato  di  Caienna,  oriolus  melan- 

cholicus. 

18  — olivastro  di  Ciienna,  oriolus  olivaceus . 

19  — castagno,  oriolus  castanens. 

20  Capo- moro,  oriolus  viridis. 

2 1 Fischiatore  , oriolus  viridis . 

22  Trupial  rosso , oriolus  ruber . 

2.3  — giallo  , oriolus  Jlavus. 

24  — di  Ulanasca,  oriol.  aoulanaschkensis. 

25  — grigio  di  ferro,  oriolus  ferruginei is. 
»6  - — con  la  coda  appuntata,  or.  caudacutus. 

27  B*  Iti  moro,  oriolus  baltirnore. 

28  — bastardo  , oriolus  spurius. 

29  Cassico  giallo  del  Brasile,  ossia  Yapou, 

oriolus  persicus. 

30  — • rosso  del  Brasile,  ossia  Jupuba,  orio- 

lus aemorrhous. 

31  — verde  di  Caienna. 

32  — col  ciuffo  di  Caienna,  or.  cristatus. 

33  • — della  Luigiana  , oriolus  leucophalus . 

34  Carugio , oriolus  banana. 

35  Cul-giallo  piccolo  di  Caienna,  oriolus  xan- 

thornus. 
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36  Cuffia  gialla , oriolus  icterocephalus. 
Carngio  olivaatro  della  Luigiana , oriolus 
Capensis. 

38  Kink  , oriolus  Sinensis . 

39  Pico  rampichino  picuculo  di  Caienna,orto- 

lus  picus. 

40  — talnpiot,  graculus  scandens. 

41  — d’ Angola. 

Il  nuovo  Dizionario  addita  5y  Specie  Ve- 
di T Aggiunta. 

GENERE  XII. 

GALGOLO  ossia  CORACIA . 

Nel  Prospetto  Metodico  è P 8.° 

1 Galgolo  della  Cina  coracias  Sinensis • 

2 Grigio-verde  di  Caienna  , córvus  Cayen - 

nensis. 

3 Galgolo  d’Europa  coracias  garrula. 

4 — d’Abissinia,  coracias  Abissinica . 

5 — d'Angola  , coracias  caudata. 

6 • — di  Mandanao  , ossia  Guit,  coracias 

Bengalensis . 

7 — delle  Indie,  coracias  orietalis . 

8 — di  Madagascar  coracias  Madagasc  a~ 

riensis . 

9 — macchiato,  coracias  naevia . 

10  Galgolo  coll’orlo  dell'ale  giallo,  coracias 

cajfra. 

11  — rosso,  coracias  afra , 
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la  — berta,  coracias  indica. 

13  — gentile,  coracias  puella. 

14  — con  la  coda  grigia,  cor.  vacabunda. 

1 5 — con  la  testa  nera , coracias  melano - 

cephala . 

16  — bianco,  coracias  docilis. 

17  — negro,  coracias  nigra. 

18  — color  d’oltremare,  coracias  vivida. 
.19  — della  nuova  Caledonia,  cor.  striata. 

20  — del  Messico , coracias  Mexicana. 

21  — di  paradiso. 

22  Svegliarino,  coracias  streperà. 

2Ò  Caricano  , coracias  varia. 

11  nuovo  Dizionario  annovera  35  Specie. 

GENERE  XIII.  MAINATE. 

È il  io.°  nel  Prospetto  Metodico. 

1 Mainate  delle  Indie  Orientali,  gracula 
religiosa. 

a Gulino , gracula  calva. 

3 Mainate  con  la  faccia  gialla , gracula  «- 

cterops. 

4 Martino , gracula  tristis. 

5 Martino  coll’  ali  nere , gracula  melano - 

ptera. 

6 *■ — Brama  ( Dio  degl’  Indiani  ) , turdus 

pagodarum. 

7 — vecchiardo , turdus  malabaricus « 
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8  — -di  Gengi , turdus  ginginiamus. 
g — grigio  di  ferro , gracula  grisea . 

10  Porta  straccio,  sturnus  gallinaceus. 

11  Carunculato,  sturnus  carunculatus. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  accenna  21  Specie. 

GENERE  XIV.  CORPO 

È il  settimo  nel  Prospetto  Metodico. 

1 Corvo , corvus  corax. 
a — col  becco  incrociato , corvus  crucino * 
stra . 

3 • — - grande  d’ Africa,  corvus  major. 

4 — delle  Indie , di  Bonzio. 

5 — * delle  terre  australi , corvus  australis . 

6 Corb-av voltolo , torvus  albicollis. 

7 Cornice  o Cornacchia  nera  , cor • corona . 

8 Cornacchia  col  bollare  » corvus  clericus . 

9 Grola  , corvus  frugilegus. 

10  Cornacchia  maotellata,  corvus  cornix. 

1 1 — del  Senegai , corvus  dauricus . 

12  — del  Capo  di  BuonaSperanza. 

13  Cornacchia  della  Giammaica , corvus  ia- 

maicensis. 

14  — con  la  peluria  bianca,  corvus  leuca - 

gnaphalus . 

15  — della  nuova  Caledonia , corvus  cale - 

donicus. 

16  Monacchia,  o Choucas,  o Pola  delle  Alpi, 

corvus  pyrrhocorax. 
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17  Pola  coi  mustacchi , corvus  hottentotus. 

18  — calva  » corvus  calvus. 

19  *—  della  ouova  Guinea , corvus  novae 

Guineae, 

ao  Chouchari  della  nuova  Guinea , corvus 
papuensis. 

2 1 Pola  del  mare  del  Sud,  corvus  pacificus. 

22  — d’Owihée,  corvus  tropicus. 

23  Collo  nudo  di  Caienna  , corvus  nudus. 

24  Balicasso  delle  Filippine,  corvus  balicas - 

si  us. 

25  Sicrino,  corvus  crinitus. 

26  Pica , corvus  pica. 

27  — del  Senegai,  corvus  Senegalensis. 

28  — purpurea , corvus  africanus. 

29  — di  Macao , corvus  siriensis. 

30  • — • rossa  della  Cina , corvus  rufus. 

3 1 Temia , corvus  temia. 

3%  Pica  della  Giammaica,  gracula  quiscala 

33  — delle  Antille , corvus  caribaeus. 

34  Ocisana  , corvus  mexicanus. 

35  Yardiola. 

36  Zanoèe , corvus  zanoe. 

3y  Pica  con  le  otto  penne,  cor.  octopennatus. 

38  • — - della  nuova  Caledonia. 

39  — coi  pendenti  agli  orecchi,  corvus  pa~ 

radoxos. 

40  — Gazza  sparviere. 

4r  — rossa  coi  piastrone  bianco. 

4*  Berta , corvus  glandarius. 
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43  — della  Cina  col  becco  fosso»  corvus 

erythroryn  càos . 

44  ' — del  Perù , corvus  peruvianus. 

45  — • bruna  del  Canadà,  corvus  canadensis . 

46  — - di  Siberia,  corvus  sibiricus. 

47  — di  Caienna , ossia  Cuffia  bianca,  cor - 

vus  cayanus. 

48  — col  ventre  giallo,  o Garlu,  cor.Jlavus. 
4g  — turchina  dell’  America  settentrionale, 

corvus  cristatus. 

50  — • della  Bdia  di  Notka,  corvus  Stelleri . 

51  — verde,  corvus  argyrophtalmus. 

5a  — con  la  testa  purpurea,  corvus  purpu - 
rascens. 

53  Berta  piccola  della  Cina,  corvus  auritus. 

54  Spezza-noci,  corvus  caryocatactes. 

55  Speluviere , o Taccola,  o Tatula,  corvus 

graculus. 

56  Corvo  col  ciuffo,  ossia  Suonatore,  corvus 

eremita. 

11  nuovo  Dizionario  in  questo  Genere  ri- 
conosce  70  Specie. 

GENERE  XV. 

UCCELLO  DI  PARADISO 

È l’undecimo  del  Prospetto  Metodico. 

1 Uccello  di  Paradiso,  paradisea  apoda . 

2 — piccolo,  dell’Isola  di  Papous  parodi - 

tea  minor  papuana. 


Digitized  by  Google 


d’  ornitologia  49 

3 Manucode , paradisea  regia . 

4 — • magnifico  della  nuova  Guinea  , para- 

disea magnifica.  , 

5 — superbo , ossia  nero  della  nuova  Gui- 

nea , paradissea  superba . 

6 — a sei  fili, ossia  sifileito  paradisea  sex - 

selana. 

•j  Calibèo , della  nuova  Guinea,  paradisea 
chaljbea. 

8 Uccello  di  paradiso  rosso,  paradisea  ru- 

bra. 

9 — col  ciuffo,  paradisea  cyrrhata. 

10  — nero,  paradisea  nigra. 

11  — con  la  gola  d’oro,  paradisea  gularis. 
13  — con  l’ali  bianche,  parad.  leucoptera . 

13  — con  la  coda  forcuta. 

14  — bianco,  paradisea  alba. 

1 5 — nero  e bianco  , parad.  melanoleuca. 
Il  nuovo  Dizionario  nel  Prospetto  Metodi- 
co non  addita  anch’esso,  che  i5  Specie.  Se- 
condo lo  stesso  Prospetto  Metodico  è qui  da 
aggiugnersi  il  Genere, 

4 
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MUSO F AGO 

Specie  unica:  Musofago,  Musophaga  viola- 
cea. 

GENERE  XVI.  TUCANO. 

È il  diciassettesimo  del  Prop.  Metodico. 

1 Toco,  rampliastos  toco 

2 Tucano  con  la  gola  gialla  , ramphastos 

dicotorus , 

3 — col  ventre  rosso,  ramph.  pìcatus. 

4 Cocliicat , ramphastos  torquatus. 

5 Hochicat,  ramphastos  pavorinus. 

Àracari. 

6 Grigli  , ramphastos  viridis. 

7 Koulik  , ramphastos  piperivorus. 

8 Aracari  col  becco  nero,  ramph.  luteus . 

9 • — • ceruleo  , ramphastos  coeruleus. 

10  — col  becco  liscio,  ramphastos  glaher. 

11  — con  la  gola  turchina  , ramph.  dubius. 
Il  nuovo  Dizionario  ne  accenna  i4  specie. 
Qui  a compiere  la  Nomenclatura  bisogna 

riferire  il  Genere  26  0 del  Prospetto  Metodi- 
co, giacché  pel  Gastei  facea  parte  di  questo 
Genere. 
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M O M O T 

Specie  unica  : Momot , ossia  Utù  , momotus 
Brasiliensis. 

GENERE  XVII.  CURCIT 

Nel  Prospetto  Metodico  è il  ventesimo. 

i Curucù  col  ventre  rosso,  trogon  curucui . 
a — col  ventre  giallo,  trogon  viridis. 

3 — col  cappuccio  violaceo,  trog.  violac . 
* U nuovo  Dizionario  annovera  fi.  Specie, 

GENERE  XVIII  PAPPAGALLO . 

Nel  Prospetto  Metodico  è il  sedicesimo.  I 
Kakatoès. 

1 — col  ciuffo  giallo,  psittacus  cristatus . 

2 — col  ciuffo  giallo,  psittacus  sulphureus, 
3*— - col  ciuffo  rosso,  psittacus  rosaceus , 

4 — piccolo  col  becco  color  di  carne,  psit- 

tacus Philip pittar  um. 

;5  — nero,  psittacus  gigas. 

6 • — • con  la  tromba. 

7 — - verde  col  ciuffo  orlato  di  turchino, 

psittacus  coronatus, 

8 — nero,  col  ciuffo  corto,  della  nuova  O- 

landa  , psittacus  Banksii. 
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I Pappagalli  propriamente  detti. 

9  Pappagallo  cenerino , ossia  Jacopo , psiu 
erithacus. 

10  — verde,  psittacus  sinensis. 

11  — variato , psittacus  accipitrinus. 

12  — nero,  ossia  Vaza , psittacus  niger. 

13  Mascarino,  psittacus  mascarinus- 

14  Pappagallo  col  becco  color  di  sangue, psif- 

tacus  macrorynchos . 

1 5 — grande , verde , colla  testa  turchina  , 

psittacus  gramineus. 

16  Pappagallo  con  la  testa  grigia,  psittacus 

senegalus. 

17  — con  la  testa  grigia,  psittacus  nestor, 

I Lori. 

18  Lori  nero,  psittacus  garrulus. 

19  — col  collare,  psittacus  domicella . 
ao  — tricolore , psittacus  lory. 

21  — chermesino  , psittacus  puniceus. 

22  *—  rosso,  psittacus  ruber, 

23  — rosso  e violaceo,  psittacus  gebiensis . 

24  — piccolo  papù,  psittacus  papuensis . 

25  — elegante,  psittacus  elegans. 

26  • — variato  , psittacus  variegatus. 

27  — graduato  di  nero  e di  rosso , psittacus 

Pennantii . 

28  — della  nuova  Guinea,  psittacus  novae 

Guineae. 

29  — giallo,  e rosso,  psittacus  guineensis, 

30  — grande  psittacus  grundis.  - 
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I Lori- pernice  he. 

3t  Lori -perrucca  rosso,  psiftacus  borneus, 
3a  — violaceo  e rosso,  psittacus  coccineus. 

33  — tricolore , psittacus  amboinensis . 

34  — del  mare  del  Sud. 

35  — di  Tonga-tabòo,  psit*  tabuensis, 

. Le  Perrucche  con  la  coda  lunga  ed 
eguale. 

36  Perrucca  grande  col  collar  rosso  vivo , 

psittacus  Alexandrì. 

3y  • — a doppio  collare. 

38  Perrucca  con  la  testa  rossa,  psittacus  gin- 

ginianus. 

39  — con  la  testa  turchina.  > 

40  — lori,  psittacus  ornatus. 

41  — * giallo,  psittacus  solstitiaìcs. 

4 2 — con  la  testa  azzurra,  psit.  indicus.  , 

43  — topo,  psit.  murinus. 

44-  coi  mustacchi,  psit.  pondicerianus. 
4^>  — «on  la  faccia  turchina,  psit.  hoemato- 
das. 

4$  — con  le  ali  screziate  , psit.  olivaceus. 

47  — con  le  macchie  brune,  psit.  auslralis. 

48  — con  le  macchie  rosse. 

4 9 — con  la  festa  rossa,  psit.  caledonicus. 

50  — con  la  testa  purpurea  e nera,  psilla - 

cus  zeelandicus. 

51  — col  ciuffo  giallo,  psit.  novac  Hollan- 

diae. 

Si  — col  collar  bianco,  psit.  semi  collar  it.' 

5 . 
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53  — d’Ulietéa  , psit  Ulietanus. 

Perrucche  con  la  coda  lunga  e ineguale. 

54  — col  collare  color  di  rosa  , psit.  Ale • 
xandri . 

55  Perrucca  piccola  , con  la  testa,  come  so- 

pra, e coi  fusti  lunghi. 

56  — grande  coi  fusti  lunghi , psit.  eytro - 

cefalus. 

Sy  — con  Tali  rossiccie , psit.  eupatria. 

58  — con  la  gola  rossa , psit.  incarnatisi • 
5g  — con  la  fascia  nera  , psit.  atricapillus • 

60  — verde  e rosso,  psit.  japonicus. 

61  — col  ciuffo,  psit.  Bontii. 

62  — col  basso  ventre  rosso , psit.  erythro- 

pigius. 

63  — dell’Isola  di  Lucon , psit.  marginatus . 

64  — con  la  gola  d’arancio  , psit . crysoga - 

ster. 

65  — col  collar  grigio  di  lino,  psit . Son- 

neratii. 

66  — con  la  doppia  macchia  nera  , psit . bi- 

maculatus. 

Parrucche  con  la  coda  corta,  del  vec- 
chio Continente. 

6y  Parrucca  eon  la  testa  cerulea,  psit.  gal- 
guius. 

68  — con  la  testa  rossa , o Passero  di  Gui- 

nea, psit.  pullarius. 

69  Culacissi,  psit.  galgutus. 

yo  Parrucca  con  Pali  d'oro,  psit.  chrjrsop • 
terus , 
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71  Porracea  con  la  testa  grigia,  psit.  canus. 

72  — eoo  Pali  variate,  psit.  melanopterus . 
— eoo  Pali  cerulee,  psit.  capensis . 

74  — col  collare  , psit.  torquatus. 
qS  — eoo  Pali  nere,  psit.  minor. 

76  Arimanòne  , psit.  Taitianus.  * 

77  Perrucca  col  ciuffo  dalla  voce  esile  psit . 

pipilans. 

78  — delle  palme , psit.  palmarum . 

79  — pigmèo , pjif.  pygmoeus . 

80  — grande  della  Cina , psit.  nasutus. 

81  — con  le  guance  cerulee,  psit.  adscilus 

82  — orientale , psit . orientali. 

83  — con  Pale  di  scarlatto,  psit.  erytroptes 

rus. 

84  — con  le  coscie  rosse  , psit  batvensis. 

85  — piccola  di  Malacca,  psit.  malactnsis . 

86  — con  Pali  di  smeraldo,  psit.  vernali s. 

I Pappagalli  del  nuovo  continente. 

87  Ara  rosso , psit.  macao. 

88  — turchino  , psit.  ararauna- 

89  — verde,  psit.  severus. 

90  — nero  , psit.  ater. 

Amazoni  e Crik. 

Pappagalli  Amazoni. 

91  Amazone  con  la  lesta  gialla,  psittacus. 

amazonicus. 

92  Amazone,  con  la  testa  rossa,  ossia  Tara* 

bèo , psittacus  tarabè. 

93  — eoa  la  testa  bianca  , psit.  leucocepha - 

ius. 
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94  — giallo,  ossia  pappagallo  d'oro,  psit.  ' 
• * aurora. 

C)5  Auroù  couraou , psit.  aestivus. 

96  Amazone  col  cappuccio  giallastro  , psit. 

luteoius. 

97  — con  la  callotta  rossa,  psit.  pileatus. 

98  Crik  di  testa  e gola  gialla,  psit.  ochrop- 

terus. 

99  — impolverato,  ossia  Mugnajo  psit.  pul- 

verulentus. 

100  — rosso  e turchino,  psit.  coeruleocepha - 
lus. 

101  — con  la  faccia  turchina,  psit.  hava~ 
nensis. 

1 02  — con  la  testa  turchina  , psit.  autum - 
naìis. 

103  — Crik , psit.  agilis . 

104  • con  la  testa  violacea,  psit.  violaceus. 

105  — passero,  psit.  varius. 

10 6 — robusto,  psit.  robustus. 

I Papegai. 

107  Papegaio  di  paradiso  , psit.  paradisi. 

108  — vestito  di  maglia. 

109  Tavoua  , psittacus  sestivus. 

irò  Papegao  con  la  bandoliera  rossa  * psit. 
domiti  icensis. 

111  — col  ventre  purpureo,  psit.  leucoce- 
phalus. 

112  — di  testa  e gola  cerulea,  psit.  meri - 
struus. 
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1 1 3 Sassabè  , psit.  coltarius. 
n4  Papegao  violaceo,  psit.  purpureus. 
i i5  — bruno,  psit.  sordidus. 
i 16  — con  la  testa  color  d’aurora. 

117  Paragua,  psit.  paraguanus. 

118  Papagaio  con  la  fronte  bianca  ,psittacus 
albifrons. 

1 19  • — col  collar  ceruleo,  psit.  cyanolfseos. 

Le  Perricche. 

120  Maipourì,  psit,  melanocehalus . 

221  Calca,  psit.  caica. 

Perricche  del  Nuovo  Continente  Colla 
coda  lunga  ed  eguale. 

122  Pericca  peruviano,  psit.  guajanensis. 

123  — con  la  gola  bruna,  aeruginosus. 

124  — con  la  gola  variata,  psit.  versicolore 

125  — con  Pali  variate,  psit.  virescens . 

126  Anaca,  psit.  anaca. 

127  Jendaya,  psit*  jendaja. 

1 28  Pericca  smeraldo , psit.  smaragdinus. 

Pericche  con  la  coda  lunga  e ineguale. 

129  Sanciato,  psittacus . rufi  rostris. 

1 30  Per  ricca  con  la  fronte,  psit.  canicularis . 

131  Aputé-juba  , psit.  pertinax . 

132  Perricca  coronato  d'oro,  psit.  brasil, 

133  Guaruba,  ossia  Perricca  giallo,  psit.  la - 
teus. 

134  Perricca  con  la  testa  gialla,  psit.  caro- 
liti ensis. 

135  — ara,  psit.  makawranna 
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136  — scaglioso  , psit.  squammosus. 

13 7 — jaguilma  , psit.  jaguilma. 

138  — con  la  bandoliera  rossa. 
i3g  Perricca  omni-colore. 

I Toui  ossia  Perricche  con  la  coda  corta* 
,4o  Toui  con  la  gola  gialla,  psit.  toui. 
j4i  Sosové  , psit.  sosovc. 
i4a  Tirica,  psit.  ùrica. 

143  Estate,  ossia  Toui  d’estate,  psit.  passe - 
j'inus . 

1 44  Tui  con  la  testa  d’oro,  psit.  tui. 

145  — con  la  coda  purpurea,  psit.  margi- 
na ths. 

Il  nuovo  Dizionario  riconosce  in  questo  ge- 
nere 182  Specie.  Or  qui  deve  aver  luogo  il 
genere. 

SCITROPE  o BECCO  DI  CORNO 

Vedi  Prospetto  Metodico  genere  18." 

Specie  unica:  Pappagallo  Calao,  Scythrops 
novae  Hollandiae. 

GENERE  XIX.  ANI. 

Allo  stesso  numero  anche  nel  Prospetto 
\ Metodico. 

1 Ani  delle  Savanne,  crotophaga  ani. 

2 — de’paletuvieri,  o Rizofore,  crot.  major 
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GENERE  XX.  PICCHIO. 

Nel  Prospetto  Metod.  è il  ventesimo  quarto. 

1 Picchio  verde  , picus  viridis. 

2 Palalàca  , o gran  Picchio  verde  delle  Fi- 

lippine. 

3 Palalàca  , o Picchio  verde  macchiato  delle 

Filippine,  picus  Philipp  in  arum. 

4 Picchio  verde  di  Gòa,  picus  goensis. 

5 — di  Bengala  , picus  Bengalensis. 

6 Goertan  , o Picchio  verde  del  Senegai , 

pie.  goertan. 

7 Picchio  piccolo  rigato  del  Senegai , picus 

Senegalensis. 

8 — con  la  testa  grigia  del  Capo  di  Buo- 

na-Speranza  , pie.  capensis. 

9 — verde  di  Lucon , pie.  manillensis . 
io  Kerella. 

n Picchio  tinto  di  vermiglio  pie.  miniatus , 
ia  — -di  Malacca  , pie.  malaccensis. 

13  — di  Cafreria,  pie.  cafer. 

14  — camminatore. 

15  — oliva  del  Capo  di  Buona-Speranza,  pie. 

olivaceus. 

16  — rigato  di  S.  Domingo,  pie,  striatus. 

17  — piccolo  rigato  di  S.  Domingo  pie.  pas~ 

serinus. 

18  grande  rigato  di  Caienna,  pie.  melano - 

chloros . 


Digitìzed  by  Google 


60  METODI 

*9  — piccolo  rigato  di  Caienna,  pie . Caja- 
nensis. 

ao  — giallo  di  Caienna,  pie.  flavicans . 

21  — inordorè , pie.  cjrnnamomeus. 

11  ■ — con  1«  cravatta  nera,  pie.  multicolor. 
23  — rosso , pie.  rufus. 
a^  — piccolo  con  la  gola  gialla , pie.  icte • 
rocefalus. 

a5  — piccolissimo  di  Caienna,  pie.  minutis- 
simus. 

2 6 Picchio  con  l’ali  dorate,  pie.  auratus. 

27  — giallo  rigato  di  nero,  pie. Jlavescens. 

28  — nero,  pie.  martius. 

29  — nero  grande  col  becco  bianco,  picus 

principali?. 

30  — nero  col  ciuffo  rosso,  pie.  pileatus . 

31  Ouantù,  ossia  Picchio  nero  col  ciuffo  di 

Caienna,  pie.  lineatus. 

3a  Picchio  col  collo  rosso,  pie.  niger. 

33  — piccolo  nero,  pie.  hirnndin aceus. 

34  — nero  col  dominò  rosso,  pie.  erjrthro- 

cephalus. 

35  — con  le  righe  bianche  e turchine,  pie. 

li  gn  ari  us. 

36  — nero  col  ciuffo  giallo  , pie.  melano - 

leucus. 

— col  ventre  rigalo,  pie.  fasciatus. 

38  Epoiche,  o Picchio  variato,  pie.  medius . 
3c)  — piccolo,  pie.  minor. 

4o  ~ di  Nubta  ondato,  e macchiato  j pie * 
Nubicns. 
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4i  Gran  Picchio  variato  di  Lucon,  pie . cat'm 
dinalis , 

4*  Epeiche  piccolo  bruno  delle  Molucehe  » 
pie.  Moluccensis . 

43  — del  Cali  adà  , pc.  Canadensis. 

44  Epeiche  del  Messico,  pc.  tricolor. 

45  — variato  della  Giainmaica,  p*  Curo - 

linus. 

46  — rigato  della  Luigi*na. 

4^  — variato  dell’Encenàda  pc.  variegatus. 
48  — crinito  della  Virginia,  pie.  viLlosus. 
4g  — piccolo  variato  della  Virginia  , picus 
pubescens. 

5o  ■—  variato  della  Carolina,  pie.  vanus» 

5 1 — Pitico  , pie.  pitia. 

5a  Epeiche,  o Picchio,  variato,  e ondato.  ^ 
11  nuovo  Diz.  accenna  una  specie  di  più. 

GENERE  XXI.  TORCICOLLO. 

È il  23/  del  Prospetto  Metodico. 

Specie  unica:  Torcicollo  , Yunx  torquilla. 

GENERE  XXII.  CUCULO . 

È il  22.°  anche  nel  Prospetto  Metodico. 

1 Turaco , Cuculux  persa. 
a Cuculo,  o Cucco,  cuc.  canorus . 

Buffo!  Tomo  XIII»  6 
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3 Cuculo  grande  macchiato,  cuc.  glandarius . 

4 — col  ciuffo  nero  bianco  , cuc . pisanus. 

5 — verdastro  di  Madagascar  , cuculus 

Madagascariensis. 

6 Cu  a , cuculus  cristatus. 

7 Hò-hù  d’Egitto,  cuculus.  siEgyptius. 

8 Ruta  Ibi  no  , cuc.  Senegalensis. 

9 Butsallik  , cuc.  scolopaceus. 

i o Cuculo  variato  di  Mindanao , cuc.  Min - 
danensis. 

11  Cuil,  cuc.  honoratus. 

12  Cuculo  bruno  variato  di  nero,  cuc.  ta- 

ctensis. 

1 3 — bruno  picchiettato  di  rosso,  cuc.  pun - 

ctuatus. 

14  — macchiato  della  Cina,  cuc.  maculat. 

15  — bruno  e giallo  col  ventre  rigato,  cuc. 

radiatus. 

16  Domenicano  col  ciuffo  del  Coromandel , 

cuc.  melanoleucos. 

1 7 Piccol  Cuculo  di  ventre  giallo  e testa  gri- 

gia , cuc.  Jlavus. 

I Cukéels. 

18  Cuculo  verde,  dorato  e bianco,  cuc.  au • 

ratus. 

19  — coi  fusti  lunghi, 

20  — col  ciuffo  da  galgolo,  cuc.  coromandus. 

21  Sanchia  della  Cina. 

22  Tai-sou,  Cuculo  ceruleo. 

Cuculo  indicatore,  cuc.  indicalor . 


Digitized  by  Google 


D ORNITOLOGIA.  63 

Vurudriu,  cuculus  afer. 

25  Cuculo  con  la  placca  dentellata  sull’ale, 

cuc.  serratus. 

26  Ciancierò. 

27  Cuculo  rossiccio,  macchiato  di  bianco  e 

nero,  cuc.  Bengalensis. 

28  ■ — con  la  testa  grigia,  cuc.  proliocephalus . 

29  Piccolo  Cuculo  dejle  Indie,  cuculus  Sou~ 

neratii . 

30  Cucco  bruno  rigato  col  groppon  rossigno, 

cuc.  hepaticus. 

31  Poopo  arowro  , cuc.  lucidus. 

32  Malkoha  , cuc.  pyrrocephalus. 

33  Cuculo  vecchione , o Uccel  di  pioggia  , 

cuc.  pluvialis. 

34  Vecchione  con  Pali  rosse,  cuc.  ameri - 

canus. 

35  Piccol  vecchione,  o Cucco  de’paletuvieri, 

o Rizofore , cuc.  seniculus. 

36  Tacco  , cuc.  velula. 

Guira  cantara , cuc.  guira. 

38  Quapactol , ossia  l’uccello  ridente,  cuc. 

ridibundus. 

39  Cuculo  cornuto,  l’Atingacù  del  Brasile, 

cuc.  cornutus. 

40  Cuculo  bruno  variato  di  rosso. 

41  Cenericcio,  cuc.  dominicus. 

4'z  Cuculo  piaja,  cuc . cayanus. 

43  — nero  di  Caienna  cuc.  tranquilluslumae. 

44  — nero  piccolo  di  Caienna , cuc.  tene - 

brosus. 
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45  — punteggiato  , cuc.  punctulatus * 

46‘  Curucucù,  cuc . brasiliensis * 

11  nuo^vo  Dizion.  ne  annovera  58  Specie.  . 

GENERE  XXIII.  BARBUTO 

Nel  Prospetto  Metodico  è il  ai.” 

I Taroatia. 

1 Tamatia,  bucco  tamatia. 

2 di  testa  e gola  rosse  cub.  cayancnsis, 

3 — col  collare , bue.  collaris. 

4 Bel  Tamatia,  bue.  magnanensis. 

5 Tamatia  nero,  bue.  macrorjrnchos. 

6 — bianco  , bue.  melanoleucos* 

7 — bruno  , buc.fuscus. 

I Barbuti. 

8 B.rbuto  con  la  gola  gialla,  bue.  philip - 

peri  si s. 

9 — con  la  gola  nera  , bue.  niger. 

10  — col  plastron  nero,  bue.  Capìtis  Bo- 

rine Sptii. 

1 1 Barbuto  piccolo  , bue.  paivus. 

12  — grande,  bue.  grandis. 

1 3 — verde , bue  viridi s. 

14  - con  la  maschera  rossa,  bue.  Lathami. 
1 5 — con  la  corona  rossa  , bue.  rubricapil - 

lux. 

16  Ruttore»  , bue.  Zeilanicus. 

17  Bussen-buddoo,  bu,c.  indicus . 
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18  Barbicano , bue.  dubius.  ■ - ■ 

19  Becco  di  ferro.  . , 

11  nuovo  Dizionario  vi  conta  21  Specie. 

. GENERE  XXIV.  CALAO, 
ossia  Uccelli  Rinoceronti. 

È il  27. 0 del  Prosp.  Met. 

■ . • I » 

1 Tock , buceros  nasutus . 

2 Calao  di  Manilla  , bue . Manillensis . 

3 • — dell’Isola  Panay,  bue,  Payanensis. 

4 Calao  delle  Molucche  , bue.  hydrocorax. 

5 — del  Malabar , bue.  Malabaricus. 

6 Brac,  ossia  Calao  d’ Africa,  bue . Africa - 

nus. 

7 Calao  d’Abissinia,  bue.  Abyssinicus. 

8 — ■ delle  Filippine,  bue.  bicornis. 

9 — con  l’elmo  rotondo  , bue.  galeatus . 

10  Calao  rinoceronte,  bue . rhynoceros. 

11  — con  l’elmo  concavo. 

12  — con  l’elmo  a mezza  luna. 
j3  — con  becco  bianco. 

14  Secondo  Calao  del  Malabar. 

15  Calao  di  Gingi , bue.  ginginiaiius. 

16  — bianco,  bue.  albus. 

17  di  Ceram  , bue.  piicatus. 

18  — della  Nuova  Olanda,  bue.  orientali r. 
J9  — grigio,  bue,  griseus . 

6 


Digitized  by  Google 


66  METODI 

ao  — verde , bue.  viridi s. 
ai  — di  Waygiou. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  accenna  a6  specie. 

GENERE  XXV.  ALCIONE , 

ossia  Uccello  Pescatore. 

È il  a8.°  del  Prospetto  Metodico. 

i Uccello  pescatore,  ossia  Alcione  , alcedo 
ispida. 

a — il  più  grande , alcedo  gigantea. 

3 — turchino  e rosso,  alcedo  smyrnensis. 

4 — gamberaio , alcedo  cancrophago. 

5 - — col  becco  grosso,  alcedo  capensis. 

6 — gazzera  , alcedo  rudis. 

7 — col  ciuffo,  alcedo  maxima. 

8 Uccello  pescatore  con  la  cuffia  nera  , al- 

cedo atricapilla. 

9 — con  la  testa  verde,  alcedo  chloroce - 

phala. 

10  — di  testa  e collo  pagliarino,  alcedo  leu- 

cocephala. 

11  — col  collare  bianco,  alcedo  collaris • 
ia  — viol  aceo  del  Coromandel , alcedo  co - 

romando . 

13  — egiziano,  alcedo  aegrptia . 

14  — di  Malimba. 

1 5 — de’  mari  del  Sud  , alcedo  sacra . 
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16  — d Àpya  , alcedo  venerata. 

17  Balbucardo. 

18  Uccello  pescatore  turchino  e nero  del  Se- 

negai. 

19  — con  la  testa  grigia  , alcedo  senega - 

lensis. 

ao  — con  la  fronte  gialla,  alcedo  erithaca. 
ai  — - coi  fusti  lunghi,  alcedo  dea. 

32  — con  la  testa  turchina,  alcedo  coeru - 

leocephala. 

a3  — rosso  , alcedo  Madagascar iensis. 

24  — purpureo,  alcedo  purpurea . 

25  — col  becco  bianco,  alcedo  leucoryncha. 

26  Uccello  pescatore  di  Bengala,  alcedo  ben - 

galensis. 

27  — con  le  tre  dita,  alcedo  tridactyla. 

28  Vintsi,  alcedo  cristata. 

29  Tapara  , alcedo  cayanensis. 

30  Alatli , alcedo  torquata. 

3t  Jaguacati , alcedo  alcyon. 

3a  Matuitui , alcedo  maculata. 

33  Uccel  pescatore  dell’Amazone , alcedo  a- 

mazona. 

34  — verde , e rosso , alcedo  bicolor. 

35  — verde  e bianco  , alcedo  americana. 

36  Gip-gip  , alcedo  brasiliensis. 

3y  Uccel  pescatore  di  Surinam,  alcedo  su - 
rinamensis. 

38  — verde  ranciato  , al-cedo  superciliosa . 
Il  nuovo  Dizionario  ne  accenna  45  Specie. 
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Qui  va  unito  il  Genere  a5.°  del  Prospetto 
nostro  Metodico , giacché  pel  Castel  fa  parte 
di  questo. 

J A C A M A R 

1 Iacamar , propriamente  detto , galbula 

viridis* 

2 — con  la  coda  lunga , galb.  paradisea . 

3 Iacamar,  col  becco  bianco,  galbula  albi - 

rostris . 

Il  nuovo  Dizionario  nel  suo  Prospetto  Me- 
todico ne  accenna  una  specie  di  più:  il  la- 
camaciri , galbula  grandis. 

GENERE  XXVI. 

MEROPE  ossia  GROTTA  IONE, 

È il  3o.°  del  Prosp.  Metod. 

1 II  Fornaio , merops  rufus. 

2 — Polochione,  merops  moluccensis. 

3 Merope  rosso  e turchino,  merops  Brasi - 

liensis. 

4 Grottaione,  merops  apiaster. 

5 — con  la  testa  gialla  e bianca , merops 
Jlavescens . 

6 — con  la  testa  grigia,  merops  cinereus . 

7 — grigio  d’Etiopia  , merops  cafer. 

8 — marrone  turchino,  mer.  castaneus, 

9 Patirich , merops  superciliosus. 

io  Grottaione  verde' dalla  gola  turchina,  me* 

rops  viridis 
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li  — grande  , verde  e turchino  co 
gialla  , merops  chrysocephalus . 
i a Grottaione  piccolo  , verde  e turchino  col- 
la coda  graduata , merops  angolensis. 

13  — verde  con  la  coda,  azzurra  mer . Phi- 

lippinus. 

1 4 — rosso  con  la  testa  turchina , merops 

coeruleocephalis . 

1 5 — rosso  e verde  del  Senegal , merops 

erjrtropterus. 

16  — con  la  testa  rossa»  merops  erythroce - 

phalus. 

17  — • verde  con  ali  e coda  rosse,  merops 

Cajrennensis. 

18  Itterocefalo , o grottaione  di  testa  gialla, 

merops  icterocephalus. 

19  Chaddoeyr. 

20  Schoeghagha, 

21  Grottaione  a coda  di  rondine. 

22  — a due  colori. 

23  — col  collare  , e con  la  coda , lunghis- 

sima. 

24  — di  piuma  variata. 

25  — di  Persia  , merops  Persica. 

26  — giallo  della  Costa  del  Coromaudel, 

merops  Coromandus. 

27  Kogo  , merops  cincinnatus. 

28  Moho,  merops  fasciculatus . 

29  Grottaione  bruno , merops  corniculatus. 

30  — colorato  a stuoia. 
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3i  — - carunculato,  merops  carunculatus. 

Quest*  ulti  ina  specie  riportata  nella  Edizion 
del  Sonnini  è poi  con  una  Nota  a pie’di  pa- 
gina , d’ un  certo,  Daudin , come  cancellata, 
dicendosi , non  esser  ella , che  un  sinonimo 
della  gazzera  coi  pendenti. 

11  nuovo  Dizionario  riconosce  cinquanta. 
Specie  del  Grottaione. 

GENERE  XXVII.  TODIERE. 

È il  29.0  del  Prosp.  Metod. 


1 Todiere  dell’America  settentrionale,  To • 

dus  viri  di  s. 

2 Tic-tic  o Todiere  dell’America  meridio- 

nale , tod.  cinereus. 

3 Todiere  turchino  col  venire  ranciato,  tod. 

coeruleus . 

4 — bruno , tod.  fuscus . 

5 — con  la  testa  bianca,  toc?,  leucocephalus • 

6 • — • nero  e bianco,  tod.  braclijrurus. 
rj  — color  di  piombo , tod.  plumbeus. 

8 — * nericcio  , tod.  obscurus. 

g — color  di  ruggine , tod.  ferrugineus. 

10  Todiere  bruno  colla  gola  bianca,  todus 

gularis. 

11  — col  becco  largo,  tod.  rostratus. 

12  — col  becco  grosso,  tod.  nasutus. 

13  — col  ventre  giallo,  tod.  Jlavigaster . 

Il  nuovo  Dizion.  ne  addita  3 specie  di  più. 
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GENERE  XXVIII.  ANATRA. . 

È il  97.0  del  Prosp.  Metod. 

1 Cigno  , anas  olor. 

2 — con  la  testa  nera , anas  melanocephala 

3 — nero , anas  atrata. 

4 — cenericcio. 

5 Oca  , anas  anser. 

6 — delle  terre  Magellaniche  anas  magel- 

lanica. 

7 — delle  Isole  Maluine , ossia  Falkland  , 

anas  leucoptera. 

8 — di  Guinea  , anas  cjgnoides. 

9 — armata,  anas  gambensis. 

10  — bronzina,  anas  melanolus. 

11  — • d’Egitto,  anas  /Egyptiaca. 

12  — degli  Eschimesi,  anas  coerulescens. 

13  — ridente,  anas  albifrons. 

14  — con  la  cravatta,  anas  canadensis. 

15  Oca  iperborea,  anas  hjperborea. 

16  — • col  collo  rosso,  anas  rujfficollis. 
jj  — kasarka  , anas  casarca. 

18  — » selvaggia  della  gran  specie,  anas  gran- 

dis. 

19  — delle  messi , anas  segetum. 

20  — di  Biringe,  anas  Beringii. 

21  Gulaund  , anas  borealis. 

22  Oca  con  la  testa  grigia  del  CoromandeJ, 

anas  cana. 
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a3  Ànatra  con  la  cuffia  nera  , anas  indica . 
Coscoroba  , anas  coscoroba. 

25  Cagia , anas  hybrida. 

26  Oca  variata,  anas  variegata. 

27  Cravante  , anas  bermela. 

28  Berna  eia  , anas  erytropus. 

29  Eidèro,  anas  mollissima. 

30  Anatra  , anas  boschas  et  domestica. 

31  — muschiata,  anas  moschata . 

3a  - — del  Nilo,  anas  nilotica. 

33  — monaca  , anas  moriacha. 

34  — reale,  anas  regia. 

35  — della  Georgia,  anas  Georgica. 

36  — fischiatrice,  e il  Vincione  o Gingione, 

anas  penelope. 

ój  — fischiatrice  con  la  coda  nera  , anas 
melanura. 

3 8 Anatra  fischiatrice  del  Capo  di  Buona- 
Speranza,  anas  Capensis. 

3g  Kogolka,  anas  kogolka. 

40  Fischiatore,  anas  rufina. 

41  — di  becco  rosso  e narici  gialle,  anas 

autumnalis. 

42  — col  becco  nero,  anas  arborea . 

43  Anatra  col  becco  ricurvo,  anas  recarvi - 


rostra. 

44  — • d’Islanda  , anas  Islandica. 

45  — bruna , anas  obscura. 

46  Heturrera , anas  superciliosa. 

47  Chipeau,  ossia  Ridenna , anas  streperà . 
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48  Souchet,  ossia  rosso,  anas  platyr incho sr 
4g  Piletto , o Anatra  di  luDga  coda  » anas 
acuta. 

50  Ànatra  di  lunga  coda  di  Terra  Nova  , 

anas  glacialis. 

51  Tadorna,  anas  tadorna. 

5 a — del  Capo  di  Buona-Speranza , anas 
et  itrorynca. 

53  Miliuina  , anas  ferina . 

54  Succè  ,•  anas  Jacquini.  . . ; 

55  Miiluinana,  anas  mania.  ; 

56  Q uattrocchi  , anas  clangala . 

57  Moretta,  anas  fuligula. 

58  Folaga  , anas  nigra. 

59  — • doppia , anas  fusca. 

60  — col  becco  largo,  anas  perspiciliata. 

61  Bell’anatra  dal  ciuiFo,  anas  sponsa. 

62  PiccoP  anatra  con  la  testa  grossa , ancts 

bucephala. 

63  Ànatra  col  collare  di  Terra  Nova,  anas 

histrionica. 

64  — bruna  , anas  minuta. 

65  — quasi  bruna  , anas  fuscescens . 

66  — con  la  testa  grigia , anas  spectabilis. 

67  — con  la  faccia  bianca , anas  viduata . 

68  Viudita , anas  idem.  . 

69  Maree , anas  bahamensis. 

70  Mareca,  anas  Brasiliensis . 

71  Anatra  col  becco  macchiato  di  rosso,  anas 

poekilorynca.  . . 

Buffon  Tom,  XUI.  7 
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7a  — con  la  testa  color  di  cannella , anas 
carjrophillata. 

73  Skoura , anas  scandìaca. 

74  Anatra  crocidante,  anas  glocitans. 

75  — di  Steller  , an . dispar. 

76  Niroca,  anas  nyroca . 

77  Anatra  grigia  d’Egitto , an.  Damiatìca. 

78  — domenicana  del  Capo  di  Buona-Spe- 

ranza , anas  dominicana. 


79  Anatra  gazzera,  anas  Labradoria. 

80  — variata  con  la  callotta  nera,  anas  Ja- 


maicensis. 

81  — col  ciuffo , della  Terra  degli  Stati; 
anas  cristata. 

Le  Arzavole. 

8 a Arzavola  comune,  anas  querquedula * 

83  — piccola , anas  crecca. 

84  — d’estate  , anas  circia. 

85  • — di  Egitto , anas  Africana. 

86  — di  Madagascar,  anas  Madagascarien- 

sis. 

87  — del  Coromandel,  anas  Coromandeliana 

88  — di  Giava  , anas  falcaria. 

89  — della  Gina , anas  galericulata. 

90  — di  Feroè. 

91  — sucrerù  , anas  discors . 

92  — sucruretta. 

93  Waspis. 

9 4 Arzavola  con  la  coda  spinosa,  an.  spinosa 

95  — rossa  con  la  coda  lunga,  an.  doménica 
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9 6 Arcavola  bianca  e nera,  ossia  la  Monaca, 

97  — del  Messico,  anas  JYovae  Hispaniae* 

98  — della  Carolina. 

99  Arzavola  bruna  e bianca. 

1 00  Hina , anas  hina, 

101  Arcavola  di  Ba'ikal , anas  formosa» 

1  oa  Kekuschka , anas  kekuschka • 

io3  Scarchir,  anas  aràbica . 

1 o4  Sausarai , anas  Alexandria  a. 

105  Gattair,  an.  gattair. 

106  Sirsair , an»  sirsair . 

Il  nuovo  Dizion.  fa  salire  le  specie  a 1 18. 

GENERE  XXIX.  MERGO-OCA. 

È il  96.0  del  Prosp.  Metodico. 

1 Mergo-Oca,  mergus  merganser . 

2 — col  ciuffo,  mergus  serrator, 

3 Picchetta,  o picciol  mergo-oca  col  ciuffo, 

mergus  albeìlus9  et  minutus . 

4 Mergo-oca  col  mantel  nero. 

5 • — stellato. 

6 — coronato , mergus  cucullatus. 

7 — imperiale,  mergus  imperialis. 

8 — di  coda  forcuta,  mer»  furcifer» 

Il  nuovo  Dizion.  conosce  una  Specie  di  più. 
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GENERE  XXX. 

PAGLIA  IN  CODA,  o FETONTE . 

È il  ioo.°  nel  Prosp.  Metodico. 

1 Gran  Paglia-in  coda,  phaeton  aethereus. 

2 Piccolo  Paglia-in  coda. 

3 Paglia  in  coda  coi  fusti  rossi,  pelecanus 

phaenicurus. 

4 — col  becco,  e piedi  neri,  pelecanus  me - 

lanorhjcos. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  altrettante. 

GENERE  XXXI.  ANINGA. 

È il  centésimo  primo , e Pultimo  altresì  del 
Prospetto  Metodico. 

i Àninga , plotus  anhinga. 
a — rosso. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  sei  Specie. 
GENERE  XXXII. 
BECCO- A FORBICI 
È il  92.°  del  Prospetto  Metodico. 

Specie  unica:  Becco -a -forbici,  rhyncops  nigra 
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GENERE  XXXIII. 

ALBATROSSA,  o DIOMEDE  A. 

È 1*  88."  del  Prosp.  Metod. 

i  Albatrossa  , diomedea  exulans. 
a — ceruleo-nericcio  col  becco  giallo,  dio- 
medea chlororyncos . 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conosce  4 Specie. 

GENERE  XXXIV.  DIOMEDEA . 

È il  98.0  del  nuovo  Dizion. 

1 Gran  Diomedea,  aptenodytes  pathago • 

Tifica* 

2 Diomedea  mezzana,  aptenod . demerra, 

3 — saltatrice  , aptenod.  chrysocome. 

4 — col  becco  troncato,  aptenod.  magel- 

lanica. 

5 — col  collare  della  nuova  Guinea,  apte- 

nod. torquata. 

6 — papi»,  aptenod.  papua. 

7 — antartica , aptenod.  antarctica. 

8 — del  Chili , aptenod.  Chilensis. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  12  Specie»] 


1 
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GENERE  XXXV.  PINGUINO. 

È 1*  89. 0 del  Prosp.  Metod. 

1 Pinguino  , alca  lorda. 

2 Gran  Pinguino , alca  impennis. 

3 Piccol  Pinguino , o Mergo  marino  di  Be- 

lon , alca  pica. 

4 Pinguino  del  Baltico. 

5 Piccol  Pinguino  col  ciuffo,  alea  cristatella 

6 Pinguino  nericcio,  alca  tetracula. 

•j  — pappagallo,  alca  psiltacula. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  1 1 Specie. 

GENERE  XXXVI.  PIEROTTO. 

È il  95.0  del  Prosp.  Metod. 

1 Pierotto  cenerino  , procellaria  cinerea. 

2 — bianco  e nero,  ossia  Scacchiere,  pro- 

cellaria. capensis. 

3 — antartico  o Scacchiere  bruno  » proc • 

antar  etica. 

4 — bianco  ossia  di  neve,  proc.  nivea . 

5 — ceruleo , proc.  Forsteri. 

6 — — grandissimo,  o Quebrantahuessos, proc, 

gigante  a. 

7 Pierolto  puffine  , proc.  pujjinus. 

8 Fulmar,  ossia  Pierotto-puffino  grigio-bian- 

co dell’Isola  di  Saakilda,  proc . glaciali f. 
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g Pierotto  puffi  no  bruno,  proc.  aequino  dia'" 
lis. 

io  Uccello  della  tempesta,  proc.  pelagica. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  i6  Specie. 

GENERE  XXXVII.  PELLICANO. 

È il  99  ° del  Prosp.  Metod. 

1 Pellicano,  pelecanus  onocrotalus . 

2 — bruno  , plec.  Juscus. 

3 — col  becco  dentellato,  pelec.  thagus. 

4 — rossiccio,  pelec.  ru/escens. 

5 — della  Carolina , pelec . curolinensis 

6 — col  becco  rosso , pelec.  erythroryn- 

chos. 

7 Corvo  marino , pelec.  carbo. 

8 — • piccolo  o scioccone , pelec.  graculus . 

9 — pigmèo,  pelec.  pigniaeus. 

10  Tingmik.  pelec.  cristatus. 

11  Folle  comune,  pelec.  Sulac. 
n bianco,  pelec.  piscalor. 

13  — grande. 

14  — piccolo  bruno. 

I 5 Folle  macchiato,  pelec.  maculatus . 

16  — di  Bassan , pelec.  bassanus. 

17  Piccolo  fuchetto,  sterna  Philippina. 

18  Fregata,  pelee.  aquilus. 

Il  nuovo  Dizionario  pe  conosce  32  Specie. 
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GENERE  XXXVIII,  GABBIANO. 

È il  94.0  del  Prosp.  Metod. 

1 Gabbiano  col  mantel  nero,  larus  tnarinus 

2 — col  mantel  grigio  , lar.  glaucus. 

3 — bruno , lar.  catharractes. 

4 — variato,  ossia  il  Grigastro,  larus  nae - 

vius. 

5 — col  mantel  grigio  bruno,  o il  Borgo- 

mastro. 

6 — col  mantel  grigio  e bianco. 

7 Grocalo  bianco  , lar.  eburneus. 

8 — macchiato , ossia  kutgeghef,  larus  tri - 

dactylus. 

9 — grande,  cenerino,  o Crocalo  coi  pie* 

turchini,  lar.  argentatus. 

10  — piccolo  cenerino,  lar.  cinerescens . 

11  — ridente  , lar.  at ridila. 

12  — d’inverno  , lar.  hjbernus. 

13  Gabbiano  col  becco  variato,  larus  icthjr - 

aetus. 

14  Crocalo  ridente  di  Siberia,  lar.  atricil - 

loides. 

15  — il  più  piccolo  di  tutti,  lar.  minutus . 

16  Labbe  ossia  Stercorario,  lar.  crepidatus . 

17  — con  la  coda  lunga,  lar.  parasiticus. 
Il  nuovo  Dizionario  ne  conosce  tre  Specie 

di  più. 
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GENERE  XXXIX.  . • . , 
no  IV  DI  NE  DI  MARE. 

È il  9 3.'  del  prosp.  Metod. 

) Guiffétu!^a' *££  ^ minuta- 

5 Gr;S.°ir^tio-  Wer* 

“ “arÌ“a  delle  FÌI,'PPine>  **  P*- 

7 Roodm  marina  dal  gran  volo,  ster.  futi, 
gmosa.  JUU 

o t!  g^ande  dl  Caienna  » ster.  Cavana. 

9 Taschegrava,  ster.  Caspia . J 

io  Bianca t ster.  alba. 

1 ' •*  •“ 

12  Aboumras,  ster.  nilotica . 

Rondm  marina  rigata,  ster.  striata. 

4 con  la  fascia  , ster.  vittata. 
i — color  di  piombo,  ster.  simplex. 

col  capo  e il  petto  nero,  ster.  Suri - 
namensis. 

kIa-S°  baio>  ster‘  Vadicea. 

«H  Noddi , ster.  stolida. 
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Anche  qui  3 di  più  ne  addita  il  nuovo  Ui 
stonano. 

GENERE  XL.  MERGO . 

È il  91. ° del  Prospetto  Metodico. 


x Gran  Mergo , colimbus  immer . 

2 Piccol  mergo , colimb.  striatus. 

3 Mergo  gatto-marino. 

4 Itnbrim,  o gran  Mergo  del  mare  deUNocd, 

colimb.  glacialis. 

5 Lumme,  o piccol  Mergo  dello  stesso  ma- 

re, colimb . arcticus. 

Ma  siccome  il  Genere  Colimbus  nella  Rdi- 
zione  ordinata  da  Castel  ( che  è il  tipo  della 
Piacentina  ) abbraccia  uccelli , che  nel  Pro- 
spetto  Metodico  costituiscono  altri  due  generi 
separati,  e cosi  il  Podiceps r che  è 1 ottante- 
simo quarto,  appartenente  all  Ordine  de  tfm- 
natipcdu  e l'Uria,  eh’ è il  novantesimo,  ap- 
partenente all’Ordine  de  Palmipedi  .noi  ag- 
giugneremo  qui  immediatamente  al  Colimbus 
gli  altri  due  ad  esso  uniti  dal  Castel. 

COLIMBO . 


1 Colimbo  , podiceps  cristatus  junior . 
a — piccolo , pod.  obscurus. 

3 — col  ciuffo. 
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4 Colimbo  piccolo  col  ciuffo,  pod.  auritus. 

5 — cornuto,  pod . cristatus 

6 — piccolo  cornuto. 

7 — duc-laart,  pod.  thomensis . 

8 — della  Luigiaua,  pod . ludovicianus . 

9 — con  le  guancie  grigie,  Jougris,  pod. 

rubricollis. 

io'—  grande  , pod . cajranus « 

11  — col  becco  lungo. 

12  — di  montagna. 

i 3 — Castagnuolo  , pod.  minor . 

14  Colimbo  delle  Filippine. 

1 5 • — «col  becco  cerchiato , podiceps  caro - 

linensis. 

16  — di  San  Domingo,  pod.  dominicus . 
ì 7 Colimbo  folaga  , plotus  surinamensis. 

18  Castagnuolo  delle  Isole  Ibridi,  pod.  Ae- 
bridicus . 

Nel  nuovo  Dizionario  del  Mergo  si  con-* 
tano  18  Specie,  del  Colimbo  aa. 

. i 

GUILLE MOTTO* 

i Guillemotto,  uria  troile. 
a — piccolo,  o Colombo  di  Groenlandia» 
uria  grille.  « 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  5 Specie. 
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GENERE  XLI.  FIAMMANTE . 

È 1*87.°  del  Prosp.  Metodico. 

r *«  4 # 1 

1 Fiammante , phaenìcopterus  ruber . 

2 — del  Chili,  phaenic.  chilensis. 

Anche  il  nuovo  Dizionario  ne  addita  due 
sole  Specie. 

GENERE  XLtI. 

SPATOLA  o PLATALEA. 

È il  64  ° del  Prosp.  Metod. , e appartiene 
all'Ordine  7.0  de’ Trampolieri. 

1 Spatola  bianca  , platalea  leucorodia • 

2 — rosea , platalea  ajaja, 

3 — piccola,  platalea  pjgmea. 

Il  nuovo  Dizion.  ne  conosce  6 Specie. 

GENERE  XLIII.  KAMIKL 

È il  65.°  del  Prosp.  Metod. , e appartiene 

come  il  precedente. 

» * • 

1 Kamiki,  palamedea  cornuta . 

2,  Carisma  , palamedea  cristata. 

Anche  il  nuovo  Dizion.  non  ha  qui  più 
di  due  specie. 
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GENERE  XLIV.  JAPIRU'. 


È il  66.°  del  Prosp.  Metod.,  e appartiene 
ai  Trampolieri. 

i Japirù,  myetaria  americanna. 
a • — delle  Indie  , my eterici  asiatica. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  5 specie. 

GENERE  XLV.  CHIURLO. 

i 

È il  71.0  del  Prosp.  Metod.  e appartiene 
aneli’  esso  all*  Ord.  q.°  àe  Trampolieri. 

1 Chiurlo , numenius  acquata. 
a Chiurlino  o piccolo  Chiurlo  , scolopax 
phoeopus. 

3 Chiurlo  macchiato,  numeri,  luzoniensis. 

4 — africano,  numen.  africanus. 

5 — il  più  piccolo  di  tutti  numienus  pig- 

maeus . 

6 Guarona  , numen.  guarauna. 

7 Chiurlo  della  Baia  d’Hudson,  numen.  hud- 

sonicus.  , 

8 — secondo  della  stessa  Baia , scolopax 

borealis . 

9 Tevrea  , numenius  tahitiensis. 

Del  Chiurlo  il  nuovo  Dizionario  ne  ad- 
dita una  specie  di  più. 

Ora  siccome  nel  Prosp.  Metodico  è fatto 
Buffon  Tom.  XIII.  8 


/ 
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dell* Ibi  un  nuovo  Genere,  il  70.0,  a cui  si 
è lasciato  il  nome  di  Tantalus , da  Castel 
promiscuamente  applicato  ai  Chiurli , ed  a- 
g V Ibi , noi  qui  ne  riportiamo  le  Specie. 

IBI. 

1 Curicaca,  tantalus  loculator. 

2 Ibi  bianco , tant.  ibis. 

3 — nero , tant.  niger. 

4 Abou-hannes,  tant.  aethiopicus. 

5 Chiurlo  rosso,  tant.  ruber. 

6 • — di  bosco  , tant.  cayanensis . 

7 Àcalatto , tant.  mexicanus. 

8 Ibi  con  la  maschera  nera , tantal.  mela - 

nopis. 

9 Gran  Chiurlo  di  Caienna,  tantalus  albi - 

collis. 

10  Maluitui  di  riviera,  tant.  griseus. 

11  Chiurlo  bruno  con  la  fronte  rossa  t tant. 

fuscus. 

12  — bianco,  tant.  albus. 

13  Kokò  , tant.  albus  caco. 

14  Chiurlo  verde,  tant.  Jalcinellus. 

15  — bruno,  tant.  manillensis. 

16  — con  la  testa  nuda  , tant.  calvus. 

17  — col  ciufFo , tant.  cristatus. 

18  — brillante,  tant.  igneus. 

19  Junghill,  lunt.  melano cephalus. 

20  Hagedash , tant.  hagedash. 
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21  Pillù , tant.  pillus. 

22  Chiurlo  di  Surinam.  tant.  minutus. 

Nè  più,  nè  meno  conta  le  Specie  il  nuo- 
vo Dizionario. 

GENERE  XLVI.  AIRONE . 

È il  69.®  del  Prosp.  Metodico  nell’Ordine 
degli  Acquatici . 

1 Nandapoa,  arde  a . 

2 Tayaya. 

3 Uccello  reale,  ardea  pavonina. 

4 Damigella  di  Numidia  , ardea  virgo . 
b Gru,  ardea  grus. 

6 — col  collare. 

7 — bianca  di  Siberia , ardea  gigantea. 

8 Argala  , ardea  argala . 

9 Gru  bianca  d’America , ard.  americana » 

10  — ■ bruna  , ardea  Canadensis. 

1 1 Cicogna , ardea  ciconia . 

12  — nera  , ardea  nigra. 

13  Maguari , ardea  maguari . 

14  Cicogna  tutta  bianca. 

15  Airone  comune,  ardea  major. 

16  — bianco,  ardea  alba. 

17  — nero  , ardea  atra. 

18  Airone  purpureo,  ardea  purpurata. 

19  — violaceo,  ardea  leucocephala. 

20  Garzella  bianca. 
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li  Garzetta  , ardea  garze tta, 

22  Airone  rosso,  ardea  rufa. 

23  — variato  , ardea  variegata . 

24  — montagnuolo,  ardea  monticola. 

26  Soy-ie  , ardea  Sinensis. 

2 6 Airone  dell’  Isola  di  Santa  Giovanna , ar- 

dea Johanna. 

27  Lahaujung  , ardea  ìndica. 

28  Airone  col  collo  giallo,  ard. Jlavicollis,\ 

29  Airone  caruncolato,  ard.  carunculata. 

30  — della  Nuova  Olanda , ardea  novac 

Hollandiae. 

31  Garza  grande,  ardea  egretta . 

32  — rossa , ard.  rufescens. 

33  Semigarza  , ard.  leucogaster . 

34  Soco , ard.  cocoi. 

35  Airone  bianco  con  la  callotta  nera,  ard . 

pileata. 

36  — bruno , ard.  fusca. 

37  — agami , ard.  agami * 

38  Hocti  , ard.  hoactli. 

39  Hohou,  ard.  hohou. 

40  Airone  grande  d’ America , ard.  hero- 

dias. 

41  Airone  della  Baia  d’ Hudson,  ard.  Hud - 

sonias. 

42  — color  di  ruggine , ard.  rubiginosa . 

43  — cenericcio , ard.  cana. 

44  — rigato,  ard.  virgata. 

45  — Bianco-latteo,  ard.  galatea . 
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I Grafici vori. 

46  Grancivoro,  cajot , ard.  squajotta. 

Al  — rosso , ard.  badia. 

48  — marrone , ard.  erythropus. 

49  Guacco , ard.  cornuta. 

50  Grancivoro  di  Mahon. 

51  — di  Coromandel. 

5 2 — bianco  e bruno,  ard.  malacensis. 

53  — nero , ard.  Novea  Guineae. 

54  — piccolo , ard.  philippensis. 

55  Blongios , ard.  minuta. 

56  — • piccolo  del  mar  Caspio,  ard.  pumila . 
5y  Grancivoro  color  di  cannella , ard.  cin - 

namomea. 

58  — rigato  della  Guiana,  ard.  striata . 

^9  — color  di  ruggine , ard.  ferruginea . 

60  — ceruleo , ard.  coerulea. 

61  — ceruleo  col  collo  bruno,  ard.  coeru - 

lescens. 

62  — grigio  di  ferro  y ard.  violacea. 

6’3  Grancivoro  ceruleo  col  becco  rosso,  ard . 
aequinoctialis . 

•64  — • cenericcio , ard.  cyanopus . 

65  — purpureo,  ard.  spadicea. 

66  Cracrà  , ard,  cracra. 

67  Grancivoro  calibeato. 

68  — verde , ard , virescens. 

69  — verde  macchiato. 

70  Zilatat. 

71  Grancivoro  rosso  di  testa  e coda  verde, 

ard , Ludoyiciana . 8 
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•ji  — pigmèo , ard.  exilis. 
y3  — - col  collare , avd.  lorquata. 

7 4 — con  la  testa  rossa  del  Chili , ard. 

erytrocephala. 

7 5 Grand voro  thula,  ard.  thula. 

— con  la  testa  cerulea , ard . cyanoce - 
phala 

77  Becco  aperto  , ard.  pondiceriana. 

78  - — bianco  delle  Indie,  ard.  Coroman - 

deliana. 

79  Tarabuso,  ard.  stellaris. 

80  Gran  Tarabuso,  ard.  botaurus. 

81  Piccolo  tarabuso,  ard.  marsigli . 

8a  Tarabuso  bruno  rigato,  ard.  danubialis • 
83  Tarabuso  rosso,  ard.  Soloniensis. 

8.|  — piccolo  del  Senegai , ard.  Sene ga- 
leri sis. 

85  — macchiato  , ossia  Puacra , ard . Guar- 


deni. 

86  — * stellato,  ard.  virescens. 

87  Tarabuso  giallo  del  Brasile,  ard.  flava», 
38  — piccolo  di  Caienna  , ard.  ondulata • 
89  — sacro  , ard.  sacra . 

go  — della  Baia  d’  Hudson, 
gì  — Onorato,  ard.  tigrina. 
ga  — rigato  , ard.  lineata. 
g3  — dei  boschi , ard.  brasiliensis. 

94  Biorò,  ard.  nycticorax. 

g5  — di  Caieuna , ard.  Cayennensis . 

96  — di  Schiavonia,  ard.  obscura • 
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97  Curliri  , ossia  CutImii  , ard.  tcolopacea. 

98  Grancivoro  grigio  di  testa  e coda  verdi, 

ard.  virescens . 

11  nuovo  Dizionario  accenna  cento  ed 
una  specie,  avvertendo  però  con  una  noia  , 
che  i Beccaperti  denno  essere  rimossi  da 
questo  Genere , a cui  gli  aggregano  i Meto- 
disti, per  le  differenze,  che  presenta  il  lor 
becco. 

1 

GENERE  XLVII.  CORRIERA. 

È 1*86.®  del  Prosp.  Metod. 

Specie  unica  : Corriera  , currìra  Italica . 
GENERE  XLV1II.  AVOCETE  A. 

È 1'  85.®  del  Prosp.  Metod. 

1 Avocetta , recurvirostra  avocetta. 
a Grand’Avocetta,  recurvir.  Americana. 

Di  questi  due  Generi  non  ha  nulla  di 
più  il  nuovo  Dizionario. 

GENERE  XLIX.  BECCACCIA. 

È il  7 a®,  del  Prosp.  Metod. 

x Beccaccia , scolopas  rusticola • 
a — delle  savanne,  scolopax  paludosa. 
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3 piccola  d’America,  scolop.  minor. 

. 4 Beccaccina  , scolop.  gallinago. 

5 piccola  detta  la  sorda,  scolop.  galli- 
nula. ° 

6 Brunetta  , scolop.  pusilla. 

7 Beccaccina  del  Capo  di  Buona- Speranza  , 

scolop.  Capensis. 

8 Beccaccina  di  Madagascar. 

9 — della  China  , scolop.  Sinensis . 

1°  ' bianca  delle  Indie,  scolop.  indica. 
Le  Pantane , volgarmente  Pittime. 

1 1 Pantana  comune  , scolop.  limosa . 

12  che  abbaia , scolop.  totanus. 

*3  variata  , scolop.  glottis. 

J4  rossa,  scolop.  Laponica. 

1 3 grande  rossa  , scolop  aegocephala . 

16  rossa  della  Baia  d’ Hudson , scolop. 
fcdoa. 

17  — bruna,  scolop.  fusca. 

— bianca,  recarvi rostra  alba. 

39  ■ biancastra  d’Inghilterra,  scolop.  ca- 
nescens. 


20  di  Cambridge,  scol.  cantabrigensis • 

21  — * coi  pie’ rossi. 

22  hiarmorizzata  , scolp.  mormorata. 

23  della  Baia  d’ Hudson,  scolop.  hud - 
sonica. 

I Cavalieri. 

24  Gavalier  comune,  tringa  equestris . 
a5  — coi  pie’ rossi,  scolop . totanus . 


* 
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26  — rigato , trinca  striala. 

27  — variato  , trinca  littorea. 

28  — bianco  , scolop.  candida 

29  Cavai ier  verde  , r alias  bengalensis. 

30  — semi  palmato  , scolop.  semi-palmata. 

31  — • bianco  e nero,  scolop . melanoleuca , 

32  — co’  pie’  gialli , scolop.  flavipes. 

— cenericcio  con  le  righe  rosse,  soplop. 
nutans. 

34  — nero  , scolop . nigra. 

35  — bruno,  scolop.  grisea. 

36  — cenericcio  , scolop.  incana . 

37  — di  Curlandia. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  uua  Specie 
di  meno. 

GENERE  L.  ? AVON  CELLO. 

s 

È il  7 3.°  del  Prosp.  Metod. 

1 Combattente , o f*avon  di  mare , tringa 
pugnax. 

Chiurlini. 

1 Chiurlino  comune,  tringa  calidris. 

3 — macchiato , tringa  naevia. 

4 — grigio,  tringa  grisea. 

5 Sanderling  , charadrius  calidris . 

6 Beccaccino  , tringa  ochropus. 
j Guignetta,  tringa  hypoleucos. 

8 Beccaccino  con  l’ali  bianche,  tringa  le~ 
eoufJtera.  . , 
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9  Allodolfl  di  mare , tringa  cinclus. 

10  Cinclo  , tringa  alpina. 

11  — col  collar  rosso  , tringa  rujicollis . 

12  Pavoneello,  tringa  vanellus. 

1 i — Svizzero  , tringa  helvetica. 

14  — armato  del  Senegai,  triti,  senegalla . 

15  — armato  delle  Indie,  tringa  goensis. 

16  — • armato  della  Luigiana,  tringa  ludo - 

viciana. 

17  — armato  di  Caienna,  trin.  cayanensis . 

18  — piviere,  tringa  squatarola. 

19  — coi  pie’ rossi , tringa  erjtropus. 

20  — d’  Islanda  , tringa  islandica . 

21  — australe,  tringa  australis. 

22  — di  Siberia. 

22  — negro  , tringa  atra. 

24  — di  Norvegia , e d’ Islanda. 

2 5 — con  Tali  bianche,  tringa  leucoptera, 

2 6 Volta-pietre,  tringa  interpres. 

27  Tordo  d'  acqua  , tringa  macularia. 

28  Canuto , tringa  canutus. 

Il  nuovo  Diz.  ne  conta  fino  a 48  Spe- 
cie. Ma  qui  è da  aggiungere  la  particolar 
Nomenclatura  del  Genere  82.0  del  Prospetto 
Metod.,  giacché  per  Buffon  esso  ha  fatto  parte 
del  5o.° 

FALAROP  E. 

1 Fajarope  cenericcio,  phalaropus  hyper- 
boreus. 


Digitized  by  Google 


d’  ornitologia,  q5 
a Falarope  rosso  , phalar  fulicaria. 

3 — -a  festoni  dentellati , phalar  lobatus. 

4 — col  collo  giallo  , phalar  glaciali s. 

5 — rigato  , phalar  cancellatus. 

Neppure  il  nuovo  Dizion.  ne  conosce  al- 
tri , anzi  soggiugne , eh’  uno  di  questi  è 
semplice  varietà. 


GENERE  LI.  FOLAGA . 

È l’84.°  del  Prospetto  Metodico. 

i Folaga , fatica  atra . 
a Macroula,  o Folaga  grande  y fatica  ater* 
rima. 

. 3 Gran  Folaga  con  la  cresta , fai.  cristata. 

4 .Folaga  cenericcia  , fatica  americana. 

5 Gallina  sultana,  ossia  Portinone,  fatica 

porphjrria. 

11  nuovo  Dizionario  anch’esso  non  cono- 
sce , che  cinque  specie , ma  tre  varietà  di  più, 
col  nome  anch’  esse  di  Folaga.  Or  qui  però 
si  aggiugne,  luogo  ben  opportuno,  il  Genere 
8o.°  del  Pros.  Metod. 


GALLINOTTA 
ossia  GALLINA  AQUATICA . 

i Gallina  aquatica,  gallinula  chloropus . 
a Gallinina  aquatica  , galliti,  fusca. 
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3 Porz*na  , o gran  Gallina  aquatica. 

4 Grinetta,  gallin.  noeviae. 

5 Simirring,  galliti.  Jlavipes. 

6 Glut,  gallin  fistularia . 

7 Gran  Gallina  aquatica  di  Caienna,  gallin. 

Cajennensis. 

8 Gallina  aquatica  rossa  con  la  fronte  ceru- 

lea , gallin.  carthagena. 

9 — col  petto  giallo,  gallin.  nove  bora- 

censis. 

10  — cenericcia,  gallin.  cinerea. 

1 1 Mittek. 

la  Kingalik,  rallus  barbaricus. 

13  Gallina  sultana  verd e , gallin.  vìridis. 

14  — bruna. 

1 5 Angoli , gallin.  maderaspatana. 

1 6 Piccola  Gallina  sultana,  gallin.  martinica . 

1 7 Favorita  , gallin.  Jlavirostris . 

18  Acinlli  , gallin.  purpurea . 

19  Karuka,  gallin.  phaenicura. 

20  Gallina  sultana  bianca,  gallin.  alba. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  24  Specie. 


GENERE  LII.  JACANA. 

/ 

È il  79.0  del  Prospetto  Melodico. 


1 Jacana,  parra  jacana . 

2 — nero,  parra  nigra. 

3 — verde , parra  viridis. 
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4 Jacana  peca , parra  Brasiliensis. 

5 — variato  , parra  variabilis. 

par.  luzoniensis . 

7 Cudey  , par.  Indica. 

8 Vuppipì,  par.  Sinensis. 

9 Jacam  color  di  cannella,  par . africana. 
i o Thègel , par.  Chilensis. 

1 1 Chavaria  , par.  chavaria. 

Altrettante  specie  ne  conta  il  nuovo  Dizion. 

GENERE  LUI.  GALLINELLA. 

È il  t8.°  del  Prosp.  Metod. 

i Gallinella  terrestre  , o Re  delle  quaglie, 
rallus  crete.  * 

a — terrestre  della  Giammaica. 

3 — terrestre  della  Cina. 

4 Gallinella  aquatica,  rallus  aq nati cus. 

5 Maruetta  , rallus  porzana. 

6 Rallo-Marouet. 

7 Tiklin , o Gallinella  delle  Filippine,  ral~ 

lus  Philippensis. 

8 — bruno,  rallus  fuscus. 

9 — rigato,  rallus  striatus. 

10  — col  collare,  rallus  torquatus. 

1 1 Gallinella  della  Dauria  , rallus  pusillus. 
ia  — di  Possèga,  rallus  dubius. 

i3  — di  gola  e petto  rossicci,  rallus  ferra - 
gì  ne  us. 

IWroN  Tom.  XIII.  o 
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14  Gallinella  rigata,  ool  petto  nero,  e coi 

piedi  rossi,  r alias  capensis. 

15  — col  collo  cernleo,  ral.  coerulescens. 

1 6 — negra,  rallus  niger. 

17  — rossiccia,  di  testa  nera,  rallus  zeyla - 

nicus. 

18  — negra  punteggiata  di  bianco,  rallus 

pacificus. 

19  — di  palpebre,  e d'iride  rosse,  rallus  ta~ 

luensis. 

20  — rossiccia  di  becco  e pie' cenerini,  ral-* 

lus  sand-wichensis. 

ai  — cenericcia,  di  coda  nera,  rallus  tahi- 
ticnsis . 

24  Gallinella  bruna,  rigata  di  nero,  rallus 
obscurus . 

2 3 — - della  nuova  Zelanda,  ral.  australis. 
i>4  — col  becco  lungo  , ral.  longirostris. 
a5  Kiolo,  rallus.  cajrennensis. 

2 6  Gallinella  macchiala  di  Caienna  , rallus 


variegatus. 

27  — di  Virginia,  gallinula  grisea. 

28  — bidi  bidi , rallus.  jamaicensis. 

29  — piccola  di  Caienna,  rallus.  minutus. 

30  — strepitosa,  rallus.  crepitans. 

3 1 Cxu  ale,  ossia  piccol  pavone  di  rosa,  sco- 

lop  ix  helìas. 

Il  nuovo  Dizion.  ne  accenna  35  Specie. 
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GENERE  LIV.  AGAMI. 

È il  58."  del  Prosp.  Metodico  , Ordine 
quinto  de’  Gallinacei. 

1 Agami , psophia  crepitans * 

2 — d1  Africa  , psophia  undulata. 

Il  nuovo  Dizion.  non  ne  conosce  di  più. 

GFNERE  LV.  SAFACU3. 

È il  6y.°  del  Prospetto  Metodico. 

Specie  unica:  Savacù,  cancroma  cochlearia » 
Il  nuov.  Diz.  ne  conosce  anche  2 varieth. 

GENERE  LVI.  OMBRETTA . 

È il  68.°  del  Prospettò  Metodico. 

Specie  unica:  Ombretta  t scopus  umbretta . 

GENERE  LVII.  GUI  AIUOLA  , 
o PERNICE  DI  MARE . 

* 

È il  77.°  del  Prospetto  Metodico. 

1 Pernice  di  mare  grigia,  glareola  au- 
striaca. 
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2 Pernice  bruna  , glar . senegalensis. 

3 Giarda  ; glar.  n aeri  a. 

4 Pernice  di  mare  col  collare. 

5 — delle  Maldive. 

6 — del  Coromandtd. 

7 — di  Madras. 

II  nyovo  Dizionario  ne  conosce  una  Spe- 
cie di  meno. 

GENERE  LVIII.  OSTRICIilERA. 

È il  76.0  del  Prosp.  Metodico. 

Specie  unica  : Ostrichiera,  o Gazzera  di  mare, 
haematopns  ostralegus. 

Il  nuovo  Dizion.  ne  accenna  due  Specie. 

GENERE  LIX.  VISIERE. 

È il  74. 0 del  Prospetto  Metodico. 

1 Piviere  dorato  , charadrius  pluviali s. 

2 — dorato  con  la  gola  nera,  charadrius 

apricarius . 

3 Guiguardo,  char.  morinellus. 

4 Piviere  col  collare  , char.  liaticula. 

5 Kildir , char.  vociferus. 

6 Piviere  col  ciuffo,  char.  spinosità. 

7 — col  pennacchino,  char.  spino  sus. 

8 — incappucciato,  char.  pileatus.  • 
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g Piviere  coronato  , char.  coronati/ v. 

10  — con  le  membrane  pendenti,  char.  hi* 

lobus. 

11  — armato  di  Gaienna,  char.  cahyanus. 

12  Pluviano,  char.  melanoceplialus. 

13  Piviere  grande,  o Chiurlo  di  terra,  char 

aedicnemus. 

14  — rossiccio,  char . rubidus. 

15  — piccolo  col  collare,  delle  Filippine, 

char.  Philippinus. 

16  — sociale,  char.  gregarius. 
ly  — solitario,  char.  asìaticus. 

18  Piviere  della  nuova  Zelanda,  char.  no\>ae 

T^eelandiae. 

19  Piviere  nericcio,  char.  obscuras. 

20  Guignardo  con  la  testa  nera ,charad.  atri- 

capillus. 

2 1 Piviere  col  ventre  bianco  , charad.  lento - 

gaster. 

22  — deli'  Isole  Falkland,  char.  falklan - 

dictts. 

23  — della  terra  di  Diemen,  char.  rubi  i - 

collis. 

24  — di  Mongolia  , char.  mongotas. 

25  — di  Tartaria , char.  tartaricm. 

26'  — di  Siberia  , char.  sibirìcus.  f 

27  Pavoncello  de’Grigioni,  char.  curonicns. 

28  Piviere  fulvo  dJ  Otaithi,  char.  J'ulwus. 

29  Trampolo  o Imantopo,  char.  himantopuu 

30  — di  Gaienna. 
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11  nuovo  Dizion.  ne  conosce  nove  specie 
di  più.  E inoltre  qui  si  deve  aggiugnere  il 
Genere  ^5  ° del  Prosp.  Metodico,  perchè  a 
questo  genere  l’aveva  congiunto  il  Castel. 

VELOCISSIMO , o CORRIDORE. 

i  Velocissimo,  cursorius  europaeas. 
a — del  Coromandel , cur.  asiali cus. 

Altrettante  ne  riconosce  il  nuovo  Dizion. 
E qui  pure  bisogna  annettere  il  Genere  8t.° 
del  Prospetto  Metodico. 

C ILIO  NI  DE , o VAGINALE. 

Specie  unica  : Becco  in  fodero. 

Vedi  il  citalo  Prosp.  e le  Aggiunte. 

GENERE  LX.  OTTARDA. 

È il  59.0  del  Prospetto  Metodico. 

1 Ottarda , otis  tarda. 

2 • — piccola  , o Gallina  prataiuola,  otis  te - 

trax. 

3 Lohong,  ossia  Ottarda  cristala  d’Arabia, 

otis  Araba. 

4 Ottarda  dell’  Isola  di  Lucon. 

5 • — d’  Africa , otis  afra. 

6 Chourge , ossia  Ottarda  mezzana  dell’In- 

dia , otis  Bcngalensis . 
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7 Passaragia , otis.  aurita. 

8 Ottarda  con  la  gola  bianca  , otis  Indica. 

9 Houbara , o piccola  Ottarda  cristata  col 

ciuffo  d' Africa,  otis  houbara. 

10  Pihaad,  ossia  altra  piccola  Ottarda  cristata 

d*  Africa  , otis  rhaad. 

11  Ottarda  bianca. 

12  Ottarda  turchiniccia. 

13  — Piouquen  , otis  Clvlensis. 

Il  nuovo  Dizionario  non  conosce  che  sette 
Specie. 


GENERE  LXl.  STRUZZO. 

È il  6i.°  anche  nel  Prospetto  Metodico. 

Specie  unica:  Struzzo,  st.ruthio  camelli s. 

Non  ne  conosce  altra  neppure  il  nuovo 
Dizionario.  Siccome  però  questo  Genere  sf- 
condo  il  Castel  abbraccia  anche  il  Casoario, 
e il  Tujìi,  che  secondo  il  nostro  Prospetto 
Metodico  costituiscono  due  generi  separati 
dallo  Struzzo , il  62.®,  ed  il  63.°  così  qui 
si  aggiungono. 

CASOARIO. 

1 Casoario  , casuarìus  emeu . t 

2 — della  Nuova  Olanda,  casuarius  Novae 

Hollandiae. 
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Specie  unica:  Tujù,  o Struzzo  Magellanico, 
rea  Americana. 

Il  nuovo  Dizionario  consuoua  pienamente 
in  tal  numero. 

GENERE  LXII.  DRONTE , 

È il  6o.°  del  Prospetto  Metodico, 

I  Dronte,  didus  ineptus. 
i Solitario  , didas  sulitarius. 

3 Uccello  di  N;*zaro  , didas  nazarenus , 

11  nuovo  Dizionario  non  ne  conosce  punto 
' di  più. 


GENERE  LXI1I.  P AFONE. 

È il  49*°  del  Prospetto  Metodico, 

1 Pavone  , pavo  cristatus. 

2 Spighifeto,  pavo  muticus. 

3 Speroniere , pavo  bi calcar atus. 

4 Chinquis , pavo  tibetanus. 

Non  ne  annovera  niente  più  il  nuovo 
Dizionario* 
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GENERE  LXIV.  POLLO  D’INDIA. 

È il  5o.°  del  Prosp.  Metodico. 

1 Pollo  d’india,  o Tacchino,  meleagris 

gallopavo. 

2 Napaul.o  Fagiano  cornuto,  meleagris 

satyra. 

Tante  ne  conta  anche  il  nuovo  Dizion. 

GENERE  LXV.  MARAIL. 

È il  5 1.*  del  Prospetto  Metodico 

1 Marail , penelope  marail. 

2 Jaccu  , penel . cumanensis. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  una  Specie 
di  più. 

GENERE  LXVI.  HOCCO. 

È il  53.®  del  Prospetto  Metodico,  i 

1 Hocco  della  Guiana , crax  alector  mas. 
— propriamente  detto , crax  alector  foe - 

mina. 

2 Pauxi , o Pierre,  crax  pauxi. 

3 Chacamel , crax  vociferans. 

4 Caraca. 

11  nuovo  Dizionario  ne  addita  una  Specie 
di  più. 


Digitized  by  Google 


GENERE  LXVil.  FAGIANO, 

È il  54-°  del  Prosp.  Metod. 

i Fagiano  , phasianus  colchicus. 
a — col  collare. 

3 — dorato  o tricolore  col  ciuffo  della  Ci- 

na , phas.  pietas . 

4 Fagiano  nero  e turchino,  o argenteo  della 

Cina,  phas  nyethemerus . 

5 Gallo  e Gallina , phas.  gallus . 

6 Argo,  o Luen,  o Fagian  di  Giunone»  phas. 

argus . 

y Katraca  , phas.  motmot . 

8 Fagiano  superbo  , phas.  superbus. 

9 Momul , o Fagiano  d’Impey,  phas.  impe- 

janus. 

10  Fagiano  nero,  phas.  leucomelanos. 

11  — color  di  fuoco. 

12  — d’ Africa. 

13  Oazino,  phas.  ciistatus. 

14  Sasa. 

15  Parraka  , phas.  paraqua. 

16  Hoitlallotl , phas . Mexicanus. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  una  Specie 
di  meno. 
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GENERE  LXVIII. 

GALLINA  DI  FARAONE 
ossia  PINTADA. 

È il  5a.°  del  Prospetto  Metodico. 

1 Gallina  di  Faraone , o Piotada , numida 
meleagris. 

a Gallina  di  Faraone  mitrata,  numida  mi- 
trata. 

3  — con  la  cresta,  numida  cristata. 

11  nuovo  Dizionario  ne  conta  una  Specie 
di  più, 

GENERE  LXIX.  TETRAONE , 

È il  56.®  del  Prosp.  Metod. 

1 Tetraone  , o gran  Gallo'  di  Montagna,  te- 
trao  urogallus. 

a — piccolo , o Gallo  montano  a coda  for- 
cuta , te.tr.  tetrix. 

3 — a coda  piena , tetr.  betulinus , 

4 — con  la  piuma  variabile. 

5 Gallina  salva tica  , tetr.  bonasia. 

6 — di  Scozia. 

7 Ganga  , o Gallina  sabatica  de'  Pirenei 

tetr.  alchala. 
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8 Àttagas  , tetrao  lagopus. 

9 — bianco. 

10  Lagopo , telv.  lagopus. 

11  — della  Baia  d’Hudson,  tctr.  albus. 

12  Gallina  salvatica  del  Canada,  tetr.  caria- 

densis. 

13  Gallo  di  montagna  col  collare  o grossa 

Gallina  salvatica  del  Canadà  , tetr.  um- 
bellus , et  togatus. 

14  Gallina  salvatica  con  la  coda  lunga  della 

baia  d'Hudson  , tetr.  phasienellus . 
i 5 — col  ciuffo  d’  America  * tetr.  cupido . 
id  — di  Lapponia  , tetr . laponicus. 

17  — delle  Indie,  tetr.  indicus. 

18  — de’ Namacchesi , tetr.  namaqua. 

19  — delle  sabbie,  tetr.  arenarius. 

20  — a tre  dita,  tetr.  paradoxus. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conta  una  specie  di 
più . Or  qui  si  soggiugne  la  Nomenclatura 
degli  altri  due  Generi  55.°  e 57.0  de’  Galli- 
nacei , che  Gastei  ha  riuniti  sotto  il  Genere 
Tetraone. 

T I N A M IP 

1 Magoa  , linamus  brasiliensis. 

2 Tinamù  cenericcio  , tiri,  cinereus . 

3 — variato , tiri,  variegatus . 

4 Soui , tiri.  soui. 

11  nuovo  Dizion.ne  conta  due  specie  di  più. 
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PERNICE 

Le  Pernici. 

i Pernice  grigia  , perdix  cinerea. 
a — piccola  grigia  , perdix  damascena. 

3 — di  montagna  t perdix  montana. 

4 Bartavella  o Pernice  greca,  perdix  rufa . 

5 Pernice  rossa  d'Europa. 

6 Francolino,  perdix  francolinus. 

7 Doppio-sprone , perdix  bicalcarata. 

8 Gola-nuda,  o Pernice  rossa  d’ Africa , per- 

dix nudicollis. 

9 Pernice  rossa  di  Barberia. 

10  — di  roccia  , ossia  della  Gambra,  perdix 

petrosa. 

11  periata  della  Cina,  perdix  periata. 

12  — della  nuova  Inghilterra,  perdix  ma' 

rilanda. 

13  — del  Capo  di  Buona  Speranza,  perdix 

capensis. 

14  — di  Pondicherì,  perdix  pondiceriana. 

15  — del  Gingi,  perdix  gingica. 

16  — rossa  del  Madagascar,  perd.  spadicea. 

1 7 Quaglia  , perdix  coturnis . 

18  Crokiello,  o gran  Quaglia  di  Polonia. 

19  Quaglia  dell’Isole  Maluine,  perd.  falklan- 

dica . 

20  Collare , o Quaglia  della  Cina,  pedix  ci- 

nerisis. 

Buffon  Tomo  XIII.  io 


Digitized  by  Google 


Ilo  METODI 

ai  Pernice  , o Quaglia  di  Madagascar , per~ 
dix  ni gricoLlis. 

11  Syeglia , o Quaglia  di  Giava  , per . susci' 
tata . 

aB  Zonecolino  , per.  cristata. 

24  Grancolino,  per.  novae  Hispaniae,] 

25  Cacolino. 

26  Coyolcos  , per.  cojrolcos. 

1-]  Colenicui , per.  mexicana. 

28  Ococolino  , o Pernice  di  montagna  del 

Messico , per.  naevia. 

29  Tocro,  o Pernice  della  Guiana  , per , guia- 

nensis. 

30  Quaglia  di  Caienna. 

31  Gran  Quaglia  di  Madagascar, per.  striata. 

32  Quaglia  bruna  di  Madagascar,  per.  grisea . 

33  — • della  costa  del  Coromandel  , per . co- 

romandelica, 

34  — piccola  di  Manilla,  perd.  manillensis. 

35  — a tre  dita  dell’isola  di  Lu^on,  perdix 

luzoniensis. 

36  Quaglia  della  nuova  Guinea  , perd.  no- 

uae  Guineae. 

— della  Virginia  , perd.  virginiana . 

38  Kakelik,  perd.  kakelik. 

^9  Quaglia  di  Persia  , perd.  caspia. 

4o  — di  Gibilterra  , perd.  gibralf urica» 
il  nuovo  Dizionario  ne  conta  molte  piu. 
Error  di  stampa  è sicuramente  , il  numero 
che  si  legge  nella  ristampa  italiana. 
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GENERE  LXX. 

BECCO  GROSSO,  o FROSONE . 

È il  3i.°  del  nostro  Prosp.  Metod. 

1 Becco  incrociato  , loxia  curvirostra. 

2 Frusone  f lox.  coccotliraustes. 

3 — del  Coromandel , lox.  capensis. 

4 — azzurro  d’America  , lox.  grossa. 

5 Becco  duro  , lox.  enucleato r. 

6 Cardinal  col  ciuffo,  lox.  cardinalis . 

7 Gola  rossa , lox . ludoviciana. 

8 Tordino,  lox.  brasiliana. 

9 Rosso-nero , lox.  chrythromelas . 

10  Giallo  verde , lox.  canadensis. 

11  Coda  a-ventaglio  , lox.  (lavelli/ era. 

12  Padda,  o Uccel  del  riso,  lox.  oryzivora . 

13  Tucnam  curvi , lox.  philippina. 

14  Capodoro  , lox.  bengalensis.  , 

io  Frosone  monachina  , lox.  collaria . 

1 6 Grigialbino,  lox.  grisea 

17  Quadricolore  , lox.  malacca 

18  Domenicano,  lox.  punctularìa. 

19  Dominò,  lox.  molucca. 

20  Baglafect , lox.  Philippina. 

ai  Frosone  d’Àbissinia,  lox.  Abyssìnica. 

22  Guifso  balito,  lox.  tridactyla. 
i3  Fruson  macchiato  del  Capo  di  Buona-S|^e- 
ranza  , lox.  aurea. 

Tordino  con  la  cravatta. 
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25  Becco  incrociato  (i)  leucoptero  , loxia 
falcirostra. 

2 6 Frosone  della  Cina,  lox.  melanura. 

27  Neli-curì,  lox.  pensilis. 

28  Becco  incrociato  sociale,  lox . socia. 

29  Frosone  Cafro,  lox.  cafra 

30  — col  ventre  nero  , lox.  melanogastra. 

31  — del  Malabar,  lox.  Malabarica . 

3a  — • pappagallo,  lox,  psittacea . 

33  Frosone  di  Gamba , lox.  melari ocephala. 

34  — della  Nuova  Inghilterra,  lox.  maculata. 

35  — • del  Caucaso , lox.  rubicilla. 

36  — ferrugigna  , lox.  ferruginea. 

37  — con  la  coda  bianca , lox.  leucura . 

38  — - verdiccia,  lox.  virens. 

39  — Asiatico  , lox.  Asiatica. 

40  — cantore,  lox.  canora. 

41  — periato,  lox.  periata. 

42  Cardinal  di  Siberia,  lox.  Sibirica . 

43  — piccolo  del  Volga  , lox.  erythrina. 

44  — di  Virginia  col  becco  giallo,  lox.  cri - 

stata. 

45  Malimbo. 

46  Fringuello  di  mare,  lox.  pirrhula. 

47  Fringuellino  marino,  lox.  aurantia. 

48  Fringuello  marino  col  becco  bianco,  lox. 

torrida. 

(1)  Così  detto  per  errore;  somiglia  perle  mandi- 
bole al  Frosone . 

Nota  di  Daudin. 


Digitized  by  Googl 


D1  ORNITOLOGIA.  I I 3 

Buverone  , loxia  lineola. 

50  Beccorotondo  col  ventre  rosso. 

51  Becco  rotondo,  o Fringuello  marino  az- 

zurro d’America  , lox.  coerulea. 

52  Fringuello,  o Beccorotondo  nero  e bian- 

co , lox.  nigra. 

53  Fringuello  violaceo  della  Carolina  , frin- 

giti  a purpurea. 

54  — violaceo  a gola  e ciglia  rosse,  lox. 

violacea. 

55  Ciuffo  nero,  lox.  coronata. 

56  Fringuello  di  mare  bruno,  lox.  fusca. 

5 7 — d’Oriente  , lox . undulata. 

58  — verde  col  groppon  rosso,  lox.  prasina. 

59  — nano,  lox.  coccinea. 

60  Atik , lox.  Hudsonica. 

61  Fringuello  marino  a sopracciglia  nere,  lox . 

superciliosa. 

62  — con  la  gola  rossa  , lox.  gularis. 

63  — di  Porto  ricco,  lox.  Portoricensis. 

64  — col  becco  grosso , lox.  crassirostris. 

65  — col  petto  nero , lox.  pectoralis. 

66  Hambouvreux,  lox.  Hamburgia. 

67  Verdone,  lox.  chloris. 

68  Papa,  emberiza  ciris. 

69  Tuppè  ceruleo  , lox.  cyanopis. 

70  Paramano  turchino,  emberiza  viridis* 

71  Verde  brunetto  , lox.  butjracea. 

72  Verde  nero  tfringilla  bicolor. 

73  Verdicino  , Lox.  Dominicensis. 

10 
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74  Verdone  senza  verde,  loxia  Africana, 
7$  della  Cina,  lox . Sinensis, 

76  — a lesta  rossa,  lox.  ocrocephala. 

Bengali  e Senegali. 

77  Bengali , fring.  Bengalensis. 

7$  bruno,  Bengalus fuscus. 

79  picchiettalo  , fring,  arnandava. 

80  Senegali , fring.  Senegaia. 

8 1 rigato  , lox.  astrelo. 

82  Serevano. 

83  Picco)  passere  del  Senegai. 

84  Maja  , fring.  maja. 

85  Mdj^n,  lox.  maja. 

86  Bengali  con  le  orecchie  bianche , fring. 

leucotes, 

87  col  collo  bruno , fring.  fuse icollis, 

88  Senegali  di  fronte  punteggiata,  lox.fron - 

talis. 

89  Bengali  coi  mustacchi,  lox.  mystacea. 

90  infiammato,  fring.  ignita. 

9*  • con  la  testa  azzurra,  fring.  pietà, 

92  Senegali  con  la  corona  cerulea  fring.  cya - 

nocephala. 

93  Bengali  imperiale , fring.  imperialis, 

9 4 Senegali  cantore. 

95  Granatino , fring.  granatina. 

. 11  nuovo  dizionario  ne  addita  solo  82  Spe- 
cie } ma  qui  pure  deve  nel  numero  essere  er- 
ror  di  stampa  , perché  ne  riconosce  in  fatti 
assai  piu.  Accenna  poi  in  una  Nota,  che  fra 
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le  molte  specie  di  questo  Genere  ve  n’ha  di 
quelle,  il  cui  becco  termina  diversamente, 
come  quella  del  Becco-incrociato.  Soggiugne, 
che  il  Malimbo , qui  posto  sotto  il  numero 
45  , deve  restar  isolato.  Vedi  le  nostre  Ag- 
giunte. 


GENERE  LXXI.  COLUI'. 

È il  35.°  del  Prospetto  Metodico. 

Coliù  , e sue  varietà. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  qualifica  7 Specie. 
GENERE  LXXII.  FRINGUELLO . 

È il  33.°  del  Prosp.  Metod. 

\ 

1 Fringuello , fringilla  coelebs. 

2 — d'Ardenna  , fring.  montif tingili  et. 

3 Gran  Montano  , fring.  laponica. 

4 Niverola,  o Fringuello  di  neve,  fring  au- 

stralis, 

5 Brunoro , lox  bicolor. 

6 Brunetto  , fring.  pecoris. 

7 Bonana,  fring.  jamaica 

8 Fringuello  con  la  testa  nera  e bianca  , 
fring.  zena. 

9 — nero  con  gli  occhi  rossi , emberiza 

erjrthrophtalma . 
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10  Fringuello  nero  e giallo,  loxia  capensis. 

11  — col  becco  lungo , fring.  longirostris. 

12  Olivetta  , fring.  sinica. 

13  Fringuello  giallo  e rosso, fring.  eustachii. 

14  Tu  ita  , fring.  variegata. 

15  Fringuello  ricciuto  , fring.  crispa. 

16  — col  coìlar  doppio,  fring-  indica . 

17  Nero  soucì  , lox.  bonaiiensis. 

18  Cappello  rosso,  fring.  rujicapilla . 

19  Uaco  , fring.  iliaca. 

20  Passera  , fring.  domestica . 

21  — del  Senegai. 

22  • — col  becco  rosso  del  Senegai  , ernie • 

ri  za  quelea. 

2'd  Padre  nero,  fring.  noctis. 

24  Datterino  , o Passera  dei  datteri  , fring. 

capsa. 

25  Passera  canipagnuola  , o Mattugia,  fring. 

montana. 

26  Passera  salvatica. 

27  Passera  verde. 

28  Passera  turchino,  tanagra  coerulea. 

2 9 Les  fondis  , lox.  madagascari ensis. 

30  Passera  campagnuola  col  ciulL , fring. 

c ristata. 

31  Bello-macchiato  , fring.  elegas.  • , 

32  Lovely  , fring.  formosa. 

33  Passera  alpestre  , fring.  petronia. 

34  — piccola  alpestre  , fring.  canadensis. 

35  Paroàro,  lox.  dominicana. 
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36  Mezzaluna  , fring.  arcuata. 

Passera  delle  Canarie,  fring.  canaria. 

38  Vorabèo  , fring.  abjssinica. 

39  Oltremare  , fring.  oltremarina. 

40  Passero  delle  Canarie  giallo  colla  fronte 

color  di  zafferano , fring.  Jlaveola. 

4*  Habesq.  di  Siria,  fring.  syriaca. 

42  Fanello,  fring.  linota. 

43  • — o Gyntel  di  Strasburgo , fring.  ar- 

gentoratensis. 

44  — di  montagna , fring.  montium. 

45  Cabaret. 

46  Vengolino,  fring.  àngolensis. 

4y  Fanello  grigio  di  ferro , lox.  cana. 

48  — con  la  testa  gialla  , lox.  mexicana. 

49  — bruno,  fring.  obscura. 

50  Ministro,  emberiza  cyanea. 

51  Fanello  con  la  coda  appuntata,  fring. 

caudacuta. 

52  Fanello  brunò , e bianco,  fring.  geor - 

giana. 

53  Autunnale  , Jring.  aulumnalis. 

54  Piccol  cantore  di  Cuba  , fring.  lepida. 

55  Cardellino , fring.  carduelis. 

56  — a quattro  righe , fring.  lulensis. 

57  — verde  , o Maracaxao  , fring.  melba. 

58  — giallo  , fring.  tristi s . 

59  — con  la  faccia  rossa  , fring,  afra. 

60  — con  la  testa  rossa  , fring.  erythr  oce * 

phala. 
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61  Cardellino  pappagallo  , fring.  psiUacett, 

62  Finetto , fring.  linaria. 

63  Lucherino  , fring.  spinus. 

64  Catototl , fring.  cacalototl. 

65  Acatéchili  , fring.  mexicana. 

66  Siù  , fring.  barbata. 

67  Diuca  , fring.  diuca. 

68  Lucherino  della  China , fring.  asiatica. 

69  Passere  rosa , fring.  rosea. 

70  Passeri  dei  pini  f fring.  pinetorum,  o syU 

vaticae. 

7 1 Passera  con  la  testa  nera  , fring.  mela - 

nocephala. 

72  — bruno,  fring.  fisca. 

73  — di  Ceylan , fring.  zeylonica. 

74  — col  groppon  verde,  fring.  multicolor. 

75  — mezzaluna  , fring.  torquata. 

76  ■ — • color  d’ocra,  fring.  ochracea. 

77  — color  di  mattoni , fring.  testacea. 

78  con  le  gote  bianche  , fring.  naevia. 

79  • — • di  petto  e ventre  porporini,  fring . 

punicea. 

80  — con  la  gola  rigata  , fring.  fasciata. 

81  — dell’erbe  , fring.  graminea. 

82  — dell’  inverno , fring.  hyemalis. 

83  — screziata  , fring.  striata. 

84  — di  Norton  , fring.  nortoniensis. 

85  — col  collo  giallo  , fring.  flavicollis. 

86  — di  Cartagèna,  fring.  carthaginensis. 

87  — - della  terra  del  fuoco,  fring.  australi*. 
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88  Passera  delle  Isole  Sandwich  , fringella 

caccinea. 

89  — d’Onalaska  , fring.  cinerea. 

Il  nuovo  Dizion.  ne  conosce  i3i  Specie. 
E qui  si  deve  annettere  il  34»°  Genere  del 
nostro  Prospetto  Metodico. 

FITOTOMO. 

Specie  unica  : Rara , pìxytoloma  vara. 

Il  nuovo  Dizionario  vi  aggiugne  il  Guifso- 
balito,  cui  Castel  e il  Sonnini  hanno  collo- 
cato sotto  il  Genere  del  Frosone . 

GENERE  LXXIII.  ZIGOLO. 

È il  32.°  del  Prosp.  Melodico. 

1 Ortolano,  emberiza  hortulanus . 

2 — della  Cina  , emb . sinensis. 

3 — de’ canneti,  emb.  schoenìcus . 

4 Cappuccio. 

5 Gavoué  di  Provenza , emb.  provincialis. 

6 Mitilene  di  Provenza  , emb.  lesbia. 

7 Ortolano  di  Lorena  , emb.  lotharingica. 

8 — della  Luigiana,  emb.  ludovicia. 

9 — col  ventre  giallo  del  Capo  di  Buona- 

Speranza. 

10  — del  Capo  medesimo,  emb.  capensis . 

11  — passere,  emb.  passerina. 
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12  Ortolano  di  neve,  emberiza  nivalisì 

13  Agrìpenna  , ossia  Ortolano  del  riso,  emb. 

otyzivora. 

14  — ossia  Ortolano  della  Luigiana. 

15  Zigolo  di  Francia,  emb.  citrinella, 

1 6 Zizì,  o Zigolo  delle  siepi,  emb,  cirlus , 

1 7 Zigolo  goffo , o matto  , emb,  eia . 

18  Strillozzo,  emb.  miliaria. 
jg  Guirnegat,  emb.  brasiliensis. 
ao  Teresa  gialla  , emb.  mexicana . 

21  Biondina,  emb.  Jlaveola. 

2a  Oliva , emb.  olivacea. 

23  Amazone , emb.  amazona. 

24  Emberiza  a cinque  colori , emb.  platensis 

25  Mordorè  , emb.  borbonica. 

26  Goqambuc , emb.  grisea. 

37  Zigolo  familiare  , emb.  familiaris. 

28  Cul-rossetto  , emb.  cinerea. 

29  Azzurro  rosso , emb.  coerulea. 

30  Buongiorno-commendatore. 

31  Cilfal,  emb.  calfat. 

3a  Zigolo  di  Maelby,  emb.  maelbjcnsis . 

,l3  — di  Bade  , emb.  badensis. 

34  — scarlatto  , emb.  coccinea. 

35  — Con  la  testa  verde  , emb.  tunstalU, 
35  — sanguigno  , emb.  rutila. 

87  — de’  pini,  emb.  pithyortius. 

38  — rustico,  emb.  rustica. 

39  Aurèolo  , emb.  aureola. 

40  Piccolo  Zigolo,  emb.  pusilla. 
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4-1  Zigolo  con  Io  sbelletto,  emberiza  fucata, 
4 a — con  la  calotta  nera  , emb . spodoce- 
phala. 

43  — con  soproccigli  gialli,  emb.  chrjso - 

pliris. 

44  — del  Tirolo , emb.  brumalis. 

45  — d’ali,  e coda  rigate,  emb.  fasciata. 

4 6 — di  testa,  gola,  e petto  azzurri,  emb . 

• mixla. 

47  Gaur,  emb.  asiatica. 

48  Zigolo  d’oriente  , emb,  militaris, 

49  — tessitore,  emb.  textrix. 

50  — color  di  ruggine , emb.  ferruginea , 

51  Outaseu  , emb.  americana. 

5a  Cuschisch  , emb.  leucophrjs. 

53  Zigolo  di  Surinara  , emb,  surinamensis. 

54  — nero. 

55  — di  molti  colori. 

56  — • di  petto  ed  ali  gialle , emb.  chrjso - 

ptera. 

5*]  — dell’ Isole  Sandwich,  emb.  avctica. 

5o  — coronato  di  nero,  emb.  atricapilla. 

59  " — a lutto,  emb.  luctuosa. 

60  Vedova,  ossia  collar  d’oro,  emb.  para * 

disea. 

61  — • coi  quattro  fusti , emb.  regia. 

62  — domenicana  , emb.  serena. 

65  — grande  , emb.  vidua. 

64  — con  le  spallette  , emb.  longicauda. 

65  — moscata,  emb.  principali. 

BcFroN  Tom.  XIII.  11 
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66  Vedova  in  fuoco,  emberiza  pannajrensis. 

67  — - estinta,  emb.  psittacea. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  7 5 Specie. 

GENERE  LXXIV.  INGOIAVENTO 

o MUNGI  CAPRA 
È il  38.°  del  Prosp.  Metod. 

1 Ingoia  vento , o Mungi  Capra  , cap  rimul - 
gas  europaeus . 

a — della  Carolina,  capr . caroliti ensìs. 

3 Whip  poor-will,  capr . virginìanus. 

4 Guira  querea,  capr.  jamaicensìs. 

5 Ibijau , capr.  brasilianus. 

6 Ingoia-vento  cogli  occhiali,  o Alzaja,  capr. 

americanus. 

7 — variato  di  Caienna,  capr.  cayanus. 

8 — acutipenne  della  Guiana,  capr.  acutus. 

9 — grigio,  capr.  griseus . 

io  Monl-voyau  della  Guiana,  capr.  guianen- 
sis. 

x 1 Ingoia-vento  rosso  di  Galea,  capr.  rufus . 

12  — col  collo  biaoco,  capr . albicollis » 

13  — musico. 

14  — di  Bombay,  capr.  asiaticus. 

15  — cenericcio  rigato  di  nero,  capr.fyndi- 

cus. 

16  — con  la  cresta,  capr.  novce  Holatidicc. 
Il  nuovo  Dizionario  ne  conosce  a3  specie. 
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GENERE  LXXV.  RONDINE . 

È il  3 7®  del  Prosp.  Metod. 

i Rondine  da  cammino,  o domestica,  hi - 
r undo  rustica. 

a > grande  col  ventre  rosso  del  Senegal, 
hir.  senegalensis . 

3 con  la  cintura  bianca , hir.  fasciata. , 

4 — ambrata,  hir.  ambrosiaca . 

5 — d’Otaiti,  hir.  tahitica. 

6 — -da  finestra,  o col  groppone  bianco,  hir. 

urbica . 

7 — da  riva , hir.  riparia. 

8 — grigia  delle  rocce,  hir.  montana. 

9 — di  Siberia,  hir.  danurica. 

10  — con  la  testa  rossa,  hir.  erjrtrocephala. 

11  — con  la  testa  rossiccia , hir.  indica • 
in  — d'Onalaska,  hir.  aoonalasckensis. 

13  Rondone  nero,  hir.  opus. 

14  — grande  nero  col  ventre  ceruleo,  hir. 

melba. 

1 5 - — nero  e bianco  a cintura  grigia  , hir. 

peruviana. 

16  -r*  col  collar  bianco,  hir.  cayanensis. 

1 7 — piccola  nera  col  ventre  cenericcio,  hir. 

cinerea . 

18  — cerulea  della  Luigiana , hir.  purpu « 

rea. 
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19  Papera,  hi  r un  do  tapera. 
io  Ronditi  bruna  e bianca  a cintura  buina  , 
hir.  loKjuata. 

21  — col  ventre  bianco  di  Caienna  , hur. 

leucoptera . 

22  Salangana,  hir . esculenta. 

ad  Rondin  grande  bruna  col  ventre  macchia- 
to, o Rondin  delle  biade,  hir.  borbo- 
nica. 

24  — piccola  nera  col  groppon  grigio,  hir. 
J rancia . 

a5  — di  groppone  rosso  e coda  quadra,  hir. 
americana. 

26  — bruna  acutiperme  della  Luigiana. 

27  — nera  aculipenrie  della  Martinica  , hir, 

■ avuta. 

28  Gran  Rondone  della  Cina  , hir.  smensis , 

29  Rondine  bianca  e rossa. 

30  Piccol  Rondone  nero,  hir.  nigra. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  4^  Specie# 

GENERE  LXXVI.  MANAKINO. 

È il  36.°  del  Prosp.  Metod. 

1 Tyé,  o gran  Manacbino,  pipra  pareola. 
1 Spezza-nocciuola  , pip.  manacus. 

3 Manakino  rosso,  pip.  aureola. 

4 — color  d’arancio. 

5 — con  la  testa  d'oro ,pip.  erjthrocephala. 
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6 Manakino  variato  , pipra  serena, 
y Maizi  di  Miacatototì,  pip.  torquata. 

8 Rubetra  , o Uccel  d’America  col  ciuffo, 
pip.  miacatototì. 

g Picicitli,  ossia  Uccello  del  Brasile  picco- 
lissimo e eoi  ciuffo  , pip-  cristata. 
i o Coquanlototl  , ossia  piccolo  Uccello  dal 
ciuffo,  simile  al  Passere,  pip.  grisea. 
i i Pennacchio  bianco  , pip . albifrons. 

12  Uccello  cenerino  della  Guiana,  pip.  atri - 
capilla . 

i  3 Manikoro  , pip»  papuensis. 

1 4 Manachino  superbo,  pip.  superba. 

15  — col  ventre  rosso,  pip.  hcemorrho a. 

16  • — - con  la  gola  nera  pip.  nigricollis. 
iy  — cenerino,  pip.  cinerea. 

18  — col  ventre  d’arancio,  pip.  capensis # 
ic)  • — • rigato  pip.  striata. 

20  Gallo  di  roccia  , pip.  rupicola. 

21  — -del  Perù. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conosce  33  Specie. 
GENERE  LXXVII.  TORDO. 

/ 

È il  39.0  del  Prosp.  Metod. 

1 Tordo  , turdus  musicus. 

2 — della  Guiana , turd.  guianensis . 

3 Tordela  d’America  , tura,  minor. 

4 Tordo  della  Giammaiea,  turd.  jamaicen • 

sis.  1 1 
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5 Tordo  palustre , turdus  avuti din ctceils* 

6 Tressa  , turd.  viscivorus. 

*]  Viscardo , turd.  pilaris. 

8 — di  Caienna  , turd.  cayanxis. 

9 — del  Can»d$»,  turd.  migranUs. 

10  Tordo-sassello , turd.  iliacus. 

1 1 Tordo  bassetto  di  Barberia , turd.  barici- 

ricus. 

12  Tilly,  o Tordo  cenericcio  d'America,  tiirdi 

ptumbeus. 

13  Tordo  piccolo  delle  Filippine,  turd.  Pili- 

lippensis. 

14  Hoamy  della  Cina  , turdus  Sinensisi 

15  Tordela  di  S.  Domingo,  turd.  auroca - 

pillus. 

16  Piccol  merlo  col  ciuffo  della  Cina,  Ictnìus 

jocoius 

I Buffoni. 

1 7 Buffon  francese , turd.  rufus. 

18  Buffone,  turd.  polyglotLus. 

19  Thema  , turd.  themd. 

20  Merlo  , thema  menda. 

21  — col  piastron  bianco  ,turdiis  torqiiatus. 

22  Gran  Merlo  di  montagna. 

2 3 Merlo  color  di  rosa  , turd.  roseits. 

24  — di  roccia  , turd.  saxatilis. 

25  — ceruleo , turd.  cyaneus. 

2 6 — solitario,  turd  sòlitarius. 

27  — con  la  coda  bianca  , turd.  lèUcnrus. 

28  — solitario  di  Manilla  , turdus  manil- 

lensisi 
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i 4g  Merlo  solitario  delle  Filippine,  tardità 
eremita « 

30  Giallo-nero  del  Capo  di  Buorla-SperanAa* 

tard.  morto. 

31  Merlo  col  ciuffo  della  Cina,  gracula  cri • 

state, Ila.  ' 

32  Podobè  del  Senegal,  tiird.  érytroptePusi 

33  Merlo  della  Cina  , turd.  perspicìllatus. 

34  Verde-dorato  , o Merlo  cori  la  coda  lunga 

del  Senegai , turd.  oeneus. 

35  Merlo  verde  d*  Angola , turili  niteriSi 

36  — violetto  di  Juida,  turdi  auratus. 
Pastron  nero  di  Ceylan  , turd.  Ccylaniiu 

38  Gran-terde  , o Merlo  col  ventre  d’  aran- 
cio del  Senegai  < turd.  chrjrsogaster. 

3y  Arancio-turchino. 

40  Merlo  bruno  delCipo  di  Buona^peranza, 

turd.  bi color. 

41  Banialibou  di  Bengala,  turd.  canoPu-U 

42  Ourovang  , ossia  Merlo  cenericcio  di  Ma- 

dagascar, turd.  ourovany. 

43  Merlo  delle  colombaie,  turd.  columbìrniSi 

44  ~ oliva  del  Capo  di  Buona  Speranza , 

turd.  olivaceus. 

45  — con  la  coda  nera  di  Sari  Domingo  < 

turd.  ater. 

46  — del  Canndh. 

47  — oliva  delle  Indie  , turd.  fndicus. 

48  — cenerino  delle  Indie,  turd.  cirterc *- 

se  en  Si 
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Merlo  brano  del  Seneg«l,  turdus  Sene- 

galensis . 

50  Tanaombè,  o Merlo  di  Madagascar,  turd. 

mudagascariensis. 

51  Merlo  di  Mindanao  , turd.  Mindanensis. 

52  — verde  dell’Isola  di  Francia  , turd. 

Mauritianus. 

53  Elmo  nero,  o Merlo  con  la  testa  nera  del 

Capo  di  Buona  Speranza,  turd.  carica* 
pillus . 

54  Brunel  del  Capo  di  Buona-Speranza,  turd. 

Capensis. 

55  Merlo  bruno  della  Giamma'ca,  twd . leu- 

cogenus. 

56  — con  la  cravatta  di  Caienna. 

5y  ■ — col  ciufFo  del  Capo  di  Buona  Speran- 
za , merula  cafer. 

58  — d'  Amboina  , turdus  Amboinensis. 

5g  — dell’  Isola  di  Borbone , turd.  barbo- 
ni cus. 

60  — - domenicano  delle  Filippine,  tiad.  do- 

minicanus. 

61  — verde  della  Carolina,  muscicapa  vi- 

ridis. 

62  Teratboulan,  0 Merlo  delle  Indie,  turd. 

orientali  s. 

63  Sani  jala  , o Merlo  dorato  di  Madagascar, 

turdus  sani-jala. 

64  Merlo  di  Surinam  , tur d.  Sia inaniensis. 

65  Paimista , turd.  palrnarum. 
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66  Merlo  violetto  col  ventre  bianco  di  Jui- 

da  , turdus  leucogaster. 

67  — rosso  di  Caienna. 

68  Pioeoi  Merlo  bruno  con  la  gola  rossa  di 

Caienna. 

69  Merlo  oliva  di  S.  Domingo,  turd * Hi- 

spaniolensis. 

70  — olivastro  di  Barberia.  . 

71  Molossita,  o la  Monaca  d’Abissinia,  turd» 

monacha * 

72  Merlo  nero  e bianco  d’  Abissini»,  tiud . 

Aethiopicus. 

73  — bruno  d’  /Vbissinia,  turd.  Abyssìnicus* 

74  Rocar. 

75  Spione. 

76  Richiamo. 

77  Importuno. 

78  Merlo  con  la  callotta  nera. 

79  Alzacollo  nero. 

80  Gian-federico  , turd.  phaenicuruf . 

81  Merlo  verde  col  collare  del  Congo* 

82  Brillante  del  Congo. 

83  Suouator  di  flauto. 

84  Merlo  con  la  coda  rossa,  turd « rufteau « 

dus. 

85  — della  Dauria  , turd . ruficollis * 

86  — nero  con  le  sopracciglia  bianche,  turd. 

Sibiricus. 

87  — bruno  col  petto  nero,  turd  obscuruu 

88  — pallido  , turd.  pallidus. 
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89  Merlo  domenicano  della  Gina  , turdus 

leucocepìialus. 

90  — col  pennacchino , turd.  arcuatus. 
gì  Shan-hu,  turd.  shanhu. 

1/  w • • • 

92  Merlo  con  la  lesta  bianca  , turd.  mgn - 

collis. 

93  — giallo  della  Cina  , turd . flavus . 

94  — verdastro  della  Gina,  turd.  virescens. 

95  — col  ciuffo  di  Surate,  turd . Suratensis . 

96  — persico,  turd . persicus. 

97  — turchino  della  Cina , turd.  violaceus * 

98  Piccol  Merlo  della  Costa  del  Malabar , 

turdus  Malabaricus . 

99  Merlo  grigio  del  Gingi,  turd.  griseus. 

100  Trulju  crawan  , turd.  ocrhocephalus. 

101  Dauma,  turd.  dauma. 

ioa  Merlo  nero,  e purpureo,  turdus  spe - 
ciosus. 

103  Cravatta  bianca. 

104  Merlo  scaglioso. 

105  Quadrante. 

106  Merlo  macchiato,  turd.  naevius. 

107  — tanè , turd.  mustelinus. 

108  — bruno  olivastro,  turd.  fuscus. 

109  — di  Labrador,  turd.  labradoriti. 

1 io  — di  Fermino,  turd.  striatus. 

1 ? 1 — del  Brasile  , turd.  Brasiliensis . 

112  — delle  savanne. 

1 13  — di  Onalaska  , turd.  Onalashkae. 
Golobeou  , turd.  crassirostris . 
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n5  Merlo  d’Ulietèa,  turdus  ulietensìs. 

11 6 — di  Van  Diemen  , turdus  novae  Hol - 
landiae. 

117  — dell’Isola  degli  Amici,  turd.  pati- 
ficus. 

118  — delle  Isole  di  Sandwich,  turd . san - 
dwichensìs. 

119  — della  nuova  Zelandia , turdus  au- 
strali. 

lao  Piccol  Merlo  dell’Isola  Panay  , turdus 
cantar. 

121  Merlo  col  becco  lungo,  turdus  longi- 
rostris. 

122  Merlo  rosso  col  collar  nero  del  mare 
del  Sud. 

123  * — tricolore  con  la  coda  lunga. 

124  — giallo  col  ciuffo,  con  cravatta,  ali, 
e coda  nere. 

125  Gha  toi  toi , turdus  albijrons. 

126  Piccol  Merlo  con  la  gola  bianca,  turd. 
minutus . 

127  Grigietto  di  Caienna  , sylvia  grisea. 

128  Verdigno  della  Coccincina,  turdus  co- 
cJiiri  chinensis. 

129  Azzurrognolo,  turd . cyanurus. 

Le  Breve:  N.  J$.  Latham  e Linneo, 
come  Castel  le  collocaron  tra  i Corvi. 

130  Breva  delle  Filipine. 

idi  — di  Ceylan. 

i3a  — di  Bengala#  corvus  brachiurus . 
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133  Breva  di  Madagascar. 

1 34  — di  Malacca 

135  della  costa  del  Malabar. 

136  ■ — della  Gina. 

Formichieri. 

,37  II  re  de’ Formichieri , nmpelis  grolla * 
rius. 

i38  Azzurrognolo,  turdus  cjranurus. 

1 3(j  Gran  campana  a martello,  turdus  tiri - 
nicus. 

i4o  Piccol  campana  a martello,  turdus  li- 
neatili. 

*4*  Palicoro , o Formichiere  propriamente 
detto,  turd.  Jormicivorus. 

Colma,  turdus  colma. 

i43  Tetàma. 

1 44  Formichiere  col  ciuffo  , turd.  cirrhatus t 

i45  — con  le  orecchie  bianche,  turdus  au- 
ritus. 

i46’  Campana  da  festa,  turd.  campanella , 

1 47  Bambla  , turd.  barnbla , 

148  Arada,  turd.  cantans. 

1 49  Formichieri  rosignoli. 

x5o  Cui  d’oro. 

1 5 1 Coraya. 

i5»  Cinclo  o Merlo  d’  acqua , turd<  cìnclus. 
11  nuovo  Dizionario  ne  conta  sino  a i^3 

Specie. 
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GENERE  LXXVIIl. 

COTINGA , o AMPEUTE. 

È il  4°*  del  Prospetto  Metodico. 

a Ciarliere*  ampelis  garrulus. 

I Cotinghi. 

» Cor  don  b leu,  amp.  co  tinga, 

3 Querevia , amp.  cajana. 

4 Terestna  , ampelis  tersa. 

5 Cotinga  con  le  piume  di  seta,  ampelis 

maynona. 

6 Pdcapac,  ossia  Potupadour,  ampelis  pom~ 

p adora. 

7 Uetta  , ossia  Cotinga  rosso  di  Caienua  , 

ampelis  carnifex. 

8 Guira-panga  , o Cotinga  hi  a ac o , ampelis 

catane  ulula. 

9 Averano , ampelis  variegata. 
io  Guiraru,  lanius  aeugeta. 

ti  Cotinga  color  di  rame,  ampelis  cuprea. 

12  — col  ciuffo , ampelis  cri  stata. 

1 3 — giallo,  ampelis  lutea. 

11  auovo  Dizion.  ae  addita  i 6 Specie. 


Buffo*  Tovo  Xill.  12 
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GENERE  LXXIX.  TANGARA. 

È il  4i.°  del  Prosp.  Metodico. 

1 Gran  Tangara , tanagra  magna . 

2 Ciuffetto,  tan.  cristata. 

3 Tangavio , tan.  bonariensis. 

4 Scarlatto,  tan.  rubra. 

5 Tangara  del  Canadà  , tanagra  rubra. 
g — del  Mississipì,  tan.  mississipiensis . 
rj  Camacero,  o Cravatta,  tan.  menalopis. 

8 Mordorè,  tan.  atricapilla. 

g Ungb ietta , tan.  striata. 
i o Tangara  nero  , e Tangara  rosso , oriolus 
leucopterus. 

11  Turchino,  tan.  Braùliensis. 

12  Becco  d’argento,  tan.  jacapa. 

13  Schiavo,  tan . dominion. 

,4  Fioraliso , tan.  episcopi. 
i5  Capi-rosso  , tan.  gularis. 

j q Tangara  verde  del  Brasile,  tan.  virens . 
\n  Olivetto,  tan.  oliva  ce  a. 

18  Tangara  diavolo-infreddato,  tan.  ftlexi- 
cana. 

iq  Verde-rosso  , tan.  Giuianensts. 

20  Passera  verde. 

21  Tricolore,  tan.  tricolor. 

22  Grigio-oliva,  tan.  grisea. 
u3  Sette  colori  , tan.  talao. 
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24  Tangara  ceruleo. 

25  — • con  la  gola  nera,  tan.  nigricollis. 

26  Cuffia  nera , tati,  pileata. 

Tangari  piccoli, 

27  Rosso-verdigno,  tan.  gyrola 

28  Syacou , tan.  sayaca . 

29  Organista , pipra  musica. 

30  Jacarini. 

31  Teité,  tan.  violacea. 

3a  Tangar8  nero  , tati,  Cayennensis. 

33  — rosso,  verde  e giallo,  tan.  variegata. 

34  — di  colori  cangianti*  tan.  variabilis. 

35  — dal  cappuccio  nero,  tan . capitali s . 

3 6 Uccello  silenzioso , tan . silens. 

Il  nuovo  Dizion.  ne  conta  fino  a 59  Specie. . 

GENERE  LXXX. 

PIGLIA  MOSCHE  o MOSCHIFORO. 

È il  42. 0 del  Prosp.  Metod. 

. . • t * 

1 II  Moschi voro  , muscicapa  grisola. 

2 — nero  col  collar  di  Lorena,  muse,  atri - 

capilla. 

3 — dell’Isola  di  Francia,  muse,  undulata. 

4 — con  la  fascia  bianca  del  Senegai,  muse. 

senegalensis. 

5 — C01  ciuffo  del  Senegai,  muse,  cristala . 

6 con  la  gola  bruna  del  Senegai,  muse,  col - 

laris. 
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7 Piccolo  * azzurro , o Moschivoro  ceruleo 

delle  Filippine  , muse,  coerulea. 

8 Mostacchione  di  Caienna,  muscicapa  bar- 

bata. 

9 Moàchtfroro  bruno  di  Cdienna,  muse. /uli- 

ginosa. 

10  — rosso  col  petto  ranciato  di  Ctiienna, 

muse,  rufescens. 

11  — cedrino  della  Luigiana. 

i a — oliva  della  Carolina  e della  Giammai- 
ca  , mosc.  oìivacea. 

13  — Col  ciuffo  della  Marti nicca , muse. 

ma  rùnica. 

14  — • nericcio  della  Carolina,  muse,  fusca. 

15  Gillit,  o Moschivoro  - Pica  di  Caienna, 

muse,  bicolor. 

16  Moschivoro  bruno  della  Carolina,  muse. 

vlrens. 

1 7 — oliva  dì  Caienna,  muse,  agili s. 

18  — macchiato  di  Caienna,  muse ■ virgola. 

19  Piccol  Ner  azzurro,  Moschivoro  d’Ameri- 

ca , muse,  rulicilla. 

20  Rubino , o Moschivoro  col  ciuffo  del  fiu- 

me delle  Amazoni , muse,  coronala. 

21  Moschivoro  rosso  di  Caienna,  muse,  rufe- 

scens. 

22  — col  rentre  giallo,  muse,  cafanensis . 
a3  Re  de’  Moschivori. 

24  Piglia  moscherini , muse,  minutus. 

25  — pigmeo , muse,  pjrgmceus . 
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26  Moschivoro  con  la  fronte  bianca,  muse. 

albifrons . ..  . 

27  Moschivoro  con  la  fronte  gialla,  muscjla- 

vifrons. 

a 8 — con  la  fronte  nera,  muse . nigrifrons . 

29  — bianco  nero*  muse,  melanoleuca. 

30  Plescanka,  muse . leucomela.  , § _ 

3 1 Moschivoro  con  Ja  coda  bianca  , muse. 

leucura . 

• * N V* 

3a  di  Pondichery,  muse,  ponticeriana. 

33  Vira-ombé  di  Madagascar,  muse.  Moda - 

gascaricnsis.'  . j;a 

34  Moschivoro  Tectec  dell’Isola  di  Borbone, 

musc.ttectec.  / ..  . y;;  . _ 

35  — ranciato  e nero  dell’  Indie  orientali , 

muse,  flammea.  : < . : 

36  — nero  delle  Isole  desinare  del  Sud  , 

muse,  nigra.  ; 

37  — nero  colla  cresta  di  Ceylan,  e di  Gia- 

va  , muse . cornata. 

38  Piccolo  goiaviere  di  Manilla,  muse.  Psidii . 

39  Moschivoro  nero  e giallo  di  Ceylan,  muse. 

melanictera. 

4©  — “ verde-lucente  delle  Indie  orientali , 
muse,  nientes. 

4*  — brillante  della  Cina,  muse,  nitida. 
4»  —•  della  nuova  Scozia  , muse . acadica. 

43  — - verdigno  della  Cina,  muse . Sinenyi*. 

44  — grigio  della  Gina , muse,  grisea 

45  — con  la  testa  turchina  di  Lu^on,  /rime. 

cjauocephala.  1 1 
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* Moschi  voto  c«in  la  gola  gialla  delle  F ilippi- 

ne,  musai,  manillensis. 

•i  4^'— ferrugigno  della  Garol.  muse,  ferruginea 
48  — musico,  muse,  aèdon. 

^ — del  Kamtsehatka,  e delle  rive  deUJeni- 
sei , muse,  sibirica,  el  erythropis. 

So  — fulvo  di  Caienna  , muse,  spadicea. 
.5,  — screziato  dell’ America  settentrionale, 
muse,  striala. 

■ 5a  * — - col  ventre  rosso  del  mare  del  Sud. 
v - ’•  1 muse,  eryihrogasira. 

53  — bruno  delle  Isole  Sandwich , muse. 

obscw  a. 

54  — olivastro  della  Nuova  York,  muse. 

, i*'  **  phoebe'é  >•  "i  r j 

55  — giallastro  della  Nuova  York  , muse. 

, • ochroleuca  • ! ■*  ' 

56  — grigio-verde  della  Nuova  York,  muse. 

* *’  ' noveborac’ensis . ; 

57  Passera  di  Tanna , muse » passerina . 

* 58  Moschivoro  a due  colori,  muse,  dichroa. 
. 59  — con  la  coda  lunga  di  Giava,  muse.  Ja- 

vanica. 

, 6o  — bianco  di  Danimarca  , muse.  alba. 

61  — di  Cainbaya,  muse . Cambajensis. 
Occhi  di  bue. 

Savana  , muse,  tyrannus. 

63  Occhio  di  bue  col  ciuffo  colla  testa  color 

d’acciaio  brunito,  muse,  paradisi. 

\ 
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64  Occhio  di  bue  di  Virginia , muse . Caroli - 

nensis, 

65  — bruno  della  Marlinicca,  muse,  petechia. 

66  — con  la  coda  forcuta  del  Messico , muse. 

forjìcata. 

67  — delle  Filippine,  muse.  Philippensis . 

68  — della  Virginia  col  ciuffo  verde,  muse. 

crinita. 

69  Schei  di  Madagascar,  muse,  mutata , 

70  Occhio  di  bue  col  collo  giallo  muse  jla- 

< vicollis . 

71  — nero  di  Lucon,  muse.  Luzoniensis. 
71  — coi  sopraccigli  neri , muse,  super  ci- 

liosa. 

73  - — con  la  coda  a ventaglio,  muse.  flabel- 

lì  fera. 

74  — dei  deserti  dell'Africa  meridionale, 

muse,  deserti. 

75  — della  Nuova  Caledonia,  muse.  Novae 

Holandiae , et  Caledonica. 

76  — macchiato  della  Nuova  Caledonia, muse. 

naevia. 

77  — giallo  delle  Isole  del  mar  del  Sud, 

muse,  ochrocephala. 

78  Kinki  mdnou  di  Madagascar  muse,  carta. 
79 11  Cacciator  di  mosche  rosse , tanagra 

aestiva. 

U:  nuovo  Dizionario  ne  conta  fino  a 122. 
Specie. 
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È il  47.0  del  Prosp.  Metodico. 

1 Parisola  , o Cinciallegra  grossa  , parai 
major. 

2.  Piccola  Parisola  domestica , par.  ater. 

3 Monachella  cenerina,  par.  palustris. 

4 Cinciallegra  con  la  testa  nera  del  Canada, 

par.  atricapillus. 

5 Cinciallegra  cenerina  di  Brisson  , sylvia 

cinerea. 

6 — • cerulea  , par.  coeruleus . 

7 Mustacchio,  par.  biarmicus. 

8 Retniz  , par.  pendolinus. 

9 Pendolino , par.  Narbonensis. 

10  Cinciallegra  con  la  coda  lunga,  par.  cau - 

datus. 

1 1 Piccol  Lutto , par.  Capensis. 

12  Cinciallegra  con  la  cintola  bianca,  par. 

hnjaescik. 

1 3 — col  ciuffo , par.  cristatus. 

14  — C°1  ciuffo  della  Carolina,  par.  bicolor 

15  — col  collare,  sylvia  Americana. 

16  — col  groppon  giallo , par.  Virginianus. 
*7  — grigia  con  la  gola  gialla,  sylv. Jlavi- 

collis. 

18  Grossa  Cinciallegra  turchina, par.  cyanus. 

19  Cinciallegra  amorevole,  par . amatoria ». 
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ao  Cinciallégra  nera , par.  cela. 
ai  — di  Norvegia,  par.  stromei . 

33  — col  groppon  di  scarlatto,  par . pere - 
grintts. 

*3  — della  Costa  del  Malabar,  par.  Mala - 
baricus. 

*4  — nericcia  d’Àfrica , par.  afer. 

*5  — della  baia  d’Hudson  , par.  Hudsoni- 
cus. 

26  — Cinese , par.  Sinensis. 
aj  — con  la  testa  grossa,  par.  tnacrocc- 
phalwt. 

28  — rosso  cenerino  della  Nuova  Zelanda , 
par.  Novae  Zeelandiae • 

39  — di  Soeby,  par.  Soebyensis. 

3o  — • col  ventre  bruno  delle  Indie,  e della 
Cina  , par.  Indicus . 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  tre  Specie 
di  più. 

GENERE  LXXXII.  CUTRETTOLA. 

È il  45.*  del  Prosp.  Metod. 

La  Ballerina , e le  Cutrettole. 

1 Ballerina,  motacilla  alba. 
a Cutrettola  grigia , motac.  cinerea. 

3 — di  primavera  , motac.  vernali s. 

4 — della  Dauria  con  gli  occhi  neri,  motac. 

melanopa . 
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5 Cutrettola  della  Baia  d’Hudson , motacil - 

la  Hudsonica. 

6 — sehello  briuschka  , motac.  citreola. 
fj  . — . di  tschutschis,  motac . tschutschensis . 

8 — verde , motac . viridis. 

9 — gialla , motac . boarula. 

10  — del  Capo  di  Buona-Speranza,  motac . 

Capensis. 

11  — piccola  dello  stesso  paese,  motac. ajra. 
la  — dell’Isola  di  Timor. 

i3  — di  Madras,  motac.  Maderaspatensis. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  conosce  due  Specie 
di  più:  ma  qui  si  deve  soggiugnere  il  Genere 
46.°  del  Prospetto  Metodico , che  per  Castel 
fu  congiunto  al  precedente. 

CAPINERE. 

* * » 

1 Rusignolo,  sylvia  Luscinia. 

2 Fondi  jala,  sylv.  Madagascariensis . 

3 Capinera,  sylv.hortensls. 

4 — piccola  col  petto  giallo,  motac.  hip- 

polais. 

5 Passerinetta  , o capineretta , sylv.  passe - 

rina. 

6 Capinera  con  la  testa  nera , motac.  atri - 

capilla. 

7 Grisetta  , o Capinera  grigia. 

8 — piccola  , syfv.  sylviella. 

9 Capinera  ciancierà  , sylv.  curruca . 
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1 o Rossetta  , o Capinera  de’  boschi , salvia 
schaenobanus. 

1 1 Capinera  de*  canneti , sylv . salìcaria. 
ia  — aquatica,  sylv.  aquatica. 

1 3 — piccola  rossa , sylv.  rufa . 

1 4 — macchiata  , sylv.  naevia. 

15  — d’inverno,  sylv.  modulari s. 

16  — delle  Alpi  , motac.  alpina . 

17  Pitchou , sylv.  dartfordiensis . 

18  Capinera  macchiata  del  Capo  di  Buona 

Speranza , sylv.  Africana. 

»9  — piccola  macchiata  dello  stesso  paese, 
sylv.  macroura. 

so  — macchiata  della  Luigiana,  sylv.  no - 
veboracensis. 

ai' — col  petto  giallo  dello  stesso  paese , 
turd.  trichas. 

32  — verdastra. 

a 3 — di  Caienna  con  la  coda  rossa,  sylv. 
rufcauda. 

a4  — di  Caienna  con  la  gola  bruna , e col 
ventre  giallo,  sylv.  f usci collis. 
a5  — turchiniccia  di  San  Domingo  , sylv. 
coerulescens. 

26  Cuculo  giallo,  sylv.  pensilis. 

27  Rusignoìo  di  muraglia  , sylv.  phaenicu - 

rus. 

28  — di  muraglia  col  ventre  rosso  , sylv. 

eryihro  "astra. 

29  — di  muraglia  delle  Indie. 
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30  Godi  rosso,  sylvia  erythacus. 

31  — della  Guiana , sylv.  Guianensis, 

H 2 Beccafico,  sylv.  fcaedula. 

33  Fist  di  Provenza , sylv.  Massìliensis . 

34  Pivota  ortolana  sylv.  maculata. 

35  Pettirosso  , sylv.  rubecula . 

36  Petto  azzurro , sylv . suecica. 

Beccafico  nericcio , sylv.  atrata. 

38  — cafro,  sylv.  cafra. 
v 39  — patagona  , sylv.  patagonica. 

40  Pettirosso  de’cespugli , sylv.  dumetorum. 

4 1 — eoa  le  guancie  nere,  sylv.  nigriro- 

stris. 

4»  — del  Kamtschatka  , sylv.  borealis . 

43  — • giallastro,  sylv.  lutescens. 

44  Pivota  della  Gina  con  la  testa  bianca,  sylv . 

albicapilla. 

45  Beccafico  oliva  , sylv.  olivacea. 

46  — bruno-cannella , sylv.  caryophillacea . 
4y  Barada , sylv.  rubicola. 

48  Montanello  , sylv.  rubetra. 

49  Barada  o Montanello  del  Senegai , sylv. 

. fervida. 

50  — dell’Isola  di  Lucon , sylv.  captata . 

51  — delle  Filippine,  sylv.  futi cata. 

5a  Gran  Barada  delle  Filippine,  sylv.  phi- 
lippensis. 

53  Fitert , o Barada  di  Madagascar  , sylv. 

sybilla. 

54  Gran  Barada  , sylv.  magna. 
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55  Barada  del  Capo  di  Buona  Speranza,  sjl- 

via  sperata . 

56  Clignot , o Barada  con  gli  occhiali , sylv. 

perspicillata. 

57  Piccola  Barada  delle  Indie,  sylv.  Coro- 

mandelica . 

58  — Barada  di  montagna,.1 ylv.  montanello, 
5g  ■ — Black-brun  , sylv.  blak-bruniae. 

60  Montanello  nero , sylv.  maura. 

61  Barada  con  la  coda  turchina,  sylv.  cya - 

nura. 

€2  — aurora,  sylv.  aurorea. 

63  — cenericcia , sylv.  incana . 

64  — rigata  sylv . striata. 

65  — con  la  fronte  gialla  , sylv.  Jlavifrons. 

66  • — • ferrugigna  , sylv.  ferruginea. 

67  — cedrina,  sylv.  citrina. 

68  — color  grigio  di  sorcio,  sylv.  murino. 

69  Montanello  a coda  pungente,  sylv.  spi- 

nicauda. 

70  Barada  bruno-cenericcia  dello  Stretto  di 

Magellano,  sylv.  Magellanica. 

71  — coi  pie1  lunghi  sylv.  tongipes. 

72  Cui  bianco  , sylv.  aenhante. 

j'ò  — grande  del  Capo  di  Buona  Speranza  , 
sylv.  hottentotta. 

74  — bruno  verdastro , sylv.  aurantia. 

75  — del  Senegai , sylv.  leuchotoa. 

76  — col  cappuccio  nero,  sylv.  pileata. 

I Ficaioli. 

Buffon  Tomo  XIII.  i3 
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77  Ficaiolo  verde  e giallo,  sylvia  Zeilonica. 

78  Cheric  , sylv.  Madagascariensis. 

79  Piccol  Simone  , sylv.  Borbonica. 

80  Ficaiolo  ceruleo  , sylv.  livida. 

81  — ceruleo  del  Senegai,  sylv . rufigastra . 

82  — macchiato  , sylv.  aestiva. 

83  — con  la  testa  rossa  sylv.  petechia. 

84  — con  la  gola  bianca , sylv.  albicollis.  ■ 

85  — con  la  gola  gialla,  sylv.  Ludoviciana. 

86  — verde  e bianco,  sylv.  choroleuca . 

87  — con  la  gola  d’arancio,  sylv.  aurìcollis. 

88  — con  la  testi  cenericcia,  sylv.  maculosa. 

89  — bruno,  sylv. fuscescens. 

90  — con  le  guancie  nere,  sylv.  trichas . 

91  — macchiato  di  giallo,  sylv . tigrina. 

92  — bruno  e giallo. 

93  — degli  abeti , sylv.  spinus. 

g4  - — con  la  cravatta  nera  , sylv.  virens. 
g5  — con  la  testa  gialla,  sylv.  icterocephala. 

96  — cenericcio  con  la  gola  gialla,  sylv.  do- 

minica. 

97  — cenericcio  col  collare,  sylv.  ameri - 

cana. 

98  — con  la  cintola  , sylv.  tincta , 

99  — turchino  d’Atnerica,  sylv.  aanadensis . 

100  — varialo,  sylv.  vara. 

101  — con  la  testa  rossa,  sylv.  ruficapilla. 

102  — col  petto  rosso , sylv.  pensylvanìca. 

103  — grigio  di  ferro,  sylv.  coerulea. 

104  — con  Tali  do  rate  ,sylv.  chrysoptera. 
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105  Ficaiolo  corouato  d'oro,  sylvia  coro - 
nata. 

106  — ranciato , sylv.  chrysocephala. 

1 07  — col  ciuffo , sylv.  cristata. 

1 08  -*•  ’ nera  , sylv.  multicolor. 

109  — oliva , sylv.  aequino  diali  s. 

no  — * protonotario , sylv.  protonotarius . 

111  — còl  mezzo  collare , salvia  semitor - 

quota.  . , 

112  Ficaiolo  con  la  gola,  gialla  , sylv.  fulva. 

1 i3  — bruno  oliva,  sylv.fusca. 

1 1 4 — grassotto , sylv.  pinguis. 

1 1 5 — cenerino,  con  la  gola  cenerina  , sylv. 

cana.  • > 

116  Gran  Ficaiolo  della  Giammaica,  sylvia 
ealidris. 

117  Sartóre  o Ficaiolo  Tati,  sylv.  sutoria . j 

118  Ficaiolo  con  la  coda  lunga  della  Cina, 
sylvia  longicauda. 

119  — di  rivièra  , sylv.  littorea. 

120  — turchino  con  la  testa  nera,  sylvia 

cyanea.  . : r- 

121  — • turchiniccio,  sylv.  cyane. 

122  •*-  verde  di;  Ceylan  , sylv.  sin galensis. 

la  3 — cinese , sylv . cinensis, 

124  — col  becco  lungo  del  Kamtscbatka , 
sylv..Jcamtschatliensis.  . 

125  còl  becco  lungo  di  Siberia,  silv. 
Umgirostris. 

126  Tschecantschiki , o Ficaiolo  di  gola  ne- 
ra, sylv.  gularis. 
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127  Ficaiolo  di  ventre  e coda  gialli,  sylsna 
ochrura. 

128  — de’ monti  Sunamisj  in  Persia,  sylv. 
sun  amisi  ca. 

129  Ficaiolo  awatcha  , silv.  awatcha. 

130  — della  terra  di  Diemen , sylv.  cane - 
scens. 

1 3 1 — dell’Isola  del  Natale,  sylv.  oequi - 
n 0 diali  s. 

132  — incarnato  col  ciuffo  nero,  sjrlv.  ni - 
gricollis. 

133  — livido,  sjrlv»  plumbea.  ' 

1 34  — nero  di  Cambaya  , sylvia  camba - 
iensis. 

135  — piccol  verde-bruno  di  Guzarate,  sylv. 
guzurata. 

i3  6 — con  la  coda  lunga  dello  stesso  Pae- 
se, sjrlv.  asiatica . 

I Semifini. 

137  Semifino  mangiatore  di  termi,  sjrlv, 
vermivora. 

138  — nero  e turchino,  / ringilla  cjrano - 
melos. 

1 3()  — nero  e rosso,  sylv.  bonariensis. 

140  Bimbelè,  o falso  Fanello,  sylv.  pai - 
marum. 

141  Bananista,  sylv.  bananivora . 

142  Semi  fino  di  gola  e ciuffo  bianchi , pipra 
albifrons. . 

143  Abito  liscio,  sylv.  camp estris. 
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I  Pit  pit. 

1 44  P*1  pit  verde,  sylvia  cyanocephala. 

145  — ceruleo  , sylv.  c.ayana. 

146  — variato,  sylv.  velia. 

*4 7 ‘ — ' c<>n  la  cuffia  turchina,  sylv.  lineata. 

i48  Guira-beraba  , sylv.  guira. 

i/jg  Lui,  ossia  il  Cantore,  sylv.  trochilus. 

150  — grande,  sylv.  trochilus  major. 

151  — di  Spagna,  sylv.  mediterranea. 
i5a  Troglodite,  sylv- troglodytes. 

i53  Reattino,  sylv.  regulus. 

1 54  — rubino , sylv.  calendula. 
i55  — con  la  testa  rossa. 

1 56  Cinciallegra  grigia  coronata  di  scarlatto, 
parus  griseus. 

1 5^  Reattino  di  Surinani,  sylv. furva. 

158  Reatlino-Cinciallegra  , sylv.  eleata. 

159  Pettirosso  turchino  dell’America  setten- 
trionale , sylv.  sialis. 

Il  nuovo  Dizionario  arriva  a conoscerne 
sino  a 21 6 Specie. 

GENERE  LXXXIII.  ALLODOLA. 

È il  44*°  del  Prosp.  Metodico. 

1 Lodola , alauda  arvensis. 

2 — nera  col  dorso  fulvo,  alauda  fulva. 

3 Cuieliero , alauda  arborea. 

1 3 
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4 Matiolina , o Lodola  de’  prati , alauda 

pratensis. 

5 Ma  tiolinuccia  , alauda  ludoviciana . 

6 Lodola  pipi , alauda  triviali s. 

7 Locustella , sjrlvia  locustella. 

8 Spipoletta  , alauda  pickerlin. 

9 Giro! a , alauda  italica. 

10  Calandra , o Lodola  grossa,  alauda  ca- 

landra. 

1 1 Cravatta  gialla  , o Calandra  del  Capo  di 

Buona  Speranza,  alauda  capensis. 

12  Giorgiera,  o Lodola  della  Virginia,  alauda 

alpestris. 

13  Lodola  con  le  guancie  brune  di  Pensil- 

vania , alauda  rubra. 

14  Calandra  di  Siberia. 

15  — di  Mongolia,  alauda  mongolica- 

1 6 Kogou- aroure, alauda  novae  Zeelandiae . 

17  Rosselina  o Lodola  delle  paludi , alauda 

mosellana. 

18  Cintola  da  prete  o Lodola  di  Siberia. 

19  Varietta  , alauda  vufa. 

20  Cenerilla,  alauda  cinerea. 

21  Sirli  del  Capo  di  Buona- Speranza , alau- 

da africana. 

22  Capellugol»  o Lodola  grossa  col  cluflo, 

alauda  cristata. 

23  Lulù  , o piccola  Lodola  col  ciuffo,  alati* 

da  distala. 

24  Concliigliata  , alauda  nudata. 


Digitized  by  Google 


d'  ornitologia  i5r 
25  Grisella,  o Capellugola  del  Senegai,  alau- 
da senegalensis. 

a6  Lodola  rossiccia  , alauda  testacea. 

27  — di  Portogallo,  alauda  lusitana. 

28  — col  ciuffo  della  Costa  del  Malabar , 

alauda  malabarica. 

29  Piccola  Lodola  grigia  del  Gingi , alauda 

gingica. 

30  Lodola  di  Tartaria,  alauda  tartarica. 

31  — di  Yelton , alauda  yeltoniensis. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  addita  quattro 
Specie  di  più. 

GENERE  LXXXIV.  STORNO. 

È il  74*d  del  Prosp.  Metodico. 

f 

1 Storno,  sturnus  vulgaris. 

2 Storno-Pica  del  Capo  di  Buona-Speranza, 

stura,  capensis. 

3 Storno  della  Luigiana,  o Stornetto,  stura . 

ludovicianus. 

4 Ferro  da  cavallo,  o Merlo  col  collare 

d*  America. 

5 Tolcana , stuni . Juncéti. 

6 Cacastol , stura,  mexicanus. 

7 Pimalot. 

8 Storno  delle  terre  Magellaniche  o Striscia 

bianca  , stura,  militaris. 

9 — della  Dauria,  storti,  sturninus. 
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10  Storno  olivastro,  sturnus  olivaceus. 

11  — verde , sturn.  viridis. 

12  — con  le  penne  setacee  , sturn.  sericeus . 

1 3 — splendente , sturn.  splendens . 

14  Choucador,  sturn.  ornatus. 

15  Geoffroi. 

16  Atthis,  sturn.  atthis . 

1 7 Loyca , sturn.  loyca. 

18  Cureu  , sturn.  curaeus. 

19  Barite , sturn.  barita. 

20  Cravatta  arriccia , sturn.  crispicollis. 

2 1 Hablizt , sturn.  moritanus. 

Il  nuovo  Dizionario  ne  accenna  solo  18 
Specie  ; ma  vi  è certo  errore  di  stampa , e 
forse  deve  dire  28. 

GENERE  LXXXV.  ed  ultimo. 

COLOMBO. 

È il  48.°  del  Prospetto  Metodico. 

1 Colombo  domestico,  columba  domestica . 

2 — bigi  etto  , colum.  livia. 

3 — salvatico  , columba  aenas . 

4 — verde  a testa  grigia  d' Antigòa , co- 

lumba albicapilla . 

5 pompadour , columba  pompadora. 

6 — con  Pali  rosse  del  mare  del  Sud, 

columba  erythroptera. 
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7 Colombo  cenericcio- ferrugigno  delle  Isole 

del  mar  Paci  Geo,  columba  pacifica. 

8 — col  becco  ricurvo,  columba  curviro- 

stra. 

9 Palombo  , columba  palumbus. 

10  — delle  iVJolucche,  colum.  aenea. 

1 1 Founingo,  colum.  madagascariensis. 
i a Ramiret , colum.  speciosa. 

13  Colombo  delle  Isole  Nicobar,  columba 

nicobarica. 

14  — coronato  di  Banda,  colum.  coronata. 

15  Colombo  Palombo  bianco  moschi voro , 

colum.  alba. 

1 6 Colombo  purpureo  di  Giava,  colum.  pur- 

parata. 

17  — violaceo  con  la  testa  rossa  d’Antigoa, 

colum « rubricapilla. 

18  Colombo  Palombo  col  collar  di  porpora, 

colum.  eimensis. 

19  Colombo  jamboo , colum.  jambos. 
no  Tortore , colum.  turlur. 

ai  — del  Canada,  colum.  canadensis. 

22  — del  Senegai,  colum.  atra  e vinaeea . 

2 3 Torocco , colum.  macroura. 

24  Tortoletta , colum.  capensis. 

a5  Turverde,  colum.  viridi* , melanocephala 
et  javanica. 

a 6 Tortola  , colum.  carolinensis. 

27  Cocotzin , colum.  passerina. 

28  Tortore  insanguinata  , colum.  cruenta. 
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29  Tortore  di  surinam , columba  surina - 

mensis. 

30  — piccola  di  Queda , columba  mala - 

censis. 

31  — di  Stirate,  columba  suratensis,  cam- 

bayensis , et  malabarica . 

3 2 — con  1*  ali  dorate. 

11  nuovo  Dizion.  ne  addita  83  Specie.^ 
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INDICE 

DE*  NOMI  LATINI 


De* Generi , a quì  furono  ridotti  da  Castel 
gli  Uccelli  descritti  da  Buffon. 


j\.lauda:  Gen,  83.  vedi  Lodola,  XII.  4^4* 

524.  O 

Alca  : Gen.  35.  v.  Pinguino.  Vili.  369.  384- 
Alcedo:  Gen.  25.  v.  Alcione  , ossia  Uccello 
Pescatore  Uccello  S.  Maria  Vili  12.  5y. 
Ampells  : G.  78.  v.  Cotinga.  T.  XII.  3o.  58. 
Anas:  G.  28.  v.  Anatra.  Vili.  91.  3o2. 
Aptenodita:  G.  34  v.  Diomedea.  Vili.  34$. 
368. 

Àrdea  : G.  4 6.  v.  Airone.  IX.  1 09.  23o. 

(")  La  lettera  G indica  Genere:  la  cifra  arabica  , 
che  segue  , accenna  il  numero  proprio  di  esso  genere. 
Siccome  poi  sovente  il  nome  Italiano  de’Geucri  è di- 
versissimo dal  Latino  , v’è  aggiunta  a ciascuno  la  in- 
dicazione di  quello.  Succede  un  numero  Romano , che 
mostra  a qual  volume  della  presente  Edizione  s’abbia 
a cercare  il  tale  o tal  altro  genere:  e infine  i due  suc- 
cessivi arabici  fan  noto,  a qual  pagina  conduci  , e a 
qual  finisca  il  genere,  che  si  cerca  Così  per  esempio: 
— Alauda,  genere  otlantatre  : Vedi  Lodola,  al  Ionio 
duodecimo;  principia  alla  pag.  454*  e finisce  alla  pag. 
514. 
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Bucco:  Gen.  a3  v.  Barbuto  VII.  . 4^3.  5oy. 
Buceros:  G.  24  v.  Calao.  VII.  5o8  alia  fine, 
e T.  Vili.  1.  11. 

Buphaga:  G.  9.  v.  Pungibue.  VI.  3g3.  394. 
Cancruma:  G.  55  y.  Savach  IX.  4oi.  4°4* 
Capri mulgus  : G.  74.  V.  Ingoia  vento.  21  5. 
25o. 

Certhia:  G.  6 Rampichino , ossia  Cerzia.  VI. 
3o8.  363. 

Cbaradrius:  G.  59.  v.  Piviere.  XI.  4*9  4^7» 
Columbus  : G.  4°*  Tuffetto  o Colimbo.  IX. 
io.  43. 

Colius:  G.  71.  v.  Colih.  X.  49  <•  499* 
Columba:  G.  85.  Pi  ccione.  XII.  549.  610. 
Coracias:  G-  12.  v.  Ghiandaia  Marina.  VI. 

457.  475. 

Corrira:  G.  4 7*  v.  Corriera . IX.  23 1.  23g. 
Corvus:  G.  i4«  v.  Corvo.  VI.  482.  fiuo  alia  fi- 
ne, e T.  VII.  1.  67. 

Crax:  G.  66.  v.  Hocco.  X.  128.  189. 
Crotophaga:  G.  1 g.x.Ani.  VII.  3o6,  317. 
Cuculus:  G.  22.  v.  Cuculo.  VII.  386.  492. 
Didus:  G 62.  V.  Dronte.  X.  28.43. 
Diomedea:  G.  33.  v.  Albatrossa , o Dio  me- 
dea.  Vili.  335  34i. 

Emberiza:  G.  yì.  v.  ()  totano,  o Zivolo.  XI. 
146.  2 1 4- 

Falco:  G.  2 v.  Falcone.  VI  4?*  178. 

F riugilla:  G.  72.  v.  Fringuello.  X.  5oo.  alla 
fine,  e XI.  1.  i45. 
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Fulica:  G.  5i.  v.  f olaga.  IX.  3ai.  355. 
Glareola  : G.  5 7.  v.  Ghiaiuola,  o Pernice  di 

mare . IX. '4<>7*  4XI* 

Glaucopis:  G.  8.  v.  Glaucopide . VI.  3ga. 
Gracula  : G.  i3.  v.  Mainate.  VI.  4j6.  4^2. 
Haetnatopus:  G.  58.  y.  Ostralega.  IX.  4Ia* 

4i8. 

Hirundo:  G.  y5.  v.  Rondine.  XI.  »5i.  379. 
Lanius:  G.  4*  v.  Velia.  VI.  225.  258. 

Larus  : G.  38.  y.  Gabbiano.  Vili.  47°*  Sia, 
Loxia:  G.  70.  v.  Frosone.  X.  43 1.  490. 
Meleagris:  G.  64.  v.  Tacchino.  X.  87.  119. 
Mergus:  G.  29.  y.  Seghettone.  Vili.  3o3.  3i3. 
Merops:  G.  26.  v.  Grottaionct  o Mangiavo - 
spe.  Vili.  8.  83. 

Micteria:  G.  44*  Jabirù.  IX.  75.  78. 
Motacilla:  G.  82.  v.  Rusignolo.  XII.  217.  453. 
Muscicapa  : G.  80.  v.  Piglia-mosche,  o Mo - 
schivoro . XII.  9?.  i53. 

Numida;  G.  68.  v.  Gallina  di  Faraone.  X. 
240.  a5tt. 

Oriolus;  G.  11.  v.  Rigogolo.  VI.  4IO«  4^6. 
Otis:  G.  60.  v.  Otarda.  IX.  4^8.  49  *• 
Palamedea;  Gen.  43.  v.  Kamichi  IX.  67.  74. 
Paradisea:  G.  i5.  v.  Uccello  di  Paradiso. 
VII.  68.  94. 

Parra  ; G.  5a.  v.  Jacanà.lX.,  jl56.  367. 
Parus;  Gen.  81.  v.  Cinciallegra.  XII.  i56. 
216. 

Pavo:  Gen.  63.  v.  Pavone.  X.  44*  86*. 
Buffo»  Tomo  XIII.  i4 

y • 
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Pelecanus  : G.  3^.  v.  Pellicano.  Vili.  4*8. 

469. 

Penelope:  G.  65.  v.  Marail . X.  129.  127. 
Phaeton:  G.  3o.  v.  Fetonte,  o Paglia-in  coda 
Vili.  3 1 5.  321. 

Phasianus:  G.  67.  v.  Fagiano  X.  i4o.  289. 
Phoenicopterus  : G.  4 1 • v.  Fenicottero , o 
Fiammingo.  IX.  44*  5 7. 

Picus:  G.  20.  v.  Picchio.  VII.  317.  378. 
Pipra:  G.  76.  v.  Monachino • X.  38o.  4°4- 
Platalea:  G.  ^2.  v.  Spatola,  o Platalea.  IX. 
58.  66. 

Plotus:  G.  3i.  v.  Aninga.  VII.  3»2.  328. 
Procellaria:  G.  36.  v.  - Pierotto.  Vili.  385. 

4*7- 

Psittacus:  G.  18.  v.  Pappagallo.  VII.  128 
3o6. 

Psophia:  G.  54  v.  Agami.  IX.  388.  399. 
Rallus:  G.  53.  v.  Gallinella.  IX.  368.  387. 
Ramphastos:  G.  16.  v.  Tucano.  VII.  94  116. 
Recurvirostra:  G.  48.  v.  Avocetta.  IX.  234- 
239. 

Ryncops  : G.  32.  v.  Becco  a-f orbici.  Vili 

329.  334. 

Scolopax:  G.  49*  v.  Beccaccia.  IX.f24o.  282. 
Scopus:  G.  56.  v-  Ombretta.  IX.  4<>5.  4°^. 
Sitia;  G.  io.  v.  Picchio  Muratore.  VI.  395. 
4*o. 

Sterna  : G.  89-  v.  Rondine  di  mare.  Vili. 
5i3.  528. 
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Strix:  G.  3.  Gufo.  VI.  178.  224» 

Stnuhio:  G.  61.  v.  Struzzo.  IX.  429*  alla 
fine  X.  1.  27. 

Sturnus  : G.  84.  Storno.  XII.  325.  548. 
Tanagra:  Gen.  79.  v.  Tannar  a.  XII.  5g.  96. 
Tantalus  G.  45.  v.  Chiurlo.  JX.  79.  108. 
Tetrao:  G.  69.  v.  Tetraòne.  X.  269.  4^°* 
Todus:  G.  27.  v.  Todo.  Vili.  89.  90. 
Tring’a:  G.  5o.  v.  Pavoncella.  IX.  a83  820. 
Trochilus:  G.  5.  v.  Colibrì  VI.  258.  307. 
Trogon:  G.  17.  ?.  Curucii.  VII.  1 17.  127. 
Turdus:  G.  77.  v.  Tordo.  XI.  4o5.  alla  fine 
e XII.  -L  29. 

Upupa:  G.  7.  v.  Bubbola . VI.  364*  391. 
Vultur:  Gen.  1.  v.  Avvoltoio.  VI.  5.  4 0 • 
Yuox,  seu  Torquilla:  G.  21.  y,  Torcicollo » 
VII.  379.  385. 
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I Metodi  di  Castel,  di  Latham,  del  Sonnini, 
risultano  per  le  cote  qui  fiuora  arrecate  , o 
esplicitamente  o implicitamente  chiari  abba- 
stanza. A compiere  i confronti,  che  far  voles- 
sero gli  Studiosi,  mancano  quelli  di  Brisson, 
e di  Lacépède,  e siccome  questi  son  riportati 
dal  Sonnini  colla  più  discreta  concisione,  cre- 
diamo di  dover  qui  tali  quali  aggiugnerli  tra- 
dotti , perchè  si  possa  vedere  la  ragionevolez- 
za, con  cui  sono,  quasi  si  direbbe,  trascurati. 
La  moda,  pur  troppo,  esercita  la  sua  tiran- 
nide anche  sopra  le  Scienze. 
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METODO  DI  BRISSON 


Ricavalo  dalla  sua  Ornitologia  pubblicata 

nel  1760. 

PRIMA  DIVISIONE. 

Uccelli  con  le  dita  sciolte  dalle 
membrane. 

i.#  Gambe  coperte  di  piume  sino  al  tal- 
lone ; quattro  dita  ; tre  separate  sino 
alla  loro  origine , o all* incirca  j tre  in 
avanti  uno  all* indietro . 

r 

Ordine  Primo.  Beccò  diritto,  coll’orlo  della 
mandibula  superiore  un  po’gonGo  e cur- 
vo: le  narici  mezzo  coperte  d’una  mem- 
brana grossa  e molle. 

Ord.  2 Becco  a cono , e curvo. 

Ord.  3.  Becco  breve,  e adunco. 

Ord.  4*  Becco  a cono  bislungo, 

Ord.  5.  Becco  diritto,  cogli  orli  della  man- 
dibula superiore  incavati  verso  P estre- 
mità. 

Ord.  6.  Becco  diritto,  con  amendue  le  man- 
dibuie  intere. 

' *4 
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Ord.  7.  Becco  minuto , un  po’  inarcato. 

Ord.  8.  Becco  piccolissimo  , compresso  oriz- 
zontalmente alla  base , adunco  in  punta, 
coir  apertura  più  larga  della  testa. 

Ord.  9.  Becco  a cono  raccorciato. 

Ord.  io.  Becco  a lesina. 

Ord.  11.  Becco  in  forma  di  cuneo. 

Ord.  12.  Becco  affilato. 

2.0  Quattro  dita  riunite , o disposte  in 
due  gruppi j oppure  tre  dita  sole , colla 
parte  inferiore  delle  gambe  nuda  di 
piume . 

Ord.  i3.  due  dita  all’innanzi , e due  all’ in- 
dietro. 

Ord.  14.  Quattro  dita  : quel  di  mezzo  fra  i 
tre  anteriori  strettamente  unito  all’ester- 
no fino  alla  terza  articolazione,  e neU’in- 
terno  fino  alla  prima. 

Ord.  i5.  La  parte  inferiore  delle  gambe  nu- 
da di  piume:  le  ali  piccole  in  propor- 
zion  della  grossezza  del  corpo , e inette 
al  volo. 

Ord.  16.  La  parte  inferiore  delle  gambe  nuda 
di  piume  ; le  ali  abbastanza  grandi  per 
essere  atte  a volo)  tre  dita  in  avanti,  nis- 
suno  all’  indietro.  * 

Ord.  17.  La  parte  inferiore  delle  gambe  nu- 
da di  piume  : le  ali  abbastanza  grandi 
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per  servire  ai  volo;  tre  dita  in  avanti: 
uno  all'indielro. 

SECONDA  DIVISIONE. 

Uccelli  coirle  dita  guernite 

DI  MEMBRANE  IN  TUTTA  LA  LORO  LUNGHEZZA. 

Ord.  18.  Membrane  delle  dita  fesse  : tre  dita 
in  avanti,  uno  all’ indietro. 

Ord.  19*  Membrane  delle  dita  fessé  per  me- 
tè:  quattro  dita  , di  cui  le  tre  anteriori 
sono  congiunte  insieme  dalle  membrane, 
il  posteriore  separato:  gambe  situate  af- 
fatto all’indietro,  e nascoste  nell’addome. 

Ord.  20.  Membrane  intere:  gambe  situate  t 
come  nell’ordine  precedente:  tre  dita  in  a- 
vanti  congiunte  iusieme  d Ile  membrane; 
nissun  dito  all’indieiro. 

Ord.  21.  Membrane  e gambe,  come  nell’or- 
dine precedente:  quattro  dita;  le  tre 
anteriori  unite  insieme  dalle  membra- 
ne , e il  posterior  separato. 

Ord.  22.  Membrane  intere  : gambe  situate 
verso  la  metà  del  corpo,  e fuori  del- 
l’ addome  ; più  corte  però  del  corpo  : tre 
dita  in  avanti  unite  insieme  dalle  mem- 
brane j nissun  dito  all’  indietro. 

Ord.  2.3.  Membrane  e gambe , come  nell’or- 
dine precedente;  quattro  dita;  le  tre 
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davanti  congiunte  insieme  dalle  mem- 
brane, il  quarto  separato:  becco  senza 
dentellatura. 

Ord.  a4*  Membrane,  gambe,  e dita,  come 
neirordine  precedente:  becco  dentellato. 
Ord.  25.  Membrane  e gambe,  come  nei  tre 
ordini  precedenti:  quattro  dita,  tutte 
unite  insieme  da  membrane. 

Ord.  26.  ed  ultimo.  Membrane  iutere  : gam- 
be più  lunghe  del  corpo  ; le  tre  dita 
anteriori  congiunte  insieme  da  membra- 
ne, e separato  il  posteripre. 

ORDINE  I 

x Genere,  Piccione  : Colamba  , Pigeon. 
ORDINE  IL 

A.  Testa  guernita  di  membrane  carnose. 

2 Gen.  Tacchino  : Gallo-Pavo,  Didon. 

3 Gen.  Gallo;  Gallus.  Coq. 

4 Gen.  Gallina  di  Faraone  Meleagris , Piu- 

tade. 

B.  Testa  spogliata  di  membrane  carnose. 

5 Gen.  Gallina  regina:  Lagopus , Gelinote. 

6 Gen.  Pernice:  Pernixt  Perdrix» 

7 Gen.  Fagiana  Phasianus.  Faisan. 
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ORDINE  III. 

A.  Base  del  becco  coperta  d3 una  pelle  nuda 

8 Gen.  Sparviere  : Accipiter , Épervier. 

9 Gen.  Aquila:  Aquila , Aigle. 

10  Gen.  Avvoltoio:  Vultwr%  Yautour. 

B.  Base  del  becco  coperta  di  piume  rivolte 

all3  innanzi . 

11  Gen.  Civetta:  Asio , Hibou. 

12  Gen.  Gufo:  Strix,  Ghat-huant. 

ORDINE  IV. 

A.  Piume  della  base  del  becco  rivolte  al * 
V innanzi  t che  coprono  le  narici . 

1 1 Gen.  Coracia  : Coracia  , Coracias. 

14  Gen.  Corvo:  Corbus,  Corbeau. 

15  Gen.  Gazzera  : Pica , Pie. 

16  Gen.  Ghiandaia  : Garrulus , Geai. 

1 7 Gen.  Spezza  noci:  JYucifraga , Cassenoix. 

B.  Piume  della  base  del  becco  rivolte  ab 

V indietro , che  lasciano  scoperte 
" le  narici , 

1 8 Gen.  Galgolo  : Galgulus , Rollier. 
ig  Gen.  Trupiale:  Icterus , Troupiale. 

ao  Gen.  Uccel  di  paradiso,  Manucodiata , 
Oisean  de  paradis. 
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ORDINE  V. 

21  Geo.  Velia:  Lanius , Pie-grièce. 

22  Gen.  Tordo:  Turdus  , Grive. 

23  Gen.  Cotinga  : Cotinga , Cotinga. 

24  Gen.  Chiappa  mosche,  Muscicapa , Gobe- 
mouche. 

ORDINE  VI. 

a5  Gen.  Pungi-bue  : Buphagus,  Piqueboeuf . 

26  Gen.  Storno  : Sturnus  , Etourneau, 

ORDINE  VII. 

27  Gen.  Bubbola  Upupa  , Huppe. 

28  Gen.  Promerope:  Promerops,  Promérops. 

ORDINE  Vili. 

29  Gen.  Calcabetto  : Caprimulgus  Tette-chè- 
vre. 

30  Gen.  Rondine:  ffirundo,  Iiirondelle. 

ORDINE  IX. 

A.  Ambe  le  tnandibule  diritte. 

31  Gen.  Tangara:  Tanagra,  Tangara. 

32  Gen.  Cardellino:  Carduelis  , Chardon- 
neret. 
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33  Gen.  Passera:  Passer , Moineau. 

34  Gen.  Frosone:  Coccotrhaustes , Gros-bec. 

35  Gen,  Ortolano:  Emberiza , Bruant. 

B.  Mandibula  superiore  adunca . 

36  Gen.  Coliù  : Coluis  : Gouliou. 

37  Gen.  Fringuello  marino:  Pjrrhula , Boti* 

vreuil. 

38  Gen.  Becco-incrociato:  Loxia , Bec-croisè. 

ORDINE  X. 

3q  Gen.  Lodola:  Alauda , Alouette. 

40  Gen.  Beccafico:  Ficedula , Bec-figue. 

41  Gen.  Cinciallegra:  Parus , Mésange. 

ORDINE  XI. 

4a  Gen.  Picchio  muratore  : .Siila,  Torchepot. 
ORDINE  XII. 

43  Gen.  Rampichino:  Certliia , Grimpereau. 

44  Gen.  Colibrì.*  Poljtmus , Colibrì. 

45  Gen.  Uccello  mosca:  Mellisuga  , Oiseau 
mouche. 

ORDINE  XIII. 

A.  Becco  diritto. 

46  Gen.  Torcicollo:  Tor quitta , Torcol. 

47  Gen.  Picchio:  Picus , Pie. 
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43  Geo.  Iacamar;  Qalbula , Iacamar. 

B.  Becco  alquanto  curvo  al  basso,  convesso 
al  disopra,  compresso  ai  lati 
4$  Gen.  Barbuto  : Bacco  , Barbu. 

50  Gen.  Cuculo  ; Cuculus  9 Coucou. 

C.  Becco  breve , e adunco * 

51  Gen.  Curucù:  Trogon . Couroucou. 

5a  Gen.  Punta  di  tabacco;  Crotophagus , 
Bout  da  petun. 

53  Gen.  Pappagallo:  Psittacus , Perroquet. 

D.  Becco  lungo , grosso  quanto  la  testa . 

54  Gen.  Tucano;  Tucano  , Toucan. 

ORDINE  XIV. 

A.  Becco  corto , c compresso  sui  lati  verso 

la  punta . 

55  Gen.  Gallo  di  roccia:  rupicola , Coq-de- 
roche. 

56  Gen.  Manachino:  Manacus,  Manackin. 

B.  Becco  conico , dentellato , come  una  sega 
Gen.  Moinolo;  Momotus,  Momot. 

C.  Becco  diritto  , e assai  lungo . 

58  Gen.  Uccello  Pescatore  o Uccel  S.  Maria 
Ispida  , Martin-pècheur. 

D.  Becco  grosso , e appuntato* 

Gen.  Todiere;  Todus  : Todier. 

E.  Becco  arcuato. 

60  Gen.  Grottaione:  Apiaster , Guépicr, 

(61  Gen.  Calao;  Hydrocorax , Calao; 
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ORDINE  XV. 

A.  Due  dita  davanti  e nessuno  di  dietro. 

62  Gen.  Struzzo;  Struthio , Autruche. 

B.  Tre  dita  davanti  , e nessun  di  dietro. 

63  Geo.  Tuju  : Rhea , Touyou. 

64  Gen.  Casuario  : Casuarius , Casoar. 

C.  Quattro  dita  , tre  davanti , un  di  dietro . 

65  Gen.  Dront:  Raphus , Dronte. 

ORDINE  XVI. 

66  Gen.  Otarda:  Otis , Outarde. 

67  Gen.  Imantopo  o Angioletto  Himantopus 
Echasse. 

68  Gen.  Ostriehiere  o Beccaccia  dì  mare 
Ostr alega , Huitrier. 

69  Gen.  Piviere  : Pluvialis , Pluvier. 

ORDINE  XVII. 

A.  Becco  diritto  e gonfio  all  estremità. 

70  Gen.  Pavoncella;  V anellus , Vanneau. 

71  Gen.  Jacanà,  Jacana , Jacana. 

72  Gen.  Sabbiosa  o Arenaria  Arenaria  f Co- 
uloncbaud. 

73  Gen*  Pernice  di  mare.  Glareola , Per- 
drix  de  rner. 

Buffo»  Tom.  XIII.  i5 
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74  Gei».  Gallinella  : Rallus  t Rale. 

B.  Becco  minuto. 

75  Gen.  Beccaccino:  Tringa  , Bécasseau. 

76  Gen.  Piccolo-Chiurlo  ; Limosa , Barge- 

77  Gen.  Beccaccia  : Scolopax , Bécasse. 

78  Gen.  Chiurlo:  JYumenius , Courlis. 

79  Gen.  Spatola:  Platea  , Spatule. 

C.  Becco  grosso  e lungo. 

80  Gen.  Cicogna  : Ciconia , Cigone. 

81  Gen.  Airone:  Ardeà , Héron. 

82  Gen.  Ombretta;  Scopus , Ombretto. 

D.  Becco  grosso  e corto 

83  Gen.  Cucchiaio:  Cochleariust  Cuillier. 

84  Gen.  Uccel-Reale  : Balearica , Oiseau- 
royal. 

85  Gen.  Cariama:  Cariama  , Cariama. 

86  Gen.  Kamichi,  Anliima , Kamichi. 

87  Gen,  Gallina  Sultani:  Porphyriot  Poule* 
Sultane. 


ORDINE  XVIII. 

A.  Membrane  semplici . 

88  Gen,  Gallinotta:  Gallinula  : Poule  d'eau 

B.  Membrane  a festoni. 

89  Gen,  Falaropo:  Phalaropus , Phalarope, 

90  Geq.  Folaga:  Bulica , Foulcjue,  . 
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ORDINE  XIX. 

91  Geo.  Colimbo:  Coljrmbus,  Grèbe. 
ORDINE  XX. 

§2  Gen.  Guillemotto:  Uria , Guillemot. 

93  Gen.  Macaroso:  Fratercula , Macareux. 

94  Gen.  Pinguino:  Alca , Pingoin. 

ORDINE  XXI. 

A.  Becco  diritto , colla  punta  della 
mandibula  superiore  adunca. 

95  Gen.  Monco:  Spheniscus , Manchot. 

B.  Colla  punta  della  mandibula  superiore 
non  adunca . 

96  Gen.  Gorfù:  Cataractes  Gorfou. 

97  Gen.  Mergo:  Mergus , Plongeon. 

ORDINE  XXII. 

98  Gen.  Albatrossa:  Alhatrus , Albatros. 

ORDINE  XXIII. 

A.  Becco  senza  dentellatura  adunco  verso 

la  punta. 

99  Gen.  Puffino;  Pujfinus , Puffin. 
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IOO  Geo.  Pierotto:  Procellaria  , Pétrel. 
toi  Gen.  Stercorario:  Stercorarius , Ster- 
coraire. 

102  Gen.  Goelando  0 Gabbiano  ; Lai  us , 
Goeland. 

B.  Becco  diritto , e piatto  sui  lati. 

103  Gen.  Rondine  di  mare:  Sternat  Hi  ron- 
delle de  mer.  » 

104  Gen.  Becco  a forbici:  Ryncops , Bec- 
en  ciseaux. 

ORDINE  XXIV» 

A.  Becco  dentellato  , quasi  cilindrico . 

105  Gen.  Mergo-oca:  Merganser , Ha  ri  e. 

B.  Becco  convesso  al  disopra , e piatto 
al  disotto 

106  Gen.  Oca:  Anser % Oie. 

107  Gen.  Anatra;  Anas , Canard. 

ORDINE  XXV. 

A.  Becco  appuntato. 

108  Gen.  Aninga:  Anhinga , Anhinga. 

109  Gen.  Paglia-in-coda  : Lepturus , Paille- 
en-queue. 

B.  Becco  adunco  verso  V estremità. 
no  Gen.  Folle:  Sula , Fou. 
ni  Gec.  Corvo-marino  : Phalacrocorax, 
Cormora  o. 

t y » » 
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tl2  Gen,  Pellicano:  Onocrolalns , Pélican, 

ORDINE  XXVI, 

A.  Becca  dentellato , curvo  al  basso 
verso  la  metà, 

1 1 3 Geo,  Fiammante,  o Fenicottero  Phoeni * 
copterus , Flammant. 

B.  Becco  senza  dentellatura, 
i*4  Gen.  Avocetta  : Avocetta,  Avocétte. 
ii5  ed  ultimo  Gen.  Corriere:  Corrirat  Cou- 
re  ur, 


w 

1 3 
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METODO  DI  EA.CÈPEDE 

Pubblicato  nel  1799. 

PRIMA  SOTTO-CLASSE 

j Sctse  della  gamba  guernita  di  piume:  nes- 
suno delle  dita  interamente  riunito  dalla 
larga  membrana  t che  è fra  loro. 

PRIMA  DIVISIONE 

Dità  grosse  e forti , due  all’  innanzi , e 
due  all’ indietro. 

RAMPICHINI 

Ordinb  Primo. 

Uccelli  rampichini  col  becco  adunco. 

1 Gen.  Ara:  Ara , Ara. 
a Gen.  Pappagallo!  Psittacus , Perroquet. 

Ordire  II. 

Uccelli  rampichini  col  becco  dentellato . 

3 Gen.  Tucano  : Ramphastos , Toucan. 

4 Gen.  Curucù:  Trogon  , Couroeou. 

5 Gen.  Turàco  : Turaco , "louraco. 

6 Gen.  Musofago:  Musophciga , Musophage 
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OwDINE  III. 

Uccelli  rampichini  col  becco  incavato 

7 Gen.  Barbuto:  Bucco  , Barbu. 

Ordine  IV. 

Uccelli  rampichini  col  becco  diritto 
e compresso . 

8 Gen.  Iacamar:  Galbulà , Iacamar. 

9 Gen.  Picchio:  Picust , Pie. 

* *,  » * 

Ordine  V. 

Uccelli  rampichini  col  becco  cortissimo. 

10  Gen.  Torcicollo:  Junx , Torcol. 

Ordine  VI. 

Uccelli  rampichini  col  becco  arcato. 

11  Gen.  Cuculo:  Cuculus  , Coucou. 

12  Gen.  Ani:  Crotophaga , Ani. 
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SECONDA  DIVISIONE. 

Tre  dita  in  avanti  , uno , o nessuno 
all’ indietro. 

UCCELLI  DA  PREDA * 

Ordine  VII, 

Uccelli  da  preda  col  becco  adunco* 

i3  Geo*  Avvoltoio.*  Vultur , Vautour* 

*4  Gen.  Grifone:  Gjapetós , Griffon. 

15  Gen*  Aquila:  Aquila  , Aigle* 

16  Gen.  Astóre:  A stur  % Autour* 

Gen*  Sparviere:  /Visus , Epervier. 

18  Gen.  Abuzzago  : Buteo , Buse. 

*9  Gen.  Abuzzagardo:  Circus , Btisard* 

20  Gen.  Nibbio:  Milvus , Milan. 
ai  Gen.  Falcone  i Palco , Faucon. 

22  Gen.  Civetta;  Strix  , Chouette* 

SECONDA  SUDDIVISIONE. 

Unghie  poco  adunche,  dita  esteriori  sciolte, 
oppure  unite  solo  lungo  la  prima  falange* 

PASSERE 

Ordine  Vili* 

Passeri  col  becco  dentellato * 

2 3 Gen.  Fitòtoma  : Phytotoma  t Phytotome. 
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Ordire  IX. 

Passere  col  becco  incavato. 

a4  Geo.  Velia:  Lanius  : Pie  grièche. 

2 5 Gen.  Tiranno  : Tyrannust  Tyran. 

®6  Gen.  Prendi-mosche:  Muscicapa  t Gobe- 
mouche. 

27  Gen.  Occhio  di  bue  i Muscivora  Mou- 
cherolle. 

28  Gen.  Merlo:  Turds,  Merle. 

*9  Gen.  Formichierc  : Mjrmecophaga  , 
Fourmiher. 

30  Gen.  Rigogolo:  Oriolus , Loriot. 

31  Gen.  Cotinga  : Ampelis , CoLinga. 

3a  Gen.  Tangara  : Tanagra  , Tangara. 

Ohdihb  X. 

Passere  col  becco  diritto  e conico . 

33  Gen.  Gacico  : Cacicus  , Cacique. 

34  Gen.  Trupiale:  Icterus , Troupiale. 

35  Gen.  Carugio:  Xanthornus , Carouge. 

36  Gen.  Storno:  Sturnus , Etourneau. 

?»7  Gen.  Becco-grosso  o Frosone  : Loxia , 
Gros-bec. 

38  Gen.  Fringuello  di  mare  : Pyrrhula,  Bou- 
vereuil. 

39  Gen.  Passera  : Fringilla , Moineau. 

40  Gen.  Ortolano,  Emberiza , Bruant.  . 
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Ordine  XI. 

Passere  col  becco  diritto  e compresso . 

41  Geo.  Rainate  : Gracula , Gracule. 

42  Gen.  Corvo  : Corvus , Corbeau. 

43  Gen.  Galgolo:  Coracias , Rollier. 

44  Gen.  Uccel  di  Paradiso:  Paradisea,  Pa- 
radis . 

45  Gen.  Pico:  Sitta , Sittelle. 

46  Gen.  Picoide;  Picoìdas , Picoide. 

47  Gen.  Pungi-bue:  Buphaga  , Piqueboeuf. 

♦ 

Ordine  XII. 

Passere  col  becco  diritto  e sottile. 

48  Gen.  Cinciallegra  : Parus , Mésange. 

4g  Gen.  Lodola  : Alauda , Alouette. 

50  Gen.  Beccofino;  Sylvia  , Bec-fin. 

51  Gen.  Motacilla:  Motacilla , Molacille. 

Ordine  XIII. 

1 

Passere  col  becco  cortissimo. 

5a  Gen.  Rondine:  Hirundo , Hirondelle. 

53  Gen.  Ingoiavento  o Calcabollo:  Caprimub 
gus,  Engoulevent. 


Digitized  by  Google 


d’  ornitologia 


J79 


Ordine  XIV. 

Passere  col  becco  arcato. 

54  Gen.  Glaucopide:  Glaacopis , Glaucope. 

55  Gen.  Bubbola:  Upupa,  Huppe. 

56  Gen.  Rampichino:  Ceithia,  Grinipereau. 

5 7 Geo.  Colibrì  : Trochilus , Colibrì. 

Ordine  XV. 

Passere  col  becco  gonfio. 

58  Gen.  Uccello-mosca  : Orthoryncus  ’ Oi- 
seau-mouche. 

TERZA  SUDDIVISIONE. 

Dita  esteriori  unite  per  tutta  quasi  la  loro 
lunghezza. 

PLATIPOD  I 
Ordine  XVI. 

Uccelli  platipodi  col  becco  dentellato. 

5q  Gen.  Calao:  Buceros,  Calao. 

60  Gen.  Momolo:  Momotus , Momot. 

Ordine  XVII. 

Platipodi  col  becco  diritto  e compresso. 

6 1 Gen.  Alcióne,  Alce  do  , Alcyon. 

62  Gen.  Ceiee:  Ceyx , Ceyx. 
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Ordine  XVIII. 

Platipodi  col  becco  diritto  e depresso. 

63  Gen.  Todiere:  Todus , Todier. 

Ordine  XIX. 

Platipodi  a becco  diritto  e sottile. 

64  Gen.  Manachino , Pipra,  Manakin. 

Ordine  XX. 

Platipodi  col  becco  arcato. 

65  Gen.  Grotta  ione  : Merops  , Guépier. 

QUARTA  SUDDIVISIONE 

Dita  dinanzi  riunite  alla  base  da  una 
membrana. 

' GALLINACEI. 

Ordine  XXI. 

Uccelli  gallinacei  col  becco  rigonfio. 

66  Gen.  Piccione:  Colamba , Pigecn. 

67  Gen.  Tetraone;  Telino,  Télras. 
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68  Gén.  Pernice  : Perdix , Perdrix. 

69  Gen.  Tinamù  : Tinamout  Tinamou. 

70  Gen.  Tridattilo:  Tridactylus , Tridactyle. 

71  Gen.  Pavone:  Pavo  t Paon. 

72  Gen.  Fagiano:  Phasianus,  Faisan. 

y3  Gen.Gallioa  di  Faraone:  Numida,  Pinta  de. 
y4  Gen.  Tacchino:  Meleagris , Dindon. 

76  Gen.  Hocco:  Crax  , Hocco. 

76  Gen.  Penelope:  Penelope , Penèlope. 

77  Gen.  Guano  : Guari , Guan. 

SECONDA  SOTTOCLASSE 

Ifaje  della  gamba  ignuda  di  piume , oppu- 
re piu  dita  riunite  da  una  larga 
membrana. 

PRIMA  DIVISIONE 

Tre  dita  all'innanzi,  uno  o nessuno 
all’  indietro. 

PRIMA  SUDDIVISIONE. 

Dita  davanti  interamente  riunite  da  una 
membrana. 

UCCELLI  AQUATICI 
Ordine  XXII. 

Aquatici  col  becco  adunco . 

78  Gen.  Fiammante  o Fenicottero  Phcenico • 

pterus t Fiamma nt. 

Buffon  Tom.  XIII.  16 
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79  Gen.  Albatrossa  : Diomedea , Albatrosse. 

80  Gen.  Pellicanoide:  Pelecanoides  % Peleca- 

noide. 

81  Gen.  Pierotto:  Procellaria , Pétrel. 

Ordine  XXIII. 

Aquatici  col  becco  dentellato . 

82  Gen.  Anatra:  Anas , Canard. 

83  Gen.  Mergo  : Mergus,  Harle. 

84  Gen.  Prione  : Prion,  Prion. 

Ordine  XXIV. 

Aquatici  col  becco  diritto  e compresso . 

85  Gen.  Becco  a forbici:  Rhjncops , Bec  en- 

ciseaux. 

86  Gen.  Mergitore:  Urinator , Plongeon. 

87  Gen.  Colimbo:  Coljmbus , Grèbe. 

88  Gen.  Guilemotto  : Uria , GuilJemot. 

89  Gen.  Alca,  Alca , Alque. 

90  Gen.  Pinguino:  Pingovin , Pingovin. 

91  Gen.  Diomedea:  Apenodjtes , Manchot. 

Ordine  XXY. 

Aquatici  col  becco  diritto  e sottile. 

92  Gen.  Sterna:  Sterna  t Sterne. 

Ordine  XXVI. 

Aquatici  col  becco  diritto  e arcato.. 

93  Gen.  Avocetta:  Recurvirostra , Avocette* 
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Ordine  XXVII. 

Aquatici  col  becco  rigonfio . 
g4  Geo.  Gabbiano  : Larus , Mauve. 

SECONDA  SUDDIVISIONE. 
Quattro  dita  riunite  da  una  membrana. 
AQUATICI 
Ordine  XXVIII. 

Aquatici  col  becco  adunco . 

95  Gen.  Fregata  : Fregata , Fregate. 

96  Gen.  Corvomarino,  Carbò , Cormoran. 

Ordine  XXIX. 

Aquatici  col  becco  dentellato. 

k * T 

97  Gen.  Fetonte:  Phaetonì  Phaeton. 

98  Gen.  Folle:  Sala,  Fou. 

99  Gen.  Aninga:  Plotus Aninga. 

Ordine  XXX. 

Aquatici  a becco  diritto  e depresso. 

100  Gen.  Pellicano  : Celecanus , Pelican. 
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TERZA  SUPDIVISIONE. 

Tre  dita  in  avanti,  uno,  o nessuno 
all'  indietro. 

UCCELLI  DJ  RIVIERA 
Ordihe  XXXI. 

Uccelli  da  riviera  col  becco  adunco . 

101  Gen.  Messaggero  ; Serpentarius , Mes~ 
sager. 

102  Gen.  Kamichi:  Palamedea , Kamichi. 

103  Gen.  Ghiaiuola:  Clareolat  Glareolè. 

Ordine  XXXII. 

Uccelli  da  riviera  col  beccò  diritto 
e conico . 

104  Gen.  Agami:  Psopkia , Agami. 

105  Gen.  Vaginale:  Vagìnalis,  Vaginal. 

Ordine  XXXIII. 

Uccelli  da  riviera  a becco  dritto 
o compresso . 

106  Gen.  Gru:  Grus , Grue. 

107  Gen.  Cicogna:  Ciconia,  Cicogne. 

108  Gen.  Airone:  Ardea , Héron. 

109  Gen.  Becco-aperto:  Hians , Bec*ouvert. 
no  Gen.  Gallinella:  Rallus , Rale. 

in  Gen.  Ombretta  : Scopus , Ombrelte. 
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ita  Gen,  Ostrichiera  , o Beccaccia  di  mare 
Hoematopus , Huitrier. 

Ordine  XXXIV. 

Uccello  da  riviera  col  beccò  diritto 
c depresso. 

Ii3  Gen.  Savacù:  Cari  ero  ma,  Sa  vacou. 

1 i4  Gen.  Spatola:  Platalea,  Spallile. 

Ordine  XXXV. 

Uccelli  da  riviera  col  becco  diritto 
e sottile. 

i 1 5 Gen.  Beccaccia:  Scolopax:  Becasse. 
Ordine  XXXVI. 

Uccelli  da  riviera  col  becco  arcuato. 

116  Gen.  Jabirù  : My  eteri  a , Jabirù. 

117  Gen.  Ibis:  Ibis,  Ibis. 

118  Gen.  Chiurlo:  Tantalus  , Courlis. 

119  Gen.  Trampolo:  Macrotarsas , Ecbasse. 

Ordine  XXXVII. 

Uccelli  da  riviera  col  becco  rigonfio. 

120  Idrogallina:  Hydrog  allina , Hydrogal- 
line. 

121  Gen.  Folaga:  Fulica,  Foulque. 

122  Gen.  Jaeanà  : Jacana  , Jacanà. 
ia3  Gen.  Pavoncella:  Parra,.  Vanneau. 

16 
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a 24  Geo.  Falaropo:  Phalaropus.  Phalarope 

125  Geo.  Piviere:  Chàradrius , Pluvier. 

1 26  Gen.  Otarda  : , Outarde. 

SECONDA  DIVISIONE 

ED  ULTIMA 

Due , tre , o quattro  dita  robustissime. 

PRIMA  SUDDIVISIONE. 

Dita  non  riunite  alla  base  dalla  membrana. 

UCCELLI  CORRIDORI 

Ordine  XXXVIII. 

Uccelli  corridori  col  becco  diritto 
e depresso. 

127  Gen.  Struzzo  : Struthio , Autruche. 

128  Gen.  Tujù:  Toiiyou,  Touyou. 

Ordine  XXXIX. 

Uccelli  corridori  col  becco  arcuato . 

129  Gen.  Casoario:  Rhea , Casoar. 

Ordine  XL.  ed  ultimo. 

Uccelli  corridori  col  becco  rigori  fio, 

130  Gen.  Dronte:  Didus  , Dronte. 
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AGLI  UCCELLI. 


DELLA  NATURA 
E DI  ALTRB  PÀRTICOLARITà’  DEGLI  UCCELLI 

BREVE  RAPSODIA 

i * 

Di  quanto  ne  ha  detto  il  Virey  Autore 
della  Storia  del  Genere  Umano , tanto 
nell1  Edizione  di  Buffon  fatta  dal  Sonni - 
ni  , quanto  nel  nuovo  Dizionario. 


Q. 


Quantunque  questa  parte  di  Storia  Natu- 
rale sia  già  ricca  di  bellissimi  discorsi  gene- 
rali dettati  dall*  immortale  Buffon  , e arric- 
chita vieppiù  dal  Castel  con  un  discorso  de- 
gli Uccelli  aquatici } gioverà  nondimeno 
anche  lo  spicilegio , o rapsodia , che  siam 
per  fare  sugli  articoli  molto  estesi  e dotti 
del  Virey.  Avverrà  forse , che  si  ripeteranno 
alcune  idee,  è quasi  impossibile  levitarlo; 
ma  si  avvedranno  gl*  ingegnosi  Lettori , che 
questa  nostra  fatica  non  riuscirà  loro  del  tutto 
inutile:  Io  speriamo. 
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Ciascuna  delle  varie  tribù  d’animali  si 
è come  appropriata  una  patria,  e si  è come 
diviso  il  dominio  del  mondo.  Fu  dato  ai 
quadrupedi  di  vivere  sulla  terra  , ai  pesci 
di  solcare  e scorrere  la  profondità  deìl’Ocea- 
no , all’  uccello  d’inalzarsi  ne’spazii  dell’a- 
ria. Or  sembra , che  ciascuna  di  coteste  po- 
polazioni abbia  ritenuta  nella  propria  indole 
e natura  il  più  gagliardo  influsso  , che  aver 
poteva  in  essa  1*  elemento  datole  in  par- 
eggio- 

Il  pesce  infatti  sempre  immerso  in  un 
liquido,  che  è freddo  e rilascia,  è dotato 
d’una  complession  molle,  d’un  temperamento 
umido,  e d’una  somma  flessibilità  di  tutti  i 
suoi  organi , analoga  all’  incostanza  naturale 
dell’acqua.  Il  quadrupede  collocato  in  mezzo 
ad  un  suolo  terreo  e petroso,  ne  ha  pur  con- 
tralta una  certa  durezza  d’ organizzazione , e 
quel  peso  delle  membra  , che  lo  tiene  attac- 
cato alla  terra $ mentre  Yuccello , che  viaggia 
sempre  nel  fluido  dell’  atmosfera , ha  preso 
a carattere  proprio  quella  attività  , e quella 
incostanza  , che  in  lui  derivano  d-dla  sostanza 
aerea.  Infatti  non  vediam  noi,  che  gli  uc- 
celli aquatici , i quali  ritengono  nel  corpo 
loro  una  gran  quantità  di  princi pii  umidi, 
sono  assai  più  pesanti  e più  tozzi  dell  aquila 
abitatrice  dell’ atmosfera  ? E gli  uccelli  gal- 
linacci, e come  il  tacchino , le  pernici , le 
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galline  , che  vivon  sempre  sulla  terra . non 
hanno  essi  forse  contratta  una  pesantezza 
di  corpo  , che  non  h imo  gli  uccelli  abi- 
tuati a vivere  nelle  alte  regioni  dell’atmo- 
sfera f Così  pure  i quidrupedi  aquatici  , 
come  r ippopotamo  , il  lamantino  , la  fo' 
ca  sono  pesanti  e stupidi  assai  più  di  quel- 
li , che  vivon  sulla  asciutta  terra  5 e fra  que- 
sti le  gazzelle , i capri  uoli,  le  camozze  , e 
tutti  iufine  colesti  animali  montanini  , quanto 
non  son  essi  più  vivaci  e più  delicati  di  quei, 
che  vivono  alla  pianura  e nelle  valli?  Osser- 
viamo pure,  che  i pesci,  i quali,  come  i 
labri , gli  scari,  ec. , preferiscono  le  acque 
leggiere  e limpide  , e i fondi  petrosi  , sono 
d’  una  natura  più  computa,  d’ una  tessitura 
più  solida  e fibrosa  , che  non  i molli  e pigri 
abitatori  delle  acque  stagnanti  e de’fondi  f n- 
gosi.  Gli  uomini  stessi  sono  grossi , pesanti 
e di  fievole  complessione  ne’  terreni  bassi  ed 
umidi;  ma  divengono  magri,  vivaci,  intra- 
prendenti ne’ paesi  montuosi. 

L’aria  dunque  ha  la  principale  influenza 
sugli  uccelli,  perchè  son  essi  immersi  mai 
sempre  entro  cotesto  vasto  mare  atmosferi- 
co, onde  il  nostro  globo  è recinto.  Son  essi 
dall’  «ria  penetrati  in  tutte  le  parti  di  loro 
organizzazione,  come  una  spugna  dall’acqua: 
son  provveduti  di  vasti  polmoni  , aderenti 
alle  coste,  e di  sjcchelli  aerei,  che  s’ insi* 
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nuan  nel  basso  ventre  : le  loro  ossa , il  lor 
tessuto  cellulare,  le  loro  penne,  tutte  infine 
le  parti  loro  ammettono  una  porzion  mag- 
giore o minore  che  sia,  di  aria  ne* loro  in- 
terstizi!. La  loro  carne  è asciutta  e fibrosa, 
i loro  muscoli  sono  estremamente  robusti  e 
capaci  di  molta  contrazione , il  loro  carat- 
tere é vivace,  impetuoso;  son  tutti  ardenti 
in  amore,  furiosi  ne’ combattimenti,  focosi, 
passionati , sempre  in  moto  ; mangiando  mol- 
to , dormendo  poco , sembrano  aver  ricevuto 
dalla  natura  di  sentimento , di  forza , di  at- 
tività vitale  assai  più  che  non  tutti  gli  altri 
animali  ; perchè  vivono  anche  assai  lungo 
tempo,  e sono  di  complession  calidissima.  I 
quadrupedi  al  contrario  sono  d’un  tempera- 
mento più  freddo  e più  moderato»  non  han- 
no, nè  l’attività,  nè  l’ardore,  nè  la  vivace 
sensibilità,  nè  il  carattere  veemente,  che  tra- 
pelano da  ogni  minimo  atto  degli  uccelli  ; 
i quadrupedi , per  la  maggior  parte,  vivono 
tranquillamente  sopra  la  terra , e 1’  uomo  al 
proprio  potere  li  sottomette  agevolmente,  o 
li  confina  ne’deserti,  o li  colpisce  di  spavento 
facendo  loro  la  guerra. 

Ma  1’  uccello  fatto  cittadino  dell’  aria  , 
sfugge  alla  tirannia  dell’uomo , vive  indipen- 
dente ne’  vasti  deserti  del  cielo , dove  non 
può  raggiugnerli , nè  l’ impero  colle  catene 
della  schiavitù,  nè  la  ipocrisia  colle  finte  ca- 
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rezze  della  domestichezza.  L’ aquila  , 1’  av- 
voltoio , la  fregata , la  rondine  , 1*  uccello 
di  paradiso , di  ali  si  rapide  , e di  si  lungo 
volo  continuato,  si  slanciano  per  l’aria  sprez- 
zando le  specie  pesanti , che  sono  dalla  pro- 
pria lor  massa  trattenute  a terra  , e assog- 
gettate all’uomo,  come  i gallinacei , fami- 
glia di  vili , e di  ghiotti , come  le  oche , le 
anatre , ed  altre  specie  voraci  e cianciere , 
che  ad  una  libertà  povera  e austera  preferi- 
scono i miseri  agi , che  loro  costano  la  ser- 
vitù. Non  può  quindi  1*  uomo  sottomettere  , 
che  le  razze  men  bene  organizzate,  meno 
atte  al  volo , e le  più , per  così  dire , terre- 
ne : egli  abusa  della  sua  forza  e della  sua 
destrezza  coll’ imprigionare  da  dalla  loro  in- 
fanzia cotesti  amabili  musichetti  dell’aria;  e 
li  tiene  piuttosto  schiavi  colla  violenza  , che 
sommessi  ai  legami  della  domestichezza  ; ei 
li  fa  schiavi , ma  non  li  rende  amici  suoi  ; 
e se  cantan  essi  talora  nella  prigione , il  fan- 
no , non  per  piacere  a lui , ma  per  distrarre 
sè  stessi  dalla  noia , e cercar  sollievo  de’lor 
travagli  : perocché  gli  uccelli  amano  la  li- 
bertà più  ancor  de'  quadrupedi , e que’  fra 
loro,  che  si  domano  men  facilmente,  sono 
altresì  i meglio  organizzati  al  volo,  e i più 
agili.  Quauto  più  le  loro  ali  sono  possenti  ed 
estese , quauto  più  i muscoli  pettorali , onde 
ha  forza  il  lor  movimento , sono  robusti , 
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tanto  più  il  loro  volo  è alto  e durevole  , e 
tanto  meno  le  loro  gambe  sono  alte  a cam- 
minare. Lo  struzzo  , che  corre  cosi  bene  , 
non  può  quasi  volare;  ma  le  rondini , e gli 
altri  uccelli,  che  volan  si  bene,  hanno  i 
pinli  si  piccoli  , che  ponno  appena  servir- 
sene: si  direbbe  , che  gli  uni  hanno  le  ali  a 
danno  de’  piedi  , e gli  altri  i piedi  a danno 
delle  ali.  La  natura  perfeziona  principalmente 
gli  organi  più  esercitati,  e indebolisce  quel- 
li , de’ quali  non  si  fa  uso:  quindi  noi  pos- 
siamo indovinare  le  tibitudini  degli  animali, 
osservando  gli  organi  , che  sono  in  essi  più 
pei  fazionati.  Quantunque  esistano  animali  ca- 
paci di  sostenersi  nell’aria,  come  i pipistrelli 
e i galeopitèci  tra  i quadrupedi , i draghi 
< volutiti  fra  i rettili  , le  rondinelle  di  mare , 
gli  ^soceti,  i pegasi , ed  altri  pesci  volanti , 
ed  una  infinità  d’  insetti  alati  ; quantunque 

10  struzzo il  casoario , il  dronte , e alcuni 
altri  uccelli  non  possano  volare  ; nondimeno 

11  volo  è la  principal  facoltà,  che  distingue 
questa  classe  d’  animali.  Rapidissima  in  essi 
è 1»  circolazione  del  sangue,  che  è assai  cal- 
do, come  pure  attivissima  è la  loro  respira* 
z one:  ma  son  essi  privi  di  molle  parti  , di 
cui  sono  forniti  i quadrupedi.  Il  lor  cervel- 
li; , compì  sto  di  sci  tubercoli , manca  del 
Ci.rpo  calloso,  della  volta  ( fornix  ) e del 
chiostro  trasparente  (. septuni  luciduni)  : nou 
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li  .uno  nè  labbra , nè  denti  , nè  padiglio- 
ne esteriore  agli  orecchi,  nè  coda  carno- 
sa,* e nell’interno  son  privi  di  diaframma, 
d' epiglottide , e di  vescica  orinaria.  Molte 
altre  loro  parti  sono  poi  modificate  assai  di- 
versamente di  quelle  de’ quadrupedi:  così  le 
femmine  degli  uccelli  hanno  un  ovidutto  in 
cambio  della  matrice  delle  vivipare:  gli  uc- 
celli maschi  non  hanno  punto  lo  scroto  dei 
quadrupedi,  ma  i loro  testicoli  sono  situati 
nel  ventre  presso  i reni.  Le  ali  degli  uccelli 
sono  composte  nel  loro  interno  delle  ossa 
medesime,  che  compongono  i piedi  anteriori 
de’ quadrupedi  , e ai  piedi  posteriori  di  que- 
sti sono  analoghe  le  loro  gambe.  Le  piume 
lengon  luogo  di  pelo:  sono  piantate  in  figu- 
ra del  V ( cinque  Romano  ),  e variati  molto 
per  la  forma  e pel  colore. 

Il  becco  è una  materia  dura  , cornea  , 
ad  orli  taglienti,  che  serve  di  mascelle  agli 
uccelli.  La  forma  del  becco  varia  nelle  spe- 
cie differenti  , in  ragione  del  particolar  loro 
modo  di  vivere,  e dei  naturali  loro  bisogni; 
o piuttosto  i bisogni , e i costumi  loro  dalla 
conformazione  dipendono  degli  organi , di 
cui  si  valgono.  Havvi  un  rapporto  fra  il  bec- 
co e gli  altri  organi  del  corpo  loro.  È cosa 
evidente,  che  il  becco  adunco  dell  'aquila 
non  converrebbe  punto  ad  un  uccello,  il  cui 
volo  fosse  pesante  , come  quello  del  tacchi * 
Butto»  Tom.  XI 1 1.  17 
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no  , e i cui  piedi  non  fossero  armati  di  bran- 
che atte  ad  afferrare,  e lacerare  una  preda. 
Cosi  tutti  i corpi  viventi  hanno  ciascuna  delle 
loro  parti  armonizzata  con  quelle  di  tutti  gli 
altri.  Il  becco  degli  uccelli  predatori  è adun- 
co , e conformato  a straziare,  e staccar  pezzi 
di  carne.  La  mandibula  superiore  finisce  di 
ordinario  in  punta  alla  sua  estremità;  inol- 
tre ha  una  specie  di  dente,  o piuttosto  una 
dilatazione  da  ciascun  iato.  Larga  è l’aper- 
tura delle  narici;  la  base  del  becco  è coper- 
ta da  una  membrana  , la  quale , sebbene  co- 
lorata di  giallo , è o cerulea,  o bianca,  o 
verdastra.  Si  chiama  cera.  I parrocclietti,  e 
i pappagalli  hanno  pur  essi  un  becco  ri- 
curvo, largo,  e tondeggiante,  amendue  le 
lor  mandibule  sono  mobili  ; e in  generale 
in  tutti  gli  uccelli  la  superiore  ha  qualche 
mobilità.  Il  becco  de’ parrocclietti  serve  pu- 
re ad  arrampicate  , e loro  tien  luogo  di  ma- 
ni , per  aggrapparsi  ai  rami  degli  alberi.  Gli 
uccelli-mosche,  i colibrì  hanno  un  becco 
lungo,  sottile,  alquanto  ricurvo,  e se  ne 
valgono  a succhiare  il  nettare  de’fiori,  e co- 
gliere destramente  tr~  i loro  pelali  de’  pic- 
coli insetti.  Nel  pungi-bae  il  becco  è dirit- 
to , quadrangolare.  Quello  de' picchi , e di 
altri  uccelli,  che  arrampicano,  ha  la  forma 
di  cono  , destinata  a fendere  le  scorze,  e sfi 
insetti;  e la  sua  mandibula  superiore  ha  una 
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carena  alquanto  tagliente.  La  lingua  di  que- 
sti uccelli  è talvolta  affilala,  come  un  dardo; 
quella  de’  tucani  rassembra  una  piuma;  quella 
de’ parrocchetti  è larga,  e grossa.  Il  becco 
de’  tucani  è di  smisurata  grossezza  ; pieno  è 
il  suo  interno  di  callosità  , che  lo  rendon 
leggiero;  gli  orli  ne  sono  dentellati  in  forma 
di  sega.  1 calai  hanno  un  becco  dentellato, 
che  presso  alla  fronte  ha  una  dilatazione 
cornea  somigliante  ad  un  altro  becco . Quello 
dell’ alcione  è in  forma  di  piramide  trian-» 
golare.  I piccoli  uccelli  granivori  hanno  i 
becchi  di  figura  conica  , e appuntati;  quelli 
de’ piccoli  insettivori,  come  i beccajichi,  so- 
no più  piccoli  e più  acuti  , e perciò  la  lor 
voce  è di  suono  più  dolce  e flautino.  Nei 
merli  il  becco  ha  una  specie  d!  orlo  rialzalo; 
quello  He' gallinacei  è adunco  alquanto,  e sem- 
bra formato  per  raccogliere  le  semenze,  men- 
tre quello  de’piccoli  granivori  è fatto  per  sgu- 
sciarle , come  n e paperi , nel  becco  grosso, 
e soprattutto  nel  becco  incrociato  , perchè 
io  quest’  uccello  le  mandibule  s’incrocicchia- 
no come  le  di^e  lame  d’una  forbice.  Negli 
ortolani  ed  altri,  l’ interno  della  mandibu- 
la  superiore  è fornito  d*  una  prominenza  du- 
ra per  spezzar  le  semenze.  Il  becco  de’c/iu- 
cas  è conformato  ad  estrarre  i semi  dai  frut* 
ti  del  pino,  e ad  allargarne  le  scorze.  Nello 
struzzo  il  becco  è piatto  e tondeggiante.  Fra 
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gli  uccelli  da  riviera  non  havvi  becco  più 
singolare  di  quello  del  fiammante ; pare  spez- 
iato sul  mezzo,  e ricurvo  al  basso.  La  spa- 
tola ha  un  becco , la  cui  forma  le  fé’  dare 
questo  nome.  Le  ibis  hanno  un  becco  lun- 
go, ed  arcuato;  quello  del  jabrù  è compres- 
so lateralmente  , ricurvo  in  alto,  e colla  man- 
dibula  inferiore  più  grossa.  Nell’  avocetta  il 
becco  è gracile,  bislungo,  e rilevato  in  alto 
verso  la  punta.  Sono  già  noti  i lunghi  bec- 
chi delle  beccacele , de'  chiurli , ed  altri  sco- 
lopacei.  Quello  del  savach.  ha  la  forma  di 
un  cucchiaio.  Negli  uccelli  d’acque  soprat- 
tutto veggonsi  de’  becchi  di  singolare  confor- 
mazione. Ognuno  conosce  que’  delle  oche  , 
e delle  anatre  , larghi , piatti , rotondi,  con 
dentellature  cartilaginose  sugli  orli.  Ne’/?eZ- 
licani  la  maudibula  inferiore  del  becco  ha 
una  tasca  larga  , membranosa  , in  cui  questi 
animali  depongono  il  pesce  predato;  la  man- 
dibola superiore  è provvista  alla  estremità 
d' un  uncino , che  serve  a sostener  la  infe- 
riore , quando  ò carica.  Il  becco-a-f  orbici  ha 
il  becco  diritto,  8ssai  piatto,  come  una  la- 
ma tagliente  , e la  raandibula  superiore  assai 
corta  , che  sJ  incrocicchia  colla  inferiore  ap- 
punto , come  le  forbici.  Nelle  albatrosse  la 
mandibola  inferiore  fi  tronca,  e la  superio- 
re adunca  11  becco  de’ pinguini  è assai 
piatto  sui  lati  , corto  e puntuto.  I marango - 
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ni  sono  armati  d’  un  becco  dentellato,  che 
impedisce  ai  pesci  , naturalmente  sdrucciole- 
voli e scagliosi,  di  sfuggire  loro  di  bocca. 
Infine  puossi  indovinare  il  genere  di  nutri- 
mento,.che  conviene  ad  un  uccello,  osser- 
vando il  suo  becco , come  s’indovina  l’ali- 
mento conveniente  a un  quadrupede,  osser- 
vando i suoi  denti:  ed  è ben  chiaro,  che  la 
conformazione  di  cotesti  organi  influisce  sui 
costumi  , e sulle  abitudini  de’varii  animali. 

La  Natura  nel  dare  agli  uccelli  le  piu- 
me per  vestirli , ne  ha  pur  fatto  il  princi- 
pale strumento  del  volo.  Senza  di  esse  non 
avrebbero  mezzi  a slanciarsi  nell’  aria,  a tra- 
sportarsi in  que’ luoghi,  a cui  li  chiama  o 
più  abbondevole  nutrimento , o clima  più 
propizio  ai  loro  amori.  Un  uccello  senza  co- 
da dimostra  col  volo  suo  imbarazzato,  che 
manca  di  governo  ; se  qualche  penna  manca 
alle  sue  ali , o se  qualcuna  di  coteste  pen- 
ne è priva  pur  solo  di  qualche  parte  delle 
sue  barbe,  si  scorge  subito  la  difficoltà,  con 
cui  si  leva  da  terra  , e si  sostiene  nell'aria  j 
non  avendo  allor  più,  che  de’ remi  imper- 
fetti, non  può  fenderla  a suo  grado,  e vi 
cerca  invano  quel  punto  d’  appoggio , che 
aiuta  i movimenti  suoi  progressivi  : senza 
penne  mezzane,  e senza  tettrici  inferiori,  co- 
me un  nocchiero  senza  vele , stenla  a giu- 
gnere  alla  sua  meta.  Le  piume,  quantunque 
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di  specie  diversa , sono  tutte  composte  di 
tubi  e di  barbe.  Il  tubo  alla  sua  origine  è 
cilindrico  * liscio  , nudo  al  di  fuori,  vuoto  al 
di  dentro , e aperto  circolarmente  alla  sua 
estremità  ; da  tale  apertura  scorre  quel  succo 
nutritivo  , che  aiuta  lo  sviluppo  della  piuma 
nel  pulcino  , e la  fa  crescere  nell’  adulto}  il 
fusto  nel  rimanente  di  sua  lunghezza  è ri- 
pieno di  una  specie  di  midollo , è guernito 
di  barbe,  arcato,  e va  decrescendo  di  volu- 
me sino  alla  punta.  Bisogna  però  eccettuar- 
ne le  penne  della  coda  , che  comunemente 
sono  diritte.  Il  fusto  ha  quattro  facce  j una 
superiore,  una  inferiore,  e due  laterali}  la 
superiore  è leggermente  arcata  } un  solco  di- 
vide la  inferiore  in  due  porzioni  uguali,  e 
lievemente  tondeggianti  per  tutta  la  sua  lun- 
ghezza: le  due  laterali  sono  depresse  e piai 
te}  sopra  di  queste  nascon  le  barbe,  che  so- 
no per  ordinario  di  lunghezza  ineguale } le 
più  lunghe  sono  dal  Iato  . interno , e le  più 
corte  dall’esterno;  la  lor  direzione  è obli- 
qua relativamente  al  fusto:  quelle  dello  stes- 
so lato  , quantunque  assai  distinte  , e indi- 
pendenti  le  une  dalle  altre  , sembrano  stret- 
tamente unite.  Coleste  barbe  non  son  altro 
elleno  stesse , che  piccole  piume  composte 
ciascuna  d’  un  fusto,  e di  barbucee  finissi- 
me sottilissime,  le  une  diritte,  e le  altre 
arricciate}  queste  ultime  abbracciando  , e le- 
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gando  le  prime  contribuiscono  a quella  ade- 
sione , che  si  vede  tra  le  barbe  del  mede- 
simo tubo. 

Le  piume,  essendo  di  diverse  sorti,  han- 
no pure  nomi  pirticolari;  e gioverà  qui  ricor* 
d rii  a comodo  degli  Studiosi.  Le  piume  prò - 
priamente  dette  son  quelle  del  corpo;  penne 
si  dicono  quelle  dell’ale,  e della  coda;  tettrici 
quelle,  che  coprono  il  disopra,  e il  disotto  di 
coleste  penne  per  una  parte  di  loro  lunghez- 
za ; scapolari  quelle,  che  nascono  alla  inser- 
zione dell’ala  sul  corpo,  e che  si  trovano  col- 
locate tra  l’ala  stessa,  e il  dorso;  infine  pelli- 
via  quella  , che  è sulla  superficie  del  corpo. 
Ma  di  questa  peluvia  ve  n5ha  di  due  sorte  ; 
l’ una , che  riveste  gran  parte  de*  pulcini  al 
nascer  loro,  e che  consiste  in  alcune  barbe 
filate,  senza  legamento  fra  loro,  la  cui  inser- 
zione è all*  estremità  del  tubo  delle  piume  , 
che  debbono  spuntar  dappoi;  e cotesti  pelu- 
via in  fatti  cade  a misura,  che  van  le  piume 
crescendo;  l’altra  peluvia  è una  piuma  corta, 
di  tubo  sottile,  di  barbe  lunghe,  eguali,  di- 
sunite, e questa  piuma  è aderente  alla  pelle  « 
essa  arbbonda  più  negli  uccelli  aquatici,  e ifc 
quei  di  alto  volo.  Le  piume  propriamente 
dette,  che  copron  la  testa,  il  collo,  il  di  so- 
pra , e il  disotto  del  corpo  sino  alla  coda  , 
sono  ordinariamente  più  piccole  alla  sommi4  à 
della  testa  , e più  grandi  a proporzione  che 
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son  situate  più  presso  alla  coda  , ed  hanno 
una  leggiera  incurvatura  ; quelle  delle  parti 
superiori,  e quelle  del  disotto  sono  curve  in- 
verso il  corpo  ; ma  quelle  del  disotto  sono 
generalmente  più  larghe  , e più  oblique.  Le 
piume,  che  ricoprono  il  meato  uditorio,  han- 
no una  conformazione  particolare,  che  s’avvi- 
cina ad  un  quadrato  bislungo  , e sono  forte- 
mente appoggiate  lungo  la  testa,  inclinate  ai- 
l’indietro,  avendo  le  barbe  eguali  da  ciascun 
lato,  separate  le  une  dalle  altre,  e senza  ade- 
sione: le  penne  delle  ali  si  dividono  in  gran - 
di,  e mezzane.  Le  grandi  ossia  primarie  oc- 
cupano la  piegatura  dell’ala  sino  alla  sua  e* 
stremità;  le  loro  barbe  offrono  una  serie  con- 
tinua di  piccole  lame  , che  sembrano  unite; 
ma  sono  indipendenti,  piane,  e piramidali, 
distese  e strette  le  une  contro  le  altre.  Que- 
ste peone  sono  le  più  forti  di  tutte;  il  loro 
fusto  è più  grosso;  le  loro  barbe  sono  assai 
forti , e vanno  decrescendo  dalla  base  della 
piuma  sino  alla  punta,  massimamente  del  lato 
interno;  ciascuna  di  esse  termina  in  rotondità 
dalla  parte  del  corpo,  e dalla  esteriore  pren- 
de la  forma  d’una  lama  tagliente  ed  acuta. 
Ma  non  terminan  tutte  allo  stesso  modo;  ve 
n'ha,  le  cui  barbe  si  raccorcian  tutt’a  un  trai 
to  dalla  p^rle  del  corpo,  e talvolta  pure  dalla 
esteriore.  Gli  uccelli , che  le  hanno  confor- 
mate in  tal  guisa  tengono  basso  e corto  il  lor 
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volo;  quelli,  che  le  hanno  intiere,  lo  tengono 
più  alto  e più  durevole.  Le  mezzane,  ossia 
secondarie  nascono  alla  parte  posteriore  del- 
1 ala,  sono  più  larghe,  e di  barbe  più  lunghe 
assai  dal  lato  del  corpo,  che  dall’esterno,  più 
molli  , che  quelle  delle  primarie , di  cui  esse 
ricoprono  la  maggior  parte,  quando  l’ala  è in 
riposo.  Le  penne  della  coda  sono  più  lar- 
ghe di  quelle  delle  ali , diritte , e di  barbe 
eguali  da  ciascun  lato;  ciascuna  penna,  nella 
maggior  parte  degli  uccelli  si  va  dilatando 
dalla  base  alla  punta.  Gli  uccelli  hanno  an- 
cora una  sorta  di  ala  falsa  ossia  bastarda , 
le  cui  piume  sono  da  quattro  a cinque,  rigi- 
de , tagliate  a foggia  di  lama,  alquanto  curve 
dal  lato  interno,  di  barbe  sode*  e lunghe  al- 
l’ interno , e assai  corte  all’  esterno.  Queste 
piume  sono  attaccate  ad  un  appendice  situata 
al  disotto  della  piegatura,  verso  l’origine,  e il 
lato  esteriore  della  prima  delle  penne  esteriori. 
Finalmente  le  tettrici  delle  ali  sono  le  piume, 
che  rivestono  1’  ala  dalla  sua  inserzione  sul 
corpo  sino  alla  piega,  che  corrisponde  col  pu- 
gno. Le  une  sono  al  di  sopra,  e le  altre  al  di- 
sotto. Le  superiori  si  dividono  in  * piccole , 
mezzane , e grandi.  Le  piccole  sono  situate 
in  alto,  ed  alla  piegatura  dell’ala;  le  grandi 
ricoprono  le  piume  che  servono  al  volo,  e so- 
no le  più  lontane  dal  corpo;  le  mezzane  ten- 
gono appunto  il  mezzo  tra  le  piccole  e le 
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grandi . Le  inferiori  coprono  il  disotto  del- 
l’ala dalla  sua  unione  col  corpo  sino  alla  sua 
piegatura}  le  piume,  che  le  compongono  sono 
bislunghe,  alquanto  curvate  d*l  dinanzi  all  in 
dietro,  e di  barbe  poco  serrate  e molli.  Tutte 
sono  poste  in  maniera,  che  tanto  ai  disopra, 
quanto  al  disotto  nascondono  i tubi  e le  bar- 
be delle  penne  per  una  parte  di  lor  lunghez- 
za più  o meno,  ma  per  modo,  che  l’aria  non 
può  trovarvi  passaggio.  Le  scapolari , più  nu- 
merose, e più  ampie  in  certe  specie,  che  in 
certe  altre,  hanno  la  lor  direzione  verso  il 
lungo  del  corpo,  e ondeggiano  tra  l’ala  e il 
dorso;  in  molti  uccelli  son  lunghe  quanto  le 
ali,  e più  lunghe  ancora  in  alcuni  altri.  Tutte 
le  piume  sono  disposte  cosi,  che  si  dirigono 
dal  dinanzi  all’indietro,  e ordinate  dalla  som- 
mità della  testa  alla  coda  per  modo  , che 
le  une  copron  le  altre,  e presentano  una  su- 
perficie ben  liscia.  Questa  economia,  come 
pure  il  lucido  brillante  delle  piume  sariano 
ben  presto  scomposti,  se  la  natura  non  aves- 
se dato  agli  uccelli  un  mezzo  di  preservar- 
li. Quando  le  loro  penne  souo  scomposte  , 
distaccate,  o guaste  da  un  accidente  qual- 
siasi, ricorrono  essi  ad  un  grasso ^sì tua to  alla 
parte  posterior  del  groppone:  ( alcuue  specie 
ne  hanno  due;  gli  uccelli  aquatici  hanno  un 
serbatoio  più  abbondante,  e inoltre  le  pen- 
ne inverniciate  d’una  specie  di  grasso  fin  dalla 
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Jor  nascita  ) essi  ne  premono  col  becco  la 
estremità,  e ne  spremono  un  umore  untuoso 
e latteo  col  quale  ripassando  le  piume  fra  le 
mandibule,  le  tornan  lucide,  le  assodano,  e 
riempiono  tutti  i vacui  in  guisa,  che  l’aria 
vi  sdrucciola  sopra,  e l’acqua  vi  scorre  per 
un  certo  tempo  senza  inzupparle.  In  tutte  le 
piume  la  sola  parie  esposta  all’aria,  ed  alla 
vista  si  è quella  , che  è suscettibile  di  colo- 
ri luminosi,  e risplendenti  ; in  tutte  le  altre 
parti  son  esse  d’una  tinta  uniforme.  Quelle 
degli  uccelli  mosca,  eòe' colibrì,  in  ragio- 
ne del  luccicare,  e della  varietà  de’loro  sbat- 
timenti , determinarono  più  particolarmente 
1’  attenzione  di  Audebert  nel  suo  lavoro  so- 
pra le  piume:  egli  ne  trovò  la  causa  nella 
loro  conformazione,  e scoperse  che  il  lucci- 
care, e brillar  delle  piume  si  deve  alla  du- 
rezza , ed  al  liscio  ce’ fusti  delle  barbe,  e 
che  tal  luccicare  è tinto  più  vivo,  quanto  le 
barbe  sono  più  corte.  Le  piume  dorate  della 
gola  degli  uccelli  mosca,  e dei  colibrì  dif- 
feriscon  da  qurdle  degli  altri  uccelli  , massi- 
mamente da  quelle  della  gola  del  rubin-lo- 
pazio  , delle  qu*li  una  piuma  pesi  tanto,  co- 
me tre  di  colore  non  brunito  di  egual  volu- 
me , perchè  le  loro  barbe  , essendo  incavate 
a guisa  di  tegola  , producono  un  effetto  so- 
migliante a quello  d'  un  riverbero, 

Conosciute  un  po’  meglio , che  non  si 
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suole  comunemenle , le  qualità  delle  piume, 
vediamo  ora  il  principale  elleno  tra  quelli 
eh* essi  producono,  il  movimento  degli  uc- 
celli. In  generale  i movimenti  volontarii  degli 
animali  si  dividono  in  sei  generi:  i.°  La  sta- 
zione, 2.0  il  camminare  e il  correre,  3.°  lo 
arrampicare  , e lo  sdrucciolare,  4*"  *1  salta- 
re , 5.°  il  volare , 6 0 il  nuotare.  Si  può  ng- 
giugnere  a questi  Y aggrapparsi , 1*  afferrare , 
Y abbracciare  , 1*  attaccarsi  pendenti,  come 
le  sanguisughe  ec.  ; e in  fine  i movimenti 
parziali,  la  gesticolazione  ec.  Tutti  questi  mo- 
vimenti si  spiegano  col  giuoco  de’  diversi 
muscoli , che  1*  anatomia  comparata  fa  cono- 
scere; noi  direm  qui  alcuna  cosa  solo  di  quei 
due  generi  di  movimento,  che  hanno  più 
stretta  relazione  col  nostro  soggetto. 

Si  salta,  quando,  piegando  le  gambe, 
coritraggonsi  con  violenza  i muscoli  estensori; 
allora  la  terra  facendo  resistenza  , il  corpo  è 
obbligato  ad  alzarsi  iu  ragione  della  forza , 
colla  quale  è slanciato.  Quanto  più  le  gambe 
di  dietro  son  lunghe,  sarà  il  salto  più  gran- 
de, ed  è perciò,  che  le  pulci,  le  cavallet- 
te, le  ranocchie  saltan  si  bene.'La  maggior 
parte  de’ quadrupedi  rudenti  salta  pure  assai 
bene  , perchè  le  lor  zampe  posteriori  sono 
più  grandi  delle  anteriori.  Cosi  le  gerboà,  e 
i canguri  fanno  salti  straordinarii.  Il  vigore 
de’ muscoli  , e de’ tendini  delle  gambe  dei 
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gatti  , delle  tigri , e de'/eo/u‘,  gli  abilita  a 
slanciarsi  con  rapidità  sulla  preda.  I serpenti 
saltano  in  diversi  modi , e così  pure  i pesci. 

Il  volo  non  è guari  altra  cosa  , che  una 
serie  di  salti  continui  in  mezzo  all’aria,  os- 
sia che  cotesti  salti  sieno  perpendicolari,  os- 
sia diagonali:  perocché,  come  la  gamba  tro- 
va i^  terra  una  resistenza  quand’ella  si  stende, 
così  l1  ala  degli  uccelli  ne  trova  una  parimen- 
te nell’  aria , che  ella  batte  fortemente.  Ma 
il  peso  dell’ animale,  naturalmente  trascinan- 
dolo sempre  al  basso,  egli  è obbligato  a 
batter  continuamente  l’aria  con  molta  forza 
e prestezza.  Siccome  l’ala  dell’uccello  s’incli- 
na all’ indietro  così  la  maggior  parte  dello 
sforzo  dirige  1’ animale  all’ innanzi  ^ se  l’ala 
batte  Lana  orizzontalmente  , 1’ uccello  si  al- 
za a linea  perpendicolare.  Gli  uccelli  preda- 
tori di  allo  volo  hanno  un  movimento  di 
progressione  orizzontale  assai  considerevole, 
perché  le  loro  ali  sono  molto  oblique.  La  vi- 
brazione, ineguale  di  ciascun’ ala  fa  cangiare 
la  vibrazione  del  volo  , e la  coda  serve  pari- 
mente di  governo,  ossia  di  timone.  La  for- 
ma ovale  del  corpo  degli  uccelli,  e la  loro 
leggerezza  sono  assai  proprie  al  volo.  Alcu- 
ne specie  però  hanno  sì  corte  le  ali,  che  non 
ponno  volare.  Il  pipistrello  , che  ha  le  brac- 
cia in  forma  d’  ali  membranose , può  slan- 
ciarsi in  aria  con  un  volteggiamento  assai  vir 
Buffon  Tom.  XIII.  18 
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vace , cosigli  scoiattoli  volanti , i J alati* 
gisti  volanti  ec. , che  hanno  alle  loro  zana- 
pe  delle  membrane , che  si  sostengono  * al- 
quanto nell’  aria  , mentre  saltano  da  un  ramo 
all*  altro  , ma  non  ponno  realmente  volare,  ii 
drago  volante , che  ha  pur  delle  membra- 
ne sui  fianchi,  può  saltare  al  pari  de* galeo- 
piteci  ; si  trovan  de’  pesci , che , avendo  lun- 
ghe le  pinne  si  slanciano  fuor  d'acqua,  e 
per  qualche  minuto  secondo  volteggiai  nel- 
l’aria ec.  Ma,  tornando  al  vero  volo,  vi  bi- 
sogna certo  gran  vigore  de’  muscoli  pettora- 
li, . È noto  , che  le  fregate,  i falconi  ed  al- 
tri uccelli  straordinariamente  possenti  nel  vo- 
lo, percorrono  qualche  centinaio  di  miglia 
in  un  giorno.  Una  liève  trepidazion  delle  ali 
sostiene  in  aria  il  nibbio , che  descrive  grau 
circoli.  I gallinacei  hanno  tutti  uu  volo  pe- 
sante » e come  trascinato;  le  beccacce,  i beo 
cacciai  hanno  uh  volo  sinuoso;  gli  animali 
eoa  le  gambe  lunghe,  e con  la  coda  corta 
portano  all’  indietro  distese  le  loro  zampe , 
che  lor  servono  di  governo  in  vece  della  co- 
da, Questa  negli  uccelli  di  paradiso , nei 
promeropi , negli  ara , ec,  è luaga,  ed  essa 
contribuisce  a rendere  il  lor  volo  somiglian- 
te a quel  d’uua  freccia.  Ciascun’ ala  è una 
•specie  di  remo , che , battendo  l’ aria  or  di 
,tin  modo , op  d’  un  altro,  ritrova  quel  putito 
d’appoggio,  che  basta  a sostenere  l' uccello 
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il  piu  grosso,  parchè  le  sue  ali  abbraccino 
molta  superficie. 

L’estensione,  la  elevazione,  c la  rapi- 
dità del  volo  suppone  negli  uccelli  una  facol- 
tà visiva  , robusta  , e penetrantissima  , per- 
chè hanno  bisogno  di  vedere  gli  oggetti  a 
molta  distanza,  e assai  prontamente.  In  fatti 
l’apparecchio  visuale  è in  essi  assai  più  perfe- 
zionato , che  non  nelle  altre  specie  d'anima- 
li. I loro  occhi  tengono  spazio  grande  nella 
lor  testa  , e són  forniti  all’esterno  d’ una  ter- 
za palpebra  semitrasparente,  che  si  può  muo- 
vere a volontà  , e che  si  ritira  all’  angolo 
grande  di  ciascun  occhio.  Inoltre  la  cornea 
è assai  piatta  , come  pure  il  cristallino , il 
che  rende  presbiti  questi  animali , che  però 
non  veggono  gli  oggetti  a lor  vicinissimi.  Io 
mi  sono  talvolta  ritrovato  assai  presso  a mol- 
ti uccelli,  i quali,  se  io  non  faceva  alcun 
movimento,  non  mostravano  punto  di  distin- 
guermi dagli  oggetti  inanimati  che  m’ eran 
d’intorno  ; ma  a qualche  distanza  veggono  as- 
sai beue.  Gli  uccelli  hanno  ne’ loro  occhi 
gran  quantità  d’ umor  acqueo,  massimamen- 
te que’ d’alto  volo,  e ciò,  affinchè  la  luce  se 
ne  rifranga  tanto  più  , quanto  l’aria  , in  cui 
si  sollevano,  è più  rarefatta.  Il  contrario  ac* 
cade  ne’ pesci  , perchè  sempre  immersi  in  un 
liquido  più  denso  dell’aria,  la  luce  che  gli 
penetra,  è già  rifranta  abbastanza.  Si  osser* 
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va  altresì,  che  gli  occhi  degli  uccelli  hanno 
nel  loro  interno  una  membrana  , la  quale  si 
stende  dal  principio  del  nervo  ottico  sino  al 
cristallino  ; la  suà  forma  è di  romboide,  ed 
è piegata  , e quasi  dentellata  come  un  pet- 
tine. Il  davanti  dell'  occhio  inoltre  è raffor- 
zato da  un  circolo  di  molti  pezzi  ossei,  che 
hanno'  la  facoltà  di  modificare  la  convessità 
dell’occhio,  di  renderlo  più  o men  presbite 
secondo  che  l’animale  abbisogna  di  vedere 
più  o meno  lontano,  e corregge  così  la  di- 
vergenza de’  raggi  visuali.  Con  somiglianti 
mezzi  l’uccello  può  viaggiare  nell'  aria  ; la 
sua  leggerezza  specifica  , il  vigor  delle  sue 
ali,  la  prestezza  de’ suoi  movimenti,  la  di- 
rezione della  sua  coda  , che  gli  serve  di  go- 
verno , ossia  timone,  tutto  gli  permette  di  sa- 
lire, discendere,  volteggiare,  linear  cammi- 
no , rader  la  superficie  della  terra  e dell’ac- 
qua , nascondersi  fra  le  nubi  y scherzare  in  fi- 
ne a suo  grado  ne’ vasti  campi  dell’ atmosfe- 
ra. Gli  uccelli  di  alto  volo,  involti  in  piu- 
ma assai  densa  e calda,  non  temon  punto  il 
freddo  acuto  delle  alte  regioni  celesti  ,*  e in 
fatti , se  vogliasi  vietar  loro  di  salire  troppo 
alto,  gli  si  levan  delle  penne  del  ventre  e 
dei  fianchi , perchè  temono  naturalmente  il 
freddo  assai:  e gli  uccelli  d’  acqua  , provve- 
duti d'  una  densa  peluvia,  e di  piume  serrate 
e oleose,  che  non  lascian  passar  l’umido,  sol- 
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Mtiò  francamente  Ja  superficie  de’mari  e dei 
laghi.  Cosi  la  natura  ha  dato  a tutti  gli  Uc- 
celli una  gianduia , che  dal  loro  groppone 
tramanda  un  timor  oleoso , come  ai  è detto: 
ma  tale  umore  abbonda  soprattutto  negli  uc- 
celli aquatici.  1 pesci,  che  sono  in  certa  ma- 
niera gli  uccelli  dell’acqua,  come  gli  uccel- 
li ponno  dirsi  pesci  dell’  aria  , son  pur  essi 
provveduti  d’ùna  gianduia  oleosa  , che  serve 
a inverniciare  le  loro  scaglie  $ ma  è situata 
sulla  loro  fronte  , cosicché  Tatto  solo  del  nuo- 
tare basta  a far  si , che  Co  testa  sostanza  cras- 
sa scorra  sulle  loro  scàglie,  e le  difenda  dalla 
Uzione  dell’acqua^  che  rilascia,  e ammolli- 
sce* Tanto  è grande  il  prevedere , e il  prov- 
vedere della  natura^ 

L'abitudine  che  hanno  gli  Uccelli  di 
vivere  nell’aria,  di  osservarne  i diversi  stra- 
ti , di  risentirne  le  varie  influenze , di  essere 
esposti  a tutte  le  sue  variazioni , fornisce  lo- 
ro là  cognizione  de’ cangiamenti  meteorici , 
che  accadono  nell’  atmosfera  * e cosi  la  scien- 
za de’ venti  , delle  stagioni , e del  cattivo  tem- 
po. 1 marinari  sanno  bene , Che  qtiando  t 
tiiarangoni  Si  ritirano  sulle  roCce , fanno 
essi  risuonar  de’ loro  clamori  le  sponde t £»er 
avvertire  i loro  compagni  smarriti  | quando 
gli  uccelli  da  acqua  passeggiano  con  ansie- 
tà sulla  ghiaia  , quando  le  gru  lasciano  il 
loro  corso  per  alzarsi  sopra  le  nubi , quan- 
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do  le  rondinelle  volteggiano  sulla  superficie 
dell’  acqua  , il  marinai^  prudente  ammaina  le 
vele,  e prevede  la  tempesta.  Veggonsi  pure 
nere  legioni  di  corvi  battersi  coll’  ali  i fian- 
chi, e le  solitarie  in  mezzo  ai  campi  invi- 
tar con  alti  gridi  la  pioggia  La  giumenta 
ne’ prati  aspira  l’aria  colla  testa  alta  ; i ra- 
nocchi -gracidan  nel  fango e le  formiche. 
riportano  le  loro  crisalidi  nelle  tane1;  i pesci 
vengono  a respirare  sulla  superficie  dell’ ac- 
qua; tùtti  gli  animali  ^sembrano  presagir  la 
procella.  Ma  , quando  è presso  a 'tornar  il 
bel  teiiipo  , gli  uccelli  di  riviera  non  veo- 
gon  più  ad  asciugar  le  loro  piume  ai  tepidi 
raggi  del  sole;  e lo  sparviere  al  contrario 
va  circolando  per  1’ azzurro  del  cielo.  Si  cre- 
derebbe facilmente,  che  gli  uccelli  conosca- 
no l’avvenire,  e sieno  dotati  d’ una  preveg^ 
genza  superiore  a tutti  gli  altri  animali;  ed 
è certo  per  questo,  che  gli  antichi  Auguri 
gli  osservarono  con  tanta  cura  , e pretesero 
trarne  i presagi.  In  realtà  l’osservazione  trae 
da  essi  molti  indizii  sicuri.  L’ arrivo  deli  or- 
tolano della  neve  ne*  climi  nostri  ci  condu- 
ce sempre  un  gran  freddò';  il  ci an cero  di 
Boemia  annunzia  i primi  geli;  quando  il  cu- 
culo si  mette  a cantare,  sbucciano  le  prime 
foglie  ; e tutte  le  piante  escon  di  terra*. quan- 
do la  entratola , e il  gluppio  suo  eterno 
nemico,  si  riveggono  nelle  campagne,  il  pa 


Digitized  by  Google 


AGLI  UCCELLI  211 

glia  in  coda  annunzia  ai  marinari,  che  sono 
arrivali  fra  i tropici}-, il  paf cello- damiere  , 
che  sono  vicini  al  Capo  di  Buona-Speranza; 
i labbe  dalla  coda  lunga  inseguono  altra - 
•verso  de’ mari  le  colonne  di  aringhe,  e le  di- 
scoprono ai  nostri  pescatori  pii  cuculo  indi- 
catore insegna  a chi  viaggia  nelle  foreste  del- 
1*  Africa  i favi  di  miele  selvaggio  ec.. 

Del  resto  cotesto  soggiorno  aereo , cote* 
sta  abitudine  continua  di  volare  , separa  in 
qualche  modo  gli  uccelli  dalla  terra,  li  sot- 
trae in  parte  alle  influenze  de’climi,  e le  annue 
emigrazioni  di  molte  specie  gli  rendono,  per 
così  dire,  cosmopoliti,  e danno  loro  un  caratte- 
re assai  diverso  da  quello  degli  animali  terre- 
stri. Meno  circoscritti  di  questi , hanno  an- 
che maggior  libertà,  audacia,  indipendenza; 
respirando  un  aere  più  sereno,  men  carico  di 
vapori  acquosi  , di  esalazioni  terrestri  , hanno 
essi  natura»  più  sottile  e . fina  , e sensazioni 
più  delicate,  fn  fatti  le  fibre  muscolari  de- 
gli uccelli  sono  generalmente  asciutte,  dure, 
assai  tese,  il  che  contribuisce  non  poco  alla 
rapidità  , ed  al  vigore  de’ loro  movimenti. 
La  tension  delle  fibre  , e la  estrema  mobili- 
tà de’  muscoli  rende  più  energica  la  loro 
sensibilità;  le  minime  impressioni  bastano  a 
mettere  in  moto  la  loro  eccitabilità  ; ed  è 
per  ciò  stesso,  che  abbondano  di  molte  sen- 
sazioni ; sempre  agitati , sempre  inquieti  , 
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passati  la  vita  in  una  perpetua  atti vith;  il 
poso  è per  essi  un.  tormento;  perocché,  quan- 
do le  sensazioni  9on  più  vivaci  , dcbbon  an- 
che cangiare  piu  spesso.  In  fatti  se  una.  stes- 
sa sensazione  fosse  durevole  , colla  sUa  vio- 
lenza esaurirebbe  la  vita,  ond’è,  che  quanto 
piò  si  9cnte  Con  vivacità,  tanto  più  è neces- 
sario variare  le  sensazioni*  Le'  donne*  e tutti 
1 temperamenti  magri,  in  cui  domina  il. si- 
stema nervoso  , non  sono  così  volubili  nei 
lor  desideri! , e ne’  lor  piaceri  * che  per  tal 
unica  cagione;  mentre  i.  caràtteri  freddi»  i 
temperamenti  meno  sensibili  sono  ordinaria- 
mente molto  costanti.  Gli  uccelli  adunque 
sono  di  costituzione  .-nervosa  ed  irritabile,  e 
tutto  gli  anima  all’ eccesso;  sono  ardenti,  col- 
lerici , amorosissimi,  volubili  finalmente,  e 
incostanti  in  tutte  le  loro  azioni.  Perciò  dot" • 
mon  pochissimo,  niuna  specie  d’essi  cade 
in  letargo  durante  il  freddo  dall’  inverno  ; 
vanno,  e passano  essi  allora  a contrade  più 
calde,  e tornano  coi  i>ei  giorni  alle  contrade 
natie;  perocché  quanto  si  è detto  in  propo- 
sito della  immersione  delle  rondini  nel  fori' 
do  de’ laghi*  durante  l’inverno,  è del  riti- 
rarsi delle  quagliò  nelle  caverne,  è cosa  e- 
stremamente  Opposta  al  naturale  di  questi 
nimali. 

Per  quanto  estesa  sia  la  sensibilità  degli 
Uccelli,  non  sembra  in  niun  mode, che  essa  di-' 
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penda  dal  senso  del  tatto , il  quale  debb’es- 
sere  assai  ottuso  in  questi  animali  y mentre 
la  Ior  pelle  è inviluppata  in  uno  strato  denso 
di  piume  , e il  lor  becco , e le  lor  zampe 
son  troppo  dure , troppo  ossee  ,•  per  sentire 
vivamente  l’ influsso , e la  forza  de'corpi  cir- 
costanti. D*  altronde  il  tatto  è un  senso  di  ri- 
flessione , che  richiede  una  certa  tranquillità 
di  spiritò  incompatibile  colla  natura  degli 
uccelli:  ed  è perciò,  che  l’uomo,  il  quale 
ha  cotesto  senso  più  sviluppato  di  tutti  gli 
animali  , è pur  meno  capace  dell’  uccello  e 
del  quadrupede  , di  qne’  grandi,  e lunghi  mo- 
vimenti , ché  in  essi  si  veggono  $ ei  pensa 
più , che  non  agisce  $ essi  agiscono  assai  più, 
che  non  pensano.  Le  lumache  i vermi , e 
molti  altri  animali  di  pelle  molliccia  e nu- 
da, avendo  il  senso  del  tatto  estremamente 
sviluppato,  sono  pure  ■ lenti , e quasi  trasci- 
nati nel  camminare^  cosi  la  natura  compen- 
sa una  imperfezione  con  un  vantaggio.  Sem- 
bra al  contrario,  che  il  senso,  il  quale  con- 
tribuisce più  a cotesta  estrema  mobilità  de- 
gli uccelli,  sia  quello  della  vista,  poiché  gli 
animali  dalla  vista  corta,  e soprattutto  le  spe- 
cie orbe , sono  per  necessità  sedentarie , vi- 
vono nella  inazione,  e temono  di  urtare  ad 
ogni  passo.  I pesci , che  sono  si  vivaci  e si 
agili  , hanno  al  par  degli  uccelli  la  vista  as- 
sai lunga  , mentre  i vermi,  i molluschi , gli 
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zoofiti , che  vartno  a tastoni  e assai  lenta* 
mente;»  sori  pressoché  tutti  ciechi.  r,.» 

« , lu^cotesta  vivacità  comune  a tutti  gH 
uccelli , ne  consegue  ancora , che  non  sono 
essi  capaci;  tanto  di  vera  istruzione,  quanto 
gii  altri  ani  ma, li  meno  inquieti;  perchè . seb- 
bene sienp  essi  organizzati  vantaggiosamente 
per  imparare- 1 la  loro  bollente  impetuosità) 
là  varietà  continua  de’  k>r  movimenti  e delle 
loro  sensazioni  vietano  il  flssarsi  sovra  ogget- 
to qualsivoglia,  e l’  imprimere  nelle  loro  men- 
ti qualche  idèa  con  profondità*  Non  hanno 
che  lievi  impressioni  cancellate  dal  , tempo  as- 
sai facilmente,  e a cui  nè  succedono  altee 
assai  ; fuggevoli  ; ...  sentono  più , che.  non  con- 
cepiscono , perchè  bisogni  una  sorta  di  gre-» 
vità,  un  carattere  posato  e riflessivo,  ad  ac- 
quistare una  penetrante  cognizione  delle  co- 
se | ed  , è per  > ciò , che  V elefante  > li  Cui 
gravità  e riflessione  sono  tanto  rimarchevo- 
li, uno  si  ès degli  animali  più  intelligenti.  I 
parrocchetd  > che  sono  generalmente  meno 
tumultuosi  'degli  altri  uccelli»  imparano  pur 
molto  meglio;  se  ai  giugne  ad  insegnare 
qualche  t cosa  ai  canarini,  $ti  merli ec.,  egli 
è tenendoli  imprigionati,  forzandoli  alla,  quie- 
te , ed  alla  riflessione.  Si  è pur  osservato,  che 
gli  uccelli  divenuti  ciechi  s’istruiscono  mol- 
to meglio  degli  altri,  perchè  meno  distratti; 
osservazione,  che  gli  uccellatori  di  mestiere 
mettono  a profitto  con  crudeltà* 
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L’attività  e il  moto  coutinuo  degli  uc- 
celli deve  sviluppare  per  singoiar  maniera  il 
Jor  sistema  muscolare;  e siccome  l’esercitare 
i muscoli,  gli  prosciuga,  gl'indura,  e gli  for- 
tifica , deve  avvenire,  che  colesti  animali  so- 
no di  arida,  ma  robusta  complessione;  come 
si  vede  anche  ddla  pochissima  orina  che 
versano-,  e dal  non  avere  essi  neppure  vesci- 
ca per  contenerla  , mentre  i loro  uretri  di- 
scendono sino  all’Ano,  ed  ivi  si  scaricano 
della  poca  loro  umidità.  La  carne  però  de- 
gli uccelli  è assd  compatta  , e quasi  lendi- 
nosa, La  stessa  abitudine  di  violento  eserci- 
zio deve  anche  sviluppare  in  essi  molto  ca- 
lore ; e , siccome  1’  esercizio  violento  nuoce 
per  necessità  alla  conservazione  degli  organi, 
ne  vieae  per  conseguenza , che  essi  hanno 
frequente  bisogno  di  restaurarli  con  abbon- 
danza ; così  gli  uccelli  hanno  un  calore  di 
grado  più  elevato,  ed  un  appetito  più  vivo 
della  maggior  parte  degli  altri  animali.  11  ca- 
lor  del  corpo  loro  dipende  particolarmente 
da  un’altra  cagione,  che  costituisce  il  prin- 
cipio della  somma  vivacità  , e della  forza 
straordinaria , di  cui  son^  dotati:  perocché 
qual  vigore  non  bisogna  eglf  ad  un  uccello, 
onde  sostenersi  con  salti  ripetuti  in  mezzo 
all’aria,  e scorrere  si  lunghi  tratti  in  tempo 
si  breve  ? Si  veggono  uccelli  alzarsi  sopra  le 
nubi , e sparire  nell’  aria  con  somma  rapidi- 
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tà.  Quanti  battimenti  ala  , e,  qual  forza 
ne’  mnsooli  pettorali  non  bisognano  a un  g rum* 
de  uccello , per  fare  delie  centinaia  di  leghe 
in  ton  giorno , e per^  eseguir  viaggi  .di  . lun- 
ghezza, sì  prodigiosa?  La  sorgente  di  questo 
vigor  ; muscolare  sembra  doversi  alla,  respira- 
zione si  estesa  e si  rapida  negli  uccelli,,  per- 
ché cotesta  gran  massa  d’  aria  , che.,  penetra 
ad  ogni  .istante  ne’ polmoni,  .ne’^sacchi ,.  e 
«.condotti,  aerei  di  questi  animali ,‘ vi  si  de- 
compone continuamente,  / vi  porta  il  fuoco 
dèlia,  vita,  riscalda.,,  e .rianima  tutti  gli  or- 
gani, stimolandoli  di  continuo.'  11  gas  ossi- 
geno affluènte  nei  polmoni  degli  uccelli  com- 
binandosi col. sangue  in  gran  quantità  . co- 
munica a questo  fluido  Je  facoltà  stimolanti, 
per  le  quali-  il  ^uore  agisce  con  maggiore  vi- 
vacità, e più  rapida  fassi  la  circolazione:  quin- 
di si  posson  contare  appena,  le  pulsazioni  d’un 
uccello , tanto  son  preste..  Colesto  calore,  che 
-nasce  dal  gran  movimento  di  tutte  le  parti, 
■e  dall’ardore  del  sangue , è più  considerevole 
nell’ uccello  , .che  nel  .quadrupede*,  perchè 
quest’ultimo  non  ha  guari  che  trentadué. gra- 
di di  calore  al  termòmetro  di  Reaumur,  co- 
me pure  l’uomo  f ma  gli  uccelli  ne  hanno 
trentacinque  , edLanche  più  : perciò  sopporta- 
no essi  assai  facilmente ,-  in  generale  parlan- 
do, il  rigore  del  freddo  nelle  alte  regioni 
dèli’  aria.  Se  al  tempo  della,  neve  vediam  rno- 
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ri  re  delle  passere  ed  altri  uccelletti , non  è 
pel  freddo  , ma  per  mancanza  di  nutrimento, 
che  non  trovano  , esseudo  coperta  la  terra.Da 
si  grande  respirazione , e dal  calore  che  la 
sviluppa , derivano  due  caratteri  eminentemen- 
te distintivi  degli  uccelli , il  loro  canto , e 
l’ardore  amoroso. 

Se  si  considera  , che  fra  tutti  gli  ani- 
mali sono  gli  uccelli  forniti  della  maggióre 
estensione  di  petto , e della  maggior  vastità 
di  polmoni  , in  proporzion  di  loro  statura  ; 
che  cotesti  polmoni,  attaccati  alle  coste,  non 
sono  limitati  da  nessun  diafragma;  che  han- 
no delle  tasche  ossia  sacchi  membranosi  fin 
nel  basso  ventre;  finalmente,  che  l’aria  pe« 
netra  in  tutte  le  parti  del  corpo  degli  uccel- 
li , non  recherà  punta  sorpresa  la  estensio- 
ne , e la  forza  della  lor  voce.  D’altronde  es- 
si hanno  una  trachea- arteria  composta  d’anel- 
li interamente'  cartilaginosi , priva  d’  epiglot- 
tide, e che  non  porta  punto  le  sue  corde  vo- 
cali verso  la  faringe  , ma  che  forma  una  la- 
ringe inferiore  verso  la  biforcazione  della 
6tessa  trachea-arteria.  La  parte  superiore  di 
cotesto  canale , che  sta  sopra  la  laringe  in- 
feriore, gli  serve  in  qualche  maniera  di  por- 
tavoce, Oltre  ciò  il  suono  della  sua  voce 
sfregandosi  contro  le  fibre  circolari , e contro 
gli  anelli  semi-ossei  della  stessa  trachea , ri- 
suona con  forza,  massimamente  ne’ maschi, 
Buffoh  Tomo  XIII.  19 
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che  spesso  son  provveduti  di  tamburi  tendi- 
nosi  verso  la  glottide,  in  tanto  che  le  fein* 
mine  ne  son  prive.  Questo  apparecchio  mu-  - 
sicale  degli  uccelli  può  paragonarsi  al  corno 
da  caccia  , giacché  questo  strumento  è for- 
malo a un  di  presso  sui  principii  medesimi. 
Gli  organi  , inservienti  al  cauto  , sono  assai 
meno  perfetti  nelle  femmine  , nelle  quali  non 
si  trova  giammai  nessuna  di  quelle  casse  ri- 
sonanti e semi  ossee  , che  si  veggono  ne’ma- 
schi , perchè  le  femmine  non  sono  destinale 
al  cantò.  , 

. Il  canto  d’ un  merlo  si  ascolta  per  lo 
meno  cosi  da  Junge  , come  la  Voce  d’ un  uo- 
mo ; e , ‘se  si.  bada,  che  il  gracchiar  de’co/vi, 
lo  strido  dell’  anatra , del  pavone,  dell’oca 
sono  forse  più  gagliardi  de'  muggiti  d'un  to- 
ro , e de’ ragli  d’un  asino,  si  riconoscerà, 
che  per  questa  parte  furono  gli  uccelli  assai 
più  favoriti  degli  altri  animali;  Ma  la  perfe- 
zione della  lor  voce  era  un  compenso  neces- 
sario alla  imperfezione  dell’organo  Jor  del- 
l’udito, perocché  essi  non  hanno  punto  di 
padiglione  esterno  agli  orecchi.  In  vece  degli 
ossicelli  interni , non  vi  si  trova  che  uria 
placca  ossea  ; una  specie  di  cono  a due  pia- 
ni , e alquanto  arcato  tiene  in  essi  luogo  del- 
la coclea  ch’hanno  all’ orecchio  i quadrupe- 
di. Non  di  meno  gli  uccelli  notturni , che 
abbisognavano  d'un  udito  delicatissimo,  per 
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ascoltare  il  più  lieve  movimerfto'  della  loro 
preda  , affine  di  scoprirla  fra  l’ ombre,  hanno 
delle  gran  cavità  attenenti  alla  cassa  del  loro 
orecchio.  Cotesti  melanconici  animali  caccia- 
no degli  stridi  lamentévoli,  come  se  la  na- 
tura avesse  pur  cercato  di  mettere  una  sorta 
d’ armonia  tra  il  loro  carattere,  il  silenzio 
melanconico  delle  notti , e i canti  loro  fune- 
bri. I dolci  lamenti  di  Filomena  divengono 
ancor  più  commoventi  al  declinar 'd  un  bel 
giorno  , che  non  lo  è lo  strepitoso  gorgheg- 
gio de*  lieti  musici  della  campagna  allJ  aspet- 
to del  sole. 

Nel  canto  degli  uccelli  bisogna  distin- 
guere il  linguaggio  dal  canto  propriamefi - 
te  detto.  Tutti  gli  animali  hanno  fra  di  loro 
un  certo  linguaggio",  non  veramente  articola- 
to , ma  che  si  fa  intendere  col  mezzo  delle 
grida  e dei  segni.  Ora  gli  uccelli  s’ inten- 
dono benissimo  fra  di  loro  coll  aiuto  di  co- 
testi  gridi.  Cosi  le  madri  intendono  il  biso- 
gno de’ pulcini  dal  lor  pigolare,  dal  lor  ri- 
chiamarle j la  rondinella  ciancia  nel  suo  nido 
configli,  e ti  par  che  faccian  conversazio- 
ne. Quando  la  chioccia  teme  qualche  cosa 
pe'  suoi  pulcini  alza  un  grido  d}  allarme,  che 
intendon  benissimo,  e corrono  in  fatti  a na- 
scondersi sotto  le  ali  di  lei..  Questo  primo 
linguaggio  è quello  della  natura,  esprime  le 
passioni  e i bisogni , -è  come  innato , dipeu- 
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de  dall’ organizzazione-' dell’  animale,  risulta 
dall'  istinto.  Certamente  tutte  le  bestie  hanno 
questa  sòrta  di  linguàggio  naturale,  e si  co-- 
manicano  a vicenda  , non  gih.  le  idee,  ma 
le  affezioni , poiché  il  lor  gesto , e i loro  ac-i 
centi  non  rappresentano,  che  sensazioni.  La 
comunicazion  principale,  che*  esiste  fra  , gli  no-  . 
mini , e le  bestie , è appunto  quella  delle  af- 
fezioni: prendete  un  cane,  un  pappagallo,  una 
scimmia,  e vedrete,  che  essi  intendono  me- 
glio 4*  assai  i vostri  sentimenti,  affettuosi -,  che 
i vostri  pensieri*  avrete  un  bel  parlare  a que- 
sti animali,  vi  ascolterebbero  senza  inten- 
dervi ; a meno  che  non  vi  aggiungeste  un 
gesto  espressivo,  un  segno  cajratteristico , un 
acoento  naturale,  per  determinare"  il  senso 
delle  vostre  parole.  È il  "tuono  della  voce,  è 
r azione  della  persóna  , che  essi  conoscono  , 
è il  linguaggio  fisico  r quello  eh’  èssi  com- 
prendono ; ma  la  voce  articolata  è per  essi 
un  suono  vano , che  affatica  indarno  i loro 
orecchi  ; perchè  -,  se  si  pronunciassero  a un 
animale  delle  parole  minacciose  col,  tuono- 
medesimo  delle  parole  carezzevoli,  ei  vi  re- 
sterebbe subito  ingannato.  Cosi  gli  animali 
domestici , avendo  molto  più  coll’  uomo  . di 
fisiche  relazioni,  che  non  di  morali,  studia- 
no • principalmente  i nostri  * moti  corporei  # 
spiano  la  pantomima  delle  nostre  passioni  , 
de’  nostri  accenti  naturali.  Essi  però  non  si 
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fidan  punto  della  voce  carezzevole  che  fi 
chiama,  quando  veggono  il  coltello  in  aria  / 
pronto  a scannarli,*  cdnoscon  meglio  il  cupfef 
che  la  mente  de’ loro  padroni,  perchè- stan- 
no pii  al  materiale,  che  non  all’intellettuale/ 
perchè  sentono  più  di  quello  che  non  ri- 
flettano* 

Indipendentemente  da  cotesto  linguaggio 
naturale  a tutti  gli  animali,  da  cotesta  espres- 
sione delle  fisiche  loro  affezioni,  havvene 
un’altra,  cl^e  è,  di  acquisizione,  risaltato  dello 
sociali  relazioni  * e che  dipende  principal- 
mente dal  rapporto  de’sessi  fra  loro  all’epocat 
della  riproduzione.  In  fytti , finché  un  esser# 
non  ha  che  de’ bisogni  semplici,  e vive  quasi 
isolato,  bastando  a sè  stesso,  egli  .non  ha  al- 
tro linguaggio , che  di  accenti  e 'segni  na- 
turali. Così ‘i  quadrupedi  . e gli  -uccelli  * eh# 
vivon  sol  ita  rii,  come  i carnivori , nello  stato' 
loro  selvaggio , non  hanno  che  grida  inar- 
ticolate^ e si  videro  de’cani , che,  insalvati- 
chiti, perdgttero  l’abitudine  di  abbaiare.  An- 
che l’uomo  non  incivilito  ha  ua  linguaggio 
imperfettissimo  , e assai  povero  di  paròle  ar- 
ticolate , mentre  va  poi  perfezionandosi , e si 
arricchisce  tanto  più,  quanto  s’interna  nella 
società  ; e le  donne  , accusate  talvolta  di  abu- 
sare del  douo  della  parola  , sono  anche  piu 
capaci  di  pronto  incivilimento,  che  non  gli 
uomini»  I popoli  inciviliscono  tanto  più,  quinto 
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i due  sessi  hanno  fra  loro  più  frequente , e 
facile  prelazióne:  onde  ne  viene,  che  gli  Eu-. 
ropei  sono  ancor-  più  civilizzati  degli  Asiàti- 
ci : e spopoli,  fra' quali  regna  più  la  galan- 
teria, e l’amore,  sono  più  cianceri  bensì, 
ma  più  anche  civilizzati , come  gli  antichi 
Greci,  gl’italiani  e i Francesi  moderni. 

^ La -grande  moltiplicazion  delle  parole, 
la  grande  estension  del  linguaggio  non  è però 
unica  mente  il  frutto  di  più  numerose  rela- 
zioni fra-  i sèssi  , e di-  una  promiscuità  uni* . 
versale,  ma  principalmente  dipende  dagli  or- 
gani della  voce  in. corrispondenza  cogli  or- 
gani sessuali , di  modo  che  l’un'a  cosa  influi- 
sce'necessariamente  sull’altra.  Ognun  sa,  che 
la  voce  «dell’  uomo  e della  dònna  acquista 
nuova  tempra  e forza  all’epoca  della  puber- 
tà , e che  divien  fioca , quanto  il  poter  di 
generare  si  perde  coll'  età.  Anche  i quadru- 
pedi, al  tempo  della  foia,  prendono  tin  tuon 
di  vocè  sonoro,  e talora  spaventevole#  Il  canto 
degli  uccelli,  non  è che  l’ espre^ion  dell’a- 
more, come  lo  fu  la  prima  volta  nell’uomo 
e' nella  donna  : perocché  gli  uccelli,  dopo 
aver  deposte  le  uova  , stanno  silenziosi  nei 
boschi  , e l’usignuolo,  che  spiegava  le  grazie 
tutte  «della  melodiosa  sua  voce,  quando  cer- 
cava la  s.ua  amante,  dopo  gli  amori  non  ha 
più  che  un  grido  disgustoso,  analogo  al 
fischio  d’  un  rettile.-  Gli  uccelli , che  si  con- 
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servano  in  gabbia,  non  cantano  mai  più  forte 
cT  allora  che  $on  privi  dell*,  lor  femmina;  e 
se  ne  videro  alcuni^così  ebbri  d’  amore  per 
una  femminella  della  loro  specie , a cui  non 
poteano  accostarsi , che,  cantando  con  un  tra- 
sporto di  furore  alOne-caddero  morti.  I nu- 
trimenti calorosi , prestati . in  abbondanza  , 
sono  opportunissimi  a far  cantar  gli  uccelli 
in  gabbia;  e 1*  Olina  pretende,  che  l’odor 
del  muschio  , dell’  ambra  ec. , eccitando  l’u- 
signuolo al T amore,  lo  fa  cantare  quasi  di 
continuo.  I capponi  ,. essendo  privi  degli  or- 
gani della  riproduzione  , sono  privi  ' altresì 
del  canto  gagliardo  dèi  gallo  ; e in  generale 
gli  animali  castrati  hanno  più  gracile  e più 
chiara  la’ voce,  che  non  gl’intatti , massima- 
mente al  tempo  della  fora  ; e si  osserva  lo 
stesso  effetto  negli  eunuchi,  e ne’castrati,  infa- 
mia della  Turchia  , e un  tempo  fa 'dell’Italia. 
Lo  femmine,  che  sono  specie  di  eunuchi  rim- 
peito  ai  maschi,  perché  sono  prive -di  sperma, 
hanno  pur  la  voce  assai  più  debole  di  essi  ; 
ed  anche  le  femmine  degli  uccelli  sono  quasi 
interamente  mute  , o non  hanno  tutt’al  più 
che  gli  accenti  primitivi  di  linguaggio  natu- 
rale, che  già  indicammo  appartenenti  ad  ogni 
genere  di  animali.  La  connessione  tra  le  parti 
sessuali  e gli  organi  della  voce  , è assai  ri- 
marchevole all’epoca  degli  amori,  perchè, 
quando  i testicoli  degli  uccelli,  o quei  dei 
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quadrupedi  si  gonfiano , e separano  Io  sper-' 
ma,  la  laringe  ad  un  tempo  degli  stessi  ani- 
mali si,  sviluppa  , s»  distende , si  perfeziona, 
e si  mette  in  attività , i legamenti  dèlia  glot- 
tide  si  tumefanno  , diventan  rossi , e quasi 
infiammati.  È noto  che  le  malattie,  le  .quali 
assalgono  le  parti,  sessuali , si  portano  anche 
a quelle  della  voce,  forse,  se  cercar  voles- 
si m’o  la  più  recondita  cagióne  di  roteata  sin- 
golare simpatia  , troveremmo  delle  corrispon- 
denze ancor  più.  sorprendenti  tra  Pano  e 
I*  altro  apparecchio  di.  Cotesti  organi.  Vi  fa 
chi  paragonò  l'  apertura  della  bocca  ar  quella 
della  vagina,  il  pene  del  maschio  e*la  cli- 
toride della  femmina  alla  lingua , la  deglu- 
tizione degli  alimenti  alla  copula  ec.  Si  os- 
servò pure  una.  corrispondenza  di  sensibilità 
e di  uffizi!  tra  cotesti  due  organi  : cosi  amen- 
due  ,son  collocati  alla  linea  media  che  di- 
vide il  corpo  in  due  metà  laterali , amendue 
hanno  analogia  di  forma,  di  rapporti  in  amò1-. 
re(,  poiché  molti,  animali  * eome  le  scimmie r 
i jmrrocchctti , le  toHorelle  fanno  a’ior  go- 
dimenti preludio  di  baci  caldissimi, . pome 
P umana  specie,  tl  linguaggio  appreso  degli; 
animali  , ossia  le  voci  acquisite  sono  più  .mol- 
tiplicate, generalmente  parlando,  nelle  specie1 
socievoli che  non  nelle  solitarie;  egli  è per- 
ciò , che  i , /m/rocchetti  t le  gazzere , A pic~ 
chi , i merli  ec. , le  razze  in  somma  granii 
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vore  e insettivore,  che  noa  son  punto  ne- 
miche fra  loro , come  le  carnivore , hanno» 
assai  più  di  voce  , e anche  di;  melodia.  Gli 
uccelli  poligami  maschi,  come  i galli , i 
Jagiani  , i paloni,  le  anatre  , i cigni , ec. 
hanno  una  voce  sonora,  e rimbombante  ; ma 
non  flessibile,  nè  dolcemente  modulata  j come 
i maschi  delle  razze  monogame.  Egli  è, 
perchè  quelli  non  fanno  punto  all’amore  colle 
lor  .femminelle  ; le  soggiogano  , e de  padro- 
neggiano , come  i Sultani  imperiosi  dell’  A- 
sia  ; ma  gli  altri  uccelli  hanno  bisogno  di 
piacere  alle  lor  femmine,  hanno  bisogno  di 
cattivarne  il  cuore  colla  gradevolezza  della 
voce  ,,  o coi  pregi  della  bellezza  e del  co- 
raggio. 

Siccome  i parrocclietti , le  gazzerh,  *ec. 
hanno  il  becco  assai  largo  , e la  lingua  can- 
nos»  , e analoga  a quella  dell’  uomo  , si  può 
insegnar  loro  ad  articolare  alcune  parole,  ad 
esprimere,  se  oso  dirlo,  il  materiale  della 
parola,  ed  a percuotere  T aria  di  suoni  ar- 
ticolati simili  ai  nostri;  ma  .però  non  si  può 
farne  loro  intendere  il  valore-,  nè  comunicar 
loro  la  idea  , che  agli  stessi  suoni  noi  annet- 
tiamo. Colesti  animali  non  intendon  dunque 
nè  l’Italiano  , nè  il  Tedesco,  nè  l’Inglese, 
nè  alcuno'  in  fine  dei  linguaggi  umani,  quan- 
tunque possano  articolarli  assai  bene;  e,  se 
per  qualche  fortuito  accidente  si  udì  tal- 
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volta  da  essi  applicar  convenientemente  ima 
parola  alla  circostanza,  sono  molto  più  fre- 
quenti le  occasioni , in  coi  si  udranno  gli  uc- 
celli applicarle  a conlrosenso.  Cianciano  co- 
storo , ma  non.  si  può  dir  propriamente  che 
parlino  , poiché  il  linguaggio  non  è che  la 
espressione  de*  pensieri  ; ora  le  idee  che 
ponno  aver  gli  animali,  essendo  semplici  e 
fisiche  quasi  del  lutto,  senza  alcun  rapporto 
alle  idee  astratte  degli  uomini,  noa  si  può 
stabilire  fra  di  loro  alcun  commercio  di  pura 
intelligènza  , ma  sono  un  cambio  d*  affezioni 
o.  di  sensazioni.  Tanto  egli  è vero  ci^ò , che 
cotesti  animali  cosi  ben  istrutti  non  trasmet- 
tono mai  1*  arte  della  parola  ai  loro,  figli,  non 
l’adoprano  mai  colla  loro  specie;  ma,  trat- 
tenendosi fra  di  loro;  usan  solo  il  linguaggio 
de*  segni,  e de’ gridi  naturali.  Tutto  ciò  che 
acquistano  fuor  della  specie  , non  entra  punto 
a far  parte  di  lor  natura  ; non  è che  una 
particolar  modificazione , una  fuggevole  im- 
pressione, che  si  distrugge  coll’individuo,  o 
si  cancella  anche  prima.  Nondimeno  rimi- 
tazipne  delle  parole  suppone  negli  uccelli 
un’attitudine  particolare,  una  sorta  d'analo- 
gìa della  lor  sensibilità  colla  nostra  ; poiché 
la  natura  di  molte  della  loro  specie  è più 
ritrosa,  più  inflessibile  ; e in  fatti  queste  non 
si  addomesticano  mai  tanto  da  imparare  o a 
parlare,  o a fischiar  delle  ariette.  In  fatti  nè 
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gli  uccelli  predatori , nè  i gallinacei,  nè  i 
palmipedi , , nè  quei  delle  gambe  lunghe  nonx 
son  punto  capaci  d’un  cerio  grado  di  perfe- 
zionamento, e molto  meno  d’imitare  il  can 
to  , o la  voce  umana.  E chi  osservasse  la  Vo- 
rielà  cosi  del  linguaggio , come  del  canto 
delle  specie  diverse  con  molla  attenzione, 
scorgerebbe  forse , che  le  diverse  famiglie 
d’uccelli  hanno  anche  per  questa  parte  della 
voce  e del  canto  de’  caratteristici  differenti. 

Quanto  all’amore  ed  «U»  generazion 
degli  uccelli,  argomento  già  trattato  nel  corso 
di  quest*  Opera  più  volte,  qui  ci  contentere- 
mo di  fare  alcune  osservazioni  meno  triviali. 
È certissimo,  che  la  vivacità  de’colori  delle 
piume  è un  carattere  particolare  degli  uc- 
celli maschile  ne  consegue  pelò,  che  le 
razze  più  brillanti  di  varii  e bei  colori  so- 
no, generalmente  parlando,  le  più  ardenti 
in  amore  , e , per  dir  così , le  più  mascoli- 
ne; mentre  le  specie  di  manto  sbiadato  e 
sparuto  sono  le  più  femminine.  I paesi  caldi 
hanno  gli  uccelli  dipinti  a colori  vivaci  e 
splendenti;  i paesi  freddi  hanno  uccelli  di 
piuma  pallida  e di  colore  estinto , perocché 
il  calore  aumenta  cotanto  1’  ardore  amoroso, 
quanto  il  freddo  lo.  scema.  Dalla  stessa  ca- 
gione risulta  , che  le  specie  son  più  numerose 
di  maschi  ne’ climi  ferventi,  e più  numerose 
di  femmine  nelle  contrade  più  fredde..  Veg- 
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giamo  in  fatti  , che  gli  uccelli  aquatici  , ì 
palmipedi , „ gli  scolopacei,  gli  uccelli  da 
riviera  j le  cui  piume , generalmente  parla  tv 
do,  sono  grigie,  sùdicie,  e livide  , e 'che 
abbondano  più  di  femmine  che  di  maschi, 
abit'an  principalmente  Verso  i poli;  mentre 
che  i rampicatori,  gY insettivori  ,i  parroù- 
chetti  ec. , la  cui  piuma  è dotata  del  più 
vivo  splendore  ,e  della  più  ricca  varietà  di 
tinte,  hanno'  altresì  nelle. loro  specie  maggior 
numero  di  maschi,  che  di  femmine',  ed  abi- 
tano quasi  esclusivamente  i climi  caldi.  Il 
pallore  , la  bianchezza  delle  gradazioni-'  an- 
nunzia l’ indebolimento  , e la  effemminBtez- 
za  ; la  domesticità-,  che  è pur  essa  una  de- 
gradazione , comincia  quasi  >•' sempre  a farsi 
conoscere  negl’individui,  col  degenerar  deco- 
lori, come  nelle  passere  delle  Canarie , 
n ^piccioni  ec.  Osservasi  in  fatti , che  gli  uc- 
celli de’ paesi  freddi  sono  poligami*,  perchè 
vi  sono  pochi  maschi  per  molte  femmine  in 
ciascuna  specie. -E  gli' uccelli  de'paesi  caldi, 
avendo  molti  maschi  e poche  femmine,  sono 
monogami  ; perchè  il  calor  degli  uccelli  rende 
naen  numeroso  il  sesso  maschile,  e il  freddo 
accresce  il  femminile  ; ms  nelle  famiglie  po- 
ligame sono  altresì  piu  vigorosi,  che  non  nelle 
famiglie  monogame;  cosa,  che.  era  necessa- 
ria, per  far  compenso  al  difetto  del  mi- 
1 L.V  •• 
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I cangiamenti  che  si  osservano  negli 
uccelli  all’epoca  de’ loro  amori,  so.oo  assai 
rimarchevoli,  perchè  avendo  ucciso  uu  pas- 
serotto maschio  e salvatico-  al.  tempo  della 
covata  e dell'  umore  trovai  'che  • aveva  dei 
caratteri  assai  differenti  da  quei  d’ un  altro 
passerotto  maschio,  che  uccisi  poi  verso  la 
fin  dell'estate,  il  primo  aveva  la  piuma  più 
vivace  e lucida  del  secondo}  la  sua  carne 
era  pure  più  soda .£>  ed  anche  coriacea}  i suoi 
muscoli  erau  grossi  e d’ un  color  rosso  ne- 
ro , perchè  spogli  adatto  di  grasso}  ma  la  sua 
laringe  e soprattutto,  lasua  trachea  arteria  sem* 
bravano  più  nutrite,  e meglio  sviluppate;  il 
suo  basso  ventre  era  più  duro' , più  gonfio  il 
suo  ano  ; i testicoli  erano  assai  grossi  , la  sua 
complessione  in  generale  molto  solida,  il  becco 
nero,  e molto  Acuto.  L'altro  passerotto  all’op- 
posto avea  la  piuma  quasi  scolorata , e mal 
in  ordine;  la  carne  assai  molle,  come  avviz- 
zita, e di  color  rosso  pallido;  la  sua  glottide 
era  men  grossa , il  basso  ventre  assai  piatto, 
i testicoli  avvizziti,  pressoché * annientati  ; il 
suo  becco  di  color  di  piombo  , e la  tessitura 
del  corpo  era  generalmente  men  soda.  Così 
gli  uccelli,  dopo  l’epoca  degli  amori,  sono 
men  vivi , meno  robusti , meno  gai  di  pri- 
ma ; non  cantalo -quasi  più;  non  si  agitan 
più  con  quella  rapidità  ed  arditezza  , che 
mostrano  alla  stagion  de’ piaceri,  Ognun  sa  , 
Buffon  Tomo  XIII.  20 
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che  gli  uccelli  son  forniti  d’una  doppia  ver- 
ga che  esce  fuori  verso  l’ano,,' ed  è cortis- 
sima ih  guisa  che  *l’ ordinario  apri  ne  suc- 
cede la 'intromissione , ma  Un  semplice  attrito 
e sfregamento  contro  le  parti  della  femmU&. 
Fra  i quadrupedi  ,'la  vagina  delle  femmine 
è situata  al  di  sotto  del  loro  ano  ,•  ma  negli 
uccelli  1’  orifizio  esterióre  dell’ovaia  è situato 
immediatamente  sopra  la  cloaca,  ossia  l’ano. 
Questa  disposizione , contraria  a quella'  dei 
quadrupedi , è molto  utile  agli  ucoeli  per  la 
maniera  dèi  loro  accoppiarsi  j del  resto  la 
copula  è assai  rapida  negli  uccelli , ma  spesso 
ripetuta  altresì , e senza  che  ne  segua  esau- 
rimento. Le  tenere  carezze,  e * dolci  sfoghi 
d’ amore  fra  gli  uccelti  cantanti  son  prece- 
duti da  vivaci  allenamenti  y è da  delicato 
maneggio  di  galanteria V © di  pudore,  di  cui 
le  femmine  condiscono  la  prù  ardente  volut- 
tà ; ma  fra  le  specie  poligame , coteste  -lau- 
tezze dell’  amore , più  dilettosé  forse  deÒo 
stesso  godimento,  non  sono  punto  conosciu- 
te jsi  limita  l’  animale  alle  sole'  fisiche  sen- 
sazioni. t.  ■ ' - V ? W 

•’  Siccome  -gli  uccelli  son  privi  di  denti 
e inghiottono  gli  alimenti  senza  masticarli, 
non  potrebbero  digerire,  che  imperfettamen- 
te , se  la  preveggenza  della  natura  non  avesse 
collocata  nel  loro  gozzo , ossia  stomaco  mu- 
scoloso, ima  sorta  particolare  di  maslicazio- 
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ne  ; in  fatti  cotesto  viscere  è guernito  nell’in- 
terno da  urrà  parete  cartilaginosa,  è piena  di 
scabrosità.  De’ muscoli  robusti  , 'G^e- compri- 
mono cotesta  cartilagine  contro  i grani  con- 
tenuti nel  gozzo , vengon  triturandoli  tanto 
più  facilmente  , quanto  essi  già  sono  ram- 
molliti da  quell’umore,  di  cui  gl’ imbeve  il 
sacco  membranoso.  Inoltre  i gallinacei , e gli 
altri  granivori  costumano  inghiottire  pietruz- 
ze  e granelli  di  ghiaia , che  aiutan  pur  essi 
la  triturazione.  Coleste  pietruzze  sono  in  realtà 
necessarie  così  alla  masticazione  dello  stomaco 
degli  uccelli,  che  i navigatori  , i quali  vo- 
glion  trasportare  galline,  fagiani,  ec.  in  Ame- 
rica , o alle  Indie,  sono  obbligati  di  mesco- 
larle nel  lòr  nutrimento  ; altrimenti  digerì- 
scon  male  , cadono  in  marasmo , e muoiono 
di  languore*  Del  resto  gli  uccelli  general- 
mente mangian  molto  , e molti  sono  perfino 
divoratori.  I pescivori  sono  d’ insaziabile  ra- 
pacità , e provoca n fino  il  vomito  in  sè  stes*? 
si , per  poter  divorare  novella  preda.  Arpie 
affamate,  immonde,  si  scagliano  a truppe 
sopra  qualunque  oggetto  ritrovino  j e , se  non 
ponno  trasportarlo  , lo  insozzano  orrenda- 
mente. Veggonsi  ardenti  in  mezzo  alle  tem- 
peste penetrar  collo  sguardo  avidamente  in 
seno  cfe’ mari,  piombar  sulle  gigantesche  ba- 
lene , straziarne  la  carne  palpitante , e far  ri- 
sonare il  cielo  di  lunghi  gioiosi  clamori,  che 
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si  mescono  al  muggito -.de' flutti,  ed  al  ba- 
gliore de’.larapi,  mentre  il  marinaro  spaven- 
tato getta  l’ultima  ancora;, resistendo  al  furiar 
della  tempesta;  e mentre- i gabbiani, spiegando 
le  bianche  lor  ali  fra  le  oscure  «tubi  del  eie- 
io  r sembrano  volteggiate  nell’  aria  , come  le 
foglie  sollevate  dall’ aquilone , e,  col  disgu- 
stoso gracchiare  accrescono  1*  affanno , de*  na- 
viganti.. ' . » . t . a.  . ' 

Gli  uccelli  vivono  lungamente,  sebbene 
giungano  al  totale  accrescimento  del  loro 
corpo  per  la  più  parte  dentro  il  primo  anno 
della  Jor  vita  ; e sebbene  facciati  presto  di- 
spendio di  loro  forze,  'e-  nelle  prodigalità 
dell*  amore , e negli  eccessi  del  mangiare,  e 
ne’ movimenti  impetuosi;  ma  la  loro  com- 
plessione è sòlida , robusta , le  loro-  ossa  non 
s^ndurano  che  lentamente , e rimangon  sem- 
pre porose,  di  modo -che  non  arrivano,  se 
non  dopo  lungo  tempo , a quel  totale  indu- 
ramenti, che  impedisce  qualunque  riparazio- 
ne, e qualunque  ulteriore  accrescimento.  Cosi 
le  specie  aquatiphe , come  i palmipedi , e 
gli  uccelli  ìóon  le.  gambe  lunghe  , essendo 
d’ una  più  molle  e flessibile  tessitura  ; son 
ancbe  pù  lenti  a invecchiare.  Assicurasi,  che 
i cigni  vivono  oltre  a cent’ anni  ; le  oche  r i 
pellicani  giungono  a gran  vecchiezza  ; e al- 
trettanto si  dice, delle  gru,  e delle  cicogne 
de ’ boschi.  \ gallinacei  vivon  da  dodici  a 
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ventanni.  I carnìvori  , come  gli  avvoltói , le 
aquile , i nibbi , gli  sparvieri  hanno  pure 
viti  assai  lunga.  1 corvi  vivono  ancOr  più} 
ma  la  cornacchia  assai  meno.  I Colombacci 
se  gli  autori  dicón  vero,  campano  sino  a cin- 
quantanni $ ma  i piccioni , e le  to  torelle 
non  van  guari'  in  là  di  otto  o nov’  anni.  Le 
passere  duran  poco  a cagion  di  loro  estremi 
lascivia  ; i merli  all’opposto  per  gran  numero 
d’anni.  Le  specie  de* par  rocchetti  sono  estre- 
mamente vivaci , e si  si  di  certo , che  oltre- 
passan  talvolta  gli  ottmt’anni.  ", 

Alcuni  Fisiologi  assai  commendevoli 
collocarono  la  sede  dell’anima,  ossia  del  pri- 
mo motore  dell’economia  animale  nel  dia- 
framma. Ma  non  è in  esso  , quanto  agli  uc- 
celli , che  risieder  debba  cotesto  motore,  co- 
test’anima  sensibile,  capace  di  affetti  si  mol- 
tiplici  e vivaci  ,* perchè  gli  uccelli  appunto 
son  privi  di  cotesto  muscolo  orbicolare  e 
tendinosO.  Se  si  esamina  il  cervello  di  cotesti 
abitanti  deltaria,  lo  troviamo  altresì  cot$- 
plicato  meno,  che  nei  quadrupedi;  della  stia 
formazione  si  è già  parlato  ne’ primi  para- 
grafi di  questo  discorso.  La  estensióne  della 
massa  del  viscere  cerebrale  degli  uccelli  Va- 
ria molto  nelle  varie  specie,  e sembra  sta- 
bil  ire  la  misura  della  intelligenza,  che  a eia-' 
sciuna  di  esse  si  può  attribuire.  Lo  struiióT 
come  trovò  il  Vallisnieri  , ha  un’oncia  solo 
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sono  pure  i meno  intelligenti.  La  beccaccia , 
e la  gru  pàssaron  per  fino  in  proverbio. 

Una  singolarità  rimarchevole  nel  senso 
del  gusto  della  più  parte  degli  uccelli , e 
soprattutto  delle  specie  aquatiche , che  fru- 
gano nel  fango  coi  lor  becchi  si  lunghi  , si 
è , che  un  ramo  del  nervo  del  quinto  paio 
si  schiude  nella  materia  ..cornea  e tendinosa , 
onde  son  rivestiti  gli  orli  di  cotesti  becchi, 
e vi  distribuisce  il  sentimento  del  gusto.  Veg- 
gasi  Blumenbach.  Non  bisognava  egli  in  fat- 
ti, che  colesti  animali  potessero  trovar  la  lor 
preda  nell’  acqua  torbida  , e limacciosa,  in 
cui  non  giova  la  vista  ? Non  è ella  cotesta 
una  preveggenza  benefica  della  natura  con- 
servatrice, senza  di  cui  colesti  esseri  trovar 

* * > » S 

non  potrebbero  il  lor  nutrimento?  Non  sem- 
bra però,  che  gli  uccelli  abbiano  in  generale 
gran  finezza  di  gusto.  La  loro  lingua  è quasi 
intieramente  cartilaginosa  , e la  pelle,  che  in- 
tonaca T interno  della  lor  bocca  , è callosa,  e 
priva  di  delicata  sensibilità.  Non,  molto  più 
ampio  si  è negli  uccelli  il  senso  dell'odorato. 
Lo  Scarpa  non  osservò  nell’ ordine  Ò.C* galli- 
nacei , e in  quello  delle  piccole  specie  di 
volatili,  se  non  de’ piccoli  imbuti  olfattori^ 
ma  questi  sono  più  estesi  n e'  rampicatori , e 
ue  predatori  $ più  estesi  ancora  negli  scolo - 
pacei , massimamente  negli  uccelli  da  ri- 
viera , e palmipedi,  Boberto,  Rode  si  assicu- 
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rò , che  cotesti  ultimi  generi  avéacro  nna  fé' 
spirazione  più  lunga,  che  non  le  specie  ter- 
restri, o perché  siensi  avvezzati  a tener  più 
lungamente  ?1  fiato  quando  s’imrqergon  rid- 
i'arqua,  o perchè  lo  permetta  la  loro  stessa 
conformazione.  La  maggior  parte  fra  essi,  ma 
solo  i maschi  , hanno  una  trachèa-arteria  ri- 

t * 

piegata  , e assai  lunga,  e anche  rigónfia,  co- 
me nell’ordine  dell*  anatre.  Tale  organizza- 
zione serve  loro  principalmente  ad  emettere 
in  mezzo  alle  tempèste,  e al  mugghiar  det- 
1’  onde  que’  clamori  strepitosi , che  servono  a 
chiamarsi  e ar  ritrovarsi. 

Sembra  , che  noo  si  possa  negare  una 
sorta  d’istinto  innato  e naturale  negli  animili 
privi  di  Cagione,  e segnatamente  negli  uc- 
celli. Que’ freddi  Psicologi,  che  credettero  dr 
àver  confutato,  col  negare  l'istinto,  l’im- 
mortale Jstorico  della  Natura  Buffon  , sareb- 
bero imbarazzati  a spiegare  senza  di  essa 
moltissimi  fenomeni.  Qual  è mai  la  cogni- 
zione acquisita,  oppure  l’abitudine  contratta, 
che  agisce  in  un  animai  nascente  T Chi  ha 
mai  detto  al  pulcino  appena  nato,  - èhe  un 
grano  di  biada  è il  suo  nutrimento?  Ma  la- 
sciamo nna  questione  , io  cui  pare , che  il 
gran  Condi llac  vedesse  men  giusto  del  gran 
Buffon,  e per  cui  non  vogliamo  suscitar  con - 
troversie.  , 

Si  osserva  fra  gli  uccelli , che  l’affezión 
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dell’amore  tra  i due  sessi  è tanto  maggiore» 
quanto  il  numero  degl’individui  dei  due  sessi 
è piu  eguale,. e che  la  monogamia  vi  è più 
strettamente,  e fedelmente  osservata;  allora 
pure,  che  il  freddo  dell'età  ebbe  gelate  le 
loro  membra , vedesi  ancora  regnar  fra  di 
loro  una  dolce  e costante  amicizia , come 
l’edera,  abbraccia  co'suoi  verdi  rami  il  trono 
protettore  di  sua  adolescenza , anche  quando 
è spogliato  di  fronde. 

Mirabile  Autor  della  Natura  ! Da  poco 
tempo  è stato  osservato,  che  l’uccello  nascente 
ha  sul  becco  un  tubercolo  osseo  e conico , 
col  quale  rompe  il  guscio,  solcandolo  pro- 
fondamente con  movimenti  ripetuti  di  testa. 
Cotesto  tubercolo  rostrale  cade  subito  che  è 
nato  il  pulcino  : cosi  tutto  è preveggenza,  ed 
opportunità  nella  vita  degli  esseri  organiz- 
zati. >•'  ( , 

La  chimica  ci  offre  nn  fenomeno  assai 
considerevole  nella  formazion  del  pulcino  in 
sen  dell'uovo.  Se  il  guscio  è intonacato  d’una 
materia  crassa  che  chiuda  tutti  i pori,  e im- 
pedisca la  evaporazione  d’una  parte  del  li- 
quido che  contengono,  o vieti  all'aria  esterna 
di  penetrarvi , 1’  anifnale  non  può  nascere  : 
così  pure,  se  il  calore  nel  covare  non  si 
sparge  egualmente  su  tutte  le  parti  dell’uo- 
vo , l’ uccello  nasce  mal  conformato , o de- 
bole e languente.  Par  dunque,  che  l’ingresso 
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dell1  aria  atmosferica  aia  necessario-  nell’uovo 
alla  formazion  dell*  embrione  , « che  l’azione 
del  gas  ossigeno  coaguli  i primi  organi  di 
vita  ancor  liquidi  ,*  é che  egli  sia  quello,  che 
accende  la  prima  favilla  di '.quella  -fiamma 
vitale , che  deve  animarlo:  • 

La  formazione  delle'  razze-. ibride  o Ba- 
starde negli  animali  non  si  ottiene , che  fra 
le  specie  assai  vicine  tra  loro;  ma  questa 
legge  è ancor  più  estesa  fra  gli  uccelli.  Fra 
loro'  gl'  ibridi  non  son  punto  infecondi  , e 
spesso  si  riproducono;  i discendenti  però  della 

{irima  loro  generazione  riescono  'Sterili  per 
o piò;  è anche  raro,  secondo' te  esperienze 
di  Sprenger/che  conservinomene  generazioni 
susseguenti ■ la  facoltà  di*  propagare.  Il.de 
Serre  ha  osservato,  che  le  varietà  de’picciooi 
prodotte  da  unioni  adulterine  tornavano  dopo 
una  lunga  sèrie  di  generazioni  ripetute  alla 
razza  lor  primordiale.  Linneo  ha  preteso  , 
che  gl’individui  ibridi. non  abbiano  alcun  af- 
fetto pe’  loro  figli,  e che  gli  abbandonino 
troppo  facilmente.  ^ v 

ì.  Perchè  -riesca  più. chiara  la  intelligenza 
delle  cose,  gli  Ornitologi  sono  convenuti  d’Qn 
particolare  linguaggio,  pér  indicara  le  diverse 
parti  degli  uccelli.  La  cognizione  * adunque 
della  specie  di  dizionario,  che  essi  adopra- 
no , è quasi  indispensabile.  ^ ì i-. 
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BREVE  DIZIONARIO 

. • 

degli  Ornitologi. 

. Gli  Ornitolpgi  considerano  il  becco  re- 
lativamente alla  sua  direzione  , figura  , orli , 
punta  , base , superficie , forma  , e misura. 

Quanto  .alla  direzione  , vi  son  d ^becchi 
diritti  , arcuati , ricurvi  , e rialzati . 

Quanto  all*  figura  ve  n’ha  fa’  cilindri- 
ci t de’ filiformi , angolosi  ,r  conici , e fatti 
a coltello 4 

Quanto  agli  orli,  ve  o’ ha  di  sdentati , 
di  dentati , di  dentellati  , di  denticolati , 
di  laminati , di  smarginati  sia  all’una  o al- 
l’altra, sia  a.  tutte  e due  le  mandibule. 

Quanto  alla  punta  , se  ne  trovau  delle 
ottuse  , delle  acute , delle  incurvate  , delle 
tronche  , delie  rilevate  , delle  cuneiformi  , 
delle  fatte  a lesina , delle  un guicolate , 
delle  dilatate  f delle  orbicolari , e delle 
piatte.  . . 

Quanto  alla  base , ve  n’  ha  delle  coperte 
di  cera  (vale  a dire  d’uoa  membrana  grossa 
e colorata  ) di  grosse  , e di  piatte , 

Quanto  alla  superficie  se  ne  veggon  di 
nude  t di  coperte  di  una  membrana , di 
solcate  in  tutte  le  direzioni , delle  scanala- 
te t e delle  rugose . 
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Quanto  alla  forma  , havvene  di  piatte , 
di  convesse  , di  compresse , di  carenate,  di 
gobbe,  e ài  fatte  a lesina. 

Quanto  alla  misura  , ve  n4ha  de’  più 
lunghi , di  men  lunghi  della  testa  , fe  degli 
eguali  alla  testa  in  lunghezza  , de’  grossis- 
simi, de5  piccolissimi , le  mandibole  di  cui 
sono  ora  uguali,  ora  disuguali»  * -< 

Sopra  il  becco  degli  riccelli  si  trovan 
sempre  due  narici,  una  da  ciascun  lato,  si- 
tuate talvolta  alla  base  talvolta  sulla  metà, 
e più  o meno  lontane  dagli  Orli  $ son  esse  o 
rotonde  , od  ovali  , o lineari,  o prominen- 
ti, o concave , o coperte  di  piume , o nu- 
de , o paralelle , od  oblique  all*  orlo  del 
becco.  • - 

La  lingua  è o carnosa , o cartilagino- 
sa , o piana , o cilindrica , o triangolare  , 
Ò in  forma  di  tubo  : i suoi  orli  sono  o sem- 
plici , o frangiati , o ciliati  : la  sua  punta 
è o acuta , o ottusa,  o scanalata  , o tronca, 
O'  terminata  da  un  fascetto  di  fbrè  sottili: 
la  sua  superficie  è o nuda , o coperta  di 
papille. 

La  parte  della  testa , che  è contigua  al 
becco,  vale  a dire  la  fronte,  è' ossea,  o cai *- 
nosa , o carunculata , o calva , o coperta 
di  piume , o cristata,  o cornuta:  la  parte 
laterale , cioè  le  gote , è o nuda , o coperta 
di  piume  , o coperta  di  papille  cìuiiose. 
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Si  distinguono  molte  specie  di  carunco* 
le  : Te  n’  ha  di  compresse  , di  flessibili , di 
pendenti , di  spugnose , di  solide , di  in- 
tiere, e di  divise. 

Gli  occhi  son  provveduti  d’una  palpe- 
bra , e d’una  membrana  interiore  ( membrana 
nictitans  ) ; e la  loro  orbita  , cioè  la  pelle 
che  li  circonda  , è spesso  nuda  , colorata , 
elevata , aspra  al  tatto , o coperta  di  pa- 
pille. 

I piedi  son  composti  d’una  coscia  , d’u- 
na gamba,  di  cinque  dita,  e di  altrettante 
unghie.  Sono  diversi  molto  quanto  alla  strut- 
tura : gli  uni  sono  lunghissimi,  gli  altri  cor- 
tissimi : gli  uni  nudi  , gli  altri  coperti  di 
piume : talvolta  hanno  lateralmente  una  pro- 
minenza membranosa  dentellata. 

Le  cosce  sono  o coperte  interamente  di 
piume , o mezze  ignude. 

Le  gambe  sono  o cilindriche , o com- 
presse , o carenate , o nude  , o coperte  di 
piume  o di  peli , o armate  di  uno  , e tal- 
volta due  sproni  cornei. 

Le  dita  sono  o tutte  separate , o tutte 
unite  da  una  membrana  , o mezzo  riuni- 
te, o provvedute  d’una  membrana  laterale 
lobosa , o lunghissime  , o cortissime , o me- 
diocri , o sottili , o grosse  : ve  ne  hanno  o 
due , o tre  , o quattro , o cinque , disposte 
talora  in  differente  maniera.  Quando  ve  nhan- 
Buffom  Tom.  XIII.  ai 
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no  tre  davanti,  ed  un  di  dietro,  si  chiamano 
ambulatorio  j quando  ve  n'  hanno  tre  davan- 
ti , e nessun  di  dietro , si  chiamano  corri- 
dori ; quando  ve  n’  hanno  tre  davanti  , due 
de’  quali  sono  quasi  uniti  insieme , si  chia- 
mano camminatori  ; quando  ve  n’hanno  due 
davanti,  e due  di  dietro,  si  chiamano  rampica- 
tori  : quelli,  di  cui  tutte  le  dita  sono  riu- 
nite da  una  membrana,  si  chiamano  nuo- 
tatori. 

Le  unghie  sono  o uncinate , o curve  , 
o diritte  , o semicilindriche , o compresse , 
o acute , o ottuse  , o grosse , o sottili , o 
guernite  d9una  prominenza  laterale , liscia , 
o scanalata. 

Le  ali  sono  guernite  di  lunghe  penne 
atte  al  volo , o di  penne  troppo  corte , o 
inette  al  volo,  o assolutamente  prive  di  pen- 
ne. Queste  si  dividono  in  primarie  » secon- 
darie, e terziarie  secondo  la  lor  lunghez- 
za, e il  lor  posto  : le  une  sono  semplici , o 
acute  od  ottuse  ; le  altre  son  terminate  da 
Una  membrana , le  altre  da  una  lunga  se- 
tola. 

La  coda  è formata  di  piume , che  sono 
o lunghe , o corte , o mediocri , o eguali  : 
ella  è , secondo  la  loro  disposizione,  o ro- 
tonda, o tronca  , o acuta , o lanceolata , o 
cuneiforme , o setacea , o forcuta  ec. 
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AGLI  UCCELLI. 


Buffon , Uccelli , Tomo  VI.,  dalla  pag.  5 
sino  alla  4<>. 


Son  veramente  poche,  se  si  osserva  la  No- 
menclatura del  Genere  Avvoltoio  da  noi  qui 
aggiunta,  le  specie,  che  ha  fatte  conoscere 
il  Buffon.  Ma  varranno  essi  la  pena,  che  siam 
per  darci , gl’  innominati  da  lui  f Uccelli  di- 
sgustosi , schifosi , feroci , e vili  ad  un  tem- 
po . ...  Ma  la  Storia  ha  i suoi  diritti.  Ob- 
bediamo. 

L’ Avvoltoio  armato  ha  un  carattere 
particolare:  la  sua  ala  all’estremità  è armata 
d’ una  escrescenza  cornea  , simile  allo  sprone 
d’  un  gallo  vecchio , e quest'  arme  molto 
acuta  e robusta  lo  fa  tremendo  a chi  voglia 
assalirlo.  Un  fluido , che  olezza  di  muschio 
traspira  da  qualche  parte  del  suo  corpo,  pro- 
babilmente dalle  narici.  È uccello  famoso 
per  la  forza  sua  sorprendente , e per  la  sua 
sveltezza  in  Egitto  , ove  si  trova  a mi- 
gliaia. 
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L*  Avvoltoio  Arriano  è specie  nuova 
scoperta  ne’Pirenei  da  Picot  Lapeyrouse  : non 
è però  specie  sedentaria  , essendosene  veduto 
alcuno  anche  nelle  pianure  di  Tolosa.  Fra  le 
altre  poche  sue  parti  col  * ri  là  ha  l’esofago  pro- 
minente, ed  è lungo  il  suo  corpo  tre  piedi 
e mezzo  ; il  suo  volo  disteso  passa  gli  otto. 

Il  Bora-Morang  porta  questo  nome  nella 
nuova  Olanda.  S’ ignorano  le  sue  dimensio- 
ni , ma  debbon  essere  assai  grandi , se  è ve- 
ro, come  si  dice,  che  assale  e uccide  i piu 
grossi  animali,  ed  osa  assalire  anche  gli  uo- 
mini. 

Il  Californiano  è nuova  specie  ancor 
esso  j ma  somiglia  molto  al  Condor , ed  ha 
particolarità  sue  poco  rimarchevoli. 

L’  Avvoltoio  d'  Egitto  ha  meritato  un 
lungo  articolo  nel  nuovo  Dizionario:  ma  dopo 
tante  parole , e tante  istorie  non  se  ne  rac- 
coglie nessuna  importante  singolarità. 

Il  Ginginiano  lo  conosciamo  in  grazia 
del  Viaggio  alle  Indie  ed  alla  Cina  di 
Sonnerat.  È uccello  della  statura  del  tacchi- 
no, e ne  ha  pure  somigliantissimo  il  becco, 
onde  in  fatti  gli  abitanti  del  Coromandel  lo 
chiamano  tacchino  selvaggio : ma  del  resto 
ha  tutti  i caratteri  delP  Avvoltoio. 

Il  Re  degli  Avvoltoi  è chiamato  cosi , 
non  perchè  sia  piu  grosso  degli  altri , non 
perchè  sia  dotalo  di  forza  maggiore;  ma  for- 
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se  piuttosto  per  esser  più  bello,  e 1*  è infatti, 
degli  altri.  Nondimeno  è pur  egli  della  razza 
e vi  ha  tutti  i rapporti , senza  particolarità, 
che  meriti  molta  osservazione.  Noi , per  ne- 
cessaria legge  di  brevità , non  dobbiamo  qui 
ragionare,  che  di  cose  rilevanti  e straordi- 
narie. 

Buffon , secondo  il  Compilatore  dell’Ar- 
ticolo  Avvoltoio  nel  nuovo  Dizionario , ha 
commessi  due  abbagli  al  proposito.  Primo}  ha 
dato  , come  semplice  varietà  del  Grifone 
il  Gipeto  delle  Alpi , che  si  dice  pure 
Avvoltoio  dorato , quando  n’ è diversissimo» 
e costituisce  realmente  un’altra  specie.  Se- 
condo: ha  dato  Y avvoltoio  nero  come  una 
varietà  pur  esso  del  grifone  ; ma  poi  si  è 
corretto  di  tale  sbaglio  nell’articolo  àe\Y Av- 
voltoio a cresta , riferendolo , come  è giusto, 
all’  avvoltoio  propriamente  detto  , che  è il 
cenericcio  , e comune . Dio  perdoni  cotesta 
tanta  varietà  di  nomi,  con  cui  si  è ereduto 
migliorare  il  linguaggio  anche  della  Storia 
Naturale  , e che  vi  ha  resa  facilissima  la  con- 
fusiune.  De'  gipeti  poi  il  Buffon  non  ha  det- 
to nulla  di  preciso:  quindi  ne  diremo  noi  quan- 
to basti. 

Gipeto  è un  composto  greco  , die  si- 
gnifica avvoltoio-aquila . Esistono  infatti  uc- 
celli , che  partecipan  si  vivamente  dell’  uno 
e dell’  altra  , che  i Naturalisti  moderni  li  chia- 
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mano  una  division  naturale  fra  gli  uccelli 
da  preda , e un  genere  intermedio  fra  gli  av 
voltoi  e Y aquile.  Però  i giped  hanno  un  ca- 
ratteristico lor  proprio,  quello  del  pennello 
di  setole  rigide,  che  pende  dal  loro  becco, 
come  un  ciuffo  di  barba.  Del  resto  le  fattez- 
ze loro  partecipan,  come  si  disse,  dell’uno 
e dell’altra.  Sono  uccelli  di  gran  forza;  ma 
senza  vero  coraggio:  vivono  ne'  luoghi  tiieno 
accessibili  de’ più  alti  monti,  non  solitarii , 
come  le  aquile , ma  vili  tiranni  e crudeli 
della  società  in  cui  vivono.  Quanto  alle  spe- 
cie di  essi  conosciute,  vedi  la  Nomenclatura. 
Diremo  delle  principali. 

Il  Gipeto  d ’ Africa  fu  veduto  da  Bra- 
ce nell' Abissinia , ove  lo  chiamano  padre 
dalla  barba.  L’ individuo  di  questa  specie  , 
che  fu  ucciso  dal  nominato  Viaggiatore,  avea 
otto  piedi  e quattro  pollici  di  estensione  di 
volo,  e quattro  piedi,  sette  pollici  di  lunghez- 
za. Le  sue  penne  eran  brune  sul  dorso  , e di 
un  bel  color  d’oro  sulla  gola  e sul  ventre. — 
Quando  andai  per  raccoglierlo  da  terra  ( dice 
Brace)  non  fu  lieve  la  mia  sorpresa  di  veder- 
le tutte  coperte  d’  una  polvere  gialla:  voltai 
sossopra  l’uccello,  e vidi,  che  le  penne  del 
dorso  mandavano  una  polvere  bruna  , e così 
corrispondente  al  loro  colore:  abbondavan  tut- 
te di  cotesta  polvere  analoga  , e per  poco  che 
si  scuotessero,  facean  l'effetto  d’un  fiocco  da 
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parrucchiere:  le  grandi  penne  dell’ala  e del 
dorso  eran  per  tulio  il  fusto  fatte  a guisa  di 
tubo , donde  usciva  la  detta  polvere^  le  grosse 
penne  erano  sguernite  di  barbe  , ma  credo 
che  fossero  sul  rinnovarsi.  È impossibile  asse- 
rire con  certezza  , per  qual  ragione  abbia  la 
natura  provveduto  quest’  uccello  di  si  gran 
quantità  di  polvere:  tutt’  al  più  puossi  conget- 
turare, che  glie  l’abbia  data  , come  agli  altri 
abitatori  delle  alte  montagne  dell’  Abissinia  , 
qual  mezzo  necessario  per  resistere  alle  piog- 
gie  abbondantissime  , che  vi  cadono  per  sei 
mesi  continui  d’ogni  anno. — 

Del  Gipeto  delC  Alpi  si  contano  de’pro- 
digi  spaventosi.  A buon  conto  i Tedeschi  lo 
chiamano  Y avvoltoio  degli  agnelli , che  di- 
strugge, come  talora  animali  più  grossi  , non 
che  tutti  i più  piccoli.  La  sua  forza  corrispon- 
de alla  sua  corpulenza,  che,  secondo  alcuni 
Scrittori,  è veramente  prodigiosa,  e tale  da 
cedere  appena  al  Condor.  Gli  si  danno  da 
quattordici  a diciotto  piedi  d’estensione  di  vo- 
lo. 11  Gesnero  racconta,  che  si  scopri  in  Ger- 
mania Vaia  o area  nido  di  un  gipeto  delle 
Alpi  situata  sopra  tre  querce , costrutta  di 
pertiche  e grossi  rami  d’  albero,  e così  estesa 
che  un  carro  poteva  starvi  sotto  al  coperto. 
Erano  , dic’egli,  in  quel  nido  tre  giovani  uc- 
celli , già  si  grandi,  che  le  loro  ali  distese  te- 
nevan  la  lunghezza  di  sei  aunej  e le  loro  zam- 
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f>e  eran  più  grosse  di  quelle  d’un  leonej  le 
oro  unghie  si  grandi  e grosse,  come  le  dita 
d’  un  uomo:  vi  si  trovarón  poi  dentro  in  quel 
nido  parecchie  pelli  di  vitelli  e di  pecore. 
Questapare  una  descrizione  fatta  da  uno  spa- 
ventato. Picotde  la  Peyrouse  lo  fu  mollo  me- 
no; e forse,  come  Francese,  volle  contraddire 
al  Tedesco.  Ecco  la  sua  descrizione  d’uno  dei 
più  gran  gipetì  t che  potesse  veder  mai. — 11 
suo  becco  è lungo  quattro  pollici , coperto  al 
di  sopra,  dalla  sua  base  fin  verso  il  mezzo,  di 
molti  peli  lunghi , neri,  e diretti  all’ innanzi: 
al  di  sotto  un  fiocco  de’  peli  medesimi  , che 
forma  una  vera  barba,  lunga  un  pollice  e mez- 
zo. Di  cotesti  stéssi  peli  se  ne  veggono  sparsi 
anche  ai  lati  del  becco,  sulla  gola  , alle  pal- 
pebre , ed  a’ sopraccigli  j la  coda,  larga  tre 
pollici  e lunga  sedici , è rotondata  , e com- 
posta di  dodici  penne ; le  ale  ne  han  trenta- 
due.  Una  peluvia  bianca  , rara , e grossa  , co- 
pre tutta  la  lesta  ; sul  di  dietro  della  testa  è 
una  gran  macchia  nera  ; il  collo,  e il  di  sotto 
del  corpo,  sono  d’un  bianco  misto  d’arancio, 
più  carico  sulla  gola  e sul  petto , più  chiaro 
sul  ventre,  sulle  gambe  e sui  piedi}  il  di 
sotto  dell’  ale  è grigio  ; la  coda  , le  tettrici 
delle  ali  e quelle  del  groppone  sono  d’un  gri- 
gio chiaro  , orlate  di  nero:  1’  estremità  delle 
tettrici  dell’ ali  è moscata  d’arancio;  il  fusto 
delle  piume  è bianco;  tutto  il  resto  è d’un. 
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bruno  assai  carico.  Se  ne  veggono  però  taluni, 
massimamente  le  femmine , che  non  hanno 
punto  d'arancio,  e piuttosto  han  del  bruno 
rossiccio.  L*  iride  degli  occhi  è di  un  rosso  vi- 
vo, e le  dita  grigie  — . Le  più  alte  inaccesse 
montagne  son  la  dimora  di  questa  specie.For- 
tis  la  vide  in  Dalmazia  , Pallas  in  Siberia. 

Le  differenze  delle  altre  tre  specie  di  Ri- 
peti consìstono  nella  grossezza,  e ne’ colori 
delle  penne.  Non  si  hanno  neppure  positive 
certezze  al  proposito  di  qualcuna  di  esse.  Si 
può  poi  dub:tare  del  positivo  numero  finor 
conosciuto  di  tutte  le  specie  assegnate  al  Ge- 
nere Avvoltoio.  Anche  credendo  allo  stesso 
nuovo  Dizionario,  si  potria  forse  accrescere. 
Ma  di  ciò  basti. 

Buffon.  Uccelli,  Tom.  VI,  dalla  pag . 

4 1 alla  178» 

Le  Aquile  formano  una  delle  più  im- 
portanti e numerose  divisioni  del  Genere  Fai - 
cone . Vedi  Prospetto  Metodico , e Nomencla- 
tura. 

L*  Aquila  bianca  è una  vera  specie  di- 
stinta dalla  grand * Aquila,  come  ha  provato 
il  Sonnini.  E vero,  che  quest' ultima  ne’pae- 
si  boreali  si  veste  anch'essa  di  piume  bianca- 
stre ; ma  il  color  di  esse  non  è costante , nò 
nitido  e puro , al  par  del  cigno , com’è  quello 
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della  prima  ; la  quale  inoltre  ha  pur  diverse 
abitudini  , essendo  men  fiera,  men  generosa, 
e di  volo  men  rapido,  onde  non  assale,  che 
piccoli  animali,  e quasi  unicamente  i pesci. 
Ora  quest’uccello  è divenuto  raro  in  Europa. 
Al  tempo  di  Alberto  Magno  era  più  famiglia- 
re sulle  Alpi , sulle  rocce  del  Reno , e anche 
in  Polonia.  I Greci  antichi  lo  conobbero  an- 
ch*  essi,  e Pausania  riferisce,  che  si  vedea  sul 
monte  Sipilo,  presso  la  palude  di  Tantalo  nel- 
l’ Ionia.  Oggidì  però  si  trova  anche  nell’Ame- 
rica settentrionale,  e Lepage  Dupratz  dice  di 
averlo  veduto  alla  Luigiana.  I Nomenclatori 
hanno  voluto  fare  una  specie  separata  di  cote* 
si*  aquila  bianca  veduta  colà  da  cotesto  viag- 
giatore, e la  dissero  falco  candidus  per  di* 
stinguerla  dal  falco  cycneus ; ma  è eviden- 
te , che  sono  1’  una  e l’altra  una  sola  e me- 
desima specie.  I selvaggi  della  Luigiana  cer- 
can  molto  cotest’ uccello  per  averne  le  gran 
penne,  di  cui  si  valgono  adornare  quella  spe- 
cie di  caduceo  , che  portano  in  segno  di  pace. 

L’ Aquila  bruna  Buffon  la  disse , appa- 
iandola in  ciò'  all’  aquila  nera,  nna  delle  due 
varietà,  che  formano  la  specie  deWaquila  co- 
mune. Ma  il  Sonnini  è di  parere , che  costi- 
tuisca una  specie  separata , e ne  adduce  assai 
buone  ragioni,  che  però  sarebbe  troppo  lungo 
il  riferire.  La  sua  denominazione  fa  la  sua  de- 
scrizione , perchè  il  bruno  domina  costante 
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su  tutte  le  sue  piume,  e al  più  vi  si  vede 
qualch’ombra  di  rossiccio,  e qualche  macchiet- 
ta nera  o bianca.  Piuttosto  son  da  riferirsi  le 
osservazioni,  che  sull’ aquila  comune  fece  il 
nostro  immortale  Spallanzani.  Egli  osservò, 
che  quand*  essa  stava  inghiottendo  qualche 
pezzo  di  carne,  si  vedeano  uscir  dalle  sue  na- 
rici due  piccoli  ruscelli  d’  umor  salso  cilestro 
chiaro,  che  scendendo  sulla  parte  superiore 
del  becco  veniano  ad  unirsi  sulla  sua  punta  , 
entravano  ordinariamente  nel  becco  medesi- 
mo , e si  mescolavano  al  cibo.  Cotesto  umore' 
probabilmente  era  spremuto  dalla  compressio- 
ne delle  glandule , che  lo  contengono,  per 
l’atto  del  mangiare;  e probabilmente  pure  es- 
so serve  alla  concozione  degli  alimenti.  Osser- 
vò pure,  che  V aquila  comune  ha  grande  an- 
tipatia col  pane,  e neppur  affamata  non  s’in- 
duce a mangiarne:  ma  se  si  sforza,  lo  digeri- 
sce poi  benissimo.  Cosi  pure  ella  beve,  se  glie- 
ne venga  offerto:  sebbene,  e di  essa  e degli 
uccelli  predatori  creda  il  volgo,  che  non  be- 
vano mai  ; e certo  vivono  lungamente  senza 
bere.  Non  è da  tacersi,  che  un  valoroso  pro- 
fessore di  Vienna  stampò,  anni  sono,  un  pia- 
cevol  libretto , in  cui  propose  di  valersi  della 
aquila  comune  per  la  direzione  de*  palloni 
aereostatici.  Egli  dimostra  la  probabilità  della 
riuscita. 

La  facilità  d’educar  le  aquile  , che  già 
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ne*  tempi  andati  si  educavano  assai  bene  alla 
caccia , fissa  il  numero,  che  se  ne  vorrebbe 
in  proporzion  delia  mole  del  pallone,  ec.  ec. 
Il  Sonnini  aggiugne,  che  fin  dal  tempo  delia 
scoperta  di  Montgolfier  un  Francese  vi  avea 
pensalo  ( cosi  prima  assai  del  Tedesco) e che 
già  tentava  delle  sperienze,  quando  la  morte 
troncò  i tentativi.  Tocca  ai  Fraocesi  il  perfe- 
zionar l’arte  del  volo. 

Le  Aquile  coronate  d*  Africa  e d*  A- 
merica : Buffon  pensò , che  si  dovessero  ri- 
guardare come  una  sola  e medesima  specie: 
ma  il  Sonnini  dice,  che  l’osservazione  ha  di- 
mostrato essere  due  specie  separate , onde  a 
quella  d’  America  si  è dato  il  nome  di  Ar- 
pia» Ma  questa  poi , pensa  lo  stesso  Sonnini , 
che  non  sia  propriamente  un’  aquila , bensì 
un  gipeto. — In  mezzo  ( die’ egli,  e son  pa- 
role da  riportarsi  ad  istruzion  de*  Studiosi  ) a 
cotesta  confusion  di  nomi  diversi  applicati  ad 
uno  stesso  animale,  sarebbe  ottima  cosa,  per 
evitare  gli  equivoci , e ritornar  la  chiarezza, 
il  lasciar  sussistere  quelli,  eh’  essi  portano  nel 
lor  paese  natio. — L’aquila  coronate  d’Ame- 
rica chiamasi  urulaurana • del  resto  la  qua- 
lità rimarchevole  si  della  prima  , che  della 
seconda,  è di  poter  alzare  a suo  grado  sul 
capo  alcune  piume  in  forma  di  corona. 

L’ Aquila  distruttrice  è una  scoperta 
del  Sonnini  fatta  alla  Guiaua } ei  la  cedette 
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«1  Museo  famoso  di  Mauduyt,  che  la  deno* 
minò  grand * aquila  della  Guiana.  Qualche 
altro  uccello  che  sembrava  della  stessa  specie, 
fu  poi  portato  a Parigi , e gli  fu  dato  il  no- 
me di  distruttore.  Questo  ha  fatto  nascere 
delie  contese  ornitologiche , che  non  son  per 
anche  decise , e che  non  importa  forse  pun- 
to il  decidere.  Certo,  dice  il  Sonnini,  il 
Caracca , eh’  è pur  no  aquila  della  Guiana , 
è più  grande  della  distruttrice;  dunque  que- 
sta non  dovea  chiamarsi  grand’  aquila  della 
Guipna.  E la  pretesa  distruttrice , ch’or  si 
conserva  nel  Museo  di  Parigi , non  si  sa  be- 
ne, se  sia  una  specie  distinta  , oppure  il  ma- 
schio della  detta  grand’ aquila  della  Guiana. 
Fatto  sta,  che  la  distruttrice  è lunga  tre  pie- 
di e due  pollici:  l’osso  del  tarso,  misurato 
\erso  la  metà  , ha  tre  pollici  e tre  linee  di 
circonferenza  ; il  dito  di  dietro  è lungo  tre 
pollici  e sette  linee;  e la  curvatura  dell'un- 
ghia è di  due  pollici  e nove  linee;  il  dito 
interno,  misurato  presso  all’origine  dell’un- 
ghia , ha  due  pollici  e dieci  linee  di  circon- 
ferenza, e 1’  unghia  è lunga  due  pollici.  Quan- 
do V uccello  è appoggiato  sulle  sue  dita  , lo 
spazio  fra  l’estremità  dell’unghia  del  dito  di 
mezzo  rivolto  all’  innanzi  , e quella  dell’un- 
ghia del  dito  posteriore  è di  undici  pollici. 
Queste  dimensioni,  paragonate  colle  corri- 
spondenti nel  Caracca , sono  maggiori , seb- 
Buffqk  Tom.  XIII.  22 
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bene  il  caracca  sia  più  grosso , ond’  è , che 
ad  esso,  e non  alla  distruttrice  , conviene  il 
nome  di  grand ’ aquila  della  Guiana.  L’uc- 
cello , di  cui  qui  si  tratta  principalmente,  ha 
un  ciuffo  di  due  penne  assai  lunghe  sulla  te- 
sta , e qualche  altra  particolarità  nelle  piu- 
me. Dal  suo  tarso  parrebbe  pescatore , ma 
non  è ; almeno  lo  assicura  il  Sounini,  che  per 
altro  non  ne  conosce , e il  confessa  , le  abitu- 
dini. Lo  trovò  sopra  un  albero  assai  alto  sul- 
le rive  dell’  Orapu , gran  torrente  della  Guia- 
na francese  ; 1’  uccello  era  silenzioso;  il  colpo 
di  fucile  scagliatogli  non  gli  spezzò  che  un’aia, 
onde  il  Naturalista  lo  fece  con  una  catenella 
legare  nel  suo  battello  ; visse  più  giorni  j non 
si  mostrò  punto  cattivo  ; non  si  avventò  a nes- 
suno j ma  ricusò  ostinatamente  ogni  sort*  di 
cibo;  forse  lo  stato  di  schiavitù  lo  avviliva  e 
attristava  gravemente.  La  figura  della  distrut- 
trice data  dal  Sonnini  abbiamo  pensato  di  non 
ricopiarla  ; qui  sotto  vi  abbiamo  aggiunto 
la  descrizione  dell’  Uira-Uassù. 

Anchel’  Uira-Uassh  era  sconosciuto  pria 
che  il  Sonnini  ne  parlasse.  Queste  parole  al 
Brasile  significano  grand*  uccello',  e questo  in 
fatti  è di  grandezza  assai  considerevole  , poi- 
ch’ è il  doppio  dell’aquila.  Queste,  e le  se- 
guenti notizie  il  Sonnini  confessa  nobilmen* 
te  di  doverle  ad  un  MS.  diretto  al  celebre 
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Condnmine  da  D.  Lorenzo  Àlvarez  Roxo  di 
Poiflitz  Portoghese  , già  corrispondente  della 
Accademia  delle  Scienze  di  Parigi.  L’u2raua.s- 
sù  ( di  cui  per  una  strana  omissione  non  è 
detta  parola  nel  nuovo  Dizionario  ) ha  la  te- 
sta grossa,  e adorna  d’un  ciuffo  cadente  al- 
l'indietro:  gli  occhi  suoi  sono  lucidi,  vivi,  e 
penetranti;  le  aperture  delle  narici  sono  am- 
pie , e guernite  di  peli  presso  al  becco  ; il 
collo  grosso;  i piedi  nudi,  scagliosi,  rossic- 
ci , come  pure  le  dita  ; le  unghie  nere,  a- 
dnnche,  e della  lunghezza  dell’indice.  Le 
piume  del  dosso,  le  ali,  e la  coda  sono  co- 
munemente brune,  macchiate  di  nero,  e va- 
riate da  linee  biancastre,  e quasi  gialle;  il 
ventre  è coperto  di  piume  bianche,  assai 
molli  al  tatto.  È un  ucòello  veramente  bello; 
ed  anche  le  sue  attitudini  son  nobili  e fiere; 
come  il  suo  portamento  è dignitoso,  ed  an- 
nunzia la  sua  forza  e la  sua  potenza;  il  suo 
volo  A maestoso , e rapidissimo  insieme  : ei 
pare  il  re,  o piuttosto  il  tiranno  degli  altri 
animali.  Le  sue  ali  hanno  tale  estensione,  che 
sovente  ei  se  ne  serve  per  uccidere  con  un 
colpo  di  esse,  mentre  vola,  gli  uccelli  , che 
insegue.  La  sua  coda  è larga,  e lunga,  e con- 
tribuisce molto  alla  elevazion  del  suo  volo. 
La  sua  forza  è si  grande,  che  in  un  mo- 
mento mette  in  pezzi  il  più  grosso  montone. 
Piomba  con  somma  rapidità  sulla  preda , e 
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non  trovando  resistenza  nell’ impero  suo  della 
distruzione  persegue  tutti  gli  animali,  ed  osa 
assalire  perfino  gli  uomini , non  che  difen* 
dersi  da  essi  assalito.  Perciò  il  dargli  la  cac- 
eia  è pericolosissimo:  quando  rimane  ferito  , 
si  corica  tosto  in  terra  col  ventre  all*  aria  , 
coi  grifi  ritirati  sul  petto,  immobile,  e come 
morto  ; guai  all’incauto , che  gli  si  accosta 
per  prenderlo  ! Si  rialza  improvviso  coll’aiu- 
to della  coda  , e si  slancia  con  tal  impeto  sul 
cacciatore,  che  cogli  acutissimi  grifi  lo  passa 
da  parte  a parte.  Quantunque  sia  voracissi- 
mo , ingordissimo,  particolarmente  di  man- 
giarsi quelle  scimmie,  che  i Brasiliani  chia- 
man  guaribas , resiste  nondimeno  a vivere  ' 
da  quindici  a venti  giorni  senza  cibarsi.  Abi- 
ta per  ordinario  sulle  più  alte  montagne,  e 
sui  più  grandi  alberi  vi  costruisce  il  suo  ni- 
do con  le  ossa  degli  animali  divorati  » e con 
rami,  che  va  legando  insieme  con  de’vitic- 
chi.  Alcuni  pensavano,  che  la  femmina  fa- 
cesse tre  uova , e ne  gettasse  poi  due  fuori 
del  nido } ma  si  è ben  osservato , che  ne  fa 
un  solo,  e che  lo  cova  con  diligenza.  Gote* 
ste  uova  son  bianche»  e macchiate  di  rossic- 
cio. Questa  specie  è ancor  più  che  al  Brasile 
frequente  luogo  il  Rio  delle  Amazoni. Le  pen- 
ne più  grandi  delle  sue  ali  son  lunghe  un 
cubito , e s*  adoprano  a scrivere.  Delle  sue 
unghie  i nativi  del  paese  fanno  de’  zufoletti , 
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che  adornano  poi  di  piumette.  Si  attribuisco- 
no virtù  medicinali  alle  unghie  ed  alle  pen- 
ne di  quest'  uccello  ; ma  siccome  tai  rimedii 
non  si  potrebbero  avere  che  troppo  difficil- 
mente, cosi  ne  taceremo,  per  non  risvegliar- 
ne un  desiderio  inutile  , o per  non  contar  fa- 
vole. 

L’ Aquila  di  Monte-video  ( questa  è 
una  città  marittima  del  Brasile  ) ha  le  par- 
ticolarità di  aver  le  piume  di  color  fulvo, 
con  un  po’  di  grigio  sui  lati  della  testa,  qual- 
che macchia  sul  petto , e qualche  riga  tra- 
sversale sul  fondo  bianco  del  di  sotto  della 
coda. 

!<’  Aquila  della  nuova  Olanda , uc- 
cello scoperto  da  Forster , è tutta  bianca , 
col  becco  nero  , come  coll’  unghie  , e le 
membrane  del  becco  , e del  contorno  degli 
occhi,  e i piedi  gialli.  Ha  pure  l’unghia 
del  dito  posteriore  grande  il  doppio  delle 
altre. 

Anche  nelle  piccole  Aggiunte  al  si  volu- 
minoso nuovo  Dizionario  si  arreca  una  nuova 
specie,  trovata  alla  nuova  Olanda,  V Aquila 
con  le  palpebre  nere , denominala  Falco 
Melanops.  Questa  denominazione  è stata 
data  da  Lalham  , applicata  anche  ad  un  al- 
tro uccello  predator  di  Caienna.  Quello  , di 
cui  qui  si  parla , ha  il  becco  nero  , piu  pal- 
lido presso  le  narici;  i pie’ rossicci;  la  testa 

21 


Digitized  by  Google 


a58  aggiunte 

e il  collo  cenericci;  gli  occhi  colle  palpebre, 
come  dal  nome,  contornati  da  una  gran  mac- 
chia triangolare  rossa;  il  dorso,  le  ali,  e la 
coda,  eh’ è lunghissima,  d’ un  bruno  fosco; 
tutto  il  di  sopra  del  collo , e tutto  il  di 
sotto  del  corpo,  sono  d'un  ferrugineo,  va- 
riato da  gran  numero  di  linee  fine  cinereo- 
cilestri.  Ma  di  così  dette  Aquile  basti  ; chè 
non  si  trovano  differenze , che  di  colori , e 
di  grossezza  , poco  interessanti  la  curiosità 
erudita.  Diciam  qualche  cosa  piuttosto  d’  al- 
cuni  uccelli  analoghi  di  qualche  singola- 
rità. 

11  Grifardo  fu  osservato  da  Levaillant 
nel  paese  de’ Namacchesi  , verso  la  punta  au- 
strale dell’  Africa.  Il  nome  impostogli  lo  ca- 
ratterizza. I suoi  grifi  in  fatti  son  piu  terri- 
bili di  que’ della  grand’aquila , sebbene  sia 
più  piccolo  di  statura  ; ma  d’  altra  parte  il 
suo  becco  è meno  robusto,  e meno  arcato; 
la  sua  testa  è più  rotonda  di  quella  dell’  a- 
quila  reale ; l’occhio  è molto  aperto,  ma 
basso  e sepolto  ; e una  peluvia  fina  e lucida 
copre  il  suo  petto  prominente,  ec.  ec.  È un» 
tiranno  formidabile:  non  soffre  oe?stroi  do- 
mimi , che  stende  a capriccio , nessun,  altro» 
uccello  predatore  di  sorta.  È ghiotto  altresì' 
stranamente.  Si  riproduce  per  forza  di  na- 
tura , ma  non  conosce  i piaceri  della  ripro 
duzione,  e scaccia  i figli  appena  capaci  di 
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volare.  Per  altro  costruisce  uu  nido  si  ga? 
gliardo  , che  ua  uomo  vi  sta  sopra  in  piedi 
senza  sfondarlo. 

Il  Ciuffardo  ha  le  sue  particolarità  nel 
ciuffo  appunto , lungo  da  cinque  a sei  pol- 
lici , e composto  di  piume  flessibili , leggie- 
re, che  spunta  sul  di  dietro  della  testa  , e 
che  il  vento,  o il  moto  del  corpo,  o la  vo- 
lontà dell’animale  fa  ondeggiar  graziosamente 
sul  collo  e sul  dorso.  Una  peluvia  fina  co- 
pre i piedi  fino  alle  dita  : la  coda  è riton- 
data  all’estremo;  le  ali  piegate  appena  giun- 
gono a toccarla.  Non  è più  grosso  deU'abuz- 
zago  comune . Il  colore  della  piuma  è bruno, 
or  più,  or  meno:  le  penne  dell’ale  e della 
coda  són  nere  j il  becco  somiglia  al  corno  : 
l’iride  è gialla,  i piedi  giallastri,  le  unghie 
d’  un  bel  nero.  La  femmina  ha  di  più  delle 
macchie  bianche  sulla  testa  , e il  pennacchio 
men  lungo  e men  ricco.  Il  maschio  e la  fem- 
mina di  questa  specie  vivono  insieme  nello 
stesso  paese;  ma  non  soffron  però,  che,  vi 
soggiornino  altri  uccelli  di  rapina  : Levaillant 
vide  quest’  uccello  nel  paese  d’  Antenignoe,  e 
in  Caffreria  ; Bruce  nell’ Abissinia  ; Geoffroy 
de  Villeneuve  al  Senegai;  è sempre  la  stessa 
specie  , e ha  torto  chi  vuol  farne  delle  sepa- 
razioni. 

Il  Giocoliere  è scoperta  di  Levaillant. 
Gli  abitanti  d’ Antequina  nell’  interno  delle 
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terre  del  Capo  di  Buona-Speranza  lo  nomi- 
nano cosi  a motivo  de* suoi  movimenti  straor- 
dinarii , e sforzi , e capricci , che  fa  volando; 
e che  il  maschio  e la  femmina  si  compiac- 
ciono di  ripetere  alternativamente  V uno  in 
presenza  dell’  altro.  Si  direbbe , che  fanno  un 
pas-de  deux.  Dopo  aver  fatte  molte  giravolte, 
tuli5  a un  tratto  abbassano  il  volo , e discen- 
dono a una  certa  distanza  da  terra  , battendo 
1’  aria  coll*  ali  in  guisa  da  far  credere , che 
n’  abbiano  rotta  una  , e che  stieno  per  cade- 
re ; lo  strepito  che  fanno  con  tale  sbattimento 
si  sente  assai  lontano.  Del  resto  quest'uc- 
cello tien  dell’  ossifrago  , del  balbuzardo  , 
e dell’  aquila . Anche  in  questa  specie  il 
maschio  e la  femmina  stanno  sempre  in- 
sieme. 

Il  Blagro  pare  una  varietà  del  Balbu - 
zardo  ; ma  a dispetto  di  tale  apparenza  si  fa 
complimento  a Levaillant,  e se  ne  forma  una 
vera  specie,  la  quale  in  fatti  ha  il  caratteri- 
stico d’ esser  ghiotta  di  pesce,  come  il  bal- 
buzardo, di  averne  l’odore,  e un  grasso 
molto  oleoso. 

Il  Biancardo , uccello  realmente  bian- 
castro, che  si  trova  pur  esso  nell’ interno  del- 
1*  Africa , un  terzo  più  piccolo  della  gran - 
d’  aquila  t ha  questo  di  particolare,  che  non 
soffrendo  neppur  esso , come  i grandi  preda- 
tori, nessun  uccello  di  rapina  ne’ suoi  domi- 


Digitized  by  Google 


AGLI  UCCELLI  . 26 1 

nii , non  fa  poi  nessun  male  ai  piccbli  uccel- 
letti innocenti , che  scherzano  intorno  a lui , 
e vanno  impunemente  per  fino  sul  suo  nido 
a posarsi. 

- Passando  ai  Nibbi  , che  formano  un'al- 
tra  famiglia  d’ uccelli  predatori  nel  Genere 
del  Falcone , giova  osservare,  che  V articolo 
loro  appartenente  nel  nuovo  Dizionario  è del 
Sonnini , e ch’egli  vi  ha  rammentati  e de- 
scritti alcuni  uccelli  di  co  testa  specie,  de’quali 
non  avea  fatta  nessuna  menzione  nelle  tante 
sue  aggiunte,  o del  Virey  , nella  da  sè  ar- 
ricchita Edizion  Buffòniana,  onde  sono  omessi 
anche  nella  Nomenclatura  da  noi  riportata  , 
che  però  veniam  qui  perfezionando  , per 
quanto  è possibile. 

Il  Nibbio  dell'  Austria  , uccello  ap- 
punto delle  foreste  dell’  Austria  , descritto  da 
Kramer  nel  suo  Elenco  degli  Animali  di 
quel  Regno , ha  la  statura , le  forme , e le 
abitudini  del  nibbio  comune  ; ma  i piedi  se-  ' 
mi  lanuti,  e gialli  $ il  di  sopra  della  testa  e 
dei  corpo  di  color  castagno  ; il  di  sotto  del 
corpo  rossiccio  con  macchie  brune  ; il  fusto 
delle  penne  nero } la  coda  bruna  traver- 
sata di  liste  nere,  e terminata  in  bianco.. 
Sembra  * che  il  Sonnini  desideri  più  estesi 
dettagli. 

Il  Nibbio  del  Sonnini,  denominazione 
data  per  complimento  da  Latham  all' uccello 


Digitized  by  Google 


262  AGGIUNTE 

descritto  dal  Sonnini  nel  suo  Viaggio  d * E- 
gitto.  Ma  il  Sonnini , che  qui  lo  colloca  per 
restituire  il  complimento  a Latham,  dice  as- 
sai chiaramente,  che  spontaneo  noi  colloche- 
rebbe fra  i nibbi , e che  anzi  lo  riconosce 
come  uccello  , predatore  bensì , ma  di  quel- 
li, i cui  caratteri  si  ricusano  all’ordine  si- 
stematico de’ Metodisti.  Cosi  in  sostanza  la 
gentilezza  nuoce  sovente  alla  verità.  *=  Io  in- 
contrava spesso , dice  il  Sonnini , quest’  uc- 
cello in  inverno  nelle  campagne  coltivate  del 
basso  Egitto , ma  più  sovente  sulle  sponde 
fangose  del  Nilo.  Esso  è sempre  solo,  so- 
speso in  aria  , aspettando  il  passaggio  di 
qualche  piccol  quadrupede,  o di  qualche 
rettile  ; piombavi  sopra  come  un  fulmine , e 
ripiglia  il  suo  posto.  Non  mi  riuscì  mai  di 
vederlo  a terra  ; s’ appollaia  però  talvolta  sui 
datteri , e si  lascia  avvicinar  facilmente.  Il 
suo  becco  è moltissimo  adunco:  le  sue  ali, 
la  cui  prima  penna  è dentellata  dal  lato 
esterno , sorvanzano  d’ alquanto  la  coda  : i 
suoi  piedi  sono  coperti  di  piume  dalla  parte 
esterna  fin  presso  all’origine  delle  dita,  e 
sono  assai  corti  : quando  spiega  la  coda  , al- 
lor  solo  si  vede , che  le  penne  di  mezzo  so- 
no più  corte  delle  laterali.  La  sua  lunghezza 
totale  è di  undici  pollici  e mezzo.  Ha  la 
fronte  e il  di  sotto  del  corpo  d’ un  bel  bian- 
co: ha  delle  piccole  piumette  sfilate  nere  al 
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di  sopra  e all’angolo  anteriore  dell’occhio, 
le  parti  superióri  di  grigio  cenericcio  ; le  tet- 
trici  dell' ali  d’un  bel  nero,  come  pure  i 
fusti  delle  penne;  le  dentellature  della  penna 
anteriore  di  ciascun’ ala  d’un  bianco  niveo; 
la  coda  d’un  grigio  biancastro:  la  membrana 
del  becco,  e i piedi  gialli;  l’iride  dell-* oc- 
chio d’ un  ranciato  brillante  ; il  becco  in  fi- 
ne, e 1' unghie  nere.  Questa  bella  specie  di 
nibbio  in  estate  non  rimane  in  Egitto;  non 
so  neppure  se  vi  sia  denominata  con  par- 
ticolarità; e di  pib  s’ignora  anche  dove 
ella  vada,  quando  lascia  quel  paese,  il  qua- 
le , ne*  mesi , ne*  quali  noi  contiamo  1*  inver- 
no, sembra  divenire  la  radunanza  generale 
d*  ogni  sorta  d’  animali  =. 

Anche  l’articolo  degli  Abuzzaghi  nel 
nuovo  Dizionario  è del  Sonnini  , ed  anche  in 
esso  son  mentovate  due  specie,  che  non  si 
trovano  nè  nelle  sue  aggiunte  al  Butfon  , nè 
nella  Nomenclatura.  Sono  1 ' Abuzzago  riga- 
to', e 1*  Abuzzago  Rugeri  ; Falco  lineatus 
il  primo,  desertorum  il  secondo.  Il  primo  ha 
il  nome  del  suo  caratteristico,  e si  trova  al- 
l'Isola lunga  presso  la  costa  delia  nuova 
Yorck:  il  secondo  somiglia  molto  ad  altra 
specie  d’ abuzzaghi , a quella  che  si  chiama 
Jakal , perchè  il  suo  grido  pareggia  il  la- 
mento di  questo  quadrupede.  Ma  tutti  sono 
uccelli  da  non  intrattenersene  di  più. 
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Così  pure  dell’  Abuzzagardo  il  Sonniùi 
nel  nuovo  Dizionario  ci  fa  conoscere  tre 
specie,  che  si  desiderano  nella  Nomenclatu- 
ra: V orlato  (marginatus') , il  color  di  rug- 
gine (rubiginosus  ) , e lo  Schiavone  ( Scia - 
vonicus').  > 

Dell’  Sbuzza  garello  ( falco  busarollus') 
devesi  arricchire  pure,  quando  sia  ricchezza, 
la  Nomenclatura.  È uccello  intermedio  fra 
r abuzzago  e 1’  abuzzagardo.  Alcuni  T han- 
descritto  sotto  il  nome  di  abuzzagardo  ros- 
so di  Caienna,  a cui  somiglia,  ma  è pur 
alquanto  diverso.  È raro  nella  Guiana  ; s’  i- 
gnorano  le  sue  abitudini  : non  vai  dirne 
di  più. 

Gli  Astori  d'Europa , benché  se  ne 
trovino  di  molte  varietà , tanto  pe’  colori , 
quanto  per  la  grossezza  del  corpo,  pure  non 
formano  che  una  vera  specie  sola  secondo 
gli  Ornitologi:  e gli  astori  stranieri  forma- 
no almen  quattro  specie  diverse.  Vaglia  l’av- 
viso agli  Studiosi  per  meditare  le  diffe- 
renze. 

Nella  tribù  degli  uccelli  predatori  , e nel 
Genere  de’  Falconi , la  divisione  de* Spar- 
vieri fa  molto  bella  figura  ed  è molto  più 
numerosa  , che  non  pare  in  Buffon.  Nondime- 
no guardandoci  dentro  bene , le  differenze 
non  sono  poi  tanto  notabili. 

Lo  Sparviere  col  collare , uccello  delle 
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Indie  orientali , ha  il  di  sopra  della  testa  e 
del  corpo  nero , come  pare  la  gola  ; ma  il 
groppone  è bianco,  come  pure  il  di  sotto 
del  corpo , le  piume  delle  gambe  e quelle 
delle  piccole  lettrici  delle  ali.*  le  penne  di 
queste,  e quelle  della  coda,  sono  dJun  gri- 
gio argentino  chiaro:  il  becco  è nero:  l’iride 
dell’occhio,  e i piedi  sono  gialli  egualmen- 
te, d’ un  giallo  alquanto  bruniccio.  Quest’uc- 
cello è alquanto  più  grosso  dello  sparviere 
comune. 

Lo  Sparviere  con  la  coda  lunga , abi- 
tatore della  Russia  più  settentrionale,  e della 
Siberia , non  ha  particolarità  veruna  osserva- 
bile , fuor  della  coda , che  sol  essa  è lunga 
due  pollici. 

Lo  Sparviere  rigato  portava  prima  il 
soprannome  di  bruno  : e infatti  è detto  fu- 
scus  in  latino  : ma  il  Sonnini  corresse  la  de- 
nominazione cosi  secondo  natura , perchè  an- 
che non  andasse  confuso  collo  sparviere 
bruno  dell ’ Isola  di  Ceylan  , eh’  è un*  altra 
specie.  Dissi  secondo  natura , perchè  infatti 
è tutto  rigato  da  capo  a fondo , sulla  testa 
di  bianco,  sul  corpo  di  nero,  sopra  un  fon- 
do cenericcio  di  sopra  , turchiniccio  al  disot- 
to : quattro  gran  fascie  di  bruno  fresco  tra» 
versan  la  coda  sopra  un  fondo  bruno  chiaro. 
La  femmina  di  questa  specie  è ancor  più  ri- 
gata del  maschio. 

Bufitoh  Tomo  XIII.  ad 
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Nelle  terre  australi  non  vi  hanno  spar- 
vieri. Buffon  disse  il  contrario  , ingannato  da 
Kolbe  , cui  prestò  fede  troppo  spesso.  Levail- 
lant  assicura , che  colà  fa  le  veci  dello  spar- 
viere un  uccello  chiamato  Gabar  , della 
stessa  grossezza  a un  dipresso,  e delle  stesse 
forme , ma  di  ali  assai  corte , che  appena 
arrivano  alle  tettrici  della  coda.  Del  resto 
le  differenze  sono  pochissimo  rilevanti. 

Interesserà  i curiosi  il  conoscere  due  pic- 
colissimi , ma  arditissimi  predatori  apparte- 
nenti a questa  divisione. 

Il  Minullo , cosi  denominato  da  Levai!- 
lant  per  la  sua  piccolezza  , non  è in  fatti 
punto  più  grosso  del  nostro  merlo  comune . 
Ma  il  coraggio,  che  raddoppia  le  forze,  e 
non  è sempre  in  proporzione  colla  statura,  è 
il  suo  distintivo  : egli  non  soffre  gazzere  nei 
luoghi , che  abita  , ed  osa  attaccare  anche  i 
nibbi , e gli  abuzzaghi  : la  sua  nimicizia 
maggiore  è però  coi  corvi  ; egli  colla  sua 
sveltezza  sa  sfuggire  i colpi  degli  uccelli  più 
grossi,  e ritirandosi , e incalzando  alternati- 
vamente, giunge  a forzarli  ad  sallontanarsi. 
= Un  giorno,  racconta  Levaillant,  io  era  oc- 
cupato dinanzi  alla  mia  tenda  a scorticare 
alcuni  uccelli  , ed  avea  quivi  il  mio  piccolo 
laboratorio.  Uno  di  cotesti  piccoli  sparvieri 
arriva  improvviso , piomba , senza  sgomen- 
tarsi di  mia  presenza,  sopra  il  tavolino,  e 
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mi  portò  via,  stretto  ne’ suoi  grifi  un  uc- 
celletto già  bello  e preparato.  Ritiratosi  so- 
pra un  albero  alla  distanza  di  trenta  passi  , 
egli  fu  ben  sorpreso,  dopo  avergli  cavate  al- 
quante piume,  di  trovar  sotto  la  pelle,  in 
vece  di  carne,  del  musco,  e del  cotone;  in- 
dispettito stracciò  quella  pelle  , ma  non  la- 
sciò di  mangiarne  il  cranio  tutto  intero,  sola 
parte,  eh'  io  lascio  intatta  agli  uccelli  da  me 
preparati.  Il  ladro  tornò  poi  a spiegare  il 
volo  sopra  il  mio  laboratorio , ma  non  si  ab- 
bassò più  =,  Guardando  quest'uccello  colle 
piume  in  riposo  e coricale,  pare  di  color 
bruno  ; ma  sollevando  le  piume  colla  mano 
a ritroso , si  vede , che  son  macchiate  di 
bianco.  Questa  è la  sola  particolarità  osser- 
vabile* 

Il  piccolo  Malfini , recente  scoperta  del 
Viaggiatore  Veillote  all’Isola  di  S;  Domingo, 
non  è più  grosso  d'un  tordo;  eppure  deve 
riportarsi  fra  gli  Sparvieri , perchè  in  pic- 
colo ne  ha  i caratteri  tutti.  Il  suo  occhio  è 
vivace,  lo  sguardo  fiero  ed  ardito;  e le  for- 
me agili  ed  eleganti  lo  fanno  assai  bello.  Le 
sue  piume  sono  d’  un  rosso  bruno  senza  me- 
scolanza. Il  becco  è nero,  e la  membrana  di 
esso,  come  l’iride  degli  occhi,  i piedi,  e 
le  dita,  son  gialli.  Peccato,  che  non  si  sap- 
pia di  lui  nessuna  storiella:  questi  piccoli 
scellerati  interessano  , come  i fanciulli  imper- 
tinenti. 
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, Il  Falcone , che  ha  Ponor  di  dare  il 
nome  a tutto  questo  Genere , costituisce  poi 
anch’egli  una  divisione  rilevatissima.  Non  di- 
remo, che  di  quelle  specie,  delle  quali  Buf- 
fon non  ha  parlato , e che  offrono  qualche 
ragguardevole  particolarità.  Già  di  molti  ba- 
sta il  soprannome  indicato  nella  Nomencla- 
tura a farne  il  carattere. 

Il  Falcone  di  Ceylan  ha  due  penne 
pendenti,  che  gli  formano  una  specie  di  ciuffo 
sul  di  dietro  della  testa  ; il  becco  nericcio  ; 
gialla  la  membrana  di  esso  , e tutta  la  piu- 
ma d’ un  bianco  latteo*  Si  trova  a Ceylan  ; 
Latham  è stato  il  primo  a descriverlo. 

Il  Falcone  cantore  ha  bellissime  piume, 
e forme  molto  eleganti , un  grigio-perlino  è 
il  color  dominante  con  varie  gradazioni,  mac- 
chiette , e righe  di  grigio  bruno,  e grigio 
ceruleo;  le  ali  son  nere  ; la  coda  nericcia , ter- 
minata di  bianco , con  larghe  righe  trasver- 
sali ; P iride  è d’ un  rosso  bruno  carico  ; la 
base  del  becco  gialla;  il  resto  nero,  come 
pure  le  unghie;  i piedi  d’un  giallo  , che  di- 
venta arancio  alla  stagion  degli  amori;  coda 
graduata  ; grossezza  pari  a quella  del  falco- 
ne europeo  ; tarsi  lunghi , che  lo  avvicinano 
allo  sparviere , col  quale  infatti  ha  più  rap- 
porti, che  col  falcone.  La  femmina  è un 
terzo  più  grossa  del  maschio.  Levaillant  tro- 
vollo  nel  paese  de’  Cafri , e lo  chiamò  oro- 
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tore , perchè  fa  udir  la  sua  voce,  o piutto- 
sto il  suo  grido , per  ore  intere  , mattina  e 
sera , e spesso  anche  di  notte. 

Il  nuovo  Dizionario  col  soprannome  la- 
tino di  falco  hyemalis,  contrassegna  non  solo 
il  falcone  della  Nuova  York  , come  nella 
Nomenclatura,  ma  il  falcone  col  groppon 
bianco,  che  si  crede  nativo  della  Caroli- 
na. Anche  i più  dotti  prendono  degli  ab- 
bagli. 


La  precitata  Nomenclatura  si  può  arric- 
chire d’  un  falcone  color  di  cioccolata , de- 
nominato falco  spadiceus  , recato  dal  nuovo 
Dizionario,  e detto  nativo  della  Baja  d’Hud- 
son,  famoso  cacciator  delle  anatre.  Però  1* Au- 
tor dell’articolo  Falcone  mostra  credere  , 
che  s’  avrebbe  a collocare  fra  gli  abiizzaghi ; 
e noi  colloca  qui , se  non  per  aderire  a 
Latham. 

Il  Falcono  dell*  Isola  di  Santa  Gio- 
vanna ( una  delle  Comòre  ne’  mari  delle 
Indie)  non  si  - deve  punto  confondere  col 
falcone  dell  Isola  di  San  Giovanni  (si- 
tuata al  Nord  dell’America  nel  Golfo  di  S. 
Lorenzo  ) detto  da  Latham  falco  Sancii 
Johannis , perchè  in  costanza  quest’ultimo 
non  è che  una  varietà  dell'  abuzzago  co- 


mune. 

II  Falcone  d}  Islanda  fu  creduto  da 
Buffon  non  altro , che  una  varietà  del  co- 
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mane  ; ma  il  Sonnini  lo  vuole  una  specie 
separata.  Infatti  ha  la  testa  piatta , il  becco 
ceruleo,  e più  piccolo:  la  testa  e il  collo 
sono  d’  un  giallo,  che  trae  al  rosso,  variato 
da  piccole  linee  cinereo-scure;  il  petto  è giallo 
con  qualche  macchia  cenericcia  ; 1’  estremità 
dell’ ali  è segnata  di  macchie  rotonde  e bian- 
che i i piedi  son  gialli.  Sorpassa  tutti  i fal- 
coni in  grassezza  e in  bontà;  ond’è,  che  gl’i- 
slandesi ne  fanno  la  caccia  verso  la  festa  di 
S.  Giovanni , con  somma  cura , per  poi  ad- 
destrarli alla  caccia  essi  medesimi.  Se  ne  co- 
noscono tre  varietà  colà  in  ragion  di  colore, 
grigio,  mezzo-grigio,  e bianco,  e queste  tre 
gradazioni  si  trovano  spesso  in  una  sola 
covata.  Ora  fidatevi  de’  colori  a fissare  le 
specie. 

/ Il  Falcone  ridente  fu  così  denominato 
da  un  Naturalista  sognatore.  Quest’  uccello 
alla  vista  d’ un  oggetto  che  lo  adombri  , 
mette  gridi  replicati  , forti , spessissimi  ; e il 
Naturalista , perchè  que’  gridi  somigliavano 
alquanto  ad  una  risata,  immaginò,  che  l’uc- 
cello , diventato  filosofo , ridesse  alla  vista 
d’ un  uomo.  Del  resto  questo  uccello  non  ha 
nessuna  altra  singolarità. 

Il  Falcone  del  fischio.  Udite , Studiosi, 
le  parole  del  Sonnini.  = Spogliando  quest’uc- 
cello delle  meraviglie  esagerate  da  Linneo 
sulla  scorta  di  Rolander  nella  sua  descrizio-- 
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ne,  ne  risulta , eh’ esso  ha  un  lobo  carnoso, 
il  quale  sorge  fra  le  aperture  delle  narici; 
che  le  piume  , ond’  è coperto , al  di  sopra 
sono  brune  e bianche  ; che  alcune  macchie , 
brune,  bianche  e gialle  sono  sparse  sulle  sue 
parti  inferiori  , e sulle  penne  dell’ ali  e della 
coda.  Trovasi  alla  Guiana  ; che  la  sua  gros- 
sezza e la  sua  forma  son  quelle  del  falcone 
comune  ; e che  fa  molto  guasto  nelle  colti- 
vazioni. 

I Falconi  , de’  quali  si  é parlato  sin  qui, 
esercitano  lor  rapine  di  giorno  i come  il  Ko- 
ber  t e il  Folk , altre  due  specie  di  falconi , 
le  esercì tan  di  notte  fra  il  silenzio  delle  te- 
nebre , come  i sotto  ahuziaghi.  Il  kober  fa 
la  guerra  principalmente  alle  quaglie,  e si 
mostra  un  assassino  di  buon  gusto.  Fa  il  suo 
nido  nel  cavo  degli  alberi  , o piuttosto  de* 
pone  le  uova  ne’ nidi  già  costrutti  dalle  gaz- 
zere;  trovasi  in  Russia  e in  Siberia  ; è della 
grossezza  d’ un  piccione  : il  color  delle  sue 
piume  tutte  è un  bruno  variato  di  turchinic- 
cio, eccetto  il  ventre,  eh’ è biancastro:  ha  il 
becco  , e la  sua  membrana  , le  palpebre  e i 
piedi  gialli. 

II  Falk  ritiene  il  nome  del  Viaggiatore, 
che  lo  scoperse  dapprima;  è grosso  la  metà 
del  kober ; è bruno  macchiato  di  bianco;  e 
invece  d'avere  i piedi  gialli,  come  l’altro, 
gli  ha  neri.  È con  ciò  sia  fine  a questa  ornai 
troppo  lunga  aggiunta. 
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Buffon,  Uccelli , Tom.  VI.  dalla  pag.  178 
sino  alla  224. 

Ecco  subito  di  che  accrescere , secondo 
Latham , la  Nomenclatura  del  Genere  Gu- 
fo: il  Bianco  di  Lapponia , che  parve  a 
BuQon  non  più  che  una  varietà  cagionata  dal 
freddo. 

Il  Gufo  colle  orecchie  corte  merita  es- 
ser distinto,  perchè  non  ha,  che  una  pen- 
nuccia  sola  da  ciascun  Iato  della  testa  ; e que- 
ste anche  sì  piccole,  che  quando  sono  ab- 
bassate non  serbano  nessun  rilievo. 

Arricchisca  la  Nomenclatura  anche  la 
specie  nuova  del  Gufo  colla  fronte  bianca 
( Strix  albifrons')  trovata  al  Canadà.  È della 
grossezza  del  Gufo  piccolo , e si  accosta 
molto  a quello  con  le  orecchie  corte , per- 
chè anch’esso  ha  due  penne  sopra  gli  occhi, 
che  alza  a volontà,  come  pennacchini,  ma 
che  realmente  non  sono  di  maggior  lunghezza 
delle  altre,  onde  cotesta  specie  d’orecchie 
rimane  assai  corta.  Del  resto  nessuna  singo- 
larità; come  neppur  nel  Gufo  gentile  ad 
onta  di  sì  bella  denominazione. 

Coll’aggiunto  di  grande,  il  nuovo  Di- 
zionario annovera  i gufi  seguenti  .*  non  pare 
però,  che  tutti  abbiano  egual  diritto  d’essere 
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collocati  nella  Nomenclatura,  essendo  forse 
piu  varietà,  che  specie. 

Il  gran  Gufo  dy  Africa . 

— di  Ceylan  ( strix  Ceylanensis). 

■ — scalzo,  che  si  dice  altresì  dai  pie'nur 
cti.  Sebbene  Buffon  l’ abbia  detto  una  varietà 
del  suo  gran  gufo , nondimeno  sembra  una 
specie  particolare,  e per  la  nudità  de*  piedi, 
e per  la  minutezza  e minor  robustezza  di 
questi,  non  che  per  aver  tutti  i colori  più 
carichi  : onde  Latham  credè  doverlo  di- 
stinguere col  nome  di  Strix  bubo  pedibus 
nudis. 

Il  gran  Gufo  dy  Italia,  detto  anche 
gufo  dall’  ali  nere  ( itrix  bubo  Athenien - 
sis  ) di  Latham.  Anche  di  questo  Buffon  ne 
fece  una  semplice  varietà  ; ma  pur  Brisson  lo 
aveva  anch'egli  distinto  col  nome  di  gran « 
gufo  dy  Italia. 

Il  gran  gufo  della  Luigiana  ( Ludovi • . 
cianus  bubo') 

— Magellanico  ( bubo  Magellanicus), 

— della  Virginia  (strix  Virginiana ). 
Anche  di  questo  Buffon  non  avea  fatto  , che 
una  varietà  : ma  oltre  i pennacchini,  che  in- 
vece di  partir  dagli  orecchi,  partono  dal  bec- 
co , vi  sono  pure  altre  dissomiglianze  assai 
rilevanti  ne’  colori  e nella  loro  distribuzio- 
ne , nelle  macchie  e nella  lor  forma , e nella 
lunghezza  e grossezza  del  corpo,  cosicché 
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pare  indispensabile  formarne  una  specie  se- 


parata. 

Il  Gufo  nano  ( strix  deminuta')  accre- 
sce anch’esso  la  Nomenclatura;  dobbiamo  a 
Pallas  il  piacer  di  conoscerlo.  È un  uccello  , 
che  pesa  appena  una  libbra  : abita  sui  monti 
deirÙral:  e nella  sua  piccolezza  è somiglian- 
tissimo per  la  disposizione  de*  colori  e delle 
macchie  al  gran  gufo  Europeo . 

* Anche  per  le  Civette , altra  famiglia  co- 
piosissima tra  i gufi , si  comincia  dall*  arric- 
chire la  Nomenclatura  colla 


Civetta  Artica  , che  Virey,  fra  le  ag- 
giunte del  Sonnini  al  Buffon , riguardò,  come 
una  varietà  della  civetta  comune , e che  La- 


tham  giudicò  una  cosa  medesima  col  gufo 
colle  orecchie  corte,  Vieillot  nel  nuovo  Di- 


zionario ne  parla , come  di  specie  distinta  ; e 
dice  ; che  questo  uccello  trovasi  in  Isvezia  ; 
che  è lungo  diciotto  pollici  ; ha  il  contorno 
degli  occhi  nero,  la  faccia  bianca,  il  di  so- 
pra della  testa  coperto  di  pinme  nere  orlate 
di  rossiccio  fulvo , sul  di  sopra  del  corpo 
macchie  ferruginee:  le  ali  bianche  al  di  sotto 
con  una  fascia  nera  in  mezzo,  il  petto  a te- 
staceo con  macchie  nere;  il  ventre  bianco 


macchiato  perimenti,  la  coda  variata  di  fascie 
ferruginee  e nere,  i piedi  finalmente  coperti 
di  peluvia  bianca. 

Alle  due  Civette  bianche  della  Nomen- 
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datura  ( nivea  1* una,  cristata  l’altra),  ag« 
giugni  la  terza,  bianca  macchiata  ( strix 
alba  di  Latham).  Di  questa  si  dice  nel  nuovo 
Dizionario  , eh’  è grossa  come  una  gallina  ; 
che  ha  il  becco  bianco  , il  di  sopra  del  corpo 
macchiato  di  rosso  e grigio  , il  di  sotto  di 
bianco  puro,  la  faccia  marginata  di  rossole 
la  coda  terminata  in  bianco. 

Aggiugni  pure  la  Civetta  cenericcia , 
natia  della  Baia  d’ Hudson  (cinerea);  la  fer- 
ruginea ( rufa  ) : quella  della  Georgia 
( Georgica  ) ; quella  con  gli  occhiali  : la 
montanina  della  Siberia  : la  civetta  nottola 
ondulata  ( undulata  noctua  ) ; la  ondulata 
( undulata ),  così  detta  per  gli  ondeggiamenti 
bianchi  sparsi  su  tutta  la  sua  piuma  : e infine 
la  civetta  con  gli  occhi  verdi  ( strix  syl - 
vestris ):  e la  Nomenclatura  diverrà  certo  più-' 
copiosa. 

Ora  diciamo  con  qualche  particolarità; 
d’ alcune  che  il  meritano. 

La  Civetta  di  Coquimbo,  è quella  di 
San  Domingo  destarono  dapprima  ne’ loro 
scopritori  sì  alta  maraviglia  , che  furon  chia* 
mate  civette-conigli  , perchè  si  trovò  , che 
questi  uccelli  si  scavano  una  tana  sotterra:  vt 
pongono  il  nido,  vi  fan  la  covata  ec.  Di  piò 
amendue  queste  civette  volan  di  giorno  , e 
non  sono  punto  abbagliate  dalla  luce.  In> 
Bue  vivou  di  lucertole,  di  ranocchi,  e d’in- 
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sietti.  La  loro  piuma  non  ha  veruna  singo- 
larità. 

La  Civetta  del  mar  Caspio  s’  accosta 
alle  precedenti , perchè  depone  le  sue  trova 
ne’ luoghi  depressi,  e come  incavati  dall’  ac- 
que della  spiaggia  di  quel  mare.  Del  re> 
sto  niente  che  meriti  particolare  osserva- 
zione. 

Buffon , Uccelli,  Tom.  VI.  dalla  pag.  a»5 
fino  alla  267. 

Si  arricchisce  la  Nomenclatura  di  que- 
ste Velie  grigie , o sparviere , notando  quel- 
le , che  omesse  dal  Sonnini , si  trovano  uel 
nuovo  Dizionario.  Qui  non  si  può  far  di 
meglio. 

\ La  Velia- sparviero  bruna  della  Nuova 
Olanda  ( lanius  torquatus  ). 

La  bruna  dell * America  Settentrionale 
( lanius  septentrionalis  ). 

La  bruna-marrone  ( lanius  castaneus'). 

La  Velia  sparviere  col  groppon  rosso 
( lanius  dubius ).  Quest’uccello  si  distingue 
dagli  altri  pel  vago  color  rosso,  in  cui  fini- 
scono tutte  le  penne  del  groppone , e delle 
tettrici  della  coda,  cosa  di  gran  risalto  , per- 
chè il  fondo  di  tutto  il  resto  della  piuma  è 
cenericcio. 

La  Velia-falcone  della  nuova  Olanda 
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(lanius  robustus):  è uccello  lungo  da  venti 
pollici  : nuova  specie  recentemente  scoperta  ; 
somiglia  alla  velia- sparviera  cenerina ma 
la  testa,  il  collo,  e le  ali  son  nere,  e fini» 
scono  in  nero  anche  quelle  della  coda. 

' La  ferrugigna  ( lanius  rubiginosus  ) è 
aneli’  essa  specie  nuova  ; ha  tutto  il  di  sopra 
del  corpo  colordi  ruggine,  rossiccio  tutto  il 
di  sotto  ; ma  tutte  le  6ue  penne  sono  bianca- 
stre dal  lato  interno  ; la  testa  col  ciuffo;  le 
gote,  e l’occipite  son  macchiati. 

La  velia  con  la  fronte  bianca  ( lanius 
frontatus  ) altra  specie  avuta  di  fresco  dalla 
nuova  Olanda.  D’un  bel  verde  è il  disopra 
del  corpo  ; d’  un  bel  giallo  il  di  sotto;  le  ali 
e la  coda  brune;  il  becco  nero  robustissimo, 
i piedi  bruni. 

La  velia  col  ciuffo  della  nuova  Olan- 
da ( lanius  erectus  ) distinta  e diversa  da 
quella  di  simile  appellativo  del  G?nadà  detta 
in  latino  lanius  Canadensis.  È specie  nuova 
ma  descritta  imperfettamente  da  Latham  so- 
pra un  cattivo  disegno,  che  d’altronde  non 
offre  particolarità  interessanti. 

La  velia  dell'  Isola  di  Lucon  ( lanius 
lucionensis.  ) 

La  velia  sparviera  d’ Italia  ( lanius 
minor  ) Buffon  ne  ha  fatta  una  varietà  della 
velia  comune  ; ma  il  suo  grido  affatto  diver- 
so , le  sue  abitudini , fra  le  altre  quella  di 
Buffon  Tom.  XIII.  24 
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posarsi  a terra  sopra  un  sasso,  o sopra  una 
gleba  alquanto  elevata,  la  somma  sua  diffi- 
denza, e anche  qualche  diversità  nelle  piume» 
sembrano  prove  incontrastabili , ch’ella  è una 
specie  distinta. 

La  velia  nericcia  ( lanius  obscurus.  ) 

La  velia  pendente  ( lanius  pendens.  ) 
Fu  così  denominato  da  Levaillant  questo  uc- 
cello, che  si  trova  alle  Indie,  perchè  la  prov- 
vision  di  mangiare,  che  gli  avanza,  la  ap- 
pende ad  un  ramo  per  trovarvela  al  bisogno. 
Ma  una  quantità  di  velie  ha  la  stessa  abitu- 
dine. S’avrebbero  dunque  tutte  a dir  pen- 
denti ? 

La  pih  piccola  delle  velie  ( lanius  fu- 
scus  ) : è della  grossezza  d’  un  monachino . 
Forse  non  è una  velia. 

La  velia  di  Pomerania  ( lanius  Pome - 
ranus  ) sembra  appartenere  alla  specie  delle 
velie  rosse . 

Di  velie  rosse,  oltre  le  due  della  No- 
menclatura , 1’  una  delle  quali  chiamasi  ( la- 
nius rufus , o rut.ilus'),  e l’altra  (. Panajen - 
sis  ) , il  nuovo  Dizionario  ne  arreca  qualche 
altra-'  la  rossa  di  Surinam  ( lanius  ruber  ), 
di  cui  Bancrost  dice , che  ha  un  rosso  bril- 
lante sul  corpo,  variato  di  macchie  in  for- 
ma d’  occhi  sulle  ale  e sulla  coda,  colle  pen> 
ne  di  questa  terminate  in  bianco:  La  rossa 
di  Bengala  ( lanius  crislatus  ) ; e se  si  os- 
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serva , che  velie  rosse  son  pure  il  Gonolek 
Jo  Schetbh , e il  Tengra , si  vede , che  il 

rosso  domina  fra  le  velie. 

Compiono  finalmente  la  Nomenclatura. 
La  macchiata  del  Brasile  ( lanius  noe • 

vius. 

La  velia  col  ventre  Jerrugigno  ( lanius 
ferrugineus.  ) 

E due  velie  variate  , 1*  una  d Àurica  , 
detta  ( lanius  ajer  )f  1’  altra  dtl  Brasile (Za- 

nius  varius . ) , il 

Le  Beccarde  sono  pettegole;  però  le  ol- 

trepassiam  senza  più*  ma  i Tiranni  voglion- 
si  qualche  attenzione.  Non  senza  merito  si 
acquislaron  tal  nome...  Ad  ogni  modo  non 
avviliremo  la  nostra  penna  neppure  a parlar 
di  essi. 

Buffon , Uccelli , Tom.  VI.  dalla  pag . »58 
. alla  3oy.  \ . * 

1 , • 
Fra  i tanti  Uccelli-mosche  della  No- 
menclatura sembra  omesso  quello  9 che  forse 
più  meritava  essere  ricordato , e di  cui  è 
fatta  particolar  menzione  nel  nuovo  Dizio- 
nario. 

Il  più  grande  Uccello-mosca  ( trochi- 
lus  maximus  ) : egli  infatti  è lungo  ben  di- 
ciotto pollici  : il  suo  becco  è la  metà  piu 
lungo  della  testa:  splendida  è la  piuma;  il  di 
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sopra  della  testa  , le  penne  dell’ ali,  e quelle 
della  codason  turchiniccie  j 1’ occipite,  il  dor- 
so , il  petto , il  groppone  e le  lettrici  delle 
ali  d’ un  verdigno  doralo;  la  gola  bianca  co- 
me neve  ,*  il  basso  ventre  d’  un  color  di  rug- 
gine, e la  coda  appuntata.  Ignorasi  qual  luo- 
go abiti  quest’  uccello  Ogurato  nella  seconda 
tavola  al  numero  secondo  del  Museo  di 
Lesk  4 *f  •'  * 

L’  Uccello  mosca  col  becco  lungo  ( ’tro - 
chilus  longirostris  ) ha  infatti  il  becco  lun- 
go quindici  linee,  e nericcio,  come  i piedi, 
e qui  ini  fermo.  Componga  il  Lettore  colla 
fantasia  più  liberale  e poetica  una  unione -e 
partizione  dei  più  bei  colori , ch’abbia  sulla 
indefeltibil  sua  tavolozza  la  Natura  , e avrà 
questo,  e tanti  altri  colibrì  e uccelli  mosche, 
ne’ quali  non  è divario,  che  di  minore  o mag- 
gior bellezza.  v - \ . t 

L*  Uccello-mosca  con  la  coda  bianca  e 
verde  ( trochilus  viridis.  ) 

— 1 con  la  coda  forcuta  del  Brasile  ( tro- 
chilus glaucopis.  ) 

— col  ventre  grigio  di  Cajenna  ( trochi- 
lus pegasus.  ) 

Sembrano  , almen  se  si  bada  alla  lor  de- 
nominazione latina  , dover  arricchire  coi  due 
precedenti  la  Nomenclatura. 

Tra  i Colibrì,  oltre  quello  con  la  fron- 
te gialla  { flavi  frons  della  Nomenclatura  ), 
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vi  è pur  l’altro  con  la  fronte  d* arancio 
detto  fulvifrons  da  Latham.  Difatti  si  annun- 
cia nel  nuovo  Dizionario  come  specie  no- 
vella. È lungo  un  po’  più  di  tre  pollici  : il 
becco  nero , e bianco  in  punta;  le  piume  del* 
l’occipite  un  po’ allungate  ; la  piuma  generai* 
mente  nericcia  , con  alcuni  sbattimenti  ceru- 
lei, eccettuato  il  ventre;  una  macchia  d’a- 
rancio fra  il  becco  e l’ occhio  ; il  mento  di 
questo  color  medesimo,  e 1*  orlo  esterior  del- 
1’  ale  in  tutta  la  loro  lunghezza;  la  coda  ce- 
rulea al  di  sopra  , e d’  arancio  al  di  sotto;  i 
piè  neri.  Latham  , che  fu  il  primo  a descri- 
verlo, ignora  di  qual  paese  sia. 

Il  Colibrì  col  ciuffo  dorato  ( trochilus 
cristatellus  ),  non  è guari  più  lungo  di  due 
pollici , ed  è osservabile  per  un  folto  ciuffo» 
che  parte  dalla  sommità  del  capo.  Cotesto 
ciuffo  è d’un  bel  verde  a sbattimenti  dorati» 
come  pure  il  resto  della  sua  piuma  , eccetto 
1’  ale  e la  coda  , che  son  nere.  La  femmina 
di  questa  specie  è d’ un  bruno  verdastro  al 
di  sopra,  biancastro  al  di  sotto,  con  alcuno 
macchie  nericcie  sul  petto.  È pure  specie 
nuova . 

Il  Colibrì  coi  piedi  vestiti  ( trochilus 
hi r sut us  ) passi  alla  Nomenclatura. 

Il  piccolo  Colibrì  variato,  che  in  essa 
tiene  l’ultimo  luogo,  è dubbio  per  Vieillot, 
che  sia  un  vero  colibrì.  Del  resto  , die’  egli, 

a4 
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( Autore  dell*  articolo  nel  nuovo  Dizionario) 
se  n*è  pur  uno,  è il  piò  piccolo  di  tutti  : 
non  arriva  ad  un  pollice  e mezzo  di  lunghez- 
za , nè  il  suo  peso  più  in  là  di  cinquanta 
grani.  Esso  è nondimeno  assai  più  grosso  del 
più  piccolo  uccello-mosca , il  quale  arriva 
appena  alla  lunghezza  di  diciassette  linee,  e 
al  peso  di  venti  grani. 

Buffon  , Uccelli  Tom . VI.  dalla  pag. 

3o8  sino  alla  363. 

Siccome  il  genere  del  Rampichino , os- 
sia Cerzia , contiene  gran  numero  d’uccelli, 
i quali  differiscon  tra  loro  di  costumi , por- 
tamento, e modo  di  vivere  diverso,  cosi 
Montbeillard  , seguito  in  quest’  articolo  del 
nuovo  Dizionario  da  Yieillot,  che  n*  è l’Au- 
tore,  gli  ha  divisi  per  famiglie.  Ha  conser- 
vato a quelli  di  Europa  il  nome  di  Rampi- 
chini, che  loro  conviene,  perchè  arrampi- 
can  realmente  ; ma  perchè  la  più  parte  de- 
gli altri  non  hanno  questa  qualità , egli  ha 
collocati  quelli  d*  Affrica  sotto  il  nome  di 
Souimanga  ; e que*  d’America  sotto  il  nome 
di  Guit-guit.  Questi  uccelli  differiscon  tra 
loro , e per  la  forma  del  becco , e per  quella 
della  lingua,  che  ne* soui-manga  è fatta  ap- 
posta per  succhiare  i fiori , come  quella  dei 
colili  ì,  quantunque  alcuni  Naturalisti  a que- 
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sto  proposito  si  sieno  ingannati  negandolo. 
Per  questi  motivi  di  dissomiglianza  ne’ carat- 
teri principali,  e anche  d’abitudini  diversissi- 
me , lo  stesso  Vieillot  formò  poscia  in  questo 
genere  una  nuova  famiglia  di  Rampichini 
della  Nuova  Olanda  e delle  Isole  del  mare 
pacifico,  denominandola  Eoro-tario.  Noi  in 
questa  Aggiunta  seguiremo  il  Vieillot. 

Il  Rampichino  con  la  barba , detto  pe- 
rò nella  Nomenclatura  ceriliia  barbata , e 
da  Latham  cirrata.  Si  annunzia  da  questo 
Ornitologo  , come  specie  nuova.  Ha  due  pic- 
cole ciocche  di  piume  gialle  sui  lati  del  pet- 
to. VierHot  chiama  coteste  ciocche  indizio  si- 
curo per  collocar  quest’  uccello  nella  fami- 
glia de’ Soui  munga ^ e lo  lascia  nondimeno 
fra  i Rampichini . 

Il  Rampichino  ondulato  ( certhia  mo- 
dulata; ) può  essere  aggiunto  alla  Nomencla- 
tura j ma  non  ha  veruna  particolarità. 

Merita  bensì  onorevole  menzione  il  Ram- 
pichino verde  del  capo  di  Buona  Spe- 
ranza, del  quale  Sonnerat  ci  fa  sapere  che 
vale  nel  canto  il  nostro  rusignuolo  , ma  col 
vantaggio  inoltre  d’ incantare  ad  un  tempo 
gli  orecchi  e gli  occhi.  Adorna  di  ricchi  e bril- 
lanti colori  la  sua  piuma  offre  un  verde  chia- 
ro scintillante  sul  capo  , sul  collo,  sulla  parte 
anteriore  del  dorso , e sulle  piccole  tettrici 
dell’  ali } uu  azzurro  celeste  sul  groppone 
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una  tinta  mordorè  sulle  ali  e sulla  coda,  è 
un  bel  rosso  sulla  gola  , il  becco  e i piedi 
neril  È della  statura  di  un  canarino. 

E più  piccolo  d’un  canarino  è il  Ram- 
pichino di  Malacca  ; ha  la  fronte  di  un  ver- 
de carico  scintillante;  una  fascia  longitudinale 
di  verdastro  terreo  parte  dall’  angolo  superio- 
re del  becco,  passa  al  disotto  degli  occhi,  e 
discende  sui  lati  del  collo  , -ove  finisce  a ro- 
tondità; una  riga  d’un  bel  violaceo  nasce 
all’angolo  d’  amendue  le  mandibule,  e sten- 
desi  fino  all’  ala  ; un  rosso  bruno  copre  la 
gola  ; una  tinta  violacea  , liscia  e polita  qual 
metallo  si  stende  sulle  piccole  lettrici  delle 
ale  , le  mezzane  son  mordorè  ; le  grandi  di 
un  bruno  terreo:  il  dosso  , il  groppone,  e la 
coda  d’un  bel  violaceo  cangiante;  il  disotto 
del  corpo  è giallo;  l’iride  rossa;  il  becco 

nero  ; i piedi  bruni Ma  fermiam  la  mano: 

son  bellezze  d’ incanto. 

Soui-manga  è la  denominazione , che 
gli  abitanti  di  Madagascar  applicano  ad  un 
rampichino  del  lor  paese.  Montbeillard  l’ap- 
plicò generalmente  a tutti  quelli  dell’Africa 
e delle  Indie.  I soui  mango  però  si  distin- 
guono dagli  altri  rampichini  per  la  confor- 
mazione delle  mandibule;  queste  sono  in  qua- 
si tutte  le  specie  dentellate  come  una  sega  , 
tanto  all’  orlo  interno  , quanto  all’  esterno,  e 
i denti  della  parte  superiore  corrispondon  a 
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quelli  della  inferiore  cosi,  che  s’incastrano 
gli  uni  negli  altri.  Cotesti  denti  sono  piò,  o 
meno  spessi  nelle  diverse  specie . Tutte  quel- 
le , di  cui  ho  potuto  esaminare  la  lingua  ( è 
Vieillot  che  parla  ) 1*  hanno  bifida , cioè  di- 
visa in  due  fili  come  i colibrì.  Non  posso  pe- 
rò stabilire,  che  sia  un  carattere  particolare 
a questa  famiglia.  Molte  specie  di  soui-man~ 
ga  ponno  certo  succhiare  il  mele  de’ fiori 
colla  lor  lingua  capace  di  allungarsi  e riti- 
rarsi. Non  è però  questo  il  solo  lor  nutrimen- 
to , come  lo  è de’  colibrì,  e vi  aggiungon 
gl’  insetti.  I colibrì , sempre  intorno  ai  fiori, 
non  fanno  che  accarezzarli:  i soui-manga  più 
robusti  sono  anche  più  utili  ai  fiori  , tenen- 
doli netti  e liberi  dagl’  insetti , e sembrando 
per  cosi  dire  desiderosi  di  conservare  una 
bellezza  cotanto  simile  a quella  delle  loro 
piume. 

Il  Soui  manga  azzurrino  ( cerlhia  asia- 
tica ) sembra  mancare  alla  nostra  Nomen- 
clatura. È tutto  d’un  bel  turchino  , meno  le 
ali , che  son  bruno  nericcie;  il  becco  e i pie- 
di neri.  È lungo  quattro  pollici  all’  incirca. 
Vi  mancano  pur  forse: 

II  Soui  manga  ceruleo  delle  Indie  (cer* 
thia  indica.) 

11  Bruno  e bianco,  ' ' 

Il  Carmelitano.  • ••  ' • 

Il  Soui  manga  colla  cintura  cerulea. 
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Il  Soui-manga  con  la  cintura  color  (Va - 
■ rancio. 

— col  collar  nero . 

— col  collar  ceruleo  ( cert.  singula - 
ris.  ) 

■ — con  la  cravatta  violacea  ( certhia 
currucaria.  ) 

« — con  la  Jronte  turchina  ( certhia 
frontalis . ) 

— con  la  fronte  dorata. 

— di  fronte  e guancie  nere  ( certhia 
nigrifrons.  ) 

— deir  Isola  di  Lucon  ( certhia  Ma - 
.nillensis.  ) 

— giallo-oliva  ( certhia  incana.  ) 

— del  Macassar  ( cert.  Macassarien - 

','1  SIS.) 

— oliva  del  Madagascar  ( certhia  oli- 
vacea.  ) 

— del  paese  de * Maratti  ( certhia  Mha- 
ratta.  ) 

— con  le  piume  setose,  r 

— rigato. 

— rosso  dorato. 

— rossot  e grigio. 

r-  Con  la  testa  azzurra. 

— variato.  ; . . \ù  • 

— verde  e bruno.  ’ ? 

— verde  e grigio.. 

i — verde  e purpureo  ( cert . ooccinaga- 
stra.  ) 
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Il  Soui-manga  violaceo. 

• — - tricolore.  > 

— quinti  colore , ossia  di  Sierra  Leo - 
fia  ( certhia  venusta.  ) 

Tutto  questo  darebbe  notabile  accresci- 
mento alla  Nomenclatura;  e in  fatti  il  nuovo 
Dizionario  dice , che  i Soui-manga  arrivano  » 
soli  al  numero  di  49-  in  tanta  varietà  di 
nomi,  talor  raddoppiati,  chi  può  fidarsi  di 
non  errare , o di  non  omettere  ? È probabile 
che  in  tanta  varietà  di  colori,  che  cangiano 
secondo  l’età,  e le  stagioni  di  muta  degli 
uccelli , sbaglino  spesso  anche  i più  avveduti 
Ornitologi.  Potrebbe  parere  a taluno  , che  il 
Soui-manga  tricolore  fosse  una  cosa  stessa 
con  quello , che  nella  Nomenclatura  dicesi 
rosso , bianco , e nero  ; ma  è affatto  diverso: 
eccone  la  breve  descrizione. 

Il  Soui-manga  tricolore  ha  la  tinta  di 
bronzo  rossiccio  a sbattimenti  violacei  e ver- 
dastri sulla  testa , la  gola,  il  collo , il  dorso, 
il  groppone  , e le  teltrici  superiori  della  co- 
da ; un  bel  nero  sulle  tettrici  inferiori , il 
petto , il  ventre , il  becco , e i piedi  ; un 
bruno  carico  sulle  penne  dell’ali  e della  coda. 

Il  Quinlicolore  ha  realmente  cinque  co- 
lori , che  dominan  la  sua  piuma:  il  violaceo 
sul  sincipite,  sull’ alto  della  gola,  e sul  pet- 
to: il  ceruleo  sul  dinanzi  del  collo , e sul 
groppone;  il  verde  sul  resto -della  testa,  sul 
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di  sopra  del  collo , sul  dorso  e sulla  coda:  il 
bruno  sulle  ali:  il  rosso  sul  ventre:  il  becco 
e i piedi  son  nericci  ; è lungo  tre  pollici  e 
tre  quarti. 

La  famiglia  de’  Guitguit  differisce  da 
quella  de*  rampichini  propriamente  detti  » 
e perchè  non  arrampica  punto;  perchè  vivo- 
no in  truppe;  e perchè  la  forma  del  becco 
e della  lingua  è diversa;  la  mandibula  supe- 
riore ha  una  piccola  incavatura  sull’ estremi- 
ti ; la  lingua  è,  o cigliata  , o divisa  in  due 
parti  verso  la  punta. 

La  facoltà  di  confondere  le  specie  ap- 
partenenti ad  una  famiglia  con  quelle  che 
appartengono  ad  un’altra  di  questo  genere, 
divien  sempre  maggiore.  A buon  conto  trovia- 
mo dal  bel  principio  il  Guit  guit  colibrì , 
che  sembra  mancare  alla  Nomenclatura;  ma- 
in  latino  lo  reggiani  nominato  certhia  tro - 
chilea  , nome,  che  in  quella  è applicato  al 
Soui-manga  trochilalo : il  guit  guit  fulvo  si 
confonde  nella  denominazione  latina  col  soni - 
mango  rosso  della  Nomenclatura  , chiaman- 
dosi amendue  certhia  fulva.  Altre  prove  non 
mancano  di  tal  confusione  facilissima , ma 
bastino  queste  a render  cauli  gli  Studiosi  e 
discreti  i leggitori  di  queste  nostre  Aggiunte, 
ove  si  avvedessero,  che  fosse  occorso  qualche 
sbaglio.  Anche  il  Guit  guit  con  la  gola  ce- 
rulea sembra  mancare  alla  Nomenclatura, 
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ma  il  latino  si  denomina  gularis  ; e questo 
è il  nome  del  Soui  mango,  golare. 

Il  Guit-guit  nero  e ceruleo  è nel  nuovo 
Dizion.  latinamente  denominato  pure  coerulea; 
ma  nella  Nomenclatura  , ove  è il  primo  di 
questa  famiglia  , è detto  in  latino  cyanea  , 
mentre  questa  denominazione  è nel  nuovo 
Dizion.  applicata  al  guit-guit  semplice  e sen- 
za aggiunti.  Ad  ogni  modo  questo  guit  guit 
ne/Q  e ceruleo  sembra  meritare , che  di  lui 
si  dica  qualche  cosa  particolareggiando,  mer- 
cè la  forma  singolare  del  nido  , che  si  fab- 
brica. Nei  climi  ardenti , ove  i piccoli  uccelli 
hanno  un  maggior  numero  di  nemici,  la  na- 
tura ha  loro  insegnato  a farsi  un  ricovero, 
che.  metta  in  sicuro  particolarmente  gli  im- 
belli e innocenti  loro  pulcini.  Questo  guit- 
guit  dà  al  suo  nido  la  forma  d’ una  storta , 
e lo  sospende  per  la  base  all’estremità  di  un 
ramo  debile  e mobile,  cosicché  l’apertura  di 
esso  nido  è rivolta  verso  terraj  per  tale  aper- 
tura 1*  uccello  entra  nel  collo  della  storta , e 
arriva  al  vero  nido , che  è Del  ventre.  L’  e- 
sterno  è composto  di  grossa  paglia,  e di  fu- 
seti d’erbe  pieghevoli:  l’ interno  è guernito  di 
macerie  più  molli.  Del  resto  la  sua  denomi- 
inazione  italiana  parla  de’ suoi  colori  dominan- 
ti abbastanza.  Vieillot  avverte , che  non  si 
deve  confonderlo  col  Guit-guit  propriamen- 
te detto , e che  è da  lui  nominato  certhia 
Buffoh  Tomo  XIII.  a 5 
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cyanea  , perchè  quest’ultimo  è più  grosso,’ 
ha  la  coda  più  lunga  ec. 

Quattro  almeno  sono  le  diverse  specie  , 
che  nel  nuovo  Dizionario  son  tutte  egualmen- 
te denominate  certhia  spiza:  i.°  il  tutto  ver - 
de:  2.0  il  verde  e ceruleo  con  la  gola  bian- 
ca: 3.°  il  verde  e ceruleo  con  la  testa  ne- 
ra 3.°  il  verde  con  la  testa  nera . 

Il  Guit  guit  verde  azzurro  di  Caienna 
( certhia  cyanogastra  ) può  forse  arricchire 
la  Nomenclatura. 

La  quarta  famiglia  di  questo  Genere 
Rampichino  è invenzione  di  Montbeillard  se- 
guita da  Vieillot  nel  nuovo  Dizionario  ed  è 
denominata  Eoro-tario.  È questo  in  origine 
il  nome  d’ una  specie  di  rampichino  nella 
isola  d’Atoi,  che  si  generalizza  a tutte  le 
specie  analoghe  di  tutte  le  Isole  de’maridel 
Gud  e Pacifico.  Il  carattere  distintivo  degli 
Eoro-tari  è il  becco  liscio  sugli  orli,  e senza 
dentellature,  la  lingua  cigliata  o terminata  in’ 
forma  di  pennello  , e la  piuma  senza  sbatti- 
menti lucidi  metallici.  La  più  parte  di  que-: 
st’  uccelli  nutronsì  del  mele  estratto  da’  fiori; 
alcuni  però  vi  aggiungon  pure  gl’  insetti. 

L’ E oro  tario  di  Atooi  ( certia  vestia- 
rio di  Lalham,  coccinea  di  Linneo)  potreb- 
be essere,  se  si  bada  ai  nomi  latini,  una 
cosa  stessa  , o col  Soui  munga  cardinale  di  ‘ 
coda  ed  ali  nere , oppure  l'uccello  rosso 

$ . . t * • * * V "*  * 
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col  becco  di  rampichino  , che  con  iati  at-. . 
tributi  si  veggono  indicati  nella  nostra  No- 
menclatura. Sia  l’uno,  o l’altro;  o una  ter- 
za cosa , ne  daremo  la  descrizione  , giacché 
questo  uccello  è il  primo  tipo  di  tutta  la  fa- 
miglia. Questo  bell’  uccello  , dice  Vieillot,  è 
della  grossezza  d’ una  passera , ed  è lungo, 
cinque  pollici  e due  linee:  il  becco  è lungo 
undici  linee,  assai  curvo  e biancastro:  l'oc- 
cipite e l’alto  del  collo  d’un  bel  color  di 
bufalo  nei  giovani,  rosso  ne' vecchi;  la  testa; 
il  dosso  , la  gola  , il  petto , e il  ventre , son 
tutti  d’  un  bel  color  di  carminio;  una  mac- 
chia dello  stesso  colore  sulla  lettrice  delle 
ali  più  presso  al  corpo;  le  penne  dell’ ali  e 
della  coda  d'un  nero  carico;  i piedi  simili  ai 
becco  : il  color  di  bufalo  misto  di  nericcio 
domina  sulle  penne  de’ giovani.  Le  piume 
rosse  di  quest'uccello  son  ricercate  dagli  abi  - 
tanti di  Sandvik,  che  le  mischiano  con  altre 
per  farne  assai  vaghi  ornamenti. 

Pare , che  la  Nomenclatura  di  questo 
genere  si  possa  arricchir  de’ seguenti; 

— 4 Ero- torio  con  Vali  gialle  ( certhia 
pjrrroptera.  ) 

— color  d’ ar  desi  ( certhia  canescens.  ) • 

— coeruleo,  ( certhia  coeruleus . ) 

— col  ciuffo  nero  ( certhia  atricapilla.  ) . 

— col  collar  bianco. 

Eoro  torio  col  groppon  rosso  ( oerthia  erjr- 

lrhgPJgia-  ) 
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Cr oculato  ( cerchia  cyanoxis.  ) 

Avendo  quest’  uccello,  come  pure  il  G&- 
ruch , una  parte  dei  lati  della  testa  nudi  di 
piume,  e per  questo  carattere  accostandosi 
al  Mainate , che  in  latino  si  chiama  Giocala , 
Vieillot  lo  ha  nominato  così;  ed  ha  corretto 
uno  sbaglio  di  Lathatn,  che  appunto  io  avea 
collocato  fra  i Mainate , riportandolo  fra  gli 
Boro  tari , ai  quali  appartiene  per  la  forma 
del  becco  e della  lingua , come  pure  il  Gq- 
rugh.  Questo  Craculato  è raro  assai  anche 
nella  nuova  Olanda,  che  pare  il, suo  paese 
natio.  Vi  dà  la  caccia  alle  api,  e ad  ogni 
specie  d’insetti.  Il  suo  canto,  che  fa  udire 
di  continuo,  è composto  di  suoni  acutissimi: 
posato  a terra,  cammina  a salti.,  come  le 
Gazzere:  è lungo  da  undici  a tredici  pollici; 
becco  giallo  alla  base,  nericcio  nel  resto;  i 
lati  del  capo  ignudi  di  piume  , cominciando 
dal  becco  sino  al  didietro  dell’  occhio  ; una 
mezza  luna  bianca  sulla  sommità  del  ,capo, 
e la  parte  concava  di  essa  è rivolta  verso  il 
becco:  le  piume  di  questa  parte  son  corte , 
poco  folte,  di  color  di  piombo  carico:  una 
fascia  stretta  dello  stesso  colore , e lunga  cir- 
ca un  mezzo  pollice , sta  sull'alto  della  go- 
la ; il  di  sotto  del  corpo  bianco;  il  dorso,  il 
groppone,  gli  orli  delle  penne  del  l’ ali  e del- 
la coda,  di  un  verde-giallastro;  piedi  verda- 
stri ; unghie  nere  e adunche;  lingua  ipiu1- 
macea. 
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. t '■  Eorotario  grigio  ( certhia  chrjrsotis.y. 
t "■  — ntellivoroX  certhia  melanops  ) uc- 
v 1 • cello  di  fischio  acuto. 
t ‘ — * macchiato  ( certhia  gattaia . ) 

, s Eoro-tario  nero. 

, *r-  nero,  e bianco. 

— nero  a mezzelune  bianche.  ( certhia 
mellivora.  ) Questo  si  accosta  molto  al 
Goruch , che  si  nominò  qui  sopra  a propo- 
sito del  graculato : non  ne  differisce,  che  per 
la.  piuma  quasi  tutta  nera  , ma  sparsa  di  mez- 
ze lune  e strisele  bianche. 

Euro-tario  con  le  orecchie  gialle.Q ue- 
sto  uccello,  come  pure  il  già  mentovato  eo- 
ro  tario  grigio , per  la  cavità,  che  ha  nella 
Uiandibula  superiore  all’  estremità  , s’accosta 
al  genere  de’  tordi , ma  per  la  curvatura  dei 
becco,  e per  la  forma  della  lingua  , che  è 
divisa,  cigliata  , e capace  di  estendersi  e con- 
trarsi , s’ accosta  ai  guil-guit  ed  agli  eoro- 
tari;  con  questi  ultimi  però  ha  maggiore  a- 
nalogia  , in  ragione  delle  simili  abitudini,  e 
del  pari  nutrimento:  onde  Vieillot  lo  ha  qui 
collocato.  Trovasi  a Botaoy  Bay  nella  nuova  O- 
landA.  Ha  il  di  sopra  della  testa  di  un  verde 
giallo  ; una  fascia  nera  sui  lati  , che  parte 
dall*  angolo  del  becco  , contorna  V occhio  , 
copre  il  meato  uditorio,  ed  è seguita  da  una 
ciocca  di  piume  gialle  lunghe  e capaci  di 
abbassarsi  ed  alzarsi,  quando  l’uccello  è agi- 
•_  25  . . 
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tato  da  qualche  passione  ; queste  piume  na- 
scono alla  b<»se  delle  orecchie  , e si  stendono 
all*  indietro  sui  lati  del  collo  ; la  gola  è dello 
stesso  colore  , che  va  cangiandosi  in  verde , 
e poi  grigio  sul  petto:  il  verdastro  domina 
in  quasi  tutto  il  resto  del  corpo  con  piccole 
varietà:  il  becco  è nero;  la  lingua  si  divide 
nella  seconda  sua  metà  ; la  coda  è rotonda  ; 
e sorvanza  le  ali  con  due  terzi  di  sua  lun- 
ghezza. 

E oro  tario  rosso  macchiato  (certhia  di - 
bapha.  ) 

Eoro-tario  sanguigno  ( certhia  sangui- 
nolenta ). 

* i 

— scarlatto  ( certhia  rubra  ), 

— veloce  ( certhia  agilis  ) , ha  volo  pià 
rapido  degli  altri. 

— verde  bruno  ( certhia  pipilans 

Il  nuovo  Dizionario  oltre  le  quattro  qui 
accennate  famiglie , assoggetta  a questo  gene- 
re parecchi  uccelli  con  nomi  individuati. 

Il  Cap  o-nero  ( certhia  cucullus')  della 
nuova  Olanda.  Ha  la  testa  coperta  d’ un  cap- 
puccio nero,  che  discende,  a guisa  di  benda 
sui  lati  del  collo;  questo  e il  mento t sono 
d’ un  giallo  chiaro;  una  fascia  trasversale 
bruno-rossigna  sulla  gola  ; il  petto  , e le  parti 
susseguenti  di  color  fiorranciot  le  tettrici  dél- 
l’ali,  il  dorso,  e il  groppone  d’un  grigio 
bruniccio  ; le  penne  deli5  ali  e della  coda  ne- 
re. È lungo  cinque  pollici  e tre  quarti. 
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Dirigang  ( certhia  leucophaea  ) specie 
nuova,  dice  Viedlot.  È lungo  cinque  pollici 
ali’ incirca:  sulla  fronte  e sulla  sommità  del 
capo  gli  si  veggouo  alcune  linee  longitudinali 
nere  ; sopra  gli  occhi  una  macchia  gialla  , a 
cui  ne  succede  un’altra  rossiccia,  e alcune 
altre  più  pallide  verso  la  piega  dell'occhio  $ 
un  bruno  verde  domina  sulle  parli  superiori 
del  corpo  ; il  bianco  sulle  inferiori , ma  si  va 
oscurando  sul  ventre;  il  becco,  e i piedi  neri. 

Lo  Sfavillante  ....  Tutti  i più  bei  co- 
lori, e sbattimenti  dorati,  col  rilievo  del 
bianco  e del  nero  rendono  mirabile  questo 
soui-manga,  degno  del  nome,  che  Vieillot 
gli  ha  dato. 

Foscalbino  ( certhia  lunatay  è un  Eo~ 
rotario  della  nuova  Olanda  : ha  gli  occhi 
contornati  d' un  cerchio  rosso:  il  resto  dei 
suo  colori  non  ha  vaghezze  particolari. 

Kuyameta  ( certhia  cardinali s).  Vie- 
illot lo  ascrive  alla  famiglia  degli  Eoro-tari } 
e non  bisogna  lasciarsi  sedur  dal  nome  latino 
a confonderlo  col  soui-manga  a dominò  rosso 
e nero.  Vedi  Nomenclatura.  In  fatti  è tutto 
color  di  scarlatto,  e non  ha  che  una  mac- 
chia nera  fra  il  becco  e Tocchio  : i pie’color 
di  piombo:  è lungo  tre  pollici  e mezzo  } ha 
la  lingua  cigliata  contrattile. 

Neghobarra  ( certhia  sannio  ):  forse 
questo  è una  cosa  stessa  col  soui  manga 
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istrione  , così  denominato  ancb’  esso  in  lati- 
no. Vedi  Nomenclatura.  E ben  questo  negho - 
barra , nativo  della  nuova  Zelanda,  può  dirsi 
istrione,  poiché  varia  in  tanti  modi  il  suo 
canto,  da  far  credere  a chi  T ascolta  d’aver 
cento  diversi  uccelli  d’intorno.  Perciò  ì Viag- 
giatori Inglesi  gli  diedero  il  nome  di  scher- 
nitore. La  sua  piuma,  generalmente  è verde- 
oliva  con  poche  varietà  ; ma  il  verde-oliva 
della  testa  inclina  al  violaceo  per  una  cagione 
curiosa.  Dice  Lalham  , che  la  testa  e parte 
del  collo  di  questi  uccelli  acquistano  tal  co- 
lore da  una  polvere  porporina , di  cui  son 
pregne  le  starnine  di  certi  fiori,  de*  quali 
vanno  a succhiar  la  corolla  ; e tal  polvere  è 
sì  tenace,  che  resta  attaccata  alle  lor  penne 
anche  dopo  essere  trasportati  in  Europa. 

Sougnimbindou cosi  detto  dai 

Negri  di  Malimba  , è uccello  assai  raro  ^ap- 
partiene alla  famiglia  de' soui-rnanga  ; è as- 
sai più  grosso  degli  altri,  e non  invidia  a nes- 
suno vaghezza,  armonia  e splendor  de’colori. 

Terminiamo  questa  aggiunta,  da  cui  ci 
Siam  forse  lasciati  troppo  sedurre,  col  Foul - 
cliaio  ( certhia  carunculata  ) nome  latino 
dato  nella  Nomenclatura  ad  un  soui-manga. 
be condo  V.eillot  è un  Eorotario.  Merita  que- 
sto d esser  distinto  pel  suo  bel  canto,  tanto 
piu  degno  di  osservazione,  quanto  che  si 
crede  comunemente,  aver  la  natura  negato 
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questo  tatuaggio  agli  uccelli  d’ America.  Il 
Foulchaio  maschio  ha  presso  l’apertura  della 
bocca  , alla  base  della  madibuia  inferiore  , 
una  specie  di  membrana  di  color  giallastro  ; 
essa  è accompagnata  da  un  fascio  di  penne 
gialle , che  si  stendono  sotto  gli  occhi.  La  sua 
piuma  non  ha  vaghezza  considerevole. 

Buffon  , Uccelli , Tom.  VI.  dalla  pag . 364 
. , alla  4°9* 

Il  nome  di  qualche  Bubbola , e Pro- 
merope , e di  qualche  Ziollo , che  arricchi- 
sca la  Nomenclatura  , è il  solo  vantaggio,  che 
può  dar  qui  un’aggiunta. 

Bubbola  dì  Àfrica Si  considera 

da  molti  come  semplice  varietà $ ma  vi  è 
pur  differenza  di  razza , se  non  di  specie. 

Promerope  olivastra. . . . viene  dal  mar 
pacifico. 

Ziollo  con  V ali  color  d’arancio  (sitta 
crysoptera  ).  Nuova  specie. 

— della  Cina  ( sitta  Cinensis  ).  È di 
somma  bellezza  , e cercatissimo  alla  Cina  j 
però  non  canta  quasi  punto. 

Buffon  , Uccelli  > Tom . VI.  dalla  pag.  4»o 
sino  alla  456. 

' * * - . . J 

' Il  Genere  del  Rigogolo  è composto  d’un 
gran  numero  di  specie,  che  hanno  molte 
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cose  fra  loro  comuni  ; ma  paragonandole  si 
vede  giustissimo  motivo , dice  Vieillot ,,  di 
dividerlo  in  famiglie  distinte,  e di  dare  a 
ciascuna  di  queste  de’  nomi  particolari.  Sor» 
esse  dunque  i Trupiali , i Cassici , i Baiti - 
morii  e i Rigogoli . 

I Trupiali  differì sco n dai  cassici,  i 
quali  sono  i piò  grossi  di  tutti,  nel  non  aver, 
com’essi , la  radice  del  becco  piatta,  ed  estesa 
mollo  innanzi  nella  fronte  ; la  loro  statura  è 
generalmente  mezzana. 

I Carugi  sono  i più  piccoli  di  tutti 
hanno  il  becco  men  forte,  assai  appuntato,, 
e non  dimanco  assai  più,  in  proporzione,  corto 
degli  altri. 

I Baltimori  hanno  il  becco  più  corto  a 
proporzione,  più  diritto,  che  non  i cai'ugi , 
de’ trupiali , e de* cassici,  ma  d’una  forma 
particolare  : è la  forma  , dice  Monlbeillard  , 
d’una  piramide  a cinque  facciate,  due  pel 
becco  superiore , e tre  per  1*  inferiore. 

1 Rigogóli , dai  quali  è piaciuto  ai  Me- 
todisti trarre  la  denominazione  di  questo  ge- 
nere , sono  molto  diversi  dalle  altre  famiglie, 
che  lo  compongono , per  la  conformazione 
del  lor  becco , che  s’  accosta  assai  a quello 
dei  merli ; ma  è men  lungo  e più  forte;  gli 
orli  della  mandibula  inferiore  sono  alquanto 
arcati;  la  superiore  è un  po’ adunca  verso  la 
punta,  e vi  si  vede  una  piccola  incavatura. 
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Per  queste  ragioni,  soggiugne  Vieillot , Bris- 
son  avea  fallo  assai  bene  a separar  i rigo- 
goli dal  suo  genere  de’  trupiali. 

Le  quattro  prime  di  coleste  famiglie 
sembrano  esser  affatto  proprie  del  nuovo 
Continente  ; ma  qualcuno  ha  preteso  trovar 
de*  trupiali  in  Africa  ; e la  somiglianza  som* 
ma  di  questi  cogli  storni  è certo  rimarche- 
vole, a segno  di  confonderle  insieme. 

Della  famiglia  de*  rigogli  ( per  proce- 
dere coll'ordine  del  nostro  testo)  non  v’  è 
nulla  da  aggiugnere  neppure  alla  Nomen- 
clatura. , 

Alla  seconda  famiglia  aggiugnamo  i se- 
guenti : 

Il  Trupiale  con  Vali  bianche  ( oriolus 
leucopterus  ): 

— di  Caienna  ( oriolus  Americanus'). 

— con  la  coda  forcuta  ( oriol.  fur- 
catus  ). 

Alla  famiglia  de’  Carugi  propriamente 
detta  non  sarebbe  da  aggiugner  niente;  ma 
col  nome  di  carugi  Montbeillard  ha  confusi 
alcuni  trupiali , mandandoli  a questa  fami- 
glia; Vieillot  ha  corretto  l’errore,  quanto  al 
fatto;  e lasciati  i nomi,  quantunque  erronei, 
per  comodo  degli  Ornitologi.  Noi  non  fac- 
cioni , che  seguirlo  traduceodo.  Ai  trupiali 
adunque  , oppure  ai  cul-gialli  appartengono 
i seguenti: 
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Carugio  ceruleo  ( oriolus  coeruleus  ). 

— di  S.  Domingo  ( oriolus  Domini* 
censis.  ) 

— delV  Isola  della  Santissima  Trinità 
( oriolus  Cayennensis  ). 

— Jamacaii  ( oriolus  Jamacaii  ). 

— dal  nido  pendente  ( oriolus  nidi-1 
pensis.  ) 

A differenza  degli  altri,  questo  costrui- 
sce il  suo  nido  in  forma  di  piccol  sacco , e 
lo  sospende  ai  rami  più  sottili  per  un  filo 
cui  fila  egli  stesso  con  quella  specie  di  mu^ 
sco  , che  si  chiama  erba  del  vecchio  : nel 
che  fare  somiglia,  mollo  al  piccolo  cui  giallo 
di  Caienna.  Quest’ultimo  fa  lo  stesso  , e di 
più  si  assicura , che  V interno  del  suo  xnido 
è partito  in  diverse  cameruccie.  ' 

Carugio  con  la  testa  gialla  d' Ame- 
rica ( oriolus  crysocephalus  ). 

• — variato  ( oriolus  varius  ).  - 1 ■ 

Quanto  ai  cassici  non  occórrerebbe  dir 
nulla  , se  non  ci  paresse  conveniente  avvisar*  * 
gli  Studiosi,  che,  oltre  il  cassico  col  ciuffo v ' 
di  Caienna  (Vedi  Nomenclatura  ) detto  in  * 
latino  cristatus , è pur  cosi  latinamente  de- 
nominato dal  Vieillot  un  altro  cassico  verde % 
del  quale  dice  , che  è chiamato  grosso  cul-> 
giallo  dagli  abitanti  di  Caienna. 

La  famiglia  de’  Baltimori  , eh’  è poco 
uumerosa  ( e che  fa  il  suo  nido  in  forma  di 
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pera , coll'apertura  in  alto , e un  foro  rotondo 
verso  il  mezzo,  come  finestrella,  a cui  si 
affacciano  i pulcini  per  ricevere  il  cibo  e 
gettar  le  immondezze  ) sarebbe  forse  un  bel 
soggetto  di  critica  ornitologica,  giacché  Vieil- 
lot  pretende  , che  Buffon  , ed  altri  siensi  in- 
gannati pe’colori  di  questo  uccello  veduto  ih 
istato  di  muta  , giacché  muta  due  volte  l’an- 
no , e però  varia  moltissimo.  Ma  alla  fin  poi 
come  decidere  il  punto  ? 

Anche  i tre  Picchi-rampichini  ascritti 
a questo  genere  danno  luogo  a molte  que- 
stioni , forse  inutili  , e certo  poco  interessan- 
ti. Vieillot , che  ve  li  ha  posti  anch’egli  nel 
nuovo  Dizionario,  dice  però,  che  tali  uccelli 
non  appartengono  propriameQte  a nessun  ge- 
nere determinato. 

Buffon  , Uccelli , Tom.  VI.  dalla  pag.  4^7 

alla  47^* 

I Galgoli  , sì  ne’ colori  , come  negli  al- 
tri caratteri  hanno  assai  relazione  colle  berte ; 
si  distinguono  però  facilmente , e per  aver 
essi  le  narici  scoperte  , e per  la  division  to- 
tale delle  dita.  Due  uccelli  però,  collocali  in 
questo  genere  dai  Metodisti,  il  Galgolo  della 
ùna  , e quello  di  Caienna  , ossia  il  Grigio 
'verde  , sono  riguardali  dal  Collaboratore  di 
Buffon  , come  uccelli  costituenti  la  gradazione 
Bufi-on  Tomo  XIII  26 
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tra  le  berte  e i galgoli.  Intanto  cominciere- 
mo al  solito  dall’arricchire  la  Nomenclatura 
di  questo  genere. 

Galgolo  turchino  ( coracias  coerulea). 

— capelluto  ( coracias  pilosa  ). 

— nero  e bianco  (cor ac,  tibie en)  ; cosi 
detto  per  la  sua  bella  voce , e dolce  e flau- 
tina  , che  mal  si  accorda  col  suo  naturai  ra- 
pace  e fiero  contro  i piccoli  uccelletti.  È 
specie  nuova  trovata  alla  novella  Gallia  del 
Sud.  La  sua  denominazione  italiana  indica 
i due  colori  che  dominan  soli  sulle  sue 
penne. 

Galgolo  col  petto  rosso  ( coracias  sos- 
tata ). 

— rigato  ( corac.  sugittata')  è specie 
nuova  della  novella  Gallia  del  Sud  ; ha  il 
becco  color  di  carne,  e la  lingua  cigliata  al- 
l’estremità: il  fondo  delle  piume  è verde- 
oliva,  strisciato  di  linee  sottili  e nere  sul  di 
sopra  del  corpo,  le  quali  piegano  al  cene- 
riccio sulle  guancie  ; il  di  sotto  è bianco,  ma 
rigato  pur  di  nero.  Non  è gran  cosa;  ma 
una  specie  nuova  agli  Ornitologi  é molto. 

Galgolo  del  Senegai  ( coracias  Sene- 
gala  ) non  è gran  fatto  diverso  da  quel  d’A- 
bissinia , e solo  perchè  il  color  giallo  ranciato 
del  dorso  stendesi  fino  al  collo  e all'occi- 
pite. Questo  parve  poco  agli  Ornitologi  Fran- 
cesi per  farne  una  specie  distinta  , ma  Lat- 
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barn  e Gmelin  stimarono,  che  bastasse.  Ad 
ogni  modo  può  star  bene  qui , come  varietà 
onorata. 

Calgolo  con  la  testa  color  di  marro^ 
ne  ( coracias  pacifica  ) è specie  nuova , che 
trovasi  al  porto  Jockson  ; colori , e macchie 
diverse  lo  distinguono  assai,  nere,  violacee, 
bianche:  i piedi  e il  becco  son  rossi. 

Oltre  questo  giusto  accrescimento la 
Nomenclatura  di  questo  genere  potrebbe  ri- 
ceverne anche  dalla  circostanza  di  trovarsi 
nel  nuovo  Dizionario  tre  specie  , che  tutte  in 
latino  son  dette  Messicane  ; il  galgolo  col 
ciuffo  del  Messico  ; il  giallo  del  Messico  , 
e il  galgolo  del  Messico  senz’altro  aggiunto* 
Sarebbe  un  perditempo , se  osiamo  pur  dir- 
lo , il  cercare , quale  dei  tre  sia  la  coracias 
Mexicana  della  Nomenclatura. 

In  questa  ha  1*  ultimo  posto  il  Galgolo 
di  Paradiso , che  nel  nuovo  Dizionario  è la- 
tinamente denominato  paradisea  aurea.  Que- 
sto è un  oggetto  di  dissensioni  fra  gli  Orni- 
tologi: chi  lo  vuol  fra  i trupiali , chi  tra  i 
galgoli , chi  lo  considera  una  gradazione  fra 
questi  ultimi  , e gli  uccelli  di  paradiso . 
Quantunque  lo  distinguano  un  bel  ciuffo  co- 
lor d’  aurora , color  che  si  stende  anche  ài 
collo  e al  petto , ed  altri  bei  colori  ben  di- 
stribuiti , il  giallo  , il  verde , ec. , nondimeno 
par  questo  il  caso  del  Veneziano , che  dis- 
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se  : Mettetelo  dove  volete.  Deve  esser  per-? 
messo  dir  d’un  uccello,  quel  ch’ei  disse  di 
cosa  troppo  più  rispettabile. 

11  nuovo  Dizionario  annunzia  anche  le 
due  specie  seguenti  : 

Il  òhaga-rag cosi  detto  in  Ara*? 

bia,  ove  lo  vide  il  Dottor  Tommaso  Shaw:  . 
ha  la  grandezza  e la  forma  della  berta , ma 
il  becco  più  piccolo , e i piedi  più  corti:  il  ' 
bruno  , il  verde  chiaro , e macchie  cerulee 
formano  il  suo  mantello.  Annida  presso  i fin», 
mi  ; e ha  un  grido  acuto  disgustoso. 

Il  Tarra*-\var  nang , eh’ è denominato 
da  Latham  coracias  tibicen , potrebbe  con-, 
fondersi  col  galgolo  nero  e bianco  indicato 
in  questa  aggiunta,  ma  non  bisogna  lasciarsi, 
ingannare  dalla  denominazione.  Questo  uccello 
è specie  nuova , dice  Vieillot,  della  novella  . 
Gallia  del  Sud  che  canta  benissimo,  ma  è 
carnivoro  e crudele  cogli  uccelletti  ancli’esso. 

11  suo  becco  è lungo  due  pollici , diritto,  mq. 
curvo  alquanto  verso  la  punta  della  mandi-* 
buia  superiore , azzurro  alla  base  $ nero  al-  . 
l'estremità  : diciassette  a diciotto  pollici  fanno 
la  total  lunghezza  del  suo  corpo,  che  gene- 
ralmente è coperto  di  nero  scuro , eccetto 
qualche  parte  bianca  ; i pie’  piombino-scuro. 
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Buffon , Uccelli , Tom»  VI*  dalla  pag.  47 6 

alla  48 1. 

I Metodisti  non  sono  punto  d’ accordo 
sul  luogo  , che  debbano  regolarmente  occu- 
pare i Mainate:  Brisson  li  colloca  fra  i tor- 
di ; Ray  fra  i choucas , e Villughby  fra  gli 
storni.  I mainate  propriamente  detti  hanno 
un  carattere  certo,  che  li  distingue  da  cotesti 
altri  uccelli,  ed  è quello  di  avere  delle  parti 
nude  alla  testa.  Cosi  dice  Vieillotj  ma  co- 
testo carattere  non  parve  bastante  a Latham 
(il  cui  metodo  seguono  ornai  tutti  gli  Orni- 
tologi ) giacché  egli  sotto  il  genere  Gracula 
raccolse  alcune  specie,  che  di  tal  carattere 
mancano  affatto. 

Quanto  ai  Mainate , sembra  , che  alla 
Nomenclatura  sì  debbano  aggiugnere; 

II  Mainate  dell'  Isole  di  Sandwich ..... 
Gmelin  diede  quest’uccello,  come  una  va- 
rietà del  mainate  col  becco  lungo  ( gracula 
longirostra  ) $ ma  questo  non  è in  realtà , 
che  una  cosa  stessa  col  merlo  delle  Scivanne 
(dice  Vieillot)$  e d’altra  parte  tutto  sembra 
fare  del  mainale  dell  Isole  di  Sandwich 
una  vera  specie  separata. 

Il  Mainate  con  gli  orecchi  cilestri 
( gracula  cjanotis  ).  Questo  però  sembra  a 
Vieillot  della  razza  da  lui  descritta,  come 

a 6 
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veduto,  sotto  il  noine  di  eurotgno  gracu - 
lato. 

Il  Mainate  Gazzera  (Gracula  picata.  ) 
Uccello  della  novella  Gallia  meridionale.  A 
Vieillot  sembra  probabile , che  sia  della  raz- 
za dell’uccello  qui  seguente;  ma  Latham  ne 
ha  fatta  una  specie  distinta. 

Il  Mainate  con  la  testa  nera  ( Gracula 
melanocephala.  ) Questa  è proprio  una  nuo- 
va specie  del  suddetto  paese , come 

Il  Mainate  verde  ( Gracula  viridis  ) 
lo  è pure  della  nuova  Olanda.  Non  hanno 
però  molti  notabili  particolarità. 

Del  Martino , nella  nostra  Nomenclatu- 
ra detto  con  Latham  Gracula  tristis , e da 
Linneo  paradisea  tristis  , Buffon  ha  parlato 
in  ultimo  luogo,  ma  estesamente  sotto  il  Ge- 
nere Uccello  di  paradiso  in  questo  stesso 
terzo  Volume,  di  cui  ci  occupiamo.  Ma  di 
questo  Martino  sono  parecchie  le  specie  or 
riconosciute  da  gli  Ornitologi.  Vedi  la  Nomen- 
clatura , a cui  nulla  non  occorre  di  aggiu- 
gnere. 

Il  nuovo  Dizionario  annovera  fra  i Mai*' 
nate  i seguenti  uccelli: 

Il  Barite  ( Gracula  borita ■ ) Uccello 
de’ paesi  più  caldi  dell*  America  Settentriona- 
le. Le  penne  della  sua  coda  hanno  una  dispo- 
sizione ben  singolare;  spiegate  presentano  una 
superficie  piana;  ma  in  istato  di  riposo,  quelle 
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di  mezzo  si  abbassali  così , che  la  coda  preti-  * 
de  la  forma  d’  una  tegola;  coteste  stesse  pen- 
ne sono  lunghe , e rotonde  in  punta.  È uc- 
cello lungo  un  piede , e grosso,  come  un  cu- 
culo. 

Il  Collo  nudo  , che  poi  in  articolo  ap- 
posito, dello  stesso  Vieillot , si  denomina  cor- 
pus nudus , si  fa  appartenere  al  Genere  Cor- 
vo , e si  dice  aver  molta  conformità  col  chou- 
cas  calvo . Anche  Buffon  Io  pose  fra  i corvi . 
Studiosi , indulgenza. 

Il  Picuculo  ( Graculus  scandens .)  Bulfotl 
lo  ha  nominato  picchio-rampichino : Latham 
lo  collocò  fra  i Mainate  > ma  non  ha  nessu- 
na parte  della  testa  nuda:  osserva  Vieillotj  e 
poi  lo  lascia , dove  lo  pose  Latham. 

La  G azzera  della  Giammaica  ( Gracu - . 
la  quiscala  di  Latham.  ) Anche  di  questa  * 
Vieillot  dice,  non  esservi  ragione  di  collocarla 
piuttosto  fra  le  Gazzere, che  fra  i mainate . 1 

La  Quiscala  d' Abis  sini  a ( Gracula  A* 
bissinica.  ) 

w \ 

La  Quiscala  Athis  ( Gracula  Athis  ) 

nativa  anch’  essa  dello  stesso  paese:  sono  uc- 
celletti piccoli,  come  le  lodole , insettivori, 
e poco  per  la  bellezza  osservabili , o per  al- 
tro pregio. 

— [|  Saular  ( Gracula  saulgris .)  Que- 
sta è veramente  la  gazzera  sparviero  nera 
di  Bengala  descritta  da  Bufìon  e da  altri  t ' 
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che  i moderni  Ornitologi  han  collocata  fra  i! 
Mainate. 

- Buffont  Uccelli,,  Tom.  VI.  dalla  pag. 

48  a sino  alla  fine,  e Tom.  VII.  dalla 
..  • pag . 5 .fino  alla  67. 

< • • 1 

Giovi  qui  dapprima  riferire  alcune  oa- 
servazioni  del  nostro  celebre  Spallanzani,  ri- 
ferite nel  nuovo  Dizionario,  relativamente 
allo  stomaco  del  Corvo,  uccello,  che  dà  il 
nome  a questo  genere.  Lo  stomaco  del  coìvo 
non  è nè  propriamente  muscoloso,  come  quel 
de’ gallinacei,  nè  propriamente  membranoso, 
e di  poca  grossezza , come  quello  degli  uc- 
celli da  preda  , e de' quadrupedi:  sibbene  ha 
una  grossezza  e solidità  media  fra  gli  uni  e 
gli  altri.  Cotesto  stomaco  non  è capace  d’al- 
terare de’  tubi  di  latta  , che  agevolmente  si 
deformano  nello  stomaco  d’un  piccione j ma 
schiaccia  e appiana  de’tubi  di  piombo,  cosa, 
che  far  non  ponno  gli  stomachi  membranosi. 
Quando  si  fanno  inghiottire  ai  corvi  de’tubi 
grossi  traforati  e pieni  di  grani  di  frumento 
o di  fava,  questi  grani  s’ imbevono  bensì  del 
sugo  gastrico,  ma  non  arrivano  a rimanere 
digeriti,  neppure  restando  quarantott'ore  nello 
stomaco  dell’uccello;  perchè  i sughi  gastrici 
non  ponno  giugnere  alla  sostanza  farinacea 
del  grano  senza  traversarne  la  scorza  , che 


Digitized  by  Google 


AGLI  UCCELLI  3o9 

forse  é per  essi  un  ostacolo  impermeabile. 
Invece,  se  si  ripete  la  stessa  esperienza  ado- 
prandovi  de’  grani  stiacciati  o scorzati,  la  lo- 
ro digestione  si  compie  assai  bene  nello  spa- 
zio di  ventiquattr’ore.  Così  la  natura  che  non 
poteva  dare  a questi  uccelli  um>  stomaco  ca- 
pace di  digerire  i grani  vestiti  della  loro 
scorza,  ha  insegnato  loro  a far  essi  medesi- 
mi cotesta  triturazione  preliminare  $ e pero 
quando  si  presenta  loro  un  grano  intero  , lo 
fermano  col  piede  , e lo  stiacciano  col  becco 
pria  d1  inghiottirlo.  Le  sostanze  vegetabili,  e 
le  animali  le  digerisce  il  coivo  facilmente, 
anche  rinchiuse  nel  tubo  anzidetto.  I co/yt 
giovani  digeriscón  piu  presto  degli  adulti , 
perchè  hanno  più  sughi  gastrici.  ^ , 

Ai  corvi  della  Nomenclatura  si  può  ag- 

V 


giugnere. 

II  Corvo  del  deserto » ..  Il  Dottore  oh aw 
nel  suo  Viaggio  di  Barberia  dice,  che  que- 
st’uccello  è grosso  come  il  corvo  comune 
col  becco  e i piedi  rossi.  Poiret , che  ha  fat- 
to lo  stesso  viaggio  , dice,  che  si  trova  pres- 
so Costanti  na,  verso  il  deserto  di  Saara.  Ag- 
giugne  poi  quest’  ultimò , che  i corvi  abita- 
tori dell'  Atlante  son  grossi , come  i tacr 


chini » - 

Alle  cornacchie  aggiugniamo 
Quella  col  collo  bruno  ( corvus  daitri- 
cus.  ) Nella  Nomenclatura  è così  latinamen- 


Digitized  by  Google 


3 1 O AGGIUNTE 

te  denominata  la  cornacchia  del  Senega  l 
ma  non  pare  , che  si  debban  confondere,  seb- 
bene alcuni  Naturalisti  credano  quella  una 
varietà  di  questa.  Pallas  la  vide  presso  il  la- 
go Baikal;  Levaillant  la  descrive  con  varietà 
di  piume  dalle  altre  specie.  Fatto  è però  , 
dice  Vieillot,  che  vive  spesso  a truppe  con 
altre  cornacchie. 

Il  Couchas , che  noi  Italiani  chiamia- 
mo monaccliia  o pala  , è latinamente  deno- 
minato da  Lalham  corvus  monedula.  Vedi 
la  Nomenclatura.  Questa  specie  di  corvi  ha 
gran  fama  di  coniugai  tenerezza  e fedeltà;  e 
ad  ogni  modo  conta  sotto  di  sè  parecchie 
varietà,  che  debbono  probabilmente  essere 
il  risultato  di  replicate  infedeltà.  Eccole: 

La  Vola  del  collave  ( monedula  tor- 
quata  ). 

— bianca  ( monedula  candida ):  penne 
tutte  bianche  , e becco  giallo. 

— variata  (monedula  rostro  subcurvo ) ; 
ali  bianche , e becco  adunco. 

* — col  becco  incrociato.  . . . rarissima. 

— bruna  chiara  coll'alto  dell'ale  bianco 
( monedula  fuscescens  humeris  albis  ). 

— tutta  nera  coll'  occipite  bianco. 

— del  più.  bel  nero  a' piedi  col  becco 
di  carmino  . . . sembra  aver  molta  relazione 
colla  pola  delle  Alpi  ; ma  Gmelin  la  vide 
in  Siberia  ; e forse  è specie  separata. 
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Il  Sicrino  ( corvus  crinitus  ) si  prende- 
rebbe per  la  pola  delle  Alpi , se  non  fosse 
il  suo  ciuffo,  assai  largo,  e composto  di  piu- 
me molli , come  sfilate,  il  qual  ciuffo  è con- 
tornato d’ una  striscia  rossa;  ma  si  distingue 
più  ancora  per  tre  fili  assai  lunghi , che  gli 
nascono  a ciascun  lato  della  testa  al  di  sotto 
dell’ occhio,  e si  rivolgono  all’ indietro  a uà 
dipresso,  come  dell’ucce//o  di  paradiso , che 
si  chiama  sijìlelto.  Cotesti  fili  non  sono  al- 
tro , che  fusti  assai  pieghevoli  di  penne  senza 
barba,  e hanno  apparenza  di  crini,  onde 
T uccello  ne  fu  denominato  da  Levaillant  : il 
più  corto  di  tutti,  che  è il  più  basso,  è 
lungo  sette  pollici  , e rossiccio  : il  secondo  è 
di  dieci  pollici , e nero  fino  alla  sua  metà  : 
il  filo  più  allo  oltrepassa  la  coda  di  sette 
pollici.  Vi  sarebbe  dubbio,  dice  il  Sonnini, 
che  cotesti  fili  fossero  un  innesto  fatto  dal- 
F impostura  mercantile  ? L’ uccello  si  dice 
raro  anche  alle  Indie.  Del  resto  è nero  a 
sbattimenti  verdi.  ' 

Pare  secondo  il  nuovo  Dizionario,  che 
alle  specie  di  g azzera  si  possano  aggiu- 
gnere  : 

La  G azzera  turchina- celeste  ( corvus 
cyanus  ) , e quella 

— con  le  gote  bianche  ( corvus  oli- 
vaceus  ) ; la  qual  seconda  è una  nuova  spe- 
cie trovata  alla  uuova  Olanda  j ha  qualche 
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particolarità  nella  distribuzion  de’ colori  $ ma 
infine  non  è che  una  gazzera. 

La  tribù  delle  Berte  occupa  l’ ultimo  , 
ma  non  inferior  loco  in  questo  Genere.  Co 
loro,  che  amano  d’allevare  uccelli  intelli- 
genti, devono  far  incetta  di  quella  varietà 
della  berta  ghiandaia  , che  ha  cinque  dita. 
Gli  antichi  la  conobbero,  e la  insegnarono 
ai  moderni,  che  l’han  verificato.  Per  questa 
tribù  il  nuovo  Dizionario  offre  un  aumento 
alla  Nomenclatura , ed  io  poi  ne  cavo  una 
osservazione. 

L’aumento  è d’una  nuova  specie  trovata 
alla  nuova  Olanda,  e nominata  berta  trico- 
lore ( co/vus  monogaster  ).  I tre  colori  so- 
no: un  bel  grigio  bianco,  un  nero  lucido,  e 
un  bianco  puro. 

La  osservazione  si  è , che  nell’  articolo 
Berta  del  Vieillot  si  dà  la  denominazione 
latina  di  argyrophtalmus  a due  specie  di* 
verse;  alla  berta  di  Cariogena  in  Ameri- 
ca, ed  alla  berta  verde , della  nostra  No- 
menclatura. Benché  abbiano  fra  di  loro  della 
analogia  , pur  sono  dissimili  di  statura.  Ma 
s’ell’è  cosi,  perchè  non  correggere  la  deno 
minazione  ? 

Lo  stesso  nuovo  Dizionario  fornisce  poi 
il  seguente  accrescimento  alla  Nomenclatura 
generale  di  questo  genere. 

• Blakwito  ( coivus  tnclunolcucu .v)  nuova 
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specie  della  novella  Gallia  al  Sud } ma  siamo 
sempre  al  bianco  e al  nero. 

Ctiouc  ( corvus  monedula  );  s’accosta 
ai  couchas , ma  è diverso. 

Korrock  ( corvus  cyanoleucus  ).  Anche 
questo  è nuova  specie  della  novella  Gallia  al 
Sud.  Latham  però  la  dice  più  vicina  al  tor- 
do , che  a qualunque  altro  uccello. 

Melanope  ( corvus  melanops ) altra  nuo- 
va specie  della  novella  Olanda}  è della  tribù 
delle  berte.  Nè  ha  altro  merito. 

Versicolore  ( corvus  versicolori , altra 
nuova  specie,  di  becco  forte,  ma  men  grossa 
del  corvo , e in  cui  il  bruno-fosco , che  do- 
mina, ha  sbattimenti  cerulei  o rossicci,  se- 
condo gli  aspetti  di  luce,  in  cui  si  vede; 
becco  e piedi  neri. 

N.  B.  Le  due  ultime  specie  di  corvo 
segnate  nella  Nomenclatura,  il  graculus , e 
Y eremita,  hanno  in  francese  il  nome  di  co* 
racias.  Non  bisogna  equivocare  col  Genere 
del  Galgolo.  Qui  coracias  è nome  di  specie 
in  francese , del  Genere  Corvo. 

Bujjon , Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag.68 

alla 

Non  occorre  giunta  di  sorte  a.  cotesto 
tratto  della  Storia  di  Buffon  j ma  conviene 
bensì  collocare  a questo  luogo,  ove  finisce  la 
Buffo»  Tom.  X1U.  27 
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prima  Sezione  dell’Ordine  secondo  ( Vedi  il 
nostro  Prospetto  Metodico  ) il  Genere  Ma* 
sofag°,  che  è un  accrescimento  di  quest’Or- 
dine  e di  questa  Sezione  nel  Prospetto  Me- 
todico di  Vieillot  nel  nuovo  Dizionario. 

Il  Musofago , che  colla  sua  varietà  for- 
ma tutto  il  genere  ( musophaga  violacea  ) 
è un  bello  e raro  uccello,  nativo  dell’  Afri- 
ca, descritto  la  prima  volta  da  Latham,  co- 
me nuova  specie.  I suoi  caratteri  sono:  becco 
forte,  triangolare,  colla  mandibula  superiore 
elevata  nella  base  al  disopra  della  fronte  : 
amendue  le  mandibule  dentellate  : le  narici 
situate  alla  metà  del  becco:  lingua  intiera  e 
grossa  ; piedi  camminatori.  È lungo  diciotlo 
pollici,  e la  coda  sola  ne  conta  sei j il  becco 
dall’  angolo  di  sua  apertura  sino  alla  sua 
punta  è lungo  un  pollice  e mezzo.  La  man- 
dibula superiore  è più  lunga  dell’altra  , cur- 
vasi verso  l’estremità,  e finisce  in  uncino; 
anche  le  sue  dentellature  sono  più  grandi  e 
profonde , e in  esse  vengono  ad  incastrarsi 
quelle  della  mandibula  inferiore  ; amendue 
sono  d’ un  bel  giallo  ; le  narici  rotonde  e 
aperte;  la  lingua  par»  a quella  fa'  pappa- 
galli : le  dita  anteriori  sono  legate  insieme 
da  una  membrana  fin  quasi  alla  prima  loro 
articolazione.*  l’esterno  par  fatto  a guisa  da 
potersi  volgere  all’ indietro  , come  nel  gufo  : 
una  pelle  nuda,  rossa,  che  s’avanza  su)  lato 
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della  mandibola  inferiore  per  quattro  linee 
circa  , copre  lo  spazio  fra  il  becco  e gli  oc- 
chi, li  circonda,  e si  stende  un  po’ in  là  : que- 
sto carattere  è sfuggito  a Lalhani.  L’iride  è 
bruna,  le  palpebre  purpuree;  piume  corte, 
fine,  ondeggianti  copron  la  testa  e la  nuca: 
sono , come  tutte  le  altre  del  corpo , d’  un 
bel  color  violaceo  a sbattimenti  purpurei  , 
verdi  sull’ale,  e meno  appariscenti  nelle  parti 
di  sotto  : una  fascia  bianca  parte  dagli  oc- 
chi, e passa  sopra  gli  orecchi;  la  coda  lia 
forma  di  cuneo,  ed  è composta  di  dieci  penne 
assai  lunghe  : i piedi  son  nericci , e assai  ro- 
busti. Nel  Museo  di  Parigi  esiste  un  altro  uc- 
cello mollo  simile , ma  di  colori  più  sbiada- 
ti : forsé  è una  femmina  della  specie  ; forse 
è un’’ altra  specie  distinta,  avendo  qualche 
differenza  notabile:  ad  ogni  modo  non  si  può 
dir  nulla  di  positivo , non  osservando  che  una 
spoglia  imbalsamata  ; bisognerebbe  veder  l’uc- 
cello vivo  per  parlarne  con  maggior  cer- 
tezza. 

/ 

Buffon . Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag.  , 
g4  alla  1 16. 

Levaillant  stava  pubblicando,  mentre  si 
compilavano  i primi  volumi  del  nuovo  Dizio- 
nario, una  Storia  completa  dei  Tucani , e 
degli  Aracari  : altri  così  scrisse  la  Storia  in 
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più  tomi  di  San  Marino.  Brisson  avea  di- 
viso questo  in  due  tribù,  denominati  cia- 
scuna da  quelle  due  parole  Brasiliane.  Ma  il 
Tucano  in  sostanza  non  è ragguardevole,  che 
per  la  forma  del  suo  becco  assai  singolare. 
Noi  ce  ne  sbrigheremo  col  rettificar  la  No- 
menclatura. 

Buffon  congiunse  insieme,  come  fossero 
d’ una  stessa  specie,  il  Tucano  con  la  gola 
gialla  , e l’altro  con  la  gola  gialla  del  Bra- 
sile ; ma  i Metodisti  moderni  li  separano,  co- 
me specie  distinte. 

Quest’ultimo  dunque  è detto  Rampha- 
stos  tucanus  da  Latham.  Inoltre 

11  Tucano  , detto  Tocan , con  la  gola 
bianca  ( tucanus  piscivorus  ). 

— con  la  gola  bianca  di  Caienna  (tu- 
canus erythrorynchus  ) ed  ecco  così  com- 
piuto il  numero  delle  i4  specie  additate  dal 
nuovo  Dizionario. 

Non  rechi  sorpresa  ai  nostri  Lettori,  se 
nella  Nomenclatura  non  si  parla  in  questo 
genere  del  Momoto , ossia  Hou-tou , del  quale 
ha  qui  parlato  Buffon.  Osservino  il  Prospetto 
metodico  di  Luham  » e vedranno  , eh’  esso  , 
specie  unica , forma  il  genere  *6  della  terza 
sezione  del  secondo  ordine. 
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Bujfon , Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag • 
117  alla  127. 

Altro  qui  non  resta  forse  che  rettificar 
la  Nomenclatura. 

Curucìi  con  la  coda  rossa  di  Caienna  t 
( Trogon  rufus  ) Buffon  lo  riguardò , come 
una  varietà  prodotta  dalla  muta  delle  penne: 
Latham  ne  fé’  una  specie  distinta. 

Curucìi  verde  col  ventre  bianco  di  Ca- 
ienna. Buffon  lo  ebbe  per  una  varietà.  Bris* 
son  per  una  specie.  £ realmente  si  trovano 
molte  varietà  , anche  di  grossezza , fra  i cu- 
rucìi principali  indicati  da  Buffon  e dal  Son- 
nini.  Così  pure  è dubbio  assai , se  apparten- 
gano a questo  Genere,  chJè  tutto  proprio 
dell1  America  , i seguenti  delti  delle  Indie 
dagl’  Inglesi  : 

Curucìi  con  la  Jascia  bianca  ( trogon 
fasciatus  ). 

— bugummi  ( trogon  Indicus  ). 

— con  le  gote  cerulee  ( trog.  Asia- 
ticus  ).  . 

— macchiato  ( trogon  maculatus  ). 

— grigio  con  la  coda  lunga  di  Caien- 
na . . « . . Anche  questo  , dice  Vieillot , uon 
è che  una  varietà  del  curucìi  col  ventre  gial- 
lo. Sembra  certo  però  , che  i due  seguenti 
articolelli  possano  interessare. 

27 
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Il  Curuch  Leveriano  ( trogon  Leveria - 
wu$)  dato  come  specie  nuova  nel  nuovo  Di- 
zionario, dove  però  non  si  lascia  di  dire  , 
che  s’accosta  molto  al  curuch  col  cappuccio 
violaceo , e che  non  è forse  altro,  che  una 
varietà  di  sesso.  Ha  la  testa,  il  collo,  e il 
petto  d’un  bel  violaceo  carico  a sbattimenti 
cerulei;  le  ali  nere;  le  grandi  penne  orlate 
di  bianco,  il  dorso  d’un  verde  bruniccio  a 
sbattimenti  dorati  ; le  lettrici  della  coda  se- 
tose , e d’un  verde-turchino  carico  assai  bril- 
lante ; le  penne  di  essa  nere  con  gradazioni 
violacee  ; le  intermedie  screziate  di  bianco  ; 
e le  laterali  orlate  in  oltre  del  color  mede- 
simo; il  ventre  bianco  con  una  lieve  tintura 
fulva;  il  becco  color  di  piombo;  i piedi  ne- 
ri; la  coda  quadrata  sull’ estremità. 

Il  Curuch  variato  del  Messico,  descritto 
da  Brisson , non  parve  a Buffon  , che  si  po- 
tesse  riportare  con  certezza  a nessun  genere. 
Vieillot  lo  colloca  qui  ; ed  è bello  sentire , 
come  lo  dipinge  lo  Storico  della  nuova  Spa- 
gna. Grosso  come  un  piccione ; vive  in  riva 
al  mare;  becco  lungo,  largo,  nero,  un  po'a- 
dunco:  non  canta  ; e non  è buono  a man- 
giarsi : la  testa  è cerulea , e il  resto  delle 
piume  turchino  variato  di  verde , di  nero  e 
di  biancastro. 


/ 
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Buffon , Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag. 

128  sino  alla  pag.  3o6. 

Cosa  degna  di  singolare  osservazione  si 
è al  proposito  de*  Pappagalli  in  genere , 
eh’  essi , e le  Scimmie  abitan  sempre  nello 
stesso  paese,  e sotto  le  zone  calde  della  ter- 
ra. Le  stesse  foreste , gli  stessi  spazi , le  me- 
desime specie  di  frutti  servono  egualmente 
di  ricovero  e di  nutrimento  agli  uni  ed  alle 
altre  ; sembrano  formare  una  società  comu- 
ne; si  accarezzano  e s’ imitano  scambievol- 
mente. I clamori  delle  une  son  ripetuti  da- 
gli altri  ; sono  come  due  nazioni  rivali , e 
sempre  vicine,  che  s’arrampicano  amendue 
sullo  stesso  albero,  collocan  i lor  nidi  in  som- 
ma vicinanza  , si  fan  gesti  e cenni  a vicenda, 
hanno  la  medesima  costituzion  sociale , le 
usanze,  i costumi  medesimi,  la  stessa  esten- 
sion  di  affezioni  e di  idee.  Come  le  scimmie 
dell’antico  Continente  non  si  trovan  punto 
nel  nuovo,  cosi  i pappagalli  americani  non 
abitan  mai  uel  vecchio  mondo.  E si  osserva 
pure,  che  ciascuna  razza  di  pappagalli  di- 
mora privavamente  in  certi  luoghi  senza 
mai  mescolarsi  colle  altre;  la  qual  cosa  av- 
*vien  pur  fra  le  scimmie. 

Quantunque  Buffon  abbia  parlato  dei 
pappagalli  in  guisa,  che  anche  i Moderni 
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Ornitologi  credon  doversi  attenere  al  suo  pia- 
no, e quantunque  questo  possa  essere  inteso 
assai  bene  dagli  Studiosi j pure,  siccome  bi- 
sogna andarlo  cercando  in  gran  numero  di 
pagine,  cosi  crediamo  far  cosa  utile  a’ nostri 
Lettori  portandone  qui  il  ristretto  che  ne 
dà  il  nuovo  Dizionario. 

La  famiglia  àe'  Pappagalli  si  divide: 
i.°  in  quelli  dell*  Antico  Continente, 
a.0  in  quelli  del  Nuovo  Mondo. 

La  prima  di  queste  divisioni  si  suddi- 
vide in  pappagalli  a coda  corta , e in  papm 
pagalli  a coda  lunga.  E la  stessa  separazione 
si  fa  tra  quelli  d’ America. 

Pappagalli  dell'Antico  Continente, 
i.  I Kakatocs  con  la  coda  corta  e qua - 
drata  ; hanno  il  ciuffo  mobile  a volontà. 
Questa  razza  si  distingue  pel  becco  adunco, 
più  tondeggiato  che  nelle  altre,  e per  la  piu- 
ma quasi  tutta  bianca. 

a.  I Pappagalli  propriamente  detti 
sono  privi  di  ciuffo,  ed  hanno  la  coda  corta 
e quadrata. 

3.  I Lori  di  coda  mezzana  in  forma 
di  cuneo , e di  piume  rosse.  Abita n le  Isole 
dell'Oceano  Indiano:  hanno  il  becco  più  pic- 
colo , men  curvo,  e più  acuto  delle  altre 
razze  : la  voce  è stridente  , 1’  occhio  acuto,  i 
movimenti  vivacissimi. 

4*  I Lori-perruiche  hanno  la  piuma 
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men  carica  di  rosso,  e la  coda  un  po’  più 
lunga  dei  lori. 

5.  Le  Perrucche  con  la  coda  lunga  ed 
eguale. 

6.  Le  Perrucche  a coda  lunga  ed  ine - 
guale , hanno  le  due  penne  intermedie  di 
essa  assai  più  lunghe  delle  altre  , e sono  più 
piccole  di  corpo,  che  non  le  precedenti. 

7.  Le  Perrucche  con  la  coda  corta . 

Pappagalli  del  Nuovo  Continente. 

1.  Gli  Ara  con  le  guancie  nude  , con 
la  coda  lunga  altrettanto  come  il  corpo  , e 
assai  grandi  di  statura.  Cotesta  pelle  nuda 
è d’un  bianco  sudicio , copre  amendue  i lati 
della  testa  , la  circonda  al  di  sotto , e copre 
anche  la  base  della  mandibula  inferiore  del 
becco. 

2.  Gli  Amazzoni  con  la  coda  mezza- 
na , hanno  molto  giallo  sulla  piuma , e una 
macchia  rossa  alla  piegatura  dell’ale:  si  tro- 
vano quasi  unicamente  presso  il  Rio  delle 
Amazzoni. 

3.  I Crik  : coda  mezzana;  piuma  d’un 
verde  sbiadato  ; statura  più  piccola  delle  pre- 
cedenti ; niente  di  rosso  alla  punta  dell’ala , 
ma  solo  sulle  tettrici.  Sono  i pappagalli 
men  belli  di  tutti. 

4.  I Papegai  son  più  piccoli  degli 
Amazzoni  ; han  la  coda  mezzana , e sono 
senza  rosso  alle  ali. 
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5.  I Perrucche  con  la  coda  lunga  ed. 

■ uguale. 

6.  I Perrucche  con  la  coda  lunga  e 
disuguale . 

7.  I Toui,  ossia  perricche  con  la  coda 
corta , sono  di  piccola  statura. 

Benché  il  nuovo  Dizionario  additi  ben 
36  specie  di  pappagalli  di  più , che  uon  dà 
la  Nomenclatura  , noi  non  ci  porremo  punto 
nell’impegno  di  compierla,  perchè  troppe 
difficoltà  ci  si  oppongono  : e ci  contenteremo 
di  recare  sol  quelle  specie , che  ci  paion  ben 
distinte  dalle  accennate  già  nella  Nomencla- 
tura medesima  , aggiugnendo  in  vece  qualche 
particolarità  , che  non  è nel  testo  di  questa 
Edizione. 

A buon  conto  de’  Kakatoés  Vieillot  non 
ne  riconosce , che  cinque  specie  delle  otto 
date  dal  Sonni  ni , e quindi  tre  ne  riporta  ad 
altre  razze.  Fra  i pappagalli  ( peroquets 
in  Francese,  e cosi  sembra  doversi  intendere 
pappagalli  propriamente  detti  ) , si  trovano 
quattro  o cinque , tutti  latinamente  denomi* 
nati  psittacus , che  farebbero  un  grave  im- 
barazzo a chi  si  proponesse  di  svolgerlo.  E 
cosi  via  discorrendo  : onde  ci  pare  di  essere 
abbastanza  giustificati. 

Il  solo  Pappagallo  Levaillant  (psitta- 
cus Levaillant  di  Latham  ) ci  si  presenta  , 
come  specie  nuova  fra  i perroquets  : esso  è 
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generalmente  verde , fuorché  sugli  orli  del- 
1’  ale , e sulle  coscie , che  sono  gialle  : è della 
statura  dell"'  Jaco:  abita  le  terre  interne  del 
Capo  di  Buona-Speranza. 

Diremo  piuttosto  d’  una  singolarità  utile 
per  gli  Studiosi. 

Pappagallo  tapirèy  son  parole,  che  non 
indicano,  nè  specie  veruna  particolare,  nè 
uccello  alcuno  in  istato  di  natura  , ma  un 
individuo  bensì,  fosse  amazzone  o cri k,  del 
quale  i selvaggi , per  quanto  si  dice  , hanno 
cangiata  la  tinta  delle  piume , strappandone 
loro  alcune , quando  sono  per  anche  giovani, 
e sfregando  la  parte  così  spogliata  col  sangue 
d*  una  rana  cerulea  a linee  longitudinali 
gialle,  e assai  conosciuta  alla  Guiana.  Que- 
sto fatto  , di  forzar  per  tal  modo  i pappa- 
galli a vestire  una  tanta,  sì  bizzarra,  ed  ir- 
regolare varietà  di  piume  , è messo  in  dub- 
bio dal  Levaillant , il  quale  crede,  e sembra 
con  molta  verosimiglianza  , che  cotesti  pap- 
pagalli tapirali  sieno  individui  ammalati, 
anche  perchè  le  nuove  penne  da  essi  vestite 
ritengon  sempre  qualche  vestigio  de*  lor  pri- 
mitivi colori.  Anche  Virey  ha  creduto  a un 
dipresso  così  ; e in  sostanza  cotesla  arte  di 
tapirare  i pappagalli  si  riduce  per  essi  ad 
un’impostura,  e ad  un  errore  popolare:  ma 
Vieillot  stimando  di  non  dover  negare  asso- 
lutamente un  fatto  contestato  da  tanti  , pro- 
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pende  a creder  possibile , cbe  quel  sangue  di 
rana,  che  entra  ne’ fori  della  pelle  de  pap- 
pagalli a bella  posta  spennacchiati , induca 
esso  quello  stato  morboso , da  cui  proviene 
poi  quella  varietà  di  colori  nelle  piume  ri- 
nate. 

Alla  Nomenclatura  de’  lori  troviamo  da 
aggiugnere. 

Il  Lori  delle  Molucche  ( psittacus  Mo- 
lucensis')  perchè,  sebbene  si  riguardi  da 
molti  , come  semplice  varietà  del  lori  rosso , 
cui  per  più  capi  somiglia,  nondimeno  Lat- 
ham  l’ha  riguardato  seriamente  come  specie 
distinta  : però  le  sue  particolarità  son  poche. 

Fra  le  Perrucche  con  la  coda  lunga 
annoverate  da  Buifon  e dal  Sonnini  non  si 
trovano  le  seguenti , che  però  sembrano  do 
ver  arricchire  la  Nomenclatura. 

La  Perrucca  con  V ali  rigate  ( psitta- 
cus lineatus  ). 

La  Perrucca  bruna  ( psittacus  obscu - 
rus  ). 

— con  le  spallette  rosse  ( psittacus 
discolor) : è specie  nuova  della  nuova  Gal- 
lia  del  Sud  : la  sua  particolarità  è espressa 
dal  nome. 

La  Perrucca  color  di  giungili  glia  (psit- 
tacus narcissus  ):  anche  questa  è specie 
nuova  trovata  al  Bengala  nella  Provincia  di 
Bahar  $ dev’  esser  bellissimo  a vedersi  : il  co- 
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lor  di  giunchiglia  domina  su  tutto  il  corpo, 
alquanto  più  pallido  sul  dorso  : la  testa  è 
rossa  ; la  parte  superiore  del  collo  circondata 
da  un  collar  bianco,  che  si  cangia  in  verde 
presso  all’occipite:  una  gran  macchia  dello 
stesso  verde  sull’  orlo  dell’ale  presso  le  spal- 
le ; la  coda  lunga  una  volta  e mezzo  come 
tutto  il  corpo,  è assai  graduata  ; le  due  penne 
intermedie  color  di  bufalo  , le  altre  gialle  ; 
il  becco  e i piedi  color  di  carne  : veramente 
bello  ! 

La  Perrucca  senza  pari  ( psìttacus  exi- 
mi us  ) altra  specie  nuova  di  B otanjr  Bay ; è 
lungo  quattordici  pollici  : il  becco  color  di 
corno  nericcio;  la  testa  , il  dinanzi  del  collo, 
il  petto,  il  basso  ventre,  e le  tettrici  infe- 
riori della  coda , rosse  ; questo  colore  è mi- 
sto , al  basso  del  petto,  di  giallo,  che  poi 
domina  sul  ventre , e si  cangia  in  verde  gial- 
lastro verso  J’ano;  la  mandibula  inferiore  è 
orlata  di  piumette  bianche  ; il  mezzo  della 
nuca  , nero  in  prima  , poi  verde  sbiadato  , 
variato  d* alcune  macchiette;  il  resto  del  di 
sopra  del  collo,  e il  dorso  neri,  ciascuna  piu- 
jma  ha  la  frangia  verde  ; il  basso  del  dorso, 
e il  groppone , verde-pallido  ; le  piccole  let- 
trici dell’ ali  cerulee;  le  grandi  orlate  del 
colore  istesso  sopra  un  fondo  nericcio  ; le 
penne  secondarie  simili  al  dorso  ; le  prima- 
rie , ossia  grandi , eccettuate  la  più  esterna , 
Burro»  Tomo  XIII.  28 
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e le  ultime , hanno  una  macchia  trasversale 
gialla  sul  mezzo  delle  lor  barde  interne  ; la 
coda  cerulea,  e tutte  le  penne,  eccetto  le 
due  intermedie,  hanno  biancastra  1’  estre- 
mità. 

La  Perrucca  onnicolore  ....  Il  nuovo 
Dizionario  nel  dar  la  descrizione  di  questo 
uccello,  abbastanza  accennata  dal  suo  nome, 
cita  la  edizione  del  Buffon  fatta  dal  Sonni- 
ni.  Fu  Yirey,  che  qui  la  fece  conoscere. 
Tutti  i colori , tutti  gli  sbattimenti  , che  si 
posson  bramare , si  ammirano  in  quesi’  uc- 
cello. 

La  Perrucca  coi  pie*  sottili  ( psittacus 
formosus')  è specie  assai  familiare  alla  nuova 
Olanda  , di  manto  verde  , rigato  di  nero  e 
giallo  longitudinalmente:  bell’  uccello  , lungo 
quattordici  pollici  all’ incirca. 

La  Perrucca  con  la  testa  cerulea  (psil- 
tacus  cyanocephalus  ). 

• — con  la  testa  rossa  (, psittacus  cornu- 
tus').  Osservino  gli  Studiosi,  che  nella  No- 
menclatura havvi  una  perrucca  con  la  testa 
rossa  delta  latinamente  caledonicus.  Or  quella 
specie  nel  nuovo  Dizionario  è detta  perrucca 
della  nuova  Caledonia  $ e questa  con  la  te- 
sta rossa  svillaneggiata  in  latino  coll’epiteto 
di  cornuta  è cosa  affatto  diversa,  mercè  due 
piume  , che  a guisa  di  pennacchi  spuntano 
sul  suo  capo,  lunghe  un  pollice  e mezzo  cir- 


Digitized  by  Google 


AGLI  UCCELLI  32? 

ca , nericcie  in  quasi  tutu  la  lor  lunghezza, 
ma  terminate  da  una  paletta  rossa.  Anche 
questo  però  è uccello  della  nuova  Caledonia, 
che  fu  confuso  con  altri. 

La  Perrucca  Turcosina  ( psittacus  pub 
chellus')  nuova  specie  della  nuova  Gallia  : 
non  ha  grandi  particolarità. 

La  Perrucca  verde  col  becco  turchino 
(psittacus  verticali s')  nuova  specie  del  Porto 
Jskson. 

Fra  le  Perrucche  con  la  coda  corta 
dennosi  annoverare  di  più; 

La  Perrucca  col  collo  rosso  (psittacus 
dubius.  ) 

— color  di  zolfo  ( psittacus  pallida «) 
nuora  specie  della  nuova  Olanda  .*  il  color 
di  zolfo  alterna  sull’  ale  col  color  di  rosa 
pallido,  e col  verde  chiaro;  cosa  bellissima 
a vedersi. 

La  Perrucca  delle  Indie  ( psittacus 
A siaticus).  Buffon  lo  diede  qual  varietà  del 
perrucca  con  la  testa  rossa.  I nuovi  Meto- 
disti ne  fanno  una  specie. 

La  Perrucca  piccola  della  nuora  Oral- 
ità del  Sud  ( psittacus  pusillus ):  si  nutre 
di  mele; 

La  Perrucca  con  la  coda  verde  (psitta- 
cus cerricalis  ). 

— solitaria. 

Agli  A va  si  deve  aggiugnere 
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L’ Ara  militare  ( psittacus  militaris  ) , 
che  si  trova  pure  alla  Guiaaa , e che  ha  la 
fascia  della  fronte  più  larga  $ e ^ fors’  anche 

V Ara  di  Surinam  ( psittacus  nobilis 
di  Latham  e di  Linneo  ) grosso  come  una 
tortora ; è verde,  con  una  macchia  scarlatta 
alla  piegatura  dell’  ala  , e colle  guancie  nu- 
de. Puossi  collocar,  se  si  voglia,  anche  fra 
i Perricche. 

Dei  Papegai  il  solo  ommesso  nella  No- 
menclatura si  è 

Il  Pape  gaio  del  Chili  ( psittacus  cho- 
reus ) verde  al  di  sopra,  grigio  cenerino  a! 
di  sotto  , coll’  orbita  dell’occhio  color  di  car- 
ne , e la  coda  molto  lunga  e quadrata. 

Fra  i Perricche  sono  da  noverarsi,  ol- 
tre que’  della  Nomenclatura  , 

11  Perricca  con  V ali  rondate  ( psitla - 
cils  pjrrhopterus  ) nuova  specie  trovata  al 
Brasile,  lunga  sette  pollici  ; le  parti  sue  su* 
periori  sono  d’un  verde  carico,  che  declina 
in  ceruleo  sulla  sommità  del  capo:  le  gote 
e il  di  sotto  degli  occhi,  cenericci:  le  penne 
dell’ale  simili  al  dorso  j le  spalle,  e il  di 
sotto  del  corpo,  ranciati:  becco  pallido,  e 
piedi  rossi. 

11  Perricca  col  collo  nero  ( psittacus 
nigricollis  ). 

Chiuderemo  il  parlar  nostro  Pappagal- 
li col  dir  dello  Scitrope , ossia  Becco  di  cor- 
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no,  Genere  nuovo,  il  diciottesimo  del  nostro 
Prospetto  Metodico , e ventesimoquarto  nel 
nuovo  Dizionario.  Non  si  conosce  sotto  di  se, 
che  una  specie  sola  chiamata 

Pappagallo  Calao  ( Scytrops  novae 
Iiollandiae.  ) Quest’  uccello  ha  venticinque 
pollici  di  lunghezza , la  forma  e statura  del 
corvo , il  becco  lungo  tre  pollici  e mezzo,  gat- 
gliardissimo  alla  radice , curvo  in  tutta  la  sua 
estensione:  la  mandibula  superiore  adunca  al- 
l'estremità, compressa  lateralmente  come  una 
lancia  scannellata  sui  lati , e guernita  di  piu- 
me dalla  base  fino  alle  narici:  queste  sono 
rotonde,  e orlate  d’ una  membrana  rossa,  che 
d’ambe  le  parti  stendesi  a circondar  l’oc- 
chio: J a lingua  è un  quarto  inerì  lunga  del 
becco,  grossa  all’origine,  piatta,  cartilagino- 
sa, e divisa  in  due  verso  l'estremità:  la  te- 
sta , il  collo , il  disotto  del  corpo  sono  d’  un 
grigio  cenerino;  il  dorso,  e il  di  sopra  del- 
1*  ali  son  turchinicci , ciascuna  lor  penna  ter- 
minando in  nero:  questa  tinta  è più  carica 
sulle  grandi  penne , che  son  pur  nere  ali’  e- 
stremità  ; la  prima  è lunga  tre  pollici  e tre 
quarti  meno  della  seconda,  e la  terza  è la 
più  lunga  di  tutte;  le  ali , quando  sono  ri- 
piegate , coprono  tre  quarti  della  coda;  que- 
sta ha  la  forma  di  cono,  ed  è composta  di 
dieci  penne  cenerine  cariche,  frangiate  di  ce- 
ruleo all’estremità,  dopo  una  fasci»  nera 

28 
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tutte , eccetto  le  due  intermedie , hanno  delle 
righe  trasversali  bianche,  come  pure  le  coscia, 
il  basso  ventre,  le  tettrici  inferiori  della  co- 
da: i piedi  non  hanno  , che  due  pollici  dal 
ginocchio  alle  dita;  queste  sono  della  mede- 
sima  lunghezza , e situate  due  in  avanti , e 
due  all*  indietro  , come  nel  tucano  ; sono  di 
color  nero  turchiniccio.  Quest’uccello  passa 
dal  porto  Jakson  in  Ottobre  , e ne  parte  al 
Gennaio , passaudo  alla  nuova  Gallia  del  Sud 
ove  fa  la  sua  covata.  Si  nutre  di  frutici  e di 
scarabei.  E volando,  e posandosi,  spiega  so* 
vente  la  coda  a ventaglio.  Il  suo  grido  è ga- 
gliardo ed  aspro,  come  quello  del  gallo  quando 
vede  il  nibbio  ; quando  i nazionali  lo  sento- 
no , temono  il  vento,  o qualche  procella;  va 
a piccole  truppe,  e per  lo  più  a due  a due 
d’indole  selvaggia  e stizzosa,  non  si  addome- 
stica m*i , e a chi  lo  tentasse  regala  colpi  di 
becco  feroci. 

Buffon , Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag. 
3o6  alla  317. 

Latham  ha  riguardate , come  specie  di 
Ani  le  due  seguenti: 

L’  Ani  variato,  ( Crotophaga  varia.  ) 
L’ Ani  camminatore  ( Crotophaga  a m- 
bulatoria  ),  ma  i Metodisti  Francesi,  quan- 
tunque lo  citino  sempre,  non  voglion  poi  se- 
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guirlo  in  ciò.  Chi  non  le  vuol  come  specie , 
le  prenda  come  varietà. 

Buffon , Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag . 3 17 

alla  378. 

Non  occorrendo  di  arricchire  la  Nomen- 
clatura del  Genere  Picchio , e non  offrendosi 
singolarità  da  aggiugnere  , passerem  oltre,  co- 
me faremo  sempre  in  tutti  i casi  simili.  Solo 
giova  qui  rammentare  agli  Studiosi  , che  la 
lingua  del  Picchio  rosso  non  è punto  confor- 
mata , come  quella  del  picchio  verde.  Nel 
picchio  rosso  è piatta  cogli  orli  rilevati  e acu- 
ti , cornei  al  di  sopra  e al  di  sotto:  cotesti 
orli  rialzati  si  uniscono  verso  1’  estremità  del- 
la lingua  , e formano  una  sega  di  denti  acu- 
ti, la  quale,  convessa  al  di  sotto,  piana  al 
di  sopra  , finisce  in  punta  , ed  è la  sola  par- 
te, che  P ucccello  caccia  dentro  il  legno  da 
lui  foralo.  Questa  è precisamente  la  forma 
della  lingua  del  picchio  rosso,  che  da  La- 
thani  è detto  Picus  maior  , specie  , che  ba- 
dando alla  latina  denominazione  , si  può  dir 
omessa  nella  Nomenclatura:  soggiugne  però 
Vieillot,  che  molti  picchi  rossi  americani 
hanno  la  lingua  similmente  conformata. 

Cosi  pure  non  occorrendo  dir  nulla  del 
Torcicollo , andiamo  innanzi. 


Digilized  by  Google 


33a 


AGGIUSTO 


Buffon,  Uccelli , Torti.  VII.  dalla  pag.  386 

alla  4()2« 

11  Cuculo  nella  Storia  Naturale  è un  og- 
getto di  curiosità  tuttavia  non  abbastanza  ap- 
pagato: i modi  di  sua  propagazione  sono  tut- 
tor  misteriosi  ad  onta  delle  indagini  de*  Fi- 
losofi ed  Osservatori  più  spregiudicati;  e il 
volgo  frattanto  continua  a credere  e spaccia- 
re su  tale  proposito  opinioni  strampalate,  er- 
rori indegni  della  menoma  fede,  stravaganze 
incredibili  , infamie , di  cui  si  sdegnerebbe 
il  cuculo  stesso  se  le  potesse  intendere.  Noi, 
vogliosi  d’  altronde  di  far  cammino  , non  ci 
fermeremo  su  queste  cose  ; e diremo  solo , 
per  istruzion  de’ nostri  Lettori,  che  tutte  le 
specie  di  cuculi  riportate  a questo  genere 
dagli  Ornitologi,  non  hanno  nè  tutti  , nè  gli 
stessi  attributi  ; gli  uni  hanno  la  coda  quasi 
quadrata  , gli  altri  1’  han  piuttosto  forcuta;  in 
molti  è composta  di  dodici  penne  ; il  vec- 
chione con  V ali  fosse  l’ha  solo  in  parte  gra- 
duata ; il  san-hia  1'  ha  più  che  graduata  , e 
similissima  a quella  delle  vedove  ; altri  hanno 
l’unghia  posteriore  interna  somigliante  a quella 
delle  lodole.  I cuculi  diversificano  dai  cura - 
cu  pel  becco , che  è più  bislungo , ed  ha  la 
mandibula  inferiore  più  convessa:  differiscono 
anche  dai  barbuti  col  non  aver  punto  di 
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barbe  intorno  al  becco  , almeno  nè  cosi  visto- 
se , nè  in  si  gran  numero. 

Or  qui  ei  contenteremo  di  aggiugnere 
ad  impinguare  la  Nomenclatura  quelle,  che 
Vieiilol  riporta  nel  nuovo  Dizionario  , come 
specie  nuove  di  cuculi. 

il  Cuculo  color  di  rame  ( cuculus  cu- 
prea* ) : pari  in  grossezza  alla  lodola , ma 
di  forma  più  bislunga  e più  svelta.  Un  ver- 
de brillante  a sbattimenti  dorati,  o d’un  ros- 
so color  di  rame,  regna  sulla  sua  testa,  e su 
tutta  la  parte  superiore  del  corpo:  il  di  sotto 
è d’un  bel  color  di  giunchiglia;  sembra  aver 
relazion  molta  col  cuculo  dorato  , ma  n’  è 
diverso  per  più  capi  , segnatamente  per  la 
coda  eh’ è a proporzione  più  lunga.  Si  dice 
abitatore  dell’  Africa. 

Il  Cuculo  risplendente  ( cuculus  ptaga- 
sus  ) pel  rosso  porpora  , che  copre  tutto  il 
di  sopra:  è della  Nuova  Olanda. 

Il  Cuculo  fagiano  (cuculus  phasianus) 
cosi  detto  dagli  abitanti  della  Nuova  Gallia 
del  Sud  per  la  distribuzione  dei  colori:  ma 
non  si  dice  il  meglio,  che  sarebbe  d’avere 
il  sapor  del  fagiano. 

Il  Cuculo  colla  coda  a ventaglio  (cu- 
culus flabelli f or mis  ) : è della  Nuova  Olan- 
da , e ragguardevole  per  la  larghezza  e lun- 
ghezza , non  meno  che  pe’  colori  della  sua 
coda,  assai  graduata;  essa  è composta  di  do- 
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dici  peone,  le  quali  tutte,  eccetto  le  due  in- 
termedie , son  rigate  dal  lato  interno  di  nero 
e bianco:  tutto  il  resto  di  essa  è nero. 

Il  Cuculo  macchiato  di  Panay  ( cucii- 
cus  Panay us  ).  Alcuni  lo  riportano  al  Cu- 
culo bruno  picchiettato  di  rosso ; ma  Latham 
con  ragione,  dice  Yieillot , ne  ha  fatta  una 
specie  distinta  , mercè  le  differenze  della  co- 
da e d’altro. 

Il  Cuculo  con  la  testa  turchina  ( cucu - 
ìus  cyanocephalus.  ) Questo  pure  è un  re- 
galo della  Nuova  Olanda  , assai  caratterizza- 
to dal  pronome. 

II  Cuculo  coti  le  tre  dita  ( cuculut  A- 
bissinicus  ):  è ingordo  del  mele,  e distrut- 
tor  delle  api,  di  cui  abbonda  la  parte  meri-, 
dionale  dell’  Abissinia.  Ai  diversi  caratteri  ri- 
man dubbio,  se  s'abbia  da  collocar  qui  o 
fra  i barbuti.  Non  è cosa  facile  a decidersi. 

Il  Cuculo  verde  d‘  A ntigues  ( cuculus 
Aegyptius.  ) Con  questa  denominazione  lati- 
na è pure  indicato  V Hu-hu  , a cui  da  alcu- 
ni si  riporta  infatti , come  da  altri  al  cuculo 
delle  Filippine.  Così  rimane  in  dubbio  del 
suo  posto  anche  quest’uccello. 

Il  Cuculo  verde  e bianco  ( cuculus  pai - 
liotus  ):  è uccello  raro  anche  alla  nuova  O- 
landa , dove  si  trova  unicamente. 

Il  Toulu  è un’altra  specie  di  cuculo  re- 
cata dal  nuovo  Dizionario. 
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Buffon,  Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag.  4 9^ 
v alla  507. 

Poco  o nulla  è da  dire  a questo  propo- 
sito. Latham  guardò  come  specie 

Il  Barbuto  Gerini  cosi  denominato  da 
un  Naturalista,  che  però  lo  avea  dato  per 
una  gazzera.  Vieillot  dice,  che  v’è  assai1 
da  dubitare. 

11  nuovo  Dizionario  aggrega  a questo 
Genere  il  cuculo  nero  di  Caienna.  Ecco  tut- 
to ciò,  che  occorreva  dire;  e potevasi  tace- 
re senza  peccato. 

Buffon,  Uccelli , Tom.  VII.  dalla  pag . 5o8 
sino  alla  fine , e Tom.  Vili , dalla  pag. 

5 alla  11. 

La  Nomenclatura  de'  Calai  si  fa  ricca 
col  nuovo  Dizionario  de’  seguenti: 

Calao  con  V elmo  a festoni  di  Batavia. 
— di  Giorgio  Castel.  Alcuni  lo  stimano 
una  semplice  varietà  del  calao  bicorne  delle 
Filippine  j ma  le  differenze  , dice  Vieillot , 
60D  troppo  rimarchevoli  per  non  farne  una 
specie  separata.  11  suo  becco , lungo  da  sei  a 
sette  pollici , e un  po’  curvo,  è diafano,  e co- 
lor di  cinabro  : le  mandibule  eguali , larghe 
uu  pollice  e mezzo  verso  la  metà  : la  supe- 
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riore  ricoperta  al  di  sopra  da  un?  specie  di 
elmo  lungo  sei  pollici,  e largo  tre.  Questo 
uccello  non  abita  presso  1* acque,  ma  ne'luo- 
ghi  elevati  e montagnosi.  Alcuni  popoli  delle 
Filippine  lo  adorano  come  un  Dio. 

Calao  Gingaia  dell'  Isola  di  Ceylam 
non  ha  escrescenza  sul  becco. 

— Javan  di  Batavia.  Neppur  esso  ha 
escrescenza  sul  becco.  Una  pelle  nuda  , che 
copre  il  di  sotto  degli  occhi,  e il  basso  del* 
le  gote,  forma  sulla  gola  una  tasca  rugosa, 
ben  capace  e profonda.  Non  somiglia  ai  ca- 
lai , che  nelle  unghie. 

Calao  rosso  ( Buceros  ruber  ) è specie 
nuova  data  da  Latham  ; ma  non  abbastanza 
conosciuta.  Da  quello  , che  se  ne  dice  , non. 
sembra  però  di  molta  particolarità. 

Calao  violaceo . Somiglia  al  calao  col 
becco  bianco  , ma  i suoi  colori  sono  più  vi- 
vaci. Trovasi  a Ceylan  , e sulla  Costa  del  Co- 
romaodel. 

Buffon , Uccelli,  Tom.  Vili,  dalla  pag.  ia 

alla  5y. 

Anche  qui,  come  in  addietro,  e per  lo 
innanzi,  arricchiremo  la  Nomenclatura  colle 
specie , che  dal  nuovo  Dizionario  son  dette 
nuove,  e di  altre,  che  infatti  non  si  trov*« 
no  neppure  nel  Buffon  del  Sonni  ni. 
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Uccello  pescatore  azzurrino  ( A Ice  do 
azurea  ) dell’  Isola  di  Norfolk. 

— col  collare  , e dell*  Indie  ( alcedo 
coerulea  ). 

— Eboolo  ( alcedo  tuta  ) dell’  Isola  di 
Otaiti. 


— della  nuova  Guinea  ( alcedo  novae 
Guineae.  ) È della  grossezza  del  più  grande 
uccello  pescatore , colle  piume  tutte  nere 
macchiatè , o rigate  di  bianco. 

Uccello  pescatore  macchiato  ( alcedo 
Inda  ).  Vieillot  lo  crede  della  specie  delPuc- 
cel  pescatore  verde  ; e bianco  è una  varie- 
tà tutt’al  più:  ma  i Metodisti  ne  fanno  una 
specie  distinta. 

S’ incontrano  nel  nuovo  Dizionario  due 
uccelli  pescatori  denominati  amendue  in  la- 
tino Smyrnensis  ; l’ uno  è il  grande  di  Ben- 
gala-,  P altro  propriamente  di  Smirne.  Va- 
glia l’avviso  per  nòn  restarvi  ingannato. 

Dell’  uccello  pescatore  con  la  cuffia  ne - 
ra  si  conoscono  tre  varietà:  l’una  dell’Isola 
di  Lugon , l’altra  delle  Isole  de’ mari  del  Sudt 
la  terza  senza  nomet  perchè  se  ne  ignora  il 
il  paese  natio. 

Cosi  dell’ ucce/  pescatore  de’ mari  del 
Sud  ( alcedo  sacra ) si  conoscono  varietà  pa- 
recchie; la  prima  a Otaiti , e nelle  Isole  della 
Società  ; la  seconda  a Ulietòa  , la  terza , e 

Buffo»  Tom.  XIII.  20 
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la  quarta  nella  nuova  Zelanda,  e la  quinta 
all'  Isole  Filippine . 

Koato  ooo  dell1  Isola  degli  amici  è pro- 
babilmente una  delle  anzidetto  varietà;  e for- 
se anche  è una  specie  separata  e nuova  ; ma 
poco  importa. 

Buffon , Uccelli , Tom.  FUI.  dalla  pag.  58 

alla  83. 

Lalham  diè  come  nuova  specie  del  grot- 
taione,  venuta  dalla  nuova  Gallia  del  Sud 

Il  Grottaione  con  Vali  rondate  ( Me - 
rops  crisopterus  ) : ma  Vieillot  lo  riguarda 
come  un  Eoro-tario. 

Il  Grottaione  ceruleo  verde  ( merops 
coerulescens  ) altra  nuova  specie. 

• — ■ col  cappuccio  ( merops  cucullatus  ) 
nuova  specie  della  nuova  Olanda. 

• — • col  collare  di  Bengala  (merops  toi *■ 
quatus  ) Buffon  lo  ha  dato , come  una  cosa 
stessa  coi  grottaione  verde  con  la  gola  tur- 
china-, ma  Vieillot  lo  riconosce  diverso  da 
esso , come  da  quello  di  Madagascar. 

Il  grottaione  con  la  fronte  bianca  ( [me- 
rops albifrons  ) nuova  specie  della  novella 
Olanda. 

Il  Grottaione  cianicero  (merops  Carni - 
lus  ) nuova  specie  della  nuova  Gallia  dal 
Sud  , che  col  suo  garrire , quando  a ombra 
mette  l’allarme  negli  uccelli. 
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Il  grattatone  con  le  guancie  turchine 
( merops  cyanops  ) nuova  specie  della  no- 
vella Olanda. 

Il  grottaione  nero  e giallo  (merops  phrj- 
giuS  )nuova  specie  della  nova  Olanda. 

— * con  le  orecchie  nere  ( merops  auri- 
tus  ) nuova  specie  della  nuova  Olanda. 

• — del  paese  de ’ Maratti  ( merops  o~ 
rientalis  ) nuova  specie  $ il  verde  e il  rosso, 
ma  senza  splendore  e vivacità  formano  il  suo 
manto  , in  cui  il  bianco  e il  nero  non  ser- 
vono , che  d’  orlo  ad  alcune  penne. 

11  grottaione  superbo  (merops  superbus'). 
Si  conosce  in  grazia  del  Dottor  Shaw  , che 
lo  sospetta  della  razza  del  grottaione  rosso  e 
turchino . Latham  , benché  propendesse  a tale 
opinione,  pure  ne  fece  una  specie  separata, 
la  fatti  il  rosso  e il  turchino  sono  i colori 
principali  di  tal  uccello.  Vieillot  ha  seguito 
Latham. 

Il  grottaione  con  la  gola  rossa  (merops 
gularis  ) nuova  specie  di  Sierra  Leona  verso 
la  Costa  d' Africa. 

Il  grottaione  di  Wergan  (merops  mo- 
nacus  ) nuova  specie  del  Porto  Jakson.  I na- 
tivi di  quel  paese  lo  nominan  così  \ è delle 
specie  più  grandi. 

In  fine  della  Nomenclatura  de* grottaioni 
abbiami  riferita  la  opposizione  di  Daudin  al 
collocar  quivi  il  Corunculoto,  Latham,  che 
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in  questo  non  riconobbe  punto  la  Gazzera 
coi  pendenti , lo  diede  nel  suo  Indice  sotto 
il  nome  di  Corpus  paradoxus  in  sembiante 
di  nuova  specie.  Vieillot  è andato  dietro  a 
Soanini , e riconosce  il  carunculato  come 
specie  distinta  di  grottaine.  Questo  uccello 
della  nuova  Zelanda , è osservabile  per  una 
caruncula,  o escrescenza  carnosa  cilindrica 
lunga  dieci  linee,  che  pende  d’ambi  i lati 
della  estremità  delle  gote. 

Varietà  molte  e strane  si  trovano  in  que- 
sta specie  del  grottaione  carunculato , segna- 
tamente per  la  distribuzion  de’  colori  e per 
quello  della  caruncula  stessa.  Una  se  ne  tro- 
va alla  nuova  Olanda,  assai  ciancierà,  e as- 
sai coraggiosa,  che  mette  in  fuga  uccelli  più 
grossi  d’ assai. 

Il  grottaione  cornuto  é cosi  detto  per 
una  protuberanza , o specie  di  corno , che 
porta  sulla  fronte,  lunga  solo  un  quarto  di 
pollice , ottusa  , e bruniccia , che  lo  rende 
molto  rimarchevole. 

11  grottaione  rosso  e verde  del  Sene- 
gai  offre  alcune  varietà:  il  nuovo  Dizionario 
ne  accenna  tre,  ma  non  molto  osservabili. 
Due  pure  ne  offre  il  grottaione  verde  con  la 
gola  turchina. 

Tanto  il  grottaione  con  la  coda  lunga 
del  Senegai , quanto  il  marrone  e turchino 
sono  nel  nuovo  Dizionario  latinamente  chia- 
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mati  castaneus.  Non  bisogna  lasci arvisi  ingan- 
nare , perchè  sono  specie  diverse. 

Buffon,  Uccelli,  Tom.  Vili,  dalla  pag.  84 

alla  90. 

Al  Genere  del  Todiere  appartengono.* 

Il  Todiere  variato  ( todus  varius  ). 
I/Aldrovando  ne  parlò,  dicendolo  nativo  deb 
P Indie  in  genere  ; Vieillot  ha  osservato  , che 
quel  gran  Naturalista  Italiano  non  disse  cosa 
alcuna  della  forma  del  becco  di  quest’uccel- 
lo ; e tutto  quindi  dubbio  rimane. 

Il  Todiere  col  petto  rosso  ( todus  ru- 
becula  ) , nuova  specie  della  nuova  Gallia 
del  Sud , ma  poco  numerosa  anche  colà. 

Vieillot  nel  nuovo  Dizionario  aggiugne 
al  genere  de’  To dieri  il  Re  de}  Trendi  mo- 
sche  col  nome  latino  di  Todus  regius.  Buffon 

10  ha  collocato  fra  i prendi-mosche : Latham 
e Gmelin  P hanno  posto  a questo  luogo.  Giu- 
dichi chi  può.  Noi  non  ne  direm  altro  , 
perchè  d’ altronde  Buffon  ne  ha  detto  abba- 
stanza. 

Ed  ecco  con  ciò  terminalo  di  parlare 
anche  del  second’  Ordine  d’ uccelli , secondo 

11  Prospetto  Metodico  da  noi  recato.  Fin  qui 
Castel  nell’  ordinare  il  Buffon  é andato  discre- 
tamente d’accordo  col  sistema  di  Latham; 
tua  vedremo  fra  poco  de’ salti  grandissimi. 

29 
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Intanto  chi  dubitasse  di  cotesta  concordanza 
anche  per  lo  passato,  giacché  nel  Prospetto 
Metodico  i generi  de’ due  primi  Ordini  sono 
trenta , e noi  non  ne  abbiamo  veduti,  che 
ventisette,  lo  preghiamo  a risovvenirsi  j che 
del  genere  Momoto  ( genere,  che  sembra  ri- 
manere escluso,  e che  ha  una  sola  specie  sot- 
to di  sé  ),  abbiamo  fatto  cenno  nelle  Aggiun- 
te al  Tucano , sotto  il  quale  ne  avea  parlato 
Buffon,  d’altronde  abbastauza  j che  del  ge- 
nere Scitrope , ossia  del  Pappagallo  caldo  , 
abbi  a m ragionato  abbastanza  per  farlo  cono- 
scere , dietro  ai  Pappagalli ^ che  del  genere 
Musofago , creazione  recente  dei  Metodisti 
adottata  nel  nuovo  Dizionario,  abbiam  pur 
fatta  parola  nelle  nostre  Aggiunte  , che  pre- 
cedono il  parlar  del  Tucano : or  finalmente, 
per  non  lasciar  desiderar  nulla  ai  nostri  Let- 
tori , soggiugniam  qui  la  breve  Nomenclatu- 
ra di  cotesti  generi , e quella  pure  del  Iaca- 
mar , uccello , che  per  Buffon  fa  parte  del 
genere  Uccello  pescatore. 

* 

GENERE  XVIII. 

BECCO  DI  CORNO, 

0 SCITROPE. 

Pappagallo  Calao,  scytrops  novae  Hol - 
landiae. 

1 
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GENERE  XXV.  J AC  AMAR. 

\ 

x Iacamar  propriamente  detto,  galbula 

viridis. 

2 — con  la  coda  lunga  galbula  para- 
disea. 

3 — - col  becco  bianco,  galb.  albirostris. 
GENERE  XXVI.  MOMOTO. 

Momoto,  ossia  Houtou,  Momotus  Era - 
siliensis. 

Buffon , Uccelli , Tom.  Vili,  dalla  pag . 91 

a//a  3o2. 

Qui  l’immortal  nostro  Autore  non  parla, 
che  del  Genere  anatra  e delle  varie  classi 
d*  uccelli , che  vi  stan  sotto.  Come  sia  , che  il 
Gastei , il  quale  ordinava  gli  uccelli  di  Buffon 
a suo  modo  , sia  cosi  rapidamente  saltato  ai 
Palmipedi , lo  spiegherà,  chi  inteode  più  di 
noi,  Noi  , per  maggior  comodo  de'studiosi 
Lettori,  segui tiam  la  sua  traccia,  giacché  di 
altronde  abbiamo  provveduto  abbastanza,  per* 
chè  gli  Amatori  de’ Nuovi  Metodi  Ornitolo- 
gici possano  anch’essi  contentarsi. 

11  Cigno  , cosi  bello,  cosi  dolce  di  ca- 
rattere , cosi  nobile,  e generoso , ha  il  primo 


Digitized  by  Google 


344  ÀGG1UNTÉ 

luogo  in  questo  Genere , e precede  la  classe 
delle  Oche . Io  credo,  che  gli  Antichi,  i quali 
attribuirono  al  Cigno  un  sì  bel  canto,  mentre 
non  mette  che  strida  acute  e roche,  favoleg- 
giassero di  ciò  per  coreggere  la  Natura  , la 
quale  avendogli  dati  tutti  i pregi,  che  può 
avere  un  uccello , gli  avea  poi  negato  il  do- 
no del  canto.  Ma  que’  Greci  , che  trovan  s 1 
dolce  il  cantar  delta  stridula  cicala  , avean 
. forse  oreechi  troppo  diversi  dai  nostri. 

Della  mirabile  robustezza  del  Cigno  il 
Sig.  Tizio,  Tedesco,  che  ha  pubblicate  delle 
curiose  osservazioni  su  di  esso,  racconta  d’es- 
sere stato  egli  stesso  testimonio  in  un  assal- 
to, che  uno  di  cotesti  uccelli  mosse  ad  un 
cavallo,  andato  per  caso  a pascolare  sulle  ri- 
ve dello  stagno  da  lui  abitato.  Per  disavven- 
tura cotesto  cavallo  era  bianco  j il  cigno  pro- 
babilmente geloso,  lo  assali  improvvisamente, 
e colla  punta  gagliardissima  delle  sue  ali  lo 
battè  in  guisa,  che  ne  restò  per  lungo  tempo 
contuso , e saria  stato  di  peggio , se  alcuni 
uomini  a difendere  il  povero  cavallo  non  si 
intromettevano. 

Il  Sonnini  nel  nuovo  Dizionario  dice  che 
vi  sono  due  razze  ben  distinte  di  Cigno  co- 
mune”,  la  domestica , eh’  ei  chiama  anas  olor 
e la  selvaggia  ch’ei  chiama  anas  cygnus. 
Così  la  prima  della  specie  indicate  nella  No- 
menclatura dividesi  in  due. 
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Alla  Nomenclatura  delle  Oche  aggiugne- 
remo  le  seguenti , che  il  Sonnini , Autor  di 
essa,  ha  introdotte  nel  nuovo  Dizionario  (Ar- 
ticolo è pur  suo  ) dopo  che  quella  era  già 
stampata. 

L’ Oca  mezzo  palmata  ( anas-semipal 
mata  ) nuova  specie  della  Nuova  Olanda , 
così  denominata  , perchè  alle  dita  ha  delle 
membrane , che  non  le  uniscono , se  non  per 
una  parte  di  lor  lunghezza;  e quindi  può 
quest’uccello,  meglio  di  qualunque  palmipe • 
de , posar  comodamente  sui  rami  degli  albe- 
ri, singolarità  ben  osservabile.  Un’altra  sin- 
golarità è nella  sua  trachea-arteria;  questo 
condotto  è lunghissimo , e nelle  sue  molte 
circonvoluzioni  esce  dal  petto  , e non  rimane 
coperto,  che  dalla  pelle  sola.  La  6gura  di 
questo  straordinario  condotto  è disegnata  col 
ritratto  dell' uccello  nelle  Transazioni  Un- 
ii e ane  di  Londra , e nella  sinopsi  generale 
dedli  uccelli  di  Latham. 

L’  Oca  di  montagna  ( anas  montana .) 
nativa  del  Capo  di  Buona -Speranza  colà  ve- 
duta da  più  Viaggiatori , più  grossa  dell’oca 
domestica  ; ha  la  testa , il  collo , e le  penne 
dell' ali  d*  un  verde  bellissimo. 

L'Oca  dipinta  ( anas  pietà»  ) Il  Sonni- 
ni dubita,  che  sia  una  cosa  stessa  coll ' o- 
ca  delle  terre  Magellaniche  ; è ancor  poco 
conosciuta. 
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h*  Oca  variata  ( anus  variegata.')  della 
Nuova  Zelanda. 

L 'Oca  kasarha  ( Vedi  la  Nomenclatu- 
ra ) nativa  della  Tarlarla  * merita  esser  co- 
nosciuta , perchè  di  abitudini  morali  e fisiche 
diversissima  dalle  altre  oche.  Grossa  come 
un’  anatra  sabatica,  e bella  assai  di  forme, 
di  disinvolto  e grazioso  portamento,  di  lun- 
go volo  di  gai  colori  / tra  i quali  primeg- 
giano il  matton  cotto  e il  nero,  e di  amoroso 
carattere,  perchè  non  va  a truppe,  ma  a due 
a due  con  somma  fedeltà  negli  amori;  qual 
disgrazia  , che  la  sua  carne  sia  poi  sì  cattiva 
a mangiarsi! 

Or  seguiamo  lo  stesso  sistema  parlando 
delle  Anatre. 

Anatra  col  becco  membranoso  ( amas 
membranacea  ). 

— caruncolata ■ 

— crinita  ( anas  jubata  ).  Di  queste 
tre  nuove  specie  parlando  in  generale,  Vieil- 
lot  dice  ; che  molte  dissomiglianze  , sì  nella 
forma  del  corpo  e del  becco  , sì  nella  singo’ 
Jar  disposizione  de’ colori,  e nella  conforma- 
zione e lunghezza  delle  penne , caratterizza- 
no la  maggior  parte  degli  uccelli  delle  Terre 
Australi.  Fra  i principali  si  distinguono  Va  - 
natra  crinita  mercè  le  lunghe  penne  sfilate, 
che  le  copron  l'occipite  e la  nuca,  la  carun - 
culata  mercè  una  membrana  pendente  al  di- 
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sotto  della  mandibula  inferi  ore,  e V anatra  \ 
col  becco  membranoso  , il  cui  becco  infatti, , 
eh’ è assai  lungo,  e va  sempre  crescendo  in 
larghezza  dalla  base  fino  all’estremità,  è in> 
parte  molle  e membranoso  ; circostanza,  che 
caratterizza  anche  1’  anatra  grigio  turchina 
( anas  melacoryncos ) altra  specie,  che  man- 
ca alla  Nomenclatura;  tutte  specie,  che  si  deb- 
bono alle  nuove  Olanda  , Gallia  del  Sud , e 
Zelanda,  , ...  , 

Anatra  con  la  cresta  rossa  della  nuova 
Zelanda f la  qualità  è nel  nome. 

Ora  aggiungiamo  alcuni  altri  cenni,  che 
ponno  esser  utili. 

Nella  Nomenclatura  si  trovano  du eana*  . 
tre  brune.  Quella,  che  in  latino  è denomi- 
nata anas  minuta  è di  statura  mezzana  fra 
1*  anatra  selvaggia  e l5  alzavola  ; V altra 
detta  arias  obscura  è assai  più  grossa , e di 
inverno  trovasi  alla  nuova  Yorch.  Sia!  detto  a 
scanso  d’equivoci.  » xioisn  .,.v> 

Del  V Anatra  selvaggia  ecco  le.q  varietà 
recate  dal  nuovo  Dizionario.  < , 

1.  La  grande  selvaggia  similissinjaalla 
anatra  comune . 

2.  La  grande  grigia  col  becco , i pie- 
di, le  dita  , e lor  membrane  neri. 

3.  piccola  , similissima  all’  Alzavoletta 

4*  La  selvaggia  nera  ( anas  nigra  di  . 

Linneo  ) che  non  ha  però  di  nero  altro  che  \> 
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la  testa  e il  collo,  simile  nel  resto  alla  co- 
mune. 

5.  La  grande  macchiata  sol  collo  nero 
di  macchie  giallastre. 

6.  La  selvaggia  col  collar  largo , è os- 
servabile per  la  sua  larghezza. 

7.  La  selvaggia  bruna . 

8.  La  selvaggia  con  le  quattr*  ali  an- 
nunziata nel  Giornale  dei  Dotti  il  16  No- 
vembre del  1784»  novità  di  pura  apparenza 
mercè  lo  scompiglio  individuale  delle  penne, 
che  sogliono  esser  coricate  in  tutti  questi  uc- 
celli. 

Delle  Alzavole  si  conoscono  , e parec- 
chie varietà  nelle  specie  riferite  nella  No- 
menclatura, e alcune  specie  ivi  non  riferite; 
ma  si  conoscono  si  poco , in  maniera  cosi 
incerta,  e l’oggetto  è d’altronde  di  si  poca 
importanza,  che  noi  passiam  oltre.  11  nuovo 
Dizionario  si  occupa  a riportarle  con  nomi , 
che  paion  da  cani , diciam  noi;  e le  descri- 
zioni non  allettano  punto. 
w)  * 

Buffoni  Uccelli , Tom  TI  IL  dalla  pag.  3o3 

alla  3i3. 

Del  Mergo-oca  , come  genere , il  Vieil- 
lot  cosi  Conchiude  il  suo  articolo  nel  nuovo 
Dizionario:  — Nél  numero  de*  Merghioca 
descritti  finora  sembra , che  soli  quattro  sieno 
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specie  sicure  e giustamente  distinte;  i!  pro- 
priamente detto,  il  piccolo , quello  col  ciuf- 
fo, e il  coronato ; e che  il  resto  sia  un  aggre- 
gato di  varietà  prodotte  dal  sesso  e dalla 
età  — . 

% ' » 

Buffon , uccelli , Tom.  Vili,  dalla  pag . 3i5 

alla  34i* 

L*  indicato  spazio  abbraccia  quattro  Ge- 
neri. Ognuno  può  fare  i confronti  del  testo 
colla  Nomenclatura.  Quanto  all’  Aninga,  bi- 
sogna aggiugnerle 

Quello  della  Guiana  , che  Buffon  cre- 
deva una  varietà  del  Plotos  anhinga,  ma  L 
moderni  lo  voglion  riguardare  come  specie» 

Aninga  nero  di  Caienna. 

— di  Sur  inani. 

— col  ventre  nero  , ( Plotus  melano - 
gas  ter ). 

Ma  sono  aggiunte,  forse  dubbie,  certa 
di  poco  conto. 

Quanto  poi  agli  Albatros  se  ne  contano 
altre  due  specie  oltre  quelle  della  Nomencla- 
tura : 

L’ Albatro  bruno  carico  (diomedea  spa - 
dieta  ). 

— grigio  bruno  ( diomedea  fuliginosa'): 
sono  però  della  stessa  incertezza  , e poca  im- 
portanza. 

Buffo*  Tom.  XIII.  3o 
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Buffon,  Uccelli , Tom.  Vili,  dalla  pag.  34» 

alla  384* 

* ... 

Entro  l’ indicato  spazio  restan  congiunti, 
siccome  tanto  analoghi,  i due  generi  Diome - 
dea  e Pinguino. 

Alle  Diomedee  della  Nomenclatura  si 
denno  aggiugnere 

La  Diomedea  del  Chiloè  ( aptenodyles 
Chiloènsis  ) uccello , al  dir  del  Molina  , di 
penne  assai  lunghe,  folte,  cenericcie,  alquan- 
to crespe  , e sì  molli  che  gli  abitanti  dell'Ar- 
cipelago di  Chiloè,  le  filano  e ne  fanno  co- 
perte da  letto  molto  stimate. 

La  Diomedea  Magellanica  (aptenody 
tes  Magellanica  ). 

• — piccola  ( aptenodyles  minor  ) della 
Nuova  Zelanda. 

La  Diomedea  col  ciuffo  di  Siberia  in- 
volge, secondo  Buffon , - seguito  da  Vieillot, 
contraddizione  ne'  termini  , perchè  la  Natura 
ha  stabilito  per  soggiorno  alle  Diomedee  le 
Terre  Australi. 

Al  Pinguino  parrà  forse  a taluno , che 
si  debbano  aggiugnere 

Quello  del  Baltico 

Il  piccolo  detto  da  Latham  Alcatorda 
( junior  avis.  ) 

L' Antico , e 

) 
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Il  Pigmeo , delizie  degli  Ornitologi  mo* 
dernissimi:  ma  non  ci  è nulla  di  straordina- 
rio } e Vieillot  gli  accenna  per  complimento. 

Buffon,  Uccelli , Tom.  Vili»  dalla  pag.  385 

alla  4*7» 

Gli  Ornitologi  modernissimi,  dice  Vieil- 
lot in  pochi  cenni , conoscono  , o pretendon 
conoscere  i Pierotti  seguenti , che  noi  pure 
additiamo  per  arricchire , s’  è pur  ricchezza, 
la  Nomenclatura. 

Pierotlo  cenericcio  ( procellaria  cine- 
rea ) diverso  dall’  altro  così  denominato,  per- 
chè ha  il  di  sopra  del  corpo  cenerino,  e bian- 
co il  di  sotto , colla  coda  nera  al  disopra,  e 
cenericcia  chiara  al  di  sotto. 

Pierotto  ceruleo , non  diverso  dall’altro 
così  denominato , se  non  perchè  ha  il  becco 
non  largo  e la  sua  coda  finisce  in  bianco. 

Pierotto  pisciatore  ( procellaria  urina- 
trix.  ) diverso  dagli  altri  per  mancargli  l’un- 
ghia posteriore , e per  avere  una  tasca  mem- 
branosa come  la  fregata. 

Pierotlo  grigio  de ’ mari  Australi . 

— bianco  , detto  così  per  aver  di  tale 
colore  il  disotto  del  corpo. 

— gelido , per  essere  stato  veduto  sot- 
to la  zona  glaciale  antartica. 

E iqoltre  il  f uliginoso , il  desolato  , il 
for  euto,  il  fregata  ec. 
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• f ' •*  • « 

Buffon , Uccelli , Tom.  VI  IL  dalla  pag.  4»  8 

alla  469.  ( 

De* Pellicani,  come  specie  dislinte,Vìei1- 
lot  non  ne  addita  che  lre:,  e così  V onocro- 
lato  , il  tago  , e il  fosco'  Vedi  Nomenclatu- 
ra : ma  non  lascia  di  accennarne  altre  preco- 
nizzate dagli  Ornitologi  moderni  , sebbene 
abbian  co’  predetti , or  coll’  uno  , or  coll’  al- 
tro , gran  somiglianza. 

Pellicano  di  Caienna. 

— delle  Manille. 

' ' — • delle  Filippine . 

— - roseo. 

Quanto  a cotesto  terribile  distruttor  dei 
pesci,  che  tanto  si  stenta  a far  uscir  dall’ac- 
qua , perchè  la  sua  natura  vel  fe  restar  im- 
merso lungamente  senza  soffrirne  danno  ver- 
nino, è curioso  il  sapere,  come  i Cinesi  han 
profittato  di  tal  indol  sua,  e,  come  del  cane 
si  forma  un  cacciatore,  così  essi  han  formato 
del  Corvo  marino  un  pescatore  domestico. 
Lo  avvezzano  perciò  a portare  intorno  al  collo 
un  anello , che  lo  stringe  tanto  da  vietargl  i 
d’ingoiare  il  pesce  che  prende,  indi  lo  istrui- 
scono a tornare  al  padrone  colla  preda  nel 
becco.  Addomesticato  che  sia  ed  educato,  lo 
couducono  in  un  battello;  ei  posa  sull’orlo 
di  esso;  vede  il  pesce,  si  slancia  nell’acqua; 
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10  prende,  e va  e viene  tante  volte,  quante 

11  luogo  lo  concede,  e lo  vuole  il  suo  padro- 
ne; il  qual  poi  in  benemerenza  gli  toglie 
l’anello  dal  collo,  e lo  lascia  tornar  a pescare 
per  tutto  suo  proprio  vantaggio* 

Il  Corvo  marino  della  Cina  ( pelecanus 
Sinensis  ) , che  è quello  della  qui  sopra  det- 
ta abilità  singolare,  e ben  merita  di  arricchi- 
re la  Nomenclatura,  non  è propriamente,  di- 
ce Latham , nè  un  corvo  marino  , benché  si 
nomina  cosi , nè  uno  Scioccone,  ma  una  ter- 
za specie  vicinissima  ad  essi.  Questo  br  avo 
pescatore  ha  il  becco  giallo,  l’iride  degli  oc- 
chi cerulea,  la  piuma  sul  di  sopra  del  corpo  ge- 
neralmente nericcia , il  mento  bianco,  il  ven- 
tre  biancastro  macchiato  di  bruno,  la  c°da 
rotonda  e composta  di  dodici  penne,  i piedi 
nericci.  La  pesca  con  tali  uccelli  , al  dir  del 
Viaggiatore  Giorgio  Staunton , che  la  vide 
egli  stesso,  si  fa  principalmente  sopra  un  gran, 
lago  fatto  dal  fiume  Luen,  lungi  una  giorna- 
ta da  Han  choo  foo.  Sulla  parte  orientale  di 
quel  lago  veggonsi  t*lor  delle  migliaia  di  bat- 
telli piccoli  , leggerissimi , Capaci  d5  essere 
trasportali  a braccia  da  un  sito  all’altro:  eia* 
scun  battello  ha  dieci  a dodici  di  cotesti  uc- 
celli , che  al  cenno  del  condottiere  si  slancia- 
no in  acqua:  e reca  sorpresa  al  vedere,  che 
grossi  pesci  prendono  , come  pur  l'osservare 
che  molti  son  si  bene  educati , da  portar  la 

3o 
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preda  al  padrone  intatta,  quantunque  non  ab- 
biano quel  collare,  dì  cui  sbbiam  detto.  Que- 
st’è una  nuova  specie  ben  ragguardevole. 

Anche  il  corvo  marino  con  la  faccia 
rossa  ( peìecanus  arile  ) 

J1  piccolo  d’ Africa  Spelee.  Afrìcanus ). 

E il  violaceo  ( peìecanus  violaceus  ), 
che  come  quello  con  la  faccia  rossa,  trovasi 
al  Ktmlschaika,  devono  arricchire  la  Nomen- 
clatura. 

D t Sciocconi  è più  abbondanza,  che 
non  si  vorrebbe } pur  troppo  è vero  nel  mon- 
do morale,  come  in  quello  di  Buffon  , che 
parve  conoscerne  pochi.  Ma  trattando  de\Scioc- 
coni  uccelli  si  deve  a Forster  ne’  viaggi  di 
Gook  il  conoscerne  varie  razze  diverse,  che 
poi  gli  Ornitologi  han  distinte,  come  specie: 
Checché  ne  sia  si  contano 

Lo  Scioccone  col  pennonccllo  (peìecanus 
cyrrhatus  ). 

— carun culaio  ( peìecanus  caruncula - 
tus  ) della  Nuova  Zelauda. 

— col  ciuffo  (peìecanus  cristatus  (det 
to  anche  Tingmik 

— col  ciujfo  della  nuova  Zelanda , (pe- 
lo canus  punctatus.  ) 

— magellanico  ( pelec.  magellanica. ^ 

— variato  ( peìecanus  varius.  ) 

Sorprende  il  non  poter  qui  aggiugnere, 

che  pochi  Folli  a que’ della  Nomenclatura, 


Digitized  by  Google 


AGLI  (JCCbLLl  355 

anzi  il  solo  Follo  piccolo  ( petec.anus  paivus } 
diverso  , a quel  ohe  pare,  dal  piccol  Folle 
bruno  ( pelecanus  Jiber.  ) Avviseremo  gli 
Studiosi , che  diverse  specie  di  questi  uccelli 
soli  latinamente  denominate  collo  stesso  «p 
pel  lati  vo  Bassanus  ; e cosi  il  Folle  grande , 
ed  il  macchiato  , oltre  quello  , eli’  è nativo 
di  Bassan.  In  vece  di  folli  dovriano  dirsi  stu- 
pidi , perchè  sono  realmente  stupidissimi.  La 
Fregala  a colpi  di  becco  gli  obbliga  a vo-, 
milare  il  pesce , che  già  avevano  ingoiato , 
per  portarglielo  via.  I primi  Traduttori  Ita- 
liani adottarono  la  parola  folle  , e poieh’essa 
invalse , fu  forza  conservarla  : ma  gli  Studiosi 
sappiano  il  meglio,  che  si  potea  dire. 

Buffon,  Uccelli , Tom.  Vili,  dalla  pag.  470 
sino  alla  Sia. 

De’  Gabbiani  e de’  Crocali  non  v’è  nul- 
la a dir  d'importante.  Alla  Nomenclatura  dei 
secondi  si  devono  aggiugnere. 

Il  Crocalo  de'  mari  Australi  ( larus 
paci  ficus  ). 

— coi  piè  lunghi  ( larus  erythropus.  ) 

Il  Crocalo  pulo  condor , così  detto  an- 
che in  latino,  e il 

— ridente  con  le  zampe  rosse  ( larus 
ridibundus  ).  Ma  coleste  denominazioni  la- 
tine sono  pure  il  disgustoso  imbarazzo,  quan- 
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ilo  sono  applicate  le  medesime  a specie  , che' 
si  voglion  diverse  ! Certo  le  Nomenclature 
per  diventare  esatte  , han  bisogno  di  corre- 
zione. 

Del  Labbe  il  Brisson  ha  fatto  un  Ge*- 
nere  particolare  sotto  il  nome  di  Stercorario, 
perchè  ha  il  becco  quasi  cilindrico,  e la  man- 
dibula  inferiore  rotonda.  Chi  volesse  i più 
minuti  dettagli  sui  costumi,,  e l’indole  del 
labbe , vegga  gli  Atti  della  R.  Accademia  di 
Stocholm,  Tom.  IX.  pag.  5i,  ove  troverà 
quanto  vuole  detto  da  Ghister. 

Buffon,  Uccelli , Tom . Vili,  dalla  pag.  5t3 
sino  alla  fine,  e Tom.  IX*  dalla  pag . 5 
alla  9. 

Alla  Nomenclatura  delle  Rondini  di 
mare  si  aggiungano 

La  cenerina  ( sterna  cinerea  ) , e 

La  piccola  delle  terre  Australi  ( sterna 
Australis.  ) • • 

Buffon,  Uccelli,  Tom.  IX.  dalla  pag.  i o 

alla  43 

Quali  analogie,  e quanto  giuste,  ab- 
bian  condotto  il  Castel  a congiugner  qui 
sotto  il  Genere  Colimbus  uccelli , de’  quali  i 
Metodisti  fanno  tre  generi  distinti  non  solo/ 
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futa  appartenenti  ad  Ordini  diversi p altri  lo 
dica,  che  noi  non  siamo  da  tanto.  Si  osser- 


vino i caratteri  generici  assegnati,  come  co* 
munì  a tulli  e tre  dal  Caslel , e si  veggano 
-le  differenze  nel  Prospetto  Metodico.  La  No- 
. mencUtura , adottata  da  noi  all’  uopo  di  tali 
^confronti  , sarà  da  arricchirsi  nel  modo  se* 


guente. 

Quanto  al  Colombo  è da  aggiugnersi 
11  cornuto  della  Baia  d ’ Hudson  ( pò * 
diceps  cornutus  ) il  quale,  sebbene  da  Buf- 
fon sia  detto  appartenere  al  Colimbo  cornu- 
to di  cui  egli  parlò  , nondimeno  è specie  di* 
vefsa , secondo  Vieìllot.  Chi  sospettasse,  che 
questo  genere,  quantunque  famigliare  all’Eu- 
ropa , non  sia  conosciuto  e distinto  nelle  sue 
specie  abbastanza , avrebbe  a prova  del  suo 
dubbio  la  frequente  repetizione  per  oggetti , 
che  si  voglion  diversi  , delle  identiche  appel- 
lazioni latine  cristatus,  cornutus,  auritus.  Del 
Castagnuolo , che  appartiene  allo  stesso  ge- 
nere , non  c’  è nulla  da  dire. 

Fra  i Merghi  si  denno  annoverare. 

Il  Boreale  ( colimbùs  borealis  ) che  pe- 
ti il  Sonnini  riferisce  al  Lumme , e 
11  Cinese  ( colimbùs  Sinensis . ) 

Del  Guillemotto  piccolo  si  conoscono  al- 
cune varietà: 

Il  rigato,  e il  nero  di  Brisson,  giudi- 
cata tali  aa  Buffon:  ' 
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Il  bianco  latteo  ( lacteolus  colimbus  y 
e il  mormorizzato  ( marmoratus  colimbusy 
di  Linneo,  de’ quali  Lalham  e Gtnelin  hanno 
fatte  delle  specie  distinte  ; ma  il  Sonnini  si. 
è opposto.  Dal  veder  chiamati  Colimbi , e non. 
Urine  da  Linneo  questi  uccelli,  s’intende, 
che  anch’esso,  quel  sommo  e quasi  divino 
Naturalista,  aveva  fin  dapprima  congiunte  co- 
leste diverse  specie  d’uccelli  sotto  il  genere 
Colimbus , e che  Castel  volle  seguirlo  fedel- 
mente a dispetto  de’  troppo  minuti  Metodisti 
moderni. 

Buffoni  Uccelli i Tom.  IX.  dalla  pag.  44* 

alla  78. 

Ecco , che  qui  il  Castel  fa  saltare  il  Buf- 
fon dai  Palmipedi  al  settimo  Ordine,  che  è 
degli  Aquatici  ; e cosi  dal  Fiammante , che 
è a suo  luogo  , alla  Spatola , al  Kamichi , 
al  Japirìi , che  secondo  i Metodisti  son  fuor 
di  luogo.  Gli  Studiosi  però  aggiusteranno  fa* 
diluente  la  cosa. 

Del  Fiammante  non  c’  è nulla  ad  ag- 
giungere, se  non  che  la  seconda  specie  indi-' 
cata  nella  Nomencluura  differisce  dalla  prima 
solo  per  la  bianchezza  delle  grandi  penne. 

Alla  Nomenclatura  della  Spatola  fanno 
incremento.' 

La  bianca  dell’ Isola  di  Lucon.  * » 
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* La  Spatola  col  ciuffo  della  stessa  Iso- 
la p e fors* anche 

La  rossa,  sebbene  questa  da  alcuni  cre- 
dasi varietà  della  Rosea. 

Nulla  al  Kamichi,  bensì  al  Jabiru  si 
denno  aggiugnere 

Quello  della  nuova  Olanda  ( Mieterla 
jéustralis  ) specie  nuova,  e 

Il  Jabiru  del  Senegai. 


Buffon , Uccelli , Tom.  /X.  dalla  pag.  79. 
alla  108. 


Abbiam  già  accennato  nella  Nomencla- 
tura , ma  non  nuoce  il  ripeterlo , che  del 
Genere  Chiurlo  di  Buffon  ordinato  da  Castel, 
i Metodisti  più  moderni  ne  han  fatti  due  ben 
distinti  , quello  del  Chiurlo  denominandolo 
Numenius , e quello  dell*  Ibi,  lasciando  il 
Tantalus.  Quest’uccello  è stato  separato  dai 
Chiurli , perchè  ha  la  faccia , e parte  del 
collo  nudi,  mentr’essi  gli  hanno  vestiti  di 
piume.  Questa  è stata  la  regola,  con  cui  an- 
che de*  cosi  detti  Chiurli  sono  stati  traspor- 
tati fra  gl*  Ibi.  Abbiamo  però  ragion  di  du- 
bitare , che  in  cotesti  trasporti  sieno  accadu- 
te delle  confusioncelJe,  che  gli  Studiosi,  piu 
pazienti  di  noi,  potran  riconoscere,  confron- 
tando B originai  di  Buffon,  colle  Aggiunte 
del  Sonniui , e cogli  articoli  dei  nuovo  Di- 
zionario. 
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Ad  ogni  modo,  seguendo  I1  indicata  se- 
parazione, diciamo,  che  alla  Nomenclatura, 
de’  Chiurli  propriamente  detti  si  può  ;dare 
accrescimento  coi  seguenti: 

il  Chiurlo  della  nuova  Olanda , chia- 
mato da  Latham  Numenius  arquata , perchè 
la  credeva  una  varietà  dell'  Africano  ossia 
del  chiurlo  col  becco  nero : ma  Yieillot  la 
crede  assai  diverso  , perchè  ha  il  becco  mol- 
to più  grande , i colori  ferrugigni  traenti  al 
bruno,  l’ iride  gialla,  e i pie’ turchinicci. 

Il  Chiurlo  coi  piedi  rossi  ( numenius 
arquata  anch’  esso  ).  I Metodisti , benché  que- 
st’ uccello  sia  del  Nord  dell’  America  , lo  ri- 
guardano come  varietà  del  chiurlo  d' Euro- 
pa j ma  s’ingannano,  dice  Vieillot. 

L’ Efonshyca  ( numenius  vociferus  ) 
specie  nuova  delle  Floride  e della  Giorgia  , 
il  cui  nome  significa  uccel  gridatore  ; vive 
nelle  paludi;  è color  di  piombo,  colla  coda 
corta  , eccetto  le  due  penne  di  mezzo , che 
son  bianche  , e che  1’  uccello  muove  a suo 
grado  con  somma  rapidità. 

11  Genere  Ibi  ha  solo  tre  specie  divisa- 
te con  questo  nome,  dice  il  nuovo  Diziona- 
rio; e poi  all’ articolo  dell*  Ibi  bianco  s; 
legge; 

— L’  Ibi  di  Ceilan  fu  dato  da  Latham 
come  specie  distinta,  benché  Forster  lo  aves- 
se indicato»  come  una  cosa  medesima  collJ/òi 
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bianco  delle  Tavole  colorile  di  Buffon.  E a • 
questo  medesimo  Ibi  egli  riporta  il  Junghill 
( Vedi  Nomenclatura  ):  nondimeno  quest’ul- 
timo ha  nelle  penne  del  groppone,  e nelle 
tettrici  della  coda  un  carattere , di  cui  1’  al* 
tro  è privo,  carattere,  che  indica  una  spe* 
eie  particolare. — 

Ma  a proposito  dell’/ùt  vogliamo  ricreare 
i nostri  Lettori  , e noi  medesimi  dall*  noia 
<li  quest'arido  lavoro,  riportando  per  intero 
■ 1*  articolo,  del  Sonnini  , che  tratta  dell’  Ibi 
sacro  , detto  anche  Abou-hannes  ( Vedi  No- 
menclatura ) ; e il  facciam  tanto  più  volen- 
tieri , quanto  che  tale  articolo  contiene  varie 
correzioni  da  farsi  al  testo  di  Buffon. 

Ibi  sacro  ( Tantalus  sEthiopicus  ) — • 
Di  grandi  memorie  risveglia  il  nome  di  que- 
st’uccello, e richama  il  pensiero  ad  un  po-, 
polo  celebre  dell’  antichità,  ad  un  paese  fe- 
condo di  maraviglie,  e regolato  da  istituzio- 
ni sociali , che  a prima  giunta  sembrano  stra- 
namente singolari.  Ma  le  specie  d’animali,  e 
anche  di  sostanze  inanimate,  furono  per  l’an- 
tico Egitto  oggetti  di  pubblica  venerazione; 
ricevettero  onori  divini,  e furono  festeggiati 
idi  culto  proprio  e particolare.  Una  quantità 
di  esseri,  che  noi  continuamente  sacrifichiamo 
a’  nostri  bisogni , ed  anche  ai  nostri  capric- 
ci, alcuni  di  quelli,  che  a noi  sembrano  vili,' 
trasformati  in  Numi , ottennero  per  luogo 
Burro»  Tom.  XIII.  3t 
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tempo  gli  omaggi  d’  una  intera  nazione.  Ro- 
ma , ne*  tempi  del  suo  splendore,  e delia 
sua  corruzione  , si  fé"  beffe  di  cotesta  folla  di 
divinità  , delle  quali  alcune  eran  nutrite  ne- 
gli stallaggi,  o cercavano  la  lor  sussistenza 
nel  fango,  ed  altre  crescevano  ne’ giardini. 
Noi  ne  ridiamo  anche  oggidì  $ e gl’  insipidi 
scherni , sì  spesso  ripetuti , non  sono  a mio 
parere  , che  figli  meschini  della  leggerezza  e 
della  irriflessione. 

Una  prodigiosa  e prontissima  fertilità 
spandeva  i suoi  tesori  sovra  campagne,  il  cut 
fondo  era,  per  cosi  dir,  fattizio  ed  acciden- 
tale. Per  conservarlo  in  cotanta  sua  prospe- 
rità, non  doveano  gli  abitanti  trascurar  nè 
cure  , uè  precauzioui , nè  fatiche,  e trovavan 
nel  Bue  un  possente  e prezioso  ausiliario.Ma 
un  limo  sovente  rammollito  da  acque  fango- 
se e stagnanti,  e sempre  riscaldalo  da  soli 
nrdenLi  , diveniva  la  culla  e il  ricovero  di  una 
quantità  di  rettili  e d’  insetti  schifosi  o vele- 
nosi, cui  lo  sforzo  dell’umana  industria  in- 
vano sperava  distruggere , e quindi  era  pel 
loro  gran  numero  costretta  ad  invocar  1’ as- 
sistenza della  benigna  natura.  Era  d’uopo 
adunque  coll’arte,  o fissare  su  cotesto  fango- 
so terreno,  o chiamarvi  a certe  epoche  rego- 
lari alcune  specie  d’animali  proteggitori,  che 
facessero  continua  guerra  e felice  a quella 
turba  d’esseri  importuni  o malefici.  D’altra 
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Varle  alcuni  principii  d' igiene,  fondali  so-, 
pra  lunghe  osservazioni  , esigevano  il  colliva-. 
mento  e la  moltiplicazione  di  certe  piante, 
affinchè  potessero  essere  alla  mano  di  lutti. 

Ora  t se  vogliamo  risovvenirci , che  in 
Egitto  i Capi  del  Governo  e Sacerdoti  furo- 
no i soli  uomini  istrutti,  e che  il  grosso  della 
nazione  rimase  ignorante  e guerriera,  s’ in- 
tenderà facilmente,  ch’era  quasi  impossibile 
imprimere  in  menti  grossolane  l’idea  della 
necessità  di  non  inquietar  la  tranquilla  esisten- 
za di  tale  o tal  altro  animale,  ili  coltivar  la 
tale  o tal  altra  piatita  , piuttosto  che  quelle  , 
le  quali  sembravano  più  aggradevole  I mi- 
gliori ragionamenti,  per  quanto  si  volesse 
pur  ripeterli,  non  avrebbon  prodotto  l'effet- 
to che  bisognava,  e il  privato  interesse,  o 
la  trascuraggine  de’particolari  non  vi  avreb- 
bon badato.  La  politica  operò  in  un  istante 
quello  , che  il  tempo  , le  esortazioni  , e le 
leggi  proibitive  non  avriano  potuto  ottenere 
interamente  giammai.  Tutto  ciò  che  doveva 
esser  protetto,  e meritava  cura,  arte,  colti- 
vamenlo,  ebbe  una  specie  d’  apoteosi  ; le  di- 
vinità bnlzaron  fuori  tult’ a un  tratto  dalle 
cose  più  volgari:  il  pubblico  rispetto  le  cir- 
condò ; alcune  ebbero  altari  e sacerdoti  ; si 
feron  da  esse  pronunziare  oracoli  $ alcune  be- 
stie s’  imbalsamarono  dopo  morte,  e si  con- 
secraron  loro  sepolcri  privilegiati.  Questo  re- 
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ligioso  apparecchio  produsse  prontamente  ciò 
che  sarebbesi  invano  sperato  dalla  legislazio- 
ne civile  ; e siccome  tutto  si  riferiva  quasi 
unicamente  alla  agricoltura  , un’  abbondanza 
quasi  prodigiosa  fu  il  premio  d’ istituzioni  si 
ridicole  in  apparenza  , o , se  dir  si  voglia , 
della  Egiziana  credulità. 

Non  vi  bisogna  veramente  gran  razioci- 
' nio  a dimostrare  , che  tutto  era  superstizione, 
e pregiudizio.  Ma  si  potrà  egli  condannarli 
aspramente  dappoiché  si  aà , come  per  tai 
mezzi  prosperavano  1’  ordin  sociale,  e la  pub- 
blica felicità  ? Gli  stranieri  più  illustri , che 
visitaron  1*  Egitto  , diedero  segni  di  profonda 
venerazione , anche  per  quelle  opinioni  , che 
essi  non  adottavano  ; e slimaronsi  onorati  di 
penetrar  de*  misteri , che  non  potevan  esser 
poi  tali  per  uomini  illuminati.  Se/tm  preteso 
Filosofo  avesse  alzata  la  vece  in  mezzo  agli 
Egiziani  , e giunto  fosse  a convincerli  della 
vanita  di  loro  credenza  , tanti  oggetli , sacri 
fin  allora,  sarian  divenuti  preda  della  cu- 
pidigia , e dell’  interesse  de’  particolari  : 
la  razza  de’ buoi  avria  degenerato  ben  pre- 
sto ; l’ attività  dell'  agricoltura  sarebbe  de- 
caduta , i canali  sarebbonsi  ricolmati  , e la 
sabbia  dei  deserti  avrebbe  condotta  la  ste- 
rilità su  que’  campi  , ove  poc’  anzi  re- 
gnava l’abbondanza;  rettili  senza  fine,  mi- 
riadi di  insetti,  i cui  nemici  naturali  noia  sa  - 
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rebbon  più  stati  protetti  , avrian  portato  nel 
paese  un  flagello  spaventoso,  e agli  abitanti  un 
conliauo  tormento:  in  fine  l’Egitto  saria  ca- 
duto in  breve  tempo  dallo  stato  più  florido 
nel  languore,  e nella  degradazione;  pevera, 
coperto  d’uomini  i più  miserabili,  non  avreb- 
be opposto  più,  che  deboli  difese  all’invasio- 
ne dell’  aride  sabbie,  che  in  fatti  oggidì  lo 
ricoprono  sotto  il  dominio  de’  barbari  Mus- 
sulmani , più  superstiziosi  in  vero  degli  an- 
tichi Egizi , ma  che  non  fondando  lor  signo- 
ria , se  non  su  la  forza,  e sull’ abuso  delle 
armi,  si  curano  poco  di  rivolgere  i lor  pre- 
giudizii  al  generale  vantaggio. 

Tra  cotesta  folla  di  divinità,  che  pul- 
lulavano d’ogni  parte  nell’ antico  Egitto,  al- 
cune non  eran  adorate,  che  in  qualche  parti- 
colare distretto,  mentre  ottenevano  altre  un 
culto  universale.  Del  numero  di  queste  ultime 
era  V Ibi.  Era  questa  la  specie  sacra  per  ec- 
cellenza; chi  avesse  ucciso  uno  di  questi  uc-  ' 
celli  i anche  involontariamente,  evitar  non 
poteva  l’estremo  supplizio.  Diodoro  Siculo 
assicura  , che  non  riferisce  già  tal  costuuiHn- 
za  sulla  fede  altrui , e eh’  egli  stesso  veduti 
ne  avea  gli  esempii  nel  suo  Viaggio  d’Egitto. 
Il  popolo,  in  siniil  circostanza,  non  era  sem* 

{ire  tanto  paziente  da  aspettare  un  giudizio 
egalmente  pronunciato  contro  l’uccisore  del- 
l’ Ibi  ; trascinava  egli  stesso  il  colpevole  to- 

3 1 


Digitized  by  Google 


366  AGGIUNTE 

blamente  al  supplìzio,  trattandolo  nella  pià 
crndele  maniera.  Se  i Sacerdoti  si  fosser  li- 
mitati a dire , che  l' Ibi  era  di  sua  natura 
portato  a distruggere  i rettili,  e che  però  tal 
uccello  esigeva  de’  riguardi  , non  avrebbero 
certamente  eccitato  un  cotanto  entusiasmo; 
ma  essi  inventarono  delle  favole , che  fecero 
dell’  Ibi  un  oggetto  di  riconoscenza,  e di  ve- 
nerazione. Se  i Numi  degnavano  manifestarsi 
sotto  qualche  forma  sensibile , esser  dove* 
certamente  sotto  la  figura  di  cotesto  uccello.:i 
Gii»  nella  gran  metamorfosi  il  Nume  benefi- 
co Thoth  ossia  Mercurio  era  stato  cangiato 
in  Ibi.  Si  finse , che  ogni  anno  questi  uccelli 
andassero  regolarmente  incontro  ai  serpenti , 
e in  un  certo  stretto  gli  uccidessero.  Erodoto 
pretende  aver  veduto  ei  medesimo  cotesto 
stretto.  Havvi  dic’egli , nell’ Arabia  assai  pressi 
alla  città  di  Buto  un  luogo,  ov’  io  mi  recai, 
per  prendere  informazióne  circa  i serpenti 
alati.  Vidi  in  arrivando  gran  quantità  d’ossa 
e di  spine  dorsali  di  que’ serpenti.  Ve  n’erano 
de' mucchi  sparsi  da  ogni  banda,  grandi,  mez- 
zani e piccoli.  Il  loco  , ove  si  trovano  questi 
mucchi , è una  gola  ristretta  fra  monti , e va 
a sboccare  in  una  vasta  pianura  confinante  a 
quella  dell’  Egitto.  Dicesi , che  colesti  serpenti 
alali  volati  dalTArabia  in  Egitto  sul  cominciar 
di  primavera,  ma  che  gl*  Ibi,  movendo  loro- 
incontro  al  loco  anzidetto , vietai»  loro  il  pas5- 
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saggio,  e gli  uccidono.  Gli  Arabi  assicurano. 


che  per  riconoscenza  di  sì  importante  servi- 
gio gli  Egiziani  hanno  grandissima  venerazior 
Jie  per  cotesti  uccelli,  e gli  Egiziani  stessi  ne 
convengono*  Siffatte  esagerazioni  aveano  un  fir 


ne  molto  utile  , e contribuirono  per  molli 
.secoli  alla  ricchezza  , ed  alla  salubrità  del- 


.l’ Egitto. 

. / I Viaggiatori  moderni,  visitando  gli  avan- 
zi ancor  luminosi  d’ un  paese  una  volta  sì 
celebre,  oggidì  sì  avvilito,  ebbero  gran  pre- 
mura di  conoscere  un  uccello,  che  avea  Ggu- 
rato  con  tanto  splendore  nel  sacro  Leggen- 
dario degli  antichi  Egiziani.  Quasi  tutti  s’in- 
gannarono sulla  vera  natura  dell’  Ibi,  che  gli 
uni  confusero  colla  Cicogna,  altri  con  alcune 
specie  di  Aironi,  alcuni  con  un  Avvoltoio  ec. 
Tali  errori  sono  perdonabili  , perchè  oggidì 
cercherébbesi  in  vano  per  tutto  l’Egitto  una 
.specie,  che  vi  fu  già  si  comune’,  e talmente 
.affezionata  al  paese,  che,  al  creder  degli  an- 
tichi, tutti  gl’individui,  che  se  ne  trasporta- 
vano fuori,  volontari  morivan  di  fame:  av- 


vezzi non  solo  ad  esser  protetti  specialmente 
ma  sf  anche  ad  ottenere  riguardi  e cure  par- 
ticolari, gl  'Ibi  non  dovettero  sussister  lunga- 
mente, subito  che  tai  riguardi  e cure  diede- 
ro luogo  alla  persecuzione  j que’  che  non  ne 
furon  la  vittima,  si  ritirarono  nella  bassa 
Etiopia,  ove  godop  tuttavia  molta  tranquilli- 
tà, <c  ove  il  Gavalier  Bruce  gli  ha  ritrovati. 
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A questo  io  fatti  illustre  Viaggiatore 
Inglese  debbesi  l’esatta  cognizione  d’un  uc- 
cello , sul  cui  proposito  non  si  andava  d’ac-  , 
cordo,  poiché  non  vedeasi  più  ne’  paesi,  che 
egli  abitava  una  volta.  Nella  nuova  sua  pa- 
tria ei  porta  il  nome  arabico  di  Abou-lian - 
nés , vale  a dire  padre  di  Giovanni,  perchè 
comparisce  in  maggior  numero  verso  la  fe- 
sta  di  San  Giovanni,  epoca,  in  cui  comincia- 
no le  pioggie  in  Abissinia,  e torme  innume- 
revoli d’ uccelli  aquatici  si  radunano  sulle 
sponde  del  Nilo. 

Buffon  erasi  ben  accorto  , che  dalle  re- 
lazioni de’ Viaggiatori  in  proposito  dell’  Ibi 
sacro  non  risultavano,  che  incertezze,  e con- 
traddizioni. Egli  mi  raccomandò  , quand’  io 
partii  per  l’Egitto,  di  mandargli  de’corpi  im- 
balsamati di  questa  specie  di  uccelli,  lo  gli 
feci  arrivare  parecchi  vasi  di  terra  cotta , 
tratti  dai  pozzi  degli  uccelli  nelle  catacombe 
di  Saccarach;  alcuni  di  essi  contenevano  delle 
mummie  di  Ibi , e Buffon  riconobbe  dalla 
forma  del  becco  di  tale  uccello,  ch’esso  ap- 
parteneva a un  genere  intermedio  tra  la  Ci- 
cogna, e il  Chiurlo  : questo  becco  è grosso 
come  quello  della  Cicogna,  e nella  curvatura 
somiglia  a quelle  del  Chiurlo , senza  però 
averne  le  scanalature.  I Metodisti  moderni 
hanno  adottato  cotesto  nuovo  genere  loro  in- 
dicalo da  Buffon  ; ma  non  hanno  stimato  a 
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proposito  di  citarlo;  alcuni  hanno  pur  ripe- 
tuto. e dato  al  pubblico  come  lavoro  nuòvo, 
• loro  proprio  ciò,  che  quel  gran  Natura- 
lista nvea  detto  prima  , e molto  meglio  di 
essi.  * 

Però  Buffon,  che  non  potè  esaminare, 
se  non  mummie,  sopra  le  quali  * non  era, 
quasi  più  veruna  piuma  , nou  potè  determi- 
nar con  precisione  la  specie  di  quésti  uccel- 
li: ei  credette  di  dover  applicare  aWIbi  bianco 
quello,  che  si  sapeva  dell’  Ibi  sacro ; ed  è 
per  ciò',  che  Bruce  rese  un  nuovo  servigio 
«Ila  scienza.  Lasciando  parlare  lui  stesso  (fin 
qui  ha  parlato  il  Sonnini  ) farò  osservare, 
che  i frammenti  di  descrizione  dell’/ù/,  quai 
si  trovano  in  Erodoto,  Strabone  ec. , si  con- 
formano perfettamente  alla  descrizione,  che 
ne  dà  il  Viaggiatore  Inglese;  cosicché  in  que- 
sto , siccome  in  molte  altre  circostanze  , non 
si  allontanarono  gli  Scrittori  dal  vero,  se  non 
perchè  sdegnarono  di  seguire  le  indicazioni 
degli  antichi.  ’ - ^ 

L*  Abou-hannés  ( Ibi  sacro  ) , dice 
Bruce,  ha  il  becco  fatto,  come  quel  del 
Chiurlo , vale  » dire,  che  per  due  terzi  è 
diritto,  indi  ricurvo  , col  di  sopra  verde,  e 
il  di  sotto  nero,  lungo  cinque  pollici  e mez- 
zo ; la  gamba  è lunga  sei  pollici  dalla  giun- 
tura  della  coscia  a quella  del  piede:  duro, 
e rotondo  ne  è l’osso,  osservazione  fatta  an? 
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che  da  Cicerone:  dalla  giuntura  della  gamba 
sino  al  corpo , la  coscia  ha  cinque  pollici  e 
mezzo  di  lunghezza  : quando  l’ uccello  sta 
ritto,  dal  basso  del  piede  sino  alla  metà  del 
dorso  è alto  diciannove  pollici  : e di  un  poi  - 
lice  è 1’  apertura  dell’  occhio  ; le  gambe  , e i 
piedi  divisi  in  quattro  dita,  di  cui  tre  vanno 
in  avanti,  e uno  alP  indietro  ; i tre  davanti 
sono  armati  d'  unghie  assai  diritte  , e assai 
robuste  : bruna  è la  testa , e lo  stesso  colore 
stendesi  fino  al  dorso , cioè  su  tutto  il  di  so- 
pra del  collo;  la  gola,  lo  stomaco,  le  coscie, 
e il  dorso  sou  bianchi  ; un  nero  carico  sta 
sulle  grandi  piume  dell’ali,  che  giungono  fino 
a tredici  pollici  della  coda  ». 

« Le  proporzioni  del  becco  f della  tibia, 
dell’  osso  della  coscia  , e del  cranio,  parago- 
. nate  cogli  avanzi  meno  consunti  degl’  Ibi  , 
che  si  son  trovati  nei  sepolcri  delle  mummie, 
sono  perfettamente  le  stesse quantun- 

que le  piume  degl’T&t  imbalsamati  sieno  bru- 
ciale , è facile  discernerne  il  colore,  e soprat- 
tutto il  nero  dell’ali , e della  coda  ; ma  gio- 
va ripeterlo  , l’accordo  di  quelle  proporzioni 
non  lascia  dubbio  veruno.  . . .quando  gl’im- 
mensi laghi  della  Libia , e i canali , che  vi 
conducevano  le  acque  del  Nilo  , furono  tra- 
scurati , e caddero  in  ruina  ; quando  i campi 
fertilizzati  lornàron  deserto  ; quando  la  guer- 
ra, la  tirannia,  tutti  i vizii  del  Governo  co- 
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strinsero  gli  abitanti  ad  abbandonar  de’paesi, 
che  per  lungo  tempo  furon  sì  floridi;  V Ibi 
non  vi  trovando  più  acqua , non  potè  più  fre- 
quentarli , e i serpenti  cessarono  d'esser  cosa 
pericolosa  per  l’uomo.  L’augello  sì  riverito 
dagli  Egiziani  si  ritirò  nella  bassa  Etiopia  , 
suo  paese  nativo,  ove  il  calore  del  clima,  e 
i laghi  inesauribili  favoriscon  di  continuo  i 
suoi  piaceri,  e le  sue  abitudini;  colà  ei  ri* 
siede,  colà  io  l’ho  trovato  ». 

» È probabile  che  1*  Ibi  si  fosse  molto 
ingrossato  nell’Egitto,  quando  quel  suolo  gli 
conveniva  ; ma , non  avendo  in  seguito  tro- 
vato più  lo  stesso  nutrimento,  esso  diminuì 
di  mole,  e tornò  in  Etiopia  a quella  gros- 
sezza , che  avea  da  prima , ed  ha  tuttora. 
Cotesta  sua  grossezza,  come  pure  la  sua  emi- 
grazione in  Egitto,  erano  puramente  acciden- 
tali ; e Tesser  tornato  alla  mole  sua  primitiva 
è probabilmente  la  cagione , per  cui  ora  non 
si  distingue  più.  Ma  io  sono  ben  contento  di 
restituire  quest’uccello  alla  Storia  Naturale, 
facendo  osservare  il  perchè  rimane  ora  , co- 
me sconosciuto  in  quelle  contrade  stesse,  ove 
fu  già  adorato  come  un  Nume.  La  sua  flgura 
si  vede  ne’gerogliflci , che  adornano  gli  obe- 
lischi , e T esame  che  ne  ho  fatto  serve  a 
confermar  le  mie  congetture  ». 

» Il  Signor  di  Buffon  ha  pubblicata  la 
figura  d’ un  uccello , che  egli  chiama  Ibi 
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bianco  tV  Egitto . La  metà  della  testa  è cré* 
misi , e il  becco  giallo  dorato  f come  quello 
del  Tucano  ; ha  il  collo  grosso  e le  gambe 
lunghe,  sottili,  color  di  porpora.  In  fine  co* 
testa  figura  non  rassomiglia  per  nulla  ali’uc* 
cello  , che  essa  vorrebbe  rappresentare  ; e si 
può  credere  con  fermezza  , che  non  havvi  in 
tutto  1’  Egitto  un  Ibi  simile  a quello  : tutti 
que’,  che  si  son  tratti  dalle  catecombe,  sori 
bianchi  e neri,  come  gli  antichi  gli  descris* 
sero.  Quello  del  Sig.  di  Buffon  è talmente 
sfiguralo  nella  forma  e nel  colore,  ch’è  im- 
possibile riconoscerlo , seppur  non  è un  uc^ 
cello , che  venga  da  qualch’altro  paese  del*. 
Egitto  », 

11  Sonnini  continua.  L’ Ibi  bianco  è aitò 
circa  tre  piedi  e mezzo;  ha  la  faccia  e la 
fronte  ignude  di  piume  , e di  color  rosso;  il 
becco  giallo,  i piedi  grigi,  le  penne  della 
coda,  e dell’ ali  nere;  tutto  il  resto  bianco 
roseo:  trovasi  in  Egitto,  e nell’Isola  di  Ce|* 
lati , dove  Forster  1’  ha  osservato;  questi  as* 
sicura,  ch’esso  fa  scricchiolare  il  becco,  corno 
la  Cicogna , e che  perde  ogni  anno,  duranti  lo 
pioggie , le  sue  belle  penne  color  di  rosa. 

Il  Chiurlo  verde  della  nostra  Nomen- 
clatura^ ha  due  varietà  ; l’ Agedash  ne  ha 
una.  In  generale  molte  specie  non  hanno  cho 
piccole  particolarità. 
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Buffon  , Uccelli  Tom . IX.  dalla  pag. 

109  sino  alla  23o. 

* ' # 1 

Quattro  famiglie  abbraccia  il  Genere, 
degli  Aironi:  i.a  degli  Aironi  propriamente 
detti;  a.*  degli  Aironi  tarabusi ; 3.*  dei 
Biorò  ; 4-*  de*  Grancivori . 
v I caratteri  comuni  a queste  quutro  fa- 
miglie sono:  la  lunghezza  del  collo;  la  di- 
rittura del  becco,  appuntato,  e dentellato 
agli  orli  della  parte  sua  superiore  verso  la 
punta  ; la  lunghezza  deir  ali , che  piegate  ri- 
coprono la  coda;  ]'altezza  del  tarso,  e della 
parie  nuda  delle  gimbe  ; la  somma  lunghezza 
delle  dita  , tra  le  quali  quel  di  mezzo  fyi  • 
l’unghia  dentellata  , e quel  di  dietro  è situato 
singolarmente  ; la  pelle  finalmente , che  dal 
becco  stendesi  sino  agli  occhi  ; abitan  tutti 
nelle  paludi,  e in  riva  all' acque;  tutti  sou  * 
pazienti  per  istinto,  pesanti  molto  ne'lor  mo- 
vimenti, e melanconici  di  portamento. 

A cotesti  caratteri  comuni  ciascuoa  delle 
tre  famiglie  ne  congiunge  de’suoi  particolari, 
che  giova  pur  ricordare  anche  a costo  di  ri- 
petere qualche  cosa  , per  vantaggio  degli  Stu- 
diosi. 

Gli  Aironi  propriamente  detti , com- 
presevi anche  le  Garzette , hanno  il  collo 
estremamente  lungo,  sottilissimo,  e gucrnilo 

Buffon  Tomo  XUI.  3a 
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alla  base  di  piume  pendenti  e sfilate  ; il  cor- 
po stretto,  senza  fianchi  rilevali,  e sostenu- 
to , nella  più  parte  delle  specie , sopra  bea 
alti  trampoli , onde  infatti  questo  Genere  ap- 
partiene all’Ordine  de’  Trampoli  eri. 

I Tarabusi  sono  più  grossi  di  corpora- 
tura , men  alti  sulle  gambe , che  non  gli  ai- 
roni ; hanno  anche  il  collo  più  corto , e si 
guernito  di  piume,  che  pare  grossissimo  in 
paragone  di  essi. 

I Biorò  non  sono  punto  si  grossi  , co- 
me i tarabusi , e il  lor  collo  è più  corto  : i 
due  o tre  lunghi  fusti  piantati  sulla  noce  del 
collo  gli  distinguono-dalle  tre  altre  famiglie  ; 
anche  la  parte  superiore  del  loro  becco  è ar- 
cata leggermente. 

I Grancivori  formanó  una  famiglia  su- 
balterna , che  potrebbesi  anche  chiamare  dei 
piccoli  aironi:  non  essendo,  per  dir  così, 
che  una  copia  , ossia  una  ripetizione  in  di- 
minutivo della  famiglia  degli  aironi.  Nissun 
grancivoro  non  è mai  tanto  grande,  quanto 
V airone  garzella  t il  quale  è tre  quarti  più 
piccolo  dell’airone  comune ; e il  blongios , 
che  non  è niente  più  grosso  d’  un  francoli- 
no , termina  la  serie  numerosa  delle  specie 
in  questo  Genere,  più  variate,  che  in  qua- 
lunque altro  per  la  proporzione  della  gran- 
dezza e delle  forme. 

Sarebbe  un  affrontar  la  vana  fatica  di 
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Diogene , se  si  volesse  cercar  di  adeguare  la 
.Nomenclatura  nostra  a quella  del  nuovo  Di- 
zionario, che  è ben  di  poco  maggiore.  Cer- 
chiamo invece  di  aggiugnere  qualche  cosa  più 
utile. 

All*  Airon  bianco  con  la  callotta  nera 
(ardra  pileata  ),  Buffon  ha  dato,  come  fem- 
mina della  specie  quellWrone,  che  fu  detto 
da  Brisson  bianco  del  Brasile  ; ma  questo 
ne  è differente  , perchè  non  ha  nè  la  placca 
nera,  nè  il  ciuffo  sulla  testa;  la  sua  piuma 
è totalmente  bianca;  la  pelle  nuda  sui  lati 
della  testa  è d’ un  giallo  di  zafferano;  il 
becco  parimenti;  l’iride  di  color  d’oro;  la 
pupilla , e i piedi  neri  ; ha  due  piedi , e un- 
dici pollici  di  lunghezza;  ed  è grosso,  a un 
dipresso  , come  la  garzetta.  Così  Vieillot. 

Al V Airone  purpureo  ( ardea  purpurata) 
Buffon  riporta  1’  airone  purpureo  col  ciuffo, 
che  sarebbe  il  maschio  della  specie  secondo 
lui.  Ma  Brisson  ne  ha  fatta  una  specie  di- 
stinta , ed  in  ciò  è stato  seguito  da  Latham 
e da  Gmelin.  Del  resto  quest*  oggetto  non 
merita  maggiori  individuazioni;  e intanto, 
quasi  senza  volerlo , abbiami  trovato  di  che 
ragionevolmente  arricchire  la  Nomenclatura. 

Concediamo  una  distinzione  al  Tarabuso 
sacro  , come  abbiam  fatto  all* Ibi  , così  de- 
nominato. Trovasi  alle  Isole  d’Otaiti  e sue 
vicine  ; e colà  è vietalo  l’ ucciderlo , perchè 
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'servendo  a purgar  la  terra  e le  piante  dai 
vermi  e dagl’  insetti  dannosi  vi  è riguardato 
-ab  immemorabili,  come  sacro.  Vieillot  si 
fduole , che  in  Francia  non  si  abbia  nessun 
riguardo  per  siffatti  uccelli  benefici.  Che  di- 
remo noi  in  Italia?  Eppure  sì  sovente  i bru- 
chi , gli  scarafaggi , le  cavallette  ec.  devasta- 
lo le  nostre  campagne  e i nostri  orti ....  Ma 
'gl’ignoranti  non  si  persuadono  facilmente  ; e 
«il  lor  numero  è troppo  grande  I 

De’  Biorò  e de’  grancivori , come  delle 
grh,  e delle  cicogne  il  nuovo  Dizionario  non 
fornisce  cosa  nuova  , che  importi. 

Buffon , Uccelli  , Tom.  IX.  dalla  pag.  a3i 
sino  alla  a3g. 

• * % ' : , » . » 

Questo  piccolo  spazio  abbraccia  due  Ge- 
neri, che  tornano  all’Ordine  He?  Palmipedi. 
«Vedi  Prospetto  Metodico.  Noi  facciamo  no- 
tare lai  passaggi  nel  Metodo  dei  Castel,  per' 
ohe  sorgano  più  presti  i confronti  coi  metodi 
più  recenti.  Del  resto  non  c’è  nulla  da  ag- 
giugnere,  nè  all’ Avocetta,  nè  alla  Corriera. 
Basta  osservare,  che  con  esse  resta  compiuto 
il  trattato  del  predetto  Ordine  de* Palmi- 
pedi. 
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Buffon  t Uccelli , Tom.  IX.  dalla  pag.  240 
alla  282. 

Si  vorrebbe  far  complimento  al  Genere 
Beccaccia  , che  fornisce  tante  delizie  al  pa- 
lato degli  uomini:  ma  non  pertanto  non  havvi 
molto  da  dire  in  proposito  di  esso. 

Fra  le  beccaccie  il  maschio  e la  fem- 
mina non  presentano  differenza  nessuna  ; e 
questa  è una  singolarità  di  questo  genere  , o 
piuttosto  della  prima  delle  tre  famiglie  , che 
compongono  questo  genere.  Non  si  conoscono 
in  esso,  che  Ire  specie,  come  vedesi  in  tutti 
gli  Ornitologi  ; ma  i cacciatori  distinguon  pur 
essi , e bisogna  loro  prestar  fede , tre  varietà 
della  beccaccia , e così  una  piccola , una 
mezzana , eh’  è la  comune  , ed  una  più 
grande . La  più  piccola  ha  il  becco  più  lun- 
go , la  piuma  rossiccia  , i piedi  cerulei.  Que- 
sta beccaccia  arriva  più  tardi  delle  altre  in 
Francia.  La  più  grossa  è di  mole  un  terzo 
maggiore  di  quella  della  mezzana  , ossia  or- 
dinaria; la  sua  piuma  è più  folta;  frequenta 
meno  i boschi , che  non  le  siepi  grosse  dei 
terreni  coltivati  e cespugliosi.  Oltre  a queste 
si  trovano  altre  varietà  accidentali  : tali  so- 
no ; la  beccaccia  bianca , o mista  di  bianco 
col  becco  e co’ piedi  d’un  giallo  pallido;  la 
rossa  delle  cui  penne  il  fondo  è rosso  a onde 

3 2 
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di  color  più  chiaro  ; V isabella , il  citi  fondo 
di  piuma  è totalmente  giallo , ma  leggeris- 
simo ; la  beccaccia  con  la  testa  rossa  , col 
corpo  tutto  bianco,  e Colle  ali  brune;  la  bec- 
caccia con  l*  ali  bianche , che  non  è diversa 
dall’ordinaria,  che  per  tale  particolarità.  Cosi 
Vieillot , che  parla  certo  della  beccaccia  di 
Francia:  veggano  i nostri  cacciatori  Italiani, 
se  la  cosa-  è fra  noi  la  medesima. 

Alle  becCaccine  della  Nomenclatura  si 
deve  aggiugnere 

La  doppia.  Sebbene  quest’uccello  sia 
stato,  dice  Vieillot,  riguardato  finora,  come 
una  varietà  della  beccaccina , nondimeno, 
osservando  le  sue  abitudini,  la  sua  grossez- 
za , eh’  è quasi-  il  doppio  della  beccaccina 
ordinaria  , il  suo  grido,  il  suo  volo,  alcune 
gradazioni  anche  delle  sue  piume,  si  può 
formarne,  se  non  una  specie , almeno  una 
razza  singolare.  Del  resto  quest’uccello  è 
familiare  in  Italia  , e qui  però  non  occorre 
estendersi  più  oltre. 

Le  Pantane , cercate  anch*  esse  dai  pa- 
lati ingordi , non  offrono  novità  nessuna  per 
. questo  luogo.  . ■? 

I Cavalieri  bensì.  Osservate , che  molti 
di  essi  portano  la  denominazione  di  Tringai 
e stanno  nel  Genere  Scolopax  t checché  oe 
sia,  osservate  pure,  che  il  nuovo  Dizionario 
dice  : =3  Cavaliere  ( Trinca  equestri s di 
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La  tham  ) Ordine  de*  Trampolin  i t Genere 
della  Pavoncella  Posso  anche  farvi  osser- 
vare, che  confrontando  il  numero  delle  specie 
della  nostra  Nomenclatura  con  quello  del  Di* 
zionario  stesso , non  vi  si  trova  quei  minor 
numero,  che  indica  quest’ultimo , anzi  le 
specie  crescon  di  due  sopra  la  Nomenclature 
stessa.  Ma  non  ci  perdiamo  in  queste  minu- 
tezze , indicate  solo  per  ottener  indulgenza  * 
e rendere  il  sentimento  di  essa  come  neces- 
sario a qualunque  Lettore. 

Buffon  ; Uccelli , Tom . IX.  dalla  pagi  283 

alla  820.  1 

1 

Linneo  classificò  le  Pavoncelle  armate 
nel  Genere  Jacanà  , eh’ è il  di  questa 
Edizione  ordinata  da  Castel. 

T Le  Pavoncelle  hanno  ne'caratteri  gene- 
rici , nella  forma  generale  del  corpo  t e nelle 
abitudini/  gran  relazione  co*  pivieri:  ma  esse 
hanno  quattro  dita,  e gli  altri  ne  hanno  sol 
tre.  Tal  differenza  sembrò  bastevole  a sepa- 
rarli. Fra  le  pavoncelle  non  ve  n’è  alcuna, 
che  abbia  maggiore  analogia  c6’ pivieri  , e 
singolarmente  col  piviere  dorato , di  quello, 
a cui  Buffon  impose  il  nome  di  pavoncella 
piviere  ; ei  serve  di  gradazione  fra  questi 
due  geaeri.  Nondimeno  somiglia  esso  assai 
più  al  piviere t che  non  alla  pavoncella:  £ 
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vero,  ch’egli  ha  quattro  dita,  ma  il  poste- 
riore è piccolissimo.  Infine  , come  dice  Buf- 
fon , è una  pavoncella  mercè  di  questo  ca- 
rattere, ma  è poi  un  piviere  mercè  i colori, 
e le  abitudini , non  avendo  nelle  piume  nes- 
suna insegna  della  pavoncella. 

• • Sotto  la  parola  pavoncella  lo  intendo  , 
('dice  Vieillot,  che  ha  parlalo  fin  qui  e pro- 
segue) , gli  uccelli  di  questo  genere,  che 
hanno  il  più  stretto  rapporto  nella  conforma- 
zione del  becco  , e nella  maniera  di  vivere 
coi  pivieri , le  pavoncelle  voglio  dire,  de’quali 
Brisson  fece  un  genere  particolare  , non  già 
tutti  quegli  uccelli , che  furono  dai  Metodisti 
moderni  riuniti  sotto  il  nome  latino  Tringa, 
come  le  allodole  di  mare , i cavalieri  , i 
chiurline,  i beccaccini , i combattenti , i 
volta-pietre , di  cui  Brisson  suddetto  fece  tre 
generi  particolari.  Siffatti  uccelli  ponno  ben 
esser  classificati  nel  medesimo  ordine,  ma  non 
mai  nel  genere  stesso,  osservate  le  notabili 
dissomiglianze,  che  si  trovan  fra  loro,  d’abi- 
tudini , e di  costumi  ; dissomiglianze  nulle  , 
è vero,  agli  occhi  d’ un  Metodista,  il  quale 
però  dovria  porvi  mente,  quando  si  tratta  di 
riunire  insieme  specie  già  disparate  per  ca- 
rattere, che  servon  di  base  al  suo  sistema. 
Checché  però  sia  , Brisson  ebbe  ragione  di 
fare  di  questi  uccelli  tre  generi  diversi,  poi- 
ché la  pavoncella  propriamente  detta  ha  il 
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becco  rigónfio  verso  1*  estremità  j i beccacci- 
ni , i cavalieri , e gli  altri  nominati  qui  so- 
pra, l’hanno  ottuso,  liscio,  e senza  la  detta 
gonfiezza  $ infine  il  becco  dei  volta-pietre  è 
piuttosto  curvo,  che  piano  al  di  sopra,  con- 
vesso in  cima  , e compresso  sui  lati  verso  la 
punta.  Fin  qui  Vieillot,  che  poi  sulla  fine 
dell’articolo  della  pavoncella  ripiglia  di  nuovo 
gli  avvertimenti  necessarii  agli  Studiosi  nella 
maniera  seguente.  Li  riunione  d’ uccelli  dis- 
simili per  le  abitudini , ed  anche  pei  carat- 
teri generici,  ha  gettata  la  confusione  nel 
genere  Tringa,  ossia  pavoncella.  Vi  si  trova 
un  gran  numero  di  specie , che  si  danno  co- 
me separate  e distinte  , ma  che  hanno  gran- 
dissima relazion  fra  di  loro,  e che  non  dif- 
feriscono 1’ una  dall’ altra  che  per  la  distri- 
buzion  de*  colori , sempre  diversa  negli  uc- 
celli di  riviera.  Non  si  può  quindi  non  ri- 
sguardare  tai  varietà,  come  prodotte  dall’età, 
dal  sesso,  o dalla  stagione,  lo  le  indico,  è 
vero,  sotto  il  nome  di  pavoncella,  ma  ponno 
"riferirsi  del  paro  ai  cavalieri,  ai  beccacci- 
ni , ai  chiwlini , e ad  altre  specie  unite  con 
•nomi  particolari  sotto  il  genere  stesso.  Tali 
sono  specialmente  quelle,  ch’or  vengo  a in- 
dividuare. 

La  Pavoncella  de ’ boschi  ( tringa  già - 
reola  ). 

— della  nuova  Yorh. 
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La  Pavoncella  rigata  delle  Isole  San - 
dwih  ( tringa  virgola  ).• 

• ■ • • — boreale  ( tringa  bòrcalis). 

— di  Terra  nova  ( tringa  novae-Ter- 
rae  ). 

— di  Greenvich  ( tringa  Gronoviccn- 

sis  ). 

■ • — bruna  ( ttdnga  fosca  ). 

— - saudpiper  di  Latham. 

Molti  di  questi  , checché  sia  di  loro  , 
mancano  alla  Nomenclatura  , e yi  mancano 
pure 

La  Pavoncella  armata  di  S.  Domingo 
( parra  Dominica  ). 

- — d’ Astracan  ( tringa  fasciata'). 

— caruncnlata  della  Nuova  Olanda 
( tringa  tobata  ). 

'• — cenericcia  ( tringa  cinerea  ). 

— cenericcia  del  Canadà  ( tringa  Ca- 
nadensis  ). 

— grande  di  Bologna  ( tringa  Bono - 
nierisis  ). 

— di  Keptuscha  ( tringa  Keptusclia  ) 
in  Siberia, 

La  Pavoncella  marittima  tringa  ma- 
riti ma  ). 

— ondata  ( ti'inga  undata  ). 

— con  le  orecchie  brune  ( tringa  au- 

rica ). 

— uniforme  ( tringa  uniformis  ) cene- 
riccia d’ Islanda, 
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La  Pavoncellla  variata  (tringa  squatar  - 
rota).  Con  questa  denominazione  latina  è nella 
Nomenclatura  distinta  la  Pavoncielta  piviere . 
Forse  fu  cagione  di  applicar  lo  stesso  nome  a 
questa  variata  il  credersi  essa  da  Buffon  una 
varietà  dell’  altra.  Ma  Brisson  e Vieillot  ne 
fanno  uua  specie  distinta. 

Le  cose  dette  pocanzi  per  bocca  dello 
stesso  Vieillot  renderanno  cauti  gli  Studiosi 
nel  compiere  la  Nomenclatura  della  Pavon- 
cella. Quanto  agli  altri  uccelli  di  questo  ge- 
nere Buffon  ne  ha  fatti  conoscere  abbastanza  ; 
e àe* Falaropi  iiidica  ciò  che  occorre,  la 
Nomenclatura. 

' . 

Buffont  Uccelli,  Tom.  IX.  dalla  pag.  3ai 

alla  355» 

11  genere  della  Folaga  di  Buffon , co- 
me sta  ordinato  da  Castel , abbraccia  tutta- 
via le  galline  aquatiche  e sultane  che  i Me- 
todisti moderni  han  collocate  sotto  un  genere 
particolare,  l’ottantesimo  del  nostro  Prospetto. 
Metodico. 

Or  qui  in  proposito  della  Folaga  non 
accade  dir  altro,  se  non  che  il  nuovo  Di- 
zionario ne  riconosce  una  specie  di  più » la 
folaga  Messicana  (fatica  Mexicana ) ; e che 
in  oltre , non  tre,  come  si  è notato  nella  No- 
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tnenclaiura  , ma  quattro  sono  le  varietà  da 
esso  riconosciute  : 

La  Folaga  con  V ali  bianche  ( fulica 

leucoris  di  Gooelin  ) 

— tutta  nera  ( fulica  aethiops  ) • 

col  ventre  bianco  (fulica  fusca  ). 

— bianca  ( fulica  alba). 

Siccome  però  nella  Nomenclatura  al  L*e- 
nere  Folaga  abbia m fatto  tener  dietro  il  nuovo 
da*  Metodisti  intitolato  Gallinolta , ossia  ga  - 
lina  d'acqua,  il  quale  abbraccia  anche  Ja 
gallina  sultana,  cosi  qui  pure  verremo  ag- 

6 U8I.a  Gallina  aquatica  dal  collo  rosso 

( gallinula  ruficollis  ).  . 

macchiata  ( gallinula  maculata  j* 

_ su/tana  <*a//a  grigia  ( 

nufa  poliocephala ).  , . .r 

La  Gallina  dalla  testa  grigia  di  Ma- 
dagascar ( gallinula  Madagascariensis  > 

* _ rfa/fa  nera  (gallinula  melano - 

cephala  )• 

\ 

Buffon  , Uccelli , Tom.  IX.  dalla  pag.  356 

alla  367. 


Qui  accade  solo  di  f»r  osservare , eli  e 
le  Pavoncelle  armate  , delle  quali  Castel  ha 
fatto,  che  Buffon  parli  assieme  ai  Jacanà, 
sono  dai  Metodisti  moderni  portate  sotto  II 
Genere  Pavoncella* 
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Buffon,  Uccelli , Tom.  IX.  dalla  pag . . 

368  alla  387.  • . 

, 1 

Alle  Galline  sonvi  da  aggiugnere 

La  Gallinella  di  Barberia  (r alias  Bar- 
baricus  ). 

• — di  Pensilvania  ( rallus  Virginianus ). 
Due  varietà  della  gallinella  della  nuova 
Zelanda  ; e pur  qualch’altra,  secondo  la  No- 
menclatura del  nuovo  Dizionario , ma  non 
rare  volle  vi  s’incontrano  sbagli. 

Buffon , Uccelli , Tom.  IX.  dalla  pag.  388 

alla  399. 

Ecco  un  gran  salto,  che  ha  fatto  il  Ca- 
stel, collocando  qui  1’  A gami.  Cerchino  gli 
Studiosi  d'indovinare  il  perchè.  Forse  lo  tro- 
veranno nella  parte  nuda  delle  sue  gambe,  v 
e nel  dito  posteriore  più  elevato  : ma  que- 
sta, dice  Vieillot,  non  è buona  ragione;  e • 
oggimai  non  v’ è Metodista,  che  noi  riporti 
ai  Gallinacei. 

Buffon,  Uccelli,  Tom.  VII.  dalla  pag. 

4oo  alla  4i&. 

In  questo  spazio  , che  , quantunque  bre- 
ve, abbraccia  quattro  Generi  , il  Castel  tratta 
Buffo»  Tomo  XIII.  33 
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sempre  di  veri  uccelli  aquatici.  Ma  i tre  del 
Savacù , de\V  Ombretta  , e della  Ghiaiuola 
non  offron  motivo  di  aggiunta:  e bisogna 
contentarsi  di  dire,  che  1*  Ostri  chi era  d'Eu- 
ropa presenta  alcune  lievi  varietà.  Havvene 
alla  Luigiann  , ed  è alquanto  più  grossa  del- 
1’  Europea.  Quella  , che  merita  distinzione  , 
si  è 

L* Ostriohiera  nera  , che  si  trova  nella 
nuova  Olanda , nella  nuova  Zelanda  e nel 
Sud  Ouest  dell*  America:  essa  è tutta  nera 
senza  il  menomo  m^cuglio  d’altri  colori. 

Bujfon , Uccelli , Tom.  IX.  dalla  pag. 

4iq  alla  457. 

11  Genere  de*  Pivieri  presenta  nuove 
specie.  Eccole. 

Il  Piviere  imbrigliato  {charadrius  frae - 
natus  ) della  nuova  Gallia  meridionale:  una 
larga  striscia  nericcia  spunta  di  di  sotto  degli 
occhi,  discende  sui  lati  del  collo,  e stendesi 
fino  al  dorso:  questa  è la  origine  della  sua 
denominazione. 

Il  Piviere  bruno  ( charadrius  fuscus  ) 
dello  stesso  paese. 

— dal  collare  ( charad.  Alexandria 
nus  ), 

— dal  collar  d'Egitto  {charad.  Mgy- 

p/ius 
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Il  Piviere  dal  collare , co* piedi  rossi 
( charadrius  erytropus 

— dal  collare  della  Giamaica  ( cha- 
radrius Jamaicensis  ). 

Questi  quattro  collarini  son  più  rari , e 
diversi  dal  piviere  pìccolo  dal  collare  detto 
nella  Nomenclatura  hiaticula.  Così  Vieillot. 

Pivier-trampoliere  ( charadrius  grada- 
rius  ) nuova  specie  della  nuova  Gallia. 

Pivier-trampoliere  grigio  macchiato 
( charadrius  griseus  ) : dello  stesso  paese. 

— dal  becco  largo  ( charadrius  ma- 
gnirostris  ) : dello  stesso  paese. 

— dalla  testa  verde  ( charadrius  Afri - 
canus  ).  Quantunque  non  si  trovi  nella  No- 
menclatura del  Sonnini  ( che  abbiam  qui 
fatta  la  nostra  norma  ),  Vieillot  dà  al  Son- 
nini con  grandi  elogi  1’  onore  della  scoperta 
di  questa  nuova  specie;  la  qual  però  parve 
al  Sonnini  stesso  assai  dubbia , se  s’avesse  in 
questo  luogo  a collocare,  perchè  in  vece  d’a- 
vere il  becco  diritto  affatto  e rigonfio  , come 
» pivieri , ha  il  pezzo  superiore  di  esso  lie- 
vemente corvo  in  punta  , e la  gonfiezza  poi 
è minore.  Ma,  Vieillot  soggiugne , ha  tutti 
gli  altri  caratteri  de*  pivieri. 

Or  qui  è d' uopo  far  conoscere  tre  ge- 
neri nuovi  , e accennar  le  ragioni  di  lor  for- 
mazione. 

Del  Velocissimo  però  Buffon  ha  parlato 
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tra  i pivieri , come  pur  fece  Gmeliri.  Noi 
soggiugnerem  dunque  solo,  che  da  essi  lo 
distingue  unicamente  l’aver  il  becco  curvo 
all’estremità,  e le  gambe  più  alte.  È uccello 
assai  raro  : un  solo  ne  fu  ucciso  in  Francia, 
e uno  in  Inghilterra,  che  avea  qualche  pic- 
cola varietà:  il  suo  grido  non  somiglia  punto 
a quel  del  piviere.  L’Asiatico  velocissimo  , 
forse  ignoto  a Buifon  , è alquanto  più  piccolo 
dell’altro. 

Il  Becco  in  j od ero  ( vaginalis  chionìs 
di  Latham  ) ha  per  suoi  caratteri  un  becco 
robusto,  grosso,  conico-convesso , piatto  sui 
lati,  colla  mandibula  superiore  coperta,  e 
come  involta  alla  base  in  un  fodero  della 
natura  del  corno;  le  aperture  delle  narici 
piccole  e appena  apparenti,  sotto  il  fodero 
del  becco,  la  lingua  tondeggia  al  di  sopra  , 
e piatta  al  di  sotto,  e appuntata  all’estre- 
mità; la  faccia  nuda,  e coperta  di  piccoli 
bitorzoli  carnosi  ; alla  piegatura  dell’ala  uno 
speroncello  ottuso  ; pie’  robusti , con  quattro 
dita,  l’esterno  de’ quali  è unito  alla  sua  base 
a quel  di  mezzo  con  una  membrana  : un  pic- 
colo spazio  nudo  sopra  il  ginocchio.  È di  piu- 
me tutte  candide  , come  i Grecisti  hanno  già 
inteso,  che  indica  la  sua  denominazione:  la 
vagina  cornea  del  becco  è mobile  a volontà 
dell’  uccello  , or  gialla  , or  nera.  Varia  del 
pari  il  color  de’  piedi  : la  grossezza  è come 
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d*  Un  piccione ; la  lunghezza  da  i3  a i5 
pollici  x va  in  truppe  nella  nuova  Zelanda; 
vive  di  conchiglie,  e altri  oggetti  gettati  dal 
mare  alla  riva  : la  sua  carne  è di  cattivo  sa- 
pore . 

Resta  ih  terzo  luogo  a parlare  della  Ce - 
rèopside  t nuovo  genere  secondo  il  Prospetto 
Metodico  di  Vieillot  nel  nuovo  Diziou.  non 
conosciuto  o non  adottato  da  Latham  e dal 
Sonnini  t ma  è nuova  scoperta. 

La  Cereopside  della  nuova  Olanda  (ce- 
reopsif  novac  ftollandiae  ) ha  per  caratteri 
il  becco  cono,  convesso,  inclinato  verso  la 
punta  t la  testa  interamente  nuda  , e coperta 
d’  una  pelle  rugosa  , ossia  cera  , sotto  cui  si 
nascondono  le  narici  ; queste  sono  situate  alla 
base  del  becco  j sperone  ottuso  alla  piegatura 
dell’  ali  ; coda  di  sedici  penne  j gambe  nude, 
tarsi  gagliardi.*  dita  divise,  Pesterior  delle 
quali  unito  all’  intermedio  fino  alla  metà  da 
una  membrana  , tre  all’  innanzi  , uno  all*  in- 
dietro, e questo  piccolissimo.  Non  tutte  le 
nuove  scoperte  ponno  essere  egualmente  im- 
portanti. 

Buffon  , Uccelli , Tom  IX.  dalla  pag. 
458  alla  491. 

11  S.  Guenau  de  Monlmeillard  è stato 
quello , che  con  una  dotta  dissertazione  ha 

33 


Digitìzed  by  Google 


390  AGGIUNTE 

fatto  conoscere  ai  Naturalisti  gli  errori  e le 
confusioni  , a cui  andavan  soggetti  nel  trat- 
tare il  genere  dell’  Otlarda. 

L’  Otta/  da  turchiniccia  è una  nuova 
specie  veduta  in  Cafreria  da  Levaillant  e 
Barow  due  Viaggiatori  molto  istrutti  ed  ac- 
corti. 

Buffon  , Uccelli , Tom.  IX.  dalla  pag.  492  • 
sino  alla  fine , e Tom.  X.  dalla  pag. 

5 sino  alla  27. 

Quantunque  l’ immortale  Buffon  abbia 
trattato  assai  copiosamente  dello  Struzzo,  non- 
dimeno , siccom’egli  confessa,  d'aver  lasciato 
per  mancanza  di  lumi  bastevoli  qualche  la- 
cuna in  questa  parte  di  Storia  , noi  qui  cre- 
diamo di  dover  estendere  alquanto  le  Ag- 
giunte. L’oggetto  lo  merita. 

Della  conformazione  esterna  dello  Struz- 
zo, eh*  è assai  singolare,  non  è però  bisogno 
occuparsi  : ma  della  interna,  eli’ è pur  sin- 
golarissima , giova  notare  due  particolarità. 
L’una  si  è,  che  l’intestino  retto  dello  Struzzo 
si  apre  in  una  ampia  lasca , formata  della 
stessa  membrana  degl’intestini,  ma  più  gros- 
sa ; e a cotesta  tasca  non  manca  che  un  collo 
per  essere  una  vescica  somigliantissima  a 
quella  de’ quadrupedi  : infatti  serve  all’uso 
medesimo,  e yì  si  raccoglie  l’orina,  essen- 
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dosene  Ivi  trovata  fino  al  peso  di  otto  onde  ; 
e 1’  uccello  la  emette  separatamente  dagli 
escrementi  solidi,  che  sono  asciutti,  neri,  si- 
mili a que’ della  pecora  e della  capra,  e di- 
visi in  piccole  masse,  il  cui  volume  non  ha 
proporzione  nissuna  colla  capacità  degl’  inte- 
stini, che  gli  contengono:  L’altra  si  è,  che 
l’organo  della  generazione  nel  maschio  è as- 
sai considerevole  , e composto  di  due  liga- 
menti  bianchi , solidi , e nervosi  , di  quattro 
linee  di  diametro,  rivestili  di  una  grossa 
membrana  , e non  uniti  fra  loro  , che  a due 
di  la  presso  l’estremità.  Il  tutto  è rinchiuso  in 
una  membrana  comune  della  sostanza  mede- 
sima dei  ligamenti  , quantunque  sia  nondi- 
manco  nien  grossa  e raen  dura.  Questa  verga 
non  ha  nè  glande  nè  prepuzio  : gli  anatomici 
della  Accademia  delle  Scienze  non  vi  sep- 
pero neppur  trovare  nessuna  cavità,  che  desse 
1’  uscita  al  fluido  seminale:  ma  Warren  (Vedi 
Transazioni  Filosofiche ) scoperse,  che  cotesto 
liquore  scorre  per  una  specie  di  condotto,  che 
è lungo  la  parte  superiore  della  verga.  Que- 
sta esce  di  parecchii  pollici  al  momento,  che 
l’animale  evacua  le  sue  feccie , e nell’atto 
della  erezione  ha  la  forma  d’una  lingua  di 
bue.  Anche  la  femmina  ha  una  sorte  di  cli- 
toride. - 

— La  esposizione  degli  organi  interni 
dello  Struzzo  ( dice  Guenau  de  Montmeil- 
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lard  ) è piu  che  bastante  a confermar  l*idea* 
che  questo  animale  debba  essere  riguardato, 
come  di  natura  equivoca  , e come  una  gra- 
dazione tra  i quadrupedi  e gli  uccelli*  Par- 
tirli avis  , partim  quadrupes } lo  disse  Ari- 
stotile ( che  la  sapea  lunga  troppo  più  che 
i moderni  balordi  non  credono  )«  In  un  me- 
todo, nel  quale  si  proponesse  di  rappresen- 
tare il  vero  sistema  della  natura  , il  posto 
dello  Struzzo  non  sarebbe  nè  nella  classe 
degli  Uccelli,  nè  in  quella  de’  quadrupedi  , 
ma  sul  passaggio  dall'una  all’altra.  Infatti 
qual  altro  luogo  puossi  assegnare  ad  un  ani- 
male, il  cui  corpo,  mezzo  d’uccello,  e mezzo 
di  quadrupede  , è portato  sovra  piedi  propri» 
di  quest’ultimo,  e sormontato  da  una  testa 
d’uccello?  una  specie,  in  cui  il  maschio  ha 
una  verga  , e la  femmina  una  clitoride,  come 
i quadrupedi?  una  specie,  che  nondimeno 
fa  le  uova?  un  animale,  che  ha  il  gozzo, 
come  gli  uccelli  , e nello  slesso  tempo  più 
stomachi  , e degl’  intestini  , che  per  la  loro 
capacità  e struttura  si  riferiscono  in  parte  a 
quelli  de’ ruminanti , e in  parte  a quelli  d’al- 
tri quadrupedi  — ? 

Alcuni  Viaggiatori  assicurano,  che  sonosi 
spesso  trovate  entro  le  uova  di  Strazio  pic- 
cole pietre  bianche  e dure,  dell*  grossezza 
d’ un  pisello,  piatte  e liscie,  e che  servon 
benissimo  a far  de’  bottoni,  Barow  , nel  suo 
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Viaggio  alla  parte  meridionale  dell’  Africa  , 
dice  precisamente  di  aver  trovate  e contate 
nove  di  coteste  piccole  pietre  in  un  uovo  di 
Struzzo , e dodici  in  un  altro.  Ma  Thunberg, 
Viaggiatore  Naturalista,  confessa  di  non  es- 


sere stato  mai  tanto  fortunato  da  vedere  pur 
una  sola  di  coteste  pietre,  e per  quanto  mi 
pare , non  deve  recar  sorpresa  una  tale  sfor- 
tuna. Tutti  i ben  veggenti  saranno  sfortunati 
del  pari. 

Si  può  vedere , e dal  Prospetto  Meto- 
dico qui  adottato,  e dalla  Nomenclatura  del 
Sonnini,  che  Castel  con  poca  ragione  ha  con- 
giunti sotto  il  Genere  dello  Struzzo  il  Ca- 
soario , e il  Tuju:  ma  non  si  può  vedere, 
se  noi  non  lo  aggiungiamo,  che  il  tujù.  è un 
nome  qui  applicato  per  errore  ad  un  uccello, 
• cui  non  conviene,  errore,  in  cui  è caduto 


con  Buffon  anche  Guenau  de  Montmeillard 


suo  illustre  cooperatore.  In  sostanza  , dice  il 
Sonnini , il  tujh  è una  cosa  stessa  coìYjabirù, 
appartiene  agli  uccelli  aquatici , e cotesto 
tujh,  qual  è descritto  nell’opera  di  Buffon, 
articolo  composto  da  Montmeillard,  deve  piò 
propriamente  denominarsi  Struzzo  di  Magete 
lano,  ossia  delle  terre  Magellaniche.  Quando 
i predetti  Autori  scrivevano , dice  il  Sonnini, 
quest’  uccello  era  per  anche  mal  conosciuto , 
le  Nomenclature  erano  assai  più  confuse  , e 
l’errore  fu  perdonabile.  Queste  parole  però 


Digitìzed  by  Google 


394  aggiunte  • 

rendouo  necessario  il  dir  qui  con  più  preci-* 
sione  di  coteslo  uccello. 

Lo  Struzzo  Magellanico  rappresenta  ne) 
nuovo  Continente  l’uccello  dello  stesso  nomo 
che  non  si  trova,  se  non  in  Africa  ed  in  al* 
cune  parti  dell’  Asia , nella  stessa  maniera 
appunto  , che  il  Lama  sembra  colà  rappre- 
sentare il  Cammello.  Esso  non  ha,  come  non 
P ha  lo  Struzzo , la  facoltà  di  volare;  le  sue 
ali  sono  corte  del  pari , e formate  di  piume 
flessibili  con  barbe  disunite.  È l’uccello  piu 
grande  d’ America  ; arriva  sino  a sei  piedi 
d’altezza,  e il  suo  collo  è lungo  quasi  tre 
piedi;  la  testa  piccola  e rotonda;  il  becco 
corto  e piatto  ; gli  occhi  grandi  e neri  con 
palpebre  guernite  di  ciglia;  le  gambe  lunghis- 
sime , robuste  , ignude  di  piume  nella  parte 
loro  inferiore.  Le  piume  del  dorso  e dell’alt 
sono  d’  un  grigio  oscuro  , tutte  le  altre  bian* 
che.  Il  Molinp  nella  Storia  del  Chili  dice  esr 
servene  di  affitto  bianchi,  e di  neri,  riguar* 
dati  però  da  lui  come  semplice  varietà.  Le 
gambe  e i piedi  sono  d'un  bruno  nericcio, 
E uccello  rapidissimo  al  corso  , nè  il  cane 
più  veloce  lo  può  raggiugnere:  nel  correre 
stende  l’ali,,  è pur  voracissimo,  e inghiotte 
anche  il  ferro;  ma  l’erba  e gl’ insetti,  che 
prende  con  molta  destrezza  , sono  l’ordinario 
suo  nutrimento.  È d’indole  dolce,  e innocua 
non  assale  animai  nessuno,  e s’è  costretto  a 
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difendersi,  it  fa  co* piedi, 
serve  a torsi  d’ attorno  ogni 


395 

de’  quali  pur  si 
inciampo  Fin 


qui,  come  si  vede,  somiglia  mollo  allo  Struz- 
zo Africano'-  or  eccone  le  differenze  : non 
ha  nè  il  pungiglione  alle  ali  , nè  la  callosità 
allo  sterno  ed  al  pube:  inoltre  ai  piedi  ha 


tre  dita  in  avanti  , e un  rudimento  del  quar- 
to  all’  indietro  ; e il  suo  grido  , dice  il  Mo-  ^ 


lina,  quando  chiami  i suoi  figli,  pare  il  fi- 
schio d’un  uomo.  Dello  Struzzo  Magellani- 
t o y come  dell’altro  si  son  dette  molte  fan- 
donie maravigliose  al  solito,  anche  circa  il 
numero  delle  uova  che  fa  ogn’  anno:  ma  pa- 
re, che  non  vi  debba  essere  gran  divario  nel 
numero,  come  non  v’ è nella  grossezza,  e 


nella  bontà  del  lor  sapore.  Anche  la  carne 
de’giovani  è mollo  saporita:  s’ addomesticati 
facilmente.  Si  ricordino  gli  Studiosi , che  il 


tujù.  è lo  stesso , che  il  j ab  irli. 

Concludiamo  questa  lunga  Aggiunta  col 
dir  due  parole  del  casoario  della  nuova  O - 
landa , eh’ è più  grosso  e più  alto  dell’Asia-, 
tico , velocissimo  al  corso  anch’  esso,  e buo- 


no a mangiar,  quando  è giovane.  Una  singo- 
larità è il  suo  fegato,  che  in  corpo  sì  grosso 
è piccolo,  come  quello  del  merlo:  non  ha 
punto  quella  berretta,  ossia  elmo  osseo  , che 
ha  1’  Asiatico,  nè  il  collo  accomptgnalo  dalle 
due  caruncole  carnose:  anche  le  ali  sono  più 
coite  , appena  apparenti,  e seuza  pungiglio- 
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ne:  le  piume  simili  a quelle  del  corpo,  che 
tutte  sono  come  di  seta  , e curve  pendenti  in 
punta:  il  collo  e la  testa  seminata  di  piume 
rare,  e simili  a pelo,  son  di  color  violaceo 
turchiniccio;  il  becco  somiglia  a quel  dello 
struzzo  nella  forma,  però  tutto  nero,  i piedi 
bruni,  con  dentellature  acute  sulla  parte  loro 
superiore.  La  nuova  Olanda  è un  bel  paese 
pe’  Naturalisti. 

Buffon,  Uccelli,  Tom.  X.  dalla  pag.  28. 

alla  1 19. 

Del  Dronte , e de* compagni  suoi,  che 
costituiscono  il  Genere  da  lui  nominato,  nul- 
la è da  aggiugnere,  che  importi. 

Del  Pavone  è da  scemare:  ma  basta  il 
confronto  delle  specie  riferite  da  Buffon  colla 
Nomenclatura  del  Sonnini.  In  sostanza  di  pa - ' 
vone  non  ve  n’ha  che  una  specie;  ma  varia- 
ta non  poco  dalla  domestichezza  , dall’  età  , 
dal  sesso,  ec. 

Distinguevansi  una  volta  questi  uccelli  ia 
terrestri , e celesti ; col  primo  appellativo  si 
indicavano  gli  abituati  a vivere  in  piana  ter- 
ra , e ne’pollai,  col  secondò  gli  abitatori  dei 
letti  delle  case.  Il  pavone  dal  pennacchio  - 
nasce  dalla  unione  d’un  pavon  bianco  con 
un  comune.  E basti  di  ciò. 

Del  Pollo  d' India  o Tacchino  ne  sa  o- 
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guano  abbastanza.  Quantunque  sia  da  poco 
più  di  due  secoli  introdotto  in  Europa  , la 
domesticità  ha  influito  abbastanza  , e fra  le 
■varietà  , che  ha  prodotte , il  pollo  <V  India  o 
Tacchino  col  ciujjo  è la  più  bella,  ma  rara 
tuttavia. 

Il  Napaul  è stato  da  Castel  portato  in 
primo  luogo  al  Genere  Marail.  Non  ne  sarà 
però  accusato  da  nessuno,  benché  forse  me- 
glio ancora  potea  metterlo  col  Fagiano . 


Buffon,  Uccelli , Tom.  X.  dalla  pag.  120 . 

alla  127. 


L’uccello,  che  il  nuovo  Dizionario  ag- 
giugne  sopra  la  Nomenclatura  del  Sonnini  a 
questo  Genere  si  è 

11  Pipilo  ( penclope  pipilans  ) cosi  det- 
to dal  suo  continuo  pigolare,  li  Viaggintore 
Jacquìn  dice  d’aver  veduto  questo  uccello, 
che  ha  gran  relazione  col  Marail , nelle  con- 
trade meridionali  dell’America,  alla  Guiana 
ec.  Il  Sonnini,  che  v’ era  stato  pur  egli  in 
persona,  e facendovi  le  famose  sue  ricerche 
di  Storia  Naturale  , non  vide  mai  alla  Guia- 
na nessun  marail ; e si  mostra  disposto  a cre- 
dere, che  cotesto  pipilo  non  sia  neppure 
una  specie  distinta  , ma  solo  una  varietà  del 
Yacù.  Conosciuto  dunque  questo  è noto  an- 
che l’altro. 

Buffon  Tom.  XIII,  3/f 


\ 
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Ma  Buffon,  e Casiel  sotto  il  Genere  Mu- 
rati hanno  compreso 

Il  Chacamel.  E qual  è mai  quest’  uc- 
cello ? Per  questo  nome  il  nuovo  Dizionario 
rimette  alla  parola  Rancanca , che  si  trova 
nelle  sue  Addizioni,  denominato  in  latino 
Falco  formo sus.  Ma  come  il  chacamel , os- 
sia rancanca  , se  appartiene,  come  par  dalla 
denominazione,  al  Genere  de’ Falconi  , e delle 
Aquile , come  mai  si  trova  egli  sì  lunge  dai 
predatori  , tra  i pacifici  gallinacei ? La  co- 
sa è comicissima.  Tutti  i Naturalisti  , dice 
Yieillot , convengono  concordemente,  che  il 
rancanca  non  ka  nessuna  nessunissima  delle 
qualità  fìsiche  o morali  degli  uccelli  preda- 
tori , e nondimeno  tutti  gli  Ornitologi  si  osti- 
nano a lasciarlo  in  questa  classe  odiosa.  Buf- 
fon non  credè  mai  di  dovervelo  collocare  $ e 
il  suo  ordinatore  Castel  ha  sdegnato  di  seguir 
gli  Ornitologi,  e lo  chiamò,  non  falco , ma 
penelope  vociferans.  Così  1’  ha  chiamato  an- 
che il  Sonnini  , collocandolo  fra  gli  Hoccos. 

Buffon,  Uccelli,  Tom.  X.  dalla  pag.  128 
sino  alla  i3g 

Alcnne  vertenze  in  proposito  degli  Hoc 
cos  sono  recate  dal  Sonnini  nel  nuovo  Di 
zionario.  L’  Hocco  macchialo  di  bianco,  qua 
si  vede  nelle  tavole  miniate  di  Buffon,  fu  adot 
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tato  dagli  Ornitologi  , come  fosse  la  femmina 
dell’  Hocco  nero.  Il  Sonnini  avvisa,  esser 
questo  un  errore , ed  essere  gli  Hoccos  mac- 
chiati di  bianco  una  razza  costante,  che  vi- 
ve principalmente  alle  sponde  del  fiume  delle 
Amazzoni.  Soggiugne  poi  , che  la  femmina 
deir  Hocco  nero  ha  il  ciuffo  più  piccolo  di 
esso,  le  piume  men  lucide  in  generale,  e 
quelle  del  petto  terminale  da  una  piccola  li- 
nea grigia. 

L’  Hocco'  del  Per ou  ( craz  alectojoe- 
mina  ) ha  la  testa,  e l’alto  del  collo  tur- 
chinicci , le  piume  del  ciuffo  nere  in  punta 
e bianche  nel  resto , e una  tinta  di  bruno 
rossiccio  su  tutto  il  corpo.  Di  questa  specie  si 
conoscono  tre  varietà. 

, Un’altra  varietà  dell’ Hocco  nero  è det- 
ta Hocco  del  Brasile. 

E un’altra  pure  è Y Hocco  di  Curassou 
C crax  globiceron  ) cosi  onorato  di  partico- 
lar  nome  latino  , per  la  sola  particolarità,  che 
la  membrana  carnosa  del  suo  becco  forma 
tra  1’  apertura  delle  narici  una  protuberanaa 
gialla,  grossa  quanto  una  ciliegia. 

Buffon,  Uccelli , Tom.  X.  dalla  pag . i^o. 
sino  alla  2.3g, 

Il  Fagiano  si  merita  un  complimento 
in  ragion  del  piacere , eh’  ei  fece  non  di  ra- 
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do  al  nostro  palato.  I cacciatori  saran  conten- 
ti di  conoscere  le  seguenti  sue  varietà , alle 
quali  si  è fatto  da  Latham  1*  onore  di  latine 
denominazioni. 

Fagiano  bianco  ( phasianus  albus ),  fre- 
quente in  Fiandra. 

— dal  pennacchio , o variato  ( pha- 
sianus variti s ) si  propaga  male. 

— bastardo:  è ;il  Cocquar  di  Buffon. 

— dal  collare , o comun  della  Cina , 
( phasianus  torquatus  ) ora  comune  anche 
in  Europa  , massime  nell’  Inghilterra. 

Il  Fagiano  color  di  fuoco  bisogna  di* 
re , che  sia  cosa  assai  bella  e assai  buona , 
poiché  il  Sonnini , d’ altronde  modesto , si 
vanta  d’essere  il  primo  fra  i Naturalisti  a 
parlarne.  È uccello  delle  Indie  Orientali  ; la 
sua  piuma  brilla  d’ un  bellissimo  nero  a sbat- 
timenti cerulei;  gli  circonda  il  basso  del  cor- 
po una  fascia  lustra , che  secondo  gli  aspetti 
della  luce  ora  presenta  un  nero  d’ acciaio  « 
ora  un  rosso  d’arancio  vivacissimo,  ed  è pii 
carica  sotto  il  ventre  che  sul  dorso.  Due  ap- 
pendici carnose,  che  si  riuniscono  sopra  l’an- 
golo del  becco  , pendon  sotto  la  gola;  piume 
lunghe,  rivolte  all’indietro  riunendosi  sul  ca- 
po compongono  una  specie  di  ciuffo;  i piedi 
grossi  e armati  di  speroni  molto  acuti,  sono 
biancastri , come  pure  il  becco. 

Il  Momul  ( ricordato  dal  Sonnini  nella 
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Nomenclatara  , e conosciuto  dagli  Ornitologi 
sotto  il  nome  d ’ Impeyano  , applicatogli  da 
Latham  per  blandire  una  certa  Miledi  Im- 
pey , che  si  dilettava  di  naturalizzare  in  In- 
ghilterra le  specie  più  rare  del  nuovo  Mon- 
do , è un  uccello  dell’  Indostan  detto  anche 
uccello  cL’  oro  a cagione  delle  belle  e lunghe 
piume,  che  coprono  il  suo  collo,  e l’ornano 
di  una  mescolanza  singolare  d’  oro  e di  ver- 
de , a sbattimenti  bronzini.il  contorno  dei 
suoi  occhi  è nudo  e verdastro  ; diciotto  piu- 
me sfilate,  e più  larghe  in  puuta  che  altro- 
ve , sorgono  sul  capo , e vi  formano  un  pen- 
nacchio leggiero  ed  elegante  di  color  verde 
dorato;  al  disopra  del  corpo  la  piuma  è pur- 
purea, brillante  d’un  verde  a sbattimenti  di 
bronzo,  al  di  sotto  è nera:  la  coda  di  quat- 
-tordici  penne  , è lunga  e rossa  , fuorché  allo 
estremo,  ov’ è bruna:  ciascun  piede  è arma- 
to d’ un  doppio  sperone  : non  è peranche  ben 
conosciuto  , perchè  uccello  assai  raro. 

Il  Fagiano  superbo , si  può  credere, 
dice  il  Sonnini , un  ente  d’immaginazione, 
perchè  conosciuto  solo  nelle  pitture  Cinesi  , 
ne’ libri  miniali  , e nelle  vesti  di  gala  de’più 
ricchi  di  quell’  Impero.  Ma  la  Natura  non  è 
raen  ricca  della  umana  fantasia  $ e poi  tutto 
ciò  che  piane,  merita  qualche  riguardo.  Il 
Fagiano  superbo  è descritto  così.  Porta  sulla 
fronte  una  caruncola  rotonda;  due  altre  bi- 
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slunghe  gli  pendono  sotto  la  gola  ; tutte  è tre 
d’un  bel  rosso  ■vivo.  Un  ciuffo  a ventaglio  di 
color  ceruleo  , sta  sull’  alto  della  testa  , eh’  è , 
verde  , come  pur  1’  alto  del  collo  : questo  è 
ornato  di  piume  lunghe,  variate  di  verde  e 
di  ceruleo  e ripiegate  all*  indietro.  Il  color  del 
corpo  è una  mescolanza  di  rosso , di  ceruleo, 
e di  verde?  la  piegatura  dell’  ala  è verde  mac- 
chiata di  bianco}  l’ala  è rossa  colle  grandi 
penne  cerulee:  le  lunghe  tettrici  superiori 
della  coda  ricadono  in  arco  da  ciascun  lato, 
e sono  variate  di  diversi  colori:  le  penne  di 
essa,  che  son  lunghissime  e graduate,  son 
tutte  rosse  e cerulee:  il  becco  rosso,  i piedi 
gialli  senza  speroni  La  pittura  è bella  , ma 
non  si  è peranche  veduto , che  in  pittura. 

. Uscendo  da  questo  mondo  immaginario, 
a cui  non  isdegnano  di  far  qualche  viaggio 
neppure  i Naturalisti  , rientriamo  nel  mondo 
reale,  certo  più  utile,  e non  però  inameno, 

1 primi  ad  affacci» rcisi  nel  genere  del  Fa- 
giano, sono  il  Gallo , e la  Gallina.  De’  galli 
e galline  sabatiche  , che  sono  il  tipo  , ha 

{tarlato  abbastanza  Buffon.  La  domestichezza, 
a varietà  de’ climi,  la  mutazion  delle  penne 
periodica  , hanno  fatto  e fanno  nascere  im- 
menso mimerò  di  varietà.  Si  è veduta  una  gal- 
lina tutta  nera  dalla  naso  ta , diventar  tutta 
bianca  dopo  la  prima  muta  , e dopo  la  se- 
conda rimetter  fra  le  bianche  delle  pimue  nere, 
in  seguito  vestirsi  di  brune-variate. 
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Le  varietà  individuali  riescono  talor  mo- 
struose ; son  nati  pulcini  con  quattro  ali , con 
quattro  gambe,  ec. .*  ma  sono  mostri  appunto. 
11  più  strano,  che  si  è veduto,  è quello,  di 
cui  il  Signor  Schwmz  Consiglier  di  Reggenza 
del  Re  di  Prussia  ha  fatta  la  relazione  nel 
i8o3  in  un’opera  periodica  intitolata  Bren- 
nus,  che  si  stampava  a Berlino.  Eccola.=  Un 
Ebreo  faceva  vedere  a chi  lo  pagava,  in  Po- 
sen  della  Polonia  , una  gallina  di  volto  li- 
mano , eh'  era  nata  in  casa  d’  un  Fittaiuolo 
di  Wryesnier  e che  gli  era  stata  ceduta  in 
pagamento  d'un  piccol  debito.  Egli  assicura- 
va, che  un  altro  pulcino  affatto  simile  era 
nato  nella  covata  medesima,  ma  ch’era  mor- 
to un  istante  dopo.  La  gallina  , eh’  ei  faceva 
vedere , e che  ho  veduta  io  medesimo  , era 
viva  , e assai  ben  portante:  era  già  arrivata 
alla  naturai  grandezza  sua  propria  , e aveva 
più  d’ un  anno.*  il  suo  corpo  era  coperto  di 
piume  a diversi  colori  , e somigliava  a tutte 
le  altre  galline  , fuorché  nella  testa.  Questa 
pure  era  della  grandezza  ordinaria  , ma  senza 
piume  affatto  , e coperta  d’  una  pelle  turchi- 
niccia. Le  cavità  degli  occhi  erano  tagliate 
perfettamente,  come  quelle  degli  uomini:  era- 
no esse  sormontale  da  due  piccoli  archi  di 
una  peluvia  assai  fina  , che  formavano  soprac- 
ciglia molto  regolari.  La  parte  superiore  del 
becco  era  più  corta  dell’ ordinario,  non  avea, 
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clie  una  punta  ottusa,  e le  narici  erano  basse, 
di  maniera  , che,  sebbene  eran  di  corno  so- 
migliavano perfettamente  ad  un  naso  , anche 
assai  ben  fatto.  Al  di  sotto  di  questo  naso 
una  bocca  regolarissima,  colle  labbra,  e due 
file  di  denti  bianchissimi  , molto  serrati  e 
appuntati  , e una  lingua  rotonda  , compievano 
questo  scherzo  singolare  della  Natura.  Tal  so- 
miglianza colla  figura  umana  aveva  qualche 
cosa  di  disgustoso,  e anche  di  spaventoso;  ma 
era  perfettissima  , e non  vi  bisognava  nè  pun- 
to nè  poco  il  soccorso  della  fantasia  per  es- 
sere riconosciuta.  = 

Ma  le  varietà,  che,  una  volta  riuscite  re- 
stan  costanti,  costituiscon  quelle,  che  si  chia- 
man  razze , ed  è di  queste  , che  occupar 
si  deve  ancor  più  del  Naturalista  colui,  che 
studia  l’ economia  domestica.  Buifon  ne  ha 
noverate  diciannove  di  coteste  razze  princi- 
pali: ma  il  nuovo  Dizionario  ne  novera  sino 
a cinquantaquattro.  Però,  siccome  ne  farebbe 
di  troppo  eccedere  i confini , che  ci  siam 
prescritti  in  queste  Aggiunte,  ci  asterremo  dal 
ritesser  tal  lista. 

Buffon  , Uccelli  , Tom.  X.  dalla  pag.  240 
alla  pag.  25o. 

La  specie  additata  dal  nuovo  Dizionario 
sopra  la  nomenclatura  del  Sonninì  è la  Pìn - 
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tada,  o Gallina  di  Faraone  d1  Egitto  (nu- 
mida /Egypliaca  di  Lathan  );  ma  questa 
Specie  non  è fondata  , che  sulla  asserzione 
dell’Ornitologo  Gerini , che  non  sembra  de- 
gno di  molta  fede.  E forse  non  è una  vera 
specie,  ma  solo  una  varietà  la  Pintada  mi- 
trata, come  le  sono  poi  sicuramente  la  bian- 
ca, e quella  dal  petto  bianco. 

Buffon,  Uccelli , Tom.  XI.  dalla  pag.  z5g. 
sino  alla  43o. 

Il  Sonnini  ha  omesso  nella  sua  Nomen- 
clatura da  noi  riportata  il  Tetraone  di  JYe - 
tnesiano  ( telrao  Nernesianus  di  Lathan  ),  e 
lo  ha  poi  accennato  nel  nuovo  Dizionario  co- 
me.uccello  d’esistenza  molto  dubbiosa.  Me- 
inesiano,  poeta  latino  del  terzo  secolo,  come 
ognun  sa  , nominò  un  uccello  con  l’appella- 
tivo di  tetrax.  Gli  espositori  vi  inteser  sot- 
to, quale  un’  otarda , quale  un  pollo  dTndia 
o Tacchino  ec.  Lo  Scopoli  ne’ suoi  Annali, 
fascicolo  primo,  vi  ha  inteso  un  tetraone , e 
lo  ha  descritto  a suo  modo  , e con  qualche 
inesattezza,  a rigor  di  arte.  Questa  in  sostan- 
za è una  delle  molte  inutilità  erudite,  cui 
basta  accennare  a compiacimento  de*  più  cu- 
riosi . 

La  Gallina  salvatica  biancastra  ( te- 
trao  canus  ) sembra  anch’  essa  una  Aggiunta 


Digitized  by  Google 


4o6  aggiunte 

da  farsi  a questo  luogo;  ma  è pur  dubbio  * 
che  sia  una  vera  specie,  e sebbene  alcuni 
Ornitologi  1’ abbiano  stimata  tale  , Virey  a 
riporta  alla  gallina  salvatica  di  Scozia. 

11  Dottor  Shaw  vide  in  Barberia  un  uc- 
cello, detto  Kittaviak , che  vive  nelle  terre 
incolte  e sterili,  e che  sembra  essere  una  cosa 
medesima  col  Ganga  , ossia  Gallina  salva - 
tica  de*  Pirenei. 

De’Tinamù,  de’ quali  Buffon  ordinato 
da  Castel  ha  trattato  nel  genere  Tetraone  , 
non  si  ha  nulla  da  aggiugnere.  Delle  Pei- 
nici  bensì  il  Sonnini  nella  Nomenclatura  non 
ne  novera  che  sedici,  e parecchie  di  esse  sot- 
to  nomi  particolari.  Ecco  pertanto  quelle  , 
che  dietro  Vieillot  nel  nuovo  Dizionario  ci 
sembrano  dover  accrescere  il  catalogo  di  tali 
uccelli,  più  prezzati  comunemente  dai  ghiot- 
toni Francesi,  che  dagl’italiani. 

Le  Pernice  d ’ dragona  ( predix  dra- 
gona ) più  grossa  della  pernice  comune. 

— di  Chittysong , provincia  del  Ben- 
gala ; è un  uccello  della  grossezza  del  fagiano, 
per  quanto  si  dice;  ma  le  notizie  di  esso  non 
sono  ben  certe;  e Vieillot  propende  a cre- 
dere, che  per  ora  debba  restar  isolato  , fin- 
ché si  sappia  meglio  a qual  genere  ascri- 
verlo giustamente. 

La  Pernice  ferrugigna  (predix  Jerru- 
ginosa  di  Latham  ( ; è nativa  della  Cina , e 
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porta  al  di  sopra  del  collo  un  ornamento  di 
piume  più  lunghe  delle  altre,  che  anche  può 
alzare  e abbassare  in  istato  di  concitamento. 
Questa  specie  di  giubba  la  ravvicina  alla 
quaglia  detta  collare  , ma  è molto  più 
grande. 

La  Pernice  dei  paesi  dei  Mar  alti  ) per- 
dix  asiatica  )j  ha  uno  sperone  ottuso  ai  pie 
di,  che  son  rossicci. 

Le  Quaglie  sì,  che  sono  colle  Torto • 
velie,  e gli  Ortolani  il  boccon  prediletto  dei 
palati  d’ Italia.  Per  questo  capo  si  può  ag- 
giugnere  : 

La  Quaglia  di  California  ( per  dix  Ca- 
li fornica  ). 

— di  Caienna , che  non  fa  emigra- 
zioni, e va  in  truppe,  particolarità  ben  no- 
tabile. 

s 

La  Quaglia  a tre  dita  di  Andalusia , 
( per  dix  Andalusica  ). 

— a tre  dita  della  Nuova  Gallia  del 
Sud  ( perdix  varia  ) j è nuova  specie  mol- 
to analoga  alla  comune. 

La  Quaglia  della  Baia  d' Hudson. 

— della  Nuova  Olanda  ( perdix  Au- 
stralis  ) altra  nuova  specie* 

— verde  ( perdix  viridis.  ) Vieillot  di- 
ce, che  Latham  dapprima  non  conosceva  nè 
la  patria  nè  le  abitudini  di  quest’  uccello,  ma 
che  in  seguito  lo  conobbe  assai  bene,  e de- 
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fini , eh’  era  la  femmina  della  sua  columba 
cristata , ossia  il  Rolui  di  Malacca  di  Sou- 
uerat. 

Col  Genere  de’  Tetraoni  siamo  arrivati 
al  fine  dell’Ordine  de* Gallinacei.  Perchè  tra 
questi  il  Castel  nell’  ordinare  gli  uccelli  di 
Buffon  vi  abbia  mischiali  gli  Struzzi  , che 
per  gli  Ornitologi  metodici  formano  un  or- 
dine a parte;  noi  non  ci  prendiamo  a carico 
di  darne  ragione.  Bensì  prima  di  passare  al- 
1’  ordine  delle  Passere  ci  facciamo  un  do- 
vere di  far  conoscere  quel  nuovo  genere  di 
gallinacei , che  manca  al  Prospetto  nostro 
Metodico,  e che  si  trova  in  quello  del  nuo- 
vo Dizionario,  il  Menuro. 

I caratteri  di  questo  nuovo  genere  sono,* 
il  becco  robusto,  conico-convesso  , nudo  alla 
base  ; le  narici  ovali , situate  sul  mezzo  della 
mandibula  superiore;  la  coda  lunga,  consi- 
stente in  sedici  penne  , a barbe  ondeggiante, 
di  queste  le  due  di  mezzo  strette  e più  lun- 
ghe delle  altre,  le  due  laterali  larghissime,  e 
centinate  alla  loro  estremità;  i pie’ robusti, 
atti  a camminare.  Fin  qui  Luham:  ma  Vieil- 
lot  osserva  , che  la  base  del  becco  non  è nu- 
da , ma  bensì  ricoperta  d’  alcune  piume  alla 
mandibula  superiore,  le  quali  si  stendono 
all’  innanzi.  Aggiugne  lo  stesso  Yieillot,  che 
anche  le  unghie  offrono  un  carattere  partico- 
lare , essendo  come  tronche  all’ estremità. 
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Unica  specie:  Parkinson  ( Mentita  /»o- 
vae  Hollandiae  ):  vive  sulle  montagne  di 
cotesto  paese,  gl’inglesi  lo  chiamano  infatti 
Jagiano  di  monte  odorato:  delle  sue  abitu- 
dini non  si  sa  nulla  di  più.  È 1 ungo  da  tren- 
tnselte  a trentotto  pollici;  quindici  dalla  pun- 
ta del  becco  all’origine  della  coda:  l’iride 
color  di  nocciuola  , e pelle  nuda  intorno  agli 
occhi.  Una  tinta  grigia,  traente  al  bruno  nelle 
parti  superiori  al  cenerino  nelle  inferiori,  do- 
mina in  tutto  l’uccello;  un  piccol  ciuffo  a- 
dorna  la  testa  ; ma  la  sua  bellezza  particolare 
è nella  coda:  dieci  delle  sue  sedici  penne  so- 
no guernite  verso  la  loro  origine  d’ una  pe- 
luvia  assai  folta,  hanno  barbe  assai  lunghe, 
quasi  nude  e lontane  le  une  dalle  altre  in 
tutta  la  loro  estensione:  le  due  intermedie  non 
hanno  barbe  , che  da  un  lato,  dove  son  cor- 
te, e serrate  assù,  fuorché  verso  l’ estremità.* 
queste  due  penne  sono  più  lunghe  di  tutte 
le  altre  , e si  ricurvano  in  arco  verso  la  pun- 
ta: le  due  laterali , quando  sono  elevate,  han- 
no la  parte  convessa  opposta  a quella  delle 
precedenti  ; le  loro  barbe  son  corte  al  di  fuo- 
ri , lunghe  al  di  dentro,  grigio  brune  al  di 
sopra  , bianche  al  di  sotto  , serrate  dal  lor 
principio  sino  ad  un  terzo  di  lor  lunghezza, 
in  seguilo  meno  vicine,  e finiscono  coll’al- 
loiilanarsi  1’  una  dall’ altra  , diventando  il  lor 
colore  allora  un  misto  di  bruno  carico,  e di 
Buffon  Tomo  XIII.  35 
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bruno  nericcio,  una  parte  di  cui  offre  la  tra- 
sparenza del  cristallo.  Sedici  fascie  larghe,  e 
alternate  contrassegnano  i due  colori:  in  fine 
tutte  queste  penne  finiscono  in  un  nero  vel- 
lutato a frangie  bianche.  La  femmina  è più 
piccola  , ed  ha  la  coda  di  quattro  pollici  men 
lunga;  i giovani  maschi  dopo  la  prima  muta 
somigliano  alla  femmina.  Meritava  egli,  il 
Parkinson , tante  parole?  Ma  è cosa  di  tutta 
novità. 

Buffon , Uccelli,  Tom.  X.  dalla  pag.  43 1. 

alla  490. 

Entriamo  nel  molesto  e troppo  minuto 
Ordine,  al  quale  i Metodisti  han  dato  il  no- 
me di  Passera. 

Tra  i Frosoni  nel  nuovo  Dizionario  se 
ne  incontran  parecchi  non  compresi  nella 
Nomenclatura  del  Sonnini.  Primo  è 

Il  Fi  osone  dall * ali  celuree  ( loxia  fa - 
scinans  ) nuova  specie  della  novella  Gallia 
del  Sud,  che  ha  pur  la  coda  d’ un  turchino 
carico. 

Il  Frosone  d’ Angola  ( loxia  erythro - 
cephala.  ) 

Il  Frosone  brillante  ( loxia  nitida  ) , 
Lalham  lo  qualifica  di  nuova  e distinta.  Il 
nuovo  Dizionario  lo  crede  della  stessa  razza 
del  frosone  dal  dorso  rosso. 


Digitized  by  Google 


AGLI  UCTCELLI  411 

11  Frosone  del  Capo  di  Buon a-Spe rani- 
sti ( loxia  sulfurata.  ) 

— cenericcio  ( loxia  cinerea.  ) 

— dal  groppone  giallo  ( lox.  hordea- 

ca.  ) 

— - dal  dorso  dorato  ( loxia  aurea.  ) 

— dal  dorso  rosso  ( loxia  bella  ) spe- 
ci» nuova.  Vedi  qui  sopra  froson  brillante. 
Son  regali  della  nuova  Olanda.* 

11  I rosone  fasciato  ( loxia  fasciata  ) 
di  Africa, 

— gr'gio  bruno  ( loxia  faven si s.  ) 

— dell*  Isola  di  Borbone  (lox.  striala.") 

■ — delle  Indie  ( loxia  indica.  ) 

— giallo  ( loxia  flavicans.  ) 

— giallo  del  Capo  di  Buona- Speranza 
( loxia  flavi  ventris.  ) 

• — di  Malimbo nel  Regno  del  Con- 
go , specie  nuova , fatta  conoscere  dal  Natu- 
ralista Perrein  di  Bordeaux,  il  bruno  e il  ros- 
so dominano  in  questo  uccello. 

Il  Frosone  del  Messico  ( lox . Mexi* 
catta.  ) 

• — • nero  ( loxia  angolensis.  ) 

Il  Frosone  nericcio  ( loxia  obscura.  ) 

— dal  petto  nero  ( loxia  americana ). 

• — rigato  ( loxia  radiata.  ) 

Forse  abbiaci  duplicato , forse  omesso 
qualche  frosone  Pazienza. 
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Ai  Cardinali  dal  becco  grosso  si  può 
Aggiugnere, 

II  Cardinale  carlsoniano  ( loxia  carU 
soni  ) Isola  dell'  Oceano  australe. 

— dal  ciuffo  giallo  ( loxia  cristata  ) , 
avvertendo,  che  nel  nuovo  Dizionario  quel 
di  Virginia  dal  becco  giallo  è appellato 
Virginia. 

Dopo  questi  uccelli  il  Sonnini  ha  collo- 
cato nel  Genere  del  Frosone  il  Malimbo . 
Noi  già  nella  Nomenclatura  abbiano  riporta- 
to un  ceono  del  nuovo  Dizionario  al  propo- 
sito. Ora  verrem  ricreando  quest’  arida  tesse- 
ra con  quest’articolo  di  Vieillot. 

È difficile  a determinare  il  posto,  cui 
debba  in  un  Sistema  Metodico  occupare  il 
Malimbo  ; perchè  dopo  aver  ben  esaminato 
quest’uccello,  si  conosce,  che  appartiene  a 
più  generi  in  un  tratto.  La  mandibula  supe- 
riore del  becco  è convessa;  s’  inoltra  sul* 
la  fronte  come  quella  del  cassico  , ha  una 
piccola  incavatura  all’ estremità  , e finisce  in 
un  uncino  acuto , più  lungo  della  mandibula 
inferiore  ; questa  è conformata,  come  la  man- 
dibula inferiore  dei  tangari  cardinali , an- 
che per  gli  orli  rientrati  sotto  la  parte  supe. 
fiore.  Questa  diversità  di  caratteri  non  trovasi 
riunita  in  nissuno  de’  generi  stabiliti , e quin- 
di sembra  , che  a ben  classificar  questo  uc- 
cello , bisogna  formare  un  Genere  nuovo. 
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Il  nome  di  Malimbo  imposto  dal  Son- 
nini  a questa  nuova  specie  è quello  d’ una 
contrada  d’  Africa  situata  sulla  costa  occiden- 
tale nel  Regno  del  Congo,  dove  osservollo 
Perrein  di  Bordeaux  Questo  Naturalista  illu- 
minato vi  avea  trovate  tante  relazioni  coi 
cardinali , che  gli  diede  ne’ suoi  MS.  il  no- 
me di  Cardinal  nero  e rosso  dal  ciuffo:  la 
base  delle  mandibule  , e gli  occhi  sono  con- 
tornati di  piume  nere:  quelle  della  testa  son 
lunghe,  sciolte,  setose,  e formano  un  bellis- 
simo ciuffo  di  rosso  scarlatto;  questo  bel  co- 
lore si  stende  sulle  gote,  sul  collo,  e sull'al- 
to del  petto  ; un  nero  lucido  è sparso  su  tut- 
to il  resto  delle  piume;  il  becco,  i piedi,  le 
unghie  son  neri. 

La  femmina  non  ha  il  ciuffo,  ma  il  bec- 
co più  grosso,  ed  è alquanto  diversa  la  di- 
atribuzion  de’ colori  suoi.  Vivono  di  fichi,  si- 
milissimi a que’  d'Europa;  e cessata  la  sta- 
gione di  questi,  partono  per  tornare  alla  stes- 
sa stagione  un  altr’anno.  Il  resto  dell'articolo 
non  ha  notabili  particolarità. 

Belle  piume,  graziosa  voce  e flessibile, 
facile  familiarità,  sommo  affetto  sono  i pregi 
d e fringuelli  di  mare.  Quantunque  taluno 
voglia  dubitarne,  questa  famiglia  d’uccelli, 
dice  Vieillot,  si  divide  in  due  rami,  ossia 
razze,  l’ una  delle  quali  è notabilmente,  e 
costantemente  più  grossa  dell’altra,  e può  dir- 
si la  razza  primogeuiale.  35 
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Se  per  assicurarsi  di  arricchire  con  giu- 
stezza la  Nomenclatura  bastasse  la  differenza 
degli  appellativi  latini , diremmo,  che  qui  si 
avessero  ad  aggiugnere 

11  Fringuello  di  mare  Jlamengo  ( loxia 
Jlamengo.  ) 

Il  Sonnini  nella  Nomenclatura  ha  seguito 
l’esempio  di  Montmeliard  nel  riunire  i Ben- 
gali e i Senegali  , piccoli  uccelletti,  belli  di 
piume,  dolci  di  voce  e di  carattere,  che  vi- 
vono a Bengala,  e al  Senegai  indifferentemen- 
te. La  muta,  cui  son  soggetti  almeno  due 
volte  1’  anno  , ha  cagionala  molta  confusione 
per  quegli  Ornitologi , che  dai  colori  prendon 
la  norma  per  classificare.  Ài  bengali  aggiu- 
gni  con  sicurezza 

Il  Bengali  Perrein  (fringilla  Perreini), 
così  denominato  da  Vieillot , per  onorare  il 
Naturalista  valoroso  , che  lo  trovò  al  Congo. 

Se  a taluno  paresse,  che  fossimo  passati 
con  troppa  rapidità  sopra  questi  uccelli,  che 
fanno  la  delizia  degli  Ornitologi,  noi  ci  scu- 
seremo sulla  molta  uniformità  delle  tante  spe- 
cie da  essi  accennate,  e poi  inviteremo  gli 
Amatori  a procurarsi,  ove  lor  piaccia  , un  Se- 
negali  cantore. 


¥ 
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Buffon,  Uccelli , Tom.  X-  dalla  pag . 49*» 
alla  499* 

Il  Sonnini  non  conosce,  che  varietà  di 
specie  unica  in  questo  genere.  Il  nuovo  Di- 
zionario annunzia  sette  specie.  Chi  ha  ragio- 
ne/' Fatto  sta,  che  Vieillot  le  novera  diste- 
samente ; noi  restringendo: 

Colili  del  Capo  di  Buona  Speranza  (co- 
lius  capensis.  ) 

— dal  groppon  bianco  ( col . erytro - 
pus.  ) 

— dal  ciuffo  del  Senegai  ( colius  se- 
negalensis.  ) 

— dell * Isola  Panay  (col.  panayensis.') 

— delle  Indie  ( colius  indicus  ), 

— rigato  ( colius  striatus  ). 

— verde  ( colius  viridis  ). 

Buffon  , Uccelli , Tom.  X.  dalla  pag.  5o<fc 
sino  al  ffne,  e Tom.  XI.  dalla  pag . 5 sino,  t 
alla  i45. 

ì 

Alla  immensa  quantità  d’ uccelli  aggre- 
gati al  Genere  del  Fringuello  si  rimane  spa- 
ventali ; e la  paura  consiglia  a raccorciare, 
quant’è  possibile. 

De'  Fringuelli  dunque  nulla. 

Della  Passera  campagnuola,  o mattu - 
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già  noterem  solo,  che  quella  specie  di  essa 
detta  dal  ciuffo  ( fringilla  criitala  ) costi 
uno  sbaglio  a Buffon.  Ne  commettono  anche 
i sommi  uomini.  Egli  attribuì  a questa  spe- 
cie una  femmina  , dice  Vieillot , che  si  èri- 
conosciuto essere  d’ un’ altra  specie,  che  si 
troverà  qui  sotto  col  nome  di  Passera  della 
Carolina,  uccello  rarissimo  delPAmerica  set- 
tentrionale , come  la  campagnuola  dal  ciuf- 
fo lo  è della  meridionale. 

Quanto  alla  Passera  delle  Canarie , os- 
sia Canarino  , che  forma  la  delizia  di  tante 
gentili  persone  , sarà  , crediamo  , gradevole  ai 
Lettori  il  riportar  qui  la  Nomenclatura  delle 
sue  varietà  costanti  , ora  riconosciute  da  tutti 
gli  Ornitologi.  Buffon  riuscì  forse  meno  pre- 
ciso in  questa  parte. 

x.  Canarino  sabatico:  è il  tipo  primi- 
tivo della  specie. 

2.  — grigio  comune:  non  ha  guari  mai 
degenerato:  ha  la  peluvia  nera  , come  il  sel- 
vaggio, 

3.  Canarino  grigio , colla  peluvia,  e 
colle  zampelte  bianche:  dicesi  razza  de* mac- 
chiati. 

4 Canarino  grigio  colla  coda  bianca 
razza  de’  macchiati. 

5 — biondo  comune. 

6 — biondo  dagli  occhi  rossi . 

7 — biondo  dorato . 
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8 II  Canarino  biondo  dalla  peluria 
razza  de’  macchiati. 

9 — biondo  dalla  Coda  bianca ; razza 
come  sopra. 

12  — giallo  dalla  coda  bianca  ; raz- 
za come  sopra. 

13  — color  d'agata  comune . 

14  — agata  dagli  occhi  rossi. 

x5  — àgata  dalla  coda  bianca;  razza 
come  sopra. 

16  — agata  dalla  peluvia;  razza  co- 
me sopra. 

ij  — isabella  comune, 

18  — isabella  dagli  occhi  rossi . 

19  isabella  dorato. 

20  — isabella  dalla  peluvia;  razza  co- 
me sopra. 

21  Canarino  bianco  dagli  occhi  rossi. 

22.  — macchiato  comune- 

a3  — macchiato  dagli  occhi  rossi. 

24  — macchiato  di  biondo. 

25  — macchiato  di  biondo  cogli  oc- 
chi rossi. 

26  — macchiato  di  nero. 

2 7 — macchiato  di  nero , giunchiglia 
dagli  occhi  rossi. 

28  — macchiato  di  nero , giunchiglia 
e regolare;  rarissimo. 

— dal  ciuffo  , o piuttosto  dalla  co- 
rona: è il  più  bello,  e non  più  tanto  raro.  In 
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questa  razza  se  ne  veggono  de  bianchi  dei 
gialli  a diverse  gradazioni,  de  macchiati,  e 
de’  grigi:  la  coróna  esser  suole  molto  più  lar- 
ga ne’  biachi  , e n e*  grigi , che  non  negli  al- 
tri , e arriva  quasi  a coprir  loro  gli  occhi.  I 
più  rari  sono  i macchiati  regolarmente  , e 
quelli , che,  essendo  di  color  lutto  uniforme, 
come  bjanco  , e giallo,  hanno  la  corona  d'un 
altro  colore.  Dicesi  Canarino  pieno  quello, 
che  è tutto  giallo  di  giunchi  glia. 

Passando  al  Fanello  , v’ è una  discordia 
tra  gli  Ornitologi  per  quello  , che  in  latino  si 
chiama  fringilla  linota  Ve  n’ha  de’ grigi, 
e ve  n’ha  de' rossi.  Secondo  Montbeillard  ed 
altri  non  sono  che  varietà  della  medesima  spe- 
cie. Secondo  Latham  ed  altri  il  Fanello  ros- 
so , che  però  vien  denominato  con  patticola- 
rità  fringilla  canabina  , costituisce  una  spe- 
cie distinta.  Vieillot  propende  a farne  una 
specie  sola.  Sembra  poi  , che  si  possa  arric- 
chire la  Nomenclatura  delle  specie  seguenti. 

Fanello  di  gola  e becco  gialli  ( frin- 
gilla surinama  ). 

• — dalla  coda  lunga  di  Caienna  ( frin- 
gilla macroura  ). 

— dai  pie’ neri Non  è una  sem- 

plice varietà,  dice  Vieillot,  ma  vera  specie 
distinta  della  Lorena. 

Poche,  o nissuna  specie  d’uccelli  pre- 
sentano tante  varietà , come  il  leggiadro  e 
amabile  Cardellino.  Eccone  alcune. 
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Il  verde  di  prato , che  ha  questo  colore 
sul  grosso  deir  ali. 

11  carbonaio , eh' è più  piccolo,  ha  la 
barba  nera  , e canta  meglio  di  tutti. 

Il  petti-giallo. 

Il  Cardellino  bianco  i sopraccigli  e la 
fronte:  è bianco,  dove  gli  altri  son  rossi  $ e 
talora  ha  bianca , ove  suol  essere  nera , la 
testa. 

Il  Cardellino  dalla  testa  rigata  di 
rosso  e giallo.  È d*  America. 

— dal  cappuccio  nero. 

— biancastro. 

— bianco.  Taluno  di  questi  è tutto  bian- 
co, colla  testa  rossa,  e colle  ali  orlate  di 
giallo. 

Il  Cardellino  nero.  Qualcuno  totalmen- 
te , altri  a mistura. 

Ma  di  specie  di  cardellino , nè  di  lu- 
cherino , oltre  le  noverate  nella  Nomencla- 
tura , non  se  ne  conoscono. 

Alla  lista  delle  Passere  si  può  aggiu- 
gnere 

La  Pa  ssera  di  Bologna  ( Jringilla  bo 
noniensis  ). 

— di  Bologna  dalla  coda  bianca 
( fr  in  gì  Ila  leucura  ). 

— della  Carolina  ( fringilla  caroli - 
nensis  ) : sommamente  rara , se  n’è  fatto  cen- 
no qui  sopra  per  un  abbaglio  di  Bulfon. 
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La  Passera  cenericcia  colle  orecchie 
nere  ( Jringilla  nitida  ):  è nuova  specie 
della  nuova  Gailia  del  Sud  ; ma  in  fine  è 
una  passera , e nulla  più. 

La  Passera  di  Schiavonia  ( f'ing . dal- 
matica ) grossa  e lunga  più  della  comune. 

— pazza  (Jringilla  stulta  ):  Buffon  ne 
parlò , come  d* una  varietà  della  passera 
campagnuola  ; ma  ora  gli  Ornitologi  s*  ac- 
cordan  tutti  nel  farne  una  specie.  È nativo 
d’  Italia. 

La  Passera  dell  Isola  di  Francia  (em- 
heriza  rubra  ) : anche  di  questo  Buffon  fece 
una  varietà  della  passera  di  Senegai  ; ora 
è da  tutti  riguardata  quale  specie  distinta. 

La  Passera  di  Giova  (fringilla  me- 
lanoleuca  ). 

— dalle  guancie  rosse  (fringilla  lem - 
poralis  ) nuova  specie  della  novella  Gailia 
del  Sud.  A questa  passera  Latham  ha  man- 
dati presso  varii  altri  uccelli , che  hanno  con 
esso  delle  dissomiglianze  sensibili  : colpa  forse 
de’ disegni  inesatti,  sui  quali  egli  ebbe  a clas- 
sificarli. 

La  Passera  di  Macào  (fringilla  me-  . 
lani stera  ). 

— di  ferro Uccello  di  Terra- 

nuova,che  vive  sempre  ne’ghiacci,  e vi  resiste: 
è poco  conosciuto. 

La  Passera  piccola  di  Bologna  (f  in 
gilla  Inachiura. 
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La  Passera  dei  pini  ( fringilla  pineta - 
rum  ). 

— piccola  del  Senegai  (loxia  astrild ). 

— rossa  ( fringilla  calida ) nuova  spe- 
cie rossa  e bruna  , del  paese  de’  Maratti. 

— del  Regno  di  Juida  ( fringilla  lon- 
gicauda  ). 

— seconda  dei  pini  ( fringilla  selva- 
tica )$  è stata  trovata  da  Latham  in  Siberia, 
come  l'altra  detta  pinetarum. 

La  Passera  dalla  testa  bianca  ( frin- 
gilla leacocephala  ) : specie  nuova  e bella 
della  nuova  Gallia  del  Sud. 

La  Passera  dalla  testa  rossiccia  (frin- 
gilla rufcapilla  ). 

Avvertasi,  che  i Bengali  e \ Sene  gali  , 
dal  Sonnini  posti  sotto  il  Becco-grosso , o 
Frosone , nel  nuovo  Dizionario  son  collocati 
sotto  il  Genere  Fringuello. 

Chiudesi  il  parlare  di  questo  Genere  col 
far  conoscere 

Il  piccai  cantore  di  Cuba  ( fringilla 
lepida  ),  che  ben  sei  merita.  Vieillot,  che 
l’ha  posseduto  vivo,  dice,  che  è un  delizioso 
uccelletto,  il  qual  piace  tanto  per  la  sua  leg- 
giadra struttura  , quanto  per  l'amabile  dome- 
stichezza , e per  la  bella  voce  , fievole  bensì 
ma  dolcissima  e variata  , quando  s’ascolta  da 
vicino.  Io  lo  preferisco  dunque  ,*  dirà  l’uom 
delicato,  ai  canarini,  ed  agli  usignuoli,  che 
Burro»  Tomo  XIII.  36 
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nelle  stanze  assordan  piuttosto,  che  far  pia- 
cere. Infatti  gli  abitanti  di  Cuba  e dell’  Ha- 
vana  ne  fanno  le  lor  delizie  domestiche.  Per 
la  struttura  somiglia  moltissimo  all’  ortolano 
oliva.  Ha  il  meato  e l’ alto  del  petto  neri  : 
la  gola  e i lati  del  collo  e della  testa  gialli  : 
il  nero  del  petto  va  così  degradando,  che  il 
■ventre  e le  parti  inferiori  non  son  più  che 
grigie:  il  di  sopra  del  corpo,  le  ali  e la  coda 
sono  d’  un  verde  oliva  , ed  un  verde  giallo 
ne  contorna  le  penne  ; il  becco  è nero , i 
piedi  color  di  carne:  è lungo  tre  pollici  , e 
sei  linee. 

Dietro  al  Genere  72.0  del  Fringuello 
abbiamo  mandato  nella  Nomenclatura  il  Ge- 
nere del  Fitotomo . Ora  qui  bisogna  farlo  co- 
noscere. 

I caratteri  di  questo  nov’  ordine  sono: 
becco  conico  , diritto , dentellato  agli  orli  : 
narici  ovali;  lingua  corta,  ottusa. 

II  Sonnini  non  conobbe  che  una  specie 
unica  ; la  Rara  ; e anche  Latham  avea  dap- 
prima classificato  il  Guifso-b alito  sotto  il 
Genere  Frosone  ; ma  poi  meglio  pensando  , 
dice  Vieillot,  lo  aggregò  alla  Rara . Di  esso 
Guifso  balito , il  quale  non  ha  che  tre  dita, 
si  è già  detto  altrove. 

La  Rara  ( plijtotoma  rara  ) porta  nel 
nome  la  verace  espression  del  suo  grido  : il 
suo  corpo  è grosso,  tondeggiante;  la  coda 
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corta , e lievemente  graduata  ; i suoi  piedi 
sono  magri  , e ricinli  d’  anelli } è grossa  a 
un  dipresso,  come  la  quaglia  d*  Europa  : la 
sua  piuma  è tutta  grigioscura  ; le  penne  del- 
ibali e della  coda  son  punteggiate  di  nero. 
Trovasi  al  Chili , e vi  fa  del  guasto , perchè 
col  suo  becco  grosso  e dentellato,  straccia 
e tronca,  fin  presso  alla  radice,  i germogli 
delle  piante , de'quali  si  nutre  : quindi  i na- 
zionali le  fanno  continua  guerra 

Buffon  , Uccelli , Tom.  TX.  dalla  pag. 
i /\6  sino  alla  21 4* 

Qui  bisogna  confessare  un  errore,  che 
abbiam  commesso  sedotti  dal  mal  esempio. 
Al  Genere  73.°,  Emberizat  abbiam  dato  il 
nome  di  Ortolano  . e dar  si  dovea  quel  di 
Zipolo , che  meglio  in  nostra  favella  risponde 
al  Bruant  de’ Francesi.  Abbiam  riconosciuto 
1*  errore , quando  non  eravam  più  in  grado 
di  ripararvi  nel  testo;  è stato  quindi  forza 
lasciarlo  correre  anche  negl’indici , per  con- 
servare le  corrispondenze  necessarie  : ma  lo 
troveranno  i Lettori  corretto  nel  Prospetto 
Metodico,  e nella  Nomenclatura  di  Sonnini. 

L 'Ortolano  non  è,  che  una  famiglia 
del  genere  Zipolo , ma  tal  famiglia  che  bensì 
merita  maggior  culto  di  quello , cui  sogliono 
i Genealogisti  attribuire  alle  origini  Romane. 
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Questo  uccello  per  il  più  de’ghiottoni  è cosa 
sacra.  Se  ne  conoscono  parecchie  varietà,  ma 
non  costanti,  e prodotte  da  cause  accidenta- 
li , e fuggevoli.  Pare  però  , che  se  n’abbia  a 
riconoscere  una  di  . più  , non  riierita  nella 
Nomenclatura. 

L’  Ortolano  Domenicano  ( emberiza 
hyemalis  ).  Muntmeliard  lo  ha  riguardato, 
come  varietà  dell’  ortolano  della  neve  ; ma 
Laihain  lo  vuole  specie  distinta } e Vieillot 
gli  dà  ragione. 

Inoltre  aìVoriolano  della  neve  si  danno 
queste  varietà  : ; ...  . 

Ortolano  di  neve  dal  collare . 

— macchiato. 

~ dal  petto  nero. ^ ; 

t — Embenza  Mu  stallina. 

— ^ Emberiza  montana. 

Le  due  ultime,  onorate  di  denominazione 
latina,  furono,  quali  specie  distinte  trattate 
da  Gmelin  e Latham.  E la  medesima  sorte 
ebbero  quasi  due  varietà  d e\Y  Ortolano  dei 
canneti:  V una  fu  detta  Emberiza  hirundi- 
nacea  , l’altra  fu  detta  del  Capo  di  Buona • 
Speranza,  d’onde  l’ebbe  Latham. 

Alla  già  troppo  lunga  lista  de*Zivoli  sa- 
rebbe forse  da  aggiugnere  lo  Zivolo  gialla- 
stro ( emberiza  luteola  ). 
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lì  affiori , Uccelli , Tom.  XI.  dalla  pag. 
2i5  alla  a5o. 

L ' Ingoia- vento  t detto  anche  dal  volgo 
mungi  capre  , rospo-volante , corvo  nottur- 
no t rondine  dalla  coda  quadra  , giustifica 
colle  sue  abitudini,  qual  più  qual  meno, 
tutte  queste  denominazioni.  Vieillot  arricchi- 
sce la  Nomenclatura  del  Sonnini , e noi  la 
seguiremo. 

L’ Ingoia'vento  dalle  fascio  nere  ( ca- 
primulgi viltatus  ) è nuova  specie  della 
nuova  Gallia  del  Sud. 

L’ Ingoia-vento  di  Leone  (caprimulgi 
macrodipterus  ) è nuova  specie  di  Sierra- 
Leona.  Somiglia  . ne’  colori  e nelle  macchie 
all*  Ingoia  vento  Europeo , ma  n*  è distinto 
da  stranissima  singolarità:  ha  sul  mezzo  delle 
tettrici  dell’ ali,  da  ciascun  lato,  una  piuma 
lunga  presso  a venti  pollici , la  quale  per 
quattordici  pollici  e tre  quarti  circa  è senza 
barbe  con  solo  alcuni  peli  isolali  sopra  un 
lato  solamente,  poi  nel  resto  di  sua  lunghezza 
è guernita  di  grandi  barbe  del  color  più  ca- 
rico delle  altre  sue  piume , con  cinque  fascie 
trasversali  nericete  : coleste  barbe  sono  lar- 
ghissime dal  lato  interiore  e strettissime  dal 
lato  esterno  del  fusto:  i piò  piccolissimi. 

L 'Ingoia  vento  Megacefalo  ( capri mul^ 

36 
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gus  Megacephalis  ) è nuova  specie  della 
Gallia  del  Sud,  grossa  la  testa  e il  collo  per 
la  copia  delle  piume,  che,  più  lunghe  alla 
base  dei  becco  , vi  fanno  una  specie  di 
cresta. 

Ingoia  vento  piccolo  macchiato  di  Ca - 
ienna  ( capri mul gus  torquatus  ) da  Mont- 
beillard  fu  riguardato,  come  varietà  dell’ /- 
hijau , ma  i Metodisti  moderni  lo  vogliono 
specie  distinta. 

Ingoia-venlo  dalla  coda  forcuta  ( ca- 
primulgus forfcatus  ) è dal  Capo  di  Buona- 
Speranza. 

Il  Bir-reagel  ( caprimulgus  strigoides') 
ò,  dice  Vieillol,  un’altra  novissima,  e bel- 
lissima specie  d’  Ingoia  vento  trovata  alla 
nuova  Gallia  del  Sud,  ma  con  tutto  il  ri- 
spetto, fuori  d’aleune  righe,  non  v’ è nulla 
di  bello  straordinario. 

Il  Poo  hook  ( caprimulgus  gracilis  ) è 
un’altra  nova  specie  d ’ Ingoia-vento  dell’an- 
zidetto  paese:  ma,  eccettuata  la  maggior  gros- 
sezza , anche  quest’  uccello  ha  comune  quel 
tristo  ferrugigno  più  o men  bruno  o giallo- 
gnolo di  tutti  gl*  Ingoia-vento. 

Buffon  , Uccelli , Tom . XI.  dalla  pag. 
a5i  alla  379. 

Si  è lungamente  ignorato  cosa  accadesse 
delle  Rondini , quando  abbandonano  i nostri 
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paesi.  Assicurava  taluno , che  si  trovavano 
irrigidite  dal  freddo  ne’buchi  delle  muraglie, 
nelle  cavità  degli  alberi  e anche  ne’  loro  ni- 
di , e che  p«ss* van  cosi  la  cattiva  stagione. 
Cotale  irrigidimento  è vero  e reale;  ma  noti 
si  deve  troppo  estesamente  generalizzarlo.  Gi- 
rardin  ne  trovò  una  distesa  sul  focolare  del 
suo  cammino  a Epinal  ne* Vosgi  al  mese  di 
Dicembre;  ei  le  rese  la  vita  ravvolgendola 
dentro  un  origliere,  e avvicinandola  a foco 
moderatissimo.  Si  citan  pure  altri  fatti  , che 
vengono  confermati  da  questo.  Cotesto  irri- 
gidimento devesi  proprio  attribuire  al  freddo  ; 
e sirino  debitori  (è  Vieillot,  che  parla)  allo 
Spallanzani  di  ripetute  esperienze,  le  quali 
provano , che  le  rondini  ponilo  reggere  al 
freddo,  e durare  in  istato  di  rigidezza,  sino 
a un  certo  segno.  Altri  antichi  e moderni 
hanno  preteso,  ch’elle  s’ immergevano  ne  la- 
ghi , ne’  pozzi  , e nelle  cisterne  ; e questa 
opinione  pare  adottata  nel  Nord.  Egli  è in 
fatti  ne’ paesi  settentrionali  , che  si  crede,  es- 
sersi dai  pescatori  trovati  sovente  nelle  lor 
reti  insieme  col  pesce  de’  gruppi  di  rondini 
abbracciate  le  une  colle  altre,  becco  a bec- 


co, piedi  a piedi,  ale  con  ale;  che  tali  uc- 
celli , avvicinati  al  fuoco  rinvenivano  pronta 
mente,  ma  per  morir  poi  ben  tosto;  e che 
quelle  sole  conservali  la  vita  , le  qudi  si  ri- 
scuotono per  influenza  della  bella  stagione , 
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Si  vai»  risvegliando  insensibilmente,  abbando- 
nano a poco  a poco  il  fondo  de' loro  asili, 
vengono  a galla  dell'acqua  , e sono  dalla  na- 
tura restituite  alla  vita.  Gran  numero  di  Scrit- 
tori hanno  prestala  fede  a tal  fenomeno*  Linneo 
medesimo  sembra  avervi  appostala  sua  sanzio*. 
ne,  quando  ha  voluto  restringerlo  alle  ron- 
dini da  cammino , e da  finestra.  Altri  poi 
non  vi  han  prestata  fede  nessuna  j e tale  as- 
serzione fu  confutata  da  Montbeillard  in  ma- 
niera solida  e villoriosa  ( Vedi  Buffon,  Edi- 
zion  del  Soanini , T*  54  e 55  ).  Ma  la  ma- 
niera di  richiamare  alla  vita  una  rondine 
annegata  , mi  par  taoto  più  interessante  (dice 
Vieillot  ) in  quanto  ch’ella  può  forse  essere 
applicata  con  ugual  riuscita  ad  altri  animali 
più  utili \ e però  giova  riportarla:  — 11  cin- 
que di  Settembre  alle  nove  ore  del  mattino, 
racconta  Montbeillard  , io  aveva  rinchiuso  in 
gabbia  una  nidiata  intera  di  rondini  da  fine- 
stra , padre,'  madre,  e tre  figli  in  istato  di 
volare.  Tornato  quattro  o cinque  ore  dopo 
nella  camera  della  gabbia,  mi  avvidi,  che  il 
padre  non  v’  era  più  $ e sol  dopo  una  mez- 
z’ora di  ricerche  trovai  , ch’egli  era  caduto 
in  un  gran  vaso  d’  acqua  , e vi  pareva  anne- 
gato : riconobbi  però  tutti  i sintomi  di  una 
morte  apparente,  gli  occhi  chiusi,  le  ali  pen- 
denti, tutto  il  corpo  irrigidito:  mi  venne  vo- 
glia di  risuscitarlo,  come  avea  fatto  altre  volle 
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di  mosche  annegate  : lo  seppellii  dunque  a 
qu*ltr’ore  e mezzo  dopo  desinare  nella  cenere 
calda,  non  lasciando  scoperte  dell’animale, 
che  le  aperture  del  becco  , e delle  narici  ; 
esso  era  coricato  sul  ventre;  ben  tosto  egli 
cominciò  ad  avere  un  movimento  sensibile 
di  respirazione  , che  Lee*  screpolare  lo  strato 
di  cenere  , ond’  era  il  dorso  coperto  , e che 
mi  costrinse  ad  aggiugnervene  dell’  altra  in 
proporzione  : a sette  ore  la  respirazione  di- 
venne affatto  visibile  : 1’ uccello  apriva  tratto 
tratto  e chiudea  gli  occhi,  ma  restava  sempre 
coricato  sul  ventre;  a nove  ore  lo  trovai  al- 
zatosi in  piedi  presso  il  suo  .mucchio  di  ce- 
nere; all’indomani  era  pieno  di  vita  ; aven- 
dolo posato  sopra  una  finestra  aperta  , egli  vi 
restò  qualche  momento  a guardarsi  attorno 
da  una  parte  e dall’altra  ; poi  spiegò  il  volo, 
mettendo  un  piccol  grido  di  gioia  *=  . 

Alla  Nomenclatura  delle  Rondini  si  può 
aggiugnere  : 

La  Rondine  acati-penne  di  Caienna  , 
( hirundo  pelasgia  ).  Latham  1’  ha  data  , co- 
me varietà  della  acuii  penne  della  Luigia - 
na  } ma  Vieillot  dalla  maggior  grossezza  , dai 
colori  più  brillanti , ne  argomenta  una  specie 
distinta. 

La  Rondine  acati-penne  della  nuova 
Gallia  ( hirundo  caudacuta  ) nuova  specie. 

La  Rondine  bruna  della  nuova  Olanda 
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( hi  r undo  pacifica  ) nuova  specie  distinta , 
perchè  le  penne  della  sua  coda  non  pun- 
gono. 

La  Rondine  di  Giava  ( hirundo  dava - 
nica  ). 

— bruna  dal  ventre  macchialo  delVI - 
sole  di  Borbone  ; è riguardata  da  MonlbeiU 
lard  , come  varietà  della  gran  Rondine  dal 
ventre  macchiato } ma  Vieillot  ne  fa  una 
specie. 

Per  aver  ben  compiuta  la  Nomenclatura 
della  Rondine  bisogna  combinarla  coll*  In- 
dice del  Buffon  più  ricco  di  quello  del  Son- 
nini  in  questo  articolo , e con  queste  poche 
Aggiunte. 

De’  Rondoni  non  occorre  da  aggiugnere 
cosa  alcuna  importante. 

Buffon , Uccelli , Tom.  XI.  dalla  pag.  38o 
sino  alla  4°4* 

Anche  nel  Genere  del  Monachino  si 
conoscono  ora  alcune  specie  nuove , e gli  si 
ponno  aggiugnere  : 

Il  Monachino  ceruleo  ( pipra  coeru - 
lea  ) nuova  specie  di  cui  s’ ignora  la  patria. 

Il  Monachino  dalla  gola  rossa  ( pipra 
gularis  ) nuova  specie  venuta  dall’Isola  di 
Huaherne. 

Il  Monachino  dalla  coda  lunga  (j)ipra 
caudata  ). 
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Il  Manachino  punteggiato  (j)ipra  pun- 
ctata  ):  la  precedente  e questa  son  nuove 
specie  fatte  conoscere  dal  Dottore  Shaw. 

Il  Manachino  dal  petto  dorato  ( pipra 
pectoralis  ) nuova  specie  del  Brasile. 

— nericcio  {pipra  supe  rei  liosa')  nuova 
specie  della  nuova  Olanda. 

Avvertasi  , che  il  Maizi  de  Miacatototl 
( Vedi  Nomenclatura  ) è una  specie  cosi  de- 
nominata da  Seba  pon  qualche  confusione  di 
nomi  Messicani  , e che  in  fatto  il  Maizi  , 
dice  Vieillot  è un  vero  Manachino  ; il  Mia- 
catototl y uccello  differente  , è mal  descritto 
di  Fernandez  , e dubbioso  di  appartenenza. 

Buffon  t Uccelli  , Tom.  XI.  dalla  pag.  4o  5 
sino  alla  fine , e Toni.  XII,  dalla  pag. 

5 alla  29. 

Qui  pure  s*  affacciano  in  buon  dato  le 
nuove  specie. 

Il  Tordo  bruno  {turdus  frivolus)  nuova 
specie  della  nuova  Olanda. 

— f uliginoso  ( turdus  fuliginosus)  nuova 
specie  dello  stesso  paese. 

— dalle  guancie  nere  (turdus  maxil - 
laris  ) nuova  specie  della  nuova  Gallia  del 
Sud. 

— a mezze  lune  ( turdus  lunulatus  ) 
nuova  specie  della  nuova  Olanda. 
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Il  Tordo  del  Porlo  Jachson  ( lurdus 
armonicus  ) nuova  specie. 

— macchiato  ( turdus  punctatus ) nuova 
specie. 

— dalla  testa  cerulea  ( turdus  chry 
socephalus  ) nuova  specie. 

— dal  ventre  giallo  (turdus  meìiacus ) 
nuova  specie,  come  tutte  le  precedenti,  o 
della  nuova  Olanda , o della  nuova  Gallia 
del  Sud. 

Anche  dei  Merli , de’quali  il  nuovo  Di- 
zionario addita  novanta  specie,  faremo  lo 
stesso , e non  darem  qui , che  le  nuove. 

Il  Merlo  dall’  ali  corte  ( lurdus  bra - 
cliypterus  ) nuova  specie. 

— dall'ali  lunghe  ( turdus  sordidus  ) 
nuova  specie. 

— grigio  ceruleo  ( turdus  dilutus')  nuo- 
va specie. 

— &ri§10  dalla  testa  nera  (turdus  va- 
ri us  ) nuova  specie. 

— dalle  guancie  turchine  (turdus  cya - 
neus  ) nuova  specie. 

— melanope  ( turdus  melanops  ) nuova 
specie. 

— nero  e bianco , d’ali  e coda  brune 
( turdus  dubius  ) nuova  specie. 

— nero  e bianco  della  nuova  Gallio, 
del  Sud  ( lurdus  volitans  ) nuova  specie. 

— nero  e giallo  ( turdus  asiaticus  ) 
nuova  specie  della  Qina. 
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Il  Tordo  nero-purpureo  dalla  testa 
cenericcia  ( turdus  poliocephalus  ) nuova 
specie  dell’  Isola  di  Norfolk. 

11  Tordo  dalle  orecchie  bianche  ( tur- 
dus leucotis  ) nuova  specie. 

— del  porto  Jachson  ( turdus  Badius') 
nuova  specie. 

— dai  sopraccigli  bianchi  ( turdus 
ìeucophrjs  ) nuova  specie. 

— dalla  testa  bruna  (turdus  tenebro - 

sus  ) nuova  specie.  i 

— verde  e giallo  ( turdus  gutturalis  ) 
nuova  specie. 

Quando  non  è specificata  la  patria  delle 
nuove  specie  , intendi  sempre  la  nuova  Gal* 
]ia  , o la  nuova  Olanda.  Altri  Merli  si  po- 
tean  raccogliere  dal  nuovo  Dizionario  non 
ricordati  dalla  nòstra  Nomenclatura  ; ma  la 
mercede  non  agguaglia  la  fatica,  e potrebbe 
anche  dirsi  la  noia.  E poi  per  qual  fine?  Per 
sapere  , che  vi  sono  infinite  specie  di  Mer- 
lotti al  mondo. 

Banwill  xvill  ( turdus  muscicola , per- 
chè vive  di  mosche  e simili  insetti  ) è altra 
nuova  specie  cosi  chiamata  alla  nuova  Gallia 
del  Sud. 

Dilbourg  ( turdus  melanophus  ) altra 
specie  nuova  dello  stesso  paese  , che  ha  la 
testa  conformata  con  qualche  singolarità. 
Buffo»  Tomo  XIII. 
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Turbolento  ( turdus  inquielus  ) altra 
nuova  specie  di  colà. 

Il  Viraombè  è collocato  nella  Nomen- 
clatura del  nuovo  Dizionario  fra  le  specie 
del  Genere  Tordo:  poi  nell’ articolo  del 
Viraombé  Vieillot,  eh’ è pur  l’autore  di 
quella  Nomenclatura , dice  così  : = Secondo 
Latham  quest’uccello  è della  specie  medesima 
del  gran  Beccafico  di  Madagascar  ; ma 
egli  lo  colloca  tra  i Prendimosche.  Il  Son- 
nini , che  l’ha  osservato,  non  gli  trova  ve- 
ramente i caratteri  , che  convengono  ai  bec- 
cafichi } perchè,  die’ egli,  ha  il  becco  assai 
lungo,  adunco,  e incavato  all’estremità  della 
mandibula  superiore.  Questo  uccello,  secondo 
lui ? deve  riguardarsi  come  un  genere  nuovo. 
Tale  è pur  T opinione  di  Mauduyt,  che  lo 
colloca  alla  testa  d e* prendi  mosche  , ai  quali 
s’avvicina  per  le  penne  lunghe,  strette]  , e 
simili  ai  peli  , che  cadono  all’ innanzi  dalla 
base  del  becco.  È però  vero  , che  il  Vira ■* 
ombé  ha  la  piuma,  e la  statura  di  quel  gran 
beccafico  anzidetto  — . Perchè  diciam  noi , 
collocarlo  fra  i Tordi?  Perchè  facilissimo  è 
il  prendere  abbagli;  e chi  lo  crede,  è sem- 
pre dispostissimo  all’indulgenza. 
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Buffon  , Uccelli , Tom.  XII.  dalla  pag.  3o 
sino  alla  58. 

Vieillot  nella  or  or  citata  sua  Nomen- 
clatura ha  trasportato  fra  i Cotinga  il  Re 
de3  Formichieri.  Non  s’intende  il  perchè,  se 
non  è svista.  11  Sonnini,  che  fu  il  primo  a 
far  conoscere  questa  specie  d’uccelli,  come 
pure  i Formichieri  rosignoli  (de’quali  finora 
non  si  conoscono,  che  due  specie , il  Coras- 
sa , e 1*  A lapi  ) sembra  aver  tutto  il  diritto, 
che  si  rispetti  la  classificazione  da  lui  ordi- 
nata. 

Buffon  , Uccelli  Tom.  XII.  dalla  pag. 

• 69  sino  alla  96. 

Il  Genere  de’  T angari  è composto  di 
diversi  uccelli,  che  hanno  il  becco  diversa- 
mente caratterizzato,  e però  è di  quelli,  dice 
Vieillot,  che  esigono  molte  divisioni.  Vaglia 
1’  avviso  8gli  Studiosi. 

Questo  Genere  , tal  quale  sta  ora  per 
gli  Ornitologi  , ammette  anche 

* Il  Tangara  ceruleo  d'  Ambonia  ( Ta 
nagra  amboinensis  ) : Buffon  lo  avea  elimi- 
nato dai  Tangari  per  due  ragioni:  1*  una , 
che  non  è dell’America,  alla  quale  si  crede 
appartenere  esclusivamente  qu^to  genere  (cosa 
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per  altro  oggidi  mollo  dubbiosa  ) ; 1’  altra  , 
perché  Seba  asserisce  , che  cauta  bene.  Ma 
Io  stesso  Buffon  ha  attribuito  al  Tangara 
del  Mis&issipi  la  bella  voce  del  Cardinal  di 
Virginia  ( nel  che  poi  anche  ha  preso  ab- 
baglio ).  Dunque,  ec.  Dopo  tali  argomenti 
Vieillot  lo  ha  posto  qui. 

Il  Tangara  ceruleo  della  nuova  Spa- 
gna ( tanagra  canora  ) .•  pel  suo  bel  canto 
i Messicani  lo  allevano  in  gabbia. 

11  Tangara  coronato  di  nero  (tanagra 
melanictera  ) natio  del  Monte  Caucaso.  Chi 
■vuole  tutti  i Tangari  Americani , deve  esclu- 
der questo:  ma  non  avrà  molta  ragione. 

Il  Tangara  dalla  fronte  gialla  tana- 
gra Jlavifrons  ). 

— dalla  gola  rossa  ( tanagra  rufi - 
collis  ). 

— rustico  C tanagra  rudis  ). 

YiUccello  nero  e grosso  come  un  tordo 

( tanagra  atrata  ),  e 1’  Uccello  dal  becco 
bianco  ( tanagra  albirostris  ) passano  an- 
ch’  essi  oggigiorno  fra  i Tangari.  Beato , chi 
la  sa  giusta. 

Buffon  , uccelli , Tom.  XFL  dalla  pag.  97 
alla  i53. 

In  questo  Genere  cosi  copioso,  che  con- 
ta 76.  specie  sotto  il  solo  nome  di  Moschi - 
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voro  , e 3a.  sotto  quello  d’OucAio  di  bue , 
sarebbe  impresa  difficile  e pericolosa  il  pre* 
tendere  di  portar  la  Nomenclatura  del  Son- 
nini  a raggiugnere  il  numero  indicato  dal 
nuovo  Dizionario.  Ci  conlenterem  dunque  di 
riferire  le  nuove  specie,  e poco  più. 

Il  Moschivoro  dalV  ali  nere  e bianche 
( muscicapa  coccinigastra  ) ; nuova  specie 
della  nuova  Gallia  del  Sud. 

11  Moschivoro  d'ali  e coda  rosee  ( mu- 
scicapa rlieoptera ),  nuova  specie  dello  stesso 


paese. 

Il  Moschivoro  bruno  cenericcio  della 
nuova  Olanda  ( muscicapa  australis  ). 

— dal  cappuccio  nero  ( muscicapa  cu- 
culata  ) nuova  specie  della  nuova  Gallia. 

— della  Coccincina  ( muscic.  cochin - 
sinensis  ),  nuova  specie. 

— coronato  di  nero  (muse,  meloxanta ) 
nuova  specie  data  da  Sparman. 

— dal  groppone  ranciato  ( muscicapa 
melanocephala  ) nuova  specie  della  nuova 
Gallia. 

Il  Moschivoro  grigio  e giallo  ( musci- 
capa Jlavigastra  ) nuova  specie  della  nuova 
Gallia. 

Il  Moschivoro  dalle  gote  nere  ( musci- 
capa barbata')  nuova  specie  del  detto  paese. 

— dalla  coda  lunga  del  Gingi  . . . . 

37 
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fu  scoperta  dal  Sonnini , che  la  nominò  Pas- 
sera franca. 

Il  Moschivoro  dal  petto  roseo  (musci- 
capa rhodogastra) , nuova  specie  della  nuova 
Galli». 

Occhio  di  bue  giallo  d ’ Otaiti  (musci- 
capa lutea  ). 

— giallo  macchiato  (muscicapa  afra). 

— nero  dal  ciuffo scoperta  di 

Perrein  , uccello  assai  leggiadro  e per  la  sua 
vaga  struttura  , e per  la  dolcezza  del  suo 
canto,  nativo  di  M*  limbo,  e piuttosto  raro  : 
dotato  di  voce,  che  s’ode  assai  da  lontano, 
ei  fischia , dice  lo  Scopritore  , la  gamma 
discendente , e comincia  dall’ut  della  seconda 
ottava  , fa  il  sol , il  mi,  V ut , e finisce  col 
sol  della  prima  ottava;  resta  per  tempi  so- 
pra ciascuno,  e langue  alquanto  sull’ultimo  : 
sebbene  per  lo  più  faccia  la  stessa  cosa  ia 
ripetizione  perfetta,  nondimeno  piace  sempre. 
Occhio  di  bue  dal  petto  nero  ( muscicapa 
pectoralis ) , nuova  specie  della  nuova  Gallia. 

Occhio  di  bue  di  testa  gialla-dorata 
( muscicapa  oclirocephala  ) , uuova  specie 
della  Baia  della  Regina  Carlotta  nella  nuova 
Zelanda. 

Bai  wang  (muscicapa  auricornis),  nuova 
specie  della  nuova  Olanda  , che  per  aver  due 
pennacehieiti  gialli  alle  orecchie  somiglia 
molto  all’  Eo  rotario  dalle  orecchie  gialle , 
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Merion  binnion  ( muscicapa  malachurà) 
nuova  specie  di  Boiany  bay  nella  nuova 
Olanda.  È osservabile  per  le  penne  della  co- 
da, lunghe  quattro  pollici,  mentre  l’uccello 
dal  becco  al  groppone  non  ne  misura  che 
tre  ; anche  la  forma  di  tai  penne  è partico- 
larissima , non  sembrando  esse  che  Gli  sotti- 
li, le  cui  barbe  da  ciascun  lato  somigliano 
a peli  neri,  sciolti,  e situati  a certa  distan- 
za, l’uno  dall’altro,  come  nelle  penne  del 
casoario.  Questo  moschivoro  ha  inoltre  il 
becco  d’un  nero  bruniccio,  guernito  alla  base 
di  peli  robusti,  e le  narici  molto  innanzi  sul 
becco.  Un’altra  particolarità  di  quest’uccello 
si  è,  che,  quando  alcun  lo  molesta,  non 
fugge  volando,  ma  saltando  a terra,  e cor- 
rendo sul  suolo  con  somma  velocità. 


Buffon,  Uccelli , Tom.  XJI.  dalla  pag. 

1 54  aHa  216. 

Per  qualche  Cinc.iaHegra  di  più  delle 
ricordate  nella  Nomenclatura,  che  si  potrebbe 
andar  pescando,  non  crediamo  di  dover  trat- 
tenere! nostri  Lettori.  Già  per  quanto  abbiano 
potuto  vedere  con  un  rapido  colpo  d occhio, 
questo  genere  rion  offre  nessuna  nuova  e no- 
tabile particolarità. 
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Buffon  , Uccelli , 7om.  X//.  dalla  pag. 
21 7 «//a  45:1. 


Osservino  gli  Studiosi,  come  per  La th a m, 
il  Sonnini , e gli  Ornitologi  moderni  la  Mo - 
tacilla  , che  come  genere  abbraccia  per  Lin- 
neo e per  Castel  tante  specie  di  uccelli , è 
ridotta  ad  aver  sotto  di  sè  la  ballerina  e le 
vere  cutrettole , e come  poi  la  capinera , 
messa  alla  testa  d’  uq  nuovo  genere , è il  ca- 
pitano di  tutti  que’ tanti  altri  uccelletti,  di- 
visi in  diversi  squadroni.  Ora  fu  egli  moljo 
utile  un  tal  cangiamento  ? Da  tal  novità  tras- 
s’ ella  profitto  la  scienza?  uditene  la  risposta 
breve  da  Vieillot.  — Nella  storia  della  Ca- 
pinera si  trova  tuttavia  una  tal  confusione 
da  non  saper  quasi  come  uscirne.  Per  por- 
tar qualche  luce  fra  coteste  tenebre  non  ba- 
sta osservar  le  forme  e i colori  de’  varii  uc- 
celli , poiché  vi  è troppa  analogia  fra  le  ca- 
pinere , che  si  trovano  in  Europa.  A indurvi 
quella  qualunque  esattezza,  che  si  può,  bi- 
sognerebbe studiarne  i costumi , cura  , che 
gli  Ornitologi  per  lo  più  non  han  presa  nep- 
pure trattandosi  d’uccelli  Europei  ; ne  avean 
molta  comodità  $ ma  ne  gli  ha  trattenuti  l’er- 
ror  di  credere , che  basti  esaminare  il  fisico 
esterno  per  fare  le  opportune  separazioni  — . 
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Dopo  questo  cenno  noi  saremo  più  sobrii  che 
uni  nel  riandar  qui  questi  due  generi.  Ecco 
alcune  specie  nuove. 

La  Capinera  dalle  guancie  nere  Syl- 
via crysops  ) della  nuova  Gallia  del  Sud  $ è 
più  grossa  d’ una  passera,  ed  ha  alcune  sete 
alla  1 ingua  , che  la  caratterizzano  per  mel- 
iivora , come  più  altri  uccelli  di  quel  bel 
paese. 

La  Capinera  nana  ( sylvia  pusilla  ) 
dello  stesso  paese  , ma  detta  a torlo  nana 
da  Lalham , che  viene  a confessare  il  suo 
fallo  col  dire,  eli’  eli  * è grossa  come  il  fica*" 
iulo  turchino  dalla  testa  nera.  • > 

La  Capinera  piccola  grigia  ( sylvia 
sylviella  ) così  detta  da  Lalham  , che  distia  * 
guendola  dalla  capinera  grigia  ordinaria 
ne  ha  fatta  una  specie  particolare. 

La  Capinera  dai  pie’  gialli  (sylvia  ru- 
bricala ) della  nuova  Gallia  del  Sud. 

— dalla  coda  bianca  ( sylvia  leuco - 
phea  ) dello  stesso  paese. 

La  Capinera  di  coda  gialla  ( sylvia  ca- 
sta) del  paese  istesso. 

- — rigata  ( sylvia  sagittata  ) pur  di 

colà. 

— dal  ventre  giallo  dorato  ( sylvia 
Jlavìgastra')  di  colà. 

— dal  ventre  rosso  ( sylvia  ruji-ven - 

tris  ) di  colà.  * 
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II  Ficaiolo  cul  bianco  (sylvia  inornala) 
nuova  specie  della  nuova  Olanda. 

— nero  e rosso  ( sylvia  hirmedinacea) 
della  nuova  Gallia  del  Sud. 

Il  Ficaiolo  verde  e turchino  (. sylvia  l al- 
terali s ) di  codest*  ultimo  paese. 

— cangiante  ( sylvia  versicolora)  pur 
di  colà. 

— dagli  occhi  rossi  (. sylvia  anilis)  dello 
stesso  luogo. 

Bufimi  descrisse  sei  Ficaioli  del  Senegai, 
riducendoli  a due  sole  specie.  Lalharn  e Gme- 
liu  discordano  da  lui , e ne  fanno  cinque  spe- 
cie separate.  Eccole. 

11  Ficaiolo  di  Senegai  ( sylvia  fiate- 
scens  ). 

vLo  stesso  dal  ventre  giallo  f nominato 
in  latino  come  sopra. 

— macchiato  ( sylvia  rufigastra  ). 

— bruno  (sylvia  fuscata) 

Il  Ficaiolo  biondo  ( sylvia  sub - 
fiata  ). 

Siamo  assai  lontani  dal  portar  con  que- 
sta piccola  giunta  la  Nomenclatura  del  Son- 
nini  al  compimento  , che  aver  potrebbe  col 
nuovo  Dizionario.  Ma  qual  prò  ? Sono  si  pic- 
cole le  differenze  , e si  poco  interessanti,  che 
sarebbe  un  perdere  il  tempo.  Se  ci  siam  con- 
tentati di  additar  le  nuove  specie , è stata 
una  economia  necessaria  j e ci  par  d*  aver 
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fatto  abbastanza  coll’ additare  i freschi  ac- 
crescimenti , che  ha  ricevuti  e va  ricevendo 
1’  Ornitologia. 

Buffon , Uccelli , Tom.  XII.  dalla  pag. 

, 4^4  °dda  524. 

Ci  occuperemmo  volentieri  delle  Lodole 
( lasciando  gli  storni  a chi  li  soffre  ) se  ce 
ne  fornissero  materia  : ma  appena  ci  è dato 
di  arricchirne  la  Nomenclatura. 

La  Lodola  dai  pie1  lunghi  alauda  lon - 
gipes  ) riguardata  Gnora  come  semplice  va- 
rietà della  lodola  comune , si  deve  riguardar, 
dice  il  Sonnini  nel  nuovo  Dizionario,  come 
■vera  specie. 

La  Lodola  delle  roccie  ( alauda  ohscura ) 
è anch’  essa  una  specie  separata  , per  confes** 
sion  del  Sonnini  medesimo , il  quale  dappri- 
ma credea  doverla  prendere  per  una  cosa  sola 
eolia  lodola  pipi . 


Buffon,  Uccelli  , Tom.  XII,  dalla  pag. 
549  sino  al  fine. 

Abbia  il  Colombo  da  noi , coll'  ultimo 
saluto  agli  uccelli  descritti  da  Buffon,  il  com- 
plimento , che  si  merita  ; e possiamo  anche 
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appagar  i Lettori , portando  la  Nomenclalurft 
a non  dispregevole  incremento. 

Il  Colombo  d alC  ali  cerulee  di  Nor* 
folk  ( columba  spadicea  ) nuova  specie. 

— dall* ali  bronzine  ( columba  chalco - 
ptera  ) dello  stesso  paese. 

— bianco  verdastro  ( columba  pallida ) 
della  nuova  Olanda. 

— bruno  della  nuova  Olanda  ( columba 
meridionalis')  nuova  specie. 

• — bruno  e verde  ( columba  brunea  ) 
nuova  specie  della  nuova  Zelanda. 

— Egiziano  ( columba  JEgyptiaca  ) 
nuova  specie. 

• — dalla  faccia  bianca  ( columba  me - 
lanoleuca  ) nuova  specie. 

11  Colombo  a ( columba  picpicata)  nuova 
specie  di  Lathatn,  forse  varietà  del  preceden- 
te: amendue  della  nuova  Olanda. 

Il  Colombo  hagarréro  ( columba  novae 
Zelandiae  ). 

— di  testa  e collo  bianco  di  Norfolk 
( columba  Norfolciensis')  nuova  specie. 

— di  te  sia  e collo  grigi  ( columba 
cuncata  ) nuova  specie  della  nuova  Gallia 
del  Sud. 

Colombo  TFdalla  ( columba  Abyssi -« 
nica  ).  scoperta  di  Bruce. 

Più  altri  Colombi  recar  si  pòtrebbono  , 
i quìli , sebbene  non  qualificati  dell’onorevol 
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titolo  di  nuova  specie,  nondimeno  sembrano 
ancora  aspettar  luogo  nella  Nomenclatura  del 
Sonnìni:  e lo  stesso  dicasi  delle  Tortorelle , 
ma  noi  non  possiamo  assicurarci  guari  di  ar- 
rivar mai  a far  conoscere  piena  niente  tutta 
la  ricchezza  della  Natura  ne*  va rii  generi 
d’uccelli,  e d’altra  parte  potremmo  facil- 
mente incorrer  la  taccia  d'indiscrezione. 


< 
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Non  abbastanza  conosciuti  per  poter 
determinare  il  Genere , a cui  appartengono. 

Il  nuovo  Dizionario  ha  spinta  la  diligenza 
a darne  una  lista  d’ oltre  a cento.  Noi  ac- 
cennerem  solo  i più  degni  per  qualche  sin- 
golarità. 

Accaviac.  I Viaggiatori  Jobsan  e Bar- 
bot  lo  dicono  della  Nigrizia  , grosso  come 
un  pavone , con  un  ciuffo  rosso  sul  capo  , e 
con  due  file  di  piume  bianche  a ciascun  lato. 
Dapper  ne  ha  fatta  anch’egli  menzione  nella 
sua  descrizione  dell’  Africa. 

B ambia ja  t è famigliare  a Cuba:  nel 
cuocere , la  sua  carne  tinge  il  brodo  come  il 
zafferano:  è poi  molto  saporita,  e s’accosta 
a quella  del  fagiano.  Vola  radendo  terra. 
Così  Delaet.  Il  Sonnini  crede  , che  sia  una 
cosa  stessa  collo  Struzzo  di  Magellano , o 
molto  simile. 

Bargelach  : di  Tartaria  ; grosso  come 
un  falcone,  ha  i pie’ di  pappagallo,  la  coda 
di  rondine,  il  volo  agilissimo.  Così  lo  descrisse 
Ramusio. 
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Beccaccia  dal  becco  d’avorio.  L' Autor 
della  Storia  di  Kentake  dice , che  hi  il 
ciuffo  bianco,  la  piuma  biancastra,  un  grido 
acutissimo,  e il  becco  di  puro  avorio.  Que- 
st’ultimo tratto,  dice  il  Sonnini,  indica  assai 
la  misura  di  confidenza , che  si  deve  in  co- 
testo  Storico  riporre. 

Chicaly , uccello  assai  comune  ne’boschi 
dell’ Istmo  di  Panama:  più  Viaggiatori  ne 
han  parlato  , dicendo , che  il  suo  grido  è si* 
mile  a quello  del  Cuculo , ma  più  acuto  e 
più  rapido.  È uccello  grosso,  di  coda  lunga, 
che  porta  diritta  , come  il  gallo  : la  sua  piu- 
ma è variata  di  colori  assai  vivi,  rosso,  tur- 
chino, ec. , è insomma  sì  bella,  che  i natu- 
rali dei  paese  se  ne  fanno  degli  ornamenti , 
massimamente  una  specie  di  grembiale.  Sta 
quasi  sempre  sugli  alberi  ; a terra  quasi  inai: 
la  sua  carne , nericcia  e grossolana , è nondi- 
meno di  buon  sapore.  Buffon  parlò  di  questo 
uccello  trattonsi  dell’ara  rosso } e forse  lo  è, 
dice  il  Sonnini  ; ma  non  è certo  un  uccello 
cantore , come  lo  disse  per  abbaglio. 

Chou  kui.  Nella  Storia  di  Timourbek  è 
parlato  d’un  bell’uccello  tartaro  di  questo  no- 
me , che  fu  presentato  a Gengiskahn  dagli 
Ambasciatori  di  Kadjak.  Nella  Storia  de’Viag- 
gi  di  Petit  de  la  Croix  è detto , che  questo 
uccello  viene  ogn’ anno  presentato,  come  in 
omaggio,  al  Re  del  paese,  e,  cosa  migliote, 
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ornato  di  pietre  preziose:  cosi  pure , che  i 
Russi , e i Tartari  ne  presentano  uno  ogn’  an- 
no in  omaggio  alla  sublime  Porla,  carico  di 
diamanti.  Prenderei  le  gioie,  e lascierei  la 
donna:  disse  un  bell’umore.  Quanto  più  d’un 
uccello?  Quello,  di  cui  si  tratta,  è forse  il 
Chungar  de’Turchi. 

il  Chungar , abitatore  de'  piani  della  gran 
Tartaria  , dicesi  essere  tutto  bianco  , fuorché 
la  testa  , il  becco  , le  ali,  e la  coda*  che  sou 
d’un  bel  rosso:  dicesi  pure  aver  la  carne  de- 
licata , e traente  al  sapor  della  Gallinotta:  di- 
cesi infine  assai  raro.  Da  tutto  ciò  non  sembra 
hè  un  Airone,  nè  un  Tarabuso  ; non  par 
neppure  il  Choukui,  perchè  quest'ultimo  viea 
dagli  Storici  collocato  fra  i Predatori.  Dun- 
que ?....  Lo  sapran  forse  i posteri  nostri. 

Il  Foulimene  , ossia  Uccello  del  fuoco  , 
perchè  tutto  color  di  scarlatto  , nativo  di  Ma- 
dagascar: si  è tentato  di  addomesticarlo , e 
conservarlo  in  gabbia  , ma  in  vano:  se  sta  in 
compagnia  d’altri  uccelli,  anche  della  sua  spe- 
cie, combatte  sempre,  e così  uccide,  e alfin 
resta  ucciso  ; se  è solo  muore  nell*  inverno. 

Il  Gabon , uccello  d’ Africa  , verso  la 
Gambra,  secondo  gli  antichi  Viaggiatori,  non 
è men  lungo  di  sei  piedi  , grosso  ed  alto  in 
proporzione.  È peccato  non  conoscerlo  me- 
sco- 
li Gadofoxvlot  cioè  uccello  del  buon 
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Dio , uni  po’ piu  grosso  del  Reatiino  d' In' 
gkilterra  t dice  il  Capitano  Sleduian  nel  suo 
Viaggio  a Sur  inani,  faraigliarissimo  , amore- 
volissimo, e per  1*  dolcezza  del  suo  canto  è 
detto  Y Usignuolo  deli1  America  selLentrio * 
naie.  Il  Sonnini  dubita,  e non  senza  ragione. 

. L’  Hoitlallotl , cioè  lungo  uccello,  abi- 
tatore della  più  c*lda  parte  del  Messico  , ha 
la  coda  , secondo  Fernandez,  lunga,  e ornata 
de' più  bei  colori  , e de'più  vivi  sbattimenti  , 
come  il  Pavone , ma  l’ali  corte,  e il  volo  pe- 
sante.’ in  compenso  però  è velocissimo  al  cor- 
so, e sorvanza  i cavalli  più  leggieri.  Montbeil- 
lard  lo  avvicina  al  Parrakova  ; altri  all5//oc- 
co ; il  Sonnini  dubita. 

Il  Jacacarii,  è uccello  del  Brasile,  gros- 
so come  una  lodola  , di  testa  piccola,  e di 
becco  lungo  dieci  linee,  un  po’aduuco  in  pun- 
ta; la  testa  , e il  disopra  del  collo  nero;  le  ali 
variate  di  nero  e bianco;  tra  le  ali  e la  cola 
una  macchia  trasversale  bianca;  il  resto  è gial- 
lo. È Vieillot , che  lo  descrive  così. 

11  Joua  è Africano,  grosso  come  una  lo- 
dola, e depone  le  sue  uova  in  piana  terra,  fin 
sulle  strade  pubbliche.  I Negri  di  Sierra  Leo- 
na  hanno  in  t«nla  venerazione  questo  uccello, 
da  credere  che  , se  per  accidente  qualcuno  ne 
spezzi  le  uova  passando  , quegli  perderà  ben 
tosto  i proprii  figli.  Questa  notizia  , anziché 
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alla  Storia  Naturale  , serve  alla  Storia  , A ’ al- 
tronde immensa,  delle  superstizioni. 

Il  Kaonaah  t uccello  Groenlandese,  col 
suo  grido  , or  loco  e rapido  , or  dolce  e prò* 
lung-to,  presagisce  la  pioggia  e il  buon  tem- 
po. La  sua  femmina  depone  le  uova  presso 
gli  stagni  d*  acqua  dolce,  e ama  tanto  i suoi 
figli,  che  non  si  muove  dal  nido  neppure  in 
caso  dJ  inondazione.  Oh  donne  ! 

11  Miitck , uccello  assai  comune  in  Gro- 
enlandia, vive  di  pesce,  e vola  sempre  sul 
mare  , quasi  mai  sopra  terra , se  non  per  ri- 
trarsi al  suo  asilo  notturno.  K bianco  il  ma- 
schio per  la  più  parte  , e la  femmina  gial let- 
ta. Questo  è assai  poco  , ed  è strano  , che  sia 
sì  mal  conosciuto. 

Il  MocototoL  è uccello  del  Messico;  gros- 
so come  uno  Storno  , che,  secondo  Fernandez, 
canta  melodiosamente. 

Il  Nepapantolol , anatra  del  Messico, 
che  riunisce,  secondo  Fernandez,  nella  sua 
piurn»  tutti  i più  bei  colori,  e quindi  è va- 
ghissimo uccello. 

La  /Vonnetta  , specie  d’aquila  della  Ni- 
grizia.  La  sua  piuma  somiglia  all’ sibilo  d’un 
carmelitano  col  cappuccio  bianco.  Così  Gaby 
nella  relazione  della  Nigrizia.  Forse  è un 
Balbuzardo. 

Lo  Nlann , specie  d’ aquil»  glossa  come 
uno  struzzo , di  cui  si  parla  nella  Storia  delle 
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navigazioni  alle  terre  australi.  Buffon  propen- 
der a crederlo  un  Condor. 

L'  Uccello  coronato.  Nella  Storia  Gene- 
rale de'  Viaggi  si  legge  una  imperfetta  descri- 
zione fatta  dr  Smith  di  due  uccelli  con  que- 
sto nome.  L’uno  si  riporta  con  certezza  al- 
V Uccello  reale ; ma  dell'altro  non  si  sa  a 
qunl  genere  riportalo  ; e si  meriterebbe  di 
esser  meglio  conosciuto.  Primeggia  fra  gli  uc- 
celli di  G-mbra,  della  Costa  d'Oro,  e di  Jui- 
da:  ha  la  testa  e il  collo  verdi  ; il  corpo  di 
un  bel  porporino;  le  ali  e la  coda  rosse;  il 
tuppi*  nero;  pareggia  in  grossezza  i più  bei 
pappagalli. 

L’  Okeitsok  . gallina  di  mare,  senza  lin- 
gua affatto,  e quindi  condannata  a eterno  si- 
lenzio: ha  però  il  becco  e le  gambe  sì  lunghe 
che  potria  dirsi  Cicogna  marina.  È uccello 
ghiottissimo,  divora  infinito  pesce,  e s'im-  ^ 
merge  a predarlo  da  venti  a trenta  braccia 
sott’  acqua. 

Il  Pito.  Questo  è il  nome  greco  della 
Dea  della  Persuasione.  Come  questa  picchia 
forte  al  cuor  umano  per  farvi  il  suo  nido;  cosi 
cotesto  uccello,  dotato  d’ un  becco  lungo  *• 
robusto  , si  scava  nelle  roccie  il  suo  asilo  È 
nativo  della  nuova  Spagna,  grosso  come  uno 
Storno  , verde  sul  ventre  , simile  sul  dorso 
alla  Lodola , di  lunga  coda. 

Il  Re  de ’ Corvi  non  poteva  essere  più 
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mal  denominato,  e il  fu  da  Tournefort,  d’al- 
tronde sommo  uomo.  Quest’uccello  d’ Arme- 
nia , per  quanto  appare  dai  suo  ritratto,  è si- 
milissimo al  Pavone. 

1 11  Talao.  Quest’  uccello  , dice  Seba,  è 

•vestito  d’  una  leggiadra  mescolanza  di  piume 
verde-pallide,  nere,  gialle,  e bianche:  la  te- 
sta e il  petto  graziosamente  adombrate  di  ver- 
de-pallido , e di  nero  ; il  becco  , i piedi  e le 
dita  d'un  nero  di  pece.  Buffon  riconobbe,  che 
non  dovea  prendersi  punto  per  1’  Uccello  di 
sette  colori , a cui  taluno  lo  accoppiava  ; non 
ne  ha  neppur  le  abitudini. 

Il  Pelecantes  è un  uccello  nominato  da 
Aristofane.  Uno  Scrittore  di  Commedie  dove- 
iva  nominare  un  uccello  conosciuto  dalla  mol- 
titudine. Eppure  non  si  sa  , qual  sia, 

I Seleucidi , dice  Plinio  , erano  uccelli, 
1 cui  arrivo  propizio  era  implorato  dagli  a- 
bitatori  de’ monti  Cassii  con  sagrifìzii  solenni 
, a Giove;  tanto  erano  possenti  distruttori  delle 
locuste  devastatrici.  Ora  si  ignora  , che  uccel- 
isieno.  Oggidì  gli  Arabi  di  Mosul  e di  Alep- 
o hanno  una  immagine  di  cotesti  Seleucidi 
n uccelli,  che  chiamano  Samarmar  , o Sar- 
ti amang.  Cotesti  popoli  mandan  loro  degli 
Ambasciatori  in  tutta  cerimonia  a Korassau. 
Questi  Ambasciatori  sono  inviati  ad  una  sor  • 
gente  , che  sbocca  presso  un  Villaggio  detto 
Sant  uari  , situato  fra  quattro  montagne  , a* 
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contorni  di  Mesehed  ossia  Musa  e Rhidda,  Gli 
Ambasciatori  con  tutta  formalità  riempiono 
dell'”  acqua  di  quella  sorgente  una  cassa,  die 
chiudono  poi  ermeticamente,  onde  non  isvapo- 
ri;  poi  trasportano  la  cassa  fino  alla  loro  città, 
tenendola  sempre  fra  cielo  e terra.  Perciò  non 
la  posano,  che  sulla  sommità  del  più  alto  edi- 
lizio ; e nessuno  poi  non  dubita  più,  che  l’uc- 
cello Samcirmar  non  sia  per  tener  dietro  a 
quell’acqua  di  cui  si  suppone  ghiottissimo,  e 
e che  non  sia  per  restar  in  paese,  finché  vi  re- 
sti una  sola  goccia  di  quell’ acqua  prodigiosa. 
Dicon  poi  , che  tale  uccello  è nero,  niente  più 
grosso  d’ una  passera  , e che  la  sua  carne  non 
è saporita,  forse  perchè  non  se  ne  mangia.  In 
mezzo  a queste  superstizioni  risulta,  che  in 
quelle  contrade  orientali , che  ne  hanno  tanto 
bisogno  , essendo  sempre  inondate  dalle  locu- 
ste devastatrici,  v’è  un  uccello  nero,  che  le 
distrugge,  e che  un  legislatore  accorto,  o un 
popolo  riconoscente,  l’iian  reso  cosa  sacra. 

La  Syro  perdix , sorta  di  Pernice  de- 
scritta da  Eliano,  avea  , secondo  quello  Stori- 
co, la  piuma  nera  , il  becco  fulvo,  la  carne 
più  compatta  e di  più  grato  sapore,  e l’indole 
più  salvatica  di  tutte  le  altre  pernici.  Forse 
era  un  Tetraòne. 

L’  A vis  vanatica.  de’ Latini  non  si  sa 
con  punto  minore  incertezza  a quale  uccello 
applicarla.  Belon  , primo  fra  gli  Ornitologi 
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Francesi  , le  attribuì  un  bel  canto  , e poi  la 
descrisse  in  modo,  che  a nessuna  delle  specie 
cui  sembra  per  la  fisica  struttura  e ne'colori 
avvicinarsi  , non  conviene  quella  qualità. 

L’  udrau  , ossia  Rara  de’  mari  del  Nord, 
è più  grosso  d’  un’  anatra  : le  sue  uova  sono 
assai  buone  a mangiarsi,  e la  sua  pelle  serve 
a foderar  vestiti:  la  testa,  il  collo,  il  dorso  son 
neri;  il  ventre  turchino;  il  becco  lungo,  di- 
ritto, nero,  e appuntato.  Cosi  nella  Storia 
Generale  de’ Viaggi:  forse  è una  specie  di 
Mergo. 
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RIFLESSIONI  GENERALI 


DI  VlRBY 

Sui  Quadrupedi  vivipari , sugli  Uccelli , e 
sulla  natura  organizzata. 


(guanto  più  si  paragonano  fra  di  loro  le 
produzioni  della  Natura,  tanto  più  si  scopro- 
no somiglianze,  che  avvicinano  le  une  all’al* 
Ire.  Ve  n’  ha  di  cosi  rimarchevoli,  che  feri- 
scon  gli  sguardi  pure  del  meno  attento  uomo 
del  volgo:  imperocché,  se  vi  sono  degl*  in- 
terrompi menti  nelle  serie  degli  animali  e del* 
le  piante,  non  si  trovano  essi  guari,  che  sul 
passaggio  da  una  Classe  e da  una  Famiglia 
ad  un’  altra.  Se  ci  fosse  dunque  possibile  di 
prendere  in  mano  tutte  le  fila  di  comunica- 
zione, che  sono  tra  le  diverse  specie  di  corpi 
organizzati , noi  li  classificheremo  allora  in 
un  ordine  assai  naturale  , per  cui  si  passe- 
rebbe senza  sforzo  dagli  uni  agli  altri.  Quel- 
lo che  sino  al  dì  d’oggi,  ha  frenali  i ten- 
tativi de’ Naturalisti  , è stata  la  difficoltà  di 
conoscere  e di  confrontare  la  prodigiosa  quan* 
tità  d’animali  e di  piante  prodotte  dal  Globo 
terrestre,  e la  moltitudine  de’ corpi,  che  non 
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si  sono  per  anche  potuti  esaminare.  In  fatti 
noi  non  sappiamo  quanti  vegetabili,  nè  quan- 
ti animali  esistano  nelle  vaste  contrade  del Tio 
terno  dell’  Africa  , nè  nelle  immense  solitu- 
dini dell’  America  e della  nuova  Olanda,  nè 
in  una  gran  parte  dell’ Asii,  nè  alle  più  ri- 
mote parti  del  Globo,  nè  finalmente  nc’pro 
fondi  abissi  de’mari.  Con  tutto  ciò  non  puossi 
stabilire  una  classificazione  sopra  solide  b4- 
si , senza  aver  dapprima  paragonati  fra  loro 
gli  esseri , e senza  avere  esaminate  tutte  le 
loro  parli:  ma  una  tale  impresa *è  superiore 
alle  forze  d’  un  solo  uomo.  E si  può  anche 
dubitare,  se  ottenessimo  siffatta  classificnzioa 
naturale,  quand’anche  si  riunissero  all’og- 
getto parecchi  dotti  Naturalisti,  e si  di  videa* 
ser  la  cura  e la  fatica  fra  loro , poiché  1’  u- 
nione  a cotal  fin  necessaria,  anzi  indispensa- 
bile, non  si  può  guari  trovare  fra  molti  in- 
gegni, per  lo  piu  discordi  fra  loro,  o almeno 
dissimili  e disuguali. 

Indipendentemente  poi  da  queste  rifles- 
sioni , s’ incontrano  nella  Storia  del  Mondo 
oggetti  si  disparati  , che  non  si  sa  a qual 
Classe  ridurli.  L’esame  delle  parti  interne,  e 
la  disposizione  de’ diversi  organi,  sono  gl’in- 
dizii  più  sicuri,  a cui  si  poss»  affidare  Inol- 
tre si  trovano  molte  famiglie  di  corpi  orga  • 
nizzati  , che  sembrano  legar  insieme  delle 
classi  assai  lontane  fra  loro,  e che  non  si 
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ponno  avvicinare  ed  unire  senza  indurre  una 
confusion  generale  in  tutto  il  resto.  la  mezzo 


a tali  difficoltà  il  Naturalista  deve  appigliarsi 
a qualche  principio,  dietro  cui,  come  dalla!- 


to  d’ un  monte , ei  possa  contemplare  una 
certa  massa  d’  esseri  viventi  , e collocarli 


secondo  l’ordine  alla  natura  più  conveniente. 

Come  assicurarsi  realmente  di  poter  col- 
locare sopra  una  sola  linea  gli  esseri  tutti 
della  Natura,  seguendo  le  loro  più  vistose  e 
sensibili  analogie?  Forsechè  non  vi  si  trovano 
vere  e grandi  lacune?  Non  è forse  perita 
nessuna  delle  specie  viventi  ? Non  troviam 
noi  forse  nelle  viscere  della  terra  una  quan- 
tità d’  ossa  sconosciute,  che  ci  presentano  la 
rovina  di  molte  razze  annichilate  ?,  La  ter- 


ra non  è poi  stata  sempre,  qual  noi  la  reg- 
giamo oggidì:  grandi  catastrofi  la  rovesciaro- 
no: le  campagne  or  seminate,  furon  già  co- 
perte dal  limo  dell’  oceano,  e le  pesanti  ba- 
lene scherzarono  già  sulla  superficie  de’Con- 
tinenti  allora  inondati.  Cosa  diventan  le  piante 
e gli  animali  sedentarii  in  coteste  grandi  in- 
vasioni de’ mari?  Quante  Isole  coperte  di  ve- 
getabili, di  fruiti  rari,  di  specie  poco  diffuse 
sì  d'erbe  che  d’animali  non  son  elle  state 


sepolte  in  fondo  all’ acque  co’loro  sventurati 
abitatori  ! E quanti  esseri  incapaci  di  difen- 
dersi non  sono  stati  distrutti  dagli  animali 
carnivori , e dall’  uomo  poco  meno  spietato 
Buffo h Tomo  XIII*  3g 


Digitized  by  Google 


458  aggiunte 

di  essi  ? V Un  au  e V Ai,  quadrupedi  rampi- 
catori  del  nuovo  Continente,  non  ponno  sfug- 
gire ad  un  agile  nemico , e spariranno  ben 
presto  dalla  terra.  Il  Dronte,  uccello  pesante 
dell’ Isola  di  Francia,  sembra  specie  annien- 
tata oggimai. 

Se  noi  penetriamo  ben  addentro  nell’e- 
same delle  produzioni  viventi,  riconosceremo, 
che  la  Natura  non  segue  sempre  una  linea 
uaica  nell'ordine  a lei  prescritto  dal  Crea- 
tore. Perchè  la  fosse  cosi,  bisognerebbe,  per 
esempio,  che  l’ultimo,  e men  perfetto  degli 
animali  confinasse  colla  più  perfetta  fra  le 
piante,  e ché  l’ultimo  fra  i quadrupedi  fosse 
legato  di  stretta  relazione  col  primo  fra  gli 
uccelli:  ma  lungi  dal  vedere  un  siffatto  or- 
dine di  cose,  noi  vediamo,  noi  riconosciamo, 
che  i polipi,  e i vermi  infusorii,  che  sono  gli 
ultimi  fra  gli  animali,  s’uniscon  di  più  stret- 
ta relazione  colle  alghe,  e col  bisso,  ultime 
fra  le  piante;  che  i cetacei,  gli  ultimi  fra  gli 
animali  mammiferi,  sono  aualoghi  ai  più  im- 
perfetti fra  gli  uccelli.*  e nondimeno  la  cosa 
dovrebb’  essere  tutto  al  contrario.  In  vece  di 
trovare  una  scala  di  gradazioni,  troviamo  ana- 
logie e paralelli  fra  due  regni , o due  ordini 
vicini.  Mi  accingo  a confermare  questa  idea 
con  un  paragone  continuato  fra  gli  animali 
mammiferi,  e gli  uccelli,  perchè  la  cosa  è 
ben  rimarchevole  fra  coleste  due  Classi. 


Digitìzed  by  Google 


AGLI  UCCELLI  4% 

Non  sono  già  somiglianze  dirette  quelle 
che  si  trovano  tra  le  famiglie  degli  animali 
di  sangue  caldo;  ma  però  sono  analogie  mol- 
lo sensibili  nel  Sistema  generale  della  Natura. 
Si  veggono  talvolta  avvicinarsi  con  una  specie 
d’intimità;  e talvolta  allontanarsi  per  tornare 
poscia  al  ravvicinamento. 

Famiglie  analoghe 


Di  Quadrupedi  ovipari  e cetacei , e di 
Uccelli . 


Siccome  queste  due  belle  Classi  d’ esseri 
viventi  sono  fra  loro  analoghe  , ne  consegue 
per  necessità  che  la  loro  classificazione  esser 
dee  la  medesima.  Tal  considerazione  è im- 
portante assai»*  perocché,  se  si  arriva  a scopri- 
re un  collocamento  metodico,  che  sia  buono 
e giusto  per  1*  una  di  esse,  si  è trovato  ad  un 
tempo  anche  quello  , che  conviene  all’  altra. 
Lo  stesso  quadro  comparativo  ci  servirà  qui 
a dimostrare  l' una  e l’ altra  verità. 
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PRIMA  DIVISIONE. 

Quadrupedi  vivipari  e cetacei  unguiculati 
e Uccelli  che  s*  accovaccian  sui  rami,  (i) 


QUADRUPEDI 

VIVIPARI  R CETACEI. 

I."  Famiglia.  x 

( Rampicaton . ) 

SEZIONE  I.* 

SCIMMIE . 

Orang-outang. 

Guenoni 

Sapajons  e Sanguini. 
Macacchi. 

Babbuini. 


UCCELLI 

1/  Famiglia. 

( Rampicatori.  ) 
SEZIONE.  I.» 
PAPPAGALLI. 

Kakatoè’s. 

Perrucche. 

Are  e Perricche. 
Lorìdi,  ec. 


(i)  Vi  è però  qualche  eccezione.*  e infatti  ogni  re- 
gola ne  ha  qualcuna  : ma  basta  , che  la  cosa  sia  vera 
fino  a un  certo  segno  , perchè  chi  Vuol  rintracciare  gli 
ordini  naturali  degli  esseri , deve  rinunziare  all’estre- 
mo rigore  ne’ principi!  che  poue.  La  Natura  non  è 
punto  schiava  delle  sue  leggi , e talor  se  ne  scosta  (l’Au- 
tore. ) E in  fin  poi  si  tratta  di  congetture  ,"e  d’inge- 
gnosi tentativi  d'indovinamento.  ( 11  Traduttore  ). 
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Lori  di  . 

Turaco. 

Indrì. 

Curucù. 

Galaghi. 

Tarsieri 

Adì. 

Tucano. 

Musofaga»- 

Barbuto. 


DIDELFI 

Sarìghe. 

Dasiuri. 

Falangri. 

Torcicollo. 

Jacamar. 

Momoto. 

Gazzera. 

Cuculo. 

Marti  n-pescatore.i 
Todiero. 
Grottaionè,  ec. 

SEZIONE  IL* 

SEZIONE  IL* 

PIPISTRELLI. 

i 

Fillastorni. 

Ingoiavento. 

Rinolopi. 

Rondini,  ec.i 

Spettri. 

Notlilioni. 

% * 

Galeopitèci. 

Pigri. 

• * . 

4 ■ • 
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È facll  cosa  restar  convinto  della  tanta 
analogia , che  passa  fra  gli  uccelli  rampicato- 
ri,  e i quadrupedi  della  natura  medesima.  Si 
può  farne  il  confronto  nella  Storia  Naturale 
delle  scimmie  e de’  pappagalli , che  vivono 
esclusivamente  nello  stesso  clima , che  dimo- 
rano , per  cosi  dire , sulle  stesse  palme  $ si 
nutrono  de’ fruiti  stessi,  hanno  le  une  e gli 
altri  l’istinto  medesimo  d’imitare  gli  uomini, 
sono  egualmente  intelligenti , accorti,  pieni  di 
memoria,  capaci  d’educazione,  d’ affezioni, 
stanno  in  società  , fan  comunanza,  ed  hanno 
in  fine  tra  loro  le  somiglianze  più  rimarche- 
voli ; perocché,  lasciando  da  parte  ciò  che 
è proprio  e particolare  del  quadrupede  e del- 
l’ uccello , tutto  il  resto  è loro  comune.  D'al- 
tronde si  per  la  intelligenza  che  pe’ costumi 
si  meritano  d’  esser  messi  alla  testa  degli  al- 
tri animali.  Nella  seconda  Sezione  delle  stes- 
se Famiglie  son  collocati,  come  analoghi  i pi- 
pistrelli cogli  ingoia-vento,  e le  rondini.  Que- 
ste ultime  sono  , come  ognun  sa  , possentissi- 
me al  volo.  Orse  de' quadrupedi  vivipari  e ce- 
tacei volteggian  per  1*  aria  , con  tanto  più  di 
ragione  gli  uccelli  analoghi  devono  avere  un 
volo  di  grande  estensione.  Del  resto  gl’ingoia- 
vento  sono  notturni,  come  i pipistrelli , e me- 
nano lo  stesso  genere  di  vita  , perchè  piglian 
volando  gl’insetti , che  ronzan  per  l’aria  nelle 
sere  estive.  Dicesi , che  le  rondini  irrigidisco- 


Digitized  by  Google 


A» LI  UCCELLI  463 

no  durante  l’ inverno  ; e se  fosse  vero,  sareb- 
be questa  una  analogia  di  più  co’  pipistrelli  : 
mala  loro  emigrazion  naturale  sembra  meglio 
contestata } e per  esse  ottiene  il  fine  medesi- 
mo. Gli  uni  e le  altre  dimorano  nelle  mura- 
glie delle  gran  fabbriche,  dove  anche  pongo- 
no il  nido. 

QUADRUPEDI  UCCELLI 

VIVIPARI  E CETACEI. 

II.*  Famiglia  II.*  Famiglia 


( Rodenti.  ) ( Granivori.  ) 

SEZIONE  I.*  SEZIONE  l* 


Aye-Aye 

Scoiattoli. 

Polatuche. 

Gerboesi. 

Canguri. 

Lepri. 

Damani. 

SEZIONE  IL* 

Porco  spino. 

Pika. 


Cassico. 

Trupiale. 

Carugio. 

Cotinga. 

Tangarri. 

Coliù.  ’* 
Allodole.' 
Manachini. 

SEZIONE  IL* 

Jascur. 

Merli. 
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Lo  ira. 

Marmotta- 

Hamster. 

Topi-talpe. 

Sorci. 

Campagnuoli. 

Ondatura. 

Castoro. 

Cabiai. 


AGGI  CUTE 

Storni. 

Rigogoli. 

Becco- grosso. 
Passere. 

Zivoli. 

Capinere. 
Alza-coda. 
Silvie,  o 
Becchi-fini , ec. 


Anche  questa  famiglia  presenta  analogie 
rimarchevoli  fra  due  classi  d’animali  di  san- 
gue caldo.  Molte  specie  vivono  in  società  , il 
che  dimostra  negli  animali  una  tendenza  ver- 
so la  perfezione,  e una  intelligenza  estesa. 
L’ industria  de*  castori , delle  marmotte  , dei 
scoiattoli  non  è niente  più  osservabile  di  quel- 
la de’carugi,  de’  cassicci , e de'trupiali.  Tutti 
cotesti  animali  sono  frugivori:  que’  della  pri- 
ma Sezione  vanno  generalmente  in  traccia  di 
bacche , e semi  degli  alberi:  que’  della  secon- 
da vfVono  specialmente  de’ semi  di  piante, 
cui  sogliono  alcuni  quadrupedi  ammassar  du- 
rante l’ inverno:  ma  gli  uccelli  analoghi  non 
avendo  la  stessa  industria,  passano  a’ climi 
più  caldi.  Del  resto  si  veggono  emigrazioni  so- 
miglianti di  varie  specie  di  topi,  come  i le- 
ming  , i campagnuoli , ec.  f da  una  contrada 
all’  altra , come  si  veggono  in  autunno  i pas- 
saggi di  piccoli  uccelli.  Alcune  specie  di  topi 
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si  trattengono  presso  le  acque,  come  le  bal- 
lerine , i merli  da  acqua  , ec.  Le  loire , che 
rodono  con  tanta  facilità , hanno  analogia  col 
becco-grosso;  le  passere,  come  i mulotti  e i 
sorci , infestano  le  nostre  abitazioni , e deva- 
stano le  campagne:  le  lodole  hanno  maggior 
somiglianza  colle  lepri  pel  genere  di  vita,  per 
l’ abituai  soggiorno,  pe’ costumi  , ec.  Passo 
sotto  silenzio  una  folla  d’altre  considerazioni, 
che  per  loro  stesse  si  presenteranno  a misura 
che  si  penetrerà  più  addentro  in  questo  sog' 
getto. 

QUADRUPEDI  UCCELLI 

T1V1PÀR1  B CETACEI. 

III.*  Famiglia  III.*  Famiglia 


( Carnivori.  ) ( Semi  rapati  e rapaci.  ) 

SEZIONE  I*  SEZIONE  I* 


Ricci  e Tanrec. 
Talpe. 

Musa  ragni. 
Tassi. 

Coati. 

Rattoni. 

Orsi. 


Rampichini. 

Galgali. 

Mainate. 

Uccelli  di  paradiso. 
Puogi-bue. 

Upupe  e Promaropi. 
Corvi'  e Calai. 
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SEZIONE  II.*  SEZIONE  II  * 


Icneumoni, 

Coati,  Leoni,  ec. 
Cani. 

Civette. 

Lontre. 

Martore. 


Avvoltoi. 

Gufi. 

Àquile. 

Sparvieri  e Falconi. 
Nibbi. 

Velie  e Tiranni. 


Puzzole.  Cinciallegre. 

È cosa  ben  facile  il  sentire  la  somiglian- 
za notabilissima , che  passa  fra  gli  uccelli 
rapaci,  e i quadrupedi  mangiatori  di  carne 
cruda:  i cani  e i falconi,  le  aquile  ed  i leoni 
offron  lineamenti  cosi  vicini,  che  niuno  non 


vi  si  può  ingannare:  gli  uccelli  notturni  sono 
lutti  moltissimo  analoghi  ai  lupi-cervieri,  alle 
pantere , ec. , che  ci  veggon  di  notte  anche 
esse , come  i gatti , e che  hanno  la  testa  gros- 
sa e rigonfia,  gli  occhi  scintillanti,  la  voce, 
che  miagola  , 0 manda  suoni  acri  e penetran- 
ti. Il  gatto  e la  civetta,  come  pure  il  gufo, 
sono  somigliantissimi.  Le  analogie  tra  i qua- 
drupedi e gli  uccelli  della  prima  Sezione  so- 
no men  risentite  e rimarchevoli  : nondimeno 


vi  si  trovano  molti  tratti  comuni  fra  i corvi 


e gli  orsi , fra  i promeropi  ( upas  ) dalla  co- 
da lunga  , e i coati,  e i kincaju,  la  coda  dei 
quali  è pure  assai  lunga,*  mentre  vivono  egual- 
mente di  preda  cotesti  animali  al  par  che  i 
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quadrupedi , non  sono  rapaci , che  per  metà, 
in  co  testa  Famiglia  i primi  fanno  guerra  agli 
insetti , i secondi  ai  rettili  , come  ranocchi , 
rospi , ec.,  che  sono  gli  animali  vertebrati  al 
grado  stesso,  in  cui  sono  gl’insetti  fra  gli  ani- 
mali senza  vertebre.  I ricci , e i rampichini 
hanno  amendu»  qualche  analogia  colla  prima 
Famiglia  de’ quadrupedi  vivipari  e cetacei,  e 
d uccelli. 

QUADRUPEDI  UCCELLI. 

VIVIPARI  E CETACEI 

IV.*  Famiglia.  IV. a Famiglia. 

( Sdentati . ) ( Insettivori.  ) 

Oritteropo.  Moschivori. 

Formichieri.  Formichieri. 

Pangolini.  Ziolli. 

Tatù.  Colibrì. 

( Becco  d’  uccello  os-  Uccelli-mosche. 

sia  Ornitorinco.  ) 

Sembra,  che  non  conosciamo  guari  tutti 
gli  animali  quadrupedi,  e gli  uccelli  che 
ponilo  esser  condotti  dall’  analogia  a prendere 
posto  in  questa  F amiglia;  onde  vi  troviamo 
qualche  laguna.  Siccome  tutti  cotesti  animali 
soa  senza  difesa , è probabile,  che  molle  spe- 
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eie  ne  sieno  perite  e distrutte.  Noi  sappiamo 
essersi  rinvenuto  al  Paraguay  lo  scheletro  di 
un  quadrupede  assai  grande  di  questa  fami- 
glia , ma  non  ne  fu  mai  veduto  nessuno  in* 
dividuo  vivente.  Questo  è il  Mcgatherium 
de'  Naturalisti.  Le  specie  conosciute  de’ qua- 
drupedi vivipari  e cetacei  sdentati  vivono  di 
insetti  e di  vermi:  esse  hanno  un  muso  lun* 
go  , e talvolta  una  lingua  lunghissima:  questi 
caratteri , e queste  abitudini  s*  incontran  pure 
fra  gli  uccelli  analoghi , il  cui  becco  è più  o 
men  lungo,  come  pure  la  lingua,  mentre  si 
nutrono  degli  stessi  alimenti.  Questa  famiglia, 
men  perfetta  delle  altre,  serve  di  passaggio 
ad  una  seconda  Divisione  d’ animali  a sangue 
laido. 
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SECONDA  DIVISIONE 

Quadrupedi  vivìpari  e cetacei  ungili  ut  i a 
dita  congiunte : Uccelli , che  non  si  acco~ 
vacciano  mai.  (1) 

QUADRUPEDI  UCCELLI. 

VIVIPARI  E CETACEI 


V.*  Famiglia.  V.a  Famiglia. 


( Ruminanti  ) 

Capretti  selvatici. 
Pecore. 

Capre. 

Antilopi. 


( Gallinacei.  ) 

Colombe. 

Fagiani  e Galli. 
Galli  di  montagna. 
Pernici.  (2) 


(1)  In  questa  seconda  Divisione  troveremo  alcuni 
piccioni  , ed  altre  specie  , che  si  accovacciano  talvolta 
sugli  alberi:  siccome  pare  nella  prima  abbiam  colloca- 
ti altri  uccelli , che  non  si  accovaccian  punto,  come 
per  esempio  l’allodola:  ma  sì  lievi  eccezioni  sono  ine- 
vitabili. Qui  noi  cerchiamo  assai  meno  il  rigore  dei 
metodi  , che  non  le  analogie  delle  famiglie  naturali 
degli  animali  di  sangue  caldo.  Sebbene  queste  divisio- 
ni possano  perfeziouarsi  in  seguito,  io  non  credo  pos- 
sibile l’allontanarne  ogni  e qualunque  irregolarità,  nul- 
la non  essendoci  di  si  costante,  e di  si  incostante  nel 
tempo  stesso,  quanto  il  regno  della  Natura. 

(a)  Forse  le  lodole  dovrebbonsi  collocare  dopo  le 
quaglie  nella  Famiglia  de*  Gallinacei;  esse  han  più  di- 
ritto d’ esservi  collocate,  che  non  di  rimanere  fra  gli 
uccelletti  di  bosco. 

Buffon  Tom.  XIII.  4° 
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Buoi. 

Cervi. 

Giraffa. 

Lama. 

Cammello. 


AGGIOHTB 

Gnaus. 

Polli  d*  India  , Tac- 
chini 

Hoccos . 

Tinamù. 

Pavoni. 

Pintade,  o Gallina  di 
Faraone. 

Otarde. 

Struzzi. 


Niuno  vorrà  negare,  io  credo,  di  ri- 
conoscere tutta  Y evidenza  delle  analogie , 
che  passano  tra  i ruminanti  ed  i gallinacei. 
Gli  uni  rimasticano  i loro  alimenti  , gli  al- 
tri li  triturao  nel  gozzo:  queste  due  famiglie 
camminano  e corrono  con  velocità,  frequen- 
tano il  suolo  medesimo  , e sono  egualmente 
feconde  e poligame.  La  loro  carne  ha  qualità 
comuni:  le  uova  delle  galline  rappresentano  il 
latte  delle  vacche,  come  le  loro  piume  la  la- 
na e il  pelo  delle  capre  , delle  pecore  ec.  Lo 
struzzo  abita  ne’ deserti,  come  il  cammello. 
Non  è necessario  lo  spinger  più  oltre  tali  con- 
fronti ; si  sentono  a prima  giunta  da  chiun- 
que abbia  qualche  sospetto  della  scienza  na- 
turale. 
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QUADRUPEDI  UCCELLI. 

VIVIPARI  fi  CETACEI. 


VI.*  Famiglia. 

( Bruti  ) C1) 

Cavallo  e Asino. 
Porco. 

Pecari 
Tapiro. 

Elefante. 

Rinoceronte. 
Ippopotamo. 

Nota.  Il  quadrupede 
detto  Becco  d’uccel- 
lo ( Ornilhorincus  ) 
convien  forse  meglio 
a questa  classe , che 
non  a quella  degli 
Sdentati. 


VI.*  Famiglia. 

( Scolopacei.  ) 

Casoario  e Dronle. 
Gallinella  e Ostri- 
chiere. 

Agami  e Kami  chi. 
Ombretta,  ec. 
Pavoncella  e Pivieri. 
Beccaccia. 

Chiurlo. 

Ibi. 

JabirÙ. 

Aironi. 

Savacù 

Spatole. 


Osserviamo  anche  qui  un  gran  numero 
di  somiglianze.  Il  casuario  corre,  e batte  cor- 
rendo il  piede  al  par  del  cavallo:  gli  uccelli 
di  riva  amano  i luoghi  fangosi  al  par  de’por- 
ci,  de’ tapiri,  ec.:  i becchi  lunghi  di  molti 

(i)  Corrisponde  al  bruta  di  Linneo. 
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generi , come  le  cicogne , ed  i jabirus  rap- 
presentano i denti  prolungati  degli  elefanti , 
e il  corno  de*  rinoceronti.  Sull’elefante  e sul- 
l’ippopotamo si  sono  spacciate  quasi  altrettan- 
te frottole,  che  sugl’ibi,  sulle  grue , e sulle 
cicogne.  La  stupidità  delle  beccaccie  è assai 
analoga  a quella  de’ porci;  e tale  stupidità  è 
quasi  generale  in  questa  Famiglia  di  quadru- 
pedi e d’ uccelli.  La  cicogna  nondimeno  e 
1’ elefante  sembrano  essere  meno  stupidi  de- 
gli altri,  benché,  a dir  vero,  nel  parlar  di 
loro  si  sieno  gli  Scrittori  gettati  all’opposto  e- 
stremo. 

QUADRUPEDI  UCCELLI. 

vivipari  e cetacei. 

VII.*  Famiglia.  VII.*  Famiglia: 


( Aquatici . ) ( Aquatici . ) 

SEZIONE  !.•  SEZIONE  I.* 


Anfibii.  (i)  Semipalmipedi. 


Foche. 

Morsi. 

Dugong. 

Lamantini. 


Galline  d’  acqua. 
Folaghe. 
Falaropi. 
Colimbi. 


(i)  Quantunque  la  voce  anfibii  «la  molto  inesatta, 
pure  non  ve  n’è  altra  per  questo  luogo  , quando  ae  ne 
voglia  usar  una  sola.  Non  vi  sono  veri  anfibii  fra  gli 
ammali  di  sangue  caldo. 
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SEZIONE  II.*  SEZIONE  II  * 


Palmipedi. 

Fiammanti  e Avocetta. 
Paglia  in  coda. 
Goelandi,  o gabbiani. 
Oche  ed  Anatre. 

Merghi  e Guilemotti. 
Becco- in  forbici. 
Aninghe  e Albatrosse 
Pellicani  e Fregate. 
Corvi  marini  e Folli. 
Pierotti  e Alche. 
Pinguini,  ec. 

I costumi  , l’ abitazione , e i caratteri 
nella  fisica  costituzione  del  corpo  tra  i qua- 
drupedi vivipari  e cetacei,  e gli  uccelli  aqua- 
tici , si  rassomiglian  tanto  , che  bisognereb- 
be esser  cieco  per  non  avvedersene.  La  vora- 
cità degli  uni  e degli  altri , il  lor  grasso  li- 
quido , le  loro  abitudini  brutali,  lo  stupido 
lor  nuoto,  in  fine  P unione  di  lor  qualità  re- 
ciprocamente analoghe  , colpiscon  la  mente  in 
guisa  , ch’uomo  non  può  ricusarvisi.  Yeggon- 
si  infatti  le  membra  sparire  , e come  cancel- 
larsi a poco  a poco  ne’  cetacei  e ne’  qua- 
drupedi così , come  neUe  alche  e ne’ pingui- 

' 4° 


Cetacei 

Delfini. 

Capidogli. 

Narvali. 

Balene. 
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ni:  gli  uni  e gli  altri  sono  costretti  a rim^er 
quasi  continuamente  in  mare.  Il  volo  rapido 
delle  folaghe  somiglia  molto  al  nuoto  impe- 
tuoso dei  delfini  $ e le  grosse  compagnie  dei 
pinguini  vivono  come  le  truppe  de’ marsuini. 
Notate  di  più,  che  gli  stessi  climi,  che  con- 
vengono agli  uni,  son  pur  frequentati  dagli 
altri. 

Ci  sarebbe  stato  facile  seguire  il  filo  di 
coteste  importanti  analogie  : ma  giova  forse 
assai  più  il  rimetterle  allo  spirito  penetrante 
de’ Leggitori,  essendo  ancor  più  facile  il  sen- 
tirle , che  r esprimerle.  Del  resto  non  è pun- 
to bisogno  di  confrontare  un  tal  genere  di 
quadrupedi  vivipari  e cetacei  con  un  tal  ge- 
nere d'uccelli,  ma  si  una  famiglia  degli  uni 
con  una  famiglia  degli  altri.  Imperocché,  sic- 
come gli  uccelli  sono  da  cinque  a sei  volte 
più  numerosi  de’ quadrupedi  vivipari  e cela*4 
cei , così  seguendo  tal  proporzione  , conviene, 
che  i loro  caratteri  analoghi  siano  più  ravvi- 
cinati ne’ quadrupedi , e più  estesi  negli  uc- 
celli. Cosi  un  quadrupede,  che  fosse  notabi- 
le per  caratteri  ben  distinti  , non  potrebbe 
esser  rappresentato  esattamente  in  que’  carat- 
teri stessi,  se  non  da  dodici  a quindici  uccel- 
li analoghi  ; ed  è perciò  , che  quattro  generi 
di  cetacei  hanno  a rincontro  per  rappresentan- 
ti d’analogia  più  di  venti  generi  d’uccelli 
palmipedi.  Bisogna  pertanto  consultar  più  la 
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mente  , che  gli  occhi  in  facendo  tali  consi- 
derazioni. Noi  non  abbiam  punto  messa  una 
grande  importanza  nell’ ordinamento  partico- 
lare di  ciascuna  famiglia  ; ci  bastava  di  pre- 
sentar le  cose  in  grande  ; altri  potranno  poi 
discendere  a più  minuti  dettagli. 

Credo,  che  seguendo  il  principio  mede- 
simo additar  del  pari  si  potrebbono  le  analo- 
gie fra  i rettili  (quadrupedi  ovipari  e serpen- 
ti ) ed  i pesci.  A cagion  d’esempio,  i cocco- 
drilli e i cani  marini , le  tartarughe  , e i pe- 
sci cofano  , i serpenti  e i pesci  apodi , e gli 
anguilliformi  o cilindrici  ; il  dragon  volante, 
e i pesci  volanti  ( trigoli  ed  esoceti  )$  i ret- 
tili dalla  pelle  nuda  e i pesci  senza-scaglie 
ec.  ; ma  la  imperfezion  della  scienza  non  per- 
mette per  anco  di  tentare  adesso  un  tal  la- 
voro comparativo:  sarebbe  d’uopo  conoscere 
bene  i costumi  di  queste  due  Classi  , e stu- 
diar soprattutto  più  che  non  si  è fatto  sin 
ora,  le  relazioni  che  passano  fra  di  loro. 

Forse  questa  legge  d’  analogia  non  s’  ar- 
resta qui,  ma  prosiegue  nelle  susseguenti  clas- 
si d’animali:  pare  però,  ch’ella  vi  sia  mol- 
to meno  rimarchevole  , che  non  nelle  prime 
Classi , perchè  la  perfezione  si  va  diminuen- 
do nella  organizzazion  generale  degli  esseri. 
Cosi , come  ciascun  individuo  di  vertebre  di 
sangue  rosso  è formato  di  due  metà  somi- 
glianti , attaccate  lateralmente  l'una  all’allra, 
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del  pari  le  loro  classi  sono  attaccate  fra  loro.* 
i quadrupedi  vivipari  e cetacei  sono  attaccati 
agli  uccelli , i rettili  ai  pesci;  ma  fra  gli  ani- 
mali  senza  vertebre , e di  sangue  bianco  , la 
simetria  essendo  più  rara  e men  perfetta  per  • 
ordinario,  il  parallelismo  delle  classi  vicine 
vi  è meno  sensibile.  Sembra  dunque,  che  la 
legge  medesima,  la  quale  attacca  insieme  due  - 
metà  per  formare  un  animai  vgrtebroso , at- 
tacchi del  pari  due  classi  per  formare  un 
tutto  collettizio.  Gli  animali  di  sangue  caldo 
formano  un  essere  collettizio  composto  di  due 
metà,  come  l’uomo:  gli  animali  vertebrosi 
di  sangue  freddo  formano  un  altro  essere 
collettizio  composto  egualmente  di  due  metà: 
perchè  i rettili  sono  riguardo  ai  pesci  quello  , 
/•che  i quadrupedi  vivipari,  e cetacei  sono  ri- 
guardo agli  uccelli. 

Questo  doppiò  cammino  della  Natura 
fra  gli  animali  è pur  sensibile  nel  paragone 
di  essi  coi  vegetabili  , quantunque  le  loro  a- 
nalogie  sieno  men  vicine  e meno  strette  di 
quelle,  che  si  trovano  tra  le  classi  proprie 
e particolari  di  ciascun  regno  Noi  non  ne 
vediamo,  che  certi  gran  tratti;  i dettagli  sfug- 
gono all’umana  intelligenza,  sempre  debole 
troppo,  quando  si  tratta  di  misurar  la  Na- 
tura. 

Il  regno  vegetabile  è stato  partito  in  due 
gran  Divisioni  ; quella  delle  piante  a più  co- 
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liledonì , ossia  foglie  seminali,  e quella  delle 
piante  senza  cotiledoni,  o con  un  sol  cotile- 
done. Le  prime  hanno  un  midollo  centrale, 
e un  legno , la  cui  solidità  si  aumenta  a mi- 
sura, ch’ei  s’accosta  al  centro  de’ tronchi  : 
queste  rappresentano  gli  animali  vertebrosi , 
perchè  in  questa  divisione  si  trovano  i vege- 
tabili più  perfetti.  La  seconda  Division  delle 
piante  non  ha  legno  propriamente  detto,  e il 
suo  midollo  è sparso  negl’interstizii  delle  fi- 
bre vegeti  bili  , la  cui  solidità  va  decrescendo 
dal  centro  alla  circonferenza  de’ rami  : esse 
sono  a'naloghe  agli  animali  senza  vertebre  e 
senza  scheletro  interno.  Egli  è infatti  in  que- 
sta seconda  Divisione  di  vegetabili  e d’ani- 
mali , che  si  trova  la  maggiore  affinità:  i fun- 
ghi sono  analoghi  alle  madrepore,  i fuchi 
agli  antipati  ed  alle  gorgoni  , le  tremelle  agli 
altinii  ed  alle  meduse  ec.  : e il  loro  ravvici- 
namento è così  intimo,  eh’ è difficile  il  de- 
terminare, dove  cessi  l'animale,  e dove  co- 
minci il  vegetabile.  I nodi  di  ciascuna  pianta 
graminea  hanno  qualche  relazione  coi  segmen- 
ti anellati  de’  vprmini  e degl’insetti,  e i bril- 
lanti 1 ili acei  collo  screziato  delle  conchiglie. 
Per  lo  contrario  nell’altra  Divisione  di  vege- 
tabili e d’animali,  il  legno  degli  arbori  è 
analogo  alla  tessitura  ossea  degli  animali  a 
scheletro:  il  midollo  degli  uni  e degli  altri  è 
rinchiuso  in  un  canal  solido,  e quasi  centra» 
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le.  Io  potrei  spingere  la  comparazione  molto 
più  innanzi,  se  questo  ne  fosse  il  loco:  ma 
basti  indicar  quelle,  che  risaltano  maggior- 


mente. 


Il  cammino  della  Natura  ne’  corpi  or- 
ganizzati è dunque  doppio  , e come  paralel- 
lo:  quand’  ella  fa  un  passo  ne’  vegetabili  , ne 
fa  pur  uno  negli  animali;  ella  opera,  p<  r co- 
sì dire,  a due  mani.  Se  gli  uccelli  sono  ana- 


loghi ai  quadrupedi  vivipari  e cetacei  , e i 
rettili  ai  pesci,  si  devono  anche  trovar  delle 
piante  fra  loro  analoghe,  seguendo  la  stessa 
regola  $ e penso,  che  un  dì  o l’altro  si  sco- 
priranno, perchè  la  Natura  è sempre  gradua- 
ta nelle  sue  opere  dotate  di  vita  ; ella  non 
si  allontana  facilmente  dalle  leggi  sue  gene- 
rali cammina  sempre  dividendosi  secondo 
gli  stessi  principii.  Eli’ ha  dapprima  divisa  la 
massa  vivente  in  vegetabile  e in  animale 
poscia  ha  tagliata  per  mezzo  ciascuna  di  co- 
teste  gran  divisioni  ; indi  ha  separato  ancora 
ciascuno  di  cotesti  quarti  in  due  p»rti,  sud- 
divise finalmente  aneli’ esse  sino  a ciascuna 


specie  di  pianta,  e d’animale.  Si  può  figu- 
rare quest’ordine  colla  immagine  della  divi- 
sione de’ rami  d’ un  albero,  il  quale,  essendo 
d’un  sol  tronco,  si  va  dividendo  fino  a eh® 
arrivi  a minimi  ramoscelli  e foglie.  Bisogne- 
rebbe pertanto  nello  studio  della  Natura  par- 
tire da  cotesto  tronco  primitivo  di  vita  per 
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risalire  sino  alla  specie  ed  agli  individui,  che, 
simili  a foglie  , cadono  e si  rinnovano  per- 
petuamente. Converrebbe  soprattutto  prendere 
gli  esseri  organici  nello  stesso  embrione  di 
loro  organizzazione,  vale  a dir,  cominciar  dal 
più  semplice  per  sollevarsi  successivamente 
al  più  complicato.  Un  fungo,  un  polipo, sono 
esseri  quasi  elementari,  che  bisogna  conosce- 
re pria  di  slanciarsi  fino  all’uomo,  e fino  al* 
.l’abete.  Nondimeno  i Naturalisti  fanno  gene- 
ralmente parlando,  tutto  il  contrario  : vanno 
dal  composto  al  semplice,  mentre  sarebbe 
cosa  più  naturale  il  passar  dal  semplice  al 
composto,  metodo  , che  istruirebbe  maggior- 
mente , e meglio  sentir  farebbe  le  leggi  di 
vita  e di  organizzazione,  unico  fondamento  , 
con  cui  si  possano  studiare  i vegetabili  e gli 
animali.  È d’  uopo  primieramente  esaminare 
il  tronco,  poi  noverare  i rami,  che  ne  vanno 
uscendo.  Gli  ordinarii  nostri  studii  vanno 


dall’esterno  all’ interno}  e sarebbe  più  utile 
il  partire  dal  centro  per  venire  alla  circon- 
ferenza, perchè  collocandosi  nel  mezzo  de- 
gli esseri  si  ha  molto  minor  corso  a fare  per 
giungere  alle  due  estremità.  È ben  vero  però 
che  i principianti  troverebbon  dapprima  me- 
no allettamenti  con  questo  metodo  , che  non 
con  quello,  che  seguesi  per  ordinario}  ma  il 
profitto  ne  sarebbe  assai  più  considerevole,  e 
l’ istruzione  più  solida  e più  sollecita. 
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' Considerando  i passaggi  da  una  classe  di 
animali  ad  un’altra,  io  ho  pure  osservato,  che 
non  accadevano  d’ordinario,  se  non  col  mez- 
zo di  specie  aquatiche.  Il  fine  della  classe  dei 
quadrupedi  vivipari  e cetacei  è aquatico  (gli 
anfibii  ed  i cetacei  );  il  fine  della  classe  de- 
gli uccelli  j aquatico  ( i palmipedi  );  il  fine 
della  classe  de’ rettili,  collocandoli  nell’ordi- 
ne più  naturale  , che  è di  tartarughe,  lueerte 
serpenti,  e ranocchi,  è pure  aquatico  ; il  fine 
degli  animali  a vertebre  è aquatico  (i  pesci); 
il  fine  degli  animali  senza  vertebre  è total- 
mente aquatico.  Il  passaggio  dai  vegetabili 
mono  cotiledoni  ai  dico-tiledoni  si  fa  colle 
idrocaridi;  e così  pure  il  fine  delle  piante  non 
è egli  forse  aquatico  , come  si  vede  dall’algbe 
e dai  fuchi?  E perchè  mai,  quando  la  Natu* 
ra  vuol  passare  o da  una  classe  ad  un’altra, 
o da  un  regno  ad  un  altro  , discend’  ella  così 
nelle  acque,  quasi  voglia  per  tal  modo  nascon- 
dere le  sue  trasformazioni  ? Perchè  bagna  el- 
la , per  cosi  dire  , le  sue  estremità  inferiori 
nell’acqua?  Esempii  se  ne  veggon  pure  da 
una  famiglia  di  quadrupedi  vivipari  e cetacei 
ad  un’ altra.  I castori  e le  lontre  sembrano  av- 
vicinar le  loro  abitazioni  per  congiungere 
insieme  i rodenti  co’  carnivori.  Molti  cangia- 
menti di  classi  e di  famiglie  si  fanno  pure 
colla  intermissione  di  esseri  aquatici,  non  solo 
fra  gli  animali  , ma  sì  anche  fra  le  piante. 
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Osservate  in  oltre,  che  tutti  gli  esseri  aqua- 
tici dell’  uno  e dell’altro  regno,  sono  per  que- 
sta ragione  i più  singolari  e i più  ambigui  di 
tutti  quelli,  che  si  veggono  al  mondo.  La  più 
parte  delle  specie  eteroclite,  bizzarre,  mo- 
struose , informi , non  son  elle  formate  in 
mezzo  alle  acquei  Le  foche,  i lamantini,  i 
cetacei,  i piuguini,  i becco -in-croce  , i fiam- 
manti, le  tartarughe,  le  larve  di  ranocchi, 
una  quantità  di  pesci,  i molluschi,  i crosta- 
cei , gl’  insetti  aquatici , i vermi  marini , i 
zoofiti,  non  son  essi  forse  animali  la  più  par- 
te straordinarissimi,  e la  cui  forma  si  allon- 
tana assaissimo  dal  comune  degli  esseri/*  Le 
alche , i fuchi,  le  conferve,  le  valisnerie  , le 
dionèe,  i nepenti,  e milP  altre  piante  aqua- 
tiche , non  son  elle  d’ una  estrema  singolari- 
tà? Perchè  mai  la  Natura  è ella  più  ricca, 
più  varia , più  sorprendente  in  sen  dell’onde, 
che  non  sulla  superficie  della  terra  ? Perchè 
ci  presenta  ella  tanti  mostri  mescolati  di  stra- 
ne varietà?  Se  ci  si  offre  qualche  vegetabile, 
o animale  di  forma  straordinaria,  si  può  pre- 
dire , ch’egli  è aquatico.  L’acqua  è il  gran 
teatro  delle  metamorfosi:  l’incostanza  di  que- 
sto liquido  sembra  comunicarsi  agli  esseri  or- 
ganizzati , che  vi  soggiornano.  Gli  antichi 
Poeti  han  finto , che  Proteo  abitasse  l’ ocea- 
no ; tale  allegorìa  è bella  e giusta  assai  j e 
dipinge  a maraviglia  una  gran  verità. 
Buffok  Tomo  XIII.  41 
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La  Natura  si  feconda  e bizzarra  in  mezzo 
all’acqua,  non  è allor  forse  stata  dagli  anti- 
chi figurata  in  quella  Venere,  nata  secondo 
Esiodo,  dalla  spuma  del  mare,  e dal  sangue 
delle  parti  naturali  di  Saturno  mutilato  da 
suo  figlio  ? Non  è ella  forse  una  cosa  mede- 
sima con  Astartea,  che  è la  Dea  di  Cibele  ? 
Non  è ella  cotesta  Venere  generatrice  di 
tutti  gli  esseri,  cui  Lucrezio  invoca  nel  suo 
poema?  Non  è ella  cotesta  Venere  Natura,  fi- 
glia del  tempo,  di  Saturno,  e dell’oceano, 
riverita  da  tutta  l’ antichità?  Gli  organi  ses- 
suali non  li  chiamiam  noi  anche  oggidì  parti 
naturali , perchè  la  generazione  e la  natura 
sono  come  una  cosa  stessa  ? Talete,  Omero , 
e i Filosofi  d’  Egitto,  alcuni  celebri  moder- 
ni, come  Van-Helmont,  Boyle,  Wallerius,  ec. 
non  hanno  essi  riguardata  l’acqua,  ossia  To- 
ccano, come  i principii  di  tutte  le  cose?  Co- 
me la  madre  di  questa  Venere  produttrice? 
Questa  grande  osservazion  fisica  involta  già 
nel  velo  misterioso  della  mitologia,  è ben  de- 
gna di  fissare  gli  sguardi  del  Naturalista  e 
del  Fisiologo. 

Fine  del  Tomo  XIII. 
e delle  Aggiunte. 
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ì) e*  Nomi  Italiani  de  Quadrupedi , di  cui 
è parlato  in  questa  Edizione t tanto  nel 
Testo  di  Buffon , quanto  nelle  Aggiunte* 


Il  Nome  Italiano , o adottato  nella  nostra 
lingua,  ha  il  primo  luogo,  com’è  necessario. 

La  lettera  G o Gen.  annessavi  indica,  che  è 
nome  di  Genere , e il  numero  arabico  mostra 
il  luogo,  che  ha  nell’Ordine  dato  da  Castel 
ai  Quadrupedi  di  Buffon. 

La  lettera  F aggiunta  a molti  nomi  in- 
dica , che  in  questa  Edizione  si  dà  incisa  la 
Figura  corrispondente. 

Quando  il  nome  Italiano,  o adottato  in 
Italia,  è diverso,  gli  si  fa  succedere  per  co- 
modo maggiore  il  nome  Francese,  che  gli  cor' 
risponde. 

Il  terzo  luogo  in  quest’  Indice  é occu- 
pato dal  Nome  Latino  del  Genere,  cui  ap- 
partiene tale  o tal’ altro  Quadrupede , e se 
tal  rara  volta  non  vi  si  trova , la  omissione 
è stata  riflessiva , e prodotta  dalla  incer- 
tezza. ' 

Il  quarto  luogo  è occupato  dai  numeri 
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Romani,  dalla  lettera  A e da  cifre  arabi- 
che. Il  Romano  eenz'  altro  segno  indica  il 
Tomo  di  questa  Edizione , a cui  si  dee  ricor- 
rere : il  Romano  preceduto  dalla  lettera  A 
indica  il  Tomo  delle  Aggiunte  : gli  arabici  la 
pagina  o le  pagine. 
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.A-divo  , adive  , Ganis.  III.'  484. 

Agoti:  Gen.  a3.  F.  agouti , Cavia.  IV.  *27. 
A.  V.  664. 

Aguaracai  : v.  Rattone. 

Ai  : v.  unau  t F. 

Aie  Aie  , aye-aye.  A.  V.  683. x 
Akoucbi , akouki , Cavia.  IV.  a3o. 

Alapo  : F.  chien.  V.  Cane. 

Alce  .*  F.  élan  , Cervus.  IV.  4 90. 

Algazella  , algazelle , Antilope  A.  V.  712. 
Aiovate  : V.  Ovarino. 

Alpaca  , alpaque%  Camelus.  A.  V.  704. 
Amster,  hamster , Mas.  IV.  293.  A.  V.  676. 
Anonimo,  anonime  , Sciurus.  IV.  329. 
Anoploterio,  analoptere.  A V.  734. 

Anta  ; v.  Tapir. 

Antilope  : v.  Gazzella. 

Antilope  purpurea.  A.  V.  715. 

A par,  ossia  Tatou  di  tre  fasce,  apar , Da- 
sypus.  III.  4*4* 

Aperèa , aperea , Cavia.  IV.  23*. 

Ascanio , ascange , Simia.  A.  V.  55g. 

Asino  : F.  due  , Equus.  V.  *85. 

Aiys  , atys , Simia.  A.  V.  b6i. 

Anrochs  , aurocks , Bos.  V.  166. 

Axis,  aocis , Cervus,  IV.  509. 
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Babbuino,  babouin:  v.  Papione. 

Babbuino  dalla  coda  cortissima  , babouin  à 
(fueue  tres-courte,  Simia.  A.  Y.  56i. 
Babbuino  dalla  coda  di  porco,  babouin  à 
queue  de  cochony  Simia.  A.  V.  564. 
Babirussa  : F.  babiroussa , Sus.  V.  385. 
Barbaresco:  v.  Paimista  tra  gli  Scojatloli. 
Barbastello,  barbastello,  Vespertilio.  III. 
Barbone  : F.  barbon  , Canis.  v.  Cane. 

Becco:  F.  bouc:  v.  Pecora. 

Becco  di  montagna,  bouc  de  montagne,  Ovis. 
A.  V.  722. 

Becco  d’  uccello,  ae.C  d ’ oiseau.  A.  V.  5go. 
Becco  salvatico:  F.  bouquetin,  Antilope.  V.  6g. 
Berretto  Chinese,  bonnet-chinois  : v.  M*i- 
b rotule:  F. 

Biggel,  big  crei.  Antilope.  A.  V.  71 1. 

Bisonte  : v.  Aurochs. 

Bisonte  muschiato.  A.  V.  724. 

Bizaam,  ossia  Gatto  Bizaam,  bitddnt  , oti 
chat  bizaam , Viverra,  aut  Felis  A< 
V.  623. 

Bobak:  F.  bobak  , Arctomys.  IV.  3iié 
Bosbok , boshok.  Antilope.  V.  36. 

Bubalo  : F.  bubale , Antilope.  V.  20< 

Buddù  , buddii,  Ovis.  A.  V.  722. 

Bue:  Gen.  3 g.  F.  boeuf , Bos.  V*  126.  A* 

V.  723. 
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Bufalo  dalla  coda  di  cavallo,  bufle  à ijueue 
de  chevai  ▼.  Yak. 

Bufalo:  F.  buffe  : v.  Aurochs. 

C 

Cablai:  F.  cablai,  Cavia.  IV.  a33. 

Caccici mo  , ossia  Tatou  di  nove  fasce,  ca- 
chi carne , Dasypus.  III.  4*9* 

Calopollino  , cayopollin , Didelphis.  IV.  191. 
Callitrice  , callitn che  , Simia.  III.  18 1. 
Cammello:  G.  3.».  F.  chameau , Camelus. 

IV.  389.  A.  V.  699. 

Camozza:  V.  Becco  salvatico:  F. 
Campagnolo:  F.  campagnoli  Mu9.  IV.  *89. 

A.  V.  675. 

Campagnolo  volante  di  Daubenton.  A.  V.  077. 
Cane:  G.  i3.  con  4-  F.  chien%  Canis.  III.  463. 
Cane  da  pastore  : F.  v.  Cane. 

Canguro,  k augure,  Dipus  IV.  354»  A.  V.  680. 
Canna  : F.  canna  , Antilope.  V.  66. 

Can  tasso  : IV.  167.  A.  V.  638. 

Can  volante  dal  collo  rosso,  rougette , Ve- 
spertilio. III.  239. 

Can  volante,  roussette , Vespertilio.  III.  a3o. 
Capra:  G.  3y.  F.  chévre , Capra.  V.  85.  A. 

V.  715. 

Capra  azzurra,  chévre  bleue,  Antilope.  V.  38. 
Capra  d’ Angora.  A.  V.  71 5. 

Capra  di  Guida.  A.  V.  716. 
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Capra  di  Siria.  A.  V.  71 6. 

Capra  nana.  A.  V.  7 *7* 

Capra  salvatrice  del  Capo  di  Buonà-Speranza  : 
V.  Gazzella. 

Capretto  salvatico  : F.  chevrotain , Mosclius. 

IV.  A.  V.  706. 

Capriolo:  F.  chevreuil , Cervus.  IV.  ^6. 
Caprotino  : v.  Capretto  salvatico. 

Caracal  : F.  caracul,  Felis.  IV.  58. 
Carcajou:  F*  carcajou  , Ursus.  IV.  174* 
Cariacu,  cariacou , Cervus.  A.  V.  709. 
Castoro:  G.  24.  F.  caslor , Castor.  IV»  atfo. 
A.  V.  267. 

Cavallo:  G.  4<>  chevai , Equus.  V.  196.  A. 

V.  727. 

Caval-Cam  niello.  A.  V.  727. 

Cavallo  Cervo.  A.  V.  727. 

Cavallo-Tigre.  A.  V.  727. 

Cavia  d-»l  ciuffo,  cavia  huppé,  Cavia  A.  V. 

664. 

Cefalotta  , chefalotte , Vespertilio.  III.  *56. 
Cervo:  G.  35.  e Cerva  F.  F.  cerf , Cervus, 

IV*  . xr 
Cervo-porco,  cerf-cochon , Cervus.  A.  V.  7°7* 

Cescoe , ò“  Falangro  bianco,  cescoes , Didel- 

phis.  A.  V.  654. 

Civetta:  G.  i5.  F.  civette , Viverra.  IV.  74» 
e 89.  A.  V.  619. 

Chacal.  v.  Adivo. 

Chacal  : F.  chacal , Canis.  III.  4^4* 
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Chincho.  v.  Coaso. 

Chorok,  chorok,  Mustela.  A.  V.  fl3o. 
Cinghiale:  F.  v.  Porco. 

Cinghiale  d*  Africa,  sanglier  dì Aj riqua,  Sus. 
V.  371, 

Cirquinsone  , cirquin con  , Dasypua.  III.  4*a* 
Civetta:  v.  CevetU. 

Coaita  : F.  coaita  , Simia.  HI.  »o4> 

Coaso,  coase , Viverra.  IV.  83. 

Coati.*  F.  coati,  Viverra.  IV.  80.  A.  V.  621 
e 643. 

Cocallino,  cocalin  , Sciurus.  IV.  3a4. 
Coendou  : F.  coendau , Hystrix,  IV.  223. 
Coendu  dalla  coda  lunga  , coendou  à queue 
longue,  Hystrix.  A.  V.  66a. 

Colocolla  o gatto  tigrato  d’America,  colocolle , 
Felis.  A.  V.  617.  . 

Condoma  o Coesdoes,  condoma  ou  coésdoès, 
Antilope.  V.  a3. 

Conepata:  F.  V.  Coaso. 

Coniglio:  F.  lapin , Lepus.  IV.  375. 
Corinna,  corine , Antilope.  A.  V.  713. 
Corsac,  corsac,  Canis.  A.  V.  61 1. 

Couagga:  v.  l£wagga. 

Couguar:F.  couguar,  Felis.  IV.  5o.  A.  V.  61 4* 
Coypù , coypou , Mus.  A.  V,  674. 

Crabiero,  crabrier,  Didei phis.  IV.  192. 
Crisocloride  : v.  Topo-ragno. 

Cuja  , cuja,  Mustela.  A.  V.  629. 

Culpeu,  culpeu , Canis.  A.  V.  610. 

Czigitai , czigitai , Equus.  A.  V.  728. 
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Daino  : F.  daini , Cervus.  IV.  470. 

Damano  d’Israele:  F.  damati- israel : v.  il 
precedente. 

Damano  o Irace  : G.  3i.  F.  damati,  IV.  384* 
Dasiuro  , dasyure  , Didelphis.  A.  v.  6^6. 
Dasiuro  macchiato.  A.  V.  646. 

Desmano:  F.  desinari  , Sorex.  IV.  209. 
Donnola:  Gen.  16.  F.  b elette , Mustela.  IV. 
107  e i33. 

Douc , douc$  Simia.  III.  187. 

Dromedario:  F.  v.  Cammello,  dromèdaire% 
Camelus.  A.  V.  702. 

Dugoue,  dugong , trichecus.  III.  363. 

E 

Echidna,  echidne , Mania.  A.  V.  594. 
Elefante  : Gen.  6.  F.  Elephant , Elephas.  1IL 
280.  A.  V.  58i. 

Elefante  Americano.  A.  V.  !»87. 

Elefante  d’ Africa.  A.  V.  586. 

Elefante  d’Asia.  A.  V.  586. 

Elefante  Mammouth.  A-  V.  587. 

Elefante  nano  di  Ceylan.  A.  V.  588. 

Altre  varietà.  A.  V.  588. 

Encoberto,  ossia  Tatou  di  sei  fasce.  F.  ertcou- 
bert , Dasypus.  111.  41^- 
Entello,  entellus , Simia.  A,  V.  558. 
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Ermellino  , ossia  ftosselletto  : F.  hermìne , ou 
rosselet , Mustela.  IV.  i3g.  A.  V.  627. 
Eyra,  eyra , Felis.  A.  V.  617. 

F 

Faiua:  F .fouine,  Mustela.  IV.  120. 

Faina  piccola  del  Madagascar.  A.  V.  625. 
Faina  piccola  della  Guiana.  A.  V.  626. 
Falangiere,  o Falangro,  phalanger , Didel- 
phis.  IV.  196.  A.  V.  652. 

Falangro  bruno.  A.  V.  654* 

Falangro  macchiato.  A.  V.  654» 

Falangro  propriamente  detto:  A.  V.  653. 
Falangro , varietà , bianco , ossia  Cescoe.  A. 

V.  654. 

Falangro  volante.  A.  V.  654* 

Fascolomo,  phascolome,  A.  V.  681. 

Fennec , fennec,  Canis.  III.  5i6.  A.  V.  608. 
Ferro  di  Cavallo:  F.  chauve-souris , fer  à- 
chevai , Vespertilio.  III.  238. 

Ferro  di  lancia:  v.  Pipistrello:  F.  chauve - 
souris,fer-de-lance,  Vespertilio.  III.  254» 
Filandro  di  Surinam,  philandre  de  Surinam, 
Didelphis.  IV.  197.  A.  V.  646. 

Foca:  G.  12.  phoque , Pkoca.  III.  427* 

Foca  a cappuccio,  phoque  à copuchon.  III.  4^7» 
Foca  a mezza  luna , phoque  à croissant , 

III.  436. 

Foca  a muso  rugoso,  ossia  Lupo  marino. 
Indice  2 
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phoque  à muteau  ridè  , oh  lup  mariti, 

ili.  44  6. 

Foca  comune  o Vitel  marino,  phoque , Phoca- 

III.  427» 

Foca  grande  dell’Isola  di  S.  Paolo.  A.  V.  606* 
Foca  piccola , petite  phoque . III.  4^5. 

Foca  Urigna.  A.  V.  6o5. 

Folidoto:Gen.  io,  pholidote,  Manis.  III,  4o5. 
Formichiere  : G.  9.  F.  fourmillier , Myrme- 
cophaga.  III»  395. 

Fossa na  , sfossane  , Viverra.  IV.  100. 
Furetto:  F.furet , Mustela.  IV.  ido. 

G 

Galago,  galago,  Lemur.  A.  V.  573. 
Galeopiteco , galéopithéque  9 Galeopithecus. 
A.  V.  575. 

Galeopiteco  rosso.  A.  V.  576. 

Galeopiteco  variato.  A.  V.  576. 

Gatto:  Gen.  14.  F.  chat , Felis.  III.  5 1 8.  e 

IV.  60. 

Gatto  bizaam.  A.  V.  6a3. 

Gatto  di  Pensa  in  Russia.  A.  V.  61 5. 

Gatto  salvatico  F.  IV.  67. 

Gatto  tigrato  della  Carolina.  A.  V.  61 5. 
Gazzella:  G.  3&  F.  Gazelle , Antilope.  IV. 
5 1 5. 

Gazzella  bianca.  A.  V.  7ia. 

Gazzella  dal  gozzo.  A.  V.  7i5. 
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Gazzella  dalla  borsa  sul  dorso.  A.  Y.  71 4* 
Gazzella  del  Belzoar.  A.  Y.  712. 

Gazzella  o Antilope  purpurea.  A.  V.  71 5. 
Gazzella,  o Capra  saltalrice  del  Capo  di 
Buona-Speranza.  V.  29. 

Gazzella  Tzeiran  IV.  520. 

Gerboa:  Gen.  29.  F.  gerboise , Dipus.  1Y. 
# 348.  A.  V.  676. 

Ghiottone:  F.  glouton , Ursus.  IV.  174* 
Ghiottone  di  Labrador,  glouton  de  Labra- 
dor, Ursus  A.  V.  639. 

Ghiro  : Gen.  28.  F.  loir , Myoxus.  IV.  336. 
A.  V.  67 5 e 676. 

Gibbone:  F.  gibbon , Simia.  III.  i54» 
Ginetta:  F.  genette.  Viverra.  IV.  98. 
Giraffa:  Gen.  34-  giraffa , Giraffa.  IV#  43** 
Gnou  : F.  gnou,  Antilope.  V.  39. 

Grimma  , grimme , Antilope.  V.  28. 

Grisone,  grison , Viverra.  IV.  87.  A.  V.  628. 
Guanaco,  Camelus.  A.  V.  704.  v.  Lama. 
Guemul , o Yemul , guemul , Camelus.  A. 
V.  705. 

Guepardo,  guépard , Felis.  A.  V.  6i4* 
Guib,  guib,  Antilope.  V.  27. 

Guigna  , guigne , Felis.  A.  V.  616. 

Guillino , guillin  , Castor.  A.  V.  669. 

I 

Jaguar  .*  F.  jaguar , Felis.  IV.  35. 
Jaguaretto:  v.  Jaguar. 
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Icneumone , o Mangosta  d’Egitto,  icneumon , 
Viverra  A.  V.  6 22. 

Iclis  o Ittide , ictis.  Mustela.  A.  V.  63 1. 
Iena  : F.  hyhne , Canis.  HI.  5oo.  A.  V.  607. 
Ienomela,  Jena  di  Nubia  A.  V.  608. 

Indri  dalla  borra.  A.  V.  5^1. 

Indri,  indri,  Lemur.  A.  V.  570. 

Ioko  : v.  Orang-outang  : F. 

Ippopotamo:  Gen.  F.  hippopotame , Hip- 

popotamus  V.  3o8. 

Ippopotamo  piccolo , petit  hippopotame.  A. 
V. 729. 

Isatis  , isatis,  Canis.  III.  5 1 4- 
Istrice  .*  v.  Porco  spinoso:  F. 

K 

Kabassou  : F.  kabassou  , D^sypus.  III.  411» 
Kevel , kevel,  Antilope.  A V.  712. 

Kinkajou.  F.  kinkajou,  Viverra.  IV.  102. 
Klippspringero  o Saltatore  di  Rocce,  kilpsrin- 
ger\  Antilope.  V.  35. 

Kob,  kobt  Antilope.  A.  V.  71 3. 

Koba:  v.  Kob. 

Koulan,  koulan,  Equus.  A.  V.  728. 

Kourl , o piccolo  Unau , kouri , ou  petit 
unau,  Bradypus.  A.  V.  596. 

Kwagga  o Couagga.  F.  kwagga , Equus.  v. 
3oi. 
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Lama  ; F.  lama,  Camelus  IV.  4o3.  A.  V.  704. 
Lamantino:  F.  lamantìn , Trichechus.  UI. 
366.  A.  V.  589. 

Lamantino:  F.  lamantìn,  Trichecus.  III.  366. 
A.  V.  589. 

Lemno , lemning , Mus.  IV.  291. 

Leone.*  F.  lion , Felis.  III.  5 18. 

Leopardo:  v.  Pantera.  F. 

Lepre.  G.  3o.  F.  Lièvre  , Lepus.  IV.  358. 
A.  V.  685. 

Varietà  delle  Lepri.  A.  V.  686. 

Lepre  cangiante.  A.  V.  689. 

Lepre  d’America.  A.  V.  688. 

Lepre  ibrida.  A.  V.  691, 

Lepre  nera.  A.  V.  692. 

Lepre  Russali.  A.  V.  691. 

Lerot  o Topo  bianco.*  F.  lerot , Myoxus. 

iv.  343. 

Levriere  : F.  chien , Canis.  v.  Cane. 

Lince  dagli  stivali.  A.  V.  618. 

Lince  del  Mississipì.  A.  V.  617, 

Lince  del  Canadà.  A.  V.  617. 

Lince  ossia  Lupo  cerviero  : F.  Ivnx , Felis. 

IV.  53. 

Lion-marino:  F.  lion  marin , Plioca.  Ilf.  ^5i. 
Lontra.*  F.  lontre , Mustela.  IV.  ii5.  A. 

V.  624. 
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Lontra  del  Brasile  A.  V.  6a4* 

Lontra  del  Canadà.  A.  V.  625. 

Lontra  piccola.  A.  V.  626. 

Lonza  , ossia  piccola  Pantera,  v.  Pantera.  ' 
Loride , loris,  Lemur.  III.  224*  A.  V.  672. 

Particolarità  della  sua  femmina.  A.  V.572. 
Loride  tardigrado  di  Bengala.  A.  V.  572. 
Lowando  ; y.  Ovandèro. 

Lupo  : F loup , Canis.  III.  488. 

Lupo  cerviero:  v.  Lince. 

Lupo  marino:  v.  Foca  dal  muso  rugoso. 

M . 

Macaco,  macaque , Simia.  III.  178. 
Macacco  dalla  coda  corta,  macaque  à courte 
queue.  A.  V.  557. 

Magot,  magot , Simia.  III.  161. 

Maimone:  F.  maimon , Simia.  III.  167. 
Maipouri  .*  v.  Taplr. 

Maki  : G.  3.  F.  maki , Lemur.  III.  224.  A. 
V.  568. 

Maki  dalla  fronte  bianca  A.  V.  569. 

Maki  nano.  A.  V.  269. 

Maki  piccolo  grigio.  A.  V.  569. 

Maki  potto.  A.  V.  571. 

Maki  rosso.  A.  V.  570. 

Malbrouk,  malbrouk  , Simia.  III.  174* 
Mandrillo:  F.  mandril , Simia.  III.  169. 
Mangabei,  mangabey  , Simia.  III.  i85. 
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Mangosta  d’Egitto,  o icneumon.  A.  V.  622. 
Mangosta  del  Capo  di  Buona-Speranza.  A. 
V.  622. 

Mangosta  dell’  Indie  Orientali  : F.  mangou- 
ste , Viverra.  IV.  74.  A.  V.  621. 

Manicu  , manich , Didei phis.  A.  V.  644* 
Margay,  margay , Canis.  IV.  47* 

Marikina  , marikina,  Simia.  III.  217. 
Marmosa  , marmo  se  , Didelphis.  IV.  189. 
Marmotta  e marmotte  : Gen.  26.  F.  marmot- 
te, Arctomys.  IV.  3o2  e 3n. 

Martora:  F.  marte , Mustela.  IV.  124* 
Mazamo,  mazame,  Cervus.  A.  V.  708. 
Megatero,  megatère,  Megaterium.  A.  V.  597. 
Memina , Moscus.  A.  5.  707. 

Merinos:  v.  pecore  varie. 

Mico:  F.  mico , Simia.  III.  219. 

Micourè,  Didelphis.  A.  V.  645. 

Micourè  camuso.  A.  V.  645. 

Micourè  dalla  coda  corta.  A.  V.  646. 
Micourè  dalla  coda  grossa.  A.  V.  645. 
Micourè  dalla  coda  lunga  A.  V.  646. 
Micourè  nano.  A.  V.  645. 

Mococo:  F.  mococo,  Lemur.  III.  228. 
Monace,  monax , Arctomys.  IV.  3xi. 
Mongous,  mongous , Lemur.  III.  225. 
Monkio,  monkiò,  Simia.  A.  V.  567. 

Monna,  mone , Simia.  III.  190. 

Montone  di  Creta,  Ovis.  A.  V.  722. 

Montoni  di  più  sorte.  F.  moutons . A.  V.  722. 
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Morso,  ossia  Vacca  marina:  F.  morse  , Tri- 
checus.  III.  348. 

Moscaruolo  : F.  muscardin,  Myoxu9.  IV.  345. 
Mosco:  G.  33.  F-  muse,  Muschus.  IV.  4X9* 
MufFette , mouffettes  i v.  il  G.  Cevett».  A* 
V.  619. 

Muflone:  F.  mouflon  , Ovis.  V.  117. 

Mulol:  F.  mulot , Mus.  IV.  a84» 

Mus^ragno  : v.  Topo  ragni. 

Mustacchi  , moustac  , Simia.  III.  l83. 

Moys  Hood,  muys  hondf  Mustela.  A.  V.  63* 

N 

Nagor,  nagor , Antilope.  A.  V.  710» 
Nanguer,  nanguer , Antilope.  A.  V.  710* 
Nictero,  nietére , Nicterus.  A.  V.  577. 
Nilgaut , nilgaut,  Antilope.  V.  48* 

Nottola,  noctule , Vespertilio»  III.  a36. 

O 

Ocelot:  F.  ocelot,  Felis.  IV.  45. 

Odobene,  ossia  Morso:  G.  8.  odobéne , Tri- 
cheeus  III.  348. 

Ogotone,  ogoton , Lepus.  A.  V.  697. 
Ondatra,  ondatra , Mus.  IV.  268  ed  ivi. 
Onza  o Lonza,  once , Felis:  IV.  a4* 
Oposso:  v.  Sarieua. 

Orang-outaog:  F.  orang-outang , Simia  III. 
i43. 
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Orecchiato:  F.  oreiller.  Vespertilio.  III.  236. 
Oritteropo  » o Porco  di  Terra  , oricterópe  , 
Oricteropus.  A.  V.  600. 

Orsacchiotto  Americano:  V.  Rattone. 

Orso:G.  17.  F.  ours , Ursus.  IV.  i49*  A. 
V.  633. 

Orso  bianco:  F.  ours  blanc.  IV.  16 1. 

Specie  distinte  dell’Orso.  A.  V.  633. 

Razze  distinte  dell'Orso  comune.  A.  V.  633. 
Orso  grande  di  Groenlandia.  A.  V.  637. 

Orso  Marino:  F.  ours-marin,  Phoca.  III.  4^8. 
Orso  nero  d'America.  A.  V.  636. 

Osana  , o Antilope  Osana  : osane  , Antilope. 
A.  V.  71 1. 

Ovanderò,  ovanderou  t Simia.  III.  171. 
Ovarino  e l’Alovate,  ocarine,  Simia.  III.  198. 
Ovistiti:  F.  oui siiti , Simia.  III.  2i3. 

P 

Paca:  F.  paca,  Cavia.  IV.  23 1. 

Paleotero , paleotère.  A.  V.  780. 

Paimista,  paimiste , Sciurus.  IV.  321. 

Pampa  o Lepre  pampa  o Gatto  pampa  , pam- 
pa  , Cavia.  A.  V.  667. 

Pangolino:  F.  pangolin.  Manis  III.  4o5. 
Pantera.*  F.  panthère , Felis.  IV.  24*  A. 
V.  61 3. 

Pantera  negra.  A.  V.  61 3. 

Papione,  papion , Simia.  III.  i64« 
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Piaghino  : ▼.  Pangolino:  F. 

Patasso,  patas  , Si  mia.  III.  ig3L 
Patirà  , patirà  , Sus.  A.  V.  ^33. 

Pecari,  o Tajacù  : F,  pecarit  Sua.  V.  376.  A. 
V.  733. 

Pecora  j Geo.  38.  F.  brebis , Ovis.  V.  99*  A. 

v-  7'7- 

Pecora  dal  Moccio.  A.  V.  721. 

Razze  di  pecore  preferite  dalla  rustica  eco- 
nomia. A.  V.  721. 

Pecora  dalla  coda  lunga.  A V.  719. 

Pecora  d’ Angora.  A.  V.  718. 

Pecora  di  Yallacchia  A.  V.  720» 

Pecora  delle  Indie.  A.  V.  718. 

Pecora  d'  Islanda.  A.  V.  718. 

Pecora  di  Spagna.  A.  Y.  718. 

Pecora  d’Inghilterra.  A.  Y.  718. 

Pecore  varie,  brebis,  Ovis,  V.  117.  A.  V.  72*. 
Pekan  , pehan , Mustela,  IV.  i4a* 

Pennoncello  : v.  Macaco,  aigrette* 

Peramela , peraméle,  Didelphis.  A.  V.  648. 
Perottasca  , perouasca  , Mustela.  IV.  1 47- 
Piccol-grigio:  F.  petit-gris,  Sciurus,  IY.  3i8. 
A.  V.  678. 

Pigro.  Gen.  8 0 F.  paresseux  , Bradypus,  III. 

382.  A.  V.  5g6. 

Pigro  Orso.  A.  V.  597. 

Pika,  pika , Lepus.  A.  V.  692. 

Pilòri  : v.  Ondatra. 

Pinoo,  pitiche  , Simia.  III.  21 5. 
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Pipistrello:  Geo.  4*  P.  chauve^souris  , pipi- 
strellé.  Vespertilio.  III.  a3i  e 137.  A. 
V.  5 77. 

Pipistrello  ferro  di  lancia:  F.  chauve-souris 
fer-de-lance , Vespertilio.  III.  a54. 
Piteco  , pithèque  , Simia.  III.  i56. 

Polatuca  : F.  polatouche , Sciurus.  IV.  3a5. 
Pongo  : v.  Orang-oulang. 

Porcellino  d’india:  F.  couchon  d3  Inde,  Ca- 
via. IV.  a36. 

Porco  : Gen.  43.  F.  vochon,  5us.  V.  356.  A. 
V.  73i. 

Porco  comune.  A.  V.  7 33. 

Porco  di  Guinea.  V.  37o  A.  V.  732. 

Porco  di  Siam,  V.  356#  A.  V.  732. 
Porco-spinoso  o Istrice  grande  d’America  ; v. 

Coendu  dalla  coda  lunga. 

Porco-spinoso}  Gen.  22.  F.  porc-épic,  Hy- 
strix.  IV.  218. 

Porco-spinoso  o Istrice  di  Malaca.  A.  V.  660. 
Porcupino  opossum.  A.  V.  64g.  { 

Porcupino,  o porcupine,  Didelphis.  A.  v.  649. 
Poto  rèo,  potoroò , Di  pus.  A.  V.  670. 

Puddu,  Ovis.  A.  V.  722. 

Puma:  v.  Cuguar , puma,  Felis.  A.  V.  6i4»; 
Puzzola:  F.  putois  , Mustela.  IV.  127. 
Puzzola  rigata  d’ India.  A.  V.  626. 
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Q 

Quadrupedi  ovipari.  A.  V.  y35. 

Quiquì , quiqui , Mustela.  A.  V.  63o. 
Qucuiya,  quouija , Cavia.  A.  V.  664* 

R 

Rateilo,  ratei,  Ursus.  A.  V.  64 1. 

Rettone:  F.  raton,  Ursus.  IV.  17 1.  A.  V.  64». 
Rattone  o Ratone  Agouara-chay.  A.  V.  642. 
Rattone  o Ratone  grancivoro.  A.  V.  641. 
Renna:  v.  Alce.  F. 

Reso  di  Audebert:  v.  Macaco  dalla  coda 
corta. 

Riccio  : v.  Spinoso.’ 

Rinoceronte  : G.  5.  F.  Rhinoceros , Rhino- 
ceros.  III.  a58.  A.  Y.  5y8. 

Rinoceronte  a due  corna:  F.  III.  272.  A. 

Y.  579.  * 

Ritbok;  v.  Nagor. 

Roloway,  Simia.  A.  V.  f»6o. 

Rossellètto:  v.  Ermellino. 

Rossetto  , roulette  : v.  Can  volante  dal  collo 
rosso. 

S 

Sai,  sai , Simia.  III.  208. 

Saiga,  saigue.  Antilope.  V.  82. 
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Saimiri  , saimiri , Simia.  III.  209. 

Sajou  : F.  sajou , Simia.  III.  206'. 

Saki  , saki  , Simia.  III.  21  r. 

Saltator  di  Rocce  : v.  Klippspringero. 
Sapajou  a lutto,  sapajou  en  deuil , Simia. 
A.  V.  566’. 

Saricovienna  della  Guiana.  A.  V.  624. 
Saricovienna,  Saricovienne,  Mustela.  IV.  107. 
Sarigua  : Gen.  18.  F.  sarigue , Didelphis. 
IV.  181. 

Sarigua  palmipede,  ossia  Lontra  piccola.  A. 

v.  644. 

Scalope  , scalope , Sorex.  A.  V.  657. 
Scimmia:  Gen.  2.  F.  singe  , Simia.  III.  1 5 1 . 
A.  V.  547. 

Scimmia  becco.  A.  V.  5 65. 

Scimmia  bruna.  A.  V.  564* 

Scimmia  dagli  anelli.  A.  V.  566. 

Scimmia  d’Àntigoa.  A.  V.  5 66. 

Scimmia  di  Wurmb  : F.  A.  V.  547- 
Scimmia  nera  : F.  A.  V.  554» 

Notizia  di  Scimmie  poco  conosciute.  A.  V. 
562. 

Scoiattolo:  Gen.  27.  F.  Ècureuil , Sciurus. 
IV.  3 14. 

Scojattolo  del  Madagascar.  IV.  335. 
Scoiattolo  volante:  v.  Taguan. 

Serotina,  serotine , Vespertilio.  III.  237. 
Servai  : F.  servai , Felis.  IV.  42* 

Sorcio  : F.  souris , Mus.  IV.  278. 
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Souslik,  souslik,  Mus.  IV.  299.  A.  V.  670. 
Spinoso  o Porco  Spino:  G.  21.  F.  Herissun, 
Erinaceus.  IV.  212.  A.  V.  65q. 

Spinoso  dagli  orecchi  pendenti.  A.  V.  660. 
Spinoso  dalle  orecchie  lunge.  A.  V.  659. 
Spinoso  di  Siberia  A.  V.  659. 

Spinoso  senza  orecchie.  A.  V.  £>59. 
Stambecco  del  Caucaso,  Capra.  A.  V.  717. 
Sulgan,  sulgan  , Lepus.  A.  V.  695. 
Surmulotto  : F.  surmulot , Mus.  IV.  274. 
Surikate.  surikate  , Viverra.  IV.  78. 
Svizzero  : v.  Paimista. 

Syricta , Simia,  A.  V.  S67. 

T 


Tagum  , taguan , Sciurus.  IV.  33 o. 

Tajncù:  v.  Pecari. 

Talapoino:  F.  talapoin , Simia.  III.  193. 
Talpa:  Gen.  19.  F.  laupe  , Talpa.  IV.  199. 
A.  V.  655. 


Varietà  della  Talpa  comune.  A.  V.  655. 
Talpa  dalla  coda  lunga.  A.  V.  656. 

Talpa  dorata:  F.  taupe  dorée , Talpa.  IV. 
2o5.  A.  V.  657. 

Talpa  rossa,  ossia  Tuean.  A.  V.  656. 
Tamandua  : v.  Tamanero. 

Tamanero  ; F.  tamanoir  , Myrmecophaga. 
III.  395. 

Tamarino,  tamarin  , Simia.  HI.  221. 
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Tanrec:  F.  tanrec , Erinaceus.  IV.  216.  A. 
V.  660. 

Tapeti,  fapeti,  Lepus.  IV.  382. 

Tapiro:  F.  fa.  F.  tapir , Tapir.  V.  34o.  A. 
V.  73o. 

Tarsiere  di  Fischer.  A.  V.  574* 

Tarsiere  di  Pallas.  A.  V.  574. 

Tarsiere  di  Daubenton  : F.  tarsier , Dipue. 

IV.  35a.  A.  V.  574. 

Tasso:  F.  b lai  reati , Ursus.  IV.  i67.  A.  V. 
638.  v.  Gan  Tasso. 

Tatù:  Gerì.  11,  tatou,  Dasypus.  III.  4:**  A* 

V.  60 1 . 

Tatù  bastardo.  A.  V.  6o3. 

Tatù  pichiy.  A.  V.  6o3. 

Tatù  villoso  o peloso.  A.  V.  6o5. 

.Tatuetto , ossia  Tatou  d’otto  fasce,  tatuctt, 
Dasypus.  III.  4i 8. 

Tememrtcàtno:  v.  Mazamo. 

Tendrac:  v.  Tanrec:  F. 

Tigre  : F.  tigre,  Felis.  IV.  i&. 

Tolai,  tolai , Lepus.  IV.  882, 

Topo:  Gen.  2$.  F.  rat , Mus.  268  e 28*. 
A.  V.  67o. 

Topo-ragno  aquatico:  F.  IV.  209.  A.  V.  657. 
Topo  acquaiuolo:  F.  rat  d’  eau , Mus.  IV. 
287.  A.  V.  677. 

Famiglia  de’ Topi  per  ordine  sistematico. 
A.  V.  675. 

Topo  bianco:  ?.  Lerot. 
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Topo  ragno  dalla  coda  strangolata.  A.V.  658. 
Topo  ragno  del  Brasile.  IV.  210.  A.  V.  658. 
Topo-ragno  dorato  ossia  Crisocloride.  A.  V . 689. 
Topo-ragno  muschiato  delle  Indie.  A.  Y.  658. 
Topo-ragno  ossia  Musaragno:  G.  20.  F.  mu- 
saraigne,  Sorex.  IV.  207.  A.  \.  6Sy. 
'Topo  spinoso  di  Malaca , rat  épìneux.  A. 
Y 66*2. 

Topo-Talpa  : v.  Zemni. 

Toro:  F.  taureau , Bos.  v.  Bue.  V.  i/fo.  A. 
V.  723. 

Toro-cervo.  Antilope.  V.  45* 

Tuano,  touan,  Didelphis.  A.  V.  645. 
Tucan:  v.  Talpa  rossa. 

Tzeiran  : v.  Gazzella. 

U 

Ueco,  uéque , Camelus.  A.  V.  704. 

Unau  : F.  unau  , Bradypus.  III.  382. 

Unau  piccolo  : v.  Kouri. 

Ursone,  urson  , Hystrix.  IV.  225. 

V 

Vacca  di  Tartaria,  vache  de  Tartari e , Bos. 
V.  192. 

Vampiro:  v.  Can  volante. 

Vanslro.  F.  vansire , Mustela.  IV.  1 47- 
Vari,  Tar/,  Lemur.  III.  227.  : 
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"Vigogna:  F.  vigogne,  Camelu*.  IV.  4o8. 
Viscacci* , vis  cache , Cav.  A.  V.  666» 
Visone:  F.  v.  Pek*n. 

Volpe:  F.  renard,  Canis.  III.  5o3.  A.  V.  609» 
Volpe  rossa  d’America.  A.  V.  610. 


w 


Womhat,  xvombat , Didelphis.  A.  V.  649» 


Yak , yak,  Bos.  A.  V.  724. 

Yapoch , yapok,  Didelphis.  A.  V.  645. 
Yemul  : v.  Guemul. 


Z 

Zerani  ossia  Topo-Talpa,  zemni , Mus.  IV. 
299.  A.  V.  670. 

Zembra  : F.  zebre,  Equus.  V.  296. 

Zebù:  F.  v Aurochs. 

Zibellino,  zibeline  , Mustela.  IV.  i43* 
Zibetto,  zibet,  Viverra.  IV.  89. 

Zisel,  zisel,  Mus.  IV.  298.  A V.  670. 
Zorillo  : v.  CoasO. 


Fine  dell'  Indice  dei  Quadrupedi . 
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ALFABETICO 

De  Nomi  Italiani  degli  Uccelli , di  cui  è 
parlato  in  questa  Edizione , tanto  nel 
Testo  di  Buffon , quanto  nelle  Aggiunte. 

A 


.Àbito  liscio,  habit-uni,  Motacilla.  XII,  4*9* 
Abou-hannés:  v.  Ibi  sacro. 

Abuzzagarello.  A.  XIII.  a64- 
Acalotto  , acalote  , Tantalus.  IX,  io5. 
Acatechili,  Acatechili,  Fringilla.  XI,  1 1 
Acintli,  acintli  , Fulica.  IX,  35a. 

Agami:  Gen.  54»  F.  agami t Papbia.  IX,  388. 
A.  XIII,  385. 

Agripenna  : v.  Ortolano  del  riso. 

Airone:  Gen.  4^.  F.  héron , Ardea.  IX,  ì og. 
A.  XIII,  373. 

— comune.  IX,  1 54- 

— bianco.  IX,  171. 

— nero.  IX,  i73. 

— porporino.  IX,  i74* 

— violetto.  IX,  174. 

— bianco  col  berretto  nero.  IX,  181. 
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Airone  bruno.  IX,  182. 

— Agami.  IX,  182. 

— grande  d’America.  IX,  i85. 

— della  Baja  d’ Hudson.  IX,  i85. 
Famiglie  degli  Aironi.  A.  XIII,  373. 

Airone  bianco  del  Brasile.  A.  XIII,  3y5. 

— purpureo  col  ciuffo.  A.  XIII,  375. 

— Tarabuso  sacro.  A XIII,  375. 

Airone  propriamente  detto.  A.  XIII,  373. 

— Tarabuso.  A.  XIII,  374* 

— Biorò.  A.  XIII,  374. 

— • grancivoro.  A XIII,  374» 

• — bianco  con  la  callotta  nera.  A.  XIII , 
375. 

Alapi,  alapi,  Turdus.  XII,  24.  A.  XIII,  433. 
Ala tli , Alcedo.  Vili,  45. 

Albanella  o Asieto,  hobereau,  Falco.  VI.  162. 
Albatrossa  o Diomedea.  Gen.  33  , F.  alba- 
tros , Diomedea.  Vili,  335.  A.  XIII.  34y* 
Alcione:  v.  Uccello  pescatore.  F. 

Aliuzzo;  v.  Moschivoro. 

Allocco:  F.  chat  huant , Strix.  VI.  1 84- 
Allodola:  Gen.  83.  F.  alouette , Alauda.  XII, 
454. 

— varietà:  bianca.  XII,  47 

— nera.  XII,  474* 

— nera  col  dorso  fulvo.  XII,  47^* 

— senza  ciuffo  o Cujeliero.  XII,  47 6V 
» — ■ dei  prati  o Mattolina.  XII,  480. 

— panterana.  XII,  486. 
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Allodola  maggiore,  ossia  calandra  XII, 

— della  Virginia,  ossia  Giorgiera.  XII , 

5oi« 

— con  le  guancie  brune  di  Pensilvania. 

XII,  5o3. 

— delle  paludi  ossia  Rossellina.  XII,  5o5, 

— di  Siberia  e cintola  di  prete.  XII  , 

5o6. 

— grande  capellaccia  o capellugola.  XII, 

— piccola  cappellaccia  o Lulu.  XII,  5xj, 
Allodola  di  mare:  v.  Pispola. 

Alpeggine  o augusta  piombina.  VI  65. 
Alzacollo  verde,  hausse  cou  vert.  Trochilus. 
VI.  3oo. 

Alzaia,  haleur  : Vedi  Ingoia  vento  con  gli 
occhiali. 

Alzavola  comune  maschio  e femmina.  FF. 
An»s  Vili,  272. 

— piccola  o Alzavoletta  , Vili,  2^5. 

— d’  estate.  Vili,  277. 

— d’Egitto.  Vili,  282. 

— di  Madagascar.  Vili,  283. 

— di  Goromandel.  Vili,  283. 

— di  Giava.  Vili,  284. 

• — della  China.  Vili,  28/^. 

— di  Feroè.  Vili,  286. 

— Sucrurù.  Vili,  287. 

— sucruretta.  Vili,  288. 

— con  la  coda  spinosa.  Vili.  289. 

— rossa  eon  la  coda  lunga.  Vili,  290. 
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Alzavola  bianca  e nera , ossia  la  monaca, 
Vili,  291. 

— del  Messico,  Vili,  291. 

— della  Carolina.  Vili,  292. 

— bruna  e bianca.  V.IH,  293. 

Alzavola  col  becco  turchino  di  Bougainville. 

Vili,  298. 

— piccola  col  ventre  color  d’ incarnato. 
Vili,  299. 

Alzavole,  sarcelle , Anas.  Vili,  271.  A.  XIII, 
348. 

Amazoni  e Crik,  amazones  et  criks,  Psi Itaci. 

VII,  289.  A.  XIII,  32i. 

Amazzoni  Pappagalli.  VII.  244- 
Amazone  con  la  testa  gialla.  F.  VII.  24 

— bastardo  (varietà)  VII.  245. 

— dell’  Aldrovando.  VII,  246. 

— con  la  testa  gialla  ossia  Tarabè  VII, 
2^7. 

— con  la  testa  bianca.  VII.  247. 

— giallo.  VII,  248. 

Amazone,  amazone,  Emberiza.  XI,  189. 
Ametista,  amethiste , Trochilus.  VI,  269. 
Anaca , anaca,  Psittacus.  VII,  284* 

Anatra  : Gen.  28.  Canard.  Aoas.  Vili,  91  e 
167  A.  XIII,  443. 

— muschiata.  Vili,  199. 

— di  lunga  coda  o piletto:  v.  Campigiana. 
• — con  la  coda  lunga  di  Terra-nova.  v. 

Campigiana  di  ec. 
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Ànatra  bella  col  ciuffo.  Vili,  262. 

. — con  la  collana  di  Terra-nuova.  Vili,  26  f. 

— bruna.  Vili,  266. 

— con  la  lesta  bigia.  Vili,  267. 

— con  la  faccia  bianca.  Vili,  269. 

-u  quattr*  ali.  Vili,  294. 

— grossa  come  lo  storno.  Vili,  ag5. 

— di  Barberia  con  la  testa  bianca.  Vili, 
295. 

— col  becco  piccolo  di  Barberia  Vili,  296. 

— di  Siberia,  ossia  Turpan.  Vili,  296. 

— •*  Saloyazir  delle  Filippine.  Vili,  297. 

— della  scure  di  Madagascar.  Vili,  297. 

— tutta  nera  di  Bougainville.  Vili,  298. 
— * tutta  bianca  del  medesimo.  VII,  298. 
— Magellanica,  Vili,  298. 

dipinta  della  nuova  Zelanda.  Vili,  299. 
— ~ bigia  turchina  della  nuova  Zelanda, 
tlll,  299. 

— con  la  cresta  rossa  della  nuova  Zelanda. 
Vili,  299. 

— - di  Fernandez.  Vili,  299. 

— . col  becco  membranoso.  A.  XIII,  346. 

— crinita.  A.  XIII,  346. 

— Varietà  dell' Anatra  selvaggia.  A.  XIII, 

347. 

Anatrella  con  la  testa  grassa,  A VITI,  *63. 
Ani  ; Gen.  19.  F.  Ani,  Crotophagà  VII.  3o6 
A.  XIII , 33o. 

— delle  Savanne:  E.  VII,  3o8. 
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Ani  delle  Rizofore,  Vii,  3 io. 

— Varialo  A.  XI  IL.  33o. 

— camminatore  , A.  Xlli.  33o. 

Attìnga;  Gen.  3i.  V.  Anhinga , Plotus,  Vili, 

322.  A.  XIII.  349. 

— rosso.  Vili,  326. 

Angala-dian,  cingala  diari,  Certhia.  VI.  332. 
Angoli,  angoli,  Fulica.  IX,  35o. 

Appendice  azzurro  , ùrin  blea  VI.  294. 
Appendice  biunco  , brin  blanc  Trocliilus  VI, 

Aputejuba  , aputé  juba  , Psillacus,  VII.  »8y. 
Aquila  bianca.  A.  XIII,  249. 

— bruna.  A.  XIII,  25o. 

— coronata  d’ Africa.  A.  XIII,  a52. 

- — coronata  d’America.  A.  XIII,  25a. 

— distruttrice.  F.  A.  XIII,  25a. 

— della  Nuova  Olanda.  A.  XIII.  257. 

— di  Monte-video.  A.  XIII,  257. 

— con  le  palpebre  nere.  A.  XIII,  »58. 

— di  Pondichery.  VI,  89. 

— dell’ Orenocco , VI,  90. 

— del  Perù.  VI,  91. 

— cristata.  VI,  91. 

— piccola  d’  America.  VI,  o3. 

- — di  mare  o Aquilastro.  V.  Ossifrago. 

— grande  : F.  grand  aigle,  Falco  VI,  4^' 
A.  XIII.  249. 

— comune.  VI,  54* 

— piccola.  VI,  57. 
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Ara  , Pappagalli  del  nuovo  Continente,  Arast 
Psittaci,  VII,  219.  A.  XIII,  127. 

— rosso.  VII,  221. 

— turchino.  VII,  23o. 

— verde.  VII,  23 1.  , 

— nero.  VII,  2 38. 

— militare.  A.  XIII,  228. 

— di  Surinam  A.  XIII,  228. 

Ara  cari , aracari  , Ramphastos,  VII,  108. 

— col  becco  nero,  VII,  in. 

— Turchino,  VII,  112. 

Arada  , turdus  XII,  ao. 

Arfango,  harfang , Strix.  VI,  218, 

Argo,  argus  , Phasianus.  X,  236. 
Arimanone  , arìmanont  Psittacus  , VII,  218. 
Arpaia  , harpaye , Falco.  VI,  112. 

Assiolo,  Strix.  VI,  193. 

Astore,  autour , Falco.  VI,  124. 

Astore  piccolo  di  Caienna.  VI,  i3i. 

Astrildo  senegali  listato,  astrild , ou  senegali 
rayé , loxia,  X,  4^7* 

Atringacu  del  Brasile  : v.  Cuculo  cornuto. 
Attagas,  attagas , Tetrao.  X,  309. 

— bianco.  X,  317. 

Augusta  piombina,  v.  Alpiggine. 

— barbata,  v.  Ossifrago. 

Auru-Curaù  e sue  varietà,  aourou-couraou , 
Psittacus.  VII,  249. 

— verde  col  becco  nero.  VII,  25o. 

— con  la  fronte  azzurra  lavagnina.  VII , 
25o. 
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Àurù-Curaù  con  la  berretta  turchina  VII.  25 1. 

— giallo  sul  collo.  VII.  252* 

— con  la  fronte  gialla.  VII.  a52. 
Averano  , Ampelis.  XII.  56. 

Avocetta  o Monachina.  Gen.  48.  F.  avocet- 
te, Recurvirostra.  IX.  234. 

Avvoltoi:  Gen.  1.  F.  vautour,  Vultur.  VI. 
5.  A.  XIII.  243. 

— armato.  A.  XIII.  243. 

— arriano.  A.  XIII.  244. 

Bora  niorang.  A.  XIII.  244. 

— Californiano.  A.  XIII.  a44- 

— d’Egitto.  A.  XIII.  244* 

— grande.  VI.  34» 

— a cresta.  VI,  35. 

— piccolo.  VI.  37. 

— di  Gingi  o Ginginiano.  A.  XIII.  244* 

— re  degli  Avvoltoli.  F.  A.  XIII.  244» 
Azzurrognolo,  azurin  , Turdus.  XII.  5. 
Azzurro-rossigno  , azuroux  , Emberiza.  XI. 

*93- 


B 

Babucardo,  babourcavd , Alcedo.  Vili.  34. 
Baglafecht , baglafet , Loxia.  X.  4^2. 
Balbugard  o Aquila  piombina.  F,  balbugard 
Falco.  VI.  65. 

Bilicasso  delle  Filippine,  balicasse , Corvus, 
VII.  18. 
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Ballerina  : F.  lavandière  , Motacilla  XII 

352-353. 

Baltimoro  , Baltimore , Oriolus.  VI.  4^9  A. 
XIII.  298. 

— bastardo.  VI.  44°* 

Bsmbla  , Turdus.  XII.  19. 

Bananista  , bananiste , Motacilla.  XII.  4i6, 
Baniahbou  di  Bengala,  Turdus.  XI.  49^- 
Barada  : F.  traquet , Motacilla  XII,  826. 

— ossia  montanello  del  Senegai.  XII,  334* 
dell’Isola  di  Lucon.  XII,  335. 

— delle  Filippine.  XII,  336. 

— grande  delle  Filippine.  XII»  336. 

• — di  Madagascar,  ossia  Fitert.  XII.  33j. 

— grande.  XII.  338. 

— del  Capo  di  Buona  Speranza.  XII.  33g. 

— con  gli  occhiali,  ossia  Clignot.  XII.  34 1. 
Barbagianni,  Strix  , VI.  200. 

Barbicano  , barbican  , Bucco  , VII.  5o6. 
Barbuto  grande,  VII.  5o4* 

— verde,  VII.  5o5. 

— Gerì  ni , A.  XIII.  335* 

Barbuto:  Gen.  23.  F.  Barbu , Bucco,  VII. 

493,  e 499. 

— con  la  gola  gialla,  VII.  5oo. 

— con  la  gola  nera  VII,  5oi. 

— con  la  gran  macchia  nera,  VII.  5o2. 

— piccolo , VII.  5o3. 

Barite,  barite , Gracula.  A.  XIII.  3 06. 
Bartavella  , b ar tavelle , Tetrao.  X.  35y. 
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Beccàccia  : Gen.  49-  F.  becasse , Scolopax. 
IX.  a4o.  A.  XIII.  377. 

— varietà:  la  bianca,  la  rossa,  la  piccola. 

IX.  a53,  254. 

' — delle  Savanne.  IX.  254- 

— col  becco  d’  avorio.  A.  XIII.  377. 
Beccaccina,  becassine , Scolopax.  IX.  256. 

— piccola  detta  la  sorda.  IX.  201. 

del  Capo  di'  Buona  Sperauza.  IX.  263. 

— di  Madagascar.  IX.  264. 

— della  China.  IX.  265. 

— doppia.  A.  XIII.  378. 

Beccaccia  di  mare:  Gen.  58.  huitrier  , Hae- 
matopus.  IX.  4i*. 

Beccaccino  piccolo  o cui  bianco,  becasseau , 
Tringa.  IX.  307. 

BeccaGco:  F.  bec-figne , Motacilla.  XII.  3o6. 
Beccaperto,  bec-ouvert , Ardea  IX.  202. 
Beccarda  o velia  dal  ventre  bianco:  v Vanga. 
Beccarda  o Velia  col  ventre  giallo  becard  à 
' ventre  jaune , Lanius.  VI.;  242. 
Beccarde.  VI.  24 1. 

Becco  a forbici  : Gen.  32.  F.  bec~en-ciseàux, 
Ryncops.  Vili.  329. 

Becco  d’argento,  bec  d’ argent,  Tanagra. 
XII.  72. 

Becco  frusone:  v.  Ciarliero. 

Becco  grosso  : v.  Frosone. 

Becco  incrociato  : F.  bec-croisé  Loxia.  X. 
433. 
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Becco-rotondo  col  ventre  rossigno , bec  rond , 
a ventre  roux  , Loxia.  X.  47  5. 

— o Fringuello  marino  azzurro  d’Ame- 
rica, X.  477* 

— o Fringuello  marino  nero  e bianco.  X. 
478. 

— o Fringuello  marino  violaceo  della  Ca- 
rolina. X.  479* 

— o Fringuello  marino  violaceo  a gola  e 
cigli  rossi.  X.  4^0. 

Bello  macchiato,  beau  mar qué  , Fringilla. 
— XI.  i3g. 

Bentaveo  o Cuiriri , bentavéo , Lanius.  VI. 
253. 

Bengali  e Senegali.  Fnngillae.  XI.  xi5. 

— bengali , Fringilla.  XI.  XI7. 

— bruno.  XI.  119. 

— moscato.  XI.  120. 

— - Perrein.  A.  XIII.  4*5» 

Bernacla;  F.  bernache , Anas.  Vili,  x 54- 

Biancardo,  blancard , Falco.  A.  XIII.  a6o. 

Biancone,  v.  Giovanni  Bianco. 

Bimbelé  o fanello  falso.  Motacilla.  XII. 

Biondina  f Jlaveole  > Emberiza.  XI.  188. 

Blagro,  blagre  t Falco.  A.  XIII.  260. 

Blakwito  , blahwite,  Corvus,  A.  XIII.  3 12. 

Bonana,  bonana , fringilla.  XI.  66. 

Bondrea , bondrèe , Falco.  VI.  io5. 

Borgomastro  : v.  Gabbiano  col  mantello  gri- 
gio bruno. 
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Bozzagrardo  : F.  busard , Falco.  VI.  ii3.  A. 
XIII.  264. 

Bozzagro:  F.  buse  , Falco.  VI.  io3.  A.  XIII. 
263. 

— rigato.  A.  XIII.  a63. 

— Rugeri.  A.  XIII.  263. 

Brac:  v.  Calao  d’ Africa. 

Branta  : v.  Tadorna. 

Breva  , e sue  varietà,  breve,  Corvus,  VII.  63. 

— delle  Filippine  , Vii.  63. 

— con  la  coda  corta  dell'  Indie  Orientali. 

VII.  64. 

— di  Bengala  VII.  65. 

- — di  Madagascar.  VII.  65. 

Bruia  : v.  Cali-calie. 

Brunet  del  Capo  di  Buona  Speranza.  Turdus. 
XI.  5o7. 

Brunetta,  brunette , Scolopax.  IX.  263. 
Brunetto,  brunet , Fringilla.  XI.  65. 
Bubbola:  Gen.  7.  F.  huppe , Upupa.  VI. 
364. 

sue  varietà.  VI.  38o. 

* • — nera  e bianca  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. VI.  38a. 

Buffone  francese  , mocqueur  francais  , Tur- 
dus. xi.  448. 

Buffone,  mocqueur.  Turdus.  XI.  4$o. 

Buon  giorno  commendatore  , bon  jour  com- 
mendeur , Emberizza.  XI.  194. 
Butsallick,  Cuculus,  VII.  447* 
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Buverde,  bouvert , Loxia.  X.  47^- 
Baverone  , bouveron  , Loxia.  X.  47^* 

C 

Cabaret , cabaret , Fringilla.  XI.  3y. 

Cabure  o Caboure , cabhre , Strix.  VI.  214. 
Cacastol,  sturnus.  XII.  545. 

Cacolino,  cacolin  , Tetrao.  X.  4l4- 
Caica  , caica , Psittacu3  , VII.  278. 

Calandra,  ossia  Lodola  maggiore,  calandre 
ou  grosse  alouette.  XII.  49& 

— - del  Capo  di  Buona  Speranza.  XII.  5oo. 
Calao:  Gen.  24*  F.  calao , Buceros,  VII. 
5o8.  A.  XIII.  335. 

— di  Manilla,  VII  5 16. 

— dell’Isola  Panay , VII.  5 17. 

~ delle  Molucche , VII.  519. 

■ — • del  Malabar,  VII.  520. 

— d’ Africa , ossia  Brac , VII.  5»4* 

— d’  Albissima  VII.  5a5. 

— delle  Filippine  Vili.  5. 

— coll’  elmo  rotondo , Vili.  8. 

— rinoceronte , Vili.  9. 

— di  Giorgio  Castel , A.  XIII.  335. 

— Javan  di  Batavia  , A XIII.  336. 

— rosso , A.  XIII.  336. 

— violaceo,  A.  XIII.  336. 

Calcabotto  : v.  Ingoiavento. 

Calenzuolo  : v.  Verdone. 
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Calfat,  calfat , Emberiza.  XI.  196. 

Calibeo  della  nuova  Guinea,  o Calibro,  Pa- 
radisea, VII.  85. 

C^li-calic  e il  Bruia  , Lauius.  VI.  245. 
Camauro,  carnati , Tanagra.  XII.  68. 
Campana  a martello,  grande,  grand  bèfroi , 
Turdus.  XII.  1 2. 

— piccolo:  varietà.  Xll.  i3. 

Campana  da  festa , carilLoneur  , Turdus. 

XII.  18. 

Campigiana  , Anas  VIII.  224. 

— di  Terra  nova.  Vili.  226. 

Canarino:  v.  Passera  delle  Canarie. 
Canapiglia:  F.  Anas.  Vili.  216. 

Canibello*  F.  cresserelle , Falco.  VI.  164. 
Cannaiola  . blongios  , Ardea.  IX.  192. 
Cantore:  v.  Luì. 

Canuto,  canuta  Tringa.  IX.  296. 

Caparacoch  o Civetta  sparviere  é Strix.  VI. 
216. 

Capellugola  , cochevis , Alauda.  XII.  5n. 

— del  Senegai,  ossia  Grisetta.  Xll.  521. 
Capinera  : F.  fauvette,  Motacilla.  Xll,  252. 

A.  xiii.  440. 

— delle  alpi.  A.  XIII.  44°* 

— piccola  a passerinetta.  XII.  258. 

— coti  la  testa  nera.  F.  Xll.  260. 

— bigia  o grisetta.  XII.  265. 

— ciarliera.  XII.  266. 

— de’  boschi  o rossetta.  Xll.  269. 
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Capinera  de’  canneti.  XII.  272. 

— piccola  rossa.  XII.  274* 

— macchiata.  XII.  276. 

- — d’inverno  o passera  salvatica.  XII.  278* 
• — delle  Alpi.  XII.  282. 

* — macchiata  del  Capo  di  Buona  Speranza. 
XII.  286 

— piccola  macchiata  dello  stesso  paese. 
XII.  287. 

— macchiata  della  Luigiana.  XII.  287. 

* — - col  petto  giallo  della  Luigiana  XII. 
288. 

— con  la  gola  rossa  di  Caienna.  XII.  289. 
. — con  la  gola  bruna  e col  ventre  giallo 

di  Caienna.  XII.  289. 

■ — turchiniccia  di  S.  Domingo.  XII.  290. 

— con  le  guancie  nere.  A.  XIII.  44 *• 

— nana.  A.  XIII.  441* 

— piccola  grigia.  A.  XIII.  44*  • 
Capi-rosso,  rouge-cap , Tanagra.  XII.  78. 
Capodoro,  orche/ , loxia.  X.  4^o. 

Capo  moro,  cap-mor , Oriolus.  VI.  4^4* 
Capo  nero,  cap-noir , Certhia.  A.  XIII.  294. 
Cappuccio,  coqueluche  , Emberiza.  XI.  157. 
Caracarà,  caracara}  Falco.  VI.  117. 
Caracara,  caracàra , Phasianus.  X.  287. 
Carbonchio,  escarhoncle , VI.  279. 
Cardellino:  F.  chardonneret,  Fringilla.XI. 

■ — varietà  : col  petto  giallo.  XI.  86,  87. 

— con  le  ciglia  e la  fronte  bianca.  XI.  87. 
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Cardellino  con  la  testa  a liste  rosse  e gialle. 
XI.  87. 

— . col  cappuccio  néro.  XI.  88. 

bianchiccio.  XI.  88. 

. — bianco.  XI.  89. 

— nero.  XI.  90. 

— nero  con  la  testa  d’  arancio.  XI.  91. 

. — ibrido.  XI.  92. 

Cardellino  con  le  quattro  liste.  XI.  94» 
verde  o maracaxao.  XI.  94. 

*—  giallo.  XI.  96. 

— bianco  i sopraccigli  e la  fronte.  A.  XIII. 

4*9- 

Cardinale  col  ciuffo,  Cardinal  kuppé , Loxia. 

. X.  443. 

Cariama,  c ariama  , Palamede*.  IX.  73. 
Carugio , carouge,  Oriolus.  VI.  447*  A.  XIII. 
298  299. 

— Olivastro  della  Luigiana.  VI.  4^3. 

— dal  nido  pendente.  A.  XIII.  3oo. 
Cassico  giallo:  v.  Yapou.  F. 

— verde  di  Caienna , cassie  veri,  Orio- 
lus.  VI.  445.  A.  XIII.  3oo. 

— col  ciuffo  di  Caienna.  VI.  44^* 

— della  Luigiana  VI.  447- 
Castagnuolo  o Tuffetto  piccolo  delle  Filip- 
pine. IX.  23. 

— col  becco  cerchiato.  IX.  »4* 

— di  S.  Domingo.  IX.  25. 

Casuario,  F.  cascar , struthio.  X.  i5. 
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Casuario  della  nuova  Olanda.  X.  395. 
Catotol , catotol , Fringilla.  XI.  i 1 4* 

Caudec  di  Caienna,  Muscicapi.  XII.  i47* 
Caurale  : F.  caurale , Ardea.  IX.  225. 
Cavaliere  rigato,  chevalier  rajé , Tringa. 
IX.  3o3. 

Cavalier  verde,  clievalier  vert , Rallus.  IX. 
382. 

Cavalieri,  chevaliers , Scolopaces.  IX.  276. 
Cavalier  comune  : F.  IX.  2 76. 

— coi  piedi  rossi.  IX.  277. 

— variato.  IX.  278. 

• — bianco.  IX.  280. 

Cenerilla  , cendrille , Alauda.  XII.  509. 
Chacamel,  chacamel , Penelope.  X.  126.  A. 
XIII.  398. 

Cheric:  Motacilla.  XII.  373. 

Chinquis,  chinquis,  Pavo.  X.  80. 

Chiurlino:  F.  maubéche  , Tringa.  IX.  3o3. 

— comune.  IX.  3o3. 

— brizzolato.  IX.  3o4« 

— bigio.  IX.  3o4- 

Chiurlino,  corlieu , Scolopax.  IX.  280. 
Chiurlo:  Gen.  45.  F.  courli s , Tantalus.  IX. 
78.  A.  XIII.  359. 

— grosso,  d’Italia.  IX.  82. 

— bruno.  IX.  83. 

— brizzolato.  IX.  83. 

— con  la  testa  nuda.  IX.  84. 

— col  ciuffo.  IX.  84* 
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Chiurlo  bianco.  IX.  io3. 

— bruno  con  la  fronte  rossa  IX.  io4* 

— de’ boschi.  IX.  io5. 

— grande  di  Caienna.  IX.  106. 

— della  nuova  Olanda.  A.  XIII.  36o. 

— coi  piedi  rossi.  A.  XIII.  36o, 

— di  terra  : v.  Pivier  grande. 

Chouc , Corvus.  A.  XIII.  3i3. 

Cli  ou  cari  della  nuova  Ghinea,  Corvus.  VII.  io. 
Churge  : v.  Otarda  mezzana  delP  Indie. 
Ciarliero:  F.  jaseur , Ampelis.  XII.  3o. 

— sue  varietà.  XII.  4o. 

Cicogna:  F.  cicogne,  Ardea.  IX.  137, 

— nera.  IX.  i5o. 

Cigno:  F.  cygne  , Anas.  Vili.  91.  A.  XIII. 

443. 

— sue  razze:  domestica  e selvaggia.  A. 

xiii.  444. 

Cinciallegra:  Gen.  81.  mesange , Parus.  XII. 
i54. 

— grande:  F.  o Parisola  domestica.  XII. 
1 64. 

— azzurra,  o Spernuzzola,  Parussola.  XII. 
180. 

— barbata  o parasolino  colle  basette.  XII. 

184. 

— di  Linguadoca.  XII.  ig3. 

— con  la  coda  lunga.  XII.  196. 

• — con  la  cintola  bianca.  XII.  2o3. 

— col  ciuffo.  XII.  204. 
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Cinciallegra  col  ciuffo  della  Carolina.  XII.  207. 

— col  collare.  XII.  208. 

— col  groppon  giallo.  XII.  *09. 

• — • bigia  con  la  gola  gialla.  XII.  210. 

— grossa  azzurra.  XII.  211. 

— amorevole.  XII.  212.  \ 

Cinclo,  chicle  j Tringa.  IX.  3i5. 

Cintola  di  prete:  v.  Lodola  di  Siberia. 
Ciuffardo,  /lapparci , Falco.  A XIII.  259. 
Ciuffetto , hupette  , Tanagra.  XII.  62. 

Ciuffo  al  collo,  hupecol  Trochilus.  VI.  271. 
Ciuffo  nero,  hupe-noir,  Loxia.  X.  48 1. 
Civetta  , ossia  gran  nottola.  F.  chouette , 

Strix.  VI.  2o5.  A XIII.  274. 

Civetta  o gran  nottola  del  Canada.  VI 
«22. 

— o gran  nottola  di  S.  Domingo.  VI.  222. 
Civetta  Artica.  A.  XIII.  274. 

— specie  tre  di  bianche.  A.  XIII.  275. 

— di  Coquimbo  e di  S.  Domingo.  A.  XIII. 
275. 

— del  Mar  Caspio.  A.  XIII.  276. 

Civetta  sparviere:  v.  Caparococh. 

Clignot:  v.  Barada  con  gli  occhiali. 
Cochicat,  cochicat , Ramphastos.  VII.  107. 
Cocotzin.  Columba.  XII.  609. 

Coquar:  v.  Fagiano  bastardo. 

Coda  a ventaglio , queue  en-éventail.  Loxia. 

x.  447. 

Codarcato , arc-cn-queue , Oriolus.  VI.  423* 
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Codirosso  f rouge-queue , Lanius  VI.  240. 
Codirossone  o Merlo  sassatile , merle  de  ro- 
che, Lanius.  VI.  235. 

Codi  rosso  , Motacilla.  XII.  3oo. 

— della  Guiana.  XIL  3o5. 

Codone  : v.  Campigiana. 

Colenicui  , coleni  cui , Tetrao.  X.  /[i5. 
Colibri:  Geo.  5.  F.  colibrì , Trochilus.  VI. 
258  e 286. 

Colibrì  a cravatta  verde,  VI.  298. 

— a gola  di  color  carminio.  VI.  299. 

— violato,  VI.  3oo. 

— azzurro,  VI  3o2. 

— dal  ventre  rossiccio.  VI.  3o4. 

— piccolo,  VI.  3o5. 

— topazzo,  tópaze.  VI.  290. 

— granato,  granai.  VI.  292. 

— moscato,  v.  Zitzil. 

— verde  e nero  VI.  295. 

— col  ciuffo.  VI.  297. 

— a coda  violata.  VI.  297. 

— con  la  fronte  gialla.  A.  XIII.  280. 

— con  la  fronte  d’arancio.  A.  XIII.  281. 

— col  ciuffo  dorato.  A.  XIII.  281. 

— piccolo  variato.  A.  XIII.  281. 

Colini,  colins,  Tetraos.  X.  412* 

Colino  grande,  grand  colin , Tetrao.  X.  4I4* 
Coliù:  Gen.  71.  F.  coliou , Colius.  X.  491* 
A.  XIII.  4i5. 

— dell*  Isola  di  Panay.  F.  X.  49^. 

Indice  5 
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Collare  . fraise,  Tetrao.  X.  409 
Celiar  rosso,  collier  rouge  , Trochilus,  VI. 
3oi. 

Collo  giallo  , cou-jaune  , Motacilla  XII.  291. 
Collo-nudo  di  Caienna,  Corvus.  VII.  in. 
Collo-nudo,  col-nudy  Gracula.  A.  XIII.  307. 
Colma,  turdus.  XII.  i5. 

Colombo  : Gen.  85.  pigeon , columba.  XII. 

549* 

— dalla  cravatta.  XII.  55ó. 

— Colombo  Pavone:  F.  XII.  55o. 

— con  la  gola  grossa.  XII.  563. 

■ — monaca  XII.  5 64. 

— bruno  della  nuova  Spagna.  XII.  584. 

— violaceo  della  Martinicca.  XII.  585. 

— delle  Indie  Orientali.  XII.  585. 

— Americano  di  passaggio.  XII.  586. 

’ — pappagallo.  XII.  586. 

— verde  d’ Amboina.  XII.  586. 

— bruno  purpureo  della  Giammaica.  XII. 
587. 

della  Giammaica  con  la  corona  bianca. 
XII.  588. 

Colombo  di  Groenlandia:  v.  Piccolo  Guille- 
motto. 

Combattenti  o Pavoni  di  Mare,  F.  Tringae. 
IX.  297. 

Commendatore:  F.  commcindeur,  Oriolus. 
Concbigliata,  coquillarde,  Alauda.  XII.  019. 
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Condor,  condor , Vultur.  VI.  5. 
Coquantototl , coquantototl , Pipra.  XI.  3g4» 
Coraya,  Turdus.  XII.  ?4* 

Cornacchia  nera:  F.  corbine  ou  tornei  Ile, 
Corvus.  VI.  507. 

. — del  Senegai,  VI. 

— della  Giammaica.  VI.  5^4* 

— col  collo  bruno.  A.  XIII.  3 09. 
Corriera:  Gen.  /\rj.  coureur,  Corri  ra.  IX.  a3i. 
Corvetto  coi  baffi.  Vili.  i3. 

— calvo  , VII.  1 4. 

— della  nuova  Guinea.  VII.  i5  e 16. 

1 — propriamente  detto  : F.  crave  ou  corei- 
cias.  VII.  19. 

Corvo:  Gen.  i4-  F.  corbeau,  Corvus  VL  4&2* 
A.  XIII.  3o8. 

— delle  Indie  di  Bonzio.  VI.  5o4* 

— nero  , freux  ou  frayonne , Corvus.  VI. 
5 1 5. 

— col  ciuffo , ossia  il  suonatore.  VII.  *3. 

— del  deserto.  A.  XIII.  309. 
Corvomarino  o Pellicano  nero.  F.  cormoran, 

Pelecanus.  Vili.  437* 

• — piccolo,  ossia  scioccone.  Vili*  44^* 

— della  Cina.  A.  XIII.  353. 

Costotollo , costotol , Oriolus.  VI 

Cotinga  : Gen.  78.  Ampelis.  XII.  3o.  A.  XIIL 
435.  * 

Cotinghi.  XII.  42. 

Cotinga  cordon  bleu  : F.  XII.  44» 
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Cotinga  con  le  piume  di  seta.  XII.  4^- 

— rosso  di  Caienna , ossia  Uetta.  XII.  5a. 

— bianco,  ossia  Guira  panga.  XII.  53. 
Couchas:  v.  Pola. 

Coyolcos  , coyolcos  , Tetrao.  X.  414* 

Cra-crà  , cracrà , Ardea.  IX.  198. 

Cravante,  crauant , Anas.  Vili.  t5o. 

Cravatta  gialla:  v.  Calandra  del  Capo  di  Buo- 
na Speranza. 

Cravatta  dorata  cravatte-dorèe , Trochilus. 
VI.  2 76. 

Cravatta:  v.  Camauro. 

Crik , Pappagalli  del  nuovo  Continente,  Psit- 
taci.  VII.  252  e 258.  A.  XIII.  3ai. 

— di  testa  e coda  gialla.  VII.  253. 

— spolverizzalo,  ossia  il  mugnaio.  VII. 
255. 

— rosso  e turchino.  VII.  25y. 

- — di  faccia  turchina.  VII.  258. 

— con  la  testa  turchina  e sue  varietà  VII. 
260. 

— con  la  testa  intersecata.  VII.  261. 

- con  la  fronte  rossa  e guancie  d’  aran- 
cio. VII.  262. 

— di  fronte  e gola  rossa.  VII.  262. 

• — con  la  testa  violacea.  VII.  203. 

Crocalo  bianco , mouette  bianche , Larus. 
Vili.  492. 

— macchiato,  o il  kutgehef.  Vili.  4f)1- 

• — grande  cenerino,  o crocalo  coi  piedi 
turchini.  Vili.  497- 
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Crocalo  piccolo  cenerino , ossia  la  Gavina  « 

Vili.  499-  '' 

— ridente,  Vili.  5oi. 

— d’inverno,  Vili.  5o4* 

Crokiello  , crohieì  , Tetrao.  X.  4<>7* 

Cua,  coua,  Cuculus.  VII.  44 

Cuculo:  Gen.  22.  F.  cóucou,  Cuculus.  VII. 
386,  A.  XIII.  332. 

— varietà  del  Gspo  di  Buona  Speranza, 
VII.  428./ 

* — varietà  del  regno  di  Loango,  VII.  429. 
— • grande  macchiato.  VII.  436. 

— nero  e bianco  col  ciuffo.  VII.  438. 

— verdastro;  di  Madagascar.  VII.  439. 

• — brizzolato  di  Mindanao  , VII.  443'» 

— bruno  variato  di  nero,  VII.  4^°* 

— bruno  brizzolato  di  rosso,  VII.  45 1. 

. — brizzolato  della  China  , VII.  452. 

— bruno  e giallo  col  ventre  rigato,  VII. 
453. 

— piccolo  con  la  testa  grigia  e col  ventre 
. giallo  , VII.  455. 

— verde  dorato  e bianco,  VII.  458. 

■ * coi  lunghi  fusti , VII.  fòo 

— a ciuffo  e collana.  VII.  461. 

— indicatore  , VII.  4^4* 

— detto  il  vecchione  o Fuccel  della  piog- 
gia , VII.  473. 

— cornuto,  ossia  Àntigacù  del  Brasile, 
VII.  483. 
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Cuculo  bruno  macchiato  di  rosso.  VII.  4$4» 
— - cenerognolo  , VII.  485. 

— piaja,  VII.  486. 

— nero  di  Caienna.  VII.  .489. 

— nero  piccolo  di  Caienna.  VII.  489*  ~ 

— color  di  rame.  A.  XIII;  333. 

— risplendente.  A.  XIII  333. 

— fagiano,  A.  XIII.  333* 

— con  la  coda  a ventaglio  A.  XIII.  333. 

— macchiato  di  Panay  , A.  XIII.  333. 

• — con  la  testa  turchina*  A.  XIII.  333. 

— con  le  tré  dita.-  A.  XIII.  334* 

— verde  d’Antigues.  A.  XIII.  334* 

— verde  e bianco.  A.  XIII.  334* 

Cuffia  bianca  ; v.  Ghiandaia  di  Caienna. 
Cuffia-nera  , coijfe  noir , Tana gra; XII.  83. 
Cuffie-gialle,  coijfes  jaiuies,  Oriolus  VI.  45a. 
Cujeliero:  v.  Lodola  senza  ciuffo. 

Cuil  t cuil  cuculus.  VII.  449* 

Cuiriri  : v.  Bentaveo. 

Cnkeels  , Cuculus,  VII.  456. 

Culacissi , coulacissi , Psittacus.  VII.  212. 
Cul-bianco:  v.'  Beccaccino. 

Cui  giallo  piccolo  di  Caienna , petit  cul-jau - 
ne,  Oriplus.  VI.  45o; 

Culo  bianco,  motteux , ou  cui  blanc , Mota- 
cilla.  XII.  343. 

— grande  del  Capo  di  Buona-Speranza.  XII. 
35o. 

— bruno  verdastro.  XII.  35 1. 
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Culo  del  Senegai.  XII.  35a. 

Culo-rossetto,  cui  rousset , Emberiza.  XI. 
193. 

Curicaca  , curìcaca , Tantalus.  IX.  106. 
Curucu  : Gen.  17.  F.  couroucou,  Trogon  , 
VII.  11 7.  A.  XIII.  317. 

— col  ventre  rosso.  VII.  118. 

— col  venire  giallo.  VII.  122. 

— col  cappuccio  violato,  VII.  124. 

— con  la  coda  rossa  di  Caienna  A.  XIII. 
317. 

— verde  col  ventre  bianco  di  Caienna.  A. 
XIII.  3 17. 

• — grigio  con  la  coda  lunga  di  Caienna. 
A.  XIII.  3 18. 

— Leveriano , A.  XIII.  3 18. 

• — variato  del  Messico,  A.  XIII.  3 18. 
Cutrettola;  Gen.  82.  F.  motacille , Motacil- 
la.  XII.  217. 

— bigia,  ber geron ette,  XII.  36o. 

■ — *•  di  Primavera.  XII.  363. 

— gialla.  XII.  365. 

— del  Capo  di  Buona  Speranza.  XII.  369. 

— piccola  dello  stesso  capo.  XII.  370. 

* — ■ dell'  Isola  di  Timor  XII.  371. 

— di  Madras.  XII.  371. 

D 

Damigella  di  Numidia  : F.  demoiselle  de 
numidie , Ardea.  IX.  127. 
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Datterino,  ossìa  passera  del  dattero,  dntìer 9 
ou  moineau  de  dotte,  Fringilla.  XI* 
i33.  i 

Diomedea  : Gen.  34*  Manchot , Apenodyta 
Vili.  34a. 

— di  essa  e de’  Pinguini , ossia  degli  uc- 
celli sena’ ali.  Vili.  34^. 

Diomedea  grande:  F.  Vili.  354» 

— mezzana.  Vili.  357. 

— saltatrice.  Vili.  36t. 

— col  becco  tronco.  Vili.  364* 

— del  Chiloè.  A.  XIII.  35o. 

— col  ciuffo  di  Siberia.  A.  XIII.  35o. 
Dirigang , dirigang , Certhia.  A.  XIII.  29$. 
Domenicano  col  ciuffo  del  Coromandel , ja- 

cobin  huppé  du  Coromandel , Cuculus, 

\n.  454.  . 

Domenicano,  jacobin  , Loxia.  X.  fói. 
Dominò,  dominò , Loxia.  X.  4^** 
Doppio-sprone,  bis-èrgot , Tetrao.  X.  377. , 
Drongo  , drongo  , Lanius.  VI.  253. 

Dronte:  Gen.  62.  dronte  , Didus.  X.  28. 
Duro-becco , durbec  , Loxia.  X.  80. 

E 


Fiderò:  F.  èider,  Anas.  Vili.  160. 

Elmo  nero  : v.  Merlo  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. 
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Eoro tarlo  , heoro-taire  , Certhia.  A.  XIII. 
29°. 

— di  Atooi.  A.  XIII.  290. 

— Gracidato.  A.  XIII.  292. 

— nero  a mezze  lune  bianche.  A.  XIII. 
293. 

— con  le  orecchie  gialle.  A.  XIII.  293. 

— rosso  macchiato.  A.  XIII.  294. 

Erodo  : x.  Manucode  di  sei  fili. 

F 

Fagianella  : x.  Otarda  piceola. 

Fagiano.*  Gen.  67.  F .falsari  , Phasianus.  X. 
i4o.  A.  XIII.  3q9. 

— comune.  X.  2 06. 

— bianco.  X.  227. 

— - variato  X.  228. 

— bastardo.  X.  228. 

— dorato  o tricolore  col  ciuffo  della  Chi- 
na. 229* 

— nero  e bianco  della  China.  X.  a33. 

— color  di  fuoco.  A.  XIII.  4<>o. 

— superbo.  A.  XIII.  4QI* 

Falaropi,  falarope  , Tringa.  IX.  817. 
Falaropo  cenerino.  IX.  3 18. 

— rosso.  IX.  319. 

— a festoni  dentellati.  IX.  319. 

Falcone:  Gen.  2.  F .faucon,  Falco.  VI.  41* 

i4o. 
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Falcone  d’ Islanda , faucon  Falco.  VI.  i54» 

— nero.  VI.  1 5 5. 

• — rosso  delle  Indie  Orientali.  VI.  i5y. 

— indiano  arricciato.  VI.  i58. 

— pescatore.  VI.  161. 

— di  monte,  rochier , Falco.  VI.  169. 

— di  Ceylan.  A.  XIII.  268. 

— cantore.  A.  XIII.  268. 

— della  nuova  York.  A.  XIll.  2G9. 

— col  groppon  bianco.  A.  XIII.  269. 

— Color  di  cioccolata.  A.  XIII.  269. 

— dell’  Isola  S.  Giovanni.  A.  XIII.  269. 

— dell'Isola  Santa  Giovanna.  A.  XIll.  269. 

— d’ Islanda.  A.  XIII.  269. 

• — ridente.  A.  XTII.  270. 

• — del  fischio.  A.  XIII.  270. 

Falk./a/À:,  Falco.  A.  XIII.  271. 

Fanello:  F.  linone,  Fringilla.  XI.  25. 

— sue  varietà.  XI.  35. 

— di  montagna.  XI.  36. 

• — color  grigio  ferro  XI.  42* 

— con  la  testa  gialla.  XI, 

— • bruno.  XI.  44* 

Fanello  falso:  v.  Bimbelè. 

Favorita  , favorite,  Fulica.  IX.  35a. 
Fenicottero  .•  v.  Fiammingo. 

Ferro  di  Cavallo:  v.  Merlo  col  collare  d’A- 
merica. 

Fetonte:  v.  Paglia  in  coda. 

Fiammingo:  Gen.  F.Jlammant,  Phae- 
nicopterus.  IX.  44* 
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Ficaiolo  : F.  figuier  , Motacilla.  XII.  3^a. 

• — verde  e giallo.  XII.  373. 

— turchino  XII.  376. 

. — del  Senegai  XII.  376. 

• — macchialo.  XII.  379. 

— col  capo  rosso.  XII.  38o. 

— con  la  gola  bianca.  XII.  38i. 

> — con  la  gola  gialla.  XII.  38 1. 

— verde  e bianco.  XII.  382. 

— con  la  gola  aurina.  XII.  383. 

— col  capo  cenerino.  XII.  384* 

— bruno.  XII.  385. 

— macchiato  di  giallo.  XII.  386. 

— bruno  e giallo.  XII.  387. 

— • degli  abeti.  XII.  388- 

• — • con  la  cravatta  nera.  XII.  389. 
col  capo  giallo.  XII.  390. 

— cenerino  con  la  gola  gialla.  XII.  3gi, 
— • cenerino  col  collare.  XII.  392. 

— con  la  cintola.  XII.  393. 

— azzurro.  XII.  3g4. 

• — variato.  XII.  3g5. 

— col  capo  rosso.  XII.  396. 

— col  petto  rosso.  XII.  397. 

— grigio  di  ferro.  XII.  3g8. 

— con  1*  ali  dorate.  XII.  /4oo. 

— coronato  d’  oro.  XII.  4oo. 

■ — dorato.  XII.  401- 

■ — col  ciuffo.  XII.  402. 

— • nero.  XII.  4°3. 
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Ficaiolo  olivastro.  XII.  4°^* 

— protonotario.  XII.  4°4- 

col  mezzo  collare  XII.  4°^* 

— . con  la  gola  gialla.  XII.  4°^* 

Ficaiolo  bruno  d’  oliva.  XII.  4°6* 

— . grassotto.  XII.  4°7*  . __  _ 

cenerino  con  la  gola  cenerina.  XII. 

4°8* 

grande  della  Giammaica.  XII.  4°°* 

Fingah  , fingah  , Lanius.  VI.  a38. 

Finetto,  siberain , Fringilla.  XI.  99. 
Fioraliso , bluet , Tanagra.  XII.  76. 
Fiorrancino  : v.  Tróglodite. 

Fischiatore,  siffleur , Oriolus.  VL  438- 
Fischiatrice:  v.  Anatra. 

Fist  di  Provenza,  Motacilla.  XII.  3 11. 
Fistione  , Anas.  Vili.  ao3. 

— col  ciuiro.  Vili.  31 3. 

col  becco  rosso  e le  narici  gialle.  Vili. 

2l3. 

. — col  becco  nero.  Vili.  21 4» 

Fitert:  v.  Barada  di  Madagascar. 

Folaga:  Gen.  5 1 . F.  foulque  , Fulica.  IX. 
321.  A.  XIII.  383. 

— comune.  IX.  331. 

maggiore , ossia  Macroula.  IX.  3s8. 

— maggiore  cristata.  IX.  33o. 

Folaga  : F.  macreuse , Anas.  Vili.  a5i. 

— doppia.  Vili.  260. 

— col  becco  largo.  Vili.  261. 
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Fornaio  , foumier , Merops.  Vili.  80. 
Foscalbino  , fuscalbin , Gerlhia.  A.  XIII. 
a95. 

Foulch'jo,  foulchajo,  Certhia,  A.  XTII.  '^96. 
Formichieri  tJourmilliers , Turdi.  XII.  6. 

— re  de’ Formichieri.  XII.  io. 

— propriamente  detto,  o Palicoro.  XII.  i4* 

— col  ciuffo.  XII.  16. 

— con  le  orecchie  bianche.  XII.  17. 
Formichieri  rusignoli.  XII.  23.  A.  XIII.  433. 
Foudi-gala  , Motacilla.  XII.  a5i. 

Founingo  , founing  , columba.  XII.  5y5. 
Fregata  : F.  fregate , Pelecanus.  Vili,  463. 
Fresaia  : v.  Spauracchio.  F. 

Fringuello:  Gen.  72.  F.  pincon  , Fringilla. 
X.  5oo.  XI.  45. 

— varietà:  d’ali  e di  coda  nere.  XI.  54. 

— bruno  XI.  54. 

• — • bruno  col  ciuffo.  XI.  54* 

— bianco  XI.  55. 

— col  collare  XI.  55. 

— d’  Ardenna.  XI.  55. 

— di  neve  ossia  niverola.  XI.  65. 

• — con  la  testa  nera  e bianca.  XI.  67. 

— nero  con  gli  occhi  rossi.  XI.  67. 

— nero  e giallo.  XI.  68. 

• — col  becco  lungo.  XI.  69. 

— giallo  e rosso.  XI.  70. 

— ricciuto.  XI.  72. 

. — a doppio  collare  XI.  73. 

Indice  6 
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Fringuello  puffino  , potrei  pnjfin  , Procella- 
ria. Vili.  4o3. 

Fringuello  mère-carey.  Vili.  4*3. 

— ossia  uccelli  diavoli  Vili.  4l4* 

— alma  de  maestro.  Vili.  4*6. 

— majaguè  del  Brasile.  Vili.  4*6. 

— marino  nero.  X.  47°* 

— nero  d’  Africa.  X.  47*. 

— col  becco  bianco.  X.  473* 

— azzurro  d’  America  : v.  Becco  rotondo. 

— nero  e bianco:  v.  Becco  rotondo. 

< — violaceo  della  Carolina:  v.  Becco  ro- 
tondo. 

— . violaceo  a gola  e cigli  rossi:  v.  Becco 
rotondo. 

Fringuello  marino  o Monachino  , ciuffolotto 
o Fringuello  montano , F.  bouvreuil , 
Loxìa.  X.  4^9* 

— varietà:  bianco.  X.  468  4^9* 
Fringuelli  di  mare  : v.  Pierotti. 

Frosone:  Gen.  70.  F.  gros-bec , Loxia.  X. 

43 1.  A.  XIII.  4 io. 

— monachina,  gros-be  nonette , X.  45o. 
. — d*  Abissinia.  X.  453. 

— macchiato  del  Capo  di  Buona  Speranza. 
X.  456. 

— con  Pali  cerulee.  A.  XIII.  410* 

— brillante.  A.X1JI.  410* 

— • di  malimbo.  A.  XIII.  41  *• 

Fulmar  o Puffino  bigio-bianco  dell’Isola  S. 
Kilda,  Procellaria.  Vili.  4°7-: 
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Gabbiano  : Gen.  38.  mouette , Larus.  Vili. 
47o.  A.  XIII.  355. 

— col  mantello  nero.  Vili.  48o. 

— col  mantello  grigio.  Vili.  4^1. 

— bruno.  Vili.  4^3. 

— -variato , o il  grigiastro  : F.  Vili.  486. 

— col  mantello  grigio  bruno,  o il  Borgo- 
mastro. Vili.  48  9. 

— col  mantello  grigio  e bianco.  Vili.  49 1 * 
Galgolo , ossia  Ghiandaia  marina  della  Cina. 

A.  XIII.  3oi. 

— nera  e bianca  di  bella  voce.  A.  XIII. 
3o2. 

— rigata.  A.  XIII.  3oa. 

— del  Senegai.  A.  XIII.  3oa. 

— con  la  testa  color  di  marrone.  A.  XIII. 
-,  3o3. 

— di  Paradiso.  A.  XIII.  3o3. 

Gallina  aquatica.  F . poule  d* eau  , Fulica. 
IX.  33o. 

— grande , ossia  Porzana.  IX.  336. 

— grande  di  G»ienna.  IX.  338. 

— sultana  ossia  Porfirione.  IX.  3.fi. 

— sultana  verde.  IX.  349* 

— sultana  bruna.  IX.  349* 

— sultana  piccola.  IX.  35 1 . 
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Gallina  di  Faraone  : Geo.  68.  F . peintade  9 
Numida.  X.  240. 

— di  Faraone  col  ciuffo.  F.  X.  a{o. 
Gallina  : v.  Gallo. 

Gallinella  : Gen.  53.  F.  vàie , Rallus.  IX. 
368.  A.  XIII.  385. 

Gallinella  terrestre  o re  delle  Quaglie.  F. 
IX.  36g. 

— aquatica.  F.  IX.  3^5. 

— col  becco  lungo.  IX.  382. 

— brizzolata  di  Gaienna.  IX.  384- 

— della  Virginia.  IX.  384» 

— bidi  bidi.  IX.  385. 

— • piccola  di  Caienna.  IX.  385. 

— delle  Filippine  : v.  Tiklin. 

Gallina  salvatica  : F.  galinotte , Tetrao.  X. 
298. 

— di  Scozia.  X.  3o5. 

— dei  Pirenei.  X.  3o6. 

— del  Canadà.  X.  332. 

— grossa  del  Canadà.  X.  333. 

Gallina  salvatica  piconci  : v.  Ganga. 

— biancastra.  A.  XIII.  4°5. 

Gallina  aquatica,  poulette  d’eau , Fulica.  IX. 
335. 

Gallinotta:  v.  Gallina  aquatica. 

Gallo:  F.  coq  , Pbasianus.  X.  i4<>  e *63. 
A.  XIII.  4o2. 

Gallo  di  montagna  col  collarino;  y.  Gallina 
grossa  salvatica  del  Canadà. 
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Gallo  di  rocca.  F.  coq  de  roche.  Pipra  XI. 

398. 

. — del  Perii.  XI.  4 °2* 

Gallo  grande  di  montagna,  v.  Tetraone. 
Gallo  montano  di  coda  forcuta,  v.  detto. 
Ganga , ganga  » Tetrao.  X.  3o6 
Garlu:  v.  Ghiandaia  col  ventre  giallo  di  Ca- 
ienna. 

Garzetta  : F.  aigrette , Ardea.  IX.  176. 

- — bianca,  garzette  bianche.  IX.  176. 
Ga zzerà  : F.  pie  , Corvus.  VII.  26’. 

— del  Senegai.  VII.  36. 

— della  Giammaica , VII.  36.  A.  XIII. 
3i  1. 

— delle  Antille  VII.  40. 

. — con  le  gote  bianche.  A.  XIII  3it. 
Gazzera  di  inare:  v.  Ostrichiera. 

— . marina  d’  Aldrovando  : v.  Suora. 

— montana  : v.  Ciarliero. 

Gavina:  v.  Crocalo  piccolo  cenerino. 

Gavoué  di  Provenza , gavoué  de  Provence , 

Emberiza.  XI.  167. 

Ghiajuola  : Gen.  5y.  Glaréole  , Glareola.  IX. 
4°7. 

Ghiajuola  : v.  Pernice  di'  mare. 

Ghiandaia  marina:  Gen.  12.  Rolli er , Cora- 
cias.  VI.  457.  A.  XIII.  3oi. 

. — d’Europa  e sue  varietà.  F.  VI.  4^7  e 
463. 

— d’  Abissinia  e sue  varietà.  VI.  4^4  e 

465.  6 
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Ghiandaia  d’  Angola  e di  Mindanao  , 

-varietà  , VI.  466  e 469. 

Ghiandaia:  F.  gèni , Corvus  , VII.  44*  A. 
XIII.  3 1 2.  ( Perla  ). 

* — della  China  col  becco  rosso.  VII.  5i. 

— del  Perù  , VII.  5s. 

— bruna  del  Canada.  VII.  53. 

— di  Siberia.  VII.  55. 

— di  Caienna  , ossia  cuffia  bianca  VII.  55. 

— col  ventre  giallo  di  Caienna,  o earlu, 
VII.  56. 

* — turchina  dell’  America  settentrionale. 
VII.  57. 

— tricolore  (Berta)  A.  XIII.  3 12. 

- — marina  dell’ Indie:  F.  VI.  469. 

— di  Madagascar.  VI.  470. 

— • del  Messico.  VI.  47 ’i. 

— del  Paradiso.  VI.  472. 

• — della  China.  VI.  473. 

— di  Caienna:  v.  Grigio-verde. 

Giallo  nero,  jaunoir , Turdus.  XI.  4$2. 
Giallo  verde , flavert , Loxia  X.  44^* 
Giarola  , giarole  , GUreola.  IX.  409. 
Giaroncelìo:  v.  Ciucio. 

Gillit:  v.  Moschivoro  gazzera  di  Caienna. 
Gingione  o Vingione:  v.  Fistione. 
Giocoliere,  bateleur,  Falco.  A.  XIII.  259. 
Giovanni  Bianco,  ossia  il  Cavaliere  a coda 
bianca:  F.  Jean  le  blanc , Falco.  VI.  82. 
Gipeto,  gjpaète , Vultur*  A.  XIII.  245. 
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Gìprto  d’  Àfrica.  A.  X III.  9.46. 

- delle  Alpi.  A XIII.  247. 

Gip  gip,  Alcedo.  Vili.  5i. 

Girifalco:  F . gerfaut , Falco.  VI  i32.  * 
Girola,  giròle , Alauda.  XII.  494- 
Glaucopide:  Gen.  8.  Glaucone , Glaucopis. 

VI.  392. 

Glut , glut , Fulica.  IX.  338. 

Giertau:  v.  Picchio  gallinaccio  del  Senegal. 
Gola  nuda  , gorge-ritte , Tetrao.  X.  377. 
Gola  rosea  , rouge  gorge  , Loxia.  X.  4 44* 
Gonambuc,  gonambuc , Emberiza.  XI.  iq\. 
Gonolek  , gonolek  , Lanius.  VI.  245. 
Gorgiera:  v.  Allodola  della  Virginia. 
Gracchi  o corvi  corallini,  clioucas -,  Corvus. 

VII.  5. 

Gracchio  o Corvo  corallino.  VII.  11. 
Granato,  Trochilus.  VI.  292. 

Grancivoro  bianco  e bruno.  IX.  190. 

— nero.  IX.  191. 

— piccolo.  IX.  191. 

• — del  nuovo  Continente.  IX.  193. 

— turchino.  IX.  193. 

— turchino  col  collo  bruno.  IX.  194. 
Grancivori  o Sgarze  ciuffetti , crabiers , Ar* 

deae.  IX.  186.  A.  XIII.  374. 

— delV  antico  Continente.  IX.  187. 
Grancivoro  rosso,  IX.  187. 

— color  di  marrone.  IX.  188. 

• — di  Mahon.  IX.  189. 


Digitized  by  Google 


68  INDICI 

Grancivoro  di  Goromandel.  IX.  igo. 

— grigio  di  ferro.  IX  ig5. 

— bianco  col  becco  rosso.  IX.  196. 

— cenerino.  IX.  197. 

— • porporino.  IX  *97- 

— color  d’  acciaio.  IX.  198. 

— verde.  IX.  199. 

— verde  brizzolato.  IX.  200. 

— rosso  di  testa  e coda  verdi.  IX.  201. 

— bigio  di  testa  e coda  verdi.  IX.  20  f. 
Grand1  Aquila,  v.  Aquila  grande. 
Gran-montano  , grand  montain  , Fringill*. 

XI.  64. 

Grenadino,  grenadin  , Fringilla.  XI.  74. 
Grifardo,  grjfard,  Falco.  A.  XIII  258. 
Grifone,  griffon  , Vultur.  VI.  28. 
Grigio-oliva  , gris-olive  , Tanagra.  XII.  85. 
Grigioverde,  gris-vert , Coracias.  VI.  474* 
Gri-gri , gri-gri  , Ramphastos.  VII,  109. 
Grilletto,  gachet , Sterna.  Vili.  525. 
Grinetu  , grinette  , Fulica.  IX.  336. 
Grisalbino,  grisalbin  , Loxia.  X.  4 5i . 
Grisetta  : v.  Capellugola  del  Senegai.  XII. 
5ai. 

Grisetta  : v.  Capinera  bigia. 

Grottaione:  Gen.  26.  F.  Guepier , Merops  , 
Vili.  58.  A.  XIII.  338. 

— con  la  testa  gialla  e bianca.  Vili.  65. 

— con  la  testa  grigia.  Vili.  66. 

— grigio  d'Etiopia.  VUI.  67. 
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Grottaionc  marrone  e turchino.  Vili. '67. 

— varietà  di  questo,  Vili,  68.  '* 

— verde,  di  gola  turchina.  Vili.  70. 

“Xiad<V  verde  e turch,‘00  di  gola  gialla. 
Vili.  73. 


— piccolo,  verde  e turchino  a cola  gra- 
duata. Vili.  74.  6 6 

— verde  con  la  coda  azzurrina  Vili.  <7 5. 

— rosso  con  la  testa  turchina.  Vili.  76. 

— rosso  e verde  del  Senegai.  Vili.  77. 

* — con  la  testa  rossa.  Vili.  78. 

* "verde  d’ ali  e coda  rosse.  Vili.  79. 

— di  testa  gialla,  ossia  Itterocefalo.  Vili.  80. 

— col  collare  di  Bengala.  A.  XIII.  338. 

— ciancierò.  A.  XIII.  338. 

— del  paese  de’maratti.  A.  XIII.  33q. 

— superbo.  A.  XIII.  31g. 

— carunculato , A.  XIII.  339. 

— varietà  di  questo,  A.  XIII.  34o. 

*—  cornuto,  A.  XIII.  34o. 

— rosso  e verde  del  Senegai.  A.  XIII. 
34o. 


Gru  : F.  grue , Ardea.  IX.  109. 

— col  collare.  IX.  i*3. 

— bianca.  IX.  124. 

— bruna.  IX.  12  5. 

Guacco,  guacco , Ardea.  IX.  189 
Guarona,  gouarona  , Scolopax.' IX.  281. 
Guartjba  : v.  Perricca  giallo. 

Guifso-balito  , guifso- bnlito  , Loxia.  X.  455. 

A.  XIII.  4n. 
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Guignelta  , guignette , Tringa.  IX.  3n. 
Guiraberaba , Motacilla.  XII.  4a4* 

Guira  panga  : v.  Cotinga  bianco. 

Guira-querea , guira-querea  , Caprimulgus. 
XI.  236. 

Guiriri:  v.  Bentaveo. 

Guirnegat,  guimegat , Emberiza.  XI.  187. 
GuifFetta,  gaìfettc , Sterna.  Vili,  523. 

— nera  , ossia  lo  spauracchio.  Vili.  524* 
Guira -cantara  , Cuculus.  VII.  48 1. 

Guirarou  , guirarou  , Lanius.  VI.  255. 
Guit-guit  d’  America  , guit  guit , Cerchia.  VI. 

346.  A.  XIII.  288. 

• — nero  ed  azzurro.  VI.  347* 

— vede  ed  azzurro  col  capo  nero.  VI.  35 1. 

— verde  macchiato.  VI.  354* 

Guit  guit  variato.  VI.  355. 

— nero  e violaceo.  VI.  356. 

— nero  e ceruleo.  A.  XIII.  289. 
Guillemotto:  F.  guillemot , Colymbus.  IX.  37. 

— piccolo  o Colimbo  di  Groenlandia. 
IX.  4o. 

Gufo.  G.  3.  F.  chat-huant,  Stri*.  VI.  *78.  À. 
XIII.  272. 

— reale.  VI.  178. 

Gufo,  o gran  gufo:  F.  douc  ou  grand  due 
Strix.  VI.  178. 

— mezzano.  | 

— piccolo:  scops.  F.  j A.XIII.  272  273 

— con  le  orecchie  corte.  J 
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Gufo  bianco  di  Lapponia.  A.  XIII.  272  2^3. 

— con  la  fronte  bianca.  A.  XIII.  272  27.3. 

— scalzo.  A.  XIII.  272  2^3. 

Gufo  d’ Italia. 

— della  Virginia. 

— nano. 

Specie  varie  di  gran  gufo. 

— con  le  orecchie  corte , Strix.  A.  XIII. 

272. 

— grande  d’  Africa.  ^ 

— d’Italia.  A.  XIII.  273. 

— della  Luigiana.  / 

• — nano.  A.  XIII.  274. 

— salvatico  di  Caienna  , Strix.  VI.  221. 

— salvatico,  Strix.  VI.  198. 

— • colla  fronte  bianca,  Strix.  A.  XIII.  272. 
Gulino,  goulin , Gracula.  VI.  479* 

Gyntel  di  Strasbourg  , fringilla  XI.  36. 

H 

Habesch  di  Siria  , habesc  de  Sjrrie * Frin- 
gilla. XI.  23. 

Hambouvreux,  hambouvreux,  Loxia.  X.  48 1. 
Hoaray  della  China , hoami  de  la  Chine , 
Turdus.  XI.  445. 

Hocco  : Gen.  66.  F.  Hocco , Crax.  X.  1 28. 
A.  XIII.  398. 

— propriamente  detto.  X.  i»8. 

— macchiato  di  bianco.  A.  XIII.  398. 


| A.  XIII.  a73  274. 
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Hocco  del  Perù.  A.  XIII.  3991 
- di  Curassau.  A.  XIII.  3g^. 

Hochicat , hochicat , Ramphastos  , VII.  1 oB. 
Ilocti , hocti , Ardea.  IX.  i83. 

Hohou,  hohou,  Ardea.  IX,  i84* 

Houbaara  : v.  Otarda  cristata  piccola  d’  A- 
frica. 

Iloutou.*  v.  Momoto.  F. 

Hu-IIu  d’Egitto,  Picus.  VII.  44^. 

I J 

Jabiru  : Gen.  44*  j&biru  , Mieterla.  IX.  7 5. 
Jacamaro.  F.  jacamar  , Alcedo  , Vili.  5a. 

— propriamente  detto , Vili.  53. 

- — con  la  coda  lunga , Vili.  54* 

Jacanà:  Gen.  5a.  F .jacanà,  Parrà.  IX.  356. 

— nero.  IX.  36o. 

• — verde.  IX  36o_. 

— peca.  IX.  36o. 

■ — variato.  IX.  36a. 

Jicarini,  Tanagra.  XII.  91. 

Jaco:  v-  Pappagallo  cenericcio. 

Jaguacati , jaguacati , Alcedo.  Vili.  47* 

J ipacani , japacani,  Oriolus.  VI.  424* 
Ibijau,  ibijau , Capriraulgus.  XI.  238. 

— sue  varietà . XL  238. 

Ibis,  ibis , Tantalus.  IX.  85.  A.  XIII.  36o. 

— bianco:  F.  IX.  95. 

— nero.  IX.  98. 
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Ibis  di  Ceylan.  A.  X) II.  36o. 

— sacro,  ossia  Abou  hannés.  A.  XIII.  36 1. 
Jendaya , jcnd&yci  , Psittacus  "VII.  285. 

Iman  topo  o Angioletto  $ F.  Gcìi&sse  , Chara~ 

drius.  IX-  4Sl* 

Imbri  m:  v.  Mergo  maggiore  del  mar  del 
Nord. 

Ingoia  vento:  Gen.  7^  F.  engoulevent,  Ca- 
primulgus.  XI.  2ib. 

— della  Carolina.  XI.  232. 

con  gli  occhiali,  ossia  Alzaio.  XI.  24 1. 

— variato  di  Caienna.  XI.  243. 

— acutipenne  della  Guiana.  XI.  *4^* 

— grigio.  XI.  »4^* 

• — rosvso  di  Caienna.  XI.  248. 

— di  Sierra  Leona.  A.  XIII.  42^* 

— megacefalo.  A.  XIII.  42^. 

— piccolo  macchiato  di  Caienna.  A.  XIII. 

426. 

Jougris.  v.  Tuffetto  con  le  guance  grigie. 
Ittero.  F.  t rupicole , Oriolus  , VI.  420* 
XIII.  298. 

— nero.  VI.  43o. 

— piccolo  nero.  VI.  43 1* 

— col  berretto  nero.  VI.  43 *• 

— macchiato  di  Caienna.  VI.  432. 

• — olivastro  di  Caienna.  VI.  4^3. 
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Kakatoes:  F.  kakatoes , Psittacus , VII.  i5o. 

— col  ciuffo  bianco,  VII.  i52. 

— col  ciuffo  giallo,  VII.  i53. 

— col  ciuffo  rosso,  Vili.  i55. 

■ — piccolo  col  becco  carnicino,  VII.  1 55. 

— nero  , VII.  1 57. 

Kamichi:  Gen.  43.  G.  kamìchi , Palamedea. 

IX.  67. 

Kildir,  kildir , Cbaradrius.  IX.  437. 
Kingalik,  kingalik , Fulica.  IX.  34o. 

Kink , kink  , Oriolus.  VI.  4^4* 

Kinkimanou  di  Madagascar,  Muscicapa.  XII. 

148* 

Kiolo , kiole , Rallus.  IX.  383. 

Koato  o oo,  Àlcedo.  A.  XIII.  337, 

Kober,  kober , Falco.  A.  XIII,  271. 
Korrock,  Gervus.  A.  XIII.  3i3. 

Koulik  , koulik  , Ramphastos.  VII.  no. 
Kujameta  , kujamete , Certbia  A.  XIII.  295. 

L 

Labbe,  o lo  Stercorario:  F.  labbe  . Larus. 
Vili.  5o6. 

— con  la  coda  lunga.  Vili.  5 io. 

Lagopo:  F.  lagopéde , Tetrao  X.  3 19. 

— della  Baia  d' Hudson.  X.  329. 
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Langraien  , langrien , Lanins.  VI.  240. 
Laniere,  lanier , Falco.  VI.  i35. 

Locustella  , logustelle , Alauda.  XII.  4^9* 
Lohong:  v.  Otarda  cristata  d’Arabia 
Lori,  Pappagalli  dell’Indie,  F.  Psittaci.VII.  179. 
Lori  noira  e sue  varietà.  VII.  181.  182. 

* — rosso  lucente.  VII.  182. 

— di  Ceram.  VII.  182. 

- — col  collare.  VII.  182. 

— tricolore  VII.  l83. 

— cremisino  VII.  184* 

— rosso  VII.  i85. 

— *•  rosso  e violaceo  VII.  186. 

— grande.  VII.  186. 

— delle  Molucche.  A.  XIII.  320. 

• — * parrocchetti  VII.  187. 

— parrocchetto  rosso.  VII.  187. 

— — violato  e rosso.  VII.  188. 

— — tricolore.  VII.  188. 

- — delle  Molucche.  A.  XIII.  3*4. 
Lucherino;  F.  tarin , fringilla.  XI.  *02. 

• — • varietà.  Ibrido.  XI.  110. 

— della  nuova  Jorck.  XI.  ili. 

— olivarez.  XI.  112. 

— nero.  XI.  1 1 3. 

Lui  o cantore,  pouillot  ou  chanire , Mota- 
cilla.  XII.  424. 

— grande.  XII.  XII.  4^9* 

Lulà  ; v.  Lodola  piccola  capelluta. 

Luonne:  v.  Mergo  minore  del  mar  del  Nord. 
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Macrouìa  : v.  Folaga  maggiore. 

Magoa:  F.  magoua  , Tetrao.  X 4*2* 
Magliari  , magliari  , Ardea.  IX.  i5i. 

Maia:  F.  maja , Fringilla.  XI.  »»3. 
Mainate:  Gen.  i3.  F.  mainate , gracula  VI. 
476.  A.  XIII.  3o5. 

— delle  Indie  Orientali  , VI.  476. 

— sue  varietà.  VI.  4 78. 

— dell’  Isole  Sandwich.  A.  XlfL  3o5. 

— con  gli  orecchi  cilestri.  A.  XIII.  3o5. 

— gazzesra.  A.  XIII.  3o6. 

— - con  la  testa  nera.  A.  XIII.  3o6. 

— verde.  A.  XIII.  3o6. 

Maipourì,  maipouri  , Psittacus.  VII.  2j6. 
Maizi  di  MiacatotoU.  Pipra.  XI.  3gi<  A.  XIII. 
43 1. 

Manachino:  Gen.  76.  manachin  , Pipra.  XI. 
38  o. 

— col  ciuffo.  XI.  76. 

— grande  o Tije  XI.  38*. 

— rosso.  XI.  385. 

— color  d’arancio.  XI.  386. 

— con  la  testa  d’oro.  XI.  3P7. 

- — con  la  testa  rossa.  XI.  387* 

— con  là  testa  bianca.  XI.  387. 

— con  la  gola  bianca  ( varietà ) XI.  389. 

— variato.  XI.  390. 
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Ma n gì \ -zucchero  , sucrier  , Certhia  , YJL.  357. 
Manichette»  , manikor , Pipra.  XI.  397. 
Mantìcoda",  manucocLe , Paradisea.  VII.  77. 

. — arricciato  della  nuova  Guinea.  VII.  79. 

— nero  della  nuova  Guinea , detto  il  su- 
perbo. VII.  82. 

— di  sei  fili  o essafilo.  VII.  83. 

Maracaxao  : v.  Cardellino  verde. 

Marail:  Gen.  65.  F.  marail,  Penelope.  X. 
120.  e 124. 

Marangone , Mergus.  Vili.  307. 

— col  mantello  nero.  Vili.  3 io, 

— stellato.  Vili*  3n. 

. • — coronato  Vili.  3 1 2. 

Maree.  Anatre  del  Brasile  , 

Mareca.  Anas.  Vili.  269. 

Martino,  martiri , gracula  A.  XIII.  3o6. 
Martino,  martiri , Paradisea,  VII.  87. 
Maruetta  , marouette  , Rallus.  IX.  877. 
Mascherino*  mascarin  , Psittacus,  VII.  176. 
Mattolina;  F . farlouse , Alauda.  XII. 

. — varietà:  bianca.  XII.  4^5. 
Mattolinuccia  >farlousane,  Alaude.  XII.  4$5. 
Mattugia  ; V.  Passera  campagnuola. 

Matuitui,  Alcedo.  Vili.  49- 
Melanope,  melanops  , Corvus.  A.  XIII.  3i3. 
Menuro , nuovo  genere  di  Vieillot  : v.  Par- 
kinson. 

Mergo:  F.  plongeon,  Colymbus.  IX.  25. 
— maggiore.  IX.  27. 

7 


Digitized  by  Google 


78  INDICI 

Mergo  minore.  IX.  39. 

— gatto  marino.  IX.  3i. 

. — maggiore  del  mar  del  Nord  , o Irabrira. 
IX.  33. 

— minore  dello  stesso  mare,  o Lurome. 

ix.  34. 

Merlo  color  di  rosa  o. storno  marino.  XI.  47°* 

— turchino.  XI.  47 2 • 

• — detto  passera  solitaria.  XI.  47$. 

• — solitario  delle  Manille.  XI.  47 

— solitario  delle  Filippine.  XI.  48i. 

— col  ciuffo  della  China.  XI.  483. 

— della  China.  XI.  4^4* 

— con  la  coda  lunga  del  Senegai  o verde 
dorato.  XI.  485. 

Merlo  piccolo  col  ciuffo  della  China  Turdus. 

XI.  447. 

Merlo  : F.  merle  , Turdus.  XI.  454* 

■ — varietà:  bianco.  XI. 

— con  la  testa  bianca.  XI.  462. 

Merlo  col  piastron  bianco.  XI  462. 

— varietà  : bianco  moscato  variamente. 

XI.  466. 

— grande  di  montagna.  XI.  469. 

— col  collare  v*  America  , o ferro  di  Ca- 
vallo. xi.  487. 

* — verde  d*  Angola.  XI.  4 88. 

— violaceo  del  regno  di  Juida.  XI.  4qo» 
*— • col  ventre  giallo  del  Senegai  : v.  Ver- 
de-rancio. 
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Merlo  bruno  dei  Capo  di  Buona-Speranza. 

XI.  4y5. 

— cenericcio  di  Madagascar , o Ourodang. 

XI.  49^. 

— delle  Colombaie.  XI.  497* 

— oliva  del  Capo  di  Buona  Speranza  XI. 
4g8. 

— con  la  gola  nera  di  San  Domingo.  XI. 

499- 

4 — del  Canadà.  XI.  5oo. 

— oliva  delle  Indie.  XI.  5oi 

— • cenericcio  delle  Indie.  XI.  5oa. 

— bruno  del  Senegai.  XI.  5o2. 

— di  Madagascar  o Tanambì.  XI.  5o3. 

- — di  Mindanao.  XI.  5o5. 

— - verde  dell’Isola  di  Francia.  XI.  5o5. 

* — con  la  testa  nera  del  Capo  di  Buona 
Speranza  , o Elmo  nero.  XI.  5oB. 

— bruno  della  Giammaica.  XI.  5o8. 

— con  la  cravatta  di  Caienna.  XI.  509. 

• — col  ciuffo  del  Capo  di  Buona-Speranza. 
XI.  5 1 o. 

— d’ Amboina.  XI.  5ii. 

— dell'Isola  di  Borbone.  XI.  5ia. 

— : Domenicano  delle  Filippine.  XI.  5 1 3 . 

— verde  della  Carolina.  XI.  5i3. 

— delle  Indie  o Terat-Boulan.  XI.  5 1 4* 

* — • dorato  di  Madagascar,  o Saui  Jala.  XI. 

5i6. 

di  Surinam.  XI  517. 
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Merlo  violaceo  col  ventre  bianco  di  Juida. 

XI.  519. 

— rosseggiante  di  Caienna.  XI.  $20. 

— piccolo  bruno  con  la  gola  rosseggiante 
di  Caienna.  XI.  520. 

— oliva  di  S.  Domingo.  XI.  521. 

— olivastro  di  Barberia.  XI.  522. 

— bianco  e nero  d’  Abissinia.  XI.  523. 

— bruno  d’ Abissinia.  Xl.  524* 

Merlo  d’  acqua  : F.  merle  d ' eau  Sturmy. 

XII.  535. 

Merlo  sassatile*  v.  Codirossone. 

Merope  : v.  Grottaione. 

Mestolone:  Anas,  Vili.  218. 

Mestolone  : v.  Spatola. 

Mezza-luna,  croissant , Fringilla.  Xl.  142. 
Milluioa  : v.  Moriglione. 

Milluinana,  millouìnane , Anas.  VJII.  242. 
Ministro,  ministre , Emberiza.  Xl.  200. 
Minullo,  minulle , Falco*  A.  XIII.  2 66. 

Mi  ti  lene  di  Provenza,  mitilène  de  Provence , 
Emberiza.  XI.  i58. 

Mittek,  mittek , Fulica*  IX.  339.  A.  Xll. 
383.  • 

Moloxita  o Monaca  d’  Abissinia , Turdus* 
XI.  523.* 

Momóto,  momot , Ramphastos.  VII.  112. 
Momul  0 Impegano,  momoul , Phasianus.  A. 

XIII.  400. 

Monaca  : v.  Alzavola  bianca  e nera. 
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Monna,  mone , Simia.  III.  190. 

Montanello,  tarier , Motacilla.  XII.  33i. 
Montvoyau,  montvoyau , Caprimulgi.  XI. 
a47. 

Mordorè  Tanagra.  XII.  69. 

Mordorè , mordorè , Emberiza.  XI.  191. 
Moretta . F.  morillon  , Anas.  TIII.  ajy* 
Morettina  , petit-morìllon  , Anas.  TIII.  a5o. 
Moriglione  , Anas.  YIII.  a38, 

Moschivoro:  Gen.  8q.  F.  gobe-mtpuche , Mu- 
scicapa. XII.  97. 

Moschivoro.  XII.  99. 

— nero  col  collare  0 di  Lorena.  XIL  102. 

— dell’ Isola  di  Francia.  XII.  108. 

— con  la  fascia  bianca  del  Senegai.  XII. 
109, 

— col  ciuffo  del  Senegai.  XU.  no. 

• — con  la  gola  bruna  del  Senegai.  XII.  n3. 
— Azzurro  delle  Filippine  o piccolo  az- 
zurro. xu.  11 4. 

— bruno  di  Caienna.  XII.  116. 

— rossigno  col  petto  ranciato  di  Caienna. 
XII.  117. 

— cedrino  della  Luigiaoa.  XII.  118. 

• — oliva  della  Carolina  e della  Giammai-  . 
éa.  XII.  iiq. 

— col  ciuffo  della  Martinicca.  XII.  120.4 

— nericcio  della  Carolina.  XII.  121. 

• — gazzera  di  Caienna  o Gillit.  XII.  12*. 

— bruno  della  Carolina.  XII  12». 
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Moschivoro  oliva  di  Caienna.  XII.  123. 

■ — moscato  di  Caienna.  XII.  124* 

— d'  America  o piccol  nero  aurora.  XII* 

I2Ì>. 

— rosso  col  ciuffo  del  fiume  delle  Ama» 
soni  o rubino.  XII.  126. 

— rossigno  di  Caienna.  XII.  127. 

— col  ventre  giallo.  XII.  129. 

— re  de3  Moschivori.  XII.  l3o. 

Mugnaio:  v.  Crik  impolverato. 

Mungicapra  : v.  Ingoia  vento. 

Mulacchia  , Corvus.  VL  5 19* 

Musofago,  nuovo  genere  di  Vieillot,  muso - 
phage , Musophaga.  A.  XIII.  3i4* 
Mustacchione  di  Caienna,  harbichon  de  Ca - 
jenne,  Muscicapa.  XII.  n4* 

N 

Napaulj  napaul , Penelope.  X.  120.  A.  XIII. 
397- 

Negobarra,  negobarra , Certhia.  A.  XIII.  295. 
Nibbio  dell’Austria.  A.  XIII.  261. 

— del  Sonnini.  A.  XIII.  261. 

Nibbio:  F.  milan,  Falco.  VI.  96.  A.  XIII.  261 . 
Nocciolaia:  F.  c.asse-noix,  Corvus.  VII.  5b*. 
Noddi  : F.  noddi , Sterna.  IX.  6. 

Nottola,  o piccola  civetta,  chevèche  Strix. 
VI.  *09. 

Nottola  (gran  nottola),  Indotte,  Strix.  VI. 
196. 
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Oazino  , hozain , Phasianus.  X.  a36. 

Oca,  oìet  Anas.  Vili.  108. 

— delle  terre  magellaniche.  Vili.  i36. 

— delle  isole  Maluine  o Falkland.  Vllf. 
137. 

— di  Guinea:  F.  Vili.  139. 

— armata.  Vili.  i4^. 

■ — bronzina.  Vili.  i43. 

— d’Egitto.  VI».  i44- 

• — degli  Esquimesi.  Vili.  146. 

• — * ridente.  Vili.  1^6. 

— della  cravatta.  Vili.  147. 

— mezzo  palmata.  A.  XIII.  44^. 

— di  montagna.  A.  XIII.  44^* 

— dipinta.  A.  XIII.  443* 

— variata.  A.  XIII.  44^* 

— kasarka.  A.  XIII.  44^* 

Oca  marina  : v.  Seghettone. 

Occhio  di  bue,  mucherolle , Muscicapa.  XII. 
1 35. 

— col  ciuffo  e con  la  testa  color  d’acciaio 
levigato.  XII.  137. 

— della  Virginia.  XII.  i38. 

— bruno  della  Martinicca.  XII.  i4o. 

• — con  la  coda  bifida  del  Messico.  XII. 
1 40. 

— delle  Filippine.  XII.  »4». 
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Occhio  di  bue  della  Virginia  col  ciuffo  ver- 
de. xn.  14». 

Occhio  di  bue  nero  col  ciuffo.  A.  XIII.  438. 
Ocisana,  hocisana , Corvu*.  VII. 

Ococolino  , ococoline , Tetrao.  X.  4*6. 
Oliva,  olive.  Emberiza.  XI.  189. 

.Olivetta,  olivette  , fringilla.  XI.  70. 
Olivetta,  oliveta  Tanagra.  XII.  79. 
Oltremare,  outremer , Fringilla.  XI.  23. 
Ombretta  :Gen.  56.  ombrette,  Scopus.  IX.  45. 
Ouantu  : v.  picchio  nero  cristato  di  Caienna. 
Onoralo,  onore,  Ardea.  IX.  219. 

— rigato.  IX.  220. 

— dei  boschi.  IX.  2 ai. 

Organista:  F.  organiate,  Pipra.  XI.  3g6. 
Oro  verde  , orvert , Trochilus.  VI.  270. 
Ortolano:  Gen.  ^3.  F.  bruant . Emberiza. 
XI.  146.  A.  XIII.  423. 

— varietà,  giallo.  XI.  i52» 

— bianco  \ 

• — nericcio  I 

— con  la  coda  bianca  > XI.  1 53. 

* — giallo  grigio  col  ventre  rosso  \ 

■ — de*  canneti  ) 

• — ■ di  Lorena.  XI.  169. 

• — della  Luigiana.  XI.  161. 
ventre  giallo.  XI.  162. 

— del  Capo  di  Buona  Speranza.  XI.  i63. 
* — della  neve:  F.  164. 

* — varietà  di  questo:  domenicano.  XI.  c68. 
169.  A.  XIII.  424. 
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Ortolano  col  collare.  XI.  169. 

— col  riso  ossia  Agripenna.  XI.  170. 

— varietà , della  Luigiana.  XI.  172. 
Ossifrago:  F.  osfraìe.  Falco.  VI.  fi. 
Ostralega  : v.  Beccaccia  di  mare.  F. 

Otarda  : Gen.  60.  F.  outarde,  Otis.  IX.  458. 

— piccola  o Fagianella.  F.  IX.  47 1 • 

— cristata  d’Arabia  o Lohong.  IX.  480. 

— d*  Affrica.  IX.  482. 

— mezzana  dell’India  o Churge*  IX.  4$4» 

— picéola  cristata  d*  Affrica  o houbaara. 

IX.  487. 

. — piccola  cristata  d’  Africa  , o Rhaad.  IX. 

489* 

— turchiniccia.  A.  XIII.  390. 

Ourouang:  v.  Merlo  cenericcio  del  Madaga- 
scar. xi.  496* 

P 

Pacapac  , Ampelis.  XII.  49» 

— 'varietà:  grigio  porporino.  XII.  5 1. 

— grigio.  XII  5i . 

Padda  , padda  , loxia.  X.  447* 

Paglia  in  coda  o Fetonte:  Gen.  3o.  paille~en - 
queue  , Phaeton.  Vili.  3 14. 

— da  un  fusto.  Vili.  3 1 4- 
- — da  due  fusti.  Vili.  3 1 4* 

— grande.  Vili.  3 18. 

— piccolo.  Vili.  3 18. 
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Paglia  in  coda  coi  fusti  rossi.  Vili.  3ao. 
Palalaca  : v.  Picchio  gallinaccio,  e Picchio  gal- 
linaccio macchialo  delle  Filippine. 
Palicoro:  v.  Formichiere  propriamente  detto. 
Paimista,  paimiste , Turdus.  XI.  5i8. 
Palombo  o Colombaccio:  F.  ramier,  Colum* 
ba.  XII.  588. 

— delle  Molucche.  XII.  5g4* 

— della  Guinea.  XII.  5^4- 

— con  la  coda  anellata  della  Giammaica. 
XII.  595. 

— grosso  coronato  delle  Indie.  XII.  598. 
Pantane,  barges  , Scolopaces.  IX.  26  5. 
Pantana  comune.  IX.  268. 

— che  abbaia.  IX.  269. 

— variata.  IX.  270. 

— rossa.  IX.  271. 

— grande  rossa.  IX.  271. 

— rossa  della  baia  d’ Hudson.  IX.  272. 

— bruna.  IX.  273. 

• — bianca.  IX.  274. 

Papa  : F.  pape , Emberiza.  XI.  i96. 

— sua  varietà,  XI.  i98. 

Pappagallo  : Geu.  18.  F.  perroqnet  Psittacus, 
VII.  128.  A.  XIII.  3i9. 

Pappagalli  propriamente  detti,  ossia  dell’an- 
tico continente,  VII.  i57. 

Pappagallo  cenerino.  VII.  i58. 

■ — - verde.  VII.  172. 

— variegato  VII.  173. 


Digitized  by  Google 


generali  87 

Pappagallo  nero  VII,  176. 

— • col  becco  color  di  sangue.  VII.  177. 

— grande , verde  con  la  testa  turchina. 
VII.  177. 

* — con  la  testa  grigia.  VII.  *78. 

• — di  Levaillant,  A.  XIII.  822. 

Pappagalli , papegais , Psittaci.  VII.  265. 
Pappagallo  di  Paradiso,  papegai  de  Paradisi 
VII.  266. 

— macchiato.  VII.  267. 

— con  la  fascia  rossa.  VII.  *70. 

• — di  testa  e gola  turchine  VII.  271. 

• — violetto.  VII.  272. 

— bruno.  VII.  273. 

— con  la  testa  color  d*  Aurora.  Vii.  27 4* 

— (papegaio)  del  Chili.  A.  XIII.  328. 
Pappagallo  tapirato,  F.  A.  XIU.  323. 
Pappagallo  calao:  v.  Scitrope. 

Pappagalli  del  nuovo  Continente  VII.  219. 

v.  Amazone  , Ara  , Crik  , ec. 

Paragua  , paragua  , Psittacus  VII.  274. 
Paramento  azzurro,  parement  bleu , Emberi- 
za.  XI.  2oo. 

Parisola  domestica:  F.  charbonnierè  , Paru». 
XII.  164. 

— piccola  domestica.  XII.  170. 

- — ■ varietà  di  essa  : Monachetta  cenerina. 
XII.  i73. 

• — cinciallegra  d’America.  XII.  177. 

— gola  bianca.  XII.  178. 
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Parisola  senza  nome.  XII.  179* 

Parosolino  colle  basette,  v.  Cinciallegra  bar- 
bata. 

Parrocchetti  dell’Antico  Continente,  j>erru- 
ches  t Psittaci  , VII.  *89. 

— con  la  coda  lunga  ed  eguale  , VII. 

189. 

Parrocchelto  grande  col  color  rosso  vivo.  VII. 

190. 

— col  doppio  collare,  VII.  191. 

— con  la  testa  rossa  VII.  192. 

— con  la  testa  turchina  VIL.  193. 

• — lori , VII.  ip3. 

— giallo,  VII.  194* 

— con  la  testa  azzura , VII.  «95. 

topo  VII.  195. 

— coi  mustacchi , VII.  196. 

— con  la  testa  turchina  Vìi.  197. 

— ad  ali  listate,  VII.  198. 

Parrocchetti  a coda  lunga  ed  ineguale  VII. 

>99* 

, — col  collare  color  di  rosa.  VII.  *99. 

— piccolo  con  la  testa  color  di  rosa  a 
lunghi  fusti.  VII.  201. 

— grande  a lunghi  fusti  , VII.  ao3. 

— grande  con  l’ale  rossigne  VII.  »o3. 

— con  la  gola  rossa.  VII.  ao3. 
Parrocchetto  grande  con  la  fascia  nera  VÌI. 

204. 

* — verde  e rosso  VII.  ao5. 
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Parrocchetto  col  ciuffo,  VII.  206. 

Parrocchetti  a coda  corta  dell’  Antico  Con- 
tinente. VII.  207. 

— con  la  testa  turchina  VII.  208. 

. — con  la  testa  rossa  , ossia  il  Passerotto 
. di  Guinea  VII.  209. 

— con  l’ale  d'oro.  VII.  21 3. 

— con  la  testa  grigia.  VII.  21 4* 

— con  l'ale  a diversi  colori.  VII.  2o5. 
Parrocchetto  con  l’ale  turchine,  VII.  21 5. 

— col  collare.  VII.  216. 

— con  l’ali  nere.  VII.  217. 

Passera:  F.  moineau , fringilla.  XI. 

— campagnuola  o Mattugia  : F.  friquet , 
fringilla.  XI.  i43. 

— col  ciuffo.  XI.  i39.  A.  XIII.  4 16. 

— alpestre,  soulcie  , fringilla.  XI.  l4°* 
Passeretta  alpestre.  XI.  142. 

Passera  salvatica  : v.  Capinera  d' inverno. 
Passera  verde,  passer  vert,  Tanagra.  XII.  82. 

• — con  la  testa  azzurra.  XII.  84* 
Passerinetta  : v.  Capinera  piccola. 

Passera  salvatica.  v.  Capinera  d’inverno.  F. 
Patiric , Merops.  Vili.  69. 

Pauxi  o Pierre , pauxi  ou  pierre , Crax.  X. 
i36. 

Pavoncella:  Gen.  5o.  F.  vanneau , Tringa. 
IX.  283.  A.  XIII.  379. 

— svizzera.  IX.  293. 

— piviere.  IX.  293. 
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Pavone  ella  variata.  A.  XIII.  383. 

— armata,  vanneau  armò , Parra.  IX.  363. 

— del  Senegal.  IX.  363. 

— delle  Indie.  IX.  364* 

— della  Luigiana.  IX.  365. 

— di  Gaienna.  IX.  366. 

— di  padule  : F.  bihoreau , Ardea.  IX. 
222. 

— di  Caienna.  IX.  225. 

Pavone:  Gen.  63.  F.  paon  , Pavo.  X.  44* 

— bianco.  X.  76 
. — variato.  X.  79. 

— piccolo  delle  rose:  v.  Caurale. 
Pellicano  i Gen.  37  F.  pèlican , Pelecanns. 

Vili.  4 18. 

• — razze  distinte  di  esso.  A.  XIII.  25a. 
■—  bruno  , prima  varietà.  VII T.  434- 

— col  becco  dentellato,  seóonda  varietà. 

' Vili.  435. 

Pendolino:  v.  Remiz. 

Penelope:  v.  Moriglione. 

Pennacchio  bianco  , plumage  blatte , Pipra. 

XI.  394. 

Peppola:  v.  Fringuello  d’  Ardenna. 

Pernice  grigia  , perdrix  grise  , Tetrao.  X. 

339. 

— grigia  bianca.  X.  353. 

— piccola  grigia.  X.  354* 

— di  montagna.  X.  356. 

Pernici  rosse  : F.  X.  357. 
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Pernice  greca:  v.  Bartavella. 

— rossa  d’Europa.  X.  3 66. 

— rossa  bianca.  X.  3 72. 

— rossa  d’America:  v.  gola  nnda. 

— di  rocca  o della  Gambra.  X.  370. 

— periata  della  China.  X.  38o 

— della  nuova  Inghilterra.  X.  38 1 

— di  montagna  del  Messico  : v.  Oeoca- 
lino. 

— della  Guiana  : v.  Tooro 

— di  Chittygong.  A.  XIII.  4o 6. 

— ferrugigna.  A.  XIII.  4o6\ 

— del  paese  dei  Maratti.  A.  XIII.  407. 

di  mare  , perdrix  de  mer  . Glareola. 
IX.  407. 

— bigia.  IX.  4o8. 

— bruna.  IX.  409. 

— con  la  collana.  IX.  4 io. 

Pernotterò,  percnoptere , Vultur.  VI.  26. 
Perricche  con  la  gola  variata,  VII.  282. 

— con  Tali  variate  VII.  283. 

— smeraldo.  VII.  285. 

di  coda  lunga  ed  ineguale.  VII.  287. 

— con  la  fronte  rossa.  VII,  289. 

— - coronato  d’oro.  VII.  291. 

Perricca  giallo,  ossia  Gu^ruba.  VII.  292. 

— con  la  testa  gialla.  VII.  2o3. 

— Ara  , VII.  297. 

— con  1’  ali  ranciate.  A.  XIII.  328. 

■ — a coda  corta  : v.  Toiii. 
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Perricche  , perriches  , Psittaci.  VII.  276. 

— del  nuovo  Continente.  VII.  279. 

— di  coda  lunga  ed  ineguale  VII.  280. 

— pavuano.  VII.  280. 

— con  la  gola  bruna.  VII.  282. 
Pernice*,  o Parrocchetto  con  le  spallette  rosse 

A.  XIII.  324. 

— color  di  giunchiglia.  A.  XIII.  3*4* 

— - senza  psri.  A.  XIII.  325. 

onnicolore.  A.  XIII.  32^’. 

— coi  piè  sottili.  A.  XIII.  3a6. 

— con  la  testa  rossa.  A.  XIII.  326. 

— turcosina.  A.  XIII.  327. 

— • verde  col  becco  turchino.  A XIII. 
327. 

— con  la  coda  corta.  A.  XIII.  327. 

— color  di  zolfo.  A.  XIII.  327. 

— delle  Indie,  A.  XIII.  327. 

— piccola  della  nuova  Gallia  del  Sud.  A. 

XIII.  327. 

Pesciaiola  , Mergns.  Vili.  309. 

Pettirosso:  F.  rouge gorge  , Motacilla.  XII. 
3i  2. 

— azzurro  dell’America  Settentrionale.XIl. 

3a4* 

Petto-azzurro , gorge-bleue  , Motacilla.  XII. 
320. 

Piastrone  nero  di  Ceylan  , Turdus.  XI.  49°* 
Piastron  nero,  plastron  noir . VI.  3oi. 

— bianco.  VI.  3o2: 
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Piauhaa  , Muscicapa.  XII  1 
Picchio  : Gen.  20.  F.  pie  , Picus.  VII.  3»  7. 

— gallinaccio.  F.  VII.  3ar. 

— gran  Picchio  gallinaccio  delle  Filippine, 
ossia  Palalaca.  VII.  33o. 

— gallinaccio  macchiato  «Ielle  Filippine  , 
altro  Palalaca.  VII  33 1 

— gallinaccio  di  Goa.  VII.  3 2. 

— gallinaccio  del  Bengala.  VII.  333. 

— gallinaccio  del  Senegal , ossi»  Goértan 

VII.  334.  * 

— piccolo  rigato  del  Senegai.  VII.  334* 

— con  la  testa  grigia  del  Capo  di  Buona  - 
Speranza.  VII.  335. 

— rigato  di  San  Domingo.  VII.  336. 

— piccolo  oliva  di  San  Domingo.  VII.  336. 

— grande  rigato  di  Caienoa.  VII.  33^. 

— piccolo  rigato  di  Caienna.  VII.  338. 

— giallo,  di  Caienna.  VII.  33$. 

— bruno  misto  di  rosso.  VII.  34 1. 

■ — con  la  corvatta  nera.  VII.  34^. 

— rosso.  VII.  343. 

— piccolo  con  la  gola  gialla.  VII.  344* 

— piccolissimo  di  Caienna.  VII.  344* 

— con  1’  ali  dorate.  VII.  345, 

— nero,  VII.  347* 

— grande  nero  col  becco  bianco,  VII.  35a. 

— nero  col  ciuffo  rosso.  VII.  353. 

— nero  cristato  di  Caieona , ossia  Ouantù, 
VII.  355. 


Digitized  by  Google 


p4  INDICI 

Picchio  col  collo  rosso.  Vii*  35 7. 

— nero  piccolo.  VII.  ò5^. 

— nero  col  cappuccio  rosso.  VII.  358. 

- — rosso  , o picchio  vario  , é pei  che , Picus. 

VII.  36'o.  A.  XIII.  33 1.  . 

- — - rosso  piccolo.  VII.  363- 

— rosso  di  Nubia  ondato  e macchiato,  VII. 

365. 

— grande  vario  dell’  isola  di  Lucon  , VII. 

306. 

— piccolo  bruno  delle  Molucche.  VII. 

367. 

— vario  del  Canadà.  VII.  367 

— rosso  del  Messico.  VII.  368. 

■ — ■ vario  della  Giammaica.  VII.  369. 

— rigato  della  Luigiana.  VII.  371. 

— Vario  della  Encenada.  VII.  372. 

— rosso  crinito  della  Virginia.  VII.  372. 

— piccolo  vario  della  Virginia.  VII  37^. 

— piccolo  vario  della  Carolina.  VII.  374. 

— vario  ondato.  VII.  375. 
Picchio-muratore  : Gen.  io.  F.  siltelle , Siila. 

IV,  395. 

• — - sue  varietà.  VI.  4°2. 

• — grande  col  becco  incurvato.  VI.  4°7* 

— ticchiolato.  VI.  4°8. 

Picchio  muraiuolo.  F.  VI.  3ia. 

Piccolo  malfini,  petit-malfiniy  Falco.  A.  XIII. 
267. 

Piccolo  Simone,  petit  sìmon,  Motacilla.  XII. 

374. 
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Piccolo  lutto  , petit  deuil , Parus.  XII.  aoa. 
Piccol  nero  aurora:  v.  Moschivoro  d’America. 
Picicitli  , picicilli  , Pipra.  XI.  3g3. 

Picuculo,  picucnle , Gracula.  A.  XIII.  307. 
Pieròtto  : Geu.  36.  F.  petrel , Procellaria.  V III. 
385. 

— di  esso,  ossia  de’fringuelli  marini.  Vili. 
385. 

Pierolto  cenerino.  Vili.  38g. 

— bianco  e nero,  ossia  lo  Scacchiere.  Vili. 

— Antartico,  o scacchiere  bruno.  Vili. 
396. 

— bianco,  ossìa  di  neve.  Vili.  398. 

— turchino.  Vili.  399. 

Perotto  grandissimo,  o quetrantahuessos.  Vili. 
4oa. 

— cenericcio.  A.  XIII.  35 1. 

— ceruleo.  A.  XIII.  35 1. 

— pisciatore.  A.  XIII.  35 1. 

• — gelido.  A.  XIII.  35 1. 

Pierre  garin:  v.  gran  rondine  di  mare. 
Pìgargo,  pigargue , Falco.  VI.  62. 
Piglia-moscherini , goube-mouclierons , Musci- 
capae.  XII.  i32. 

Piglia  mosche  : v.  Moschivoro. 

Piletto  : v.  Carnpigiana. 

Pimalot  , Sturnus.  XII.  546. 

Pinguino;  Gen  35.  F.  pi  agoni  ti  , Alca.  Vili. 
369.  A.  XIII.  35o. 
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Pinguino  grande.  Vili.  272. 

— piccolo  o Mergo  marino  di  Belon.  Vili. 

373. 

Pipiri  : v.  Titiri. 

Pispola,  alouelte  de  mer , Tringa.  IX.  31#. 
Pispoletta  f Alauda.  XII.  49°* 

Pitchou  , Motacilla.  XII.  284. 

Pitpit:  F.  Motacilla.  XII,  q20. 

— verde.  XII.  421* 

— azzurro  XII.  422* 

— variato.  XII.  412. 

• — col  berrettino.  XII.  42^. . 

Pittime  : v.  Pantane. 

Piviere:  Gen.  59.  piacer,  Charadrius.  IX. 


4'9* 

— dorato.  IX.  427* 

— dorato  con  la  gola  nera.  IX.  429* 
lortolino,  quignard , IX.  43o. 

— con  la  collana.  IX.  4^3. 

— col  -ciuffo  IX.  4^8. 

— col  pennaccbino.  IX.  4^9* 

— incappucciato.  IX.  44°* 

— coronato.  IX.  44 *• 

— con  la  membrana  pendente.  IX.  44 *• 

— armato  di  Caienna.  IX.  442* 

— grande  , o Chiurlo  di  terra.  IX.  444* 

• — ■ imbrigliato.  A.  XIII*  386. 

— con  la  testa  verde.  A.  XIII.  387. 
Pivota  Ortolana  , pivote-orlolane , Motacilla* 

XII.  3 12. 
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Pluviano  , pluvian,  Charadrius  IX.  44^*' 
Podobé  del  Senegnl,  Turdus.  XI.  484. 

Poi och ione , polochion  , Merops.  Vili.  8i. 
Pompadour:  v.  Pacapac. 

Porfirione:  v.  Gallina  sultana. 

Poiana  : v.  Gallina  aquatica  grande. 
Procellaria,  ossia  uccello  della  Tempesta.  F. 
Procellaria.  Vili.  4og. 

Promerope:  F.  promerops , Upupa.  VI.  383. 

— con  Pali  turchine,  VI.  384- 

— bruna  col  ventre  screziato.  VI.  385. 

— bruna  col  ventre  rigato.  VI.  386. 

— grande  con  le  penne  increspate.  VI.  387. 

— color  d’arancio.  VI.  38g. 

Puffino  bigio  bianco:  v.  Fulniar. 

— bruno  , puffin  brun , Procellaria.  Vili. 
4o8. 

Pungi-bue  : Gen.  9.  F.  pique-beuf.  Buphaga. 
VI.  3g3. 

Q 

Quaglia:  F.  caiUe,  Tetrao.  X»  382. 

— grande  di  Polonia:  v.  Crokiello. 

— bianca.  X.  4o8. 

— dell’ Isole  Maluine.  X.  4°8. 

— della  China:  v.  collare. 

— di  Madagascar;  v.  Turnice. 

— di  Giava.  v.  Sveglia. 

— della  nuova  Olanda.  A.  XIII.  4<>7* 

Indice  o 
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Quaglia  a tre  dita  della  nuova  Olanda.  A. 

xm.  407  • 

— . verde.  A.  XIII.  4°7* 

Quaiot , quajot , Ardea.  IX.  187. 

Quapactol  o uccello  ridente , Cuculus  , VII. 
482. 

Quattrocchi  , garxot , Anas.  Vili.  243. 
Quereiva  , Ampelis.  XII.  46* 

Quiscala  d'  Abissinia  , quiscale  , Gracula.  A. 
XIII.  3o7. 

. — Athis.  A,  XIII.  307. 

R 

Ramiret , columba.  XII.  5g6. 

Rampichino  : Geo.  6.  grimpereau  , Cerlhia. 

VI.  3o8.  A.  XIII.  282. 

Rampichino  con  la  barba,  A.  XIII.  283. 

— ondulato  , A.  XIII.  283. 

— verde  del  Capo  di  Buona-Speranza  A. 
XIII.  283. 

— di  Malacca.  A.  XIII.  284» 

Reattino  impropriamente  detto:  v.  Troglo- 
dite. 

Reattino  : F.  roitelet , Motacilla.  XIII.  436. 

— varietà  : rubino.  Xll.  443» 

— col  capo  rosso.  XII.  44^* 

— di  Groenlandia.  XII.  44^* 

Reattino  cinciallegra.  XII.  44®* 

Re  delle  Quaglie,  v.  Gallinella  terrestre. 
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Remiz  o pendolino,  Parus.  XII.  188. 

Rhaad  : v.  Otarda  piccola  cristata  d' Africa. 
Ridenna  o Chipeau:  v.  Canapiglia. 

Rigogolo.*  Gen.  ti.  F.  loriot , Oriolus.  VI. 
4io.  A.  XIII.  297. 
sue  varietà.  VI.  417* 

— listato.  VI.  4!9* 

Rondine  di  mare  : Gen.  39.  liirondeìle  de 
mer , Sterna.  Vili.  5i3. 

— grande,  ossia  Pierre  Garin.  F.  Vili. 
517. 

, — piccola.  Vili.  S21. 

— delle  Filippine.  Vili.  5 26. 

— con  l'ali  lunghissime.  Vili.  5ay. 

— grande  di  Caienna.  IX.  5.k 
Rondine  con  la  cintura  bianca.  XI.  299* 

— ambrata.  XI.  3oo. 

— con  la  groppa  bianca  0 balestruccio. 
3oi. 

— di  riva  o Topino  : F.  XI.  3 1 4- 

— grigia  delle  roccie.  XI.  3ai. 

. — piccola  nera  col  ventre  cenerino.  XI. 
35o. 

— turchina  della  Luigiana.  XI.  35o. 

— varietà  di  questa , una  di  Caienna.  XI. 
35a. 

— di  Commerson.  XI.  35a. 

' • — • color  di  porpora.  XI.  353. 

Rondine:  Gen.  ^5.  hirondelle.  Hirundo.  XI. 
a5 1.  A.  XIII.  426.  ... 
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Rondine  comune  o domestica  : F.  XI.  283. 

. — d*  muraglia  : F-  XI.  283, 

— varietà  : d’ Antigua  a coda  color  di 
ruggine.  XI.  295. 

- — col  ventre  rosso  di  Caienna.  XI.  296. 

— col  cappuccio  rosso.  XI.  297 

— grande  col  ventre  rosso  del  Senegai. 
XI.  298. 

— della  Baia  dJ  Hudson.  XI.  354* 

— bruna  e bianca  con  la  cintura  bruna. 

XI.  356. 

— col  ventre  bianco  di  Caienna.  XI.  357. 

• — • grande  bruna  o rondine  delle  biade.  XI. 

368. 

— varietà  di  questa.  XI.  370. 

— piccola  nera  col  groppon  grigio.  XI. 
371 . 

■ — con  la  groppa  rossa  e coda  quadra.  XI. 

, 372. 

— bruna  acutipenne  della  Luigiana.  XI. 

3?4- 

— nera  acutipenne  della  Marlinicca.  XI. 
377. 

— bruna  della  nuova  Olanda.  A.  XIII. 
429. 

Rondine  bruna  col  ventre  macchiato  delPi- 
sole  di  Borbone.  A.  XIII.  4^0. 

Rondone  nero:  F.  martinet  rioir.  Hirundo. 
XI.  3a3. 

• — grande  col  ventre  bianco.  XI.  338. 
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Rondone  piccolo  nero.  XI.  344- 

— grande  nero  col  ventre  bnnco.  XI.  346. 
- — nero  e bianco  con  la  cintura  grigia*  XI. 

347. 

— con  la  collana  bianca.  XI.  348. 
Rossellina  , rousselline  , Alauda.  XII.  5o5. 
Rossetta  : v.  Capinera  de*  boschi. 

Rosso:  v.  Mestolone. 

Rosso  nero , rouge-noir  , Loxia.  X.  446. 
Rosso-verdigno,  rouverdin , Tanagra.  XII.  89. 
Rubetra,  rubetra , Pipra.  XI.  392. 

Rubino:  v.  Moschivoro  rosso  col  ciuffo,  del 
fiume  delle  Amazzoni. 

Rubino  Topazzo.  VI.  272. 

Rubino  smeraldo.  VI.  280. 

Rubino,  rubis , Trochilus.  VI.  267 
Rufalbino,  rufalbin  , Cuculus  , VII.  44^‘ 
Rusignolo:  F.  rossi gnol  , Motacilla.  XII. 
217. 

— varietà:  il  gran  rusignolo.  XII.  248. 

• — bianco.  XII.  249. 

— di  muraglia.  XII.  296. 

S 

Sacro:  F.  sacre , Falco.  VI.  137. 

Salangana,  salangane , Hirundo.  XI.  358. 
Sanderling,  sanderling,  Charadrius.  IX.  4^5. 
Sanhia  della  China,  Cuculus.  VII.  462. 
Sassebè , sassebé , Psittacus  , VII.  272. 
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Saular  o sauraì , sattral,  Gracula,  A.  XIII. 
3oj. 

SauliJala:  v.  Merlo  dorato  di  Madagascar. 
Savacù*  Gen.  55.  F.  savacou , Cancrocoma. 
IX.  4oo. 

Savanna  : F.  Muscicapa.  XII.  i36. 
Scacchiere:  v.  Pierotto  bianco  e nero. 

— ■ bruno  : v.  Pierotto  antartico. 

Scarlatto,  scarlatte , Tanagra.  XII.  64. 
Schet  bè , Lanius.  VI.  243. 

Schet  di  Madagascar,  Muscicapa.  XII.  i43. 
Sch  iavo  , esclave , Tanagra.  XII.  ^5. 
Scioccone  1 v.  Corvo  marino  piccolo. 
Scitrope,  ossia  Pappagallo  Calao:  nuovo  Gen. 
scytrops  , Scytrops  novae  Hollandiae.  A. 
XIII.  329. 

Scops  : v.  Gufo  piccolo. 

Scricciolo:  v.  Troglodite. 

Seghettone  : Gen.  29.  F.  harle,  Mergus.  Vili. 
3o3. 

— ossia  oca  marina.  Vili.  3o3. 

Segretario  o Messaggiero  : F.  secrétaire,  Fal- 
co. VI.  4i. 

Semifino  , demijìn  , Mota-cilla.  XII.  4«9* 

— mangiator  di  vermi.  XII.  411- 

— nero  ed  azzurro.  XII.  4*3. 

— di  ciuffo  e gola  bianca.  XII.  4*8. 
Senegali  : sènégali , Fringilla.  XI.  n5.  121. 

— sue  varietà , XI.  122. 

— cantore.  A.  XIII.  /\i$. 
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SeDCgali  : Listato:  v.  Astrild. 

Serevano,  sérévan  , Loxia.  X.  4^9. 
Settecolori , septicolor , Tanagra.  XII.  85. 
Sfavillante,  éclatant  , Certhia.  A.  XIII.  295. 
Sgarza  grande  : grand  aigrette  , Ardea.  IX, 
178. 

— rossa.  IX.  179. 

— semi-garza.  IX.  180. 

Shaga-rag  , ' shaga-rag , Coracias  , A.  XIII. 
3o4. 

Sicrino,  sicrin,  Corvus.  A.  XIII.  3ii. 
Sincialo,  sincialo , Psittacus.  VII.  287. 

Sirli  del  Capo  di  buona  Speranza.  Alauda. 

XII.  5 io. 

Smeraldo  ametista  émeraudeamethiste,  Tro- 
chilus.  VI.  278. 

Smeriglio:  F.  èmérillon  , Falco.  VI.  170. 
Smirring,  smirring , Fulica.  IX.  337. 

Soco,  soco,  Ardea.  IX.  180. 

Solitario,  solitaire , Didus.  X.  3«. 

Sosové,  sosové,  Psittacus.  VII.  298. 
Sotto-bozzagro:  F.  soubuse,  Falco.  VI  no. 
Souchet  : v.  Mestolone. 

Sougnimbindou,  sougnimbandou , Certhia.  A. 

XIII.  296. 

Soui:  F.  soui , Tetrao.  X.  42^. 

Soui  manga  , Certhia.  VI.  319.  A.  XIII.  284. 
• — marron  porporino  col  petto  rosso.  VI. 
321. 

Soui-manga  azzurrino.  A.  XIII.  285. 
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Soui-manga  quinticolore.  A.  XIII.  287. 

— tricolore.  A.  XIII.  287.  , 

— violaceo  col  petto  rosso.  VI.  3a4« 

— porporino.  VI.  325. 

— col  collare.  VI.  325. 

— olivastro  con  la  gola  porporina.  VI. 
329. 

— di  tutti  i colori  VI.  334 

• * — verde  con  la  gola  rossa.  VI.  335. 

— rosso,  nero  e bianco.  VI.  335. 

— dell’isola  di  Borbone.  VI.  336. 

■*—  con  la  coda  lunga  e col  cappuccio  vio- 
laceo. VI.  338. 

— verde  dorato  cangiante  con  la  coda  lun- 
ga. VI.  340. 

— grande , verde  con  la  coda  lunga.  VI. 
34i. 

Sparviere,  épervier  , Falco.  VI.  120. 
Sparviere  col  collare.  A.  XIII.  264. 

— • con  la  coda  lunga.  A.  XIII.  265. 

— rigato.  A.  XIII.  265. 

— bruno  di  Ceylan.  A.  XIII.  265. 
Spatola:  Geo.  4s.  F.  spatule , Platalea.  IX.  58. 
Spauracchio:  v.  Guiffetta  nera. 
Spezza-nocciuola  , casse  noisette  , Pipra.  XI. 

384. 

Spighifero,  spicifer , Pavo.  X.  81. 

Sproniere  : F.  'éperonnier , Pavo.  X.  83. 
Stellato,  étoilé , Ardea.  IX.  216. 
Stercorario:  v.  Labbe. 
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Slornetto  : v.  Stoino  della  Luigiana. 

Storno:  Gen.  84-  F.  étourneau , Sturnus. 
XII.  5a5. 

— varietà  : bianco.  XII.  54o-54i 

— - nero  e bianco  XII.  54 1 - 

• — - grigio  cenericcio.  XII.  5^2. 

• — del  Capo  di  Buona  Speranza  e Storno 
g a zzerà.  XII.  542. 

— della  Luigiana  o stornetto.  XII.  543. 

— delle  terre  Magellaniche  o striscia  bian- 
ca. xii.  545. 

— marino  : v.  Merlo  color  di  rosa. 
Strillozzo  : F.  projer.  Emberiza.  XI.  182. 
Striscia  bianca  : v.  Storno  delle  terre  Magel- 

I miche. 

Struzzo:  Gen.  61.  F.  autruche,  Struthio.  IX. 
492.  A.  XIII.  390. 

— Magellanico.  A.  XIII.  394* 

Sudicio:  t.  Tarabuso  macchiato. 

Sule  , foux  , Pelécani.  Vili.  449* 

Sula  comune:  F .fon  commun  , Pelecanus. 

Vili.  455 

— bianca.  VTIl.  456. 

— grande.  Vili.  4^8. 

■ — piccola.  Vili.  4^9* 

— piccola  bruna.  Vili.  4%- 

— macchiata.  Vili.  46 0. 

— di  Bassan.  Vili.  ^61. 

Suonatore  : v.  Corvo  col  ciuffo. 

Suora  , detta  dall’  Aldrovando  G>azzera  mari- 
na : F.  Alca.  Vili.  3?5. 
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Suora  del  Kamtscatka.  Vili.  383. 
Sveglia,  revéil-matin , Tetrao.  X.  4 11 
Syacoù,  Tanagra.  XII.  90. 

T 


Tacchino,  Gen.  64-  F.  dindon,  Meleagria. 
X.  87. 

Tacco,  tacco , Cuculus.  VII. 

Tadorna:  F.  tadorne , Anas.  Vili.  228. 
Taitsù,  Cuculus.  VII.  463. 

Talapiot,  talapiot.  Onolus.  VI*  420. 
Tamazia  : F.  tamatia , Bucco»  VII.  494. 

_ con  Ja  testa  e gola  rosse,  VII.  49&* 

— col  collare.  VII.  497* 

— bello,  VII.  49^* 

— neri  e bianchi , VII.  49^* 


Tanaombè  : v.  Merlo  di  Madagascar. 

Tangavio,  Tanagr».  XII.  63 

Tanagra  : Geo.  79.  Tanagra.  XII.  09.  A.  AHI. 

435. 

grande:  F.  XII.  62. 

del  Canada.  XII.  65. 

— del  Mississipì.  XII.  66. 

il  nero  e il  rosseggiante.  XII. 

-verde  del  Brasile.  X.II.  7^* 

diavolo  infreddato.  XII.  80. 

— azzurro.  XII.  87. 

— con  la  gola  nera.  XII.  88. 

Tangari  piccoli:  F.  XII-  89. 


11. 
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T-mgara  nero.  XII.  q4- 

Tangara  ceruleo  d’  Ambóina.  A.  XIII.  ^65. 
ceruleo  della  nuova  Spagna.  A,  XIII* 

436- 

coronato  di  nero.  A.  XIII.  <436. 

Taparara , Alcedo.  Vili.  44- 
Tapera,  tapére  , Hirundo.  XI.  354* 

Tarabé:  v.  Amazone  con  la  testa  gialla. 
Tarabuso:  F.  butor , Ardea.  IX.  2fìi 

— grande.  IX.  2x2. 

. — piccolo.  IX.  21 3. 

— bruno  rigato»  IX.  2 1 3 . 

— rosso.  IX.  ai 4* 

, — piccolo  del  Senegai.  IX.  2 1 5. 

. — macchiato.  IX.  2i5. 

— giallo  del  Brasile.  IX.  217. 

— piccolo  di  Caienna.  IX.  21B. 

— della  Baia  d*  Hudson.  IX.  218. 

— sacro.  A.  XIII.  3t5. 

Tarra-war-nangh  , Coracias.  A.  XIII.  3o4» 
Tavoua  , tavolici , Psittacus.  VII.  atib. 
Tcha-chert  bé,  Lanius.  VI.  %44« 

Tchachert:  v.  langraien. 

Teité,  Tanagra.  XII.  g3. 

Terat  boulan.  v.  Merlo  delle  Indie.  < 

Teresa  gialla,  thérése  jaune  , Embenza.  XI. 

ifia. 

Tersina,  tersine , Ampelis.  XII.  4^ 

Tetema  , Turdus.  XII. 

Tetraone:  Gen.  69.  tetras , Tetrao.  X.  203. 
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Tetraone  o gran  gallo  di  montagna:  F.  X. 
a5q.  A.  XIII.  4o5. 

• — piccolo,  o gallo  di  montagna  a coda 
' forcuta.  X.  276. 

— piccolo  a coda  piena.  F.  X.  292. 

— piccolo  con  la  piuma  varia  bile.  X.  2^6. 

— di  INemesiano.  A.  XIII.  4o5. 

Tiklin,  tiklin  , Rallus.  IX.  38o. 

— bruno.  IX.  38 1. 

— rigalo.  IX.  38i. 

— con  la  collana.  IX.  38 1. 

Tilly  : v.  Tordo  cenericcio  d’America. 
Tiuamù,  tinamous , Tetraones.  X.  4*7- 

— cenericcio,  tinamou,  Telrao.  X.  42f* 

— variato.  X.  4-5. 

Tiranno  della  Carolina  , lyvan , Lanius.  VI. 

261.  ' 

Tiranno  di  Caienna,  tyran , Muscicapa,  XII. 
IÀ7- 

• — della  Luigiana.  XII.  i48. 

Tirica  , ùrica , Psittacus.  VII.  298. 

Ti  tiri , Lanius.  VI.  246. 

Tock:  F.  tock , Buceros , Vili.  5 1 3. 

Toco  t toco , Ramphastos  VII.  io3. 
Tocolino,  tocolin , Oriolus.  VI.  4 26. 

Tocro  , tocro  , Tetrao.  X.  428. 

Todo:  Gen.  27.  F.  todier,  Todus.  Vili.  8^. 
— • dell*  America  Settentrionale.  Vili. 

— dell’ America  meridionale,  ossia  Tic-tic. 

Vili.  87. 
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Todo  turchino  col  ventre  ranciato.  Vili.  8fL 

— variato.  A.  XIII.  34i. 

• — col  petto  rosso.  A.  XIII.  34 1. 

— col  becco  grosso.  F.  Vili.  &iL 
• — turchino.  F.  Vili.  85. 

Tolcana , Sturnus.  XII.  545. 

Torcicollo  : Gen.  2JL.  F.  torcol , Yunx  VII. 

379- 

Tordela  d’  America  , grisette  , Turdus.  XI. 

425. 

Tordela  o d ressa.  XI.  429» 

— varietà.  XI.  4^2. 

^ di  S.  Domingo.  XI.  4 46* 

Tordino , grivelin  , Loxia.  X.  445» 

— con  la  cravatta.  X.  457» 

Tordo  aquatico  , vanneau  grivèlé , Tringa, 
IX.  3i6, 

Tordo:  Gen.  27»  grive , Turdus.  XI.  4o5. 

— mezzano.  XI.  4*7- 

— varietà  : biancoTXX  422. 

— col  ciuffo.  XI.  423. 

— della  Guiana.  XI.  424» 

— palustre.  XI.  427* 

— ■ sassello  , mauvis.  XI.  43 9. 

— bassetto  di  Barberia  : XI.  442* 

— cenericcio  d’America  o Tilly.  XI.  443» 

— piccolo  delle  Filippine.  XI.  44^» 
Torocco , columba.  XII.  60 5. 

Tortola,  tourtre , Columba.  XII.  608. 
Tortoletta  , tourtelette  , Columba.  XII.  6o6, 

Indice  Ifì 
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Tortora  , tourterelle , Colamba.  XII.  5qq. 

— del  Canadà.  XH.  6o4* 

— d’America.  XII.  6o4- 

— del  Senegai.  XII.  6o5. 

— col  collarino  del  Senegai:  F.  XII.  Go5. 

— di  Portogallo.  XII.  608 
strisciata  della  China.  XII.  608. 

. — strisciala  dell’  Indie.  XII.  608. 

— • d’  Amboina.  XII.  G08. 

Touis  o Perricche  a coda  corta,  Psittaci.  V II. 

1 

296.  * • 

— con  la  gola  gialla.  VII.  mi 

— estate.  VIP  2££. 

— con  la  testa  d’oro,  VII  3oo, 
Tricolore,  tri  color  , Tanagra.  XII.  8^ 
Troglodita:  F.  troglodyte  , Motacilla.  Xll. 

429. 

Tarano,  Gen.  16,  F.  toucan  , Ramphastos, 

VII.  94: 

— con  la  gola  gialla  "VII.  io4. 

— col  ventre  rosso.  VII.  106) 

Tucnam  curvi , toucnam-courvi  , Loxia.  X. 

449- 

Tuita  , tuite  , Fringilla.  XI.  211 
Tujù  , touyou,  Strutbio.  X.  5.  A.  XIII.  393. 
Tuffetto  : Gen.  4®-  grébe  , Colymbus.  IX. 
in.  A.  XIII.  356, 

— piccolo.  IX.  iiL 

— crestato  maggiore.  IX.  iJL 
• - — crestato  minore.  IX.  17. 
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Tuffetto  cornuto  maggiore.  IX. 

— cornuto  minore.  IX.  L& 

— duc-laart.  IX.  io.  ^ 

— della  Luigiana.  IX.  iq. 

— con  le  guance  grige  o Jougris.  IX.  m. 

— grande.  IX.  20. 

— cornuto  della  Baia  d’  Hudson.  A.  XIII. 
357. 

— piccolo  o Castagnuolo  : F.  castagne ux, 
Colimbus.  IX.  2.L. 

— folaga,  grébe  foulque , Platus.  Vili. 
Ì27. 

Tuppè-azzurro,  tupet-bleu , Emberiza.  XI. 

199- 

Tu  raco , F.  tou» aco , Cuculus  , VII.  4^8. 
Turchino,  turquin  , Tauagra.  XII.  7^. 
Turverde,  turvert , columba.  XII.  607. 
Turnice,  turnix  , Tetrao.  X.  4l°« 

U 

Uccello  cenericcio  della  Guiana  , Pipra.  XI. 

Uccello  del  riso  . v.  Padda. 

Uccello  del  Tropico:  v.  Paglia  in  coda. 
Uccello  della  tempesta:  v.  Procellaria.  F. 
Uccello  di  Nazaro  , oise.au  de  nazare  , Dj- 
dus.  X. 

Uccello  di  Paradiso:  Gen.  ìiL  F.  Paradisea 
VII.  &L 
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Uccello  di  pioggia:  v.  Vecchione. 
Uccello-mosca  : F.  oiseau-mouche,  Trochilus  , 

VI.  ^58. 

— il  più  piccolo.  VI.  266. 

— col  ciuffo.  VI.  274. 

— a racchette.  VI.  27$. 

— porporino.  VI.  275. 

— il  più  grande.  À.  XIlI.  *29: 

— col  becco  lungo.  A.  XIII.  280. 

— con  la  gola  screziata.  VI.  280. 

— dalle  orecchie.  VI.  281. 

col  collare  detto  il  Domenicamo.  YI. 

283. 

— dai  tubi  larghi.  VI.  233. 

— a lunga  coda  color  d*  acciaio  brunito. 
VI.  284 

— violato  a coda  forcuta.  VI.  285. 
Uccello  pescatore  o Uccel  S.  Maria  : Gen.  aiL 

F.  Alcione , martin-pecheur  ac  Alcion , 
Alcedo.  Vili.  A.  XIII.  3M, 

Uccelli-pescatori  esotici.  Vili.  23- 

grandi  dell’ antico  continente.  Vili.  24. 

— il  più  grande  Vili.  24. 

— turchino  e rosso.  viri. 

— gamberaio.  Vili. 

— col  becco  grosso.  Vili.  2£. 

— gazzera.  Vili.  27 

— col  ciuffo.  Vllirip^ 

. — con  la  cuffia  nera.  Vili.  3n. 

■ — con  la  testa  verde.  Vili.  3 1. 


Digitized  by  Googl 


» 


GENERALI  Il3 

Uccello-pescatore  con  la  testa  e collo  paglieri- 
no, Vili.  3a. 

— col  collar  bianco.  Vili.  33. 

— di  grandezza  mezzana  dell’antico  con- 
tinente. vili.  34. 

— * turchino  e nero  del  Senegai.  Vili.  35. 

— con  la  testa  grigia.  Vili.  35. 

— di  fronte  gialla.  Vili.  36. 

— coi  fusti  lunghi.  Vili.  3 7.  s • -.  * • 
— • piccoli  dell’antico  continente.  Vili.  38. 

— con  la  testa  turchina.  Vili.  38. 

— rosso.  Vili.  38. 

— purpureo.  Vili.  39. 

— col  becco  bianco.  Vili.  4o. 

— di  Bengala.  Vili.  4®*  • 

— a tre  dita.  Vili.  41* 

— grandi  del  nuovo  continente.  Vili.  44* 

— mezzani  del  nuovo  continente.  Vili. 

49-  : 

— verde  e rosso.  Vili.  49*  • 

— verde  e bianco.  Vili.  5o. 

— piccoli  del  nuovo  continente.  Vili.  5i. 
— 1 verde  e rancio.  Vili.  5 1 

Uccelli  dei  mari  del  Sud.  A.  XIII.  33^. 

— varietà  di  questo.  A.  XIII.  33^. 

— della  nuova  Guinea.  A.  XIII.  33y. 

— macchiato;  A.  XIII.  33y. 

Uccello  reale:  F.  oiseau  royal , Ardea.  IX. 
i3i. 

Uccello  ridente:  v.  Quapictol. 

io 
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Uccello  rosso  col  becco  del  rampichino.  VT. 

34  2. 

— bruno  col  becco  ' del  rampichino.  VI. 
345. 

— porporino  col  becco  del  rampichino. 

VI.  346. 

Uccello  San  Martino,  oiseau  sa;nt  martiri , 
Falco.  VI.  10S. 

TJetla  : v.  Coiinga  rosso  di  Caienna. 
TJira-uassù,  vira  ouassu  Falco.  A.  XIII.  254» 
Unghielta  , unglet , Tanagra.  XII.  70 

V 

Vanga,  vanga , Lanius.  VI.  243. 

Vardiola,  v ardì  ole , Corvus.  VII.  43- 
V arietta,  variale , Alauda.  XII.  5o8. 

Yaza  : v.  Pappagallo  nero. 

Vecchione,  o uccel  di  pioggia,  vieillard , 
Cuculos.  VII.  473. 

— con  le  ali  rosse  , varietà.  VII.  47^* 

— piccolo  o uccello  delle  rizofare,  varietà. 

VII.  47fi. 

Vedove,  venves , Emberizae.  XI.  202. 
Vedova  col  collar  d’oro,  venve  au  collier 
rV  or , Emberiza.  XI.  25. 

— coi  quattro  fusti.  XI.  207. 

— domenicana.  XI.  208. 

— grande.  XI.  210. 

— con  le  spallette.  XI.  210. 
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Vedova  moscata.  XI.  21 1. 

— di  fuoco.  XI.  212. 

Velia,  Gen.  4*  pie-griéche , Lanius.  VI.  225. 
Velia  capirossa,  p ie-grieclie  roussc , VI.  23 1. 
Velia  piccola  : F.  écorcheur,  Lanius.  VI.  a33. 
Verde  doralo  , vert-dorée  , Trochilus.  VI. 

279 

Velie,  pie grièches,  Lanii.  VI.  225.  A.  XIII* 
276. 

Velia  grossa  o spànderà:  F.  Lanius.  VI.  227. 
Velia-falcone  della  nuova  Olanda.  A.  XIII 

276. 

— ferrugigna.  A.  XIII.  277. 

Velia  col  ciuffo,  huppé.  VI.  246. 

— col  groppon  rosso.  A.  276. 

Velia  d’ Italia.  A.  XIII.  277. 

— pendente.  A.  XIII.  278. 

Velie  rosse.  A.  XIII.  278. 

Velia  con  la  fronte  bianca.  A.  XIII.  277. 

— col  ciuffo  della  nuova  Olanda.  A.  XIII. 

277. 

Velocissino,  courevite . Charadrius.  IX.  4^4* 
A.  XIII.  387. 

Vengolino , viri  goline , Fringilla.  XI.  4°» 
Verde  di  perla,  vert-perlé  VL  3o3. 
Verde-rancio,  oranvert , Turdus.  XI.  493. 

— varietà  t rancio  turchino.  XI.  494» 
Verde-rosseggiante , vert  rouse  , XII.  81. 
Verdicino,  verdecin,  Loxia.  X.  486. 
Verdigno  della  Coccincina , verdin , Turdus. 

XI.  5a5.  10* 
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Versicolore,  versicolor , Corvus.  A.  XIII. 
3i3. 

Verdone:  F.  verdier , Loxia.  X,  483. 

— senza  verde.  X.  4^7* 

Whip-poor-wil , Gapriraulgus.  XI.  233. 

Vintsi , Alcedo.  Vili.  /\‘ò. 

Viscardo:  F.  litorne  , Turdus.  XI.  433. 

— varietà:  gazzera  o moscato.  XI.  /\36. 

— con  la  testa  bianca.  XI.  436. 

— di  Caienna.  XI.  43^- 

— del  Canada.  XI.  438. 

Voltapietre,  tournepierre , Tringa.  IX.  3o5. 
Worabeo  , worobèe , Fringilla.  XI.  21. 
Vurù-driu , ourou-driou  , Cuculus.  VII.  4^7* 

Y 

Yacou  , yacou , Penelope.  X.  122. 

Yapou  , ossia  Cassico  giallo  : F.  Oriolus.  VI. 

44*. 

— sue  varietà.  VI.  443* 

Z 

Zaffiro,  saphir,  Trocbilus.  VI.  277. 

— smeraldo.  VI.  277. 

Zanoé,  zanoé , Corvus.  VII.  44* 

Zilatat,  zilatat,  Ardea.  IX.  200. 

Zitzil  o colibrì  moscato,  zitzil ; Trocbilus. 
VI.  293. 
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Zivolo  di  Francia  : F.  bruante  de  France , 
Emberiza.  xi.  173.  a.  xiii.  424» 

• — varietà.  XI.  177* 

— di  siepe,  o zizi.  XI.  177* 

— - goffo  o matto.  XI.  180. 

. — . a cinque  colori,  emberiza  a cinq  coli- 
le urs , Emberiza.  XI.  190. 

• — familiare.  XI.  192. 

Zizi:  v.  Zivolo  di  siepe. 

Zonecolino,  zonecolin , Tetrao.  X.  41^* 
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GENERALE 

DELLE  COSE  PRINCIPALI 

Che  si  contengono  in  questa  Edizione  della 
Storia  Naturale  di  Buffon , compilato  se- 
condo C ordine , con  cui  le  materie  vi 


sono  disposte. 

Tom.  I. 

P refazione  dell’Editore 

5 

Vita  di  Giorgio  Luigi  Ledere  conte  di 

Buffon  scritta  da  Davide  Bertolotti. 

«9 

Vita  di  Carlo  Linneo  scritta  da 

Cesare 

Arici 

a5 

Discorso  di  Giorgio  Luigi  Ledere  conte 

di  Buffon 

Teoria  della  Terra.  

4° 

5a 

Formazione  de’  Pianeti 

117 

Sistema  del  Vhiston  esaminato  . 

*■ 

i63 

Sistema  di  Burnet  esaminato  . . 

17  6 

Sistema  di  Voodward  esaminato. 

180 

Esposizione  di  alcuni  altri  sistemi 

• • • 

186 

Epoche  della  Natura 

203 

i.R  Quando  la  terra  e i Pianeti 

hanno 

presa  la  loro  forma 

244 
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a*  Quando  dopo  essersi  consolidata  la 

materia  formò  la  .roccia  interna  del 

globo  e le  gran  masse  vetrificabili 

che  sono  alla  sua  superficie  .... 

•276 

3.ft  Quando  le  acque  coprirono  i nostri 

continenti 

4.a  Quando  si  ritiraron  le  acque  e co- 

minorarono  ad  agire  i vulcani  . . . 

5.a  Quando  gli  Elefanti  e gli  altri  ani- 

mali  del  mezzodì  abitarono  le  terre 

del  Nord.  . . 

hi 

6.a  Quando  successe  la  separazione  dei 

continenti 

4o5 

7-a  ed  ultima.  Quando  la  potenza  del- 
T uomo  ha  secondata  quella  della 
Natura 442 


Discorsi  geo  era!  i sulla  storia  naturale.  ♦ 47^ 

Della  natura  primo  prospetto ivi 

Della  natura , secondo  prospetto.  . « . . 491 
Discorso  sopra  la  natura  degli  Animali . 5i4 

Tom.  II. 

Segue  il  discorso  sopra  la  Natura  degli 


animali Pag.  5 

Homo  duplex . . fid 

Discorso  sugli  animali  domestici i io 

Discorso  sugli  animali  selvaggi  , , . . . i 16 

Discorso  sugli  animali  carnivori.  . , . . ia5 

Discorso  della  degenerazione  degli  ani- 
mali . . . . . . . . i6’8 
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Discorso  sopra  la  natura  degli  Uc- 


celli . . 

Gli  uccelli  di  rapina 

Pag.  a3gi 

Gli  uccelli  di  rapina  notturni.  • . 

. * . 3o6 

Gli  uccelli  aquatici 

Della  natura  dell’  uomo  : Varietà 

della 

specie  umana . . . 

...  339 

Infanzia  

. . . 357 

Virilità . . i . 

Della  vecchiezza  e della  morte, 


Uomini  di  grandezza  straordinaria.  . . . ^6 
Giganti  : esempi  dì  Giganti  di  circa  sette 

piedi  di  grandezza,  e più  .....  48o 
Nani  .*  esempi  a proposito  di  Nani.  . . . 482 
Nutrimento  degli  uomini  ne'  differenti 

climi « . . 485 

Varietà  nella  specie  umana 4&8 

Tom.  III. 

Seguito  delle  varietà  nella  specie  umana.  5 
Varietà  della  Specie  umana  nel  nuovo 


Continente.  84 

Isolani  del  mare  del  Sud 130 

Abitanti  delle  terre  Australi.  ......  l3i 

Descrizione  de'  Quadrupedi  . . . . . . . 1 43 


E prosegue  sino  alla  pag.38q.  del  Tom.V . 
Tom.  V. 

Della  Natura  , e de'  suoi  Regni , della 
Storia  di  essi,  dell’utilità  di  studiar* 


Digitized  by  Google 


132  GENERALI 

la  t e di  que’ che  la  studiano:  Di- 


scorso  del  Signor  Virey  Autore  della 

Storia  del  Genere  Umano 

3f)3 

Prospetto  Metodico  dei  tre  Regni  della 

Natura,  ossia  prima  divisione  dei 

corpi  terrestri 

0 

co 

Prospetto  Metodico  della  classe  prima 

de’ corpi  terrestri,  cioè  de*  Marami- 

ieri 

49° 

Indice  de’ nomi  latini,  che  qualificano 

i Generi , sotto  i quali  Castel  ha  ri* 

dotto  i Quadrupedi  descritti  da 

Buffon 

*44 

Aggiunte  ai  Quadrupedi 

547 

De’Quadrupedi  ovipari  breve  appendice. 

735 

Tom.  VI. 

Storia  Naturale  degli  Uccelli 

5 

Finisce  a tutto  il  tomo  XII. 

Tom.  XIII. 

Aggiunte  agli  Uccelli 

5 

Prospetto  Metodico  degli  Uccelli  del  ce- 

lebre  Latham  , adottato  dal  Sonni- 

ni,  e con  poca  differenza  anche  dai 

Compilatori  del  nuovo  Dizionario 

di  Storia  naturale 

7 

NomeìicUtura  delle  Specie  d’Uccelli  men- 


Digitized  by  Google 


INDICI  123 

tovnte  nella  Edizione  del  Buffon  ar- 
ricchita dal  Soonini  , disposta  però 
secondo  l’ordine  de’ Generi  tenuto 

dal  Castel. . . . . Pag.  22 

Indice  de*  nomi  latini  de*  Generi  a cui 
furono  dal  Gastei  ridotti  gli  Uccelli 
descritti  dal  Buffon  1 55 

Metodo  di  Brisson  ricavato  dalla  sua 
Ornitologia  , e raccorciato  dal  Son- 

nini  161 

Metodo  di  Lacépède  pubblicato  nel  1799.  174 
Della  natura,  e cTTaltre  particolarità  de- 
gliUccelli,  Breve  Rapsodìa  di  quanto 
ne  ha  detto  il  Virey,  tanto  nella  Edi- 
zione del  Buffon  fatta  dal  Sonnini, 
quanto  nel  nuovo  Dizionario.  . . . 187 
Breve  Dizionario , che  spiega  il  linguag- 
gio degli  Ornitologi  ....  . . . . 23q 
Aggiunte  agli  Uccelli  descritti  da  Buffon.  243 
Uccelli  non  abbastanza  conosciuti  per  po- 
ter determinare  il  Genere,  a cui  ap- 
partengono.   446 

Riflessioni  generali  di  Yirey  sui  Quadru- 
pedi vivipari,  sugli  Uccelli,  e sulla 

natura  organizzata 455 

Famiglie  analoghe  di  Quadrupedi  vivi- 
pari, cetacei,  e di  Uccelli 45p 

Fine  degl’  Indici  dei  Quadrupedi 
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